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#|«ANO, £ V O L t fi A If O* " ' 

». • * • ... • . , • . 

ièiitòv ^iv-^i^r •ilitò^J^i 

ONvi farà'iMttwo cer^- 
SI MI SIGNORI, PO- 

€be in vedendo , anche à, prima front t^^ 
f Operaci 4hfi^jii pr/^/tméi.ii» . 
fcrfmamente ^.e. ^ .(iU^ék^nium^ 




ir 

piU gìufiameme , che a Voi dovefse elln 
efser^ confacrata . Poiché in quejla trau 
tufi della origine de IP inclita Vojlra Cit^ 
tà di Volterra 9 e^fi contengono le prin^ 
cipali notizie degli avvenimenti de' Vo- 
Jlri illujlri Maggiori : e quello , che ha 
piti di /pedale , tutte quefte cofe fono 
fiate raccolte , e con fommo fiudio , e 
diligenza difpojle , e digerite dall' eru^ 
dita ^enna dell* Avvocato Lorenzo Aulo 
Cecina altreitantp dotto , quanto nobile y 
t rinomato Vofiro Concittadino : e finale 
mente vien data alla luce ^ e con non 
lieve fatica , ed attenzione accrefciuta 
di Note , e di altre Ifioriche Notizie da 
iffù'^y ì:he pure di efser vofiro mi pregio 
a titolo di obbligazione , per li favori , 
primarie Onorificenze di code fi a co/ 
pkua Patria da Voi a me^ ed a tutta la 
Vita Famiglia^ eDefcendenza nella per fona 
delCav. Gio: .Saladino Dal Borgo mio de^ 
fo$m Gmitorc^ grqziof amante , e jarga- 

» . » tncrite 
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mmi compartite : (0 é/0 mè^y difi ^ che 

per molte altre private ragioni di Pa^ 
yentfk r amicizie » / di gratitmdimr^ 
fino alla autichi^ma > e mbiliffima Cit^ 
tà di Volterra 9 ed h$ partieolare a nul^ 
ti eofpicui i ed ottimi Cittadini di efsa 
mtatecètifitn^ . Dalle quaU eofe tmt 
ìfafie più tojìo in Voi un diritto di pos- 
ter tmfiderar ciò y che offr^y mn eeh 
me un dono^ md ime cofa tutta voflrpy 
gd ' M Vifi per ogni : Sguardo dùmtà \ 
Tanto piti poi , perchè in Voi nactf»è U 
liétnJe penfantento di render prette le 
antiche nunterofi^me Scritture^ dhe wsi^ 
t Archi^iè vo^ri^ , quafi inerti cadaveri ^ 
^iman Jepeltt > e quindi tra/se ia fa^ 

, il). HcllVAi¥i9 W« » U dì ,1. d?l M^fe d* Ottobre, nel 
Mblk» iStncral Configli© <Wli C?ttì di :V6tt«r^a , £on favore* 
•»ol Partito fw aggregm la Famiglù Dal Eor^o Nobil Putriti» 
Vbitt 'a tttui gli Onori , che godono i principali Cittadmi di 
quella Cittì* «^ì so. piagno f74«' in cfccuxione di benig;n» • 
Mefcritto di S. M- 1- del dì t^. detto , © »<rpn>vato il Partim 
per deliberation^ degl* Illuftrifs. Sig. Nove Confcrvaiori della Gin- 
ncètxiofte', e- Domini» ^i«ré«ttB»' E itiialmeMe «dia general De- 
icrizionc dclli Nobiltà di TóTtfana , che uitt' ora và faccndofi i 
t£tiot della Legge delU Nobilj^ d^l primp d* Ortobre «75f*^* 
ébm. I* we3efima ftrargKa DarF Bore», la qiwle erè ftata gì* de- 
fcritta rei Regiftro del Patriiiato di Pifa , t ftna ammdUy t 
dcfcritu ancora in ^jaeUo delia CUU ài Voiicxica* . 



TI 

vorevùle occafione quel magnanimo vofirti 
ef'uditijfim 'i^cmadim di tefsere Ji^ 
,7xra di e/se la Jua. Opera IJlgrica . Vqì 
dunque tutti i p'wvìd^ e fapienti SU 
GNORl^ fiete dell' tjlefsa, Patria vojlra, 
éenemermiiffim : Figli : a Véi ella dei 
tutta la ^gtwM delle prìfche fue refu^ 
fiifate mmmej ed, a.. Voi tma ittfemé 
4a Letteraria Repitblica riman debitri^, 
ftc^ mm\fido peri;hi M vafirrgiKitM. XWr 
phtni , Inftrumenti , e Codici ciafmn de^ 
dit4> a' be.lh fiudj potrà ritraer profittai 
ma arnica perchè ( e voglia pure il Cieh 
favorir l\ augurio ) ogui filtTA Città 
f ferra j e Cafielhdella noftra Tojcana^ 
e dell' Italia , che nelf ijtej^e circfifiat^ 
zei in cui V$i eravate , / trova, v(h 
lemieri /fi moverà JuU\ orme vojlre 4^ 
feguttarne P illuftre e/empio . Allora st^ 
ebe da per tutto x' aprirà un larghi/sima 
eampo alla nobile wudizim dell\lftoria\ 
dei tempi baffi ^ ebe per lo vero direpià 
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utile ci fmbra^ e pik ci diletta ogm 
altra ^ perchè a noi fi accofta , ^ quafi 
tme co/a mfira la riguardiamo ; aliar a 
in ogni partè lavorando mille , e mille 
valenti penne di Uomini dotti ^ e faga^ 
ti f moftreranfìo Jvelata^y é leggiadra^ 
mente nella Jm bella Ime dtjfofia la 
Vtìritk, Si potremo allerta certamente 
cedere da qu^ Mc^numenti ^ che /alvi 
idalle twine ^ é dalle fiamme j e dalPin'^ 
purie del tempo edace y ci fon rimafii^ 
fuaìè veramente Npi fnmmo^ una vélta^ 
e quali furono de' Popoli i enfi y e le vi'^ 
fende > e eome^ faufia yO infelicf di cia^ 
fcum la forte ^ e ^ evento . Ricerchere'- 
wta^ e trfiverem piit agevolmente le pro^ 
ventenze^e le Genealogie delle Fcmiiglìc^ 
le cagioni delle contreverfie , e.^ delle 
guerre , la potenza , e le forze delle Na^ 
zioni y le negoziazioni^ il commercio , le 
popolazioni , le fabkricbe eenfinìde Ter^ 
fitor^, le lorq^ Le^i ,e co/lumi tgli Uomini 



mi 

pkmelfi nelle fetenze ^nelk Artide nett 
Armi f eh tra efse ne' lot Q tempi fio^ 
rirenùj $ diritti , i Frivilegf , le decih 

razàam , le premimme , le glorie fmaU 
mente de PapoU » e delie pnrticàlari 
Famiglie. Ciù^^ che di memme ad un 
^JRop9k mancherà y k potrà rifre^^re 

' -gevolmente nell\ Archivio dell^ altro ; E 

tosi péil^a mf nmiebenel MrriJfemden^ 

za fica' Letterati y tutti mitemente cofpi* 
reranm \à d0K m0t^ per mtt^r^ nel- 
la fua vera veduta quefia sì bella , ed 
in$ereff0nte parte d IJlaria. Troppo fa^^ 
rei lungo y ntdfi li/mi ^ ed eruditismi 
SKiNOMifJe ia riferir volefi l'attlttà^ 
£ profitto y che diti rendere agevole ^ « 
^0H^ U tifo delle antiebe Memorie r ir 
iraer patrèlée In Soeietè lettéraìn . J4tf 
non mi pofso fazit^r di bd^rvi^ /. (re^ 
doy ehe qnnlnnqtte Ielle femprè. mimrt 
delfini reputaxff del vofiro merito , /^i • 
eiè^ per quante da Vei é petnte dipen^ 



deve y lo avete promofso efficacemente , e 
tosi facendo , vi fiete refi fer Voi fieffi , 
€ per gli altri ancora col Vofiro efempio^ 
hnemeriti del mbilifftmo ftudio delt 
IJlorica Ertidizione . E però conchiudendo 
in pochi ter mini le . molte lodi a Voi 4o^ 
vute , ripeterò fol tanto quello y che fa^ 
pentemente , e veracemente di Voi dif- 
ft y e lafcìò fcritto uno de* più chiari 
turni del Filano Uceo : <0 Sunt ìd Vo« 
laterrani , principes quondam ci vita* 
tu^k Etruriae , qui bis etiam jtempo* 
rìbm y virtute , & fapientia , bene me* 
rendo de Republica , «5c benefaciendo , 
céteris tam lòngè Etrafcis excellunt^ 
nulla ut alia gens Etiufca pcaeferri eis 
potk videatur * • . . , v . . 

• Ali congratulo con Voi pertanto ^ 
forttiftatiy e cbi'arìjfimi SiQmjU y delle 
voftre glorie , ed eminenti prerogiìtivt% 
e /opra d ogm altra per or adi quella 

1 1 '/W^v . 

<*) AJexan. Potiti in fàmi* i* tmiit%, F9kner»iii Jàajfm'fif» 
W J. -Edit, J74». 



tjuka^ e ti' tonfa V Anitm mio ^ perchè 
Voi i primi ffcijmemte fojlf » che^xm puit^ 

hlica autorità , dimojìyajie ni A loiu/^ 

de' pregevalì (mtkhi Decammt/^ da^^UiX^ 

ledtudìiìé)if.p^ é^UtiPbfirapatriaJfiarià» 
ora fortwiatitmem^' .ra£co§li0£ m ^kfff*^ 
ididijfimfrùito in^fefiolki.ra^éf€vkpré^^ 

4Ìint€mo^ e hmt^eHafimm» tofitàf4iimr 

re ^ chefir malfimpreii yo^Jk.fregio^^ 
heib^f^telÌB. ìaèU kmèC0 ^ tètdiftin§iiitr% 
ed illufira gli Auimi piii fubjtmi ». fÀ 
eccellenti . Ed una egual .benipntè. ipy 
Jlantemente imploro ancora per me nph 
P atto di tributarvi la riJpeUùfai i^pf^ 
vanza , venerazime , ed ofsequh , con 
cui y cme Vojira affesiàmattjjnm Coìtcit- 
tadinoy e divotifsim Ser^fnim c ^ a^Vé. 
riverentemente, m' tnckim. « . 

Di Fifa il prima di Norq»|>fc i/j». * ' 



PREFAZIONE 

: DEL CAV. PLAMUOK) DAL BORGO « 




Oltc in vero fono le coCe , che uni- 
tamente concorrono a rendere più 
pregevole 1' Opera , che viene ora 
alla luce fotto il titolo di Notizie 

ISIORICHE DELLA CiTTA' DI VOL- 
TERRA; delle quali io n andrd coft 
brevità (HvtfiMjlo^kiQ prtaci|UilMi<« 
^ Itibdrò poi al gmiko^ ed e-i 

^udito Leggitore l'^f ^±Ì^ ^'l.^jf^'^i^.t' éll^ 
tare la grandezza M mento * o to fMOOM» Mt» 

altre* . 
- • lia prfnia -fi defimie alalia pcrfooa, « reputazione 
del Signor Avv. Lorenzo Aulo Cecina fuo Autore , 
é duale, o fi CQnfidcrì per 1' oneftà , e Tchicttezza de 

■ fuoi .antichi , e provati coftumi, o per la lealtà , © 
grandezza del fuo nobiliflìmo Cuore, o per la pej-uja, 
delle Scienze, fingolarmcnte ne feveri ftudj dclUnc^ 
Giurìfprudenza, e ne piti amcai , e dllettevolt .dell *-ì- 

'ftoria, dee rcputarfi nel'aomeiti di^li Uòmini pià-Mf 
ri, e cofpicui tra* Viventi. A tquefte anunirabiLi, * 
me doti dell'animò ft© « aggiugne ,^effor «gh M 
germe •iiluftre dellà Famiglia Cecina Volterrana , la 
lòale va«a, per' vero dire, il presso di una Nobiltà 
A antica ,^e- gcnerofa, di cui limile può competere 
poche' Famiglie delle più grandi , e cekbratiflime. An- 
ton Francefco Cori Autore gravKrimo, e lapientifli- 
«10. i fft i U illuftjra*ioDC di due Iftorici M^rmi , che fl 

f a vedo- 
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vedono in Volterra, il primo nel Cortile del Palaz- 
zo de' Signori Guarnacci Nobili Patriz.j Volterranf , 
l'altro nelia Piazza, che tu, come egli dice vitiojì 
editus <t Gruferò: parlando degli Uomini grandi, che 
hà dati al Mondo la Faaiiglia Cecina , afferma , che 
Virorum Hiujiì ium ^ qui ex bac l limn'ia prodicrunt ^ ducit 
i^gmen ^A» Caeeitta , Tufcae difciflinae ftritijpmts , ó* Vo» 
ÌMtmis tAHgufum prime , qum tiutUt Cicero ejusdem oi» 
CMàniK» iHò fcrìbens ù% Vh Bpift^linm^ éf nobiHpmtm 
àtjHf'Offimm Vimm fr^edicat. E, 4opo aver precedea- 
Umente ì\ mentovato Gori fatta onorevol menzione 
di Albino Cecina, il quale viene appellato Vrr claris-* 
fmus TraefcSìus Udir vice Sircrs judicans ^ ed amicirsi- 
mo dì Claudio Rutilio Numanziano Gallo , qui cjus 
Vilì^m ìtflìravit^ cui fitbjeffa falfa palus Volaterranorum , 
quac Saiinae dicebantur^ torna nuovamente a dar con- 
tezza di altri Cecini grandi ;£roi 4i queil' ilkulre Pro-, 
lapìè Voltèrcana, della , quale » coocludendo In fwie ì( 
ilio difcorfb) e riducendolo a' tempi pre&nti, giuìhi* 
xtiente afiènnaf .chè qaeftà -ftolnlilsima, e i^lendèntUr 
iii&a Stirpe Volatarat m^gn^pm illu/ìrtù^ 

Non dKTe però tutto , ed allora tutto dir aoi^ 
potca dello fplendore di quefla Famìglia quel sì ce-» 
febre Autore, e benemerito t:ìnto delle glorie di Tos- 
cana, e della univerial polita Letteratura, Anton Fran- 
cefco Gori. Poiché nel tempo, ch'egli fcriOe la fua 
Opera delle lofcrizioni, non avea peranche il Sig^ • 
Avv. Cecina mefse le mani all' Opra, di cui ii . parr 
Ja, ne 4i eran refi piìi lumlnoli I Fafti della Faml« 
glia Cecina nella venerabii Perfona di MonOgnor Fi4 
Dppo Niccolò Cecina Vefcóvo di Zenoppli» Coadiu* 
«ore del prefente Veicovò Volterrano > e degDÌ(smiq 

Fra- . 

(t) V'ià. Ant. Frane. Gori laftrjpt. Anttfir^ il* é pigp xs4. ufii 

ni Edtt. Florent, 1754. 

Figlio de! Si^; Avv. Loren2o Aulo i il Sig. Lucio Cecina, che 
anco» .ei^li dcrcita Icdevolmcate l'.AwoMtiua mlia Cuna fiorauim» 



Fratello del noftro Autore. Ma di quéfVo faggio Pie- 
Iato bafli r infallibil teftithonianza , che di lui re(e 
H Somnio Pontefice Benedetto XIV. , il quale neli'r 
tftItaHo alla Dignità Epifcopale', è dichìanrlo CoaM. 
dimore con fatura fiicceisione del prcfeateiVciboFO» 
Volterrano, incapace per in&rmhà di mente di go- 
vernare il Tuo Gregge, Io chiama tUìtSìum Filium Tkim 
, Uppum Nicolaum Cecina lo deferì ve de /ej^itima Conju^ 
gio ex Catbolici^ , NobilibuCque Tsrouihits V olattrrts natum 
ftxagenario majmem^ jamduxìum Tresbitcrum ^ & Juris utri- 
ujque DoBorem; e finalinente atteHa, che egli primum 
àièiae Volaurrsnae Eccltfiat Canonici , Jeindc Epijcopi ^Are-^ 
tini Vicarii Gmcra/is , : ttjtima d$3ae Ecdtjùn 7ro-Vicml 
t/fpo/Mi€i Oéki0 €um pnBitutiSf frudeMiaè^ MriM» 
imtdt èue ' tipfU9 ti^Mt, (»>.' ♦ • ii- - •' : j • j . c ' . . .t 
i ' E tanto bafl'i d' avm «ccennato Pellai vtrtb,'^ 
nòliUtà 4el ' nòftrò Autore ^ lé qtiaii diaé . i p fe w g at t4 
ve io vn' cófigionte ciafcua ben vede quadto co»4 
fcrifcono a rendere accreditata un Opera Iflorica Poi- 
ché, fe quefta alla fine altra cofa no» è, che una 
fcdel relazione, ed -una fincera teftimomaaira di co- 
le, e di fatti , o viOi dal medciìmo Iftorico , o da 
cfso faputi col mezzo di altri granai, ed autorevoli 
Scrittori , o tratti da in&Uibili documenti : ogn' uno 
conofcer dovrà qoaata di pneferenu, e.^*'creditp fia 
dimito ad un nobifc, e virtnoib Scrittore -di. colà Ifto^ 
tiche ibpra qualunque alttos else ^di, fim(ìi qualità 
sfornito iia, in* cui può con ragione cadere il fofpeC* 
tó, cHe' movendod egi in da mille ièrvili riguardi, e 
da vcrgognofe pafsioni, alteri, e disfiguri la Verità 
in vilVa di una aderenza, o d' una protezione Impera- 
ta , e che, anco a preuo di' orq^ vituperevolmente 
la venda* ^ 

. : • "i ' r- ■ . ^ : -V. i; al- 
ci) A^ls B^nfdtai 3?tV. in "ronfìAor. $€CtcU^ di* XU Jutii p & 
*j. Dtcerabr, 1755. n, Mdit, Htm, 1755. 
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ÌJ altri cofa, che in commeodazione di quefta 
Opera mi fon propodo a divi&re , rifulta dalla fua 
intcinicca qualità, per dichiarar la «quale credo bene 
di manifcltarnc i fuoi principi , ed i tòndainenti, su 
oui ^Ila. è Haia ^ollrutta^ e fìaalmence anco il ma-' 
d« :oide laf^fKaMi.ii:;^ 4i itela pìk 

«1 .Mottdà cdl fJBCÉaìo ^lle Stampa ^ 

IttBfiiiiratao'o anca in.- Vbkem .( coaie- tott' ora, , 
in ibfliBro.tlifi:tpìn» xkUv Letteratura ^puf trofipO'^Vr* 
¥iene •Imlta^inasstoi' patie delle altir. :Città ) ìnooor 
iilf , equafi fcpolti nella tetra: caligìfiC; della oblivio- 
ne 'i più preriofi Monumenti della venerabile Anti- 
chità « Poco, o nulla giovava», che ne!!' Archìvio 
del Pubb^Lco PaiazaiO di Volterra foffc ripofto un d<x- 
viiiolo teforo di Codici , e Membrajjc, le .dalla con-» 
&Ì4«a>c:>' ìa- bòi eésirerair tenute, reftav^a ritardata la 
lòteoli*«»iiaAràiill:'laliinp', £Ìie\aglt (^udj dalU Volt 
tanwna JAoria^'caii Mdàmeìitioi éi wnè^ airafl*e'vo* 
lèML applioan ^ AUtoixJiè; nm ben mfwdmo . Cittadi* 
ao^ e aeUitc:(icleIi|nzbbb*cò bene,ciòè il Gav.Nicco-» 
lò de> Guamacct,. che ibileneva 'il primo luogo in 

Sùabtà dì Propofto . del: NobiliiTimo Magifirato de* 
^cfori ne!!' Anno MBCCX'XXII. ordinò di doverli 
proporre al <jtcncral Cònfiglio di Volterra la necefsi- 
tà , che v* era di rcgiftrare per 1' ordinata ferie de' 
4oro cciJiipì r antiche {icritturc dell' Archivio denomit 
catto. il UgreìD^ ACQSÒ lì ^oieiièro render ovvie» c quù^t 

i . r Sìkt!pK. alil[kaA6gf^ eé a falc 

éÓfS^' naf fli data i' iivoumbenza a quattro foggeeti ^ 
•gnabkienta fihkri ^ 1' ao^icr^ e £pmàimà nobilià 
lidia oafetta^. che, pec Iota :ca|idiaiooe^ e dlB^nza, 
c per lo zelo del pubblico bene.Quefti furono 1' riÌQ^ 
fo *Cav^. Niccolò de* Guarnacci , il Cav. Benedetto 
de 3^rdÌQÌ,;il CaVt Michel . fiMPoamif^o de' Buo- 



attnici , ed il noflro Avv. Lorcnio Aulo* Cecina . 

Ne accettarono eglino di buona vogiìa 1' inca-^ 
fico, ed eflendo ftata condotta la cofa al Tuo termi- 
ne , pensò avvedutamente il Cecina di quindi trarrà 
maggior profitto, eoo fa«Q da i Codici» e dallp Mem-r 
brane un Compendio lii tutto ciò^ die potc^ .cop^b* 
rire all' Iftoria. Quofto Cottpeikdlì» h tw' i»f« dcài* 
to a penna, e poita il .Tìtolo dfel A^puoiiie «anoici 

Léatmuii:.uét/$\Carcma( 7atmii .Votéftnraf$i Jl<rum:9,fité9 
itmhMmmr ' tmd. in Membrtmis , qitàm *9 ftuUclbus. ^cbi^ 
vorum Commwiitgtis Volatcrrafttm Epitome ; e fbpra il me* 
defimo andò 1' iftellb noflro Autore tcilèndo il HIo 
della Tua Moria,, che ora viene alla luce 5 fonza m%i 
cfserfì dipartito in veruna, benché minima cofa, da 
quello, che a lui veniva diaioihatp^ d»l la Cier^ , às^ 
kidubitabdl fddc di i|uo' f ul^i^ c < 

- .Se :éujiqiie : 'è« afeffo», icW: |i4Ì«I(lp|iia; il IMTìqiQv. k 
pili foftaoannè^ «ut ^ dirò mt^^io^ I' imììgo requìfito 
iì è la Verità: .e. che.quifta»: per 4e cofc d< MOipf 
4a Noi fimoci , meglio Ci^Afir ^p^S^'W^'^^^ Éff 
Io meùo di picbbltcbe ktHtvtmri^:àL jRQoiit»>v«rtihtl> 

Monumenti ; niuna Moria cJerjarf ente di qualunque al- 
tro, benché celcbratiisimo Autore, potrà di pregio fu- 
perar quella, che, nOn nel vano raggiro delle paro- 
le (onde per lo più li raanifefta o 1' ambizione del- 
lo fcrittorc, o 1' odip, o U ftomaol^evole adulazio- 
ne): non. nel «kbole appoggio 4eU(r ,f i Ae(siofli ,^ e oeU 
In fàllacia tteUe.con^tujre » «ia[ liPAal itutta :fi,£>i^ 
filila autorità infaUibiil Docuoieoti pn.ordine.dl 
tempi, e con. ingenim lémplìcità <|(poftit| ^ed. ìaSffnk 
concatcnatiw »•»! i •> u « , ^ r. 

La conobbi bfcV io dtral forte , e ^CDme , tate gM>» 
Imamente la apprezzai allor quando per la pcima vol- 
ta ebbi il piacere di leggerla. Reforai amico, e, per la 
uaiiormicà de' miei geniaU ^! «Iftp^i» corrirpoo^ 

dente 



mi 

dente dello ftefso Signor Avv. Lorenzo Aulo Cecint; 
lo pregai a volei'mi comunicare alcun monumento ap^ 
PtÀenefttii àlla Scorié Fifaha (^sh cdi vado fpèndenda 
¥' <>té del hìio di^erdmento ) poiché^ io mi fuppone* 
ch&'CgU alcuna co(à di raro |>ote^ avere in proa*^ 
to fbmminiftràtagli dall' Archivio di Volterra per; le/ 
fcambievoll- relazioni, che frà le nofti« Patrie erano 
mtc negli andati tempi. Ma egli con raro cfcmpio di 
cortesia, e con quel cuore, che è proprio d' un Si- 
gnore della fua qualificatifllma nalcita, mi trafmefsc 
fubito, e generofamente lafciò alla mia difponr.ione 
iion ibld il Compendio degli Storici Documenti di 
Volterra > ma anco il- Manofcritto delle Tue Notizie 
Iftorkhe. •'Lo lefli^ ccftiie io hò lieito^ )ed mnd^^lB 
ie&o: 6>ncepito-t]na giufla ftimà, .non- ci«dei','C^ pi^ 
lungamente fi dóvefse tenere occulta^^ nel . fuo TeAidtrs 
^0fD§i un' Opra SI preglevole ; onde , fattafi dasflieàl^r 
rAùtore la propònzione di darla alle ilampe, non po-> 
te! in altro modo cfpugnare la' <ua nobil modeftia, 
ed ottenerne il cotìfentimento, fc non a condizione^ 
cM fi unifse nella Edizione al fuo , anco il mio Nome. 

Ed ecco detto a Voi, cortefe Lettore, Io per- 
'chè fi vede nel Fronterpiz,io di quello Libro anco il 
mio Nome. Voglio però dirvi di piìi: che io non mi 
ioft «Contentato già di i>a(«armeU con una Letì^oì. 
\|Jlìdfóato.ria^ o al più con' una''Pi«£iziooe, per hr Ì9pi 
^ènHV^N(imé im^^Mìc.c^^ in vero, che 

^efip fià Ufi pic^col merito da potorièflc iaiciar la 
^c^':ttlt-&ampatori. Vi hò voluta ufare la mia 
dfltgérite attenzione, ed 'impiegarvi molto ftudio, e 
fatica-, e però ad effetto di unire in un Libro 1' uti- 
lità de' 'due Manofcritti àcl Sig, Cecina, fono anda- 
ti indicando a' loro convenienti luoghi del Tefio i 
godiménti, da' quali efso è dedotto, e gli hò cita*- 
IS con q[uelli ilelfi cofitraisegni , de*. :£uali: .fi ttùvsm 
♦ otaab marca-ì^ 
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inarcati neli' Archivio di Volterra. Quefto può es- 
fcr utile a chiunque , che avendo di alcuni di ei'si 
l'occorrenza, ne può facilmente commettere, ed otte-, 
nere daila incompirabii bontà di quc Nobililiìmi , è" 
generoiirsimi Signori Priori la permìfsion della copia 
da quélf Archiirto* In oltre p«r illvftfazidne M Te-- 
mio tnedefimo , molte volte vi no riferka ancorai li fi>- 
ftansa <le* Documenti , allorché T hò creduta coGi ù^' 
pwmnat^t e rimarchevole per Tliloria. £ ifìnafmeate 
VI hò fatte molte altre Note Addizioni, èd oiècrva- 
zioni, e V* hò riportati ancora tutti per V intero moU» 
ti Infti umenri, c Monumeiui , e Diplomi confacen- 
ti all' occorrenzà del difcorfo, per far comparir fjiien:' 
Opera, dhe su quelli è iondata, un Opera veramca-' 
te Diplomatica . - * ' ■ • . • r; - 't 

Ncìh ^edcttt mie Note poi , Addisioni , edOs-? 
fiifvazioflii niente nii f6ti ftttò lecito 4' aflerire ttta^ 
l'-aucorftà <^di qualche pubblico Doctmieiito »odi gra^ 
vHlìntr lOorici^c =peir lo pi& coAtetnporaoei a que' faf- 
,ti, de'quili -mr^è -occorto dì dover parlare; e quelli 
hè citati in 'f^roVià della Mia a(Ièf£Ìoiié còn elkttì^a 
indicando precifamcnte là Edizione , la pagina , e , <]^an- 
do e occorfo, fin fa lettera marginale de' Libri, "de" 
quali mi (bn fervito. La qual cofa, fe dà alcuno trop- 
po importuno Cenfbre veniflPe mai difapprovata , e tac- 
ciata come un' allettata diligenza, e ftior dell' yfo co-* 
muoe di citare, defìdero, che egli fappta^ aver io ciò 
^tto , e «HeìtetO) e «rader bene' di dover ftre, |»erir0i^ 
xitr^^iè facHe at mio Leggitore benigno il modo di 
^ilcòtttrare ciò , 'cfaìe hò afierìco ( onde' rifulta uAm 
eerta provi del zelo -mio^'^pef^hè- -^oflofeiuta i« 
verità ) e per dlmoftrare , che io non fon- (olito- di 
far 'cammido al lime* di altri , e che perciò tutto 
•yielk) , che hò fcf itfd; è fiatk> prima da- sAc vifto io 
lontei e ben coolìderaiioi ' . 

* t t t P«f 
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Per quanto dunque appartiene al Signor Cecina,, 
merita certamente queda fu a illuftre Fatica la Oima d^\^ 
gìuiìo Leggitori; per quello poi, che può cooipctcK 
me, folameate dimando una benigna accoglienza, ^ 
^radioieato» Ma più, che da oga' altro, CperQ, cim* 
tticto il mÌQ ft^dio iàrà ricooofciuto » eid ^olto , cq-* 
me itn'.cflècto di buon cuore , 4ì michevoi C4wri(»- 
poiuifinia» 0 ài gratitudine ddl' Autor detlK^Oper^v 
o c^me.ua fincero» t dìvoto atto oi^<|^iq^, fi4Ì^ 
vqpevt^iose dal Senato, e Popolo Y^itìmm¥^t, cilV 
merì^aiiKntc la hò confacrata . 

Di una cofa tuttavia mi refla d' avvertire chi 
legge, cioè, che io, nel far le Note, non hò crc«- 
duto di dovermi allontanare dal cenilo ? che di naa^ 
no in mano me ne dava il Tefìro, ch^> coma hòj di^ 
moilrato. è tutto te(^o Tulle ^^enabra^c», <; Qodici 
deir Archivio fccceto Yòltefraiioi. Alt» m^ti nijQlr» ^ 
ti Documeati, e pubbliche neiiiocie 0*% cib4 n Sm<i 
in. Volterai nttUft}lCt(é 9fit«'ftt94 e fì^<riy»rmciitRT «IT 

Archivi Ecdefiaftici;. Ma clella i^z^isi di i{ufh- 
fkì iMtgiib^U Monumenti! ne iàrà ù>vmu> \ì ^^^hVmq 
per meaio dell' Iftoria ^«lle Chiefe YoUei-ranc, obf^^ 
in brève ufo irà in luce dalla erudita p^ana d/ej 
tifsimo Signor Antonio Giorgi Nobil Sacerdotq Volter-» 
caopy Decano della Cattedrale della ru*]?*tria, ilitìlire 
PfOfer$pre Sacri Canoni nella UrtiveìKità J^ift^Asv^ 
mio. Collega uinaniflimo. E così gli^ ^md^t} Wf^ftr 
xMt in fucile due Oper^^ ferina cqa^ tm<h ìlSp^àgr 
meato di verità dii due dotti , e beftenmrki Cittadir 
mU IWtta. ciò, cl^c appartiene alla I/tori» ^ra, e 
SroGuift dfilhi aatichiiàima > e ttpbiU^im» Gmk 4i 

• : Appff^ k pfefeati Notiwe IftoTÌcbe fi darà ao- 
ae^ la Serit de Podeftà, e. qi*ekU de Capitani del 
Popolo Yoicerraao» difpoai Q»^»àM^i. rec^o«4o 

-! i tcm- 
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i tempi del loro Uffizio, la quale , avendola raccolta 
ti parte da' ì Codici, e Membrane, e dagli Atti Civi- 
li, e Crimiha!f, che fono negli Archivj Volterrani, 
mi trarmefTc il medefimo Signore Avvocato Cecina. 
Qucfle credo, che fpecialmente poffan conferire alla 
Iftoria particolare di quella Città, per rinvenire gli 
Anni, quando tal volta, come avviene, foffcro man- 
canti, o non intelligibili in altie Scritture, o nelle 
«tttkho l«icrixioni , ed là quelle appa rìise il Komè 
del PodttAà, o del Gapitauo. Ed in. oltre è n^vevo^ 
le al deeOR» di molte Nòbili-, ed Antiche Famiglie 



ria akuoo '<ie' loro Maggiori aver ^ftenuto quelle 
eofpicue Dignità in um Cittik .sì iUuftit^/s xinomat» 
quale fi è Volterra . 



ellert» tbù pofTono vedere 
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A CORTESI LETTORI 

L' AVVOCATO LORENZO AULO CECINA . 
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^^^^EHé prefinte H accolta il primipi^ «f> pf9^ 
^ ponìmcigìto, è fiotta di fommini/frar notitih 
per la cognizione dell' Origine di Volterà 
ra y e del vario flato , e reggimento di es" 
Ja^ avvij anelami , che qr^a/ora fi faccia pa- 
le fe la più rimota antichità de Topoli , ne, 
derivi il loro maggior credito , f fìima ; 
€be intefi- le mutazioni dd. gPVCTUo. di ej/i, fi pojfa. argo'- 
mentore U diffornùti' M Ih^x^^K^ i qt^^^iMP f^tfau 
fona ìi èt^m piò confiderÉm^-ìmeìkmtitti'^ Mt'pfi^. 
M àett Origine 'a Vhkmg^ é^ 

é0 dner fiUmente nelémifrt ié^medefim, e jerbare a men^ 
té fìk follevMta^ tbe 'U^^mié non ilpu/^o glndizh fin 

fra di ìoro^. 

In quanto poi ai modi ^ con i quali furono governati 
i Volterrani dal loro incominci amento , fin a che furono co~ 
firetti a fo'ttoporfi alla forza dclt armi della Romana Re^ 
jfublicay non fi r fatta da me parola^ per il timore di no» 
mefcolare favole nel racconti,^ cb4 Jì fai^effero di fatti tan» 
to antichi^ avendo aléri faviamnif énrùeriitif , e fere fléf 
€ommeffo un tal difonUne dé qneili, che fi fona impegnati 

s trattare eU effi, 

ìtan emtndù inoltre trtroéta particolari rifcontri di qnan* 
io fié avvenuto ai Volterrani intorno alla forma dei Governo 

dal principio della loro giurisdizione fin a quel del regnare 
di Carlo Magno in Italia, hò premeffo alcune notizie, che 
dimofirano ^uale Jk fiata in ^h^q tempo la condizione degl\ 

Ita- 
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Italiani , ed alatne di quei , che banm ahitato qutìU foia 
parte Tofcana^ in cui è pofìa Volterra. Quindi fono difce» 
fi a foftgn , quàn^ €onferifct éil* irfùnuxdtm^ cH Voi'» 
terrM^ daHé foggtTiihiui dsgl] ImperaM. éelh. Lims Cmr$^ 
UfMy psfàgf s.qMffs Jet Me d Jtàìia ^ Mffnff^ é ^gmUé 
d . Ottóne' il Grsmki ed a;uend9 KeemUio Jé dementi. 
queflo nmgnunimo^ e /iberdìe Imperadore praticb. bolle Cit' 
tà della conquidala Italia^ nelt accordar ad ejfe una tal qual 
forta cìi Libertà^ e gli effetti del difìinto ^ e p arti coi ari ffitmo 
amore ^ ti quale ft degnò far godere a qttcjìa mcdcjima Cit-* 
tà di Volterra, non solo nel cmfolarla colia jua pretenza^ 
ma ancora col pror^i Movere il di lei rijl ahi li mento, per qttan-r 
io riclsiedc oa U miferahiie /iato , in cui ejfa era /lata ridot- 
ta d0gli Ungberi ^ ebe nella maggior parte X tptniitna.imm* 
dHktay e di/itti»titj tfiào paffato n fast 'jnttnioitt ^ xhe i Voi* 
Hiri^ frofefarm it ad .ffo^' tkt iti. iU lui Siteeefori. fii», 
s- Caràdo^USaUtà ÌA'^Ìom$À\'ti(ntr4isJone, Ma dopaià^maf^ 
te di queflo^ ftmctpiarono a fottrarfi^ aìmttio in pMirte dal'» 
iA.Sftndenza / irrigo ^Jk fitale fuccefe a quel lo. nei t Im*^ 
^9 i ' /* pofero in. Jeguitcr in quella pienezza di libertà ^ 
nella quale fi vede cjferfi ritrovati mll] anno 1193 , 
tre allora ti Todejla, e i Confoli di Volterra francamente / 
attribuivano la facoltà di far guerra, e pace, ed acquijla^ 
re fopra ìt Vicine Cafìala per il loro Comune la GiuriS" 
dizione^ e tanto i ■ Confoli y quanta il Todcflà venivano tletm 
$i ftmat eonfiniimmto^ 0> appyovozioiit^'ÀifvMttptinaìare.y 0 
d. tÌatm.dt*sMol Miliari, y nè ftmto^€omé..fit€tmMià^y che 
WfdeHgfi e /SmiiimmiL Mgo yLvfirM J^mtith'Tri-, 

«■jr^, Kcbe avevano conceffo àl Vtfeitvo dt quejla .Città , 41^ 
ve fero al mede fimo largito quello^ ebe f eltZione de* , Con" 
foli foffc di niuna efficacia j 0 valore , quando egli non t 
avejfe approvata. Si ,è. di piè dimo/lrato , cbe il Toàcflày 
ed i Confoii nano in quei tet^pi la parte princip e' e del go- 
verno ^irijhciAtico . Ma ficcarne que/la specie dt. j^o verna ^ 
la 'qual però tfon ju di£oi deh ttttto efeute da^li atti di 

yrani" 



49 sit fktime ini TotkftÀ » h qjtMt mlt iijo. 

famh\^ € ÌUvmm Mmrsf^^ cwi bò riferito tMit.jUttré» 
vùmt^mn efporre, the al Magistrato de Confoli fà fifii* 
ruita quello dei JCXIV, ^nTÀani^ che que/lo fìt mutato in 
-quello XII. Dtfenfort della Libertà , che in luogo di que^ 

fio ancora jìi jurrogato quello de' Triori , ed inoltre pnrhe 
tanto nei principio^ quanto nel progrejfo di quejìo Govtr- 
•no fufon fatte dive y fi Riforme degli altri fnferiori Magi (ira" 
di qutftc mutazioni Jona Jiaf e a fuoi luoghi fojie ic 

Si è mém mms nem jBfoèfffi tr^àfci^ gii tutì dà 

éa^p^ 0mars 4»V»luné\4iff)trifi^ ,tfiniw mìlé 
fererÌT^ al Re Manfredi^ poi a CarM tt y eli éd ^ 

^ Succefori di effo^ che il deu^ Ottaviano Be^orti fk 
•ietto Capitan Generale <^ che tolta s lui quefia dignità fik 

fatto Sig. di Volterra Gualtieri Duca / ^.Atene , il quale era 
già driieìMto Signore di Firenze^ che avendo efo dopck po^ 
chi me fi lafciate f acqui fiate Signor te jÌ4 di nuovo mutata • 
la jorma del Governo di Volterra^ e fu data la cufhdia del-m 
ia Fortezza di e fa ^ e di qua' la di una Terra alla medeftma 
foggetià nmrinms Mtnte Veltrajo alla Famiglia Belforti^ 
gnemmtàfi i Voàerrmti in tal guifa , /$ dettero m Csrk 

W* Imptréuìbre flietà àlam p0m'* - 

La pota durata y ebifiim, ik dignità r e gS emei con^* 
figmtà 'ét'Be fitti' •dià eaufa a nuovo regolamento^ onde do^ 
p9 atar narrato le cau/è della decadenza lagrimevole di co^ 

/hrO'j i quali 'vollero efftr più tofìo temuti, che amati ^ e 
troppo fi fidAro7ìo della potenza , e dei credito ., che aiyeva»^ 
m fopia gli altri Cittadini Volterrani ^ fi 0 accennata la ri-* 
jolu'ìÀQne pyeja di dare per t intera depreJJiQne di quelli la 
fs$fiwtia ^ della fortezza a F iorenfiiU per dieci anni ^ e fi fh^ 
•m deferirei i partii cbt im iéf m^wlm.fi fecero ^ e eam^ 
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«M pi pi^ "^^hf mnftrmgté fn h ftifi temp9 ^ dkei ém^ 

ni ul cujìodia^ c furono aggiunti nuovi psfH ftmpre pet^ 
vero dire riflringtnti U Giurisdizione dei Comune^ e Topo^ 

10 di Volterra^ fi rende ragione de tempi di quefla conce^0* 
m-i ed il tenore drgu jlaaiiiti pstt$i Ji pone tn vecàtta» 

Giamo ai le memorie dell' anno 1471.7? i fatto da rm 

11 raiconto^ che f Ecceìfa Republica fiorentina dopo aver 
vinto , e foggiogato i Volterrani , gii toljc ogni^ e fua/un^- 
que fffts / fmlipendef(Z0 i e gli prhtò uQn filo di pubblici 
ofmi* jffMTtf éellt pnbkHfbt imf4$$^ t cH M progref^ 

di' ftmpa fi fjmpiÉequi rt/iittdrgH Jm mag^ juràf 
fièf che gli mtevs 10/ra, t JpeeiéUmeme con ma .mv/jì^ TriV 
«ifr^/tf féttogii nelt anno , quindi fi term^ ìitl fig^^ 
getto colla i^tiziéti Cbe a Duca sAlejfandro nelf anno tj^i^ 
che fu il primo del di Lui Regnare^ ebbe U clemetfza di 
(brroborare maggiormente con nttova lonajjìone le Grazie eà 
immunità , che i Vtiiferrfmi, avevano fon^e^i^fo daiis 

t . jl prtmtpaì proponimento però^ che da me fi è avuto ^ 
Ai ,€O0pfndù(re quamtfi poteffe conferire alla ccgniùpne del 
mi»h,4ìm^ di'y^imM^nm^ mi hkfatu^ìafcm^da par\ 
U mt$9'€Ì^^ ekc Hmififi Is vaariaà deUt vicende dei Top^ 
h deilé. medrfimsi Onde bò f»ttQ vtdm^ eb€ H di hi.Cfi^ 
tado ne* Secoli pià rimoti fù affai émpiq\^ €bt fiicce^amente 
di ejfo ne furono privati i Volterrani y e che fofcia fi ftu^ 
di atrofia di rincqutff.irìo per qn^into ^?Ji flt permeffo» Hò por* 
tato perciò i documenti ^ che mojirano gli actjfléifti di più Ca^ 
/iella fatti nel tempo del Governo %Afifio€rsticQ^ € ie cure 
(Ite fonoft avute per mantenerli . 

Non bò ancora trajitirato dt riferire le Guerre^ cbe bò 
km efferfi fojlen^te in ifarf tempi, le *f^i flabilite ^ k IX" 
gbt pÉttuitty k molte Leggi promulggit ttnm per U 
hlien^ €b€ per la prPtMUn utilità^ t tutto èlitra^ ckt kò ere- 
dutP degno d o^emgtJkwe, 

f/httrei dtfidermoy eie U RnmltM foft fisté pià mn» 
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piofa^ iebe non elfcndofi potuto fare di cofe avvenute An 
Volterra ne. Secoli pi» rimoti off e quella àe Setoli più vi- 
fini riufcita pih 'ftgnificamc ; ma perchè in quc/ìi ^rcbivj 
tnancano molti Jftmi Regiflri de' pub liei <y4tti , moltiffme vol- 
te folamenie fi è potuto notare il fatto , ma non è fortiio 
il potere accennare le ragioni ^ o le confegucnze di effo. 
"• ' Se nel Secolo XIII , c ne due altri fulfeguenti fi foi- 
fe pratk^io -in Vohtnd i é^giugnere più fpejfo negli xAni 
^inhHcH •Co^nomi - 'd tòmi di- qtielli i cke dvwwtn^ impit^ 
gé§tè^ a- ivevkfio Impk^atà ìt lan tilenh , 9 ihtéfù Vétkrt' 
pèr'U 'Patria^ thì fttrèi 'tmiìo corApiaciuto mi- rèndere it-do^. 
'btftò Bnòt& aHt' Fàfnlglit^ebe gli produjfeto'. Ma non aven^ 
^9 io lùo/uto ' althkre ciò , che ne' Documenti apparifce y pct 
nèn togliere il credito di fìncerith alle mie aUerzioni ^ JònQ. 
nffato privo' di quefìa confo l azione , • ' 

* Se alcuno pertanto , // quale fi degnerà di leggere la 
Jlaaolta da me rifl retta ^ avejfe piti difìinte ^ e pili pregié^ 
moli notizie di quella ^ che effa contiene^ lo prego ad arrie^ 
tbirla , e farmi godere il vtmtiiggio fììmtiiHJ^H»- d(.é(ùer dg* 

eàn H^Wtì^^-é^^ èlkt Mitgj^^^c^^ 

té 'kiÉ^Tèeritf , "dt hS mi fmt^9 nmHHJpmo , td tminHid- 
J/hmFi^Uuoìùi 'Jkcòmì aè maggior decoro deli amiebey, e 
m Famiglia at* tdTei Citftidini'i de* futf/ì mi diebim 
'ptfofiJtéOQ Stròitm^ ^ ' - ' ^ 
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De Quali Jì è fatto vfo nella Prefente Opérai ' ' v 

ADamj Cav. Anton F'ì^ì^''Tr0fj^ì^^deU\JtMsJ^M 
rentina, m ^ ' ' . :\ i-'..ì 

Agatia Scolaflico. J9ff ìcb. ge/Iii luJitmémiJmp* t l 
Alighieri Dante. Commedia, ' 
Allegretti Allegretto. i)/iiryi Santfi. t^m, XXlU^^ltOl 

AmmirftCo Scipione il Vecdiio. ^orie Fianmfmì^ .J. 
Ammirito ScipjMiiS;.^ >CSÌQfiflA« «40^ 

J/loriaij^ìaFamf^ì^Mfi0mkGt4il^.':> . ' > 
S. Antonino. Citpi^c^f , . . - >/ . ^ ^ 
Ai^clati Filippo' NriUBdmmM'Mifmt à^^ AO» 

Storie (k' ViUam,^ \ t ■ ■ .-.y 

Baronio >.GcCmicj^- y^alfs Ecch/i^ilici*- >' I -,3 r /. . at> 
Benedetto StlV. Èjus sASìa R 
Benvenuto da Imoli. in Dantn Camq^d^- -"^ r* 

ToHh Xfr, itjgr, It/Ur Seri f tè i -\ .\ ^ vA 

Bracciolini Poggìo^iiW^ Mr^T .u-. v/an v.5ì 
Bruto Gio. Mic^^^. Ji^.P ^Vamm^o ùM^U 

Ciffaro. r^nnaìcT Gemienf. Tom. VI. Rer^ MaKiSefìfltk 
Carli Co. Gian-Rinaldo. Amm :«t Mia l i \ '. : l .1 
Ccdieno Giorgio. Cbtonic, ai^:^(\!^. ad^h QiftM^tJL 
Ccllat io Criiì tifano . Kcfin'a Orbis t^nuqm-\\ 
Colicnuccio Pa^tipl^ò . BUÌH^fi^:.mt(ìU:,..::ì e:..! jU 
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Coppi Gio. Vincenzio. Annali di S. Gemignano^ 

Croni w Eàenfe . Tf», JfK. Air. ^gh Script.' 
Crorilà P^rmènfc / T<m. Mxr. /W. Mpé. 
Cronica Pifana . TdJ?». 43^ Jtm /mi/. Seripu 
Croni<fa Pifnna . r«»./»id^//#C«w/«w«/fljif jJm Am/. Xcf/M. 

Daniello Bernardino. Commenti fopra Dtmu., 

Dei -Andrea. Cronica Sanejè Tom. XV. i^en Ital. Sctipt 
Dcm pf t c ro. Tomma(b-< i)f Etrurié BxgaH . " • - - * 
Dioniiìo AlicarnaflTeo. * ; - .• ^. 

Fiftoàclul* JJi<*na dt Volterra . ' ' ' ' . ' 

Fìomdni FriDCcfco Mana. yuadciisqomdfa Matilde^, 

Frammento d'Iftoria Piiint. Tom. Xy. Rgr.M^ftripi* 
Gelalìo IL in Can. Vaìàm^.Mià:'^ma^J4^ ^'^-^ 

Giovannelli Fr. Mario. Cronijìor. V^fttr»' 

K^uth, ut pratpon. nomem Imper* -' . 

Cori Anton Francdca.Jii^^*. vtó»^^ 

Gotofrcdo Jacopo. - 
d«\Gra¥Ìii« Domenico. Cbtomcon rie Mek J9 utpuU* £e- 
J^it^Tom. XU. Rer, JtèL StripK ' ' 

GualràMfiMi^lfnmir-. <^t4btlmo de Rebus s^jìn ^2j>^, 

Oaflci^ì^ l^nnì»ft»^« ' ' < ' 

Ivano Antonio . Commeni. dtBelbyoimemm^ fotk !tìtUK 

Labbè TiVpp^, CifJeff: CàHei/ioK ' V""' ' * 
laM^ Oiovaonì. Deìkim EmMttìrmà^ ' ' - ' 

Nove a f Letterarie. .ri. > 

T. U. 
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T. Livio. * „ 

Muratori Anton Lodovico. xAiméli i UàtU^ > • 

Antiqua atts EJlenfcs , • • . . ' 

Trffatioftei ài Rcr, JittJ. Script* • ■ * 

Neri di Donato di Siena. Cw«ic** Tom* MfiRm 

Scrip, 

Ncrli Filippo. *^<»àww»Wfyt»*^ - 

Pagi Antonio. Brtwsr. Xouum^ 'Pmì^ ..... 

Pancirolo Guido- , 

Pan vino Onofrio - De Imperio Romano . 

Paolo DÌKOno . m^or. Mi feci. Tom, L Rer. lui. Scripts . 

Paolo Llicchefe. Cbronìca Tontifìc. M. S. 

Paolo Varnefrido- Dsgejìù Jj>n^QbMrdoriém.tm*Ì*7tn*, 

IL Rer, Ital, Script. . . . > ^ 

Pctavio Dfonilìo. Ranonarium temporumB ^ 
Platina BatiUa. Vitae Tmtijktm, , - ' ' / 
PHnIó.' • '-^ ■ 

Politi Afcfflmto»* '^P*»<4:rr. ^ Xi*»'*»' 

ProcoTrto Ceéiric^ft »- BHh GtOmim. 

Rttwittl Gfitìfe' Bàriftii* i» «»y?. ToggiBrsaMHiBé 

IKòAcfòiiiCtii. RaiFielIo. Jflor. Tf, Mé S^ ; ' 

Sicco Bcrmrdo. Jiifior.TicinertJìs . 

SaflìGiufcppjc Antonio . Tr^f^f. GMvsti. de U fi§m* 

m*. Tom. XV. Rer,JtaLSmpt, 
Sccvoìa in L. V9torem.^9' %'ttfttmint0.z.ff.àfi Ug^t.^. 
Scfto Rufo. 

Sighinardi Gorello. De rehus gejìis in Ci^mt %4imm» 

rom. JSV. Rer, hai Script, 
Sigonio Carlo . De Regna JtgìiÉif 

SimuMido Jacopo « 

Sozonjctio Piftojcfe. • 

Stadio Giulio. Commm.£o Zjtdtim Fl<mm» 

Strabone 

Taruoni Giovanni* M€iamne de viau* léTo^anà. 

Te- 



Tegrimi Niccolò. Vita C^ffrutci ^ntelmineini ; — 
Tegrimi Giovani . Not.Jpjrjf. ejus4\ Q$finm. \ » • 

Teodorico. infiwE<U£io» 

Tolomeo Uiccfaeiè ^A/mtit^.kft^^ /é.^ ^..^^M «/f»^ 

Tronci Paolo, ^^nnali Tifoni. . 
Vellutello Alefl'andro^ CommeìitifoprM Dame - 
Ughclii Ferdinaiido. ItaliA, Sacra. , . •; 

Villani Giovanni ) /r/^«,,.„,. . . . . : 
Villani Matteo •> • : - - . i 

Volpi Gio. Antoflio* ìbte fo^s Dmtt «. * t 

%o(ipv«« r 
Zojiara* ^Amuìu O* C. tiS^ 

Le aJtre Autorità, che rlfultano da' Codici de-; 
gli Archivi Volterrani, e Pifanì , e dagli Inftruincn-- 
ti, Diplomi, Lettere , ed antiche Memorie, fi po- 
tranno vedere citate, e riportate a' loro luoghi f 
giacché il numero grande di cfTe ci . :dà ragionevole* 
kuia per difpwiÌMrci .d^kU' inicrirlc i|cl .jM-eieatc C*^ 
talogo . . • * • ' . . * . - 



^KVeri^r* cupit rem protH^iMiter uaam 
Velpilnum Siivis appinzi t , f uSibus Aprum, : ' 

a^ttu ét Afe. P«lt, vèr/ *^ • ^ • 
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NOTIZIE ISTORIGHE 

DELLA CITTA', E POPOLO 

DI VOLTERRA 




Anno aflcrito alcuni che Volterra da 
natie Perfone foire fabbricata, e poi 
da Tirreno Rè de' Lidi foffe acere- 
ti uta Tbom. Dtm-ffter.* di Etmr. Rtr 
gal, ab. 5. cap. 2. 

Tale aflerzione però vicn da 
altri impugnata eoo grand' ardpre, 
'e vogliono, cbeJvQi^ioe di Vd- 
t€rr»'=iiOA deblia' t^ttìbiiirii td/'ialiiri , che 4 TirrQQO 
in Troem, sd viu Bpifi. yoUt. 
■ Il (ito di Volterra defcriffe maravigliofamente StraK 
Wf, 5. Il dr leif iPopolo eflere flato uno de* dodici , che 
giuda r òpiTiiofie di Dionilìo. Alicarnaflco conftituiroh- 
no principalmente la Tofcana , feri fiero più Autori» 
C fra quefti Celiar^ Geogrupl?. hh. 2. cap, 5. 

E' molto pcricolofo il raccontare Storie de' fatti, 
e <legU avveaiii^eati d/eeli aotichi Tofcam ^ perchè quer 
^ . . ' A fti 



2 Notizie Istokicre: 

r 

ft> dagli Scrittori: fòna ftatk meicoliatL con fìvole , e 
così refi oicuri, e. dubbiòfi ciò V hà oflervato , e dU 
moftrata eoa cluarczxa: D.. Anton. Frane. Gerì Muf- 
fii Emffcl voJum, 2^ Sjferu i„ efllbldon egli affatica* 
to , ed affaticandofl di ritrovarne alcuni colla, diiam ina 
d^' Simboli, ed Emblemi, che. fono contenuti ne' di- 
pìntr, e (colpiti Monumenti 5 che le vifcere della Ter- 
ra hanno tenuti afcofi, ed hanno liberati dalla furia, 
de.' Barbari , i quali ^iù. volte, haxma occupata e. de«> 
folata r Italia.. 

Ed è ftato fecondato il bel genio. del' chiariiTimOi 
i^utore da molti dellai venerabile Antichità amanti,, 
che col ricercare i Sepolchri; degli Etnifchi' » e le: ro- 
vinate, fabbriche, di. «luefti , hanno* fitta dL tali Monu- 
menti^ prezioia acquifto » e fpecialmente: ne* Suburbani! 
di Volterra:, ne' quali dall' Anno> 1710.. in quà. fono» 
fiate, copiofe. le. fcopertc 

Si sa bensì che i Popoli Tòfcani", o dir voglia- 
ma Etrufchi , eccettuatine i più vicini a! Tevere per 
pih Anni col maggior coraggio , e con profpero fuc- 
ceilb. oppofeio alla, crefccnte potenza de' Romani,, 
e furono, fortiiiimi Denùci. lora iuU Stsdius. Commentm. 
in. tue. Flor^ cap. g, lib. !.. 

Ed è molto vcrilìmile , che i Volterrani faceflTc-- 
ro le. partii loro- contro, i Romani perchè quelli e— 
fftnot potcntifliml , quando* ^ueftt a! avanzavano/ coUis 
jgrtndcftza , e con» la: tm^Dhnif^xjélUmtti. hh. j. 

.NelirAnno però 458. della fondazione di Ro*- 
ma ì' dodici Pópoliì Toicani: fatta. Icga^ co' Sanniti , e 
co' Galli: fècerou guerra» a- Romani,, ma furono» vinti , 
iebbene; now ioggiOi^ida. Fabio/ Mafluno» luu flor^ 

€Mf' 17. uh, I. 

Non molto dopo effe ndo detRomanLConfoIo Sci— 
pione' feguì nelle vicinan^e di Volterra^ olhnato com- 
iattimeiaa. irà il Romani ,, ed.il Joicani,, ed-eifaido du- 
rato 
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rato queflo quali per un giorno intero, la notte, che 
lopiaggiunfe occultò il Vincitore , ci il Vinto , ma la 
luce 4el iègoentc giorno jnani&éò». che gli £tru(chi 
avevamo ctdmo il Campo, «d tbbandoaati ^Ii aliog- 
^iamenti^ lo «he 4iè a Romani tutto T agio di iiire 
va ricco bottino tiv. Deeni, frima €éip, io. 

Finalmente nell' Anno •della menzionata ^nda* 
2Ìone di 'Roma 488. V Italia tutta -fu «oAretta a cede- 
re air armi dei Romani, e .turta reOò a (\udY\ reg- 
getta Onupbrius T,invifì. dtjcript. Impcr. Rom. Ub. 3. 

Di\ cnuti i Volterrani fudditi del Popolo Roma- 
•no fomminìltnirono a Scipione, quando egli paffava 
a far guerra in Alinea , e ItrumcntJ per armar cavi, 
»C quantità di frumento liis. iDec^d* 3. A^. '8. 1» 

J^opo Ja famosa -Civile guerra fra Mario , e SilU 
terminata jcolla total depreiione idei primo, rifu^iatifi 
in Volterra .alcun! iéguaci di quefto^ 'lKìflennerD i Vol- 
terrani olH natamente r aflèdio di 'Siila Vincitore per 
li corfo di due Anni , £ linai mente coftfctti dalla uà- 
fCc^tà ad edb .li arreièro Strab» 4iSf. 5* . . j 
Ma anco dopo tal difgrazia Volterra era reputa* 
■ta Città degna, pofl'ente ^ e -nobile ; così la diftingue 
■Cicerone nella Lettera , che fcrive a (Quinto Valerio 
«Orca Figliuolo dj (Quinto Legato Viccprctore, nella 
quale gli raccomanda caldamente <)uci di Volterra , 
ed i la quarta del libro XXII. ^cU' Epiaoie Fami- 
Jlaru 

'¥h Tolterra prima Hunlelplo , come iin ;3i>0l^* 
lettera aflèriice Cicesone ^<na ^ |Mpla legge de^Tritiii-* 
viri fu dichiarata «ColOAia Ìt4f, V&Ut, iCin\grMfh.4ih* 
R«4otta in tale itato .non può dubitarli , che reftaflè 
IbttopolVa alla >ìnutazione , che Augui^o ^ce nella fór- 
ma del governo delle Città d' Italia, e che limigliante 
altecazione provaflc per le leggi de* fucccffori d* Au- 
jguilo Allorché tda -efi furono fatte TÌlorme pel go<* 

A 1 verno 
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verno dell' Italia, e parimente, che non folte efente 
dalle vicende del Romano Impero fino all' aaaichila- 
mento di quefto , che fegui nella Perfona dì Mom- 
millo Auguftolo vinto, e privato dei Kegao da Qdoa- 
crc Re degli Eruli. 

Dalla foggezzione ad Odoaere, che fu pel (blo 
cor(b -di iedici anni, palsò a quella di Teodorico Rè 
de' Goti;» che occupò ih Regno ad Gkloacre , ed a' fuc- 
ceffori- di' eiib fino a Vitige, a cui GiulHniano Im- 
peradòre per oper« del valorofo BeliCkrio moireilRe* 
gno d* Italia Tmop» de bel, Gotb. 

Ma ritornò non molto dopo all' obbedienza de' 
Rè Goti , avvegnaché mal loddisfatti gl' Italiani de? 
Governo d' Alellandro Confolo Imperiale , che man- 
dato da Coftantinopoli aveva ftabilito la Tua fede a 
Ravenna, dettero fegni cicli odio, die portavano al 
Miniltio Imperiale, ed i Goti , che in poco numero 
erano riÉnafti , e fé oe ftavano luogo il Pò , fi ada« 
narOnò 'di nuovo , e fecero loro Capo > o Rè Idobal* 
do, poicia Alarico , il quale però fino che vifle^ noi^ 
cefsò di infinuare a' £uoÌ Goti penliefji di pace^ con- 
figliandolì ad umiliarfi all' Imperadore > e dopo va- 
rie vicende morto Alarico, foftituito a luì Totila, i 
Goti fotto la condotta de! nuovo Rè , in brevx tempo 
V Italia tutta inondarono., e dopo varj cimefltii di 
ia lì refero padroni. 

Per ricuperare il perduto Regno d' Italia 1' Iin- 
perador Giuftiniano fpedì in effa Narfete valorofiflìmo 
Capuano , quale ottenne dal bel prinsip.ip . fegnala* 
tiflime Vittorie , e ripidfe Roma Tr«»/. de beU Got» 

m. ' , » = * 
' E ' dopo la cooqiiifla di Roma vottatofi alla To* 
Icana , i Fiòrentinl andatigli incontro , ricevuta la 
parola di non efìfere da lui offcCi , fé li arrefero , ed 
I Yoltcrram ad efempio de' Fiorentini fecero Jo f^edo^ 
' • / e fu- " 
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e furono féguitati dai Luccbefi , e da' Pifani u^g^tbias 
SmirneNs de heih G^torum , (i) 

Narfere ordinò, e refle per alcun tempo 1' Italia 
che aveva per 1' Imperadore foggiogata , ma intorno 
all'Anno t68. T Imperadore Giuftino II. all' iilanze 
dei Romani, che lì trovavano poco contenti di Nar- 
fete , e forte pili limolato da Sofia Tua Moglie , man- 
dò in luogo di lui Longino Patrizio Romano , quale 
prela U leitdenza in Ravenna , e lacendoiì nominare 
kfarco ammìoìdrava per i' Imperadore Btr, Sace, Hift* 
Ticinenf» Uh* 9. cap, te 

. Sdegnato^ Narfète per la Tua depofizione , ftìmor 
iò per vendicarfene Alboino Rè de Longobardi ad 
occupare il fertile, e deliziofo Regno d' Italia {«) Non 
lafciò occasione sì bella Alboino , e. trovata quefla 
Provìncia in ftato di non poterle fare gran reilAenza 
a cagione delle lunghe guerre , che 1' avevano oppref* 
fa, nel corfo di pochi anni lì fece Signore di tutta 1* 
Italia , eccettuatene Roma , e Ravenna , ed alcune 
Cartella pofte nel Lido dei Mare Taui, Vane/riiL de jeb^ 

£ cosi , 

fi) TI Muratori Annui, d' Ita!. J. ^^3. Tnv, F. p.i7. 110. E.^iz. ii 
Milano 1755. f'^cconia : che N«rfetc paAò in Tofcana con pnrtc della Au 
Armata: chea lui fi foUopofcro Civitavecchia, F'fcnzo, Volterra, Fifa, 
gli Aifii-nfi , creduti ogBÌdi quei di Pa)o: ch^ i Ibi' L uchcfi voliere 
nrgii fronte; ma che poi vinti dalfa burna condòtta, c pm dsUa gcncros. 
filà di Narfere. cnmtnciarono a deporre la loro darezia. 
^ (a) La difgnaia di Narfete viea dcfcntra dal Muratori nell' A» 
5^7. Ved. nei lof. eh. Min f0g\ t€o, mila par. r^^. ove dfce , chc NtK- 
fefe nvea rovernata I' Iralia :i nome dell' l.v:-.^-'-h) per ì'-> fixi?':» 
di fedici Antii ; e vi riporta Jc cagioni , e ie funcfte confegucnzc 
cke dal «H lut at>baCa«icfito derivarono a quella Provincia Piaoe 
a faperfi, che Sofìa Augufta, Donna fupcrba , e facinorofa, ave* det- 
to in derilione di Narfete, ovvero fcrltto al mcdefimo, cotne altri vo- 
iUoQO, che era ormai tempo, che r^li, lalciato il governo d' Italia , 
fe ne TnrnalTe in Coftinrinopoli a filare con le Donne, come ad un 
tiiniico Alo pari fi conveniva. Ma Narfete le rifp"fe, che avrebbe fa- 
p irj ordire una teb di tal forte, che noa 1' avrebbe potuta togQraic né 
ciTa , ni l' Impmiore ilio Marito i tmi, S>iu* Ub* S. Ceian» Zmtr* m 
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E così Volterra di nuovo dalla foggezioM dell* 
Imperadore pafsò a quella di Princtpe (Iraniero , dal 
quale fu fpo^l lata deli' onor de Magiitrati , e nel tempo 
del Regno de' Longobardi fu incomodata da continue 
guerre , -e derojaziom , £ ibtferfc eftrcrac penurie^ c V 
«Itre comuni fciagure . 

I Duchi , che j>cl Rè de' Longobardi prefedeiono 
alla Toscana, i^imando Tolterra luogo piti atto per 
difenderfi dagt infulti dei Nemici js* fiìaàcro il foggior- 
no dì quefta Città Raf, VoUt. Ub. 5. 

Terminato il Regno de' Longobardi nell' Anno 
774. cofla prigionia di Defiderio uidmo Rè di effi 
vinto da Carlo Magno , che fi fè cingere le tempie 
co!la corona Longobarda in Monza, fubito Volterra 
divenne fuddita di Carlo; ciò a noi fanno palefe due 
finimenti publicati a tempo del Rè Carlo, e come in 
efii il dice, nel primo anno del Regno de' Longobardi, 
ODO di quefti frumenti fi conrcrvà dcU Arclm io de! 
Opitolp , JC r altro jicir Archivio Icgreto , ;che diccli 
Il Camerotto del Comune 41 Volterra (i) 

Succeduto Lodovico a Carlo fiio Padiv dicefi; 
che fcrivcffc una lettera a Papa Pafouale primo, in cui 
dichiaraffe, che tutte le Terre in Tofcana appartene- 
vano alla Chiefa , fuorché le feguenti chiamate Im- 
periali , cioè Arezzo , Siena , Volterra , Chiulì , Fi- 
renze , Pifioja , Lucca , e Fifa Taul. Lucenfì^ Cbron, 
'Fonti}, M. S. da cui poco difcorda Sozomen. Ttjì, ai 
ti4nn» 818. ponendo folo Città di QiileIJo in cambio 

ài 

fi) Neìla Membrana Icgmtx 5. nani. 114. fi legge,, TnChn'Hì no» 
tmirt , ^ regnante D, Caruh Rege . . ..#.*< Anno VI, fir LmnnAttrm 
dmon primo ì ^ H tratta in quefto InArumeato d' itm dmitSMiie die fil 
vnhnuccio di Bernabeo al Monaftcìotdi & ^etro, c PaoJo <ii Vflitevra 
d* una jporaìone de* fuoi beni , 

E neA* altra M-mbrana dell* Arch. Cap. di Volterra , fi fratta della 
ÌTrmim'tà conccfTa al Monaftero di S. Gìiifto, f à\ ahri Privile.^} dati 
ni la Chiefa di Volterra dall' ^mperaior l<odovico ii Fio ^i, Ho' 
mtmk, 4MNM Vili, iK^ftii fU^ 
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ài Pifa, c volendo fiinil Tetterà fcritta dal Papa a Lo- 
dovico ; e Batifta Platina nella vita di Pafqiiale ripor- 
ta con poca variaz.ione i! medelìnio , venendo fegui- 
tata dai Falconciui nel libru tcr^u delia, iua Stona 
di Volterra.. (0 

Lodovica Pia neirAooa VULdel iuo Impera pre«> 
fcL io protcsìone 1 Caooalcl delU Cattedrale di VoU 
terra,, che afTerV allora, dedicata alla Santifliina Ver-, 
^ne» ed a S. Giulio , e lì dìchiarà di ciò farà ad imi-^ 
taziooa di Carlo Tuo Padre . 

Lotario- Figliuolo- di Lodovico- Pfo , e Lodovico- 
Fi^fiuolo dì Lotario concederono a* Vcfcovi di Voi— ■ 
terra ampli privilegi, come afferma T Ammirato il gìo^ 
vane nelle vite di Pietra iécoado,^ c di Guaughiaa 
Yctcovi di Volterra.. 

Trasferito' ìì dominio de IT Italia; dagl* Imperadori 
delia difcendeoxa di Carlo Magno ne' Rè di tal Pro*- 
vincia ». Il Archivia de Caaonicl di Volterra fommini^ 
fira documentici quali moftrajia avere il Popolo di; 
Volterra obbedita a Bereogaria primo ^ poi. ad Ugo^ . 
ed' a Lotario di lui Figliuolo, e dopa cb queftl a 6e* : 
rengaria fecondo c ad Adalberta ttoiilmeotc di lui 
figliuolo i*l 

Ottone^ primo il grande dopo aver privato det 
Kegaa Bereogario a. ed il Figliuolo x aveoda trovata 

Vot- 

. (ìX Kellar divìfiòne delta To/cana , e nella- Terza parte di efla , tht 
appatieiipe al Regno- d' ItaL'a,. abbiamo fo lamenre „ Im-aj» ,. F-'croniMu 
Tifar ,. Ttjlorittm ,. Votaterrut y Arretittm . Vid. Ini. Chr4>aolag. fojl.. Sii*»,. 
4t reg, hai, Oper^ Ttm,. II. K Dmet^ f^r Mureb. Tufciae . 

{%). Mctabr» A*, nunu II. ^biflntmentmmt t^tfHbim^ Mtitl§: Mtj: Ma». 
HB.. Vl^ muto, wri III». Imprrij Berengarij , 
Membr. D. iiim«.y.. f^i^0mmmi^ n0iiàHmamJli Ji^^ltmJbm». XJU- 

Membr. D^mim» IV» r,ìmfiìHimemum n^eSmiL Jmf. XXI,. keg/ti U. 
gonìs, 6* Jnrtt XVT.. Lotbarii filii fui . 
Membr. F. aum..XXVI«. ^ biJUmmentum regtuutte- Latharì»» hdiSt,. VU, 
Mèinbr. B. tmu. XII. .«-Mwmmhim» tmft&tm- ZìIL.M^^Jtritii. ^ 
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Volterra quafi diftrutta dagli Ungheri , la fece reftau- 
iàic col fingere molto il di lei ampio anticbinimo 
giro delle mura. (*) 

QuefV' Impcradore oon Còlo fi portò a Voherra,- 
ma ancora a Monte Veltrajo Caflello già riguarde-' 
vole , e forte, pofVo iblo due miglia lontano da efla; 
Ciò è noto per V originale d' un placito tenuto alla* 
di lui prefenza in vicinanza di queflo Camello con- 
fervandod tale originale nella Badìa di S. Fiora dT. 
Arezzo . 

Diè il medelìmo Imperadore un diploma a Pie- 
tro Vefcovo di Volterra , il quale non ritrovandoli 
nel!* Ughelli , tratto dall'originale fu dato alla pub- 
blica luce V Anno 1705. da jVlon(Ìgnore Foiitanini ncl^ 
libro intitolato Vindkiae antiquorum Diflomatum . ' • ' 

' Il fupremo , ed attuai Dominio', che Ottone 
acquìftò fopra '1 Popolo di Volterra fi vede da pìik firù<-' 
jnend , che- ibno in quefi^^i publici Archivj eilere ftato ' 
tiiaTutefib a' di lui fucceffori fino a Corrado Salico ; (2) 
mi if vederfi in altri frumenti pubblicati dopo la/ 
morte di Corrado, che pih non fi usò di premettere^ 
iof- ein il nome dell* Imperadore, come aveva coman- 
dato Giuftiniano.U) fembra • che vi iia gran motivo- 

1 ' ■ d'af. 

i (i) Raph. Volater. Commenr. lib. V. . 
{»> Ex Arch. Capir. VoJatcr, Memhr. B, num. XXXII. ,^ InJIrumeM' 
ium ti,nftHw» 111, Mal» Stbr, ImUff, FiVU B/egm im IttUis Oth9»ts int' 
feraurii Anno IH, 

Membr. A. num. XXVII. ^Inflrumentum menfr AuvuJIi ìrJ!n. XT. A», 
no VII. Regni in Itaiis Otktmt Imf, Aimo,i, R*gn$ Filii ejm Otbwit 
puriter Imperatori t, ^ 

Membr. E. num. LXX. „ Tn,f!r,on. xvm. Ka!. Septnvh. J m, XL 
Jhm XVI* ht^erii in Italia Otboais tUtrriut Othonit m, Fiiit . ' * 

Membr. M. nom. XXIII. „Iti!0rmmaiUm Kat, tmUa, Xh 
ih Impera in Italia OtLcnit Tilli h.m. Ottoni r Imprratvrii » 

Membr. F. aum. XX^VllU „ Inftrumcatum India. XV» Aant IV, Im- 
pmi im natia Hrmiti MftrMmf, 

Membr. B. num. XV. ^It^namiHiim KtU, Mai* huliS. L Jmf Vh Jfav- 
ftHi in Itali* Conradi . 

* (3) Aurh. CoUoc* y* Tit« Hit Ut pncpowtur Nooien liqperatarìi 
^ ocianentìs &c* •** 
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d' alTerire , che i Volterrani fin da quel tempo prin- 
cipi ailero a deporre la venerazione «II* autoriu Impe-^ 
fiale , (■) it dir non fi voglia , che lì /bttraiTero dall' 
obccUenin d^l 4ì lui fuccefsore Arrìjgo III. Imperado* 

re in tempo , che egli era impedito d" applicarli a 
feftenereil dominio d' Italia, per non perdere la Boe- 
mia 9 e r Vngheria, come li sà avere ftabilito poi la 
loro independenza molte Città d' Italia, dappoiché in- 
fbrfcro le nùierabili difsenzioni d' «Arrigo IV. Impera- 
dorè con Gregorio VII. Sommo Pontefice. {») 

Non mancarono però nelT ofìcquio , e dipen- 
denza agi' Impcradori i Velcovi di Volterra , tacendo 
ciò chiaro i Privilegi , che quelli in divertì tempi 
Ottennero dalla loro munificenza , e lj>ecialmente queir 
lo, che.neli' anno 1051. Guido Veteovo riportò dal 
fopra menzionato Arrigo Imperadore per Te, e per U 
fiia Chiefa^di cui fi trova anco di prefente il documento 
pirovante cotal Privilegio nell' Archivio del Capitolo. 

Dopo che fi è accennato à quali Sovrani fiata- 
ta fottopofia Volterra , ed intorno alla di lei foggez- 
^Lione fi fono addotte non folo particolari notìze , ma 
ancora generali , e che fi adattano alla maggior parte 
d' Italia , anzi che nò j par proprio il far menzione 

. • ; . - •• : . B in 

(i) La mancanTa del' Nome ddl' Imperatore negl' Tftnimenfr , nm 
fembra ana prova baftantc per argomeritarr da ciTa Jo llato dcUa in- 
dependenza da!!' Imperio Romano di quella Città, o luògo , Ove appa- 
cifce celebrato I' Inlirumento. .Abbiamo dal Muratori ne' ftioi Annali 
'jO*. T0tf4. Trni» IX. p*g, 49* I» data di un Diploma fiitto in Turino , ìn 
cui fi dice foI?nientc „Jnno Vcmim Hoflri Jrfu Cbnjìi MLXIV Oiìav$ 
Hf^min^s Seftemtait, Ma poi iaviamentc fi foggiunge ^ ?mbì hm avrà 
fer amie J^ig4 IV; Ri riavuta I» Ctrtma ^ pmiè- di hu tmm fi fé awt» 
mmÌM ttUuna , ne in qucfio iuumento , ni in molti altri d' ìtali», 
: {») L' ilieffo CI. Sig, Lorenzo Aulo Cecina in una Nota alle Aie 
Epittme Memhr attor . & Coàìt, Arthi-imr , Civit, VoÌM, fag, io. 
>f. S. co^^chit3dc il fno dubbio rf?}. Probabilius ipitur cit Votaterra- 
f, nos libcros faflos ftaiim moriuo Ccnrado SaJico . Henricus enirn» qui 
5, Anno 1040. Patri in Imperio fucceffìt Bellis Boemico , & Ungarico 
„ impeditus rebu« Italiae vacare niulips ai)»» IWD potutt«JSi(|W* m j^. 
91 Jtal» ja vit, ejujdem Heitrie, imf. 
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in (imigliante guìfa de' varj modi tenuti da tali So* 
vrani ìd efercìtare V alto domiaio loro ibpra V Italia* 

t nel governarla . 

Augufto Ja divife in Regioni , ed in Proviacie 
T/in. tìi/ì. nat, lib. 3. cap. 5. 

La diviiìone dell' Itali.i fatta da Augufto in un- 
dici Regni 5 fu riformata da Adriano in diciaiferte 
Provincie , ed in quefla divilìone novella fi trova ri- 
posa la Tofcana per la quinta , congiunta con 1' Um- 
bria; Sext, Rtff, e tale ordine fu fenza mutazione ofser« 
vato anco da Cofl-antino Magno ; Zo/tm. W/f. Hb, 1. €Ap, . 

Oltre a quefta dÌ7tfione particolare in due Vie»* 
fiati fette delle dette Provincie ubbi lirono al Vica« 
rio chiamato Vicarius Itaìiae, V altre dieci al Vicario 
di Roma detto Vicarius Vrbis ; quefto risedeva i» Ro+ 
iiia ) quello in Milano, J4ca^. Sirmnd» in advemarié» lii^ 

htrbicar. /?ff. rap. ^. 

Quantunque però la Totcana rifpctta al fuo Vi- 
cario ora fi chiamadc Vrbicaria , ora Suburbicaria , ella 
però aveva una difHnzione particolare , cioè di Su* 
burbicaria , ed Annonaria , Jacob. Gottofnd. in Cora* 
ment. Lcg* 4. 77/ dt Jurisdict. Cod, Tbcod. ' 

Quali pretifamente foderò i Confini della Tofbana 
Annonaria , non fi può affermare iènza pericolo d'errare • 

Papa Pelagio primo nelf anno 55^. indiriazò una 
lettera DihBiJ^s Frsiribus Gaudentio , Maximi/ùma » 
Gerontio » Jttflo , terentio , Vitali , ér Laurentio per Tu* 
fiimm xAnnonariam ; VghtU hai. Sac Ep. Fior, ad ann. 
555. , e gTi fc riffe a fine d' cfortarli ad abbandonare 
lo Scifma de' tre Capitoli; Labbè Conci!. T. V. co!. jo6. 

Che quefti Vefcovi Scifmatici abitaflero nella 
parte di Tofcana più diitante da Roma, fi raccoglie 
dalle parole dello fteffò Papa fcritte a Narfctc,,ove 
di fingolar pervicacia accim Maximllìino , e Teren-* 
^ ambedue Vefcovi ^ Tracius ( S Xereiitius) fiqui- 

<deoa . 
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^ dem atquft Maximilianus nomina tantum £pi(co- 

„ porum hahentes , & EcclefiafTicam ibi unitatem per- 
turbare clicuntur, & omnes £cclelìa(licas res fiiis u- 
libus applicare in tantum, ut contra unum eonini, 
• „ iddi Maximilianum , ufque ad nos per tain longii ii 
iter, necefdtate compellente quidam infatigabilitcr 
^ Vcnientes preces oiièrant. ^y^pud Baron. ad ann, 556. 

Dal <:he (hmbba, , che i fette Veicovi nella, parte 
éì To^Dt piti rimota da Roma 9 dovelièco eifcrc 
que*^i Luni» Lucca, PIfa, Firenze, FìcCoh , Auezzo, 
Volterra» e PiAoja, Città tutte , che cadono nel ri- 
cinto, o vicino affai a quella Tofcana, che già ven- 
ne iòtto nome di Liguria , Aendendoiì il dominio de* 
Liguri dalla coda, del Mare fino a Pi4» e. per. terr» 
fino ad Arezzo. 

La Tofcana fu. governata prima da Con fola ri , 
poi da Correttori, ritornò poi al grado di Provincia 
ConTolare dopo i tempi di Yaiciitiaiaaoi Ténciroi. Lom- 
mem^ fmp» <ap, 31. 

J Cootbtari precedevano i Correttori; 1' uffici^ 
f)o! l'ebbero eguale, -dovendo correggere, e riparar^ 
gli afbuii; 74jwirtf/. tap^ 156* 

Tutte le dignità 9 t tutti gl'uiHzj, che furono la 
ufo fotto i Cefari furono conkrvati anco da Teodo- 
rko, dopo che iì ìoqc. Rè d' Italia; Bi^Sk. tbt^U* 

Come fofièro governate le Provincie, e le Città 

ne* tempi dell' Imperadore Giuftiniano , fé ne ha piena 

|)Otizia da più 1 itoli del pnmo libro del Codice. Qui 

fi è" (limato bene accennaDt^ che ei&Ddo allora ridot» 

to ièn^' skun' gnyÌo;di: aedui» T ufficio dei < Di^ntpoi 

ìfteMe'Qtià^, iSt efeacitHio fmiò da piorfòtte :VÌH, e 

^vM^JordinÀ «gli che i piii- nobili delle Ciitti >fbfl«K 

ro tenuti e(ercitare a vicenda tal miniftero«i ^ fiiita# 

idi loto, fotBft ióuAiiène. Diè a lono. r.ijiMorM ìtf 
1,..: * 3 1 giù- 
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giudicare in quelle caufe, nelle quali non lì ciifputaf- 
i'c maggior fomma di 300. Scudi, ed inoltre di poter 
pigliar cognizione , e formar Proceffi dei minori delit- 
ti ^tbmh, de Pefcns» Ctviu CoUm, lìL 

Longino ) che, come fi è detto, fìi mandato 4alC 
Imperadore Giurino a governare V Italia , non volle 
che nielle fole Provincie foffc chi prcfedefTe, ma de- 
terminò, che in ciafcuna delle Città d' Italia foiTe il 
Governatore; Sigon. Hifì. Bonon. lib, primo ad ann. «^58. 

I Longobardi ancora appena giunti in Italia pelerò 
i Duchi in qualunque Città da loro acquiftata , e do- 
po la morte di Clef Rè di tal nazione il Regno fìi 
divifo in pili di trenta Duchi, e ciatcuno di quefti fu 
Sovrano delia Città, che gii tuccu . TmìI, Due» Hijf. 
IjQiiigohMrd. iih. frin»* 

Carlo Magno, il (|uale come fi è raccontato eftia(è 
il Regno de' Longobardi , per il più comodo, e migiior 
governo delle Città d* Italia, e de' Popoli di effa, U 
divife in Ducati, Marche, e Contee, e die ai Duchi » 
a' Marchefi , ed ai Conti varie forti dì giurisdizioni Sigon, 
de negri, hai, lib, IV. Cammil. LilII Scoria di Camerino, 
fan. I. lib. i.,il quale con la fcorta del Sig!Oaio> è 
d'altri diftingue tali forti di Giurisdizioni . 

Baft-a a nofl-ro uopo qu\ accennare, che dopo tal 
divilìone, per la continua ftanza dei Principi Longo- 
bardi , una parte della Tofcana fìi chiamata Tufci» lj{n^ 
gohtaréaimm ^ còme attefta Franceico Maria Fiorentini 
nelle memorie di Matilde Uh, ìli, pMft, V, Ql^^l Mar- 
cheié poi, che pieièdeva a Volterra, preièdeva nel 
tempo -ftefib a Firenze, & ad Arezzo, conciolìacliè 
^lu^e tfe Città coflituivano una fola Marcha. 

Ottone il grande dopo che lì fìi fatto Signore d' 
Italia s' applicò a riordinare lo ftato di ella, ma avvi- 
fandofi eOer molto difficile il mantenere gli abitatori 
di tal Provincia in una per&tta obcdicn^a > e fède 

vcrfo 



DfiLLA Città' di Voeteura; ij 

vcrfo il loro Sovrano , o per U naturale loro ferocia , 
o per la lontananza da quello , donò una tal quale 
forta di libertà alla maggior parte degl' Italiani , onde 
poteffcro far leggi , crear MagifVrati , e rifcuotcr le Gar 
belle : • gli vòUe ' però tutti Tributar] , ed a manteoedl 
fedeli a fé , ed a* fupi^ fucceflori obbligati , é perciò 
fbfse foro proibito il iàrgli guerra; volle inohre>cbe 
ie r un Popolo aveilè COfitefa con 1' altro, noii'po^ 
telTcro venire ^^Ile mani, ma ^>iièro tenuti a rimetter 
le conrefe all' 'Imperiai Decitìone, c finalmente che 
foff-ro obbligali pagargli gli Antichi Tributi, cioè il 
Fodero, la Parata , & il Manliooiatico . • 

Il Fodero era una TafTa , che per ìnflituto di 
Carlo Magno pagavaù a Re , che le ne venivano in 
Italia per prendere r<latpèriai Corona, eque{la Tail^ 
m titolo de! loro trattamento* 

La Parati era ùd aitila Taffit fp» M ipe&, *che 
occorrevano , pel rifacimeoto delle (Irade , e Ponti , 
^r dove I* Imperadore era per pafTare. 

Il Manllonatico poi per qudio vi voleva per i 
quartieri, e per gli Alloggi. 

Neir occafione di fare tal riforma dichiarò molti 
Feudatari, alcuni de' quali furono chiamati Duchi, al- 
cuni Mtrchelì , alcuni Conti , alcuni Cattani , ed 
alcuni Valvatori Haec omnia ex Stgon, de Regn, ItaU 
Uh, 7. in vita Otbonis Magni ^ & ex eodm. Hi/i. Bonon* 

Dopo tal riforflua, le Città d' Italia unifòrmait^ 
dofi alla regola tenuta dalla Repubblica Romana, 
dopo che riulcìdi cacciare il Rè TarquiniO} ed ì Fi* 

fliuoli, crearono due Coofoli , acciò governafieio i 
^opoli ; quefti poi avevano 1' obbligo di promettere 
ogni anno con giuramento la fedele amminìf^razione 
della Carica , giurando, o nelle mani del Vefcovo , 

odcl 
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o del Miniftro Imperiale. (0 Crebbe molto V autorità 
dei Confoli nella lagrimevole circoRanza delle mcn-. 
lionate difcordie fra '1 Sacerdozio , ed il Regno , onde 
molti hanno creduto, che in queflo tenjpo ^ .e. ;ioa 
prima aveffc orìgine tal M^ftrm.dci -.Goaloli Ta^ 

.Quantunque però in quefti itempi fòfle cre&iut^ 
«dto V aufeorità «dei CmòM^ e governafTero .^ue(^i 
per .ÌQ'. ptj^ Ìm$ Jkuà lapporto m Minitiri dell' Im^ 
cctj»dot»i4U>nvìen però icreclere » che cffì avelfero qual^ 
4:he' dipendenza dalla g:fandc ^ c.famofa Contell'a Ma^ 
fcida , la quale ebbe fupcriorità in Volterra , di&Oh 
^yì di ciò due inncgatìiii documenti . 

lì primo fi trova nell' Archivio del Vefcovo di 
.fMierrt) fi x^ueilo c un Placito ^tecuico da eiU a4 iat 

. •* , 1 .. •. . . i ' .1 ttan- 

: ' (lì La.d«à!^ì V0ltem tifcll' Ai»BpV|ir<.de1I»rinp«no *Otto' , ^^J- 
tttewt tìer Miniftro Imixrulc , o ilr vogliamo Conte, Tedcc figliiolo di 
lAcrardfo. come rifui» da un Documento , che fi conferva nel Mon». 
?OT»deHcMonachctóftrtd|foJ»«o*i«icbFi^ l'erudito, e 

Icbre P. Don Fedele Soldani diede nota all' Autore, della prefente Iftwa-, 
Da quefto Documento li hà „/« »omwe Domini Dei Eterni. Rrgnsnu 9*- 
Mti*9 m/f ro Off* . , . grtUiM Imperator Anguflà» : Filiuf iwnae mfmoriac Otunis 
VeratoHt, nepot loaae memprite Imfcrttt^t itimfu* Qttonit , Anno Impern 
eiiu im ItMliM Kl. AHgufii Itià. II. Jìivinae grattae mwure fufremae 
wSrtéttr 'Àuxìim fimeibut Demone ae poteJl:itif trurir , H noi miferim Do. 
itnhms ite. E termina „ £^<j UgoDux, & Marchio òmhc Cart»m crdtiu^tf. 
0*s, & offerJji.mj manu tnc* eonfirmo y & fuf » ^..^ 

Sign» manut Ruduffi Cemtf Rofc!cn<{c , fihut i:Mf èm»tM ffiOram, 
és, é" Tendici Costtrt Valterrenfe filim h.m, Gerarii,. .. . > ^ 

lobam^u notMTius, & hliex V. lÉtperMtoHf fffi tr0d,t» <tmflev*,^ 

^'^^ b-ieffo tccrice a uno de' gloriofì Afcendenti de* Sign«-i Conti dell» 

^iSs tttRpi Pi^^i rimoti . dal Comune d. Volterra, che^fi ^^m^^^ 
Svi'avcr quelli (^.efli Qcl.JiumcrQ^de* fuo. Cixt%M: ^ifafif^m- 

0«Wlll' ibrtare in Volrcrn ; e co^^ «^4;% 

StSdmI. auantunque Nobili , ci Antichi, de' quili dnfl-erunfcntt ffi dt- 

i-anno, con quelle dichiarazioni, che ii >«8(8«P> 
f«rt^,:di quelli ftatuti, die furono promulgati ^e fi quelli , che fii- 
»2o«ipa«ri rotto gli aufpicj di Roberto ^ ^ » de 
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ftanza di Guido Vefcovo ài qucfta Città nel!' anno 
1078. c ncir abitazione prefTo '! Chioftro della Pieve 
di S. Andrea pofta nel Borgo de Martuli . Scipione 
Ammirato U Vecchio dice, chfi apprelTo il fonte. 41 
Marcali , e preiTo la Pieve di & Andrea ài Boftierla 
vi fu il Palazzo della ConteiTa Macelda. 

Il (ccondo è un altro Placito tenuto dalla niede!* 
firtia nel Contado di Volterra T Anno 1 107. ad in- 
ftanza di Guido Arciprete del Capitolo di S. Maria 
jsarimente di Voìrerr.^ , e di Ranieri Propofto , e di 
Bernardino Canonico del medelìmo Capitolo ; 1' oci» 
gìoale di quello fi conferva in eH'o Capitolo. 

Net. 1131. trovali un altro Marchefe di Tofcana 
chiamatt)' Kampretto , che ne! Contado di Volterra, 
ed in luogo nomato Pratel Io il dì 27. Diciembpe do»» 
oò al Mn^oaftÈfro di S.*Pottoiìaii:»^ciiiil<beai. Fkrm^ 
Mèi». AÌaìbl hb.' ZI. - : 

Il medeiimo Veccliio Amitelfttd firfifle 'aiKoi* 9 
che Galgano I. Vefcovo di detfa Città otttfMfl^ Mt 
vilegio dair'Im'peradorc Federigo ^ che -(iotné «Va 'ne^ 
lò.fpirìtuale, còsi nel temporale fòfic Signore di Volter- 
ra, e dì tutte le Caflella della fua Diocdl (otto 1' An- 
no 13. de' Regni del medefimo, e 9. dell' Imperio in 
Pavia che fh ì* Anno del Signore 1164; non tèce 
rò menzione, di dove aveffc ricavato ta!l notÌKÌa'r 

Il Giovane Aiumirato poi riporta tuttó 'CjuantO 
fi è. un Privilegia , J' AnnQ^ «"Sj. da Federigo I. 
còncefso ad Ilciebratido'Piiiinò^chj, ci>i^%^l-d^ del- 
la Dóbiriffinfa ora Pannoccfaiélciit Tefi;dV» éi ^olk 
^erra, ih cut dominandòfo Prencipe dìchiàrà imUetttfr* 
te' r alienazioni dei beni , che appartenèvarto 'rf* 
la fua . me n (a , •(^uàhdo' però da arltfi'^'Pfelati* • £Òùttt^ 
ftàte fatte fenza utilità evidente della ChieHi Volterrana* 

Dà ancora notìzie d* aver veduto la copia d* altro 

Frìvilcgi»» che ii medeiima lidchraindo otteooc da^i* 
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Impcradore Enrico VI. dato in Samminiato, in cui 
è pur chiamato Prcncipe, e per cui oltre la Signorìa 
c Giurisdizione deila Città di Volterra gli è confermata 
quella di un gran numero di Caftella con le Miniere 
d' argento del Calvello di Montieri, e di altre Rcr 
gaPie appartenenti a fua Maelià, ed anche la rifcoflìo- 

ne del Fodero . 

Da quanto però fi addurrà in feguito con 1' auto- 
rità di pubblici documenti, fi potrà chiaramente cor 
nofcerc, che tali Privilegi nulla giovarono a Vefco- 
vi per acquiftare attualmente la temporale Signoria nel- 
la Città, e che i Volterrani, i quali, nelle diffenzioni 
che Tanno 1 167. nacquero fra, rapa Alefsandro Ill.e 
Federigo I. , avevano avuto ardimento di feguire le par- 
ti del Papa, onde 1' Imperadore gli aveva dichiarati 
privi del Contado, come aveva parimente fatto ai Fio- 
rentini, & agli altri Popoli di quelle Città di Tofca- 
na, che fi erano portate in fimigliante modo. (0 Ma 
per quello che fcrive il Villani, feguitarono a gode- 
re della libera amminiflrazione della Repubblica, fen- 
-xa neppur ricercare nell' elezione dei Confoli il con- 
-icnfo del Vefcovo , quantunque da Arrigo VI. nel fo- 
pra addotto Privilegio, che fi vede nell' Archìvio Vef- 
-covile, venifie proibita V elezione di quello principal 
Magiftrato ip Volterra, in Sangimignano, & in Mon- 
ete- Veltrajo , fcnza la pcrraiflione , e volere del Vef- 
XOVQ.i ; r ...... • • .• • 

11 Territorio, o Contado, di cui furono privati 
i Volterrani per legge di Federigo I. era flato molto 
ya{>Q, nè è improbabile, che i confini di quefto fi ften- 
dcffero, quanto gli fpaziofi confini della Diocdi, l 
quali in una Bolla d' Urbano III. fpedita in Roma 
^ . . . 1 an- 



• r- 



Federigo!. Imp. folfc la giirTÌscìàione del Conrada a' Fioren- 
tini , éd-a-futhe Kb altre Città di Tofcaiu, fuori i che a Pifa , ed -a 
f iàt^i ncll" anpo XZ84, Ci», Vili* lib, j. 
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1? AnflO itl^T* id Vcfcovo Ildebrando, c riportata dall' 
Ammirato, s' cfprime,c fi dichiara cffcr dall' Ella al Ma- 
rélV) è ^tmmiBti cbc è vicino a Sticchio, all' 

• V I. •! :* i.C- * . i : • altro,' 

*'- t«) Chc al tcmtso di Strabone antichiflìmo Geografo, il qu^Ie fiorì (ai 
vtìaÓPiò dell' Era Cr«ltiaoa,c morì fotlo Tiberio Imperatore ; P?rrfT>. R'^- 
tion. Timp. par, 4. /'**. ?. «/• ^' ^ campagna V- Iter rana folle bagna- 
fa dal Mare ; ne abbi.imo il teflimoni» del modclinoo nel Lib. V. delJa tua 
Geografìa , ove fi legge „ VeUt^rrj^us J«ri attuitur . Vrhf ipf» fit» 
f0 Tm,FMtle prefiavi* Cui!"» cxfdfum^ fj^ uadcquaqiu trMtiiPttcm , pia. 

Et véptice , in quo Vrhh rendita fuM Mctnia . Atetjfut fi t«m tjl XV. ft^ 
\cnm ab imo. Ma in fante, c sì gran AiutttioW «vvfcnufe dipoi, d 
detto confine non potè durare • . ^ , 

Il dottiflìmo noftro Iftorico m q^cfia luogo porta , come cofa pro- 
babile , che un tal confine col Mare a^efre il TerrtWho Volterrano fino 
all'anno 1184. e eie ne fucccdcffe la mutazione iblainentc allorché l* 
Imp. Federigo I. tolfc in tal' anno a' Volterrani , come agli a'tri, Ja giu- 
risdizione del Contado; e fi fenda full' eftcnfidlie della Dioccfi , la qualfe 
per lo più folca difatarfi, quanto la giurisdizione del Principato. Ma ciò 
Aon era^cmpre co/a ficura; perche fra 1 Popoli confinanti, fi olTerva, 
che'dcuna voln i Coofint Ecclcfiaflici d! iliia 'Diocefi s' intenfavano tid 
Domìnio fecohrc dell' altro Popolo oonfiMlite j coinè «ppiiuio anco a* 

«n noftrt fuccede. , v , . „ nr- L " j- 

Neil* Iftrtuncnto di Concordia celebrato fra le due Repubbliche di 
Fifa, e Lucca edito dal Ci. Si^. Conte Gian-Rinaldo Carli Rubbi nel 
ilio «ruditifCnio Trattato «fcUc Monete Tom. II. a pag. i J3. Ediz.'^^iia- 

Ut IK?. fi hà rdiHfWm Bpifcnfo ÌMCtnfiy fjuf^i'.H fucccff'orihur prò E. 

fifrofat» S. Martini de Lite» lUer* bahne ^ t<iffdete Efifcopatum fuum, 
mi eJKin fortia me» , & DiJhiOH WU9 boe mpAi videUeet CUrieot ftnt dù 
firingere^ è* twrigtre^ & babcre foteftatem ineir, ^ juriidiaionem fnam 
in <•/ exereere, fiemti M^éjfiftu i» /ms Clerùèt dritti & pofitffiottft fuor, 
' pti^hmes , »gimi» i '& 9ilm»k rt^itiu fmrmm Ttrrmrum , ^ Mi^ 
tur y & manentes , & fiiirier funi , & alhergarÌ3t h»htre , difirùlgtn fi» 
vut Domittut fuot fidehi y wtMnenft dijìrtngere dehet , fjfe, 

£ nei virmdevoie Inilrumento , che i Lucchefi cambiarono con il 
' fuddctto de' Pifaui , che è pubblicai© ancor egli apprcffo il primo, fi l«g- 
■ge alla pag, t6$, retitiquétn Jrchiepifcopo tifxno^ ejuff$u fitctefforihiu 
' fr« Efifetpmtm 3, Miirite di' Pi/i$^ tébere habtre , (ir poffidert Jt^bùfiftif^- 
; tian fidali y /he Aifi^tHiMifUi ^ i» fvtià^,^ dtJhtiiK f)t».kf .\mcdtii 
^iidttfcéi^Xlericot fuor difiriiigtre'y^é' t^igi^* ^ hdken fot«JÌMttp» M eh, 
■ fit fiiritdmivnem fuain in àt txereerty finte jfrchnpifcopus m fuùs Clerictt 
•iBitti ^ pipjpomt fuMty &'futfitmt, é' a0i^ , & «mm rtddétm.Jit*. 
''vm(^Ti^it%tS\& lJ>cdtiàhét yé'mmitm^& fidtUt ^ , ^ dOknggpi^.k^ 
* 9* y&dijirtngere fieuìi Ddmirntt fmtFideUp, & manentri diflrit^ere dehet é^. 
Dunque f confini Ecclefiaftici frà Pifa, e Lucca vicendevolmente s* 
. interaav^iicr ncAi reciproca GiarisdIzìMO iecdarefca . Onde il mcdefinu» 
eflei- pofea , cbe accadeffc frà Volterra , e Fifa Popoli «lnfilMfi.fri km 
fo> e iUOÌBrisdiaiooe Ecde^Aica, c di Laicale* ' . ' > 

•J.^.ì 't . I . a •• • ; .... fli^ 
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altro, che è vicino a Soffecille» ed all' altra ancora,, 
che è vicino a Tocchi. 

Certamente che in uno InftrumcntO', che (i conCer? 
va in quefto Camerotto, fi legge elTer egli ftato publi- 
cato nel Territorio di Volterra vicino al Cartello del- 
la Serina, quale benché diroccato, pur Ci sà bene ef- 
fere ftato un miglio difcofto dal Cartello di Giusdino. 

E Scipione Ammirato il giovane, nella vita di 
Guido IV. Vefcovo di Volterra, adduce uno Strumento- 
publicato r Anno 1061. nel Cartello di Chiann} 
Territorio di Volterra, & il medefimo nella vita di Rug- 
gieri altro Vclcovo fa menzione di certo Strumento 
tatto nel Cartello di Sangimignano Territorio anch' 
cfso della medelTma. 

Dopo che le Città fi levarono affatto dalla fog- 
gezione de' Marchefi, e de* Conti rtertì , ed a poco 
a poco cominciarono a reggerfi a Repubblica, ed a 
crear Confoli , e Podeftà riconofcendo folamente V Im- 
pcradore a dirittura, fe egli era forte, e fottraendolì 
anche dall' obcdienza di lui, fe il trovavano debole, 
pex quanto Ci rtcfero le forze loro cercavaiip 4i «farli 
i <■ .... ^ , ... . . . ; ;u',.''-- ^M.: fopr^ 

Pcrlochè non fi dee gii , dalla eftenfìone ddla Diocefi di Volterra fino 
al Mare, arguire il dominio di quella Repubblica fino, al detto Marc; 
mentre anco prima, che i Volterrani foflero privati nell* Anno ijX^. 0fl 
Contado daJIMmperator Federigo L i Pi^anr erano ndA)m di tutT« il 
Littorale da Porro Venere fino a Civit«rVcc«hm . Rifulta qiiefto ,loro Do- 
minio da molti Documenti; ma io mi contenterò per ora d ^'J^urfc in 
riprova folamente dò, che fi le«c nel Diploma publ.cato dal Jrenf ' «yj 

o4. e conceduto ai Pifani dall' iftcflb Imp. Fcdcrii^q U „^V9 .f' ¥- 
etiti D. F*-/. Imp, gl^SoMmi Jm, ^««'/i^ ^^'.^"'^.^yB^ 

ecconfe le parole ^Et nmccdimut , (^r d^umt *"^/* Cc»oS »' P'M»^ ) ^fl /fp 
^ jLTZfis , & tantum iu, ^ M^^h/^Smi « f^f ^"- 

tù^M affate Vecchi», Por/MP V,^r» W '^f'» ^ 

to vtl in fMuibui MfUMtun in/r* diilum (crm*>um coittCHUt , faetre Eortum, 
v»ì cmm merc/hu eontrs valum/atcm Ftfa^^um fife. 

Altri fimili Documenu , e Diplomi fi faranno da me oflcrvarc nf I 

corfo delle mie DiflTcrtazioni, full" ì&ou^ , W kf&f^M^^ 

^« alle ftampe , da' quali ri/ulta 1' iltefl* cola • 



fbptk i Principi , a Nobili loro vicini fenza neppur 
eccettuarne gli Ecclcfiaftici , e laddove Nobili 
(ogffiOTtìàVAno prima nelle Ciftella , e Tem dì lor 
diMallii»'l(toxÉ 'GùtM-^dì molto ébkm osile Chtài, C9* 
miilciÀ la fi>lz« id olM|ptrii j; iòttopoifi mUetm^^ 
dmt ChA , et jkI abitare in eflè f«r due , tre mefi 
deir anno , ed e penderne la Cittadinanza delle me* 
<i^fne Murat. xyint. Bfitnf pan. prims €Àf, XU, 

Più faggi (ì darà di tìmigliantc, icbixne volon* 
caria foggezzione alla^ Città di Yoh^rra, ed < oca ié a' 
adduce il primo. 

Nell'Anno 119^. lotto il di 27. Novembre , Sa- 
racino 5 e Gualtardo , ovvero, come pur fi iegge ,Gual- 
teroxto iimbidue Figliuoli di Saracino fi fecero Citta- 
liM. Volterrani «eoo oòligarii «or' Arrigo Foddià di 
Volterra di Tempre ^itoler tal Città, £ur fvetiai 
ai nemici dì ijueO* a •piadweiMo jdd di Jei Coniblj^ 
di mai ajutare quelli deJ Caftello ^ Miemo la pnK 
^iodizio del Popolo di Volterra , di non permettere 
«he in <juefto Caftcllo fofsero fatte nuovis fortificazio- 
ni , o cinto di Muraglie , fino a che il Comune di 
Volterra non avefie fatto pace co' luci nemici, o i 
Confoli di Volterra non X aveCsero permefso ; fi obbli- 
garono parimente d' abitare in Volterra per tre Mefi 



fisii«ieBte.)dt ibttopom' iè, ^«e tutti i Ìmoì juomlni a 
:tuftc!"ouel(e leggi , c^ondi^^onS^aUe untali llConniiie 

di Vallerà ave&e vioSuti . «)4i^|^tl i ituoi nemici Jiél 
• far paté con eflì. Arrigo al «oiitrarìo col |>aGBie4e* 

iup(i ^Cj^nfigiicri. jffl^^efse a. ,5aclH di pagaiti . t^o. 
lire , con obbligo pero di doverne ipcndere locu in 
ìicquiftar Cafa m r^^^ e poiftefsioni ftclla Cam- 
pagna di ^quefiia ^ do. Jirc poi in Armi , e Cav^fUi: 
altre favorevoli condizioni , cfee per brevità fi trftU- 
fe^^ja tó^iil^¥9*"4ò Arrigo, quale fin^^^f^el^e gli pro- 
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mefse , che il Comune di Volterra gli averebbe tratr 
tari come gli altri Cittadini . 

Il documento di tali atti fi conlerva nel fopraci- 
tato Camerotto, (0 e s'è riferito nel menzionato Com- 
pendio, avvertendofi qui opportunameote , che di tut- 
ti quelli atti , de' quali più non s accennerà 1' ori- 
gine , fi conferva il documento nel Camerotto, o nel 
Generale Archivio di Volterra, potendofi riconofccre 
più diftintamente dal medelìmo Compendio, in cui s' è 
fatta memoria fpcciale delle Membrane, o Codici, 
che contengono tali documenti . (*) 

Nel detto anno 4. Gennajo. Upizino, Lam- 
berto, Buonaccorfo , Guido , ed Ugolino Figliuoli di 
Rolandino da Sojano promefsero al PodelU Arrigo d' 
obedirlo in tutto ciò, che per 1' onore del Comune 
di Volterra gli avefse comandato . 

ng6. 3. Maggio. Baron di Stefano, Benno d' 
Ugonc di Ccrbaria, e Buonaccorfo d' Annua Confoli 

* ) :« del 

Mcmbr.O. num. anno ii??. V. Kal. Nov. &c. „Saraciitmy ^ 
!GuaU,%rdm , Jive GHxlterottut hrutret , è* Fi^O Sbraciti/ promiferunt Hettrico Po- 
tejlatì yohtcr . (ire. ' ' 

La Famiglia di Saracino detta poi de' Saracini fu una delle Antiche, 
e più illuftri Famiglie Pifane . Neil* Iftr. di Pace , che fù giurata da mille 
Cittadini Pi fan! a* Genovefi jlnno Dvmtn. Incarnar. MCLX XXl'III. Indtfl, 
V. mcnf, Febr. die Jertio decimo, che da me farà publicato nel To*n; 1. del- 
le mie difTertazioai (ull' ifiori» Ftfuaa, fri gli altri li leg^C „ JndrnOm 
Saracenut .CV\ Uomini di cfTa Famiglia erano i Conti di Monte Clicchcrt, 
'j quili tenevano fn Fetido dalla RepuH. Pifana quel Cartello. Abbiamo 
da una Cartapecora dell' Aroh. di Volterra, feguata di Ictr. L. nuni», 4» 
Anno iiSfi. „F>fi»t*s,é' TDi»uf Saracini , Ncriitfytte Paganelli, tS* Ct^«/ 
Hainerij om»es Ceniitcs de Monte Cuce beri ffr. E da'! Codice nuncupatb li 
Cartolare, ili una Deliberazione <lel Configiio di Volterra dell' Ai»w 1319. 
V U, Mart. per la quale furono cfclufi molti Magnati , Potenti ,c Cafafti- 
ci dal godimento de*. Benefizi del Popolo Volterrano, lì leggono inctofa 
Cemiter de ménte Cuèchcri . „ .. 

(i) IT Ai^to^e della pre/ctìte luoria, crt»i fomma iJucUo, ed clatfez- 
la , ha <;ompilato un Volume tuif ora MS. in lingua 'Litfna , ed in 
gran parte arricchito di Annotazioni, il di cui Titolo fi è,, tiurentn 
Jbdi CeciPac. RatrJtii ValMirrani rerum, qnàe contile nffer, (mt in Hfwbraais 
fuMn in Codicibus Archizioruf» Communitatis Uoiaterrarum , Epitomae . ^ 

Da quefto Compendio hò ricavato io le notizie de* Docuthcntl , 
che fi enunciano Belle note di qucil' lAoria. 
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étà Comuoe di Volterra , e dodici CooGgiierì del Con- 
figlio ipecìate comporrò le differenze, che erano in* 
£>rte a cagione dei confini, che dovevano dividere la 
quel tempo il Territòrìa di Volterra, ed il Diitrctto 
del Cafletio di. Montignofo con Cavalcaiambardo di 
Tignofo , con Lamberto di A!df;hrindìrio , con Gal- 
g:ìno di Gua'andcllo, con Genuie di Sigerio, e con 
CavaJcalambardo di Pagane] Io, i quali tutti allora chia^ 
mavanlì Nobili , e Gentiluomini di quel Camello. 

Fu per tanto itabilito, che iconiìni del Voitcnajio 
ii iknde^cro fino al Fonte, che è di là dal Poggio dal 
Cornocchio vicino al Romitorio,edaque(Vo Fonte fino 
ai luoj^lii chiamati la .Macchia alla Battaglia, il Pog- 
gio 'al' Ca(alihaV é h iQuerci al Colle fino al Fiume 
ideili' Acqua 'buoda per tutt' il di lui corfo fino al Fiur 
me Opceggine , e da que(lo fino al RuTcello dì Va- 
jano, e da quello Rufcello in dirittura pel Prato lun-- 
go fino alla Chiefa di Lenzano, e iino al luogo chi»- 
mato r Ulivo al termine, e non più oltre. Fìi pra- 
-mefìTa in fine t" ofTervanza di tal patto fotto pe(ia di 
•3^0. lipe. Voi teu tane vecchie. (0 
' - '■ ti^ji di Luglio Ugolino , e Sanguigno d Oddo 
^la Pktrà (ottopoièro u Coniane di Voltefra il Ca- 
Aello della Pietra con promettere di piìi ad Uberto 
di Ponzo Pòdeftàdiyoiiera d' abttareìn. qaèfta- Città 
iper tre Meft in tempo di pace, quattro in tempo di 
•guerra (>) 

1198. 7. di Marzo. Cavalcaiambardo di Tignofby 
Lamberto d' Aldobrandino, e Galgano di Gualandella 
-dogarono tutta la Giurisdizione, cl^ elìi avevano lo- 
pra le Perfonc , ed i beni della Corte della Pieve di 
Villamagna al CoQiune di Volterra, e per effo a Buo- 
«afìdaaza di Lampretto , ad Ugolino di Buoiiaccorlb 

dall» 

(1) M«ai6r. H. num. 4. Anno 119^, V* Miai. Miii » 
I»).. .àt nuim anno 1497. ^ Jaìi^^ 
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«dalla Pietra , «d a Tancisdo ^ ^ ..^ !. « ConióU d4 
^edefimo Cofnune . (0 

119^. ;t7. Ago/to . Eflendo nate jdilfcrenze frà U- 
jbaldo Arciv«fcovo di Pila, ed il Comune di Volter- 
ra a cagione del Caliclio -di Monte Vafo , dei Calvel- 
lo delle Mela, e parimente de' Caflelli Riparbella, c 
Strido, furono rimefl'e all' arbitrio di Guadando da Bu- 
rlano nominato dall' Arcivelcovo , e di liurico di Mal- 
piglio nominato da PinnQiCjChio , jc Stiefuio CoofoH di 
Volterra . Pccilibro ^cft* Arbitri il giorno, dopo a 
favore dell' Àrielvjeli:<»v9,^oa 4kM«m m 
tàli etileni fion potefsero jicettatifi ^lonifciti» c ri« 
.telli del Comune di Volterra . 

S* acquiftò ;ia -quelli tempi 4al ^medeiìmo Comu- 
ne la Giurisdizione 5 e fuperiorità in ^alcune Caftelìa, e 
.dagli Uomini d'alcune altre li riportarono ijc prom ef- 
fe della -ditèfa , e dell' ajuto ^ e per gli Uomini di 
Volterra franchigia, & cfenzione in efse CaftcIIa , e 
nel loro diftrettc), onde non fi tralaCcieià di xlarne ua 
cenno , quando i ordine dei tempi , ^et ^quali ciso Cor 
mune di Volterra ebbe ttìi <irtiltaggi , ^Ichiirder^. 

,17. Febbrajo. Oli Voitisai del ^Siftollo <fi 
Mkdattò gÌMrarojio pbedteiiu .a Kameiì Mònt^ 

Speìtoli; (3) 

S' accennò di fopra ,\clic i Privilegi Imperiali non 
fiirono baftantl a ^coBftltuire Ildebrando Vefcovo di 
.Volterra attuai Signore à' efsa , e quantunque più do- 
cumenti (bmminifìrino di ciò convincenti ragioni, con 
tutta r evidenza , c chiarezza lo dimoflra un lodi) dato 
in queiV anno e il dì 17. di Marzo xla Tan- 

credi di Scghieri, da Uberto di Parigio, da BnoXBifidl»' 
ia di Lamprctto^ da ^ifolfo 4i 0iièjiàwnti;ra , e *i 

<i) -Meiiibr.^. num. 17. Annr>. 1198. Von , Martif. 

(x) Mcmbr. L, nom. m. Anno 1198. VI. KnUSepten».. ì 

(3) Mcmlqb «an. 77Ì 'JOU» tio%, Kllf«'K«. «fartii* 
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Lionardo di Galfo, nel quale dichiararono , che Ra- 
nieri Podc(tà di Volterra ciovcG»e reftituire a nome 
del Comune d' eisa; ad Ildjebmndo' di lei Yefcovo il 
CaHieUo lielle Ripomarauicie- con-^tutre' le iiie raf ioni 
•e buoni .uiv^ mft eoa dlverfe coikizìoni « fivore dd 
Comune' di Vofterra, e de* di lei Cittadini . 

16. Marzo. Gli Uomini del Cailellp' di Serraxa- 
-flO) (>) egli Uomini' del CaAelIa della taccia («) premei^ 
fero ajuto ai Volterrani , e gli accordarono delle fran- 
cibigie , ed il giorno feguentc fecero T iftcfso gli Uo- 
mini del Cartello del Safso. (}) Il di ^i. di Maggio la 
mcdetìma promefsa fecero gli Uomini di Canneto, ac^ 
confentejitlolo Rajiicri Abbate di Monteverdi . (4) 

9. Luglia. Guidlocione « ed Alberino Carelli da 
Colle , fX0BDà£uQfi id^ 10981^ «I^ Con^* Ildebrandino , 
€?he quefto» airoEobbr^.fitliQ'slr c)i»'gli .Upinini d^l C%- 
ftello di Men^anO's^obbl^ga^ra»cop;gì^|a9le9t$»:l^ di•- 
fender i Volterrani . 

14* Dicembre. Gli Uomini di Monteveidi prornèf^- 
iero come gli Uomini di Canneto. (^) 

1205. 9. di Giugno. Gli Uomini di Menzano giu- 
rarono di dare ajuto in tutto il tempo della vita loro 
ai Volterrani contro tutti , eccettuatine però il Con- 
te Ildcbrandino , il Vefcovo di Volterra', i Sencfi , 
ed i Colligiani, accordarono- ancora- ai Vglterrani al- 
cune eieouoojT per tutto* IWdHl^retto (f) 

ixo7;^ pKuno- Mtt*DÌ-I«aiTrcguà Aabilita dar Ghe- 
rardo Cortevccchie Podeftà di' Pific^, c da Rinaldo 
Conte Pòdcftà di Vpltcrra, gfiirata' in Fifa nella 
CMcàiì<ti^£- -Pietra 1» Palud^idai. veAtkiiimic Seóatori 

;r \:. • • * ck.. 

.•'|b)- Membri. X. oum. zio.. Aano* i^tH*-^ K^I. Aprilìs. 
|i^tlieinhr«4X tnoi. ÌMo-.i»04. VII. Kai. Apfìb'r;. 

(3) Membr, L. num» t»a. Anno' 1204. Vii Kal. Apnlis, 

(4) Membr; D^num.- t8i«- Anno i^oa». XU* Kal* JiUij. 
<f). Membri %^ amn; %r* Amp* iuk4r> Vili, M. Julii. 

Membr. D, luun . loS. Anno 1x04.. X Vili. Kal. DcCCOk* 



^4 Notizie Isto'hi'Csb 

da- UDO de qiiali fu giurata ancora- come Capitano del* 
la Val d' Era , da un altro come Capitano di Marem- 
ma fu giurata inoltre da due Capitani de' Soldati, da 
i tre Confbli de' Mercanti , da' Capitani di quattro Caj^ 
pelle, cioè della Cappella di S. Biagio di Porta .a Ma- 
re, di S. Clemente, di S. Michele di Borgo, e di S. 
Frediano ; iìi giurata parimente nel niedelimo giorno 
da due altri Senatori , e dal Capitano di Vai di Ser- 
chio nella Chiefa di S. Ambrogio. (0 

Si confèrva ancora nel Generale Archivio di Voir 
terra un piccolo Codice, che contiene gii Statuti iàttì 
in queft' Anno 1Ì07. Da quefti appanUce la for- 
ma» ed il modo dtì Governo ddU Città di Volter* 
Ta, e ipecialmente che i Cittadini Volterrani libera* 
niente eleggevano il PodefVà , ed i Confòii, ed a que- 
ili, fenza approvazione d' alcuno, redava comoMlTa 
la di&ÙL^ e la cuftodia della Città. Erano però eilì te-; 

nuti 

(i) Mcinbr. D. num. iij, an. 1x07. Kal. Marti! . AppanTcono in d. 
Jnftruinentodi Tregua nra Fifa, e Volterra giurau in Pi/a ndk Chidàdi S. 
Fietro io Mnde , efprcffi I nomi éi fotti quelli, die intervennero a qiiell* 

attO.I Senatori Pifatii furono .Bendimi Burgundiì . "Lxnfr^tncu! de Santo Caf- 
fi*m, MemftuQahallt , Truffa de Graffo . Grrardur Burgtnju , Puit* q. Catta- 
mi» OBtvimmu f. .Otrtrii Arcofi. Mcffanerfit TrmP»ftlti . CHÌlielams Botta- 
rii . ygo Grotti. Odio Stornisi. Ranuceinus Baretu . Ildehrandiaur PanJuIfì 
Ijuìfreiucci fafciarim. Siterius Pa/ualdi . Gallur Guidoni f Calli , Fellarius 
Turchii . EruT . Guido QfoMmmMf . Ferrane Tampvri , Cualfreiut Qraff , 1/- 
debratulus Vgueciomt Aibcrte StttaUr Capitanms Vallit Sjrt ,Simn Brocei 
JSenstfy^ Coi^taneut fa-trittime . E tuffi qucfti giurarono renere fimuim 
tr^ttant JltrMtanì a Gerardo Gurrfvercbir pjfarum l'oteflaie Ci-vitatr Vi fa- 
ma , 4r ffiU Mflriclu , (^ 4 B*Ì9Mtdc f^ontàte Pott fiate Volaterrtrum prò hac. Q- 
vitMtt. Sfroilmcntc giurarono Kt^rrtur Opitbini, Chiraréii yUrcHonut Ca- 
fitanei militum ; iicm Beffia^ditiur Pi/ani , Ernr..ìrdi'nrtf de A&crt ; é* 
iUiMem Cabndu CoMfuìtijMeMmttàmiiiiautue C*tf,tfinit Q^pfJP'***^^ 
tim , D«fo Ì€ Cor/o CapitMmm Cé^ìlMe S. Porte muris . Cutdo Marci 

Capitanrut Cappellae S. Clementi t . Cerardur B.indini Petri Aurifiti/ . Bonal- 
gut fpetiariut , laccbus q. Cucitimi de Rufaada , Capitanti S> Michatli/ de 
$m^9. Guido Federici de Puccio, & B^nt^mtc Capitanti S. Fr^gdÌMHi , 

Hacc aiìa fum Pifis in Ecclefta S. Petri in Palude JPofea. «idem die, 
codewquc loco juravcrunt promittefitcs quae di^ fuot „ Metto Baldefe , 
Eitlfut f» tetri AtbettoHif Smatoret . eodem ettam die , fcd in Eccle- 
lia S. Ambrofij )urav<runt Lfufrtotetit Bàeeii Cmpkmoeur VgUù StreM» 
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AUti render ragione giuda le determinazioni delll Sta- 
tuti» ed in Joro difetto , delle Leggi Romane. 

Fu ancora incaricato il Fedeltà di fare diligente 
ricerca di tutti quei Cittadini Volterrani , da* quali noa 
folle abitata continuamente la Città , eccettuati però 
quelli dclU Cufa del'a Ghciaidcfca , e di coftringerli 
a giurare a lui obedienza , come lì faceva dagU altri, 
ed in cafo, che recufafrero di far ciò, doveOe il mc- 
defimo Podeftà deliberire guanto gliparcfle opportuno* 

Fu parimeiite determinato il moda, e 1' aitata 
da non eccederfi nelle Cafe , e nelle Torri, che Ù vo- 
JefTero fabricare tanto nella Città , che in uno dei Bor* 
ghi, nominato non folo Poggio di Protomarzo, come ' 
di preferite pur fi nomina , ma ancora Monte Alboi- 
no, ritenendo in que tempi tal Borgo quelti due noini, 
che aveva l'Anno lo^o.. Io che m noto lo Strumen- 
to, che contiene la fondazione del Monaftero, e Ba- 
dìa in onore de SS. Giuito, e Clemente l'atta in tal 
Anno da Gunfredo Vefcovo della medefima Città dì . 
yolterra. 

iao8. tj. Agoito* Ranieri Abbate ,del Monafteto 
di S. Pietro di Monteverdi cedè a Ltonardo di Cullo » 

a Sigherio di Guzzolino, ed a Auonaccorfo di Rollan- 
dino pel Comune di Volterra tutta la Giurisdizione, 
che la medefima Chiefa aveva nelle Caftclla di Can- 
neto , delia Safsa , di Querceto , d i M icciano , di Lìbbiano , 
di SerrazKaoo, di Monte Rotondo, di Gibbretto , di 
Monte Gemoli: ì Confoli poi riceverono quelle Ca- 
ftella nella proteEÌoae dei loro Comune , promeffero^ 
ancora, che cffo averebbe procurato la cooièrvazione- 
idi tutto il gius, che la Chielà di & Pietro aveva nd-ì 
le Catella cedute : promeffero ancora di non cfigm 
dazj maggiori di quelli occortedè imporre , ed e^ge**' 
se in Volterra, (i) « 

D B 

fl^lloubr. X.inini, |i, Aam »»!•¥* EiL Seplonh. 
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II Mojiaftcxo di S. Pietro Tòpra nominato fu fat- 
tò &bi2iricarerda S^Yal&edsy Patrizio Pifano-dellf anti- 
chiflima.e.nobiliifiiiìa. Famìglia de* Conti ddlkCfaerarde* 
Ica:,, in ualuoga' cMainataPalàzzuoib vicina a Monte 

Verdi v intorno all' Anno 755.,. poiché" nel r Anno- i^- 
fio d' Aftolfo» Rè: de' Longobardi quella S. Uomo ». 
per pubblica atto*», dichiarò la fua. volontà di fondare 
tSLÌ Nfonaflero con diverfe condizioni, in fpecic- 
che. a' Vefcovi di. Pila, dì Volterra., e di Bologna, 
ed agli Abbati dì S. Salvadore-, e- di S.- Frediano fofTe 
riferbara la facoltà di ridurre ne* Monaci V efatta of- 
fcrvanza della regola loro, quando avvcnilìe , che pe**- 
colpa: dcir Abbate, s* introjduceflcro abufì , e. fi dimi*- 
niiifle^^ li' fecitofe-, Sùidaiu Hìfi:. mna/l:. SL AgitseL J9: 
^ajpgmm^ iik*,i* i^. ^. ndliir. quaTc- è reglllrato:UB.<U- 
fiiotO' MVitogio» che: AdtJaO/ Abbate del.mndefimO' 
MonailcFO' octenott: l' anno* 10 14.. dalL' Impcradoro: 
Arrigo iti Santo:» ed. unti Bolla d! AleTsandro IIL, dalU. 
ttiaTe. chiàrOi fi. vede avere tal MonaO^ero in progrcf^ 



Ja - (i) Lo/ che. fi. ancorai aiaaitcita per un. altro^ 



(i) T.x Bun. AtexanJri III. Dat. Anign- Kal.. Miii An; xii6,.ii.ìà^^ 
ItOCMm t» quo M»»aflerium Jttitm efi , rum ftrtinenttM fuit ; CéHmim- Mt9$if 
Viridi/ , aitn teilifiif , & Curtr , ^ DicimMtùttilkts , ^ tmiK- fi*t ej'tudttn 
iti fpiritua/*, ^ temfonMh ùffittutmiit ijréfJtUtmdì PJthem £li»fyue Ec- 
défiéu tjutitm l«ei i Cmjhftm dé- €m$ttft9- fio» CUrtt ,. ^ Etclrfi* , ér- ^ 
eiimtiofe, i6r tmttihtf ftrtipentii/ fuis ; Cvrtem de Gualtùcn Jo cum Vra- 
amtiopf y ^ ùta>ùk»(' ffttimmiit fiUtì Curtcm- S,.ìf^^ R'^'^ . 
ffffi'i tJ^ditalmtpÉrti^T ieehmtitrit , ftr v'uiìèiu'aliii pmititmiit fuit i fw-'*-» 
di ittUHÌ»no , cum Eccìe/ìs S. Màrià» Ma! J^ftnar^ér ti -'rfnut: sliifynt ftrtimn»ut 
Ùt/t :C<rtiam />V<nn C^j\ Curtir- de Dtnorutuo ,. frtiitm- j^tpm 
Wiflifiiu , ^ftfrià tufir» fratdiao ,6^ tot*t*liitt dU»r EecU/ùt timdtm It^i , vi- 
ieli'tn , T.ccìcfì.'xrrì 5. CcJumbjni , f^- frrìt/t^m S.. Angeli, ^ t«rti«m fmrftm 
ì^t*fUM p>^i»tttt»tu tic ail<idMo S. t'esri de tafo^ Cwtt Pj^editìki-^^it W' 
tmar Mtltihm^ S». Petn , auod ........ "» Curff de C«r/»«'»rt« , & Cwrte da. 

Sfj^alare ; CurHm di Guaìdn cum' duMu ptfrtihut Decimae ejttfdem Cmrtir,. 
tum omm ime fmrvnatui Plehitr fimiliier ejusdèm- CuHir i urtiam' fmotm 
pimiffe*Jìri de Saxa cum Curtt tjàtdem Caflri , Curtit i Cajìrum de Ro- 

mmmim Sal^y &.'Cw$*r ét-tifMUM itrtindHiif ffM^. Cuf^nm de Mie 
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Privilegio , che Arrigo IIL Rè idi ^Germanta conce- 
dette all' Abbate Oddone, mentre anco in effo fono 
defcritte tutte le Caftella , fopra Je quali il Monade^ 
rodi Montevcrdi aveva Giurisdizione . Tal Privilegio, 
di cui m' avvifo , xhe il chiariffimo Autore non abbia 
avuta notizia , è dato in Colonia 1 Anno 1040. il 7. 
.di Maggio, e da me s è addotto nelle note -del Com- 
pendio dell' atto ideila «celHojie fatta 4air Abbate Ra- 
jiieri di fopra diominato • W 

, iai.o. ^9; Ma^^ io . . Gofiir^do , e Ranieri di Stri* 
aata> Se^uino ^di r«derijgo, Simcoe, l«ainbardo di 

D 2 Spi- 

-ciano , eum ZecUfiù , ^ Curie i Cajlrum de l.ibbi*ito , emm M^tlefiii. ir Cmt- 
tf. Caflrum de Monte Cemoti ^ eum EtcltJTtt , 6* Curte i Cajlrum it Jlsoh\ 
eu»t.Exfle^a 'Sm Beneditli , qiuua infliiuimus , dir drjfriutntns , Currmi de Fm- 
tf^ftwe^ Man £cclejfut , tnuffibiu ^trùtMntiit Jmts fex/am fitrtem Céf/hé 
de Qjiereet», ét quiiquii bàkemur tn Curte estuimi Ctt/hi ; £getefitm X 
Martini de Fuf i.ino , (rr (jtu'ifoufd hAemut in C$trte C»/lri de Monte Rutun- 
jhf^ fextam pattern Cajiri de Leccia , fmidfmd àeéemut in Curte ejuf- 
jiem Cafiri i ér ^tdquid bAenmt in Curte Ct^ri ilnw, eum Lcclefit S. fetrì 

.tjusdent Curri ! ; Eichjtam S. B'rt-dr^i de ^««f ejl in Cor fica , cum 

«mnihm fertiaentiit fuis i Dectm tm quoijue , ^UMn in Citjlro , (<y Curte de Su- 
ghereto eanonice fe§iJkre ^Hfcimini , yAis , <^ Monalierto wjlro ArdIotilMt 
Afoftoìic» eonfrni.tmut fijrc» Cbrifma -vero , ^ <ìleum SanBum a MtijfjLno ae- 
ctfietit Zpifeofo , fi quid grMtit , nkftfue itila pravitAte vaiuerit imperline 
ti) &c Diplomate Henrici IIL DaL Colon iae Non . Maii Anno 1040* 
haec habentur pCartem de JU», «"«^ Cappella s. Mariae, fwM ej JltmJa Co- 
mrtmtm Popuhmemfe t Cortem de Cifierna , Cortem S^leiOnkiri in Ctcfiimrto , 
gfclejìam S, Cbìumhani ; Cortem in AafiUÙo , l um Oraeuh S. Viti , ^ 51 
Dgnatii Cortem 5« Mathei de Jjteaj Cortem de Jforto Ofii Cortem de 
gnam , lÈtde^tm «. ■SeOsaterìe deSTe^a ,«Mn mun ffrtiiMMìm fua ; ùertem 
me P.itrifnr^fit , & Mc^ff Beno i-Cortrm de S. Dj//«j//o , feu omnibttf aìiit 
iofu j fttae jam d. Coencbio S, Petri pertinere cermmtur i ilU in ferfotitum 
iÉUraemui eu petitione OmmÀmi CoUiùet^e Orebiepifiepi jverthi^mmit , 6^ 
per hoc TìifJrum Regale prarreptum 'concedimur , ronfymamur h^irr cmntt 
prarita , quae jti/iè , legaiiter tenet , nec non cum emnihn rcbut , euM 
d/MSIr/f Villi t , Prati I ^ Pafieiéf f Silvi j , Monttbttt , Flanitiehttt f jffuiff 
aqwrrummte decurfihuf , ¥ifcatio»ihut , molendinìt , Trrrit emltit , inautis , 
Uipif , ér PoBtt'iw t .vfrim etiam eum Moutittu , de fttihuf *jl veneràhUe Cw^ 
nebium jufle inveflitum , ttim fervie , Aneillis , JBdhmit , ^ JidiéSnts , 
Cappellit, Oratariif f villi MMtffi/f feu de fmius ftriptttram fartula ha- 
iet eoufipmattmr , <^ frmiffìmx traittiom largimur eiiem Mimafierio eum em- 
flihut I rrtnentiis fuis y tam if'fr.j Ciz :Satim Lurenfem , ztl ?if<:rif:r>i '^c. 

elibus .de xauiìs Jovnuuiutum., & Privil^^iompi jconfiimatioQcic re* 
pedYis vicfttus pcteraatur ^ cgreeiè, & magiftialìtcr >docet VirtCI. iMii- 
Jiei lamii» Xm. UU JM«V« JMr>* i»feHif.Ckmi«m JnQemmtm N« 
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SpÌDelIo fatti Cittadini Volterrani coli i (oliti obbit- 
ght , ccdcrono al Comune di Volterra, e per cflb ad In- 
gheramo Podeftà , Cartel Nuovo detto di Montagna, (r) 

I n 2. 6. Maggio . Norandino , ed Alberto , e Ber- 
'iiardino da Miemo , e Bernardino di Riouccìo in pro- 
prio nome, ed in nome di BuonaccorTo di Federigo 
iàtti Cittadini Volterrani , promeiFero ad Alberto Po- 
deftà di Volterra, che tutt^ 4Lf€lli di Miemo avereb- 
l)ero ièmpre ajutato qucfla Città , e che mai nel Pog- 
gìo » o Diftrecto di Miemo fsrebbefi fabbricato alcun 
Caftello. (ti 

121 j. ij. Maggio. II Conte Rinaldo del Conte 
Alberto promeffc a Gullo di FavìFla Podeftà di Vol- 
terra di ftar (èmpre io pace con i Volterrani, e con 
cuelll, che quefti ajutaflero, e particolarmente con Ì 
I*ambardi di Caftel Nuovo. PromefTc ancora dì far s-ì 
che Io rteflb s obbligaffero di fare i Lambardi d'Elei , 
gli Uomini del Caftcilo d' Elei , c quelli di Monte 
Rotondo, (i) 

• "aij- Luglio . II Conte Ranieri del Conte 
'Arrigbetto, edII Conte Gherardo del Conte Aliotto 
giurarono a Guflo Pèdeftà dt Volterra dì non confi- 
gliare , o fare , che fa Città di Volterra perda V onok* 
Te, e la Signorìa, ma bcns^ di difendere ti Popolo 
di efla; falva però la fedeltà. che avevano all' Inw 
peradope promeffa . Si dichiararono- bensì di non voler 
elTerc obligatiad offendere i Pifani, e queUi della Fa- 
miglia della Gherardcfca per difeù de' Volterrani; nè 
parimente di voler effcr oWigati ad abitare in Volter- 
ra. Si obbligarono in fine a non vendere mai Cafe 
o Terre , che eflì poffede^ero dall' Era alla Cecina , 
dall' Alpino ti Monte Rodolfo* (4) 

Graa 

il) Membr, IT. mm* 4* «imo nta, m. K»ì. Kf.ifi. 
U) Mnabr. P. nun>. 17. antwr r»t». pruf. Non. Afaiù 
ii) Mnaibr. 1. nnm. ^9. anno i»i3. Id. Miti, 
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Gran litigi in queft* anno 1215. aveva Pagano Ve- 
fcovo di Volterra col Comune di effa a cagione del 
Camello delle Riponiarancic , e della Dogana del Sale ; 
fece pertanto lega il Vefcovo di Volterra con gli Uo- 
mini di Saogimignano j ne parla 1' Ammirato il Gio- 
vane nella vita di quefto Vefcovo. Ma il Comune di 
• Volterra per non ftare fbttopodp a cenfure ecclefia« 
iliche s appellò al Sommo Pontefice per mezzo di 
.Graziano Procuratore eletto. da Quilo Podeftà di Vpl« 
terra. (0 . . ^ 

Nel ièguente Anno 1I14. piacque ad Innocenzio 
III. Sommo Pontefice di commettere a Martino Ve- 
fcovo , ed a CortilTenno PropofVo d' Arezzo di porre 
in pace il Vefcovo Pagano , ed i Volterrani . Se ne 
vennero querti a Volterra , e dopo efferli molto ma- 
neggiati per ottenere il fine , per cui erano venuti ,^ 
permafero finalmente tanto il Vefcovo , quanto i Voir 
terrani a porre nelle mani loro tutte le diflèrente* 

Avuta tal &coltà il dì 2 a. Maggio dichiararono 
doverfi reftituiredal Comune di Volterra U asfitk degU 
jutili , che efib .aveife ricavati dalla Dogana .del Sale^ 
ma folo ne' quattro giorni avanti il fatto compromef> 
lo , ed inoltre per tutto il tempo , che foflc corfo dal 

Eiorno di tal compromeffo fino alla publicazione del 
odo . Dichiararono ancora , che al medefimo Vefco- 
vo doveffe il Comune reftituire la metà della flefla 
Dogana in quel migliore f^ato , che 1' aveva avuta Il- 
debrando Vefcovo di lui PredecefTore ; doverfegli pa- 
rimente reftituire il Caflello delle Ripomarancie.R.i« 
ferbarono però alle parti le ragioni foj^ra quello, che 
era flato arbitrato nelle dififerenze fra 1 medefimo lU 
debrindo , ed il Comune di Volterra col proteflarfi di 
volere a fuo tempo fbpra di ciò dichiarare • Aflblve- 
fono poicia il medefimo Comune dai pagamento di 

life 

(I) Memhf» T* «md. ifc noo txi^ ly». U^Scptcnb» . 
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lire 500. da Pagano prctcfej Dichiararono di più, che 
il Comune di Volterra doYdXc ireftieuire Jo Strumento 
del pegiìo, che U YeTcoyo Jldehiatultiio gli aveva dato 
del Caftello delle RIpmaraiicie ; 4d in jultimo co- 
mandanoDo dover/i ilabHjre la .pace fra «flb Vescovo 
Pagano , ed il Comune di Volterra . X») 

Nel medeHmo ^noo il di i. di Gennajo Lotario 
Arcivefcovo dì Piflì , con folenne arto manifcftò le 
condizioni di una tregua fatta dai Comune di Pifa^ 
e da quello di Volterra . (2) 

Avendo comaadato Onorio HI. Sommo Pontefice 
al Vcfcovo di MaiTa , & ad un Canonico di quella 
Cattedrale^ che deiTero efecozioiie al Lodo del Ve» 
icovo Martino^ « del PnHkofto CortiiSèoiio , il di 9, 
di Be1»brajo II Comune «di Volterra per metto 4t Fra> 
ìepanp- Podcftà àih di nullità a detto Lodo, O) «d 
MyebóCh pofcia ottenuto dal Sommo Pontefice , che 
commetteffe ed al Vefc ovo di Mafla , ed a Guido Ab- 
bate di S. Michele di Borgo di Pifa , dì trattar la 
pace co! Vefcovo , fi diciiiarò pronto .a comproinet'- 
tcre in cfli le iiti, che aveva col mede/imo Pagano^ 
e fi efprefle , che farebbe {\zto fatto tutto ciò , che 
avelfero eglino comandato, affinchè rcftaflc iiabiiita la 
pace fra 1 Vefcovo , ed il Comune . {4) 

£ |K>lcbè ntì «Uffì» delie <oùttowt6é y 4he li a» 
gitavaiio ira 'l Yeftoirb Pagarne, e ^uei di San^imii- 

fi) Mcmbr. F. num. j?. aimo «114- 'XtTI, ICaf. AD^nft. 4* -onde 4! 

J>i, che „Bcni3rdiis Abbas Abbttlàe de Maggia Sindiciis Pagani Ipifcop? 
proisiilt aiffuuisntibus Bitldio, Maginro ^Ikno, .& putdone Cafifmicis^ 
^itlo Itotefttri Vnlttcrrai-iim > (e mwditimm «xequutioni liuduiiii Mar- 
tini Epifr-n i , & CortllTcriii 'Praepofiti.. 

Et Hoooritti Ili» litcris in forma Brevif Dir. x.atcrani VJI. Kà» 
flebciiar. mandavi t Eptfcopo MafTaiio, & B. emuko) d'vitatts Onorùc» 
ut efflccrct , quod laiidinn T^Tirr-ni, Oytiflcnni fubialtO .appdliltiOlUl 
•Wce exequercntur, qui liiuci £Xtqm jà:bebant. ' . 

(i) Membr. L. Jiitm. txt. Mttm "M. Kal. Jarniar. 

li) Membr. A. num. 41. anno, m?» V. Id. Fcbr. 

,(4; Mcmbr. ^. aum. 54. «uim» Jiatj. pcicU Id» itfeu '■. . .-t 
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forano da ujia parte> ed ìt Comune di- Volterra dalt*' 
altra, avevaoO' giurato i Volterrani di obbedire , e d{ 

poi negarono la reftituzione ad Ugo Vefcovo di Oftia,, 
e per eflb al Vefcovo dì Pldoja della Callelia, e delle 
Tierre- , che; il Comune di Volterra riteneva del Ve- 
fcovo; Ugo con l'autorità di Legato Pontificio, Che 
egli aveva, fcomunicÒ Ildebrandmo del Romeo Po- 
deftà di Volterra, i Configlieri del maggiore, e mi- 
nor Confìglio, ed i Fautori loro, pofe l'Interdetto in 
Volterra, e concelìe il perdono de' peccati a tutti co- 
loro, che; avcflcra aiutato il Vefcovo Pagano contro i 
Voleerrtiiì .. {ti 

l a 18» Fedevertroffc anca in queft**8noo i' Vblter-* 
lani in recufare dt lbtlD|K)irfi al Lodo del Vefcovo , e 
del Propoftod' Arezzov onde il dì iz. di Marzo Bar|>* 
ee di Stefano,. Galgano di Tancredo, e Buonafidan— 
7a dì Ranieri Confoli elefTero Ghcrardino dì Galbiolo- 
Sindaco,, e gli dettero coramilììone di prcfentarlì avan- 
ti il Sommo Pontefice > et ad- cifo- cfporreiai nullità 
del medeiìmo Lodo ■ (^)" 

1220. 19. Giugno. Prom^Tè il Vdcovo Pagano,. 
Gregorio Pode/là di Sangimignano , e gli altri di que- 
ft% Terra, di obGiediìrr a. tutto ciò',. cHe ^i aveuèro 
cotnandat» il' Yitfiàovo- di Ftreiar I^itO;Pjì>4dficio ». 
Or iwvero t Propof^i di Fireoac, di^ CaC>ter* di' Moa- 
te Veltraja affinchè potefle reflar coaohìÙL la pace fr^ 
'1 Ve&òvo di Volterra, ed il Comune di Sangimi- 
gnano, ed 1 Pannoccbìefchrda uoa^farte.>ed il Co»- 
Bume di Volterra; dalT altra. 

Fii detto pertanto* dal Vefcovo» di Firenze, che* 
Fagano doveflc ilare in pace co^ Volterrani , e co' loro 
fautori',, nè quefti poteife offendere col motivo di a- 
yes ricevuto^ da. loro; danni .-^^eguita. tal dichiarazione^ 

Faga- 



(i): Membr. S«. numi 8i;.aQiio-.. sixtvXVIL KaU Septembé* 
IfeMbr.. i;. nini. ^. aono*. i^aMi. V*. 14- Martin. . 
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Pagano, Bernardino Pannocchiefchi , ed il Podcflà di 
Sangimignano poiero in libertà tutti quelli , che ave- 
vano fatti prigionieri nella guerra contro i Volterra- 
ili , ed il <h 14. di Giugno gli Uomini di Sangimi- 
gnano giurarono di ftare in pace co' Volterrani, (i). 

1224. Il dì 16. Maggio. Cittadino di Bernardo, 
e Dolcedie Pelacarc Sindachi del Comune di Siena, 
e RuHblo di Guiciierio Sindaco del Comune di Vol- 
terra , avendo avuto commiflfìone da' loro Comuni di 
procurare, che fi defle fine alle difcord?e, che erano 
tra' medeiìmi, fecero più convenzioni 5e tra 1' altre del 
modo, che un Comune doveffe tenere nel render ra- 
gione agli Uomini deli' altro , e che i Volterrani 
■potelièro con iìcurezz-a andare a Siena , e per tutto il 
Territorio di elTa , cioè dal Foflato di Amano , fìno 
a Stecchio, da Stecchio fino «Ila Qif^rcia grofla, da 
duefta alla Pieve di Sciata, al'Boi^o vecchio, al FoÌ^. 
uto d'Amano; e che i Senefì poi doveffero godere 
della ftcfla ficurezza nella Città, c Territorio di Vol- 
terra, cioè dair Era alia Cecina, dall' Alpino a Mon-^ 
te Rodulfo . (*) 

In queft' Anno fecero iìmiglianti convenzioni il 
Comune di Firenze, e quello di Volterra, e da que- 
lle fi rileva, che anco in quei tempi vi erano alcuni 
che godevano della Cittadinanza Fioreatina , e Vol- 
terrana infieme. (}) • ' ! 

I227, 7. -Maggio, n Vefcovo Pagano cedi al Co- 
mune di Volterra , e per elio a MeTiorello Catalana 
PpdellÀ di Volterra, il -gius, di Àr.-:Soldàfi meiiua*» 
Hello delle kipomarance , a condizione però^ che non 
potcflc fervirfene contro il Vefcovo di Volterra; cedi 
inoltre il . SS^u» di eiigece la metà di alcuaLDarj dal^ 

(i) Membr. F. nitm. 15. anno* tttOé XVI< ITaT. Jnltt* 

(i) MeiTi!>r. li. nuiii. 3, anno* 1x14, VI. Id. Mail". • r 

(3) Membr* c« nuou X4« anno m4« Vi* iUI« ^lii* < .4 
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le Caftclla d' Acqua viva, di CafelH della SafTa, di 
Gello, dì Cafaglìa , di Miemo di Gabbrctto , di Mon-« 
tecatini , di Burlano, di Agnano, di Cedri, dì Ca- 
ftel Fai fi , di Vignale, di Camporena , della Pietra, 
di Villamagna, e di Monrignofo. Ccdè in oltre il gius^ 
d' cligere la metà delle Gabelle, che egli aveva nel 
CadellOyC Rocca di Monte Veitrajo , con diciiiara- 
sione, che il Comuae di Volterra con accettare tali 
vaota^iofe €;einctti non re^afTe obligato a ièrvìre l'Im- 
peradoie , come era obligato il Veicovo a cagione 
della Giurisdizione, che egli aveva in quelle Ofteila. 
Si nicrvò però il Vefcovo la facoltà di efigere Gabelle 
qualunque volta gli occorrcflc andar nell' eicicito deli' 



II 5. di Luglio po! il Vefcovo Pagano» ed il Po^ 
dcftà Megliorello fecero lega. 

La pace però tra 1 Vefcovo, ed il Comune di Vol- 
terra non fu molto durevole, poiché nel icguente An- 
no iia6. il dì 15. Agodo per parte di eflo Conaune 
commeflb a Barone 'di Stenno, ed t Sigerio di 
C^iezaolino di chiedere al medefimo Pagano la medk 
dei Dazj dei menzionati Caftelli, e di lìmborfare il 
medefimo Comune delle fpeiè , che aveva fiitte net 
Caftello della Nera . (») 

1117. Ottobre. Alberto Conte dì Segalari Po- 
deilà eli Volterra nel Configlio, e col confenfo del 
Giudice, del Camarlingo , del Conioio, e del Placito 
e de! Configlio Ipecialc , e Generale di Volterra com- 
promcffe in Inghiramo della Margherita PoddU di 
Siena tutte le liti , che avevano dato caufa alle guerci 
te , che Volterra taceva co' Comuni di Sangimigaano, 
con Monto Veitrajo » e co' Fautóri di ouefVi . 

lì A IO. di Dicembre ; Inghiramo Podestà » ed il 

£ Con- 
ci) liIMbr* F. vmu €€• tavu Man. Udì • 

licnbr* F.jniai. fu XVII« KaU Scfloiik 
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Configlio di Siena , che dìcevafT della Campana, di- 
chiararono, che dalle parti fi dovefle far la pace, t 
determinaroiio la pena di due mila Marche d' argento 
coatrt chi T avefle viotsta, e fià le diclitiradont, che 
6cero vi fh quella > che i Volterrani non potefl^ro mo>- 
Jelìare jgli Uomini di Monte Vettrajò, ma doveficro 
laiciarli ftare neir antica libertà» (>> 

In qiiefto medelimo Anno ixx/* fìi fatta Io Statu* 
to, che a qualunque Cittadino, il quale ne*^ giorni def-r 
la Pentecofl^e, e dell' Afsunzione della Beatifrima Ver- 
gine Maria li fofse fatto Cavaliere, ed avefse prcfe T 
ufate infegne, o Cingolo Militare in Volterra, dal Co-» 
mune di quefìa , (ì fofsero fatte pagare 25. lire. (*) 

1229. 2g. Agoito. Francefco di Ghibaldo da Sila» 
no fattofì Cittadino Volterrano fbttopofè al Comune 
di Volterra una deir otto parti del Gabello medefimó 
di Silano* ($) 

i6» Maggio.. Parente di Lanfranco Sinda-^ 
co del Comune dì Volterra fece noto a Guglielmo . 
Amato Podeftà di Siena, che i Senefi, poflati, che fo(^ . 
lèio due Mefi dopo la fatta notificazione, non farebbe- 
ro potuti venire a Volterra con ficurezza, o da ^uel* 
la .partirfi . (4) 

1234, Le prede, che i Sangìmrgnanefi avevano 
fatte ai Volterrani, avevano dato caufa a nuove guer- 
re. Si trovarono però io qucflo tempo gif animi più 
éncUnatì alla pace, onde fìirono mandati a Firciiaedal 
Còaiuiie dì Volterra Ranieri di Ruftico Cittadin Fio» 
ieaiino , e Bodeftà di eflà» Galgano di Boon^trente» 

■ ài 

(k) num» )7* anno. tu;. V. Tif. Ò^loBr. » 

(1) ìnftrTurus fuerat duobus, &c areph'u» ab hrnc STaecuTtJ mof cxtmu 
MUUe&cerris anni dicbus, Sc¥iUj Principunr, rpliquc Principes pompa ce- 
leberrima fumebant Kfìlitarc Cingllltem ab aliis Milìfìbus ; ex ipo data 
«ft forma Ordinibus Fqui'rum, qui nane quoque m magna exiaimaCioofr 
kabentur. M^rat. Antiqui t, E^rmu f*r* T, eap, t^^ far, aj, 

(3> Membr. nunr. i8tf. anno. tzìp. IX, Kal» Sepieal^ 
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4fc Aldofredò ài NiccoU in qualità d' Aiabarciadori a 

3ticl Comune, a cjii comme£b di £ompjK>mettcre le 
iffeteme» che il medefimo Comuite di Volterra ave« 
y'a com quello di Sangimignafio* Lo RcfSo fu fatto dal 
Coftiuae di Saogimignaao, avendo mandati Ambarcia« 
dori Donato d' Ui>ertino anch' cffb Cittadino Fioren- 
tino, e Tuo Podeftà, ed Avvocato di Jacopo A Peduc- 
cio . Quelli Ambaiciadoii dunque compromcllcro le men- 
zionate differenze in Compagno di Buonafede, ia 
Uguccione di Paganello, in Falcone dr Ugolino, ia 
Benincafa di Fabbro, in Bambino di Carafoglia Prio- 
ri deirArti del Comune di Finenze, e ^uefti accet- 
tarono il Compromeiro , così volendo , « comandando 
Giovanni del Giudice Con&lo dei Romani > e Pòde- 
Ùk di Firenze, £d avendovi aggiunta V autorità fua 
il General Confìglio di i]uella Città. Dettero gli Ar* 
|>itii il loro Lodo, ed in cffo dichiararono dover le 
partì vivere in pace, e che i Volterrani potef?èro £011 
tutta Jicurez.za andare pel Diflretto di Sangimignano, 
c quelli di quefta Terra , e del Cartello dì MontÌgno(b 
perii Diflrctro di Volterra. (0 

Temendo i Volterrani in queft' anno mcdefimo, 
che il Vefcovo Pagano non gii difturbafTe per cagio- 
ne della Dogana del Sale, o che non voleile mante* 
aergli Je molle sromeiTe, fpedìrono Alberto di Piero 
àd, Medico Ài Caihsllo delle Ripòmarance, dove ìt 
yt&OYO Pagano trattenealì, acciò ricordata ad cÀb la 
ceflione , che al Comune di Volterra aveva fatta , fi 
fVOteftaiTe poi, che quello 9 qualunque volta avefTe c- 
g!i violato i patti , era in delii>etaaione di ricofreré 
ai Sommo Pontefice. (») 

1135. Le nuove gravi difcordie, che inforfeto fra 
Còmuxie di Volterra^ ed il Velcovo Pagano, cagiona- 

£ a ' rono 

(t) P.num. jo. anno. iij4 

it) f. aum, anno. xii4. V. Jd. jaauaj. 
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rono nelle Caftella fotto la Giurisdizione di qucflro ftra- 
gi , Tacchi» ed incendj. Si lamentò il Vefcovo degl* 
infelici avvenimenti a'fudditi fuoì con Gregorio IX. Som- 
mo Pontefice, ed efTo avvertì i Componenti il Generale 
Conlìglio di Volterra a riparare tali danni, et ad a* 
itenerfi in avvenire da fimiglianti attentati; ma niuw 
na impresone fecero ^li avvertimenti del Pontefice 
negl' irritati animi de Volterrani, anziché maggior- 
mente dallo sdegno infiammati pofero a fuoco, e fèr* 
ro il Càftelladi Yccchienna. Saputoli ciò cUI Bontox 
£ce, commeiTe egli ad Aleisandro fuo Cappellano di 
minacciare l'Interdetto, e la Scomunica, fé tanti daa* 
ni non veniflero rifatti ; gli commefìTe ancora in tal ca* 
So y implorare T ajuto deJJa poteflà fcicolare. 

Si ftudiarono in principio i Volterrani d' opporre 
alle minaccie di Aleflandro , che Pagano gli aveva 
citati a comparire nella Curia del Sommo Pontefice, 
e che le controveriìc con efso erano fiate delegate al 
Cardinale Oddo; ma alle replicate minaccie di Alcfsan- 
dio 1 Volterrani corrifpoicio con rinnovare i danni 
nelle Terre del Vefcovo , avvengachè vi bruciarono ca- 

vi tagliarono alberi., e Vigne, e nè tam^o la 
perdonarono ai iàcrì Tempj, mentre alcuni di queftl 
ancora furono difVrutti da loro . S&garono inoltre Io 
«degno contro i Fedeli del Veicovo, con averne parte 
fatti fchiavi , parte feriti , e parte uccifi ; ed arrivò a 
tal fegno la furia di cffi, che fi fecero lecito d' afsc- 
diarlo, ed in ultimo anco ebbero ardire d' afsalirlo. 

Afefsandro per ciò nel Caftcllo di Monticri il di 
13. d* Aprile fcomunicò il Podeftà , il di lui Vicario, 
ed il Configliodi Volterra, e iottopofè ^ueii& all' In- 
terdetto. (0 • r 

Elefsero i Volterrani Pietro Saracino loro Sinda- 
co ad appellarfi dalla lèatenxa if Alefiaadro 9 e que-. 

fio 
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Sto il d\ 23. d' Aprile degai le iut commìifioai in 
Viterbo. (0 

12^6. TI dì 16. vSettembre. Donato ci' Ubertino da 
FirciiEe PodefUi di Volterra col conknio, e delibera- 
zione del Coniìglio Speciale, e Generale, e di certi 
buoni Uomini aggiunti a' Configli adunati, nel Coro 
delia Cattedrale, con folenne giuramento prùmefsero 
di non moleftare il Vefcovo P^ano, affinchè poteir 
le egli venire ficurameote in Volterra, e quivi coi^ 
piii Sicilità trattar la pace col Comune. (>) 

E per avventura m molto giovevole tal dcHbera- 
kione , poiché . il d\ primo di Gennajo il Vescovo &t* 
te aprire le porte della fua Cattedrale, e convocato 
tutto il Popolò , cantata la Mefsa con alta voce d'iC- 
fe, che egli afsolveva i Volterrani dalla Sconmnica^ 
e la Città dall' Interdetto. (}) 

In tanto fi difpofc il Vefcovo dì public are que- 
lla afsoluzione, in quanto in nome del Comune di Vol- 
terra, e de' Fautori d' e(so, gli fii data badante (ì* 
cumxa del.rìàcìmento de' danni, che egli aveva ad 
heni del filò Velcovado ibfferti, aveitdo il medefimo 
ciò fatto noto air Arcidiacono di Firenze con Tua let- 
tera regnatagli 17. Febbraio; della quale lo prega 
. inoltre a far nota la Tua fèntenza in nome ancora ddEl' 
ArcivcfcDVO di Pifa, le veci di cui fi fpiegò d' adem- 
pire fopra tal foggctto. Efeguì con folennità V Ar- 
cidiacono quanto gli era flato icritto,e di più per mez- 
7jO à* un Chcrico del Capitolo Fiorentino ne refe in- 
£>nnato V Abbate di S. Trinità della Città di Firenze . (4) 

Non fu molto durevole la pace, che coli' inter- 

r>(ìzione de' Fiorentini conchiufa TAnno 1224. ùk 
Volterrani, e Sangimignanefi, poiché in queft Annq 

I«) d. S. IX. Kal. Maij. 

(t) Mcmbr. E. nnm. 64. anro . Ti^f^. XVT. X:?!. OAaèf. 
ii) Membr. S. nura. 61. anno. 1136. Kal, Januar. 

la «li» ftMmhn 8».aiipo« sia^ ^lU, M ¥«.^1. . 
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tz$6, erano inforte nuove diicordie frà quedt diie vi- 
cini Popoli . Propofta tal novità ne* Configli di Fi- 
renze da Rolando Rofso Podeftà, fìi deliberato farli 
precetto a' Volterrani , e S.mgimignaneH di non offèn- 
derli fcambicvolmentc, e d elottarli alfa concordia. 
Fu deliberato ancora, che in cafo, che quelli due Po- 
poli H oftlnafTero neir inimicizie, fi dovcfsero obligare 
a compromettere le diiierenze loro nel Podeflà , e Cu- 
mune dì Firenze» e che fi heefkn noto ai San|imigoa- 
iiefi, che i Fiorentìoi- s*miuy collegati con ^lununen- 
to co' Votcerram» onde efàno impegnati ad ajucarìi . {0 

Goiiiandarono inoltre a Pacio Giudice di Sangi* 
mignano» edaAlduccio Ambaiciadore di quefVa Teria» 
che ièoza lor perminione non H partilsero di Firenze, 
c che procurafsero, che il Podeftà , ed i v^avi di San- 
gimignano ii portafscro anch' efli a Firenze, con fcr* 
mo proponimento d' efeguire le loro commiffìoni intor- 
no alle differenze co' Volterrani, e che intanto fofpen- 
dcfsero contro di quefli T oftilità. Ed anco agli Am- 
baiciadori , che erano itati mandati a Firenze dalla Ter* 
ra di Colle collegata per avventura con San^imigna*^ 
vo £h contasdato lo ftefio» (0 

PoftU fiuono riteirati da* Fiorentini i Volterrani 
. a dargli Incuftodia il Caftello della Nera, ed i San<^ . 
gìmignaoefi i Camelli di Montignofo, e di Monte Vel" 
trajo • I Volterrani fi dichiararono eéer pronti a f<3éi£'^ 
fare i Fiorentini , ma i Sangimignancfi rlfpofcro, che 
non era in loro facoltà, avvengachè le Cartella, dei- 
Te quali veniva dimandata la cuf^odìa, appartcnefsero 
al Velcovo di Volterra, onde i Fiorentini fecero lar 
precetto agli Ambafciadori di Sangimigoano,chc nel ter- 
mine d* otto giorni ^li aveikro dato nelle niani i d<» 
mandati CaflcUi. (3) 

Final- 

(i) Tji F. numu $0,^000» tt$6, prid. Kal. Jumi, 

(1) Ex P. num. xj, anno# stìé. die 5, eiceume Majo. * 

(i) Ex. M. ?é axofu ii, atuKx, die I. intracte AugoM 
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Finalmente le pirti, che guerreggiavano compro» 
mefiero le differenze» che erano ùk loro in Rollando 
Roiso. (>) Dichiarò qnefto non favorevolmente ai VoU 
terrani, ma la fbftanza della di luì dichiarazione è 

ignora; fi 5:i bene, che i Volterrani il dì 26. d'Ot- 
tobre dciputarono Allotto Vicario d' Ubertino Pode- 
ftà di Volterra ad efporre al Rolso, che elli non vo- 
levano accettare quello, che aveva giudicato, e che ia- 
teodevano appellaiii. (») 

li Roiso non ftce altre dichiarazioni, ma fatta 
«uovo coropnomeiso in Rubacome da Mandello, che 
gli erafiicceduto nella Podef^rla il dì sg*ApriIe; que» 
ftì nel Mefè dì Luglio dette il Tuo Lodo, e nà le mol'- 
te dichiarazioni , che in efso fi leggono, ▼! è quella^ 
che il Caf^ello di Monte Vcftrajo non apparteneva tS, 
Comune di Volterra con aggiungervi !a fòla ragione,* 
che al Comune di Sangfmignano piaceva, che Oli Ca- 
ftcilo fofse libero, ed indipendente. (?) 

Continuavano anco nelK Anno 1238. Je guerre fra 
'1 Vefcovo, ed il Comune di Volterra , onde Gencrar- 
do d' Arnefte Legato dell' Imperio io Italia , coman-> 
dò a titolo di fideltà all' Impera<fom dovuta, tanto a 
Bocca Podeftà di Volterra, quanto a Pagano Velco^ 
vo d* elsa di Ibfpendere le guerre, particolarmente fini 
M tanto chè non fi fofsc udita la volontà deìr Impei 
iradore . Comandò inoltre , che il Comune di Volterai 
ra reflituifse tutte quelle Terre, che in fijo nome era» 
ito fiate tenute nel Vefcovado di quefta Città, cioè 
le CaflcIIa delle Ripomarancc, della l-ieccia , di Serraz* 
aano , del Safso, e Acquaviva, e d' altri» ie Ibisero 
ftatì pofseduti. 

Quello Precetto dlmoftra, che Federigo II. Impe- 
ndove in quello tenapo coofìderava Volterra non de^ 

fr; D. num, ji. anno, x»jtf, die X. intranre Scptcmbr. 
U) Ex M. S, num. 104» anno iiyS VII. Kal. Moycabr» " 
^ P, min* ag» laj?» die Inirantt Juiia 
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tutto a lui fuddita, ma fo! amente fedele, le quali due eoa-* 
dixiooi delle Città d'Italia afsai diverfe il è di fopra ac- 
cennato efsere ftatc coftituite da Ottone il Grande. (O 
12^9. il di 27. Agoiio . Efsendoli gravemente 
ammalato il Vefcovo Pagano, fu pregato a voler af- 
folvere il Comune, ed i Cor^figlieri di Volterra, e tut- 
ta la Città dalla Scomunica, e dall' Interdetto; ed egli 
nei nome dei Signore aisolvè il Comune di Voltei ra , il 
Podeftà, i Configlieri dell' uno, c dell' altro ConfigUo, 
e tutto '1 Popolo dtUa Scomunica, e dall'Interdetto, 
nelle quali pene,'o giuftamente» o iogiuftamente 
ftro ilati dìcniaimti iacorfi* («) 

F fallo 

(i) D. mim. 348. Anno 1158. TV. Id. Julii . Sf legge nel detto 
Inflrumeiiitì GnHrardui de Amed Sacri Imperii i» Italtét Lcgatut , 
ritute Legaticnis (ut , fraeeefit fiitlitMtit rumittt \ tam Boccar r»te$mi 
Cenntmmt Velttfrram», nomitie ipjìus Cotumunii ', fuam Pagano i^olaterré^ 
Epifctpo, fcmine , omnium Terrarum ÈpiJcopatUi (ìrr, 

(i) Membr. L. num. 63. anno i>39« VI* K«I* SeptCfflbr* ICCO IDtto 
per i* intero i' enunciato Documento . 

Jtmtim Dmfmi Jmnu Amf Jkmini MCCXXXnilL taitetitm 

' Appartai cmdit piani fejle , tfmd ctan Domitmt Pagamo Lpifnpiu Vid* 
t i n nii / tfkt infràm evrpore ^ mente y <$* ùmOeSm^ fiumi ^ 9 rogtrttm 

0 plurihut circ» <um txifientihut f ut Commumtatctn Vulterrae , Fottjlattm 
Vuiterrae , ConJiliJrioi vm»t$ , ^ Ferfortai omnes > C^r Jìi^ulas iiliae Civi» 
tmif , & iffam Civitattm aifdvnei « Sentetuia , vei StutentUt exetin mk é' 
tiomsj InterdiiH rtmitteret , revocar et , ^ rslaxaret. Idem Dcminu: Epif- 
ttptis Vuiterrae primo Dei naaine tfrocmio dichtm Comrmme ^ 2ottjìattm y 
Cet^iatim tHriufaue Confitti ^ ^ Vopulum lo z'crfumf^ ^Mits, & fi»- 
gufar Trrfonat ippus Ci-vitMtìr ^ ^ ad rp fa?» dvitatem fpfBantet , ^ ipfa^a 
Csvttatem ab omni viacuJo txomunicattonit » (è* Interdidt , cà* <» Sententi» 
Itfp Senttmiit mttuhuy exromtwi cationi f , & Interdidorum , quo ^ "vcl quù 
^ur tfnebanttir , aut ejfent ligatit vel adftrifi » «ù* tig/K^erinf fVel /s^ 
ttrdixerint jure , vet non Jure juxte , vet itmatte i» Mmn plenijjfme in Chi- 
jfi nomine Afohrit y liberavit , aifoIutory & liberatoi fronuncravit . <ir 7 ^ 
iuityji^$t ta^tmitt & maitdatvit €tt liberati ^ fSr ab/itlutot effe, & tp^as 
SenteitttMt unutry fjr imtriiAt tnmamt ^ mtfifit y é' rrtaxavit im U*im £ 
Qjtam 'liherationtm , ^ abfolutionem ^ rcvsationtm y relaxationem j & 
0imia fiOradiBa ter dixit , /«r/, & pronuntiavit , f!r figr** Cruci i faSo 

Altum Vulterris in Falatia D. Epifcopi Vulterr.tm roram Ildibrandino q, 
ìtgriirigi , Currado de Monte AUbtno Vulterranae Dteeefit , Cuidaxzo tf, 
ftideriei , ér Gmliehtiri* f • JHnttmit de Micciano , preftntiimt ai baec teflibut 

Ego facopinur auloritittf Imperiali ptthUrur Nff triut hif rmnihiir hit!' fui , 
W frtr0 iegitw de MattdfUQ Dmti/H Mpt/copt ViUttrrac jcrtgji , & ptd^iicavi ^ 



■ 
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• S^filfo dùnque ciò , che &riye ìhGoppi nellt Stor h 
di Stngknignaiio , che i VoIterraÀt T Anna 1137. ammaz- 
xarsero quefto Vefcovo , lìccome è falfo , che ì medeiìtni 
iiccide6ero Eucariilio loro VeCcovo in tempi più rìmoti , 
per le ragioni, che nel Compendio s' adducono. (0 

F 1 242. Pan- 

fij G*o. 'Vincenzio Coppi ne' fuol AnniJ/ di Sangiinigrano Uh. 71. ann. 
i»57' p iS' 93' <•« quefto Vefcovo Pagano ( che erroneamente /uppone 
morto nel é,' amo da lui errato; laléio r<»ìrtn „ Ueflawuù per fik fan fé 

ir.ni'fT'!Ì i l^o'terr.ini c<,»tro il t^rfr'jT'O f*.Jg.i.:o , f7 e^'t.ih- f 7'tr.xm:'ite yuniv* 
i mAifitturj , c r/pri iiJrv.t t malviventi ^ onde i tont i t.ut CLUlru di luì I' am- 
mUXKMcno y c incduinii qm 'h facrilego F^rrh tdio ^ /' clezivnc , che /' ffpet- 
tavM a loro del nmrjo Vr/covo ^ àitenne ^ Saji^imtgnxncfi ^ i inulti rìtjpro 
Calgano ; onde RajfaclU> dire, che di tfuefla elezione i Valter rani ne nJÌJroa 
frivsti per anni tredici (^f. 

Fra Mann Ciovanncllì Agoftiniano poi ( a cui per tire un giu/lo 
elogio V Ughelfi Ittt. S«r. T9m,X, 99Ì» 141^. Ut. D. Edit. Vemetitt 171 7. 
atteftò cflerc un Autore „ u* vix cafiigatut toleri^ilir ft-jJrre puj^e zndc^. 
tur ) nella fa» Volt. Cro»tflni.t tvooxiò 9uefta uicdefiina Iceleratczia de' 
Voliertani , come avvenuta neffa perlona del loro Vefcoyo Eucarifto • 

L* uno , e 1" altro Scrittore era ftato confittalo daJ noflro Jflorico 
Sig. Avv. Cecina nel Aio Compendio MS., ove avendo dimoftrato , che 
n Veibovo Pagano era inortu di fuo male due anni dopo , da che lo fup- 
pofe inorto il Coppi : t che il Vefcovo Eucarifto non fù ahrlmcntl uc. 
cifo da' Volterrani, ma bensì privato del Vefcovado circa i' aono 11x9. 
da Papa Gelafìo II. perchè , ^.eclefixe Jtbi commi fae pMtrimtmittn muli aJ~ 
miitijiramh iivexafiet , conforme riicrifcc 1' UgneU i. /. tot. 1439. Ut. A, 
fondato full* autorità del Con. Vulaterrmtte jì.quaeff. 1.; Il Sig. Cecina, 
dilTi , s" iiiduITc a credere, che un tal facriiego ccccif i , ri quifc fi at- 
tribuiva al Popolo di Volterra , fofle una mera calunnia nata nel Volgo , 
e derivata éaHe quaii contlmie discordie avuteli co* loro Veftovì da' Voi. 
tcrrani , i quali non potettero mai adattarli a /"offrire la Giurisdizione 
non foìo Eccle£aftica, nu ancora Secolare, die veramente, ed inne- 
8ad>ibneiiie i Teftovt Volterrani avcnno nella Citt^, e nello State di 
Volterra , tanto per concezioni Pontifìcie , che per Privilegi Imperiati . 

Tantopid, clie il Sig. Cecina olTcrvò , non fcfTere ftata mai vacan« 
le la Sede Vcfcovile di Volterra , nè per lo fpazio dt vcntifette anni , 
come fuppofe RafF. Volterrano Ceograpb. Nh. V. co!. t3"8. Ed,t. Luxduni 
ISSI.; ne per lo fpazio di anni tredici, come difle il Coppi, che 
lelTe male il detto Raffaello da liti dttto In quello luogo» per au* 
tearicare la Tua confufa alTerzione . 

Ma poi , convinto fi Sig. Cecina dalla autorità d' ntC infallibile 
<!ocui«emo , da hii ritrovato dopo: con quella ingenuiri , che conviene 
ad un' Iftortco , éc ad un Signore della ftia txnto qualitìcata naftita 
c probità: in un* aggiunta all' iftelTo fuo Compendio MS. ; fi disdilTe ne* 
ftgucDfi termini , die a me efprcnamentc lià commcffo di far noti al 
Pubblico oelb Edizione della /ua pr^cme QHf» s V9ÌMtrr»mt 



r242. PandoIfb da Fafanella Capiun Generale 
Tofcaiu. di F^dcn^o» XL-laiperadore^ aveva^conuuuiato- 

ai> 

muliim ex Efifttfit vi ftàjfr cpprtjfti»» ofiinine cmlemii ^- fslimtdtMm durr» 
Mg*/-.. Lmgi emim ftfi hatt fcrift»- iiiui ^ Cmlgmttm S..Ui9ms Dece arem 
intcffccium . Her me dtìfuit Brrt't Imnoccntii III. DJUum Sign»e A»m XV U- 
Vumtjuatm tjiMf qmi furti inveni tm Arebtvj» Capituli . Prsettns , ta ve» 
ntmt retj licìt 0trtit, elmftfiiMt t it^'ufmuti Bnvir trgitottmum ftédtre lAtt 

Ed aveDJo a me rrarrncfra é- più la copia del d. Breve , credo 
miglior cofa di dover qui per la prima volu pubiicar quella tutta, co- 
me ftà, per fwdisfauoDe degli. Clocmm' enidìtt> e* per prova> 41 qudlt' 
luoontrafiabilc verità. 

Inncctattus Efifceptu Serjy,! Sfrzmrum Dei P^teJlMt , (ir Populo Vul- 
nnmrum ffiritum cwfilit fjniorh . Sr'intjSiVtte vemftAitr FfiMiy »V?ro Vàtm 
itfrtnm Efifeof* , nojho ejl ApojÌ-J:itui reftratum; q:*cd rum i'^r.'.'frr.tna ' 
QìvitMS. ai jus y (Sf pnprittatem tpjiuj Epiffofi , Efcicjìmt i-uùerr^fuu 
pertineat y ita autj vet tJim temporali ^ qmam fpirituMi' biritéititmi^tUf 
dtbtoHi fjfe ftéitSi , fiaa per Brivue^ia Eeclefixe Vtdterta»ae nate fi* evi' ■ 
dtnttr SffMti I . MMT' imtmim^t' wmitipìtiis boacrìt , (ér 'gratiaey tfuae 9ctit 
fer Vulttrrnms Etiftopcs funt eolUta il la di fpenfatiomt gratin fpctiaìi 
«fa^, fVM» Seiei Apoftolit» voi ti impeadit , pofiMtam btmae memortae 
mttrrmmm- Epiffopum pirtmiJUs , per fuam , reMb'ome prorfus abieSa , ve-- 
Jlris fcrtius iduiflis Pijìorihuj (kdtTe ^ nzn folum hvnJ , fcffcjjlones , 
jitra 9ccupafits Etclejìae memoratae , ae detunre fraefumttis oceupata ^ ^eà 
Hitm ipfi Epifcpfg minai , terrwrtt mianit imnttere- mtdtéUemu formiim-- 
tii ^ fieut ^ predeeeffvreni iffìus f^jnem pixe rfcordaticnu multu ccntu- 
tmtiiit , ^ rmtaiis affrtijut ffiendentes "oot im bac parte velie Pr<^emt9. 
nm wjhmm-vt^iit imberera , fui' ^ immriif Éfifetfitnm mtJJmrmur'ait-' 

^nttit t eum f xttrnx fceltrx ftr tpen CQnlrxria redimere - ;r f^riur a 
tetet , Helentes Aulem tantam infAntJm furàit auribni ferttanjire , cut» meliu fit 
0me temput Ktumtt \.^/Mtm fsfi exitimf vìmikare ^-iMtÈtfiutiiv^tu ftr' 
J^fioliea frripfa martd^muf , dijìrifff pruectpimiiT , eiiiaTtnui proifi:: Fcn- 
$ifct vefiro taraquMn Paftmt , ijgr Efifcopo arum^rum z/ejìrarum obedieatam 
& reverentiam debitam imfeidewUg ^ fcjjegonet ^ jwra omnia ^ ^ amUfa^pf»- 
'Viti* ti rejlituatir ad plenum, ptae bact'nui (•^f-irsxj'ììi ^ mee eum' ai'M^' 
^rìwm- vefinm eum bcc a rat ione Jìt pennus MUtnum , trabtre proffi^tMts,' 
aliena femeiuiam f fttam im vot ratimabtlàrr duxtrit premtdgandam , iiel 
rxftm m aic0ad i t Perfomaj , tiei terram' laterdid» fabdatda , -faticams^ aaBw 
Jk9 irnvìtlMlfter ebfervare , ér fi pofi' kme etiam hnmni fmriti* etUi§»- 
ma- rr , ; ftrp::uj>/j igaauùaiam vejlrjim ìocum i^ f^*-')* T.pifcopali rmn fajìi. 

fraeerileatem frtvatmm' farittr , dr' de/^eSam 'oejtrrj aaieatibat ateritii 
fkHéamuy^'fwMifitaUm'SHUm'ai' heam aiagir id t ara m^ tmabiata* tramm- 
/mutare y ut znt fic faltem peeeatidi r materia fuhtrabatur dum Ci-oitat 
tftfira ■ Poatifictt Per fata amurit - 1» fkou vaieat defatvire » Dafum S^g0f'' 

mi.M,OàÀèiif fm^femm w^ mm ffxf dttim,- 

inuocen: 
tivs papa* 
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Oii Volterrani dìjcleggere Procuratori con incoiiib^nza 
d' udite 9 .eCegaire ic di lui xòatmifilioai , avvenga- 
chè efli jLVfivmò fpogliata J' lAiperial Cameca del Pof- 
&fioy ielle aveva in alcune 6aliAe* I Volterrani per- 
.ciò eiefsero il loro Sindaco, ^rchè quei>o appellai^ 
iè ia nome 4' .efi^ ali' Imperadore. (O 

1 245. Accufati i Volterrani di piìi attentati com- 
rmeflì contro r Imperiai C.im'^rn , e contro i Fedeli 
deir Impero , e particolarmente per aver difLibbidito 
r Imperadore , et i di lui Vicarj; per non aver man<- 
dato quel numero di Soldati , che Tominalo Fratello 
.di Pandoh'o gli aveva ^comandato : e iiiialmente per 
aver fatto fpeiLzare ^la X]^1daja della Salina , o Moja 
,di Tollena, tfurotio-^ftati In giudizio avanti Pandolci' 
«onde-jeffi -per ^ibérarii da ogni ^regiudii^to ^ .che po« 
tefie ioro avvenire , elessero Ranieri 4' >i^rtcante Joni 
Sindaco, acciò adducefse tutto .quanto «conveniva per 
la giufta idifcfa d* cflì . V elezione deir^ffricante (il 
aftai opportuna , mentre egli Teppe così bene porre ili 
veduta a PandoUb,.cd V Savj del!' Impero di lui Con- 
iìglicri , che i Volterrani non erano rei di quei de- 
iitti> de' ^uali venivano incolpati, che jic riportarono 

P i pie- 
Papa Imiocenzio adunque dcU' aniio 1114. , che iu i! icftodetjm» 
^el Tuo Pontifiaito fcrilTe il Bfee«e xi/erttD a* Voftomlii in Mcaliòln^^el* 

le priwctufb 'Icn7r , che frano nitr /"rà eflì , ed ti mentOVItO lorb'Vcf- 
«COVO Pagano, nuBacciandoii , come in cfTo fi vede. 

E per una più pronta intelligenza del d. Hreve , aggktflgo dò,chfe 
^iel Vcfcovn r;:i1^^ano I. di, tal nome riférifce .l' a«bcl/i ior. cu. féi. 1441. 
1it,C' fy^titm c tK^iliJfima ìnghirmui* <F»mOia fytfc traitwt ^ olii mtttm 
9 Panrìncchiifr:t Gente efn contendwit de .Ci^^iitm Btrmmii ^ cioè, ciftir 

^uefti ftato Vefcowc Vdterrano ioelt' anno uso*, c troi'arfenc la di lui 
jmrmoria anco nell' anno 1164. £ che (Jgone de' Saladini 4€ Conti 
4aiifte!lo d' A^nano gli fuccefle nel 1174. UghtH. 4. /» 

(1) B. iiùm.5t.auuD«4ft4i«XII. Kai. Septembr. 

XH <(ucfto PandoUb dt Jafimellft fi hit , che avendo cofptrato contro 
la vita dell' Imperador Federigo II. infìeme cor T bifdr, , GngiieùrK., c 
Franoefco .da S. Severino , ,con .Riccardo , « JU)É>erto da YafaneMa . coi) 
Goffredo da Morra , e GilbHb da ìUì9M% Jldf «ano -ttff, coHvkHj dt é&m 
JiTfo di kh Macf^à, fiuoiio.f|ltf wiwie, iCwie«tciw» Pi mitU CéIIm^ 
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pieniifima 1' afsoluzione . Rlmefsc però^ Pandolfb per 
il Giudizio Civile i Benedetto dal Borgo Giudice la 
calila della Moja di Talleaa ceduta per a!vventur*t dat 
Vetcovo di Voiterra alla Camera ImpcrUle ^ e la. cau- 

(à. del Cafiello di Monte Gemoli . (»> ; 

Non molto dopo i Volterraui in num. di 1050. 
giurarono fedeltà all' Imperadore Federigo , ed a Cor- 
i;ado fuo Figliuolo , e cosi con tal atto moltiatoni> 
Don eiscre dalla divozione di lui aiicna^ti, (») comc 
feccro molte Città, che fèguitarono le pard d* Iftao- 
{^emo iV., il quale ad Coocilìo dì Lione lo dicliiarò 
fcoxnuivìcato. 0) 

, V Imperadore creò Fédier%0 £to Figliuolo Baftardo, 

che diceva!^ •JR.è d* vAntioehia fuO' Vicario Generale 
fiella Xoicatva , ^d itfsò< li d\ 15. Maggio; dei 
portatoli nel Caftello di Monte Veltrajo per rìcompen- 
fare i fervigi y che gli Uomini di quefto gli 2vc\\\i\o 
■ prcftato 5 e perciìè avevano rifegr^ato aU' Imperadore 
la Terra loro con la Rocca con T autorità, che '1 mc^ 
delirao Inip^radofe £U. aveya dato > gii coa<;e^$c varie 

«fciiziioni n.i^V.. r- . . J ' i 

, , . I . , X / Con: 

(7) B. rhìm, zr, mito» n^T- U.- Aprif*. 

■fi) Mtn br. mim. 7. annr 1:4^. in qiiefto Inftrumcnto fi Ic^- 
goo» Botati i Nbmi ifi. JiiiHc cinquanta Volterrani . che giuraroim- in più 
wite F«dcHà all' Iniperador Federigo PI, ed. a Corradtj fiio Figlio, i» 
mumhut Paganelli J:t:i:nr • l -rrchh ^ <fr»' prwmferuHt ft non farr m 
dio , aec fMRurnr , cura/uror , auf mondaittrat , quo bnptratvr , mu Cumm^g 
fiku tiur itmittfrf pofet bo/torctn, amr Tfrram i contr» yerò fe 
ttnftlium., & 'T'irihuf refi, auxiUttmr l^à fibi P^'^ £ aJF^^Ì. 

aver copia ^1 quello bel Documentar lo paWidieeo- m •oe^.oo^o^» 

f re/ente Ifl«»ria . /v , • ^ r r 

(5> I« Cowilio r loìp. f cdcngo noo fu foomunicato lolamet>. 
te , «neort degnidarto .• Dice ifcMuittm i»'>»r JKuiH. J. i*45. Tom^ 
X. pag. 419. „ ntl dì 17. di LugUo Fap» ìnnoetmo mei Ctmrilio , dopo vùtr 
fnrneOh i dclhti prineipali dr lederig»^ froferi la femum* d» fcomuw 
tn iUm, til iiekittrl itrmluto daW tnfttUr^éi^mtii Pignr, €99 tfihttn i 
guiditi dui gìuramtntc Vaìtltà . m 

U\ Mcrabr. P. num. 5. armi . 114^» XVII. Kal, Junii, Beco il fun- 
.10 di quetìo Privilegio c©s*i eftratto dM Siij. Cccinar „ Inierita, de jtatié- 
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Con tal Carattere aveva ancora lafacolt'i di giù* 
dicare trovandofi doGuracnto , nel quale Jì legge , 
che il Comune di Volterra , o tolse egli attore , a 
fbd'e reo, in alcune caufe con ro Catalano di Ru- 
baldino , nelle qudW era Giudice queiio Re Federigo, 
clefsc per luo Avvocato Trincia d* Aifricante . (») 

Acquillò certamente 1 Impeiador Federigo molto 
pili d* autorità fo^ra i Volterrani di quella che non 
lo più moderni di )uì AntecefTori avevano avuta , ma 
incora egli medefima; poiché elsendo fi>lito, che gli 
Uomini delle Catella eleggelsero i Sindachi loro a oro- 
metter obedienza al Comune dì Volterra fenza alcun 
rifervo, o condizione, fi trova, che nel primo dì Set- 
tembre dell' Anno 1 249. Palmieri Sindaco del Comu- 
ne di Libbiano la prometee al Podeftà, ed al Confi^ 
glio di Volterra falvo i' onore , e la fervitù dovuta aiJT 
Impcradorc.(^) 

Fu- 

Viearjuf Cmcraltfy cut» Montrm l''i{':rjjum proftlinr effct , prò meri tu u~ 
mverforut» honiiÈum illiut Tcrrac , tfuia JìLi deveti ffr-vitro/tt » (è* f «'•• 
Arccm ^ ^ Tcrr.»m in manicati Imfirialis Curia. tr^dider,tnt , aufioritate 
imj/triaìi , qua fun^thutur foncejjìt , ut Comninnc Mentir t^ultraij , Curia #- 
jui t nec t!(,n C/efietf (jf Éetl^fiéu tjuidtut Cvmtnunii Ukoii t t^fahéi ^ 
fen$ A «mni fervi tutum o»ere. Opportuni hoc ft f terre quotjue afftmift, 
Ut f«*f hellum fauftrts , <^ aere alieno gravxtot reiiiderat , hujufmoii im^ 
tOKnitMtis XKxiìio exenerarentur , ^ quieti vi-otrent , Territvrium , (à* liijlri- 
Bum , Jfeuti ad tllùd temfut Jufiè tenueraut ftUvo jute ìtaftrit » <^ alwum 
nuteiuìerr vekmtitut» , Hiir imfntrtut efi » 

DcJit itiilc»! , q:iod bahnitfi t fffj/ìonts in Mente Vidtrajo -, C&* /" Cu • 
fi»y tir Dijirtiìu ejutdewt , teaerentur rum bomimbm bt^ut Cufiti vcHij^aJi* 
folvete , eOMmv uii» imf!erg fro jit , ^uae ili fojgiderem Ueèt sliki 
■mvrat» trakertnt . 

Servavi» eisdem omnet ionar, ^ laudahiltj conjuetudtnei circa Officia- 
lium ile0ionem , eérmmdem mtreedem , dttm tameu ett. Imperi/ilibu/ jie^ 
rif-uT non effent r.-rttr-rrr f . Fxcepit a'; tfjls eUSicutm V icari j , Jtw't*ttfiMh, 
pturn /hi, ^ Virano Jm la Juftta fervatam efe deelaravit » 

Omnia baec Memmter I» Mfft# Uontip Vultraii nota fffifi Heitur» 

(1) Mcmbr. B. nom. i. awio m,6. IV. Non. Nov. 

(1) Membr. D. num, j. anno 1149. Kal, Seprcmb. Di ^juclU abbia- 
•KJ ,, T.ilnferiur de Libbiano Sindieur bujnt Communi s nomine ejut ^muifit 
Jfgolanti e PiRcrio Dei , Jmterisii gratin Volater. totefl.ti: . f.rf^ 
'if'** fti^futie , (è* Confili Vdaimarum , f*ivis fame» m Qamibut bmoff , 



.46 Notizie 1 s t o r i c :ii -e 

Furono ancora i Voltcrmni .obligati a ricevere fuor 
del confueto il Podcftà detto dall' Impcriidore, alla, 
qua! condizione i Sancii pure fliron fottopofli. Di ciò. 
fe ne hà rifcontro da publiche memorie, le quali .con- 
tengono i feguenti avvenimenti. Aveva il PodeO-à , ^ 
Comune dì Volterra sbandito Benedetto Abbate di Mon- 
te Verdi, e Guidone d^lJa Saisetta Podeita del me^ 
defìmo CaOello.CO Nate da tali novità molte contefe^» 
per quijetarlie, «' accordjtrpoa Je j>artl .di .rimetterle al- 
la decisone di Landò ffodcfkk 4i Siena, ed al Con6^ÌQ 
.delia inededma .Città ; peocbè jiiuna delle parti |po^ 
tefse .reculare4i fottopprfì ,alla.dichijir»zÌone degli Ar- 
bitri, per gli Uomini di Monteverdi clìliati dettero 
ficurtà jl Podeft-à dì Volterra, ed il di lui Configli^ 
Ipeciale, e per l'Abbate, e Podeftà di Montpverdi, 
^il Giudice di MaflTa, ed il Cooiìglio jdell' iltcfsa^ (») 

Nel lo Strumento del dì i6. Aprile .12^0. , che con«- 
tiene la remìffione nel PodeH-à , e Configlio di Siena, 
s' afferifcc il Podeftà aver ,tai ^digoità per graiia deli* 
Imperadore.. ^el Ip Strumento poi 4el «i 7. di detto Me« 
fe , che contiene la ficartà per 1' oflervanza del Lodo^ 
fi àìcp lo ftdib <lel fodtsùìi fii Yplterr^i.. 

.Morrò 

fi) I signori del Caflel/o della SalTctta furono gli Orlandi grande, * 
potente Famiglia Pifana . Il Ci. Sig. Gin: Lami nella Hovtì . L-fir. del 3, 
Giugno IT ^T,mim. ii.ro/. 350. pubJicò il fcgucntc Articolo in d it.i tii Futico<. 

NethiOiieli Parr'Krchi,ilc di Fotico Diocesi di Parma cfifte la feguciv- 
te Infcri^jone della Nobile Famigtia Orhndi Pifana Signora ddJa S^Ufet^ 
,t3i, e gran nemica de' Fmrentini , onde le convenne andar cfulc* 

■ NATUS IN EXCELSIS PISANAE TURKIBUS VRP.IS LIEE^ 
TATISONVS DVM TENUTE E PAJ^ SAXS£TAE £T 
N08TRAE JtAPUIT «QKTtrKA TOTENTIS PISARIfM SCEP 
TRUM MOENIA CASTRA VIROS NOSTRA n?A ANO A n')ytUS 
JACET UNDE £ST REDITA PISIS UBERTAS TUiMt ^ V ili* BUS 
£NSIS t IMI OPUM 
FABIÙ5 ORLANDUS j -.m n SAXSffiTAH DQMIMUS .SI£| 

P. I. 

Nei Jiiiie /pazi, ove fono le due i-ighe v' è 1' Arme degli 0]U.AMC||r 
«confiAente in un Trrrion? con dnc Cime piantato fopra un muro. 

Mcmbr. h. nuin. 10. ann« <iso< ^VII. ìLaì, ^Aùì, H^ic meoilig 
.accdDt Inftr. XV; Xal. Mail» 
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Morto Federigo II. Imperadòre H' di di 5. LucU di 
4kieft^ Anno 1150*', come'&rive Gto: Vìlfani netli^. VI.* 
cap. 4i,-, irSigonio', ed altri , co' quali non s' accorda 
febbcnc fènza: ragione y lo Struvio* nella Scoria di Ger- 
mania, fi ripofèro i Volterrani nella" primiera' libertà 
d'' eleggere il Pòdeftà loro , e la prova di ciò fi hà da 
OnJ publico atto del di 5. di Marzo di quefto ftefTo 
Anno I 250. , in cui fi nomina Guinigi? Arxocclij Pode- 
ùk dì Voiferra fenza la giunta poco avanti praticata, 
che efio ioilc tale per grazia deli" Imperadoie. (ò An-- 
xichè i VolterraDi , i^qaali^ quantunque , come'fi^edi 
Ibpra^ mebdonc, avefiero giurato- uideltà non' folo all' 
Tinpierador' Federigo ,- ma* ancora^ al di lui Figliuolo 
Cbrrado>y« neU- Anno feguente' tS5i'-y mòftrarono di 
non- aver alcun' rifleffo ad efib*. avendo taciuto del tut- 
to ir di lui- nome nelli Statuti , che in queft- Anno fu- 
rono* fatti , e dettero ciò motivo a' Pofterl'dì^ maravi-* 
gliarfi< di tale alienazione . (^) 

1251. 29: di Novembre. Alcuni Uomini del Ca- 
Ifello di Montegemoli fi fottoforero al Comune di 
Volterra.- 

Si portarono i Volterrani con Manfredi altro Figliuo-- 
fo di Federigo con^ maniera aflai diyerfa dajjuella', cne i ' è* 
detto'aver praticàto'con irdi lui Fratello Corrado , e dò 
ramaìiiieftrun- altro'Libro'di'' Statuti^ fatti io' queft' An- 
ito^ 1252;, ne' quali fpiegarono la divozione, che efli 
avevano al Rè Manfredi*, ed al di lui Vicario nella To- 
&uu^»' Onde-' naice^ da'- ciò'.aoo^ poca: curiofità^ d- in-- 

ten-* 

(i) E. num. if. Anno ttjo. Vili Non. Martìi',' ivi fi ]cgge'»tp«i*- 

Sdit Cuitti/io jfrzocrhf r Smii Volsi. ?ùt(fl. prò Voi xterrMo Communi tmentififc, 
(x) Nel Codice de' Statuti di Volterra dell' Anno iiji. eiliicnte nell* 
Ardiivio di qurlk' Città, fi legge in principi* cosi »ww/»* P-Mr//, 
^ fi/if , 4t Sfiritut SatiHi Amen» Incipit frint» F0r$ Coafiituti Crvitatit 
VutterrnHan ', ni Innenm' Dei ^ Bentae Mnriae frmftr Virginit\ ^ «. 
tnriiiofi '^^nUorum y f^' SnnUkntm Dei, fSf ' utilitatem Vidttrrnm Communis » 

v^c funi CtnfiitMètmt ìrnUmMimOvìtéUU temtm tvt^ìH Dmim 4^- 
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tindcic perchè i Volterrani in quefto tempo facefle- 
ro conto di Manfredi, « non di Corrado, qualora vo- 
glia crederti con la contuse deili Scrittori^ che Cor- 
rado morifTe oell' Anno 1254., e non feguitare il ViP 
lani, che aderì eifer morto nell' Anno ii^a.; onde 
chiunque fia di pià acuto diicerni mento, che non è 
chi hà raccolto tali notizie, potrà dare qualche con- 
vincente ragione del diverfo modo di procedere dei 
Volterrani , c di più di un modo irregolare, nel 
vedere antepoiio M.iiifredi, che non aveva aflbluta la 
Signorìa, a Corrado, che certamente fù Sovrano, c Rè 
fino agli ukiaii giorni del viver iuo. (0 

II 

fi) NcU' altro Codice de' Suiuii di Volterra dell' Annrr nji. ap- 
fwCte in principio la lègiientc Invocatone ,>ij» mwoMr Fmrrti 16^ Filiii 

^ Spiritui S.t'thi Amen* Ai Hmorcm Dei Omni forcati/, nc.zrjfm.ie Mi- 
tiat Virgiois s & S» J9»nnit Bjptijl-te , & SS, ( ? j/ < "w l'an , tir l'au' 
Ùi 5. nSmr Martyrif, ér Beatarum Oéfaoianf , Jtifli ^ CUnjfnth 
Ctnfejforum yularrrr.inxf Ci~jìt^ttit PaPor^rn , (ir omnium SanQurum ^ (&• San-, 
Qvurn J>fi . Et ad honorem , & utiiitMcm ILLUSTSISSIMI DOMINI RE- 
CIS MANFREDI , & l^tUsterrsm Ccmmunix , Dijln£tut ej'us . Et b.tcc 
funi Conjlitutt r s Vulaterranae Ctvitatit , E nel filiCikir ifteflb CodìCC d& 
Statuti fi kg^t pirimcr.te , .cerne fcgue „ Ad honarem Dei ^ ^ B. V. Mg» 
riae, <é* omnium Sanclorum, fSr Sandarum Dei, BB. O^ìaviai , Ct* Jn- 
Jli Tatrmnnm VuUt . Civi tatti , <&• Mìhì Pitfidi ipfitu Ciiritatir , Coi»- 
nutnit Vultwrae , Hue fmt Confi ifmtionet , & Ordénaments Pefuli Vldat, 
Community fuper <juihus jumvtrutìt H'mints infrafcripti Anno Domini iiji. 
India, XJ, die Id, Mstrtii . E nel margine U vede fcritto ,5 Ad bonorent 
ér reverentiam SBREXtSSIMl DOMÌKt MJHFREDIi & fui Vìut^ 

ri/ in Tufci.t . . ^ • -A r 

L* enunciativa di ouefto infallibile Documento pare a prima vi/ta, 
che confermi l'affefwonc di Giovan Villani, cioè càs la morte del kcì 
Corrado avveniiFc nell'anno jzn. come e^li fuppone nel lib. VU c»p. 
44. io fia. Ma eccome olTervo, che quelV Autore nel fegiiente Cap. 45. 
in trine, pene nel mcdefimo anno anco la morte di Papa Innocenzio IV. 
che per detto ancora dell' ifteflb Villani mor'i poco dopo al Re Corrado : 
ed cffendo altresì cofa certa, che queflo Papa nrorNTe nell» aniio 1*54. il 
giorno fettimodi Dcccmbre ; Cotì ««f -errà dire, che ancora qui la sba^ 
gliafli il Villani; e <he tanto la morte del ae Corrado, che d' Inno- 
ccnzio IV. feguiffe nell* anno «54. fecondo che fi hi dalli Annalj del 

Caffijro Rer.ltal. Scrip. T ^>:. VI. ed. Tm. m fi», ibi „ Anm MCCUl . iSTc. 
Rfx Ctrradut mortuut eji m Afulia t» nvtìe Afcrp/wnts DvMini , (^r /><y/ tno. 
iitum tempur SMneiiffimut etiam fmter D. tnnwentiut IK. iiem t!»Hfit 

extrtmum . Edi tanto , con la citata autorilàrC con altIC ancora, ci afTIcurd 
il Murai, jbmttl, Tom, X, fog, 4«7» Atiuij. . 
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' Il forte; e^PopplftCo Càftello di Moneéveltnjoy che 
neUi antichi tempii era ftato del Contado di Volter- 
ra , come fi a(serilce nello Strumento del Placito tenu^. 
IN» avanti , Otpne il grande bicorne di fopra ' è riferi- . 
to , quantunqj!i»e.in vicinanKardi. due fole miglia aque- 
fta Città, era anch' efso redato da lei divifo, e {ènaa> 
rcndcrfi foggetto ad alcun particolar Signore , come era 
feguito di quali tutte 1*. altre Terre, e Caftella,che e- 
ra no contenute in tal vafto Contado, fi era pofto in 
piena libertà. I Volterrani però loHicndio di mala vo- 
glia libero un Caiielio si tòrte, e sì vicino, fi erano 
da qualchè tempo applicati a riunirlo all' antico loro 
DIftretto» e quantunque nell'Aiino 1236. gli fbise n*» 
ùfcito d' indurre la maggior parte di Quelli della Ter- 
fa a (òggettarfegli , tuttavia una tal dlllgienaa fu inef- 
ficace eisendo ftati impediti da' Fiorentini nel Loda 
dato da Rubaconte loro Podef^à, nel quale,. come fi 
è detto, fìi dichiarato dover Monte Veltrajo rcftar li- 
bero per Ja io la ragione >,peri;hè così pJUceva a quel- 
li di Sangimignano . 

Ma non avendo perduto di mira tal* acquilo pre- 
fero in let^ucla a comprar Torri, e Cafe in tal Cartel- 
lo, confcrvandofi pur anco nel Camerotto più Strumen- 
ti 9 che contengono qnefle compre. 

In oueft*'Anno poi 1252. fuperate tutte le diffi- 
coltà fe lo reiéro foggetto , ave/ido gli Uomini di que- 
sto fi>lenfiefflente rinunaiato alla loco indipendenu * <0 

G II 

Adunque per dare nna conveniente tntellicenza alh differente enun- 
ciativa di qucfti Statuti Volterrani, mi piace di dire quello, che ùviamen*^ 
te ne hà penfato V iftcìTo noftro ag. Ceciaa ne) Tuo Compendio . "Ea» 

le ^ue flclTc parole ^ fcqufudo cof , qui iradrierc ^ ConraJtoyi c z<ivìi errplum 
«vno. tt{4,, Kcn ahi re (rids paUrtt , V^ialerriinot, {qui nuJium ohjequiui» er- 
ga Ccnradinuy ex proemio Statutarum fidimi mi^gc, »ffm» prtftffcs fiuSt 
rmptot 'illeeebrir Manfredi , <fui KmfUf aucupitrrtur , ut TXfKno Fratrrm inter- 
pcertt , hoc etium viverne , illum ut Regcm fuum putavi^e , utaue venerato/ , 

(1) Mcmbr. E^num. 17. anno iiji. V. ^k)n* Mail . I volterrani accet-, 
^rono ^OmtHt ^Jk^u Jkmùiff iiS0f Terrat (di Monte Veltrajo; ejur 
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II Oftella di Querceta ancora rcftò fottopolìo in 
qucft* AnnOj c nel Mcfc d' Agoilo^ al Cooiune di Vol« 

Nel Mefe di Novembre £tcc loortre la fteflb il 
CaibUo ài Slaoo», «(sendofi. foggettsto Vohem. il 
diluì C^nSgtio, èd il Rettore. (0 

layj.. II governa della Città di Volterra, che per 
un lungo corfo d' anni era (lato apprerso il Podeftà, 
iCotifoli, il Conftglio fpeciale , e Generafe , in queft* 
aono^ ricevè gran mutazione, poiché la Giurrsdizione 
del Podcflà fu divifa con ìntnodiirfi il Capitano del 
Popolo, (*) a cui fu commersa la cognizione dì parte 
delle caule, che prima fi decidevano, e giudica^^ano 
dal Podeilà fola» rii. fopprefso inoltre il Magiitrato de* 
Coofòliy ed ia fuoga di c^uen:! foftìtuitoi il ì/UtpSntOf 
di XXIV. AmhnU e i nacque clìr qiiefta noir dovef- 
& mutarfi d* Anno*!» Aono, come facevad di quello^ 
éti tre Coolbli, ma bensì di tre in tre Mefì. Fìi iool* 
tre foppre/so il Con%rio» ipeeiftle^ e rafcisto» folamen» 
te il ConAgiia Generale, e furona inoltre introdotti 
i Balitori de! Te Contrade , ed i Rettori,. ed Alfieri del* 

Icconipagnie del Popolo^ 

Degli Anziani ne dovevano- efscre eletti otto per 
ciafcuna delle tre parti della. Città, che chiamavanft 
tcrzieri, leggendoli ciò. nello» Statura, del quale abbia- 
mo^ aittiefitica memoria , per cui fu dcternrinato', che 
le Compagnie dei Popola yolternuiQ> «refier^XXIV» 

€ur!Mf , Difìn'&us aj -jtrxm Cntttdìnanfiam Ccmmumi Vul terme y 04 Sì' 
gnpnam^ jurudiaiottem , flofit» , & baTnnay hojiem , (g^ faiMÌtstam y f»- 
ttnty. li^'gmrMm^ éftnxuamy ad jummuMm Ptpuii VmlÈafmmy <fir tjut 
fiiuhnmtum grmuattm , ari tfjtia , , n'I'S}ar y.optr»t yftl&Ì9lier^miOitr»y tHtrSf 
àaaerej oj^cta , & mìia, & fiaguia f/rfiti* Commmti Putri-AiaU C&v. 

(i^ Mcmbr. D; iMWant^ilmio lajiw VII. Kil Deamb. 

(»). Mtnibr. F. num. T7ì. anno- «»55i IV.. Kal. Julii .. in qucft' Inffru- 
«Wte ff ttmeniionc del Podcftà , c C^rnmo' «W Popola, le quali Magi- 
ftranirc furono^ per aJIora unite nella mcdcfìmi Pcrfona ; ivi y^ Kai/tatMs 
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Anziani con la riferita diU-ìnrione- (0 E cos\ h Cit- 
tà di Volterra tu in quciì' Anno fottopofla a quella 
alterazione, che circa 1' Anno i^iS. provarono tre ri* 
Domate RepLibliche, Bologna, Genova, e Firenze, ie 
quali ^fsendo iUte anch efse governate fin* allora 
Jaì Con/òli eleni <iel folo ordine de' Nobili, trisfèriro- 
BQ 11 ^ovierno mM Anziani, acciò ^quelli pitifidelte% 
to ift «gm4el iOi4iulio, cM Popolo; od U «quel 
tempo citte il oome jde! Comune » che £goì£ca«rji In 
Republic a predogli Ottimati, fi principiò ad ufàfe'qiiel«« 
io dei Popolo, perchè in tal modo, e 1' antica, e Ja 
nuova jfbrma del Governo lignificata ne vcn\(sQ.Cara/,Sé^ 
£Qf$' Hi/i" Bononien. lib. il. pag* Ó2. 65- ; ed in iib. V^jic,^ 7. 

E di vero nelle memorie degli atti public! , che 
ci fono rcftate , non fi legge alcuno d' cm efsere fla- 
ti fatti prima di quello tempo a nome del Comune, e 
del PofMolo , ma lolo a nome del Comune « 

Sì continuò nondinmp ad ti(àre l' Arme del Co* 
alluna» c)ie m il CrJlb» Il quale nffirm con gli ard^ 
gli un Scrpenttjfla qupl' arme pur a* afa ai noitrì tem^ 
fi ) ftbb^nn iJ A>pDlo pmQs per nnnn la Croce loisa 
jn Campo bianco. 

Dell' ufo deir arme del Comune nel modo qui e^ 
prefso, ne f7i fecie un pubblico Strumento, che confèr-' 
vali in Camerotto, il quale contiene la dichiarazione, 
che Guido di Caiamicio di Jacopo d' Alberto dell' Orfo 
da Bologna la d' accettare la Podeiierìa delia Città di 

Q X Vol- 
ti) Md Codice C^itttior. & Ordmmmnt» Figfarf. Vtdt^CMf, j, de Amit» 
nij f afidi Jk^Undù: £ legge XOSl „ Societate/ Pof-uli Vtdiemu» babttnt xw> 
gimti fHmtmr tétiti^ct y fctUcet de quotìbet TfrticrU f&o , ho»ot (jr t^aUs h^- 
mimty d» méttfHuj , m*g " diltgs m Skm ktmmm Bopidi , (Jr C t murtat 
VutUrr»t ^ y/arum ifficimv dunt p:r trts ftunfeì /éuuum ^ dr «oa fi$u ; <^mi 
JntiMi imertffe fiffiBi «mmhu C^tfint Capinutci ^ (jr PtUjIatit , ^lumdù 

lutrfn* fro mtilitne Ctmmmmh ért» H Jiell* MdTo Codice tx dmhs iMr. tu 

de Cmfiluy fpcdaH ,,(^ trdimmmf , tfMtd Cv^hem ffeti^'c Vulatrmtni Q 
mmmt , ^utd mou tfi , fit etffian , ér SMrJum éA hvdie tn *»teA , oec debetU 



Volterra, come era ^^ato avvifato per lettera fìgif- 
Jata;coi%illo del Connine di Volterra, nel quale vi 
eraoil Grim CtfUa- Vipera, oweio co! Serpente. (0 
t JDdr ufo p«i'<de4r'Amie del Popolo ic ii' ha rif- 
cpntro dallo Statuto , ^ '- 'i i • ...i. i. . 

; Aivche nella Tori« roprav?(palaKz<>&l>rlcat<» T An- 
«o I25r7."ptr la refidenza^dcgli Anziani, ciMiie fi dirà 
a Tuo tuogo, è pofta in mezzo l' Arme dei Comune» t 
da una parte quella del Popolo . :u 
■ . - In qual tempo , o per qual cagione i Volterrani a- 
vefTero tolto al loro Vefcovo le Cartella delle Ripoma- 
rancie, di Monte Cerboli, della Leccia, dei Saffo, e 
di Seri azzano, no-n fe- n' è trovato rifcontro ;fi sà be- 
ne, che ciò fegul , poiché lì trova un Decreto fatto in 
qiièfti Aiino 1253- in nome del Comune , e del Popo- 
lo- di' Vòlterrai 41 reftitulHi al ¥erc4^o Ranieri ouei- 
le Caflell^ ^ con di(ebi«>auon« ^ che'- tàl veftltufciéiie 
s' intendéflè fatta fino é <he egli fblTe vìfTuloV^ed a 
conditione ancóra ^ che al Comune di Voltèm £ofk 
riferbata la Acoltà d' arrolare foldati nelle m'eddifliie 
Caftelfa , e la rikolfioine di scòrte Gabelle , ed a coh'- 
dizione ancora , che V elezione del Rettore dell& Ri- 
pomarancie iì doveffe fare da due buon* Uomini , uno 
de' quali foflfe eletto dal Veicovo , V altro dal Comu- 
ne. II Vefcovo però volle alcune fodisfazioni , e fpe- 
cialmente , che gli Uomini delle Ripomarancie gii 
ri&clsflèro i danni cagionatigli. fi . tu '')A 

' ; AcquilVarono i Voltérrani In queft^anno is5^* H 
Caftelio dì Monteverdi, poiché Vmano di Marefealco 
Sindaco del Comune» e delli Uamìnl di queUo CaHel- 
lo, in .(èquela delle Commiifioni avute, lo ibggettò al 
Comune e Popolo di Volterra : ed inoltiè gli confermi 



O) Mcmfir, M, nLirri. m. anno tìjj. Vili. Kal. JiSU « 

<aj Meinbr. f. uuau S7» aww i»J3. IV. Xal. J«J»i« - 
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tutte r obli^azioni, che gli aveva fatte Buonamico di 
Paftrìccia Sindaca parimeRte di Monte Verdi . 

1154. I Fiorentini Ccon&Scro in queil' Anno i 
"Volterrani» e combattendo pre&ro Volterra nel modo 
iSigtieote) che racconta il' Villani nel libro VL cap. 
59, fusnda t OJie de fiorentini fù entrata dentro fen- 
%0 mlh tùn$r«ftù corfono U Città , ed il Vefcow , ed il CU- 
ricato vennero loro incontro con k Croci in mano ^ e k 
Donrìt dfHa Città fcapigliate gridando , e dicendo Signori 
ì- lorcnttni pace , e mifericordia : vedendo queffa pietà i Fio- 
rentini entrati dentro non lafciaiono fare niiiìa Jxuhtria , nè 
novità nelle pajone , 0 omicidio , Je non che a loro gutja 
ri/ormarono ìtt Terra, e pai ne mtmim» fueri i CaforaU 
de* GkiMItnii e que/io fu del Mefe Ì .AgitRo. 

Ma oltre quello racconta Glo: Villani » vi è -mck- 
morìa, che i Fiorentini obligaronoi Volterrani a* man- 
dargli Od a|;gi 9 e quefli fi trattennero in Firenze dttb 
Mefite fei giorni. (O 

In tempo, che gli Ortaggi erano trattenuti in Fi- 
renze, i Fiorentini fecero le fegucnti deliberazioni per 
dichiarar tutto ciò che volevano » che iì eleguiire> dai 
Volterrani . 

Quelle furono fatte fotto d\ 14. d' Agoflo da Guil- 
lino di Rangone Capitano, e dalli Anziani del Popo- 
lo Fiorentino , i quali decretarono , che da' Volterrani 
fi doveflèro eleggere tanti de' maggiori Cittadini , ed 
altrettanti dei minori , che avelTero incombenza di cor- 
reggere lo Statuto di Volterra con ordinare quanto fi 
dirà. 

Primo, che il Podeftìi di Volterra doveflTe avere 
la cognizione dei delitti, i quali tanto digiorno» chc 
dì cotte in Volterra fi commetteflero. 

Secondo , che dalle Sentenze , che conteneCfero con- 
danne per delitti, non fi poteile appellare* 

Terzo. 

(x} Mcmbr. R. luim. 2:0. anco 
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Terzo » che il Podeflà, qualunque volta gli £oC- 
fe mancato MUt dovuti obteueiiia,|K>tefle fondimiui- 
je M propotzione dsUa 4:au(a , e delie peiibiie • 

Quarto, £he al PodeAà, ed al fuo Giudice £>flè 
iwrinedo intimare i Configli, ed i Parlamenti » « que^ 
hi a piadmento loro licenziare . 

JDichiararono^ncora, «he SoveliioiJegli Arriguccì 
Podertà in quel tempo di Volterra, ed un ra! Buo- 
fìZccorCo di Lanuto fc(ì aiterò afluluti dai Procelii con- 
tro di loro fabbricati da Giacomino Capiiaao^e dagli 
Anziani del Popolo Volterrano, (») 

Nello AelTo giorno nel Coniiglio delia Credenza 
della Citrà ài Firenze lìl deliberato quanta fomma fi 
doveffe di faUrio al Podeftà, al Giudice > ed al Nota* 
^ di VoUecti^ <*) 

f^ero i Fiocentini in que(^*Anno,e neli' Anno 
lègueoce akre deliher«aioiii» dalle quali apparifce aver 
j^ioo pollo i Volterrani in quaicoè iòrte di iòggea*» 

iaj5. 

<i) "Membr. S, irom. Sj. amia 1154. XIX. K*!* Sepfèmbr. 
(i> Mcmbr. T. niiin. 9««;umo 12,54. XIX. Kal. Scptemb^ ibi ^C<n$ftii- 
tt^it J0eémt itCmttét MigiMmUt ftt^Mi yulatmnmttm in fi*^*t ttmnt 

li'rafquin^i'nt.irl'oldffminf^rtim p^rTcrum Judit i d),crntat , ÌJrtario ctnumi . (^r. 
B«imfi/itf fi'S^ dixtt (uam -effe fenttMtam , ut i a^tcJlMti Vulaierr^rum duri tur 
mtmim BMmfj fi mm m Ubr/mtm /^uAtuorcentum , Judici tibrarum fentim 

SurrfquarrKn , Na/.tr/;? Uhrfirwn «Htungtttta . Pi.Tfcnc ;]? Cor,figf!o cfi Cxc- 
enu ilelU Cjttà .di Fincnze raiiunat* dcUa Chieia à\ S. Gio. Batdia , la 
AcuMla ^rmwtfdK im«oia Bonafedc . 

(l) ^. nunv li. anno 1154. JX* XaU Janiar* ^ti»emt fot^ati,C0m 
fitaneo , <^ ^tianu Top., 'JFlonnti/ti /U remeveftiMlf «tmnrm /houMi ainVffliV 
em M éO'vétuU ^ fcPulo VxiUterrano , i;iv>d S Tr//;</ THiHas Volaterrarvm t- 
xtrctrtt Praetunpm , <r jrtj^mt» CÀpitaiis Jfoiurct iotum fcmfm M fuod ju. 
xt0 Vofat , CtnflittaSmet fUttiì fuerttf We hirawrtf .,*•••• nm 
«bjtmtiU tfl'juo C.ìpifuìo SlMnti.Tmcfft/ìrt<f>i , -fuafi eJttU furrt^tt . ve! eicrcattir ftr 
C»pi tantum ^ (jf Atttifi»»s , V€Ì «iw untmue jCnààtMù y9l*terrMtain fmi^ 
•vis fcntper péJitrpn^ , dimimaHuaihttt , comfffmihtn , lAftimUmhm ^ interfriie. 

tathnihui faRis , faciffiArt frr ftt^f.ttrm , Capr'f.tnrurn , fiy JntraKcr Po- 
full fhrgntini , flaeut ^Uiam /fuoà XMiiMitu Jofopim (^gfitAftttu tffj, Vptat, 
jmumu gìmetrfti frmt jA stiem tcftih /«||lilMM« fiufMf ^ itm ttmen nm 
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i?55'. 22. .Settembre. Gli Uomini dì Montegemo- 
/i giurarono obedienza a Sinibaldo» Tornaqui nei Pode- 
ikk di Volterra, ed a Lottieri di Giacoroìno Capitano . (0 

1256. AfHnchè reRaifero compofte le difìTcrenzc, 
che vertevano iru gli Conti IldebrandinOy ed Uberto* 
Figliuoli dteì Conte OKllelma, ed if Comune: dr Vol- 
terra da Aldofircda di Niccolò Sindaco^ del Comune- 
di Volterra, e ds Orfando* d« Strada Frocurarore de' 
jnedetimi Conti, erano (lati elettr Arbitri Albizzo, ed- 
Ardingo . Nel General Con%lìo adunato if di 1 2. Maro- 
so fa deliberato proibirfi a nembono Notaja altro Sin*' 
4aco del Comune di Volterra il rifpondcre avanti dì 
quefti, fe i medefimi Conti avanti gii licfìi Arbitri chìe- 
dcflero qualchè cofa alle perfòne private di Volterra 
ia nome d' altri Privati d' eiTa , e^ iimilmente fe in no- 

me 

tlscuit i ut atregarentur qwtedam C ufi tuia , feu Sttuaianuntit fafla a Jg- 
frMUriH Csfitameo in qmitm ftrgamem m/hifo in ^mdmn Statuii 
VÒlatrtrarum , fUOÀ Lttteriut juravtrat poft jKramrnfum ^n rììi , falvis pariicr 
(ài* ttfervatu Communi ^ ^ Pofulo Ucrentino Addi^ionihui , (s' iaterprattaiio' 
iMÌm ftiQii, vel fiuitmàit * ftipfit fuper Ctpitulit CcifJUluti Voiaterrarttm ^ 
Piamit r "* mamdarctuf C*pilM»eo Fopuli Fclater, eUitmios Comfili«riet , 
^ alitt OffitìAÌts ctnfilio ftniwam Hcminum Volattr^ refervMtm Jlbi fttultttt* 
WUgii uff m ttm ì pravidmdi dum no» fftifent cotutrder 

faié Btmhrtmfiit gwMtr futm pir C^rnuum; ipmi Hit fm»- 

CapitMtetm, & Jydittm fisOtnéitm tffe i- iecnvmi0' tmitmmi m» 

Aimo iMf. IV. mi: Augufti: ,rP^«fn^<»- JBlmttmi Alta T'mu ToteA*' 

tìs , (ir Bdr:Jiin,ci de KuvcHc Cspitiwi , Florentiaf fnnz'otaio Concilio Cre- 
den$iM ^ 1^ Vtgmtiquatu&r Conjttiants Pepuli flormttm in Ectltfin S. 
m»»it B»ptifU*^V9 fmtrnti* Rainerii Roctme derretum fuit ^ fufi' ittr^ptma' 
Tr,ti-jÌ3! Vclitrrrarum , ejur Judex , ^ Not iriitt 0jf*4pieMttì$r U fstMfhoit' 
qu^d Sovtiius , tjus Ju»ex , Hatxrius buòutrunt 

Praertre*t fuod ejus CurrM fuatuor f»iellitct ^ fitte herroarii pttvirt itm- 
ktrtnt txptnfit Cowtmunif Vol*t«r, t ut Praetore Sovellio fervìcr.inf . 

Bt ^'a prof^tum futrM' Mi deliberMndnm , n» MarigtiMo daadum egei 
Htfpitium non Cnmpans;. delihfr»tum fuit , ut Foteflut , CnfitMuetU f fSf^'Jtt» 
9Mmi t0um»t\ pni Bo^fitiim Màri^MMm fttntretur in loco hon» , ^ (immuni . 

' Da ^uefte Deltbemionf- Atte- <hTn' Republica' Fiorentina fopra cofe 
appartenenti a Volterra, con ragione potè affermare il Sig. Cecina , che 
fin à' iUon i Fioxentini avcflcro.* mdto in qaaldie 6>g§nuooe i Voi* 
tcrraitt • 

(s) 0\ mm i)f • «u» lajs» 3C tth St^lanN'*. 



Notìzie Istoriche 



me degli Uomini di Silano» e di Monte Gemoli chie- 
delTero qualchè cofa al Comune di Volterra. 

1256. II dì primo Febbrajo. Ranieri Vefcovo dir 
Volterra dichiarò Giudice di tutte le cau(è, clie fi do- 
vcfiero difputare per interefTe del Tuo Vefcovado Buo- 
naccorfo degli Adirnari Podeftà di Volterra per tutto 
il tempo, che aveiie elercitato tale Uffizio, (i) 

1257. In queft* Anno fu fabbricato il Palazzo per 
la refidenza del fupremo Magiftrato di Volterra, e per 
r adunanza dei Configli, come i\ legge in ceita inferi- 
«ione ìndHi in una pietra pofta nella àccìata princì-: 
pale del medefimo ralazzo , nella quale infcrizione & 

inoltre onorevole ricordanza dà poco anumen* 
wnato Buonaccorib. 

i 1258. .25. Agofto. Per deliberazione del Configlio 
di Credenza dei Senatori , e degli Anziani del Popolo 
Pifano fu conceduta ai Volterrani 1' efenzione da 
quelle Gabelle, che quefti gli avrebbero dovuto pagare 
pel trafporto dei graai,che gli occorreva fare pei Terr 
ritorio Pifano. (-) 

^. Gennajo . Simone Abbate del Monadero di S. 
Pietro di Monte Verdi , di con(èntimento ancora del 
fuo Capitolo , approvò i Piatti , e le convenzioni fatte 
da Buonamico cniamato Paftrlccia Figliuolo di Mar- 
tino, come Sindaco del Comune, ed Uomini di Món- 
te Verdi con Ranieri di Pancia di Boccabadata Po* 
dcftà di Volterra del gius , e giurisdizione nel mede- 
fimo Camello, quale anch' dTo Abbate e Monaci fog- 

getta- 
ci) L. niun. 4uUm txs6, K.il. Fcbr. . . a 
(lì R. niim. (5i. anno 115B. Vili. Kal. Auguftj. Si ha da quello 
Inilrumeoto che „ 1« Con/ìlio Crcdentiae Scnaterum , ó* Antianertm Fif«m 
Populi ìargitM tjl Communi VolaierrArum immunì tas a foìuttotu r. S!:ja!/uw , 
é' FedMsmrtm, quae Commini fifanm iéàta cffent ex frumento ememo in 
fuihuflihet heii, cx.eptis tmne» dvitate Pifitnm, fir W/fr/tf 11 f/w » C*r. 
nero , Montahc , CoMitatu lldehrandrfi v^ Tern't ufyue ad CivitMem Ve- 
ttrcm, Haac iafuper addideruut condì (ianem^ ne Volaterrani cum navibnt frth»^ 

tIttM» vmJUs 0IHÌ f9pm npfUcftret fmm 0d PmPm Fifmm» , 
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gettarono al Comune di Volterra infiemc con la Villa 
di Gualda, ed il di 15. del medeHmo Mefc dette il pof- 
fcflb tanto del Caftelio di Monte Verdi, che della Vil- 
la di Gualda a Bembpno Notajo Siadaco a tal' elètto 
deputato dal Comune di Volterra. ^ 

1259. Mandarono i Volterrani ajuti di SòldAteiche 
ai Fiorentini , che vollero Tpedire il loro Eiército net 
Territorio d' Arezzo per: vendicarli dell' onta ricevuta 
dagli Aretini nel prendere Cortoqa» e farli flidditi ì 
Cortoneli, co' quali eglino erano- ip lega. (0 

1260. In queft' anno ancora i Volterrani manda- 
rono aiuti ai Fiorentini, (») i quali voltarono le torzc 
loro, e d' altri Popoli collegati contro i Sancii , e con- 
tro gli altri Collegati della fazione Ghibellina : Nel 
principio tal moila fu di qualciie vantaggio, ma in 
iijie furono fcon fitti a Monte Aperti nella Valle d' Ar-. 
bia il dì 4. Settembre ()) 

Rimafti in tal modo vincitori i Sanefl con gli 
altri Ghibellini, il Rè Manfredi,, clie quefti aveva fa* 
vorito, ed ajutato, fece fubito acquieto di Firenze, e 
dipoi dell'altre Città , e Terre , che erano di parte GaeU 
fa, e mandò in Tofcana fuo Vicario Gualtieri dal Mon«. 
te fuo Conlìglicre, (4) a cui i Volterrani predarono la 
dovuta obbedienza , elTendo ritornati dopo il corfo di 
ièi Anni a dipender da quel Signore , dal quale la fortu- 

H na, 

fi) D. num. 80. anno i»J9. XIV. KaJ. Otlobris. & Membr. B.QUin* 
41. anno it$9* 

(i) V. num. 41. anno \xCo, VI. Td. Aprii. 

(3> Gin. Villani lih, VI. cap, 79. Ub£:rro Bcnvoglicntt Sancfc nella 
KUt x6, alla Cronica di Andrea Dei, Rer.Ital. Script. Tom, Xr. col. 31» 
to. jf. ricetta il Villani, e ftabilifce, che in quella Battaglia i Guelfi mar. 
ti fbrtno in nuiAero dì «o, m. , ed i Prigionieri di 10. m. 

r^j R. num. Si, anno 1160. XVII. Kal, Oclobr. Da qticfla Mem- 
^ brana fi ricava » i» X^ffilia jIntiMawum y^iat, Fopuii , & in Concio XII» 
CredtmtìMe fuimfiuigiMa hamrtim Himimm ewgrtgatis nd petiriiaiem Gu^» 
tcrii de Mù»tf CorJ^larii , ^ l'icari ì i» 

ìaierrwf^m dtliberatum fuit ^ ut tmtus Pont, gMt j Ut tffmbatur t Matt fuc» 
rtuìt Abbati de Crr.Jfct^ TtiimtltW iiitm, dtm ÌKZtHhmr ilht '9Clt4itBt ftt». 
ifft Vdatmiì , . ' • 
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ra, e la forza dc* Fiorentini gli aveva obbligati alloà-^ 
tanariì . (i) 

1261. Era pafTata fra i Volterrani , ed il lovo Vcf- 
covo RanÌL'ii ogni più defiderabii corrifpojKi-nza , e 
quefia cri arn\\ita a tal fcgno , che «-ìuelli non dubi- 
Urona d' introdunc un nuovo del tutto, e mai per V 
avanti praticato efèmpio con eleggerlo V anno la^ov 
loro Podeftà, e Capitano. (^) <^el(o buon riicontro» 
però gli mancò flibito allorcbè at vé(covó Ranieri fuc* 
cedette Alberto , fapendoi», che ì Volterrani fecero 
graji danni alla Rocca, ci ad altre fbrtifìcazioni, che 
aveva in Monte Yeltrajo, onde in queft' Anno furono 
corretti a pagare ad Alberto la- foinma .di treflkil* Iìk- 
«e pel rifacimento dì tali danni. (?) 

Furono fatte ancora moke convenzioni fra T Vef- 
covo Alberto, ed i mectefimi , che riguardavano la Giu- 
risdizione, le Gabelle , e leve dei Soldati nelle Caftef- 
Ja delie Ripomarance, di Monte Cerboli^ di iìciiazzart 
soy della. Lecci a, e del Siiifo- • ' 

ir 

( i> Il S^g. Gcciiw MI una. fua Not* al fuddetto Inftnimenro riferii- 
ce COSI „ jf Chibdìiah. tUtfttttfHt Gutlpìnt tAut Um pr^fpfrè ^tjlrt , Hfx MMn- 
frtdut i fub tujtts aufpiciii Gki^'t!!it3Ì tr.rnt , ntn fJum Vj'.ittrrif futnìii tm- 
imperii recepit ^ veruux tti.im. hlvrentiAe rerum p^s^ius, tjì . iiquidon Co;/../ 
Jordanus Germ.Wìtrum CoÌMrtiùut , tfUtmuì ChihiHuJorum Jlip-tnis XVI. /f.:/.' 
Scpttrnhris 'hujui ahfqur ullo "rV* lhrcif$ÌAnr ÌHf r^^HH efl ViìL lih, Vh-^ 

i.ip. 81, £/ cuni mn hlurrntia Jl.'itm , J-:tì & ab jtUis Etrurtat locit omnts 
Cuflpii fulfi. fuiffent , /* tir Chihttlttti dominarrntur , a/i au^uwfu:ui/* 
Chtbeilin.1i' parits, & Cudph.tf cvcrf^<.n(m Ycriiut ittrum cotiflìtutum <fl mttr 
Chibcllina Cr.mwunia ^ quod » num-.yo Eifututn y qms eorum fi»lul^ pritcjtaf»^ 
étMoHt TifgUéi Militum dif* ecepti:m cjl , Ai mi rat , 

(i) Mcmbr. M. num» 53. anno 1160. prid. K&l. Januar. Abbiamo da 
qnefta , che ,y yniattrrdni rcHitwiaxftrwff Fiff^Mm , ©■ Cafimneum fmnt. 

Hiinerium F.pifcopitm i ilìe autem È»' iie pliietm ^ ^ J^M^^tf* *^Sf^' 
tliL DanJuvt e Ciffiro tlmtuii*9 • 

(3; E. mim. to.. anno ia'i* 

(4) E mini. ìio. T>\ qiicfta Membrana a cut manca il giorno , e T an- 
no, ma. che tuttctvia- lì veda munirà col Sigillo di quel Vefcovo , fi ri., 
cavano le f«gnenti< Convenzioni tri Còmune dì Volterra , ed il Vefcovo 

Albrrtr) j, ut disnidìum ytili^alium, quae in } offe rum cxi^crcntur in Caflrii, 
^ l errts Rij^tm/tTMitii ^ JUsutis. Cttòuj , StrrMzant , Ltffiatf ^ Sàxi 
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Il Conte Guido Novello della Famiglia potentif- 
fima, c nobiliflima de* Conti Guidi, (0 la quale dira- 
matali anch' in Volterra da quattro, o più Secoli ìa 
qua , avendo prodotto in ogni tempo ia quefta Città 
Uomini di gran credito per la dottrina, e valore, co- 
me ne fanno piena fede le Storie, ed i publici monu- 
menti , anco di prefentc viene confervata nell' antica 
clona, e fplcndorc, e rinomanzjida Monfig. Francc- 

. . .H a ; fco . 

iehfUnt ai Ipifcopttm dimìdìum veri ad Ccmmune Vcht. Et i^t^W 
ém^itmut fitit tvrtuf ^nodus in rJ^i^aìAw im^oncndit ftrvanÀHs . ' 

' II. CéwemefHmt itiiem À» hemitiiik , 6* ^uibmfatmfUt trimiai- 

klt,quae uh ìnmhiilue ccrun^dtm C.tjìrc.u»ì patrarentur , trtlikmmm f9t4^ 
ttm iaquircre foffe , ni/i E^tjcofuf mm fr/uveaerit • 

IH. tnfuper IT^at» VtttJlMttm , Vfl Juéieem tjiu , ér Offieialrs Volar, 
ConiMU'ui poffe ]ut dictrt lam in Curia Vulater.f fUtm in iifdem Cafiris 
Hmtntbui tfforum , // ab eis fucrtt fftitum ^ 

IV, fraetcrtn Hmincs ecrtandfm C^rwna^^ ta^i poJJ^ firn Volatenm 
triticum , ^ fnig€i éd vemkiultm, ^tmtkjimm^ bt/rum Ktitu, CtmmiM* 
qpi€Tit * 

F, Vitarium ejM cmmfdìm ptfii arhitr.itu fm Communia {pf^um Co- 
fr'-.nm oA rrrfìitucnàos quotannit SiruUcot ^ dr *9f miMUdu V^éttnMS gÀ 
^uranàa proetepta Communn Volater « 

VI. VtUt» Cammmf ngere p9jfe iUor hmninet ai faricnium hojlt m , ^ 
Cavalcatam , guerram , ^ pacem , qiéotieftumque Jihi ^amfn^it « apn conm 
tra Volatirraoum Epifcopitm i cui ftrmijfum Jfdxrc , Mf iStmt hmiits JH 
fafiant egitm «mtr» émmhti , & ptnImUet fm » m» nàwerfiu Vtlstè 

(i) Dell' Origine, grandezta^e pileitn (fella nobtiiflinM Faauglia de' 

Conti Guidi Scipione Ammirato fcrifTc un li^ro intitolato AÌ':rro , e !■■ - 
ri» dtU* famiglia, de' Coati Cattàt &c, Edtt, Eiifftatiae 16^0, Ma a ine pU' 
ce 4i vSethe tutto .eift, die di db lafcl6 ferino dirlo Sigenìo ic Rug* 

Itai, Oper. Tom. II. Uh. XIII. anm eoi, 770. B, , dove fi ha, che 

J' Imperadore feucrigo L „ /K. Kai, (ùldr. Cmd»ni Guerme Cmùtt m 
BtrmU frÌ9Ìl«giiim amptum mM0t , no» ftlnm bena , tjuae prgdcbat affr- 
mant 1 ttfmpf C.ijìr.t Mritr'rìfjafn . Trrdotiuff: , D;u%dul.;:?} , Batlrfolhrn , <<r 
Regiolum , jed ettam ttnma jura , ^«i»e tpje habcbat t» en. ( regaiia tlU 
tfoeat) alt rè iiuUgnm.ft fcnvmn , pi«fillMi * dUMiUD, tdoamm, peda- 
gium , ripntfciiin , mrrc.ifus , molenditia ,a<iuas , aqaartimtTtie •deciirfus, pi- 
Fcationcs , vcnationcs , paJudes , acgeati fodiiias » ferri fudinas , & quidquid 
de tettt «int Mrvi pétttt, AJpas,Manlei» Valles, & omnia, quac nd /a 
atquc ad Imperlum pcrtlnerent . Cactrrvtn hii Cuid» Gmrra a Vtiam iU§ 
iraxit enginem , ^iu»j Otho Maj^nus Imp. Comitem , rtt 4min:us , MutHiantf 
rcnfiiiuit , Fatailiam wrò pmfj^avit torta» , ^1 in 'lufrta Crmtturr C:. - 
d«rym C<>g»omm tiOfwmmt ^ ^gm^^ Céffirafytiiw Mftpfe, «0 Intif ufpie drtm 
Camita B^mi ii&i fm$, ■ « V 
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fco Arcivcfcovo di Fifa, (O e dal Sig. Cavaliere Se- 
n itore Jacopo (*) Figli ambedue del celebre, e valorofo 
Cavaliere CammiHo Grand* Ammiraglio del Sacro 
Militar Ordine di S. Stefano, e Generale delle Galere 
di S. A. R. , come pure tino a che vifTe fu illuRrata 
da! Sig. Cav. Giovanni altro Figliuolo di qucfto, la 
vita di cui per eflere Oata troppo breve ha dato mo- 
tivo, che un foggetto di vaita erudizione, quale egli 
era, ila ftato pia amaramente compianto da tutti co- 
loro^ che conoicevano il {uo gran merito, ed in fpecìe 
da mè, che pel corfb di pik anoi hò amo l'onore della 
fua amicizia» e di trovarmi ifoeflo a' Tuoi letterari» ^ 
fcientifici congrdO i lì Conte Guido, dico , Yicarjo Ge^, 

nera- 

(0 Monfignor Franccrco- S.ilvatico de* Conti Guidi- liubii Patriii© 
Volterrana, nac<]ue il dì i5. d' Aprile ielV Amu> 1694. Jii dà d' anni 
fctlc veft» I* Abffo di Cav. Milhc p«r Giurtizi* ncH* Imitane M ii>nr Or- 
dine di S. Stefano P. , e M. Neil' A nno 17 II. li trasfcii nclia Citi.i di 
Pifa per fare la ftia Carrjvani nei fervizio del feio Ordine. Ma Ih tale 
occafionc non hkiòó' approfittarfi della favorevole congiuntura d'abbellire 
in quella Untverfirì il fiio S^^lriro con gii Stadj delle Scienze , e fin. 
go!nrmenre della legge Cìnonfca , e Civile, delia oiialc ne ave.i già l' 
anno innanzi apprefe k InftitMZÌont in Firenze dai Dott. Coriignam ^ 
I ftioi (petriaK PKoettori mi PiA Ammo i Dottori Ceccarellr , Maures , 
Ciiahieri , Miglionicci, e Giufeppe Avcrani rin^^mati Profeflfori di detta 
iJniverfità. Non era cerò quieto lo Spinto di quei fauio CavaJiexe nella 
vita fecolarefca ; onde volendo con6crai>fi a Die, lidi' anno 1717. veftì 
1' Abrfo di S. Pietro . In.-ii pTnfrS:U?ì}do con mi^i^ror fervore i fv.oì 
ftudj Lesali, confegui la Laurea I> ttnie nelia Utiivcriìtà Piiana per 
roano del Dott. Gualtieri Tao MaeAr& . Dopo H Tuo addottoramento pafsò 
a Roma a far pratica de' fiiw" Stnd; ; hiìchi n?II' nnfM> i-iff. cnniegiiì 
un Canonicato nella Chàtd Metropoli rana f.urciriina , Da Caiion.co Jù 
]>romofl«> al grado dr Vefeovo della Chiefe d' Arezzo, e nel di 1). di 
Gennaio dell' Anno 1733. B confacrato . Appena finito ^ anno da che 
era ftato fatto Vekovo Aretino, fù traiferito aU' Arciveicovado di Fifa, 
c ciò fù nel sj. di Fcbb»jo del X754. «ve anco di preléote ccgee » e 
governa quella PrifliniaiScdc con tanta gwAtua, carità, aelo, dotai» 
aa , e fantttì , die meritainente riftuoie II sbafi», V- afctto^, e 1* obe^ 
^ienu , c -.cm rxzionc di tutti t Fepolì delk CiiA, t 'Btoosfi» a cai 
«ome Padre Spiritaaic frefiede • 

(t> T Figfi de! eaw Scnat. Jacopa dc^ Gemi «ukH Iba» il Cav« 

CsmmHIo, Filippo Cap. co!, grado di Tenente Colonnello dì M. il 

«e delie duf :>mlit, GMkp^ Caiu f ioKntiik» il Cav» Guido Sai" 
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Iterale del Manfredi in Tofcana , non potendo fop-^ 
portare, che ì foli Lucchefi fra i Popoli di quella Pro^^ 
yincia non (éguitaflero Ja fazione Ghibellina , e che 
inoltre deffero ricetto, ed afìfo agli sbanditi Guelfi 
di Firenze , infinuò 2I Comune di quefìa Città, ed a* 
Clomuni di Pifajdi Siena, diPil>oja,di Vo 1 terra, di Sam- 
niiniato , di Sangimignano, di Pogglbon^i, di Colle 
di Val d'EIfa, e dì Prato > di voluriì contro ai Lue- 
chefi. (0 

£ furono tanto efficaci le di lui indnuazioni , che 
latta la GoAfédèrazione- di detti Pòpoli, con le loro 
forze tn queft*'Aimo tt&i. gli rìuicì di foggettare ì 
LuccheH, e rendeHègli obbedienti, aveado efiiallontap- 
nati^dalle fue mura i FuoniTciti Fiorentini Guelfi, i 
quali fi rifbgisroiio in Bologoa* Tto/ooK Lmtnf* Md é»^ 
mm 1262. 

Le generali incombenze però del Conte Guido fu- 
rono fenza dubbio rifVrette agli affari militari, avendo il 
Rè Maniredi per gii aiiari Civiii tenuto fuo Vicarjo 

nel 

(x) Mcinbr« 34* anno i&tfs. Da quefto Inftriimcnta fi hà „Chibertus 
4t Cnitf Pìfimim fotefittt^ Rtùntriiu foncé Capittmeus y Chtrarénr de lìajutn* 
Jurit Civtlis Frsffjfor Frior Antianorum y Guido Benefica/e, Bercius Paftf^ Sp- 
fanui Lombardi , Jatthu Paeif , V^olinur 9. Joaimit , Ntrint Briga/o» • * • 1 • 
Jòautut Crafuìiiutf, Guidò Ut f, . . Haniiiiaeeiur Gtnfvlt A»tiami Tifimi 
ttfuli t frxffenùa y ^ confcnfu M.Xj<)rsi . ró- Getteroìif Cenjìììi Pifarum ^ vi" 
deJicct SemMana» Credenti*e ^ Cafitworum MHìtum , Coirti ì^mrit , ó* A*«- 
/or/V Jhniaamm fifimi FvfiJi , Cenfulum Marìt yCettfulum H^atwmm ^Cm- 
fuium qusTuor Jrthm , Cmfuium , Qf C^pitAnrono» Partìum Sitrdineae ^ Ai- 
tMXAtvrum Pi [attor. *m ^ Capitiutevrum ^Judicum y ^ Nvtartorum ^ qut»quJl£Ì»ta 
MtittUm j 4r S4pien$um Virmm im Cutfifia Seitatirum ^ ^ Credentiae fi» 
fltndiy.tf »7rrrfc!::o rl-'cfcrum ,Capiriirrr,T:tn' , Crr^rfr'rr;;,n , GonfaloncoTum 
&acuiAium £tjjm Fcpuljf .^ aJierum quirujuaginta fapuatium Virorum ptr 
HgMrtfTfJMi, Mr interfuerunt Coh/Uìo congregato in Tempio S, Triaitatif[: 
wmfiiturre pruaentts V/ror OJdonem Cu/tldueei ^ 6* Menfem de Vico Ju^iir's , 
Sindìcoì y è* truuratoret ad inetmdam fotietatem rum Communthts Fior enUM y 
Senarum, fifioriiyVolitterrarum^ 5, MlmUnh,8» Gmimhmi ^ ttiAtmUié , Cd^ 
Ut Vsilis Siehiar , <è* Prati . 

Pbfr Tnftrmnemutn hoc deA'onis Sindìconmr extat aFitid, in quo om. 
rr? , c u Sindiconini elezioni interfuerunt confeflì funt prid. Kal» Jnlii , 
ie inteJIcxiflè fcristim ab iisdem Oddone, ti MenCe, rcnnrcm SockUlis. 
at^ttc taànmktia Socie» ntiun. Se fixamm fui^c tubitum» 
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ne! tempo addietro , come fi è accennato, Gualtieri <Jal 
Monte, ed in qued* Anno Francefco Semplice ^ avant} 
di cui da Gio. Toicano fìi moflb giudizio al Comune 
<ii Volterra a cagione della Villa di Gabbreto. (0 

1264. Non v' ha dubbio, che il Rè Manfredi a- 
vcfle porto i Volterrani nella foggczzione di ricevere; 
per Capitano colui , che fbi{b A^to eletto dal Conte 
Cuido luo Yicarjo , trpvaodod un Decreto, pel quale da 
Galio di Pi& Capitano, e dagli Anziani di Volterra viea 
data commìnione a Rigetto di B^uggierino a promet- 
tere fino in lire 600. a chi javcflTe ottenuto d>I mede- 
iimo Conte Guido la libera -fiicoltà al -Comune dì Voi** 
terra d'eleggere il Capitano per il futuro Anno. (*) 

Efiendo ilato vinto, ed uccifo in guerra il Rè 
Manfredi da Carlo Duca d' Angiò, a cui da Papa IJr- 
bano IV. mal fodisfàtto di Manfredi fìi offerto il Re- 
gno delle due Sicilie, molte Terre di Tofcana torna- 
rono a parte Guelfa, e cacciarono i Ghibellini , come 
la Città di Firenze, di Lucca, di Piftoja , e Vol- 
terra» eilendo rimafte a parte Ghibellina le Città di Pi<^ . 
fa» e Siena. 0) 

1268. II d\ %. d' Agodo i Ghibellini aflaltarono 
la Contrada di Protomarzo pofta fuori delle mura nuo- 
ve di Volterra, e dentro le mura vecchie, ma quefti 
furono refpinti dalle Truppe, che dal governo di Vol- 
terra fi tenevano alla guardii della Città , anri in tal 
fatto d' armi gli riufcl di lar prigione il Conte di Gaii^ 
galandi, chiamato Piggello. " 

La prigionia di Pisrgello fìi caufa di contefè frà ì 
Soldati , e ffà 1 Podeita , ed Anziani di Volterra, on- 

• ^ dd 

e»- Mcmbr. V. num. iix, anno ^In^iift^ tUn'li yiro Joan^ 

lUTuftano lìluHrìi Viri Cntiu%di de AntwhiM , nj^^niftcuf l'ir Frana fa/i SiwpltìC 
in Tufcii» Re^it l'icariuty mandavi t ^ ut Ccmmune yolattnarun^ citaretur ad 
fififHdum in Jtdicio KtU. OfiF^M^'V fli*QflM ft^À» fj'tudau f%ifr«, W V^' 
^ndtndum He t'ill.i Gahrett , . 

(%) Membr. S, nimi i?* ii<J4» XII. JLil. Dcccmbr, , 
<$; ehi Vili. ttb. vi;, cap. . , . . • 



Digitized by Google 



VELLÀ Citta'- DI Voìterra.' 6^ 



de quelli ccdcrono le pretcnfioni , che cffi avevano nel- 
Jà perfona di Piggello a Malpiglio di Samminiato Uo- 
mo d'autorità in quellx Tèrra. {k)Quefto fece It Tue pre- 
Énvirc per avere Piggella, ma mentre fi trattava tale 
aflSire, Malpiglio ebbe la mafa forte d'elTer fatto pri^ 
gione dai Piiani , per il che introdufTè trattato di cam« 
biare tali Prigionieri . Quefto Cambio finalmente fìi ac-- 
cordato dagli Aozìa.iit, e dai General CùtUìgfìo di Vol- 
terra a condizione , che il Vefcovo parimente di 
Volterra accordafle alcuni vantaggi al Comune d* 
elTa , e fpccialmente fopia la terza parte degli utili 
della moneta . Rcrtandofi qui alT ofcuro delia ca- 
gione, per cui il vOldTe a tal coadizix>ne obbligato' il 
Vefcovo. (») 

In quefli tempi furon &tte atcune convenzioni dai 
Volterrani con Roberto della Vena Nunzio del Rè 
Carlo, a cui avevano promeilb fideltà, e tali con ven- 
agioni riguardavano ipecialmente il modo d' eleggere 
il Podeftà coir approvazione del Vicario in ToTcana: 
di quel Rè. (ià 

1x69. Per 

(i> MemBr. L. num. 75, anno. ii6S, IV. Non. Àuguf» 
(a) d. Membr. L* mtm. 7;. 

f?) ex Membr. M. num. i y. anno Ti<;r>. fi h?i il tempo, U mndn , e 
le condizioni , cIjc It ofl'civavano ncH' eieiione del PodclW di VoJiejra, 
poiché „ XI. Kal. Offobr. coftgr^mti dcccpt ex AHtianit Valat. Commiuus 
ruajuri Vcdifut unti- Crurifixum rx auiiuritaie Jìhi d.it.t per l'vtcjìalim , Cc/;- 
Jiìium (jencr.ile , dgr 197. Honthits aijuniloi Confilw ^ <^ jluttMiu l\puli ud 
t^ttfiMttm el/^fndmn prv «imo, fMjuf nìùtutn Kal. jMUUfr, sd invtntrndjiut 
tfwvintiamy TtrrJtm ex qu* Fotefias erearé dtbtrUi ewtfiituerunt I. quud 
deberet efr de Pnvfmci* Tufeint , II. rfr CittitMé fìtnMùu*. UL «uod eh- 
ilio non valertt , nifi lucràerct emfÙfMSih ìtegjt$ Cmtài . P rww ^mT M» t»> 
mu^ (ed ^lurtt froponcrtmur , 

In vigore di quefta delibemione , da altra Membrana fcgnafa di ht» 
D. num. 71, anno ii6p. U'. Kon. Oflohr. appari/cc, che Bcnanurfut Ber. 
tiactonii de Flore/itra Det , Jtigia grati* Volat, p0$, ettrfon/u , ^ eemfiltt . 
JMimmtm Fopuli , & Confili jtriman CvmfiNiCemrtlh ewefUtuenm Ci»dmm if. 
Sitivsni f s. Minunc .iii fijìi ndutn fe roram A/J?. Viro Joanne Bertandi Regio in 7 ufi ix 
Vicario Generali ^f^ad tuta htimihter rogandum ,utC»mmtm Velai ttmtfirnurtt , 

é* twctdera Jfcteffgtimp^Mmi fw>i , {dlint § EmJ, JtUf^mMtm Vmm tmufem 
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ii6g. Per h gran carcftla, da cui in quefl* Anno 
fu afiiitta I* Italia tutta, (i) e per le guerre, che anco 
nel Territorio di Volterra avevano fatto i Sancii, tro- 
vandoli i Volterrani in fomme anguitie , fpedirono Cen- 
ni dì Buonaccorfo a Giambcrtaldo Vicario del Rè 
Carlo ad elpor^ii non poter elfi pm continuare il pa- 
gamento là SokUti 4elU XiCga , ed a rilanciargli la cu- 
itodia della Città. («) 

ii7o« 2. Maggio. Fh coaciura la pace fra' Pifani, 
ed i Volterrani con dichiarazione» che non Ci (dovei* 
fero oderv^re i patti di quefla, quando fodero rico* 
nofciuti contrari alla fedeltà, ed accordi fatti da am* 
beduc quefti Popoli coi Rè CarlQ.. (3) 

lidi 

Vt Bonittcurfi Berlinfhnir it Threnti t primo , (ir printipsHtrr ; ftiufìdo rtcu- 
fMtte Foreft coafirijptret n^btlcm l^irum Sluldum de Rubcis i tcriio i}<J>iUm vt~ 
rum HjAeum ì ^uttrto eodem ewirìentt eafu D. Jacobum Juditem de Tcrnaptim^ 
erìt , ita qfc^d primo fì^ttm ahnurnte , ffcundi ^ ^ fuctcffivc aliorum ccJrm ra- 
fu nominai 10 /jViv/ tiltm ^ qui delteret cjfr ro'.ejÌAs futuri anni ^ fccun.ìum »p- 
pri^fMam cotifuetudincm , fjy ecnvcniionet tnitai rum mjuli Firo Rohcrtu diUn 
Vcnx Jurit Profeffisrc , Huntio Regit Cimili , fermidum iiheratn Potefia- 
tcm Volar, Cumtwtni confirvatam per ipfum Rdbertum i rimanente fìdtlitate 
praeJUt» a Pifejìatff CtrlfiH» t «à* Sindico prxcfM* Robertp recipienti prò Rf^e » 
^ prò Ri^rna Uxore rjnt , pr9 bacredihus eoruadetu , ut frr:ptutn efi in 
Inflnonento eonfefio per Hernitrdinum tj. Ugolini ttotarium ; Et ad pettniim 
ab ipfo Vicario , ut prttmffa f*ii» ttomine ejusdcm Rtgis Volat. Comi^. uni fi r- 
V^f/ttW i ^ ad ^vifiegndum , quod tutu tempcris CommtoK VoUt. per Pa^ 
tefiateki f9tiimftt0Ì9 tegéhatur f refhm fuit ^ no» per Capila» 

neum , maxime pofquim »or?3-i>c J'rJa:. Cofnmunif pr.i-jìiiio/: fiicrjt jnra^ 
meiuum SiiUltt*tis Regi Carulo', ^ demone ^Hod vMiU bac rat ione regi 
in p»fienim <^r. 

fi; La étCctìùoxìz di qucftc diTgr.izte fi fegge nel Sigon. de Rf^^. 7.*t/« 
tib, XX, Mt» I2<9. „ Jbo anno VJiriis prodigiif in Italia JahvratuM i di- 
„ rs teMprfitte^ in^j^tata jfvùm.mttftitudiitf ^ atfue hcrribili tcrracmom. A- 
duìto oìim Aprili tanta per noflctn , dinrT ju' C^da fffilf^ nix tfi , ut ad 
„ inJmditéU» altitudinfm creverit : fequenti neiìr tanta pruiaae topi.* fiuxit , 
„ tit vintar tmtu» mdugerit : verni feroeei adeo facviemm , ut magnata 
„ parttm ttriorttm rtiam rénjl i^tmtrum extulfcrint : Avium multilndo glofut 
conferii ì adeo devclaz /t , ut vix coetum interfpici pojfct s tanto praeterr*^ 
„/lrepitu. Me fegetum detrimelO», M fpeeiet» tranfcuntìiy atque omnia de--" 
popitlantit excrcittu exhihcret : terra Jìc ah imit ftdiJntt (tUHuffa contremuitf 
pf ut Moni Antonat difcijfur in ttfare prc/jlicrit , 

(t) Membr. R, nnm* 69* amo i&^p. V, Kal. Marti) . 

(t) lyfcmbn nnm* 49, ittno itfo. VI* Noo Maij • e da altra Membr. 

' V. num* 
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DELLA Citta' di Volterra.' tff 

Il dì IO. Luglio furono lette alla prefcnza dcgU 
Anziani , e dei Coniigiio Generale di Volterra le let- 
tere del Conte Guido da Montort Vicario del Rè, 
nelle quali veniva comandato, che il Comune di Voi» 
terra pagalfe ciò, che doveva alla Regia Camera per 
U paga ai Soldati della Lega» (0 onde il dìlègueatr. 
Àirooo pagate per tal cagione ssf. lire* <*;) •. < 

itf. Ottobre i Vofterrani fecero tregua eoa quel- 
li delia Qttà di MaHa. . . ' 

^^73^ Avtvu il Goaiune <Ii ulterra acquiftato 
molt Anni avanti, come s' è accennato , il Cailello dì 
Monte Gemoli. Il dì 20. d* Aprile da Papa Gregorio X, 
fii mandato Ranieri Propolto ficr^^ntino, efuo Cappel-; 
lano a pigliar' il poiseiso di tal Callelio, ma i Vol- 
terrani gli s oppoiero repiicatameatc s appeiÌ4r<uia: 
ai mcdcumo P^pa. (s) • 

£ perchè r il(el^ Cappellano pretendeva, che it 
Comune di Volterra «ve(se ricettato Guido di M^*- 
£>rt,(4)dopo la nota ièntenKa data coatra -4* 'efsD 4Ìai. 
Rapa medeMiBo., li» pregiano, «-veoim a Vblaerf a » e 
riconofcere, e fare ciconofcere non eflère ciò ?eQO;.edl» 
più li proteOarono edere pronti a ^lo, pigliare. Ce il tro* 
valfc per avventura in qualchè parte della Città, o del 
Diitietto d' efla, e iìnalmence gli <rpgÌero,.che il Ca-. 

V nn. Si. anno 1170. VL Td. Mali, fi hà la ratifica di d. Pace fri 
Pi fan! /e VoiremilÌ»« che „Gmitrrottii/ JttdfK Simditut Voltt, ittjieiit^ m 
0 tifanit reddcrentur Jaechmt Soldam , fjr Fii^ ^ Mé^dneciiu iMgkmtmii 
imt* Civtt , fuot in earteribut (ùùmtbmtn . . , 

• il) Membr. L. ottm. 7». anno x»73. VI. Id* JuU . . v 

i%t Membr. T. num. ixS. anno 117». V. 14. ]oÌ» . . < 

il) Membr. 1. num. 31. anno 1x73. xyill. bd* ifatf . 
(4^ 11 ùcrilegn misfatto dei C. Guido di Mooforte vien riporfito da 
Ciò. VIU. tik. .yu, cHfk }9t9 àil MvnC. 4n^, d'. imi» am, 1171. l ìm, 

XI* Mr*- v>u^9 da aRrt. E «li coAtti imelè dì punr - Osate htftr* 
Ci». XII, Ter. 40. allorché diflc: 

*> Moftrncci un*, ombra Ì3i l'uo canto fola 

» ni >H nè i» y<at MhMjgjvn^ a. Dio . 
c'h^ ^9 ^ Twugi ancof ft col** 



6.6 N or tizzi Istori CHE 

ftello dì Monte Gemoli appartenevi al Comun di Yol- 
Kifa, non al Conte Aldobrandino . 

Il Giudiccdcgli appelli della gran Curia del Rè Car- 
la cbltoandò, che. quefta Caftcilo nel termine di tre 
fidFtll a. Màrgherità.Cóate(rjL dì Mohfort fofle re/ìitui- 
to,. ma. i Voltemi&i il dì 4*- d' Agofhx ^ ap^larono* 

' ta7j^ Nave! Anziani con, redkt dèi venti Savj di 
VoItcrra^ mandarono. Frate Tedaldo al Rè CaHo per; 
ttattarcL della Pace co* Fuorufciti; di Volkcrra:w.(») 

1274. 1 Volterrani entrarono nella Lega-con i Co- 
muni di Firenze, di. Lucca , di Siena, di Piftoja,di Pra- 
to, di; Sangimignano, e di Colle fedeli; del" Rè Carlo. {j> 

1275. 1 9. Dicembre . I Pifani , ed i. Volterrani con-- 
ftrmafono la pace altra volta frà di loro" ftabilita con 
diveriì. patti 9 con« dichiarazione però di voler reftare slì- 
quefti} ohligsti' Ha' a; che: dùraCle: lai guerra*, cheii- Fio- 
Kntiai ,. ed i: di lòro.ii^aciifiiGeyaao^ ai; Pifani, ed aV 
loit».GQlJègad^ (4)>: • • 

1275. £i*at ftaidi'rdyiitatO'4afi Volterrani il fòrte? 
Cailtllo di Bcrignone;, cfhe.'apparte]leya: ali Vefom-' 
Ad oggetto , che reftaflero compofte le. diflferenzc ori-- 
gi nate da tal: fatto , ed altre dalle prctenzioni ,. che il 
Ycfcovo Ranieri aveva contro gli Uomini di Lufligna-- 
fio , il' medefimo-, ed i Volterrani rime/Tero la decilionc- 

di tali di^exeoze. ini tre: Frati, di, penitenza (5) 

• ■ ' ' ■'.*,: f . Qitc«^ ' 

4t) Mrmbr; T. num» ix*. anno 1173 • PJ'W. Non. A^guft,* 
CÓ MfBibr. F. nuim. 39. annoi»73>ni. KaL-Odobr. > 
(j) ex Membr. D.. num.. i8tvSMii»' ii74» Xfi iQl: Septembr* - • 

(4) ex 7.1t[ii: r. num. roi. anno 1175- XIV. Ka!. Jan. In qwftr". 
Pace-, che fcparatamefite dagli- altri fopoli di faiion Guelia,. fecero i Vol- 
tetnni: con v PifanivA- amùmity^y ^uùd'WitM^.fMn' Mm^ eoafiitut» fin»- 

rM- iitter Commune Ptf. Commttnr l^uìat. ffritmttur ^ ^ttoi litertt' 
jm^Mi/ Vktstimu y Vuìatemutitt Fif^is ■ tum mtrtibm* tuta accadere . V«lmrwtt '•• 
mm» perpetuo » parte/ < lAJiringsn éàkn , /r4 "fimfqiu tMHtum 

W—iif hellitm , (fuoi Fiorentini , ^eorum Se&Mtorex gerekant eum Viftnii ért». 
(s; Mémb. F. num; jtf. anno 1176. . . . . . . li nomi di qucfti tre » 

fkimatì' fntirdellà! ffttiiiaàat fono: Hanieri: Auàiclùai:',. Bénaiccorl^' 

,» ♦ j... .1 '.All' i.r. ttX Mfts 
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: ^ .Qijcfti condannarono il Comtrnd 4f Yòkete a pa- 
^ut certe determinate ibmme , e perchè il Veicovo 
ioflc:. reintegrato <dei tdanoi patiti, e perchè -poteffc ri- 
fare il Caftello, ed il Borgo di Bcrignonc . Tal lo- 
'^0 fu approvato dal Sommo Pontefice Niccolò III. (t) 
1 379. Sjc f^ùó/iì ,<le*'Giielfi y <e <^liibeHini , le quag- 
li fino a quello tempo iterano opinate In To! terrà 
-nel loro contrario genio , e repagnanti fentimenti , re- 
itarono perfuafe a rimettere le reciproche Joro difie- 
renze nel Vefcovo Ranieri degli Ubcrtini -ed in 
Schiatta de* Cancellieri Podeftà parimente di Volterra. 
Onde cfli il d\ primo di Dicembre pubblicarono il 
liodo,' in cui fecero molte 'dkhiafaaioni , ^Valcune 
vlelie^uali è pacatalo noi Ja notitta cioè, che 31 furore 
jdi -quei Eauonarj arrivò ìi 4a( iègno , che fi &cem 1«* 
cito d' incendlarfi viceDdarolménte i Palazzi» le Ca(è^ 
«e le Xorri^^O ' . , 

I 3 3281. 

Hllggprini , e Scrncìnn q. Scudi . 

Ofrii' origine di quc&i frati ^Ua temtemA •'detti aiKqia ArsvM, 
farla fri gh al; ri ti tigoni» 4e Mts, ^ Uk, ZX.uMm satfo* G«<B>k* Ah» 

«al anno 1160. Rcr. Ital, Scrip. T ,m. VI*,<cd« Ji> ■ * 

(ij Menibr. F. rium, 17, anno 1*77. • * -. • 

(t) L num. 1;. anno n<i«. "KaL Decemb. Ecco il principio del d». 
Xodo di l'acc fra k p?rti Guc'f3,c Gliibcllina delU Città di Volterra,, 
jld lauJem Cmnipotrniif Dei , B. V. MMrtae ^ (ir D.D. Vi^trit ^ ^ O^nvisi- 
ni Patronvrum Civit. i^uUt. , fjr Summi Pontifici t Nicolai tap*g III. & D. 
Ir atri/ lAtini £piftopi Hnflteitjti tjui Leg/tH ^ ^ Serenij^mi Rtg's Caruli , 
fàrad facificum^situm Civitatis Vuìat. Raneriur Epifcopur Ful/u,,(ir Schiatta 
de C*ftfrllertii Civit Pifiorienfis Dei , Hegi* ^rati* Pote/Iat Vulat. Jlrhi~ 
tri , é* Jtrbitrattrct thai 0 Jéttb» f . fìMmitigkì fiimiin CMfipmrtnmt'Cam 
filiariorum , 6* JdjimSmi tófìmr Vni^mfitatir T»rtif ChrMfinae tmm C«r/. 

eorum t qUJPì L^i:i ,,rur;j , r}f li F*rilto q. Fri ri S'H-ì'rn CapitJTteorum , 

CtufiUariortan Exalum ejMtdem Farti* tSbibciiinae iam Qlcricor'>m , pum Lai- 
ftnm . ^ « Bmmurfo 9 . aoMuwtfi 4e Jt»«r«l/« SnàUn Capitamvnàm , ^ 

Ciìr>/ìl!.tr forum ffnguleru/H Hommum Joiiut Univerfitatir Pariir C^a 'f htm 
CUrietrum^ ^Hom Lauorum .Vvixt, Ciuftatif i 4*$ tir fuftr Pace conjiitiftmùt 
MHUr tmi9$4kielfat , attfitt GbihMinof 

Coutenuto Artfcoli dclU d. Pace. I. tjurj rpt-li^^^t r Si'ì-ìi it Jnt- 

dccim hciw Jideju^vret dare dehcm»t* li. ^Mod Smani non tam froprm 
Mine , quam ttiam ifaiffue numi»» piae Univerjttatif , coram Arbitriti 4t 
^ftff* -CMMMMPf é' fmtm Jti^m dm Ttw^i» iUfìgt «mas Ps. 
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1281. 8. Febbraio. Gli Comuni di Firenze, dì Lue» 
^ca, di Siena» di Fiiloja, di Prato , e di Volterra cori- 

fer- 

, . • . t ... 

rem de cmni .'/v, Iella, <^r ■'^f emnihu/ mxUjtiù'i ^ ■zi,ìj?jtiv»t'-uj- ^ ìncendiìf^ 
rekuj 0blanf t«m Mttiverfalittr , qium ptrticularinr . HI. qmtd a qiutiièe$ 
Sindif ndftlhm QhìkAHunM ,y. fW rekgati fucraat , dar» Mtmt ^ 
thfidtJ , firf tradaniur Epifcopa ^ ó* rrtinej/Uur arbnrr^ , t«r 7 Jftm 
titrorumy CommuMfi Vml«t, in Cajlro Cafuìi^ vcl in Cajiro Mentis Ctf- 
flflli, IK fMif JtrirffM nmu* p90nt udire IfiéanrrM» , & effe dAtmm 
beri, fif tuli , ut alij Civet ^ forum mulrae deUaniur , V, tjiiod ntillwn 
vtliigul , datium , actaftum vti praeflantia imponi deLcM aoteauara novJf 
<Libr» in eivitut» faftm Jìt i miuiàitntet interim ttd(m Arbitri ±iinan fieri 
ftr dut4*t'9» htnot Uomines , ^tt'ìrrta fex Psrtii Gucifof , fcx autctn P.|r- 
iis CbAtllinOe . VI, ^ued dcv/up, Turrtt, five Valatia a GhitxUifHi rthrl^ 
ìibus iefiruda reficiantur txpenfis Volar, Cemmunif ea forma, qu^r a^re» 
front , ^Mod dedamidum effct 0 . duobur honit Heminihuj eUgendit sà Antià- 
nis , <à* a Cauralt Confili^ . VÌU qjifd iottfiets , ^ 4nti<mi iAeant can- 
•vacAtt Generale Ccnfììtim ad injfantiam rehgatorttm , ut JPii rtjt. r.uiìur 
tUfttffk* i fuat fubieraat tè tttq^mhnem ^ ^ ^ exfmtthm mandtMr efnitt^ 
M Ftfte/tnu , Aulittni»^ ^ CtnfilM fuatU. ttmfi^ittitnm » VUU fito^ 
ruJ!<iJs.t Clrir.iti: it. Jìt poiir PuteJlMi>/} . IX. qmil P'jttjl i^ , qui tum e- 
rat Volaterrtr , Ani ioni , ^ Confilisrii ^ Capitanei Partii Guelfar ^ eDntm Cotf' 
fiimir^ AdjunOt Ci^h Partì» G$igIfMt fN^ eramt ^ ^ fittmut tui>. 
te», liberi, ?h- ab/vluti effe delf.i>it ah «mnilus , quae fijn(/t.i reffrfrfrftur in 
Cafitulit Cunfittuti t <è* praefipuè in CttpHu/o qmJ, imiprt }fOS R/flNAL» 
VE PONCMLL^ nsaiUS IN TVaCfjt'-nC/fRIUSy & fuod Htu ÈM^tm 
quocumque meda, vfl cauf* th vTufJnr , enio rrdem ftmcli rfj'ent antt», véi 
J'unéluri effent in pofierum ad fuiurm KM. J.^m^riits > ttc cium tam propter 
fsctm , fMmt, inittaMf flMm etiam propter F.trir ipfiut tr/tiiatum, ne ers of^ 
j^ittm fìtum òidtrentr, nec egei dammtfimt-i (ir de iìtit quod- Sindieut Vulat^ 
Communio inquiren rton mUtat ; ^ hoc de ttatfa omnia , Jtngui» Capii 
tul» C»njlituti bit adi^trfanti» irrita enc J. h.iKt . 

Si legge nell' iftcflò Inftrurocnto iat corrczuone A aicunr de' d. Ar- 
ticoli ne* feguente modo T//. Jmmm, ^eiyhmes tttàmrìHt Efifeo»- 
fuf ^ Schiatt.x Fot'U^rf , OrriU H .-fP.t.V.F, MEMORIAM, ET 

FENXTUS IN KULLO PECCAR! POJWS BST DlvmiJATlS , QiLi\l 

rmjmiTjms, st simntJTBn PAcnm emekvat lauda: 

FIUOR EST FO, Ql^T PHWS IVtVEKERIT : prò mdiyrf Ji,f:u C'vitatit 
àif , jHMe arbitrati front odÉiderunt , (à* dt h/dem detraxeruui „ /. quod Li- 
tnt Civ&atif, ^ 9i/lri8m m»>. fieri debtat fff ftx Hominer cujutlibtt 
Ttegionit Urhit , five Contratae , qeti eli^antìtr de utraefme viluntate , de le- 
galioribM . //. tjuoi Cujfodia Ci^ttMtt Jìt , & rtmamat tum fenet potejlotem , 
tum pinet Epifctpum, ^ fueeegtret etr$nn . III. jttod laudum de refictendit 
domibut ^ é- Turrihuj mtelliiatut de Jttrr&m^ émikm tam ^tiae efient 
intra mcva n.ù^n,a, fuatrr de Htfr, efenr wtOr» tiettra , W. ^oi'datis 
Cifidibus rehcflrr , 6* releSOti nm f<dùm pofint redire !:^^rrr , t^r r/T rarr f«ft* 
in Ckiitatt , DiJhiSu Velat. , fid etiam ettm atiit enumunt tcge vivfrep 
^ #r/a , <^ boHat avitatù Jbtimrt^ fiW Mmh Efi/cff» fit 
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fermarono là lega per altri dicci ainnì con diverfì pntti . (0 
1181. II. AprilcGH Anziani , edil Configlìo di Vol- 
terra cleifero Baz7xtto di Galgano a trattare in nome dei 
Comua di Volterra con gii Àmbafciadori del Rè Car-* 

Io, 

f*f éfiàèf ptrmummH jSmf ti vUMtur tt^tihm . Vt, f awf falmùim deham 

Juitcihus , Netariis , qui diH.ivirimt ^ 4/" fcrifferunt ComtrvntiJTutn, 
tur» Tra^atum Pacit fit lib^urum quimjua^ìotit denariorum l^ifèimrum . 

XI» Knl. Jamur* iltnnn arbitrati Aint, it amicabilitcr cumpofueruru , 
lenter.ri.indo praccep«rnn» „ Qi<od tm/nr hc»/}i»et, fnm imr.is Htmo fit iffo 
jurt per ^raiji-rticm fentititum ^ urbttrtum ^ ^ laudjtnìtHitmi in fcrjfej/ìiìiiìb$4tf 
^ dotaiaiit , fm froprietatihur , ««I fauf/f f€nm imvrfUNUitm f ittt 'fUod Mkf* 
.'iitt fit mcnilHs , 7>el intelle&ut , 

X. Kil. Januar. fuit itcrum Iauciatuin}> qued qusmtttat exptnfarum , 
quit decUratum fuit reficìcnioi TcUgMÌi^ fumMim lUromm tl»Uf itUMUt' 
■ rum ithfret exftderr , 

Item alio Gipitulo , quod loquirur de refedione domorum , Turrimn Pa. 

lltioruHi rchcllium rcJegatorinn aducives , dixcre „ Q^< i àt Domibus , fivc Tur- 
ribuf , vel P/iIatsir , «uae ftutt extra m'tros anti^uot vttmt CivitMij , ^ 
«c«r« nmrwtiKm di9*t CivitMis refieit»diu, temittiamt di/^iìMii Ctn^H 4» 
Civìt. Vufar. Item dicimut de J>imibus G itlforum , quie fu-ir fitra d/ffct 
muros -vcteres de CivitSte , extra muros novos , qu.fe Htjirucine fitcrunt 
dido tempore exitttr ^ wMlMHMUf Ghibelìinorum cura. 

(i) M.-mbr. B. ram. ij. Anno iiSi, VI. Li, Tebruar. Da qucfla 
Membrana lì hanno le convenzioni dr quclta ConleJerazione „ /. quod nul- 
imm ex Comunibur fociit noitum btllmm p^fi* ÙKipcre adverfiu Mliqmem C«> 
mitem y Centem , Lacum , mi pcrfonam mm mtnneatihtu faltem duobus ex tri- 
lux partibur Communtum de focietate . Si tamem Mlieiu ipforum brllum fuiffei 
iìltturn , r.teter te Commufiitatef eidtm auxiUsri ttntrtntur ; id ipfitm Mltfllt 
fteieadum t^tt , quotiefcum^m in aliipM ex iiriem Comm$$mibiu Miià ut/vi 
mli^r motiretigf , ut fiatttr mum pojftt mutari . IL quod fi»gtdir rrmu mmi- 
fihiii c;'<-' fÌ!hit .t'U'.! fieri deberet gcncr.t'.' C'-!!r.:i!a'um congruo y dc^oitìque lotQ ^ 
Agique im co de pmmbus , firn ad bene gerendai SxietMtt ret , ^ ftdeltum 
E* Rtmmuie Bfii^Hft & Amhvnm *jut ntittmit pminmm , idque per /tv 
ìcmn-t Ltgatos ab unonurnuT (x Communibut /" mittendor. III, quod unuio- 
quodquc Commumum >ui unum menftm tenerrtur mittere Senat fùemnem Le- 
gatum t ut eum Senorum Legttt frtfiàfcerentur Jtamam , iiiqmt fimm» Porr, 
tifici Communi* fori» fuppliriter commin.hrent , omner S. P fn^^nae Eule- 
fiae Fidelet Societattm mutuam iniiffe narrarent : Rogare rtt ettam ut dign Are- 
tur eaiem Communi» Soci» to»ftt9«rt in eo fi*tu , m quo tutu effent : edo- 
ttrùpu vtlUt a Cardiaolilmr mntit , quid optimum foQum dueerent prò uti^ 
Utmt Soeiettaii . iVé Cmomerùm moviamo len ut quiugeuti Milites , ftu 
t-quitatores cenducerentur , ASIa fyttt hate in Opfido Prati praefentihut LÓm» 
ifrto Ttglimrii de c*vakMUihtr, Leone dt Aeeiaj9Ìu Legati/ Ploremt, Co»- 
muriti Lmthertrfco Jrmalnnit Juiitt Lrsato Cmmmii Lucenfis ; Orl^K 
Judiee olim Ramumi , ^ Joanne ohm Milivrali Legaiir Civst^tii Pifìori- r%-.-, 

. . i* cajlione per cui ià confermata quefta Lega de" Guelfi Toiìuni ft Kà 
«a SieooM» dtH^Utà Uh. XX. 0m liti. «9f. 1090. il qualt « dicei 
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io , ed a concludere la. pace ^on eiTo, e con i Comta- 
ni della Tofcana , ed inoltre a trattare, e ilabilirc la pa- 
ce in nome del niedefimo Comune con i Pifani. (i) 

12S2. Pretendendo i Pifani, ^he i Volterrani gli 
confegnairero la Villa di Cedri, lpedÌ4 ono auefti a Pi- 
fa Bozzetto di Galgano Gua1fi^«>dÌCacciaconte per 
eiporre agli Anziani di «quella Città Je ragioni » per le 
quali tal Villa s apparteneva al Comune •di Voherra* 
Adempirono gli Ambarciadori le loro commiflìoni, un 
Altro jiOA ii conclu(è^ che fpiegareiinavicendeyol pron- 
tezza di rimettere la deciHone di queifte xiii&renze ad un 
^competente Giudice. (») 

In queft' Anno il Comune di Fir^^nze , di Siena, 
dì Piftoja,di Prato, di Volterra, -e di Colle ratificarono 
i patti 4eila Lega llabiliti da' loro Sindachi inlìeme con 
quelli del Comune di Lucca, a condizione però 
che il numero de* Soldati lì ridocdSe a 304. fenza quelli 
che era tenuto a mantenere il Comune di Lucca . (1) 
1285. 7. Luglio. Guido Conte di Monfòrt, e Mar- 
gherita Fi|;littola del Conte Ildebrandino iiia Moglie 

da una 

<Cll6 », Kcduìfus Catfar Oilonem C ^nnUtrtum in Elruri.iri rum fraefi. 
dÌ9 trtfentonwt Eqttitum mijit , atque cum . SjurKtuma fuict a CivitéUikm 
Etmriée mi^en imftranitM Cmm unum mwp fratttr Fifanot , # SMtmMm^ 
ttnfes ea fufiìp-r' z'tiluijfet , heJIum rum Fiorentini r , (ir Lutcnfibus tpe Fifa, 
morum ^ (jr SMtminiMttnfium , apud ^uor /cdem fofMerM , itùit : fuod tui^ 
frtmr jot^iuu ■per ^rwm feìititer , at^ «x pmmi* gWfH , hmU ìtM mdll0 
f^fi p€Ue compieta , w Germaniam fe recepita 

Paol Troflct AnnaÌM P//. «nm ixSi. pag, dopo d' aver malanKQ- 
te fuppoilo , cfic anco i Sandi aderilTero tuttavia di quel tempo alla par- 
te Imperiale co' Pirani; et dice una cofa alTai credibile, cioè, che quc- 
Ao Vicario Imperiale (da e(ìo chiamato JLoldo) fe ne pani di Toicana^ 
rcii/.a aver fitto nulla. iiiedi.inte una buoitt ibnutta idi idóniìf cfac gii ili^ 
4cxo i fiorentini acciò ic n' andafle». 
> il) Membr. B. team, 40. anno iiSt. ICal. Mali • 

ri) Membr. L. num. zo. anno ii8i. XV, Id, lunii. In d. Inflrtiincn- 
to fi leggono ie xagtoiù» 4:iie i Volterrani preteodevano <ii avere /i^ 
villa dì Cedri , 

f}} M'-mhr. B. ntim. it. anno 1181, III. Non. Novcmtr. . T\' ' fi Xà^^dutn 
. t«mtn Jaìta. .jcu numerut quingintorum MHìtum jreiucerrtur Jint tlltt tjuoj Com- 
muta Ltécaman pratJUrt debtbnc ad numerum tertrntum MutUt^r . fif 

/ifoidam d^ùtmi dAna ir/« librmm dmmtmiUmm fiwmnm fmvmm • 
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DBL^A OtTA* far VOLTERLRA. ft 

da una parte , e Gherardo di Guido da Folìnl come Sin- 
daco , e Procuratore del Comune di Volterra dall' al- 
tra parte, rimefTero alK arbitrio del PodcfVà , e de' quin-. 
dici del Comune di Siena la controvcrlia della Gìu--. 
fìsdiziene del Cafiello di Monte Gemotl dèUè Sa-^ 
line , che: anco» iir quei tempi (l trovavano» nel Di- 
iiretxo' d* cfla. 

Nel mefe d* Agofto furono principiati gli atti a-- 
▼antì ir Vicario^ del Conte Guido da BattifoIIc Po- 
dcff£ di Siena , e furono^ (eguitati fino a-' 24. di No- 
vembre : non fi trova però rifcontro", che quefta pen- 
denza redafTe terminata. Vi è bens\ un Confulto in 
quefVa caufa a favore del Comune di Volterra . In 
quefto fi premettoncr molte circofUnze , la prima , che 
alcune perione del Caikllo di Monte Gemoli fi erano 
tempo già /ottopode volontariamente* af Comune di 
Tolterrt ; la: ieconda; » cbe* in fto^rd^- di tempo ave- 
va iatto r tfteflb^ il Comune-, e tuttr gli Uomini di (juel 
Cafìdlo^ fa' tcrzay cbe* per più anni gli Uomini di 
Monte: Gemolic s* cfÉn& porgati da buoni fudditi del- 
Comune dì Volterra ; la quarta, cfic cfTendofi il Comu- 
ne dì Monte GemoH riferbato il d i ritto"' d'* eleggere i! 
fuo Rettore, anco a tal diritto rinunziò a favore del 
Comune di Volterra; Ta quinta , che- qucfto usò paci- 
ficamente del diritto- cedutogli per pili anni ; la fefia , 
che: cfiendo nel Territorio di quefto Cafiello^ un pozzo 
d' acqua falfa , il Comune^ di VbkerFr vi aveva la de* 
cima* parte? acqotffatr da- certi di Colle indivifii- eoo 
aicnnv Cittadina Vòlterranf». e con alcuni Nobili di 
Golfe la* lettima:finalmentev cheli Comune di Vol- 
terra- da tempo immemorabile era- io» poff^pfio' di ùit 
fabbricare* il òale dell' ' acqua di quefko pozze*» e comaa* 
dare, cbe cflbfoflc' portato alla fua Dogana. 

1286.1 Conti Ildebrandino , Novello , Bonìfa- 
^yArugpy Guglielmo ^.Guido , & Ubeno Figliuoli , 
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ed Eredi d' Ildebrandioo Conte Palatino da S. Fior£ 
da una parte Guido Conte di Monforc, e Marghe- 
rita di lui Moglie , e Figlia d' Ildebrandino Conte 
Palatino da Soana dall' altra parte, ratificarono in 
primo luogo la divisone che avevano fatto della Con- 
tea Ildebrandcfca i! Conte Ildebrandino da S. Fiora, 
ed il Conte Ildebrandino da Sojano ; inoltre i Conti 
Fratelli, a titolo di' tranfazione, cederono le ragioni, 
che ad ciVi li competevano nei Caliclli di Monte Maffi, 
di Radicondoli , di Monte Guidi, e di altri, de* quali, 
non fe ne può render r^ione per eflcrc ailai lacera 
la Cartapecora , che contiene lo Strumento di tali pat- 
ti , &traolazioni, alla Contefla Margherita . Quefta poi, 
e per e(Sk il di lei Marito cedè ai Conti Fratelli le, 
ragioni , che gli fi competevano ne' Ca^lèIli di Bei^r- 
te, e di Silano, e di Monte Gemoli. 

Io qucft' Anno il Comune di Volterra acqiiiftò 
nuove ragioni fopra la Villa di Cedri da Pipino, 
e Dino di Saracino , e da Neri di Pagancllo , e da 
Ci no di Ranieri tutti Conti di Monte Cucche- 
rà (0 • ' ^ • » 

12S7. Il Comune di Volterra fece pace con Fo-. 
rcfino, con LunghareUa, coo Ghinoaio , e Contaglio 

da Saflb^rte. ^ . •> 

. . 1388. j- Febbraio . Furono fatti diverfi patti ùk }i 
Comuni di Volterra, e di Mafia per cpniervare la feci-, 

proca pace , e. diièfa . {») 

' In queft' anno, iii fatta la defcrizione delle rendite,. 

nelle 



■ fi) Meitrbr. I. num, 4. anno "8^- • ^: • • • WÌl^'U. Iljj^'^' 
- (il Memb. B. num. 19. anoo 1188. III. NflO. wtw, Dt qaem «p- 

PtrifcoW» i patti fatti *7. Id. Marti, ad f,rv.^ndam tam mutUam pacr» , 
luam turrUni; & corrjmeruBt quoi CchvM VUM,tr4 poftnt ,n Urbem,M 
Terrncnum J^ffof , esiUmqm liberUt, gmOnmi CfA^M '^»';*» f»-. 
ìaierrar^n» , TerrittHo ejus Infuptr a Volatrrr^mr tnnforr hrf!, mmtttl 
foffe hr/ltar cujufcuntfue generh tnpafcua Comimm/ ìdafiée , iefiétn gratm- 
Jolvtftdt, éàemftu ptrmiffnm effe M»fimtit m fittili 
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^él!e Caftella del Ditetto VoltcriaDp 4:hkmau altri- 
menti la LIRA . 0) 

tigj. In queft' anno i Pìfafti dopOAVcr foffccto rU 
Jevatiti dàflni ad loro Territorio 4aU' Efeccito ile* Fio- 
j-entini, fi degli altri 4éll« Lega Guelfa, « ^opOAver 
fterdute molte Catella furono xollretti a chieder la 
pace , la quale fh xonclulk il dì 1 1. di Luglio con dU 
verìc condiiiotti, jC fra quefte, che il Conte Guido di 
Monte Peltro, e tutti i Ghibellini, e Soldati Fora- 
iUeri follerò corretti d' ju(cir xii Piik nei ^ercniae di 
tre mefi . (-> 

5. Settcrì^bre lì fece la pace fra Volterrani, & il 
Vifcontc delie Terre di Monte Vafo,di Riparbella, di 
5. Luce, di Lorenzana e JNugola dell' Aitiveicovo di 

(i) Mcrabr. S. num. -^3.. anno uSS da cui fi tvà la à. Dc- 

-Itriuone, ed il nome de' Caftclli àcì D ilrctto Volterrano. 

In Dei n,>nvne Amen, Hate tfl LIBRA COMIT SIIJVM rULTERRA- 
Kl DISTRICTUS f til* tempore toteSertje nohUh Viri D. Simìnit de Bardis , 
4t f Urenti» hm-rahrì:' Cupéttmei OvitMit fraedtilae., per Sindtrat , & 
mines infrifrripomm Cor^-mu'.'ttm , ex forma Statutorum VttiMt» Communi f ^ 
^ ex praecrpto et/ fatìo a V. D. PUefinte , Capitmm Jbm Dwnttì 
UCCLXXXVIU. Indiél. II. f ript. per Josanem Nji mum f . ^Mffae 



>CmtnmtK JdMtis yiridii 
fibm 

Cciw. l.uJìipMni 
■Con*. Coftneii 
<mm» LeeeìM 
Com. SerrazSiami 
Cvm, Saffi 
Cam, Brmiani 
Cent, CaJIri Novi 
€om, Moatit Cerberi 
Com. S. DabmMU 
C«m. de Quauni» 
Cem, de Ripomarxncii 
Cem, de Cafelle 
-€•»•« de Mente Rufa' 



. C«M. de Sajfa 

4f€o, \ C«m, de Qturetta 

1715. Cm>}. àe Mii-ii.ino 

.p75« C(,m, de Ijhbiam 

3800. Com. de MMte Gmtli 

5 70. Coi», de Cello 

1900. Com, de Miemo 

•50C. Ccm. de Cxbrett 

x^lrc. CiM. de SoehafMo 

7iis5. C',m. de Burlano 

700. Com. de Agnano 

$00. Com» de yillsM^tM 

17965. Com» de KeM 

400. Cm, VHts M, Ctdri 



7300, 

7»5ó, 

500, 

)00. 

410. 
too. 



X) Menibr. B. rum. ri. anno i»94.Stìl.Pff.VIIÌ.t<L Julii;* V«nmr« 
B. num, IX. anno 1105, VI. J 1. Tuli;. I detti Tnftrumcnti faranno pQ- 
bliati dall' Autore delie prefeoti Note nel Tom. U delle Aie Diserta- 
aioRi aat. lAorìt tiùta^ Rell' Appendrce eoo altri InUtamentì* 
(9) Mcnbr. S* oiiii, 94* uno Hon. SeptMibi'. " 
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1195. Il Sommo Pontefice Bonifacio VOI, nw-* 
comandò ai Volterrani V unica Figlia laiciata Papil- 
la 4al Giudice di Galiara • (0 

In 

(i) Qiiefto Giudice di Gallura, di cui parla il noftro Iftorico lù CJ. 
golilio Vilcunri di Pifii, detto Nino (cos), per abbreviamento di Home» 
allora diceafi Ugolino) perfonaggio fanrofo ncll'lffcria Pifana. Fù egli Fi- 
glio di Giovanni Vifconti Giu(»ce di Gallura, e Nipote del Conte UgoU. 
no delia Ghcnrdefca, poiché nafteva da una Figlia di eflò; Seip, Am- 

mir. Uh. }. anno ii88. pag, 17:^. !ri, A. ììdii.. Hi FirrmLe i<47. c frà t 
Commentatori di Dante ne] c<<u>/. 3}. dell' iafer., lo aiìcriuò Bernardino 
Daniello pi^. X14. edic, ii VttKtM ijdS. Akuandro Vellutello 15$. 
t. t.diz. di VeiKii» 1578. e modernamente anco il Sig. Grò, Antonio Vol- 
pi nelle fue Note ai d. 1. di Dante /aj. 391. Edo., di VeneiìM 1757» 

Delle qualità di Nino Giudice di Gallura così parla CriAufano Lan- 
dino ne' Tuoi Commenti a Dante Ftatat, CMUt, 8, lernar, z8. „ ¥k dell» 
Cttfa if' Vifconti di Fipt buomo piem di gemH&tXMy $ mtit9 di eorpf 

.V'/'c/f di Mcj[, Uhaìdo de' Vtfcontt di fif-i : ti qu^le cut due foli Compagni 
Scarpetta degli Ubttidiai t td «l Marcbeje di Monferrato /' inga^iartm rum 
tentp Tedefrbi fteìti iallttmperaiwt , tb* Mittra trm im Fifa, e vinfoUi^ Nel 
qual racconto ^icrò dee avvertirli, che il Zio p.itcrno di Nino, non f- 
(»tdo^ ma hederigo Viiconti lì chiamava, e quelli era 1' Arcive&ovo Fi- 
lano di aucl tempo; E che quel Perfonaggio, per cui fì /ecero in Pift 
molte fcrfc , e giollre , non era già Impcradorc , ma bensì il Re Corra- 
timo Figliuolo dei Rè Corrado, e Nipote dell' Imp. Federigo IK, ti qua- 
le nell' anno 1168. il fett/mo giomo del Mefe di Aprile giunfe nella 
Città di Pila, ed ivi afijiMnrfj tempo- fi trTtfctìne ntfendcndo ii Aio Efcr- 
C!to, col quale, e con 1' amistà uanauu.i àc' Piluii tentò infelicemen- 
te di dil'cacciarc il Rè Carlo Conte d'Angiò da' Regni delle due Sicilie, 
Brtvi«r. Hijl. Rer. Ual. Script, Tom.VL toL 196 •« E» ÌUiJfatU Ittm* 
Ith. X. M. S. pag. 231, (erg. Trofie, p»g, ii4» 

Ugolino Vifconti adunque col Conte Ugolino Aio Avo matenu) fatti- 
£ creare Podeftà di Fifa, tirannicamente occuparono la Signorìa delia 
Patria, e cangiatone il Governo da Ghibellino a Guelfo, (i aflunfero 
i Arguenti Titoli, che riAiJtano da un Codice membrana , il quale pre- 
iieniemente iì coo/erva nella Libreria del Collegb della Sapienza di Fifa • 
Itel $. pennin di elTo fi dice „ Haic imittm fuprafiripm , é* fnprmferi^ 
tum Jìn^uìa , net fuprAfcriptur Pote/lai , <&• C*pitarnus y five Vreariuf , qtti 
trimus prò fuprufcriptis Domiuis Comite UgoHn« de Donoratico fextae pariis 
KegniXaUatetani Domino, SrVgolino Vicecomite |ttdice«allurcn£s e^usdem 
Segni Kallaretani tertfac parrfs Drmino, tifunarum Dei gratta , (sr Pifani 
J^Jtriàut t^^ttibut , Cjpit mett y GubernatoriÌ$$j ,'<jf ^dminiJlrMori 'am Ksrc, 

Ma nell* anno nS?., fcoflb da' Piiàoì quel tinuinico giogo per o- 

£:ra principalmente dell' Arcivefcovo Ruggieri degli UbaldinI , riuicì a 
ino Viitonti di ibrtir libero dalla Città, alla quale poi fece una lunga, e 
finguinofii guerra, portando a i danni della Patria le Tue Armi parrici- 
de, unite a quelle de' Popoli Guelfi dì Tofcana ,fìno all' anno 1x93., ** 
cui lù concluià la Pace, e Nino Vifconti fù riammeflb in Patria, & al 
«MtinwBio ài tulli gli bcnefiii di ancUa • Mmiin im la» 4»m i«9S» 
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In qucft' annoia parte Guelfa aveva acquiflato la 
Volterra grand' autorità trovandofi un DccriSto dei Ca- 
pktni, dei Configlieri, e di quirataquattro dei migliori 
buott Uomioi di ttl parte, per cui -vièn concseduto il* 

K a ■ - - ber» 

Dopo la Pace non paf^ò 1' anno, che Nino; Vifcootì ( per ferviriDi 
delle parole dì Kaff*. Roncioni. Pif Uh, Xil.MS ^ag.xó^,) aUtaUU 
rpnwa Ì9tt» fuptthim fiim , # difprtKmMi» U pMt eomtrttt» tm U firn Città ^ 
t fermata con folennt fiuramentn V ofire 1194. (irr. andò a Genova fSyc. e fi 
fece Cittadino di quella Città . Qiiindi in apprciTo , coiicgatofi Co' Gene* 
Tcfì, e con altri ribelli Pifaiii , pafsò in Sardegna a turbare Stato» 
che Mariano Vifconri morendo un' anno ianaini avet per iiio ultimo Te* 
ftamento lafciato alla Republica PiTana. 

Soggiugne il Roncioni di non aver fapiito rinvenire V efito di que» 
ia guerra, onde non profeguirce I' incaroindai» racconto, nè fà piii 
parole dì Nino . Ma io Aippongo , che quella aveft fine per la morte di 

quel perfido Cittadino avvenuta circa J' anno XI9J. 

Nella Ciiiefa di S. Fraocefco di Lucca, e nella Cappella dd SS. Sa- 
tnmento è nel muro, e pochi anni tbna fi vcdca , ua Depofito con la fi»* 
gneofe Iiircrizinne. 

AìììiO DOMINI MCCLX XXVIII. DIE IX, IJNFMJ . HK EST 

COn?VB ILiySTKlS VIRI DOMINI VCOUNl WHICIS CJLLVRBHSU 
• ET DOMINI TERTIE PARTIS REGNI CALLER. OBIIT jfN. 

Neil' anno >746* del mefc di Luglio, in occaiionc di reftaurare la 
detta Cappella, fù fcopcrto (juel Deprlìto: ed aperto vi fò trovata una 
GalTetta itgillata con vari SigiHi entro la quale eaa il Cuore, ed al- 
cutie vifcerc itnl^airamate . 

Quefta notizia fù a me corteferoente comunicata dall' eroditff. Sig. 
Xeniardino Baroni Patrizio Lucchfft ; e da cfa io ne ricavo : che le od 
Depofifit ' altro non era ^ the il -Cuore , tè alcune vifce re , pnfl*a cflere 
Hata male intcfa la parola COR; e perciò, credutali i-na abbrcvinm- 
ra, fia ftato trafcritto CORPUS ciò, cke effettivamente dicea COR. Que- 
4o me to a ancora credere quel vedere la Infciìeione 6tta tanto dopo 
la morte di Nino, cnde penfo, che coftui ,liccnmc fi ammalò , e poi morì 
in Sardegna; Ptolacm. Luc.\rf«««j/. /a^. xi5, cosi prima di morire ordìnafle, 
die folTe rrarportato il Tuo Cuore in Lucca, alla qual Città Àftmpre 
rionato finché vilTe , c da cui riportò priiKipaImcntc protezione , e grandi 
aiuti per fomentare le fue ribellioni contro la Patria, anco in quell'ifleÀl 
occafìone della nuova guerra Aifcitata inSardegiuda lui, perlaquale! Lue* 
chefi,egli altri Guelfi Tofcani, a pace £ittacoo fiik, avean dati a quel 
iellone potenti Ibccorfi centro dì rin medafima « Vfohem, LucenT. iW. rr'r. 

Io non hò potuto accertarmi dell' errore,. che Aippongo el^re flato 
prefo nel tnicnvctc la detta Infcriuonc, perchè- quella, con deplorabile 
ignof inaa , -Al fiitia ricoprire di Gilcina nel rfanamemb délb; Cappelb ; 
cosi mi fcrifle il mentovato Sip. Bareni. Ed il Rev. Sig. SebJftiano Do- 
luti ancor egli -peritiflimo degli Stud; deila veneiabjlc Antichità, m'av- 
visò, che quel MU BpìMfiìo non 4b]o «t'Atitr rieopcMn^am di più «ai 
lo Scalpello in gran pnrte guaftato . 

Da tutto quc-fio niiJta 1' errore prcfo Apra di 1^ dt ■fieBv«niM» 
fmolefe Omm». /» Data. pirMr. CaKt. I7l7.wr* i>r«M-,'lhna gfi luiin 
rima pMva , «ftrilv ,<U Mm»nall'jww §fÈtu ftrai ginn» tmni hlC 

(ria: 
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ben facoltà di portar* armi in Voltcrrt a' Guelfi ban- 
diti di Pifa, & ad altri di detta Città, che foiTero di 
tal Parte, quantunque foflero ftati banditi dal Capita- 
no , o altro UiHziale di Volterra ; fu data però tal per- 
tniiiìooc per quel tempo, che da edi il cuflodille U 

• ' • "*.;7, Città 
Iria; che poco dopo mòti rei Cailello di S. Miniato: e che egli era aei Ca« 
lato degli Scotti di Pi/ i . Poiché n^ll' anno 1310. i Pifani non ebbero guer- 
ja veruia, e Nino allora era giànurto in Sardegna . V bensì vero, clic 
in S. Miniato non muri reno, ma foltaiito furon fcpolti ncUa phicCa tie'fraà 
Minori Giovanni , e Lapo Vifconti , il primo, padre, ed ti feconde , fratello 
di Nino iGuid. de Corvar.R./.S. Tow. XXIi^. coi.':!Ì4.C.& D. d'onde Cup- 
pongo eiTcr ierivatoqueA' errore di Benveunto, il quale , da qacl che iì co- 
nosce, h»dò Info ai moia ài Gi$ulire di Gallura ^ fenza rifiettere alla diveriSrà 
delle Perfcnc .Ti fniimcnfc n' n Airtìlìc . clic Ninn fi ifc dclCafato degli ScuTti , 
Si legge , c vero ne' Regiiìri delle nobiJi famiglie Pi/anc quella degli Scotti j 
ma ella ccrramcnte non fù delle antiche Patrizie del tempo di RcjNiblica, 
onde fi potclTe almcn dubitare, chi- Nino lìa ftato di quella. Sono certi 
c troppo medimi , nè mjlto chiari i di lei principi della Civiltà Pifana , 
avendo rfla avuta origine da un Baftiano Milanefe di mcAiere Mcr- 
dajoy il quale portatoli in Fifa ad abitare, fà ammefl» tra' Cittadini non 
oodìIi nell'anno iJ4i. Di ciò eccone il Documento, che ^ hi dall' Ar- 
chivio del Publico di Pifa , al Libro di Partiti dell' anno is^i, fag, i^.t, 
«• Di* lu Stpmb, U^» Ptf, Fritret , p^r ««rum fartitm i^ii**^ 
t hm um t «rttmnmt Hi CHrem Kfamm B^^imum Cnrgii ir Smtir Mdi9» 
Ì09 t9f em Mtrciarium , ^ Vifit familiari ter babitantem , ó* ejur filici , (jr 
AfeemUtttet utriufquf fexu/ i» fetpetuttm , cum boiforsbur , (if naeribut fuibtu 
gatkUtit etttri fiffmi Ci^t Origimarii , t» ftrma &e» Altra Famiglia Scotti 
più antica non ritrovo, che fia ftata tra le Famiglie Pifane . 

Delle or^ogliofe intraprefe di Nino dovrò io piùdidufamente parlare 
nel Tomo primo delle mie Diflertazioni , bacando per ora quello^ chekd 
accennato fin qui circa la di lui perfona . Mi re/la fulo di ageiugneret. 
che Nino ebbe per moglie Beatrice Marckefa di EAc , dalla quale gcuerò 
Uiu Figlia unka chiamata Giovanna. Beatrice» efTcndo rimafta Vedova, 

Cfsò nell' anno 1300. nlle f.-conde noize con Mcf. Galeazzo Vifcouti di 
ilano ; Cron. Parmen. R. I. S. Tom.. IX. c^l, 841. C. Cron. EftcnC R,LS, 
Tom, A'/, col. 348. C. Murat. Anaal. Tom. XI, A. X300. p*g. 173* 
e^nna in oltre le magnifiche felle , che inoccafione di tale Spofalizio fu. 
TOH hvtt. Ma poi giufla ciò, che ne alKrrma Dante rurg. Cane, yiii, ter» 
ii.laSpofa'non fù contenta del fecondo marito. E della Giovanna Figlia di 
ì^ino* e di Beatrice abbiamo, che fù maritata a Mef. Riccardo da Ca* 
miao 8«g» ii Trevigi ; Benven. de fmol. Landin: Vellutel. Fmg, i. Carne» 
VIIJ, e che elTendo nwrta nell' anno i^^y. lafciò Tuo erede per teflamen- 
te Azzone Vifconti di Milano fuo Fratello di Madre ; Gualvan. de la 
llamaia. K. J, 5. Tmv* XII, col. 998. in fi», loip.D, 

Qt'efto Scrittore però ci dice ; eoi, 1041. £ , che Giovanna maguit 
ftemtét tmpta fiut tm» fuo Cpipitatu , ut Terr* Hit eftt perpetuo jure Vite-, 
nmitum, Imirrim fmlla moritura & lerrOm fuam mobili Militi Jtx^rti Vite^ 
pmùei fratti [uo tx^foet* Matrit eefiameiuo Uravit , Dalle quali parole ptttllM ^ 
a9«r«Mr credo , che' non fi poflà dedurre, che la Giovanna moriife fenza 

^ m^, M^S& AC|li.< ite, ^ .«I »i 
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Città còti diclitmm di jtoeer inutarie ^ptào Decreto s 
loto pMcineato, e che il Fodeftà, H Ccpitano , e gli 
altri Ufoiali di Volterra non potefoo ingerirvi^ . 

1 197. 17^ Dicembre . Cambio d* Ildebraadtno Sin^ 
daco dei Comune di Firenze , e Bindo Giudice dbl già 
Sigifmondo Giudice del Comune dì Volterra, eflcndo 
ftati eletti per riconolcere i Connni fra 'I Territorio dì 
Firenze, c quello di Volterra, effcndoli ritrovati ìnlìc- 
me nella Villa di Cozzano, luogo del Territorio dì 
quciU Città , ed avendo difcorio lopra tal foggetto, 
poiché ciaicuno di loro fu di vario featimeato, ed in 

rello s* :o(tÌDD , il Sindaco del Gomone di Vcklfierm, 
dichiarò d' appelUrii al Papa, ed air Imperadote, 
•d al di lui Conciftoro. 

1298. 2$. Maggio. Gaetano di Giovanni dell' an« 
ttchifiat » e «obiiiflinu Famigiìa de' Qatttaui di . Fi*- 

<(éGiovanoa ibpr.iwifsc fino ali' jnito 1337. coavcf rà dire , chedlacbbc di 
^Ut aiffiMo 49« anni. Dunque ( giacche non voglio fupporre in lei ilceliba-^ 
to ) none ver fimile , che uiu Signora di Nobiltà fi grande , ed erede di Unta 
rjcchrzza , aoQ trovafse marito. Io &ò, chcJa parola tUELLJprctCo a no* 
Ari GiurecoafuM fi adatta ancora ad una Donna , che palla al terzo Marito ; 
èosì Sccvola «elìa £« t6mnrw • ^p. i.ttflatnento ,x,ff,legat. 3. poi crtJo.cbe 
fi debba coficeder molto afJa improprietà delie efpreflìoni , e parole degB 
Scritton di qiie' tfmpi , c f)ng,ol.irnieni<- ill'af'pro fti/e di Guaivanco , edatfo 
(come dice Gtiiièppe Antonio Salii neila prefazione ai raedcfimo /«fa €it» 
ett, 9^4* (jr» 9j^tf.) *xeit*mi*e potila rrjr Irgrtuium , tfitam ptaufui , OmfoUli 
par cofa più fiClMa I' afferire che Giovinn: avefl*c mariro , ni.i che venu- 
ta a morte fema figli , inftirtiilTe erede ii metitovafo fuo fratciio uterino* 
Pertnrnar poi al Tc^o delia noftrtliorìa; Giovanna h Figlia del Oiatfìce 
diGaJ!ura,cl»er'maft.i f ;ip'[!i p-r !^ nii^rtcdifuoPadr? , fùin oraria dcHn me- 
moria di eflbs'ignta a! Guf ifilhiu , dai Papa Botjitayio Vili, raccomandata 
j| Comune* di Volterra cc ji Lettera in forma di Breve dei fegucnte tenore • 
Boti ìf AC WS EFISCOPf/S Servmj Servtrum Dei iHeBh filiit Fcteflati , 
Confi! i9 , or Commti Vidgterrarum falutem , Afojiolkam Bemtdifiiottem , Spi» 
rtmur, fuod mor« dcvtt<)nnn ìir.ry.drtMe Eccle/tM h iliorum in voti/ geritit , ut 
nrt» hmtfìatit» Sedit Af^idiet itvotkmt t^tndéftit tfftAmt ¥91 fnmfli» 
miim mUmij & tferit enereith *iAAmÌo im ^hrmm tiehi^thnt fmmw i 
StHè tmftr «I maditntfam mejtram pemenit q'rJ a. UtfJ!r:us Judex C»Unre»» 
JSt n/ltr ($f> Ecthfiat Rm/mae dtvfm , i$ee mm fdcìium dfvotmm «• 
Jufdtm Eetitfite fiieKt mmkm >/Stm Dntnm ftienU , vimm fètìt vniV' 

'Brrfttf rarnn wgrefut , «nici inftmnh Fìlia h.ieredc ^JimifTi . ÌIJj^ua 
- épjiti JiéJicit darà mer/'t» »* tadtm ftlt* rccoitiUftj <àr ccnjìitranus , quoà 
ex iM^w$aae tvAh ft vvimh ^firi* , «fwmftr pifitHf , & Orfami/ , tatterififmt 
ferfotif mifera^ffihuf rvmpair , t'faut ppriniif aiifff- fraep.iiis , è* <itf^-rìisit 



ik vendè a1 Conuiieclì Volterri la quart» partedel U Qin^ 
rJsdixioiie ^edelhièro^e mìfto Impero nel Caflello d* A. 
gnaao , che egli aveva comprato dai Cavalif ri Templari « 

Un altra parte della Giurisdizione, mero Impero 
di quefto CaflcHo ne! Mcfcdi Luglio il Comune di Vol- 
terra l' acquili ò da F. Amato Rettore, e Maeftro delio- 
Spedale di S Giovanni dell Alto Pafcio Dicceli di Lucca. 

In quefto ilelio anno il Cotiuin di Volterra acqui- 
fìò p.atimcntc la metà della Giurisdizione, e del me- 
ro , e miflo Impero fopra i Ca(telIo di S. Dalmazio jeT-» 
6ndi^li ftato venduto dtff Abbtdeflii del MonafVero di 
quttl Luogo, al quii MòaaAero fpettava per 1' avanti 
flutto quei Camello « 

i^oo. PretendendoH dai Comuni della Tofcanacoo^ 
ftdcrati, cfaeì Voltereaoi adempilTer» all'obbligaiiooi, 
cbe r anno antecedente erano (late fatte nella nuov« 
Copn-ituzione della Lega, mandarono quefti Getto di Ma- 
netto Imbaiciadorc ad Ugo! ino da Correggio per ciporre 
al medefimo le ragioni di non eflere ftata da loro confer- 
mata la Lega , ed avendo efloefeguitole Tue commiilio- 
^i, ottenne V alToIuzione per il Comune di Volterà. (iX 

U»us fundem Judicem , fui dum vixit md tfat , fèr Cìvitsttm vtflram jftci*- 
i(m gejjìt iiUdiohtt mfft&un^ in eaitm fili» toitttmplanier ^ tà dtfenji^tum 
"XtrtM ifjiut filìje , ne qnU al(fit ^ ^kod-Mt Comume t t/Wtsngfltf/, ffè /peftÉ^ 
Ut Per fot* , (4 C*firSf TtrrtUffctt Ì9c»t ve! bo»-* iffiu % gnviiitMh mine»* 
tfuìcs , msnuffUf IjwMt p»p»ett , ind^ite ad occufmtibimm prutiat 
0ta fuper illif tontrtt Juflitiam nn^lc:p. --ire praefwnM y favmiu ^ coafiimm , ó* 
miitilium «fftrtuaum txbibeatit eidtm ^ (ir Jitir, U* fuad tximdc «fui l>eu» 
mtrihtihirìt mttrmm ^t9emi$im agt^i ttiri^tit . K^fptf « fn* fd inutm A«- 
Ithimuf fiurhnum , è* acetttum , Uiiiv:rfìt*tem vtjir.tm di^nh im DtKtiM 
ifmiihus <om»»fi*d«ntu , rtddamur ad xtcjlra tcmtn^d» prcmptiares , 

VMim AtagtHU Vt, OOttrir ftmifieMHt ììuftri »nin fmmdo « » 
fr> €X Mcmbr. B. numer, xi. anno 1300. fubefiir, omà Ugolinus 
lacobi tle Correggia Civis Parmeiids vuiijò nunciiparus // Diu» di Virtù 
^ril»fit ad Voltcrranos has litteras „ Ncbi/ibus ^ & P«tentièiit Viris D, Dm. 
Ts!t!ì:::i , Capiutuo Concito , Ctnuuuni Crvitmiif yaltumvmm. RtprebtK^ 
piunts a Lctfjuuibui Taciute SotitUtis T^feiae ^ quod ordtwmou* d. T*glÌM 
mm fifpiAmuf , Vfni,^:i: »à Tmmt if F^ggihuii , $4t difis wdinamenta 
eei*tr0 Vcs ^ ó* ColUufet ftqturemur tmifia . Verum éfkia Cmwkw CqÌUj «I 
kot d(Jliti»vit Oratortf fMmuut referetttit^ ^uod itt r $m ieim fiart itd Taglìam^ 
^ tmtu'a f/teert y quac matutartmuf \ »d/tgH*vim»u cit tfrminum ftnmpto- 
rto»%-^ àiftefimtu Sfiuif, Et iit9 fr»ffttitittm Mm* mo^twu t ft- 
gju»$a bitte «I diem SA«ti fnucmm fittunm t MiUttf tn^ m^eKtf'M 
gliq diiiji dde itit Senat cersm It^ftra }rseJéKtid frgrfeutàre', Patiit» apui 
rtdihmiiuPi dit VII, i^ariii • Vigore 
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DfeLXÀ CitTA> DI Volterra. 7^ 

Pregato il Sommo Pontefice Bonitacio VJII. d^ì 
Capitani di P^rce Guelfa di Firenze, mandò in queU 
la Città il Cardinal Matteo d* Acqua Sparta, perchè 
con la di lui buona maniera foflèro tolte le due Fazio- 
ni, ùna nominata de' Bianchi, 1' altra de' Neri, le qua- 
li però erano nate dalla Temenza delle due antecedenti 
£imonfIimc Guelfa, e Ghibellina. (0 A queflo Cardi- 
nale i XTI. Difenfori, e Governatori della Città Ipe- 
dirono 15 indo d' Arding^o loro Imbafciadore. (») 

In queit' Anno i Volterrani non li trovarono mol- 
to ficuri, poiché fpedirono Imbafciadore ai Fiorentini 
con irruzione di ciiiedeili ^uld^ti per difèndere con 
effi la Città . (3) 

Sorta in quelli tempi lite fra 'I Vescovo di Volter- 
ra, ed il Comune a cagione della Signorìa di Monte Caf 
ilelli , furono eletti alcuni Cittadini a trattar col Vef- 

covo 

Vigore hTrum lìrfrarum Vofaterrani m'ìf'-rvvA nd cumScnas Ccptum 
Wanctfi Smdicum fuum , ut cidcm oftcnc^erct Inih umentum pat^nniiu , 
quae jzm inierant aliac Civitatcs , Se Tcrrac , quac crant de Taglia. Et 
cani ex Inftrumento conftaret elaprum rcmpus , ad c\uoà numioe Tag^'iae 
Vojater. Comune fc obftrinxcrat , tfgoHnus IX. Kal. Mari fentemìam 
ptotolit , qua declar.wit Vaiar. Conimùnc caufa foocratis nihii debere. 

Scipione Ammirato il giovine parla della Taglia de' Guelfi Tofcaui 
II. F/cr. lib, tv, /fftnv 1197. ; ij, loo. tet. D« ConfiAeva quella nel nu- 
mero di cinquecento Soldati a cAvallo, ciarchcduno de' quali dovca ave- 
re un buon cavallo armigero, ed un ronzino con Ja coperta di ferro, o dì 
cotone, o altra utile, e fufficiente difiera . La diftribùxioiie di queAo nu- 
rnfro fù la feguente, che dovean f niniiniftr.ir? , e tnanfencr? le Comu- 
mta confederate cioè Firenze 166, Lucca 114. Siena 104. Pìi^oja 47. Città 
di Caftelb ao« Vottern 18. Fnto ij* SugimigUMio 7. Colle s« P088i- 
borni 4* 

(i) L'origine , e funcfti progrefll delle Faiiont de* Bianchì , e de' Neri 
iute nella Città di Piftcla di\h nobiliflìma , e potente F.ìmiglia de* Can- 
cellieri « fi poflbn leggere in Gio.- Villani lib, mi. cap. 37. e 38.; il ^uale 
ne rHerìfie il principio all' anno 1300. Ma ficcome aueft* A«R»« tante 
volte Ì2 sbaglia , così credo, che fla cofa più ficura dar fifdc a ciò, che 
ne dice Tolomeo Lucchefe uAmm/. lao. , il quale ci aflìcura, che il 
Iboco di quelle due nuove ' Eizloni «* Bnucbi , e Neri mto in Kftoja , 
f era già dilatato in Firenze, e Lucca fino néll' anno la^f* ttoA pri- 
nia affai di quel che Aippofe il Villani. 

(i) ex Codice Deliberttionuni taniMagiftnitttnm j ^vttnGcMralkCeB* 
Clìà Vulater. Signato num 1. lib. J, pt^. 10. 
{}) ex. d. Cud, 31. IK. gal, Se^tepibr, 
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jcovo in some del Comune. tO Quefto Ciftello appar- 
tenev» a direrfi , trovaodofi ■memorie di varie deliliera- 
zioni jfiitce dai Volterrani per acquiftar le xagiod ^ 
che iòpra d' eCo quei tali vi avevano. 

i^ot. 8« Aprile. I Volterrani eleCero Maeftro Fje- 
de M^ico , 4che AiTerifce il Volterrano d&rc f^ato un 
Uomo Santififìmo, perchè a nome del Comune di Vol- 
terra fàcelTe Lega con ^li aUri Comuni delia Xoica- 
na. (fi 

Partitofi di Firenze il Cardinal d' Acqua Sparta 
Legato Pontifìcio furono fcacciati da qiiella Città tut- 
ti quelli della Faz.ione de' Bianchi, per io che Arezzo, 
Pifloja , e Fifa lì riempirono di Ghibellini . Tal no- 
vità pofe in attenaioae i Voltercaiii fier (kper tutti I 
Joro movimenti, e dettero di ciò ioconuieiua a due Citi' 
.tadini.^^ 

Il Comune di Volterra aveva fatto prendere il 
poficllb di Monte Caftclli a Scr Gio; di Pegolotto , 
jcd effendo ricorlb perciò il Vcfcovo al Cardinale d' 
Acqua Sparta , quello per mezzo d' Accurlìo Abbate 
deli Abbazia di S- Giulio ièce jcitare Set Gio: onde il 
à\ 8. Settembre fii eletto il Sindaco a comparire in 
giudizio avanti il mcdcfìmo Cardinale. (?) 

Il dì 30. Gennajo nel Configlio Generale di Vol- 
terra fU letta una lettera , che i Fiorentini avevano 
iciittaai Volterrani 9 nella quale gli pregavano a man- 
dare a Firenze un Sindaco con libera commiffiooe 
accordare » e promettere ciò , che foffe neceflario per 
fare una nuova Taglia xielU Tofcana , ' ed in oltre , 
tì» avarerò tutta lapremuradi cuftodiie la loro Città . («j 

U) ex, d. Cod. fMg. 10. 'VL Id. Augufti, 

(%) cìi. d. Cod. piig, IO. VUL Id. Augitfi, 

(5J ex. Mcmbr. R. num. j. aj»o is"*» Vt. !«• Apm. 

(4) ex. Cod. I. Uh. viih «WM 150T. VU KiAt JbW* 

ili ex. d. Cod, ijoi. IV» Id» Septemhr, 

i6) ckt 99Ì0 Ood. 150). lA» ly. pn* 
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Il d\ 5. di Novembre fuioao fatte alcunt' 
convenzioni fra i Volterrani , e Santniniateiì ■ (') 

1505. Erano entrati per forza nel Territorio di 
Volterra, & in quello aveano ufate oftilltà Bonifacio 
Conte di Donoratico,e Lotto Concedi MoateScudajo . 
Suppofiendofi fork ì Voicerrani , chetali n novità ar^lTero' 
avuto erìgine dai Pifani -, o che almeno vi foife eoa* 
torCù. il {éntinfen^ loro , (è ne lamentarono con qué*. 
fH per mezzo di Frate Gio: ddi'Ocdiae d^' Roinitì di 
S. ÀgoA^ino ; ma effi con loro lettere del dì 17. dì 
Settembre afìicuraroiio i Volterrani, che di tutto quel- 
lo, che era liato fatto dai Conti hoq n avevano a- 
vuta alcuna notizia , e che averebbcro avuta tutta V 
attenzione , perchè loro foCscw i'odis^utì » e fi £oaier« 
vafTe ia vicendevol pàce.{*) 

I Volterrani il 1 7* .d' Ottobre comprarono ii Ca-* 
fteUo di Monte KjciboIì da Udebraodino NotcittOv 
èd Arrigo Cènti di S. Fiora , i quali il di. ai« ave- 
vano eletto PiHKuratore a &r tal Rendita fietto Al- 
lutfto Conte di Segalari . 

' I Piftojefi 3 la Città óc quaH fi trovava ripieon 
in queft' anno di quelli della Parte Bianca (cacciata 
di Firenze , avevano il favore dei Pifani , degli Are- 
tini , ed etiandio dei Bologaeli . Dubitando i Fio- 
rentini , che perciò fa potenza dei Pi/lojeli non crc- 
rccffe, prcfrarono Roberto Duca di Calabria Figfiuolo, 
C rimaiio Primogenito -di Cario li. B.è di JNapoli a 

L . voler* • 

(i) Membr. S. ruj;Ti. 13^. anno 1503, Ifr, Kon . Novcnftbr. 

f»)' Mcmbr. D. ndiii. 110. anno 1301. d« qucfto iHftrumcnto fi Ki , 
che „ Boniiadus Comes de Donoratico, Se Lo^us Ckimes de Monte Scu< 
ttrk) imierunt fn Volat. agnim. Cutn autcm Vohu Cwnmune per F, Jo- 
anncm Ordinis Hcraniiamm S. Au^iillini ile hls'apad Pifarum Cotumunc 
conqueftus eflet.- K. X*I,' Sipnaib,M, 1305^ BramtOf de AmUh e Bmo» 
mié JNf* ,l*«crjr«/ ^ fhitìpput ir tsm/kiigo e BiigSà Ctfiuimir ^ & jMM 
Ti/iuii Pofuh' fcrtpferunt Voi ut erra', a , fthftpte fua fcientia Brj:ifurut>-;, ^ 
LtSum tmais moJitot fufffie , ideoijue ft efftàuns ^mdqmii /f# b^nere ftftm 
Cmmmmii» V^«imM$nrum fàtiffiiàimt tufUiim vHmim^ ^ «f mt um 
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voler* accettare d' cflcr Capitalo Generafet dell' Efcr* 
cito , eoa cut e0i er^na tn diatcrmimizioBe. di. muo- 
verà >' danni: deT PiftojeR . Sodisfece Roberto^ ì Fio* 
reatini fìfiendofi. vedere ìn^Fircnze^ nel Mefe d' Aprile » 
et quivi ripofatoft trquajitl giorni ordinò 1 cfercito» 
oon tanto- dei Fiorentini, quanto degli altri Popoli 
della Tofcana:,, che. reggcvanlì a Parte. Nera . Con tal' 
Efercito fi mofTe. Roberto , ed i! dì 20.. dì Maggio 
pofe. r aftedio. alla. Città, di. PitJoja . (i) Per tal im- 
prefa. i Volterrani non. una fol volta , ma. replicata» 
wente fiirono ricercati a mandare, ajuti . (»); 

Ma al" Sommo Pònteiìce Clemente. V.- non piac- 
que; tal novità, onde da un, fuo* Cappellano» fece: fcri*- 
vera? fottere:circfìiàcl a! Contuni» dlBwn^e , db Lucca,, 
di Siena , di Città: dfi Caftdlovdi Volterra^ di. Pmo, 
di Sangimignano , di€olle disVal d! El<ài,ed a Fuo- 
rufcitii di: Hòlbgoa-, di Pifa , d! Arerzo, di Piftoja , 
tf' Imola, di Faenza ,. e. di. Fora, nelle quali lettere, 
venivano efortatiì alJaj pace con i Popoli di Bologna, 
di Fifa , d' Arezzo, di Piftoja, d' Imola. , e.di Faenza. 
Ed inoltre gli era comandato^, che- per mezzo dei lo- 
ro. Sindachi gli --r ìcdero ragione perchè avellerò alfe- 
diato, ed adeaialiero Pirtoja. (ì) QLiantunque pcrò^ 
Comuni di Parte Guelfa ,, che. erano ancora d^U.Fa» 
zìonc: de' Neri , e gli altri. Fuomfciti da. qyci. Paefi, 
€he %uivan<^ la: Parte- GBibelUiUk vcnattfo-. avyMàtt-, 
che il: P6pa fi fiùwbbei molto- sdì^gaaio,. efli, oo»>. 
veirepo ai fui. obbedito^, e che la: loro:difohbedienza.noft 
' ftata» imTOuiita-,,ÌS«utaionoj nondimeno a te- 
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DELLA. Citta' di Volterra. 83- 

jicr afTcdiata la Città xii Pifloja, onde ella il dì 10. 
il' Aprile dei fegueiue Anno iu obli^ata a dadi ai ne* 
mici . (0 

In qudV iilciro Anno 1305. i Pifani avendo fapu- 
ti> che il 2.0. .di Dicembre Jacopo Gactani, lììc ii 
teneva la Rocca Pkcra Ciiiià , aveva dato riprove 4cl 
fuo mal' animo coatro diioro, e chù iVeìumm pw- 
védevano ^ioroainicote quella Kocct dì Muoiiìoiù 4* 
Bocca 4 < àM, guerra, Utìi&to jl quefti pregatdoU « 
voler 4?9lùre di favorirlo , fi proteggerlo « («) u 

^i^oó. Era ihiU Voltarla m^to <tra|H> ibttopofta 
air Ecclefìaftica Interdetto per determinazione del Car- 
minate .d' Acqua Sparta , c ciò perchè i Volterrani a- 
vevaoo prcfo il pofsetso di Moatc Calici li- Eglmo a- 
dunque per liberare ia loro Città 4a tal pregiudizio, 
Spedirono un tal Maeftro Rogerio a Napoleone Car- 
4inale fotto il titolo di S. Adriano con Jiver^li dato 
incombenza di ^chiedere l' arsoUitioiie 4eli' interdetto , 
c di a fsic ararlo, per potete quella 4Mmm^.che .C^ 

:av€i«bbero iQbbedito;iii: .9utlnlii]iie £olkie»2ae Jgno xo^ 

f . .■ 

tt) Ciò: vni. ffh. vni. d, csf. «X. 

(i> ex. Cod. H. y/i». y. }>.i^. 49. 130$. fi hi, che ^yJBaìimr C*. 
^{Hìam df Burgo, RminMliut it TonuAottit de Anam* Cafiitntiir , fé* ^»<i«- 

VuliUerrtrum i J» hit mOrm Jitterir mvrramet fiki inMHÌJfe t quod W, Kat, 
jyecem'^r. tjuinquagintu Veiites , frptem E^uifrr e Cafiro Itotea Pietra C^f- 
mmwifJtto^ tuierimt » am tnfeQi fpvf »d yiUam. S«tndieei , ibi domot 
fuuh^ttty'^* Mmeolanm 9St**ikm Wm«f -rafHtrim, iwUrfecennt tnfufer 
Kuclun; , £r J'nìn .fn; P.i.-.jw -/.V , ^ V^nulum Bul^srirìi Lxiolardi i^/tui Vi!' 
itti ^ capti t fuMuor httni/abui-, quorum tres fareafet , ^ qui frmt fi- 
hus Man .MciJ,^ tum Vittiìh^ se Tuba -ai M$tt»m redierim . JanAtu 
Calumi/ rum Diderit ^ ex fiuUuar cuttir tres effe torerf-r , l a dimiftrit ^ 
filium zfno Ko&i retim/eritj qui» Mi*m ^ ipfi"as & ^uotquoi aiict fifa» 
mt JaAne m Immthu ohtigerit n m muam Mfmv fit^ fuid fn virihut lae. 
dert Vifanot im ^wtit habt^at ; Nummfer ifm^ Cammuit 2if»num iM^kxif- 
fé, Vdat, Cmmnmme ^uottdu Roccum mtmtre ^ <.& miUtihus , ^ €vmnu»tu\ 
* * t im mm t \ p i f mfkt u , & ^«nfiium, ju fiurent baec, tam C t m mm it Vt- 
tat, nomine , fuam Civium igfiu i» fifimtm mtliri , XU Kd, §tamé9* k/t 
* si CoMySfM» dtistit juc feaumtif^ MJeài jUdobràmimi ffega^mm 4^1/19» f»*f 
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mandata in nome dcHa Chiefa , quando fbfse ftato 
dichiarato , che da loro fofse ftato ingiuftamente oc- 
cupato Monte Ca(>elli . Gli uffizi di Rogerio prefso 
ii Cardinale uniti all' accennata ficurezza, che da lui 
per H Comune di Volterra li die , produTscro il de- 
ììderato eilctta, poiché egli il di pruno dì Dicembre 
fcrifsc lettera al Podeftà , al Capitano , ai XII. Difenfori 
td ai feì UffiBÌali della guerra , nella quale gli fece 
«oto» «he egli gli aveva cooceóa la domandata «fio- 
Juzione . (0- 

In que(^o medefinìo anno (crifleto 1 Fiorentini ai 
Vohenrani, che nei parlamenta tenuto ad Empoli, er^ 
fVato determinato, cne t Comiani della Società della^ 
ToTcana dovefTero mandarci Sindachi loto a Bolo- 
gna, per eleggere loro Capitano Diego dcHa Ratta 
Marefcalco dei Duca di Calabria inoltre, cbe altri 
Sindachi doveffero n^atwlarit a Sicn^a , per trattare dei 
Cavalieri, c de' Pedeftri, che doveaao- a(FoWarfi; gli 
pregarono per ciò a volere fpedlie non fi^lo.tali Sin* 
-^kà» ntt'Ahcòca ua'.altrO'vi^ quale fi poitaife a Pfc* 
tttmt iper approvate tutta<-4|i]ella» che era ftato (hK 
biUtO nel menzionato parlamento. (>) 

Non fi fa ciò i che fi fàceffe dti Volterrani fopra 
tak tfTarc , pofciachè effendo ftato rime^lb quefto dal 
General ConftgHo agli XII. Di&niòri^ «Aanca la mo» 
moria delle loro deliberazioni. \' 

1307. 19. Aprile . Fra i Pifani , ed i Volterrani 
furono fatti diverfì patti, c fra quefti vi fìi, che i 
Volterrani non poteffero {occorrere qou alcuna forte 
^ munizione il 'CafteUo^ o Rocca Pietra Caffia. (|> 

ft) Mtmbr. F. nnin. fr* an» ryoi» e quii» Itttei» 2 ut .A» 

ttth'fi Ka!. D'rc»7t. Pontrficatut CJemrHtir pipM K. armo 

(^ì ex. Coó. 11. lib^ ViLftì^ 8. Mnm tjcMf» ed ia Aie vrapDaxifte 
Ta fcgucnte Delibemìbiie „WkU, Jmmm, in Ct^fim Stmnb' *ti^/UtiMm 
fuity Mi XH,J)efemforet mrgvciti haee-rxftdirent . 

. C3> Monbc» jB^ wuD. jx^amo ^^07» ^11» JUL ilpriits* 
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l>^CiV Otta!! ^di ..Voi.tejiila,# ^5 

1308. 5. Aprile . Fu liberato dai XII. Dii'enfo- 
rì ciì Volterra di fabbricarli un Calkllo nel Monte 
delia Villa di Cedri, inoltre, che £bStro circondate 
di mpr^ le Caftella di Monte Verdi » e di Monte 
Gemolì. (»r 

. , ^f^r4fi«, forfè voce .in Volterra , che ì Sangimi- 
goadeUVaveilerp dilatata i prQprj confinile così ri- 
ilretto. quelli ^dei Volterrani > furono mandati a Sen{à-!> 
»ft^^fkjl«i jWO? ^4 Cornpcr 

i^jdfùm^nto 'fi' )nn*to % fepfiém! coifvèdtionf.'fttpiriiatfr' frà t Kftnl , cdù 

Voht r'raiai' Qpptrmne Vuìt r. dehret effictrtytie Caflfftm «wt^^^tUff 

Rucca Pietra Calli lam per, fi '>/*"» j f<v ali^itct fi>> fuhjf^u Mwnìrc» 
ti& y ntc ful~.'cnÌTctut c^mrftcatihut , emt arpih ; ' •' - 's 

• II. ^fao<< C.ff iivi -iiiiffif» rtàdermtur '. ) . f ' ' " !. 

^ . . . m.' fUcd M duas M»<u tfprtfjliiu fu/f(9JeKe»tftz^^^ . . 

' W.^fucd ut malif fjciente'f (omptfrerentter .dehtrenf affiiu} n::y.iri in ftni^ 
\m fifoni Ctotuamù ieeém- MUkt tm» f^o^ir» ^ ^'tffltt eoritm Dnxi 
iimque t^i dthefcf '« fiitilmr Kmmmm't VUat., ^ttdti9$t ex Ut Ckmmf 
wAttt i Cipitanto , Mi!itih(tt fuix ùi^-.-nilia f'vtrt- .hkreut . 

Ka quoi gh bis Militihus po£ent ta/efui Rei in Territern ^ttnus Ctm- 
mmùy Jbm Mwd* htr fttret.mtm .-pmià a Wimibif» 

FI. quod Uli^ui CApertniur ifi Terrìi , (ir. finibtti Tifstti TtrriUirii f fi 
t^ent JurisdiÓtionis Viduter. , rcmittèndi ejfent aa Com. Vul»tcr, , iàemque 
Mtm dm» in fimhut VtdiU. cMptrentur qui ejfent de furi sdiS ione Fifarum . 
S- .lutfTD qui cjp'realur fffent Turtnfei punir; rirhrrmt nh to Communi CVJHS 
e^et Jurudtciio ùt loco ^ lAi caftt tfttnt ; mji yamt» e Frtr* Qjjfi* t^rej^ */• 
ftnti hte MB» Yìfmm Cùmtmm wm it m m m dì jm fimfifr ^ftOm 

Mtret. 

Vii, quoi uutlut e Civitatt Frfsntm, Diflriilu tjus comdemmari pof- 
fet m quovit Oficiali VulM» Communis , nifi prius qui eontr* illum inqw'rere 
vtiiet fir litiTMi ^/ mf dt m C t rnmmt s nrtiorem rcddarit Fouffatem Pifamup* Ìm 
^tittfUmh qmat in rpfum feri mtikmetwr i 4r fertmmm ioeem drtrum eOtm 

ad^gniffet ad iictniiim .idi rrfus quAffiiweitt i aliequin t!!i j'7ri.:- x^/r.iir/ 'rJT't • 
idemque e tantr» de VuÌAtcrnuut , DiJlri&M*iihuf tmtm fieri dcksret Jei^' 
per , q mÉmimam q m «è OjficiMlihu* Fifitmm impippi «wll«f emtfB 

r tutt^: qucftc cofc fra' Pifani , c Volterrani furono v Iccadevolnieilte 
proKclk lotto U pena qmMgtntMrum marearum honi Argenti . 

(1^ tu, d. Cod. II. pag. t%. Vili. Id. Aprii, anno ijpS* ove oltre 
la Delibcraiionc di cui C parla nel Tefto, v' è anco li feguente , che io 
fiuno dejgaa à' tStx pubblicai» „yUU Id, j^Hi» DeliberMum fiat » Xil» 
V^tmforibut , mt Qjuuftor VuÌAter, Cpmmmiù fkìvmt faliiot qufUrtigiUMm ff^ 
ftttt t <^ denarios fex Dino,qtei afre prefrig em.fr ^ Tunr'ean) , sUàmefrtr msn- 
dsto if forum deders* tuidam fàmui» , quem VtdMerrai uufaant <J$pitMtet ^ar- 
ti» Gmdfae civimit fìtirtMiu . mm Umii ^ énOw .mmòtkm mH muni 
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chio quei , che «rano capaci di nconofccre Ce fbflero 
ftati mutati i fegni, che dimortravano la divifìone del 
Territorio di Volterra da quello de' Sangimignanell, 
è ciò per deliberazione dei .Difenfori del di 15. 4' 
Aprile à\ qucft* Anno 130$^ (1) 

£ iìctonie' Hx: riferito .dTcre jStiiiì alterati ^uefti 
termini , per nunteiier «olla forza la ibUta. eftenfionp 
del Territorio Yoberrano, fii 4eU^^tO far marciare 
r EfercitO scontro 4t ^angìinlgimefi , je j$ ,com1nciò 
gran guerra , e ciafcuno , come fcrivjB Jpìo: Villani 

libro Vili' mI cap. it5. , fece Tuo sfòrzo xli 700* 
Cavalieri per parte , e durò la guerra più Mefi con 
gran difpcndio di .cia&una Parte, e gran .danno di 
guaflo, e d' ardonì. I Volterrani per ^ollcnerc 1' im- 
pegno ^con tutto r onore , e vigore, non folo fpe- 
^dirono foldati ,d^Ila Città , p pendici , tna ancora ne 
fpcdirono altri aoco. levati dal loro p)ntado , che 
oggi idiicefi ti yicariato ili Val ài jCtelna, e di più npi^o* 
darono ad aflbldame nella Città di Lucca, e nella Ter<*- 
ra ,di Pefcia. (?) Nel Mele d) Luglio ^i furono fatti 

ArW- 

- Kt) ibid, pag. %e>. 

fi> Ecco le Delibcraiioni , che furono fatte dal Seaito Ai Voltcrrt 
"in occafione della Oncftn, di cui fi paria co'' Sangimigiuncli , cnnic fi kà 
dal d. Cnd. Ivi a j>«/. 45. e riferite nel Cortipendio MS. del Sig. Ceci» 
na„Pritl. Nur. Maii. Eléffi fueriiitt Oficéaler Exertittu ^ ^jt*t txfeditìonem 
fufàfiiniMm niverfut CtminìHnntftt j[«ftum fuerM ro^fììtum . 

vii). Id. Mail . BviimfiAMHt»' 9ei forti 1 1 é* J*nimt BMtonit tUli fttt. 
^ifioa • STI/. T>efenfari(mt Oratoré*4d Heneftftt ^ <wn loHaiatoj m f^^ Mr 
" feterent auxiìium r entra Cemimanenfrt ; è* fi pratfim* tfg^mUf 

'tUm rfffMreat f m fdttm C»tnim0m*fi^ f*P^* veèìent ^ ► ■ ^ 

peìibermum fuofue fuìt , ut tìigerentm OH P^m^t mi flttrentintt , ^ 

\uetnfct , ut *h ha en.ù'nx prf/'rt»: ; aUmt Onitfr riitlfm d~ rttufll ad ho^ 
$mtut C«Jrormm Montit Ti^w/ì, Cambstjfi« ^ Ct$n Horentint , Cuiiis VMÌlit £/. 

titùt dptt0tij due mum i)tt Hmm > d<f<TÌpti .e Cvmitttu VmÌMVeirìU aectit. 

XVIT, Kal. Tulii . MihifrMimtt /fuoi fr^^s Cbimm tr^cifmttm M 
. Terram Fiftiat , ^ ad Vritm iMMmmn ai /eomdwemik* miHm, 
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DELLA. Citta* or VotTERaA^ %f 

Arbitri di tali differenze i Comuni di Firenie, di Luc- 
ca , c» di Siena , (0 i quali a-vendo mandati i Jcro De- 
putati {\ manegijiarono perche li facenfe tregua , la 
^uaJc il dì 17. d' Agcnio fu conclufa in Camporbiano . (») 

Pofcia aveado- i detti Comuni mandati alcuni, 
il^inbficiatorj; 1^ efll nel medelimo Caftello di Campor- 
biaflO'fècero alcuni^ decreti provvìGonali « c fi'à fucili , 
^e'QOprit^K^jfirerp novità ii>tor90:^iConiìai-, H9 f che 
fo^ra^ddipcdcfimi non-fijiTc ftata pubblicata la formai 4c- 
cìÌìqiic- jda; qudli'^ cj^ a tal iìne foCTero' f>ati eiétti (})• 

ibénd^' gqrtaata cia^ch^uoQ dei uh Comuoi fat- 

. . • * . t^t 

• . . , • *. ... ». 

Hhft' .< - . ■ • • • • . • 

- DeMierktlàn' ^o^fUf fkit , »r mttterttmr éd' iWinérCiilnr 8«f Banimu 
Moanjuti ad tomdMcndot rtntum Pediter 

XIV.. Kal. Junti . fufnmt Puw-fvt4frtir BrìU «i fftì m«»fcs, 

Miiìu* CitfitMtir St m utt m,. 

XI; KàU Jmvh • Biaduf Jndtft Sifmvdi , (^^, ^* 8m' M f mm réi éi' 

rum ..••'* • 

Ft^ €91 vi; K*r. fnna . Hfltm-.. » . ^ ÌHm» 4» Clfiigliim ^ 

roo Vxfmcchicnjìum fUm farrunt Capitami' Hmfdei- BtUi ^ fmffm Màtum^ 
tum Ctmimamnfiyus ieri coutigifset 

(1) e» cod. Cod» Ur. <lKinll>- 

(1) ìh'id. Vili. Kal. Jugufli. 

(3) Ecco le Dclibcraiioni urowilionali , che furono fatte „ • 
Wtftm i v, dnariits- de Ttrmmmuiuits <<r Pttrus ... . Ltgsti CuHmumt Ho- 
vmtiat , ^drtUf-Qnmrtiiimmi y 9* Jadfeas Parrinti Legsti Communi i Lutar , 
fasmtff Paguutìi lUzttus Communi t Semmtm , fuikiu a Commtuubus fui/ da» 
twm futr/tt hegttrum fedaiidi ìitzt , ér ' ^nfihmt\ fmf* wig/Ultm fgHP- <^mé 
mmaU Foiat . & S*,l3eim»imu. arikra/é fu9f „• 

I. QìmI fuùdtiiet- fx dii' Ctmfntiku ferwf uwmtWf i>id$tfias , fttMt 
nrum Sinìici imcmtn; 

« O^.Q^'di- Fn(i^ itikil «ftt ionovMtidum , fumffm fUMtiit Ttmltm 
lÌI0vtfifm ftr^ Vmdim «//«rtw, qui gtjftrimt vltfs tritai^ Q m ufi aùim ^' . • ^ 

UT. Q^ ii interim circs. if fcs fina neutri Fortit lufTff- MTW ilM /tre* 
ff\ fuo' arare ^auffertre jam €omfke%)fr«i'^. . t ì s. . 

• IF«-fl|fd' roffejforilmt in hiimsmadi heit me ptrCmmmtr VUati «te 
ti-Cèminiam onera tam reali* , quam ptrftnalia txip foffent . 

V, Demum quod quaeiihet ex diSis Cemmunibuj temf erari fé dthereat a^ 
Ulis nevttatiius t ex fnbuf- litèr tKSjhf/fMtfj- Mia ppftem tt^fiH^ 



£8 N Ò T I Z I B 1 S T O R I*C H i 

ta f elezione di due foggettt il di 16. Aprile del (è* 
^ueure Anno 1^09., nelCaftello di Caible pubblì^aro- 
oò i! loro Lodo , nel quale deicriflèro i Luoghi fino a' 
Guali fi dovefero ftcndere i Territori di Volterra, c 
dangimìgnano, ed imfx>rero la pena di diecimila mar- 
che d' argento a chi non aveiTe olTervato quanto in tat 
Lodo veniflc difpofto. (0 

I Volterrani furon quelli, che non lo vollero of- 
fervarc,onde il Podcftà di Firenze gli fcrifTe afpramen- 
tc, per lo che quelli fpedirono Imbafciadon a Firen- 
ze, ed a Lucca a lanientarh di ciò. (») Il Podeftà però 
gli condannò nelle 10000. marche d' Argento , non fo- 
lo per l' inoflènranu, ma ancora perchè $' erano fatto 
lecito dì commettefc ol^ilità nel Territorio Fiorenti* 
no, e quella condanna pubblicata il dì io. di Di« 
cembre. (3) ^ 

Ma diipiacendo ai Lucchefi V impegno oftìnato 
dei Volterrani, gli fpedirono Imbaiciaoori , i quali il 
dì 8. di Genirajo gli pregarono a voler ritornare nella 
primiera pace con i Sangimignancfì , e di rimetter nuo- 
vamente le differenze, che avevano con quelh nel lo- 
ro Comune, ed in quelli di Firenze, e di Siena, nulla, 
però conclufero gì Imbafciadori di Lucca dopo un lun* 
go trattato» il) \ 

Deliberarono, inoltre i Fiorentini di iàr le rappre* 
faglie ai Volterrani; bene è vero, che preilo lafeiaro^ 
àó da»' partii 11 pènfieió fi tener que^i a fieno con tal- 
mezzo, forfe per la notizia da cffi avuta, che i' Im- 
peradore Arrigo VIL alleva rlfoluto portarli in Toi;V 
cana;per lo che fìi. qucfta mcfla in apprenfione gran- 
dìffim*. Certo è, che i Fiorentini, o per quella, 0 per 
altra cagióne dlflimulan^ per a\;jf,eatui:a il torto, ch^ 
n:^.. " ■• ^- ■■ ' . ' ' avcva- 

ex, Coé» U. d. Uh, IX, MiM fl»«^;#«'7; _ . 

(4; ex, d. Z^jr. jix, «MM 1309. ftiji» su 
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Me& di Giugno MV Anno f|i9«, § liici^flcfò rìchie-- 
dèadoJl d' eleggere un SindacQ, il «quale in oime del 
Córauiie di VQÌtìirijukJundiSé a conlbraiare tutto c'iò^ 
Qht era {lato conclufo rint Bòlogita dagl' Imba&jadorl 
delle Città, dei Signori, e'dei fiaroni di Parte Guelfa , 
ed inoltre, che elcggcflTero ImbaCciadori, che s' uniflc?-' 
to agli altri desinati al Sommo Pontefice . L' iftanzc 
però dei Fiorentini furo«o ineificaci, poiché i Volter-* 
^àni deliberarono far note a qudili per mezzo d Iniba- 
Iciadori k molte caufei^Je^quali gi ainpedivaao dì fàc 
quanto il^. loro dditeava0M O^K i ;< i - . rf r o :< , > 
Il is* di Eaiglfo flOiiipanrQfoiia Volterra tVJaé^ 
Mriadoia deir impeilidiMr^v avendo fpiegato la Um 
re imbadiata nel iQencral Gteliglio, di commifBcam 
di effo gli fìi rifpofto , <:hes^kiittt. i.Vìoliej-raoiibnima^' 
mente H rallegravano della ivefliiU* di Tua :Maeftà, gli 
atteftavano la prontezza , che avevano per obbedirla, o- 
che jquaado avellerò avuto notìzia, eoe la medelìm» 
foflè aj-rivaita nella Lombardia, gli avercbbcro fpediti 
Sindachi, cdJmb^lciadòri f«r ibotii» Jadl lei volontà- i^t 
. . Noa fiipofcro. i Fiorentini agi- Iftviat^ dell' Impe* 
More .eoa iìmieliante prontezza, jsentre fiirefeip tcm-r 
f>o pec ftoiitt lì parere <legl' Imbafciadori delle Cl<tà. 
^yTdkmx éftìMtmvR U nfpoaa, clif» coato:* 
i»ffiiidarftJ««0> ftriftsflitè néf^ i Fipireatiiii a 9ie'€o<t 
ammt so,ti£c4tiitlt pvegi^lKÌQglf a voler n^^dar, iólcnr? 
ni ImMliidfprinia tci9F>è c% ilo-fft fiTlnio d' Ag^oi^ 
pote^rx) trovarfi Infieme a deliberare, e^ concludere 1% 
«Q?ofciMiAI::JiWi**jWibtfa2y^^ d| 
w M Vol- 

Céd;Ste.'SV.'/. * -iifc^ Mk >iS. 

mtmit. Miert fcafuitaziif , ut rtfpoitderetur Coimnuiti JFifmittMO p*r ttmarn t ffftf 
f^tt OfM^ii y MttrtKfiàiefu XII. Dtfrnforihm vi^er^i VdaUr, ComMV 
*St 'lOtik^nUt^.jftMminus flcrentimmrum votn^^0a '«^ ^é w ft rN 4!^ 
miumim ^m/K/mm^M/mu ejfem iujufmodi impedimenta, . , . 

« >>UgiiCZ. d. Cod. III. §imo xjxo. ji. /r»(« Id,Jntii, n > • ) 
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Volterra fi trova la memoria delle Lettere dei Fio- 
tcntìnì fcritte ai Volterrani per indurgli ad eleggere 
gì' Imbafciadori coli' opportune commilConi di dire il 
lor parere fopra le richiede d' Arrigo; che quefte fii- 
lOOO» lette in Configlio il d\ 24. di Luglio; ma fi de- 
iideni'il Tifcootw di ciò, che vcfliiTe ia edb delibera- 

Dai Fiorentini (k pn& ri£bIuuone di non dichiai^ 
rarfi condefcendentì ali Imperadore, ed aveftdo depu- 
tato Benedetto Br^nellefchi a rifpondece in Voce agl^ 
Inviati Cefàcei» adempia ul* incombenza acerbamen- 
te , e con non più intefi atti. •MmitMU Hifl, Fior, Uké 
V. a, 24j.y e quantunque i Priori, ed il Gonfaloniere 
riduceffcro la rifpofta z termini di maggior modcftia , 
pur nondimeno non velièro mandargli i loro Amba^ 
iciadori . VWan, lib. IX. cap. VìL 

La fentenza coUa quale il Podedà di Firenze a<« 
teva condannato 1 Volterrani ^ ed il decreto delle rap- 
prefaglie Àtto contro di loro, non gli aveva indotti 
a procurare di &di|&f« I FiOitiitiM, poiché avendo 
fttto lo fteflb dèciieto di raippiefiiglie conilo^ d'affi , aT 
sllefievano d* a^sdare a Firenze. I Priori^ e Gon&lo» 
«iertf di Giuftisia di quefta Città, che rifedevano nell* 
Anno 13 II., avvifandofi, che ad cfla cagionava graa^ 
diffimo danno, cke i Volterrani per timore delle rap* 
prefaglie non v .andafiero, 11 dì 2/ di Gennaro decre- 
tarono , che quelle reftaflcro foipefé fin all' altro fùtu* 
ro Gennaro, mentre però i Volterrani aveflcro fatto 
•n fimigliante decreto a favor dei Fiorentini, che vo- 

kffero venire a Voitcrra. (*> Che fine avelie un «ì fof* 

• T te 

It> .ex. d.GodL IX, K»t, j6*j[h/I, «mw 1310. pag, 4». . t> 

(i) Membr. D.HMm. oo. anno IV. Non. Januar. In ^UfcRo Do- 
tuinento fi ifggpn* i nomi de' Priori, ..e ilei Gonfaloniere di Giuftitr* 
few* Città di. Pìremc', che fiiranò'i fegbcnti „Ti*f««/ Jmadmt prò sr* 

^ VJtrMTHt , Toaimet Jbijliebelli Tvdex proStxf S, Tetri Srifradti , Lio Tmm 
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jìELLA Citta' »i Volterra. ^t: 

té IftipcgiK) , che per avventura era riguardato in qcie-* 
fio teitipp dai Fiorentini con minor' ardore, Ja man- 
canra delle memorie lin' ali' Anno 1312. ce Io rende 
olcuio; come pur feguc di tutto ciò, che avvenne 4 
Cdgione dtlh venuta dell' Imperadore. 

In qucil' Anno nel general Parlamento di Volter- 
ra adunato il di 25. di Maggio , acciocché la Città re- 
lULk libera dall' Interdetto, iti eletto Stodaco&r Gio- 
va noi B^rtvicim con ficchi . (M far compromeflb ipt r 
Il terminazione ^die liti , ch^ erano fra *ì Veicovo , ed 
il Comuae di Vòlterra a cagione di .Monte Caflelli; 
ed eflèndo flato eletto Jacopo di Buoni ncaik da Barga 
Cittadino di I,Aicca, e Capitano del Comune , e Pq-> 
polo di Volterra, il di ^i; d' Ago((p dette il' fuo Lo.- 

40. (0 

Nel fégiiente Anno 15 13. l'Imperadore Arrigo co- 
mandò con pubblico editto a tutti i Vcfcovi di com- 
parire perfonalmente, e con decente comitiva di ik)!- 
iati a Cavallo, ed a pie avanti di Jui, volendo edere 
aiutato contro i Tuoi Ribelli non meno da. loro, che 
41mIì -Abbati , Canonici « e dagli altri noUi^iVaffaJlj » 
« Ffidttlideir Impero > a' quali, comandò V iMk^oùt * 

Alcuni Veicovì 4. Abbati, Canonici, ed alcuni No- 
bili ricusarono d' obbedire» e frà quefti il Vefcovo di 
.Volterra Ranieri, onde rl^nperadore gli dichiarò pri- 
vati di tutti i Privilegj, Feudi , e Giurisdizioni Imft^ 
ciali , che neli editto gli aveva minacciato. 

In quefto medeiimo Anno i XJI. Difcniori co- 
fiiandarono a Cavalluccio MaojBUCci d' andare a Sic- 
•aa, dove eia per adunarfi il pirUinento di tutti quel- 

41 , che rapprcfemailfiro i Comuni Confederati; gli det- 
iitneo fief ò .cpn^i^ìófiÉ 4i procurare d' avere s^tu no- 
li 1 " tizia 

trstii. ìJiteL-tui ]^<triti ie €knm ftnSexu f«trt»e Votmu, Ckmmimu OinM9* 
tbi de B»rtart,r prò Sexto tortM SsaSf f^tH» ìLfi^ 'ji imOTff fff ' 



^1 N Ò T t Z I E I $ t'à? I^' H i 

tìth di tutto ciò, che da cffi fi facefle, Tenza facol- 
tà, anzi eoa cfprefra proibizione d' approvare in no- 
me del Comune dì Volterra alcuna rdfoluzione dei me^ 
defilili.-- - ' • ' ' • • ' ' '■" . 

Mandarono ancora Iifiba&iadoRHftt' Pifafli fiarto^ 
luccio di Pj%ane!!o. (0^ . . 

lì Congrego del Deputati dei Gdmtmr , che era4 
no in» -lega non aveva altro oggetto, che di concerta- 
rt *i*modi pia iàcili di mortificare i Piiàni, i quali a^ 
vcvano favorito T Imperador Arr?j?o, li Aderte di cai 
l'eguita in Buonconvento il di 24. Agoito aveva wcQ> 
molto arditi <]ucì\ì del partito Guelfo . 

Venuto a notizia di quelli, che d ritrovavano a 
Congrefl'o in Siena in nome del Comune di Bologna^ 
di Firenze, di Lucca, di Perugia, d' Orvieto, di Città 
di Ga(^elIo» e d* àtt^ Terre Cof^èderatev clhè i Voi» 
terrani tenevano in Irobaiciadorì per trattar ddf» 
jiace «00 i>Clttadttti d'efia» ti dì sj» d'Ottobre g1$ 
^iffeA>-^ liurieotaiidofif che cffi procuraffero la. pacd 
'CÒn 'éhe erano OMmnii nemici »- e che ciò vtccS^ 
fero Wtékàj^ che tcocTMO ancora in Siena Cavata 
luccio Mannuccr, che avxva tì medefimo carattere di 
loro, e che veniva informato di tutto quanto era riCo^ 
luto per vantaggio della Lega , c per procurare i dan- 
ni dei Fifa ni, Ja fupcfhia dei quali era ièoùme&tocor 
•IbUflt d'abbattere, ' ' ì :/ 

Più voUc iù trattato della riaperta , che con^^ 
•reniflè fard ai Depueati dei Comuni Guelfi, e finabne»* 
«te pkc^ 41 j^u^^tfl Piìnftoeelu» Ciiuiticev ti 
-Al di rpedire ìrtì^iééàà^A'M^kffftìÌÈ^ya l^ 
•te per rappi^reiitafè^ tbeil ComtHie di Volterra & 

S ili i Vi mteo*» 

- > . 

* . fr> WK, 4, Cod, frii. oaAt. am« ijrjfr 6, ove frà K alUv 
iDfè fi hi ^mntànnimf Martohtdo Th'»cUÌ^ m jHW 9ifKf4IÌ-1plAm. * 
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iatcndeva non ciò di cagionar danno alla Lega, ne di 
fepararfì da ciucila, c che fubito, che eflu aveflc intCr. 
fo quinto foHe ftato rifoluto.farli per vantaggio di tutti , 
cp^ la pofiibil ^prontezza lì farebbe, ui^ito ad elisguife le 
Jqj-9 det^rmioastiòni * . 

Fiì deliberato inoltre di QyedirH a Pifa Perfona 
I{LeIigioiày la guale con destrezza s'infórmafTe di tut- 
to quello, che poteffe efler di regola, e di mifura per 
gfteiiere la divezza, e la quiete di Volterra, (0 dando 
per avventura non poca appreoiìone la notizia, che 
ir Pifani dopo la morte dell' Imperador Arrigo avcfse- 
ro eletto per loro Capitano Generale Uguccionc del- 
ia Faggiuola Uomo di gran valore, che dal morto Ira- 
peradore era ilato kiciato iuo Vicario in Genova. (») 

TFu accora j>rc(a rifoluzìone di proporre al Comufl 
56 Fifa le- condizioni /d^Ila Tregua dimaiadatagli , ed « 
.tal' effetto ^ eletto Sindaco Ser Ofib di Galgano . (3) 

Si trova paritnente in qucHo tempo , cioè il d\ 9. 
di Novembre la pratica tenuta col Veicovo dì Volter- 
ra d' unire al Comune di quefèa Città la Terra di Ca- 
fole, ma non v' è rlfcontro, che ciò s' ottenelsCt nè 
ai qual fegno arrivaise queH-o Trattato . (4> 

Il d\ 13, poi di queflo Mele fu deliberato ordinar- 
fi a Cavalluccio Mannucci , il quale, come s' e detto, 
era Aato fpcdito Imbakiadore a Siena per aflìftere al 
parlamento» che ivi & teneva da quelli, che rappre- 
j^ttVaoo i Comuni della Lega ^ (fi ritornare a Yolr 
iem. U) ' 
cV;-' Di- 

(1) gì Cod, YLÌ.ìA^Uté una» UfiffiÈé ip V 



>tr*ndunf fuper indutitij , ^tatt mrdttahtntitr frofcnefe C-m. Tifano. FIU^ 
Mi* Wot/. Gerarduì Hcj^ e S, Mimate fot efiat Vuiat^ reftfentitntthu/ XIL Dé* 
^Utfirìht*, tjr Ct^filn Cene^afì t éftjHit Set Offum f. Gé$ìgimi gindinm td 

(4) ex, (f. Coi. VI, U. ttvttHifi Uè» |<« 



^4 Notizie IstORrCHÉ 

Da tal deliberazione v' è motivo di credere, che 
«quella fufse fatta per togliere ai Piiani ogni rofpctto , 
che i Volterrani avefscro mal' animo contro di loro ; 
poiché iJ di 19. di quen^o {\cCso Mefc fu ordinato fc ri- 
verii agi' Imbafciadon mandati ai Pifahi, di dovcrfì u-» 
far dà loro ogni premura, acciocché s' ultimafse il trat- 
tato della Tregua, e coi Comuae4i PiCt, e coi Con- 

Quefta Trcguà tanto delideriU dai Volterntni 
ittilAeott accordati i(i Pifit, e qvaflttibque Ha ignota 
fl tànpó^ in cui ella fu fatta, s' ha memoria, clic nel 
Anno 1^15- i Volterrani deliberarono, che , acciocché 
non avvcR-ific alla Città loro qualche danno con fide- 
labilc, fi procufafst a tutto cof^o i! rifcatro d* un cer- 
to Ser Nocco, -phe era H-ato fatto prigioniero cogl' Jm- 
bafciadori de! 0;munc di Voiterra, e che s' elcggefse 
Pcffona per manda.-fi a Fifa, con incombenza di pro- 
curare, che dai Cittadini d' cfsa non fi rompefsc la 
fatta Tregua. Onde a til iine iu eletto i' Abbate di S. 
Giulio di Volterra. («) 

Le diligenze, che facevaftff dai Volterrani per man- 
tener la Tregua con i Pi(ani, erano parto difimima pru- 
denza, méntre là fcrza, c i* ardire di qucfti erano cre- 
itìati grandcnacfltc , poiché il dì 19* ^ Settembre di 
queft' Anno gli era riufcito di dare una confidembìl ^. 
yotu.ai Fiorentini , ed ai loro Confederati, che fot- . 
to la condotta del Principe di Taranto s erano porti- 
ti a (occorrere il Caflello di Montecatini di Val di Ne- 
voìe, che fi teneva afscdiato da Uguccionc con'l Eiercito 
sofflpoftodi Piiani,diLucchci>,e 4 altri loro arnica (}) 



(I) ibid. XiV, Eal, VftenAr, 

(J NcH' anno i$x5. , il giorno della Decolhiionc di S. Gior Batiftt 
»9. -del Mcfc d'Ai?ofto, l' Efercito ile* PJfani , a cu, eranfi unite le Trupu 

pe di Lucca , nlIofi foggctf^ .1 fìf^.ed altre <li Ghibellmi conffrfrnn ed 
KlàBiy omp^Q in tuU9 4k acntla Uomioi di Cavalti:^» , c di rr ^t a» 
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Non piaceva al Principe di Taranto, ed ai Fio* 
lentìiìi, che i Volterrani cercassero di non aver guer- 
ra coi Pifaii . Eflesdo ftati di ciò awifiiti i Volter». 

ranì • 

jiiila di F«nkni {btfo la concfofta di Ugaccfonc della Fagg'ola PodeHA , 
e Capitano del Popolo , c Capitano Generale di Guerra della Repubi.ca 
Pifana , trovandofi ali* affedio di Monte Catini Caftello della Val di Nic- 
vclc sJ.'ora difcfo da' Finreiitini , fìk straccato nrl Pian di Buggiano prcf» 
fo ad un fiiimicciJo chiamato la NicvoJa dall' Elcrcito de' Fior£ntini,fi 
da^li altri Icro Collegati Guelfi, in numero di Quattrcinila Soldati di Ca- 
vai Icrb, e di cinquantamila di Fanterìa ccmandato da Filippo Principe di 
la ramo , fratdio di Roberto Rè di Napoli, ed ia cui era Pier Tempeil» 
«Itro fratello di detto Rp , e Carlo figlio di clTo Principe di Taranto. 

1^ Vittoria fù de' Pifant , benché di tanto inferiori nel miinero , e f& 
grandi/Ttnu la perdita, eia il rage de* Guelfi. A ptìi di zj. m. tri morti 
di ferro , prigionieri , ed affogati nella vicina piilude li fà afcenJere la 
Crunica Pifana edita fra gli Scrittori Rer, ìtaì, Ttm, XV, col, 995. ltt,C, 
II Can. Rafidfo Rondoni hA oltre paflìire il nmnero di 1^. m. morti « 
c di 5, m. Prigionieri; Wjl.Fif. Uh. XII. MS. pAg. 181. e 1* ifteflb rifulta 
da altro pregicvole Monumento , che io Ipcro di poter pubblicare a fuo 

tOBpO. 

Ciò: Vili. IX. e*t' 70: riporta guefto fatto con molti diverfifìi, 
Aedalmente qoanto al nunncro de' morti, e prigionieri per la fua parte 
oc' Guel6 . Ma ficcome ofTervo , che dopo o' aver egli confefTato : che 
in quella Battaglia vi morì Pier Temptfi» Frattllo del Ri Roberto , « Citrlé 
Vi^^hiolo del Priftcife di Taranto , e '/ Conte Carlo da BattifoUe , e Hef,CÉm 
fteÌQ , e IStf, Brafc9 d' Araona Ctnejlabole de' FtùreJìiiru ^t» e dlè^r JàMb 
xe vi rimafe quafi dì tutte le grandi Cafetofolàri ^ e Grandi, itr numero di 
1 14, frii mvrti y e frtfi Cavéliefi delle Cavòjlatt , e di SJena , e dtferugìa^ 
e di Bologna , e d' altre Terre di TofcMnm , e di Romagna pure de* mi£liori 2 
e che poi dice, che iuggendo i Guelfi in xotta, ooolti capittodo a' pao- 
lant dena Gufeìana, annegarono, onde chiama ^uefta una' DOiOVOSM 
SCONFITTA i Siccome t àitti , ofTcrvo, che dopo averci data una idea 
grande d' una con/ìderabiliflìnia Arage, poi venendo a fegnaxe U pu- 
«ero de* morti preiì, ed^ alfc^atì tra a cavallo, ad a pwde , lo rtftriiN 
gc a foli due mila uomini morti , e crnfo cinquanta prigionieri , o al pìùt 
come diedi nella varia Jcuone, prefi da mille einquctemc: e che in oltre 
dopo «l Cap. -jt. per jninorare feropre più la gloria de' Vincitori ed jt 
danno dei Vinti , contradiccndo manifcftamente a £c ftcflo , dice che il 
danno non fù grande, e che in Firenze parve, che noti fc ne curalTeroa 
•w» lanciando gli grufici i loro loT/ori continui ; 

Così credo, che debba ftarfi alla relazione Aiddetta del Roncionì 
ed alle altre memorie Pifanc , cffendovi pur troppo ragione di credere » 
che Flarentinut Scrìptor Fhrentìnorm» <afian minutrit , conforme con ragio- 
ne fù avvertito dal fapicntiifìmo Autore delle Note f atte alla Vita di 
Oftmccio Antelmineli pa^, 18, Nof. A. jtàit, Lucae» 17414 

Tanto più, ch-^ Scipione Ammirato J/^.f'. «imo 1315. pag, atf7./«/.n* 
«i afCcura d' alue xelazionì di Scrittoti « i ^uli dicono » chg ff»A,gmi», 
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tUki dal Cav. Ottaviano Beifortt, che Ci ritrovava ia 
Fireaze, ed inoltre dagl' Imba(cìadori Tpediti a VoU 
terra dal medefìmo Principe , che tanto elio, che i Fio- 
rentini intendev ano mandar Soldati a curt-odir Vol- 
terra, rifoiverono d'ufarcogn' arte , acciocché il Prin- 
cipe, ed i Fiorentini non faccHero quanto avevano dì- 
vifatoje per ciò mandarono a Firenze Dolcetto Figli- 
uolo di quei MaeflroFede, che Raifacl Volterrano af- 
ibriiice eucre flato Uomo Santifllmo , ed il Falconcini 
lo vuole della Famiglia de' Lambardi , e gli com« 
mederò di rappiefeatai^ tanto ai Prìncipe » quanto ai 
Fioientìoi, che i Volterrani (é ne vivevano con Scu- 
rezza, divoti di loro, della Parte Guelfa, e che cu- 
llodìvano bene le proprie Terre , uh temevano per ciò 
infulti dai Pifani, e dagli altri fuoi nemici; e cos\non 
aver biku^no d' ajuto di genti si a piedi, che a Cavai* 

Io, 

^/ morircno tante ptrjone, ctt il Fiurm Kiroole pieno di Corpi morti corfe 
tutto fatijgue, e che in Firente^in Boìogng, in Siena ^ e in Perugia , e in N*- 
Ì>c/i , pfr il fisìtto dei Cittadini perduti mtt» il Fopofo Jt wftì » bruuo , Ed> 
li Muratori ne' fuoi Annali T«m, XU jÈim i^ij.pag. 3S7. riforifce jChe 
'ìjUiìÌB fu uua Virtorta delle piò memorabifi éf fut^ $mfi 9 Ì9 Ultimiti 
Utgfi uteiSj e ftr l' imredibil b<atèm*. 

Cd m vm IRk lante grande, die ì ViorenfVnf , f»er non ftraeHmffl 
iiiuio i^.clh loro Solenne principal ftftadel S. Giòvanni, con la memoria 
' un infortaniosì iagrimevole avveiiot», come fi è detto nel dì i9< A^o* 
fio » giorno della I>ecoHMione di S» Gio. Battifta , itt cui firfean prima 
ccrebrar qucHa Fcfia; !a trafmurarono poi nel giorno dflU Natività di 
i|uel Santo ; con;brme £ \à. dalla Cronica citata da Ubetto Bcnvoglieati 
nella Nota 40. alla. CfMifca Ssmefe di Andrea Dei JUr« itA» amft,Ttm^ 
aal, fp* Ut, E. 

'Gìo: Vili. rf. Crf^. 70. ed altri, che Io hin fcgtutato, mettono a 
jartc dell' Efercito Guelfo, che fù nella Battaglia di Monte Catini, an- 
co i Volt-rrìr: . F.d al contrario, da quello, che li ricava dal Tello 
della n^iira I ilor kca , pare, che lì debba credere, che » Voltemn! ( I 
^uali. eoa tanta premura cercavano di concludere una Tr , co' Pifa- 
•li) rimanelf^ro indifferenti in. qadU guerra « Ma Eccome io vedo, che 
nella Tregua fermata poi ti* Prft, « Vofterra, di età fi parler) m ap-' 
pTcfsQ,fi fà mcn7Ìor:; iir'I' Art e. VII. dc* ptiskjircri Volterrani prcfì 
mila detta fconlitta di Monte Catini i così per togliere ogni contradi- 
^Dne credo, *die ìi poHk dire, che in quella Battaglia intervenìflèrD. bemA 
per la parte Je' Guelfi, Soldati Volontari di Volterra, ma non già Mi- 
Jtiie mandate da Quella Repnblica^ cfae |ciuleatememe allora cercar^ 
mn aver teigw et»» Pììmu^ 
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p^LA Citta di VojjJxìlra ♦ 

la» e che Ce in avvenire <jue(èo gIì fòfie occorib, non 
sverebbero mancato dì cluederglielo* (i) 

.Ma con tutto ciò continuavano ièmpre la pratica 
per ottenere la libertà a Ser Mòcco» ed avendo fapu* 

to, che chi r aveva fatto prigione voleva per rìfcatto 
mille Fiorini, perchè aveva avuto notizia, che tal ri- 
scatto veniva ricercato per confermar la Tregua coi 
P^ani, lì propoièro di non rifparmiare a (pefa, alcuna , 
pvrchè Ser Nocco riavefse la libertà. ' ' 
. ' In quello mentre i Fioicatinì ponevano in oidi-* 
ne. le Soldatcfchc per inandarle a Volterra, fìccomé 
«vevan deftioato; del che efsendo ftàtì avvi(ati i Voi* 
terrani da Dolcetto determinarono dì oprar' ogn' arte 
per impedire i loro movimenti , e taf carico dettero a 
Vanni dì Ghino, a Vanni di Forte, a Biagio dì Pir 
eda Ser,Giovanni di Buonvicino. (2) 
E perciocché gli era Tortìto il rifcattar Ser Noe-» 
Cp ; il dì 26. d' Ottobre elefsero V Abbate di S. Giù- 
fto Imbafciadore ad Uguccione, ed al Governo di Pi* 
ià , c commefsero al medelimo di prelentargli Scr Noc- 
co , e far tutto ciò, che egli conofcef$e a&^eùàiio per 
confcrpiare la Tregua. <}) *' ' ' / 
- • • " . N ■ ' Aven- . 

' -(t) ex d.Ctfi* III. pai. 4. in q^cft."\ DcJib. del Senato di V-lt rn, 
oltre a njttociòjdi cui fi ò -fiita nn-niionc dal .Sig. Cecina , fi riferiTcc urti 
parte della Lertcra icxftta.ótì B-.-lfnrti' '-ali* Signor» di- VoUem, <W- £^ 
gttcmc tenore,, •/ - ■ • ' ' , - 

u A" Signori PrKM-i^ e XIL Dlifcnditori del Popolo di Volterra At- 
tt taviano Bei/orti lì* raccomanda. Lunedi fera cioè ier . fcrt giunfi fi 

n Fhnenzc , e oggi vi fon le novelle che fono a ora di 

)) terza, ficconic inrendo, che M. Io Prenrc vuol fare mutare codefte Gen- 
») ti di coAà, e deve venire cingiuiita Uomini a cavaJlo» iiccomc inten> 
a» . Jer fera verniero mi) Mem eoa lettere , e con olivo , ed iftamane 
»» fi ^ l ìiTcrnaro , e dicL iì, che nelle Chiane de* Sat»e(ì, e Moine Piil-. 
M ci^n^ iiu^qjU). prefi fo?. Cavalieri qiicUi che vennero da Fifa , clic 
M patirono per Maremmj|% bitta quali n dice» 'efae pfeG» lo CgHttoh» di 
„ Ugnccìonc, ed aviti prefi de Tarlati, de Parzi , dell* libertini, e éff 
M Cerchi, ^ aitri tanti, che fi dice, che vi c da dictelto Gaponii* 

. (»> ex. eod. Cod. pa^, VUI, Id, eWis*r. 

• » ^OèiMilttff Nòmina hahcntur „t^d« deHM ftgjkU tiftmrum 2V« 
' ^ ....... ^ 
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Avendo i Fiorentini, il di 24. di quefto Mcfe fcrit- 
to ai Volterrani, che. gl'Imbaictadori di Bologna, e di 
Siena con alcune iagge Pcrfonc da loro» elette ftava* 
co inattenzione di poter difcocrere coti, uit loro Sin» 
dacOj e coi loro Imbakiadori per rilblver ciò, che con- 
veni(se pec la comune.- Cilùte ; e che. però gli pregava- . 
t<x ad eleggere tal: Sindaco , ed Imbaioatori con. la. 
poflìbìL projijtezKa». col motrvo-,, che. T affiue non. com* 
portava benché mjnìniaw dilazione;, Bi creduto- oppor«- 
tuno di far ra|>prelèntafe: ai* Fmrenttni-, che. ili Comu- 
ne di Volterra era. obligato a éir continues e grandii*- 
fìmc rpefe pcr.;difènderil dai. Pifani , che giornalmente: 
gì' inquietavano ; e che non efìèndo perciò in;ftato d'im- 
pegnarli ad altre Ipefe, chiedevano fcufa.. Ce non fodif^ 
facevano in quello venivano richiefti ; gì* Imbafciadori 
eletti furono il Cay^ Ottaviano. Bclforti,^ e Pannocchia, 
di Getto.. (0 

L' Abbate di S. Giuflo. non andò a Fifa, poiché 
& vedono, date. il. dì pcima dt Novembre, a. Baccio. Glu- 
tee , ed. a. Tancjeda Nbtaiò* gueirincombenze 9. cbt, 
era. ftato. deliberata darfii aC medèfimetr..(»}: 

Q^ntunque,. come s' è. détto-,. 1 Fiòrentini avef- 
icro armato* foldatefche: per mandarle a.pfefidiac Vol- 
terra, non ebbe effetto il loro. proponimento , trovan- 
dofi eflere ftato. dcliheratoidaii Xlf.. Difenfóri di Vol- 
terra di darfa a cuflodire a due CòntcfVabilL fbreftic- 
« eoa cinquanta; Pcdcftri puc forcfticri per quel tcm- 



H0^f & CafitMmr t.SocietMtitiPifi^um y & tucMorum Capitantut Cenn^ 
Ita, dBtè»»i , CoHfliittn , é*- C«raMVr. fiffnim , Fotefitti » CtpitaHn » ér Pr/*^ 
Himt ,. DffeaftribfUi P»^i; F^tàtemmmf VttL.Ui.iMm. ftffmdt» 

C x) ibid.. jtf . 1 1 . /f Ktwmhr» . , - » 

(i) d. C0d. pag. 39. „ KaL Novembri I/Wf» fuemM M ckMiìmAmì 

Str t^loccum e Cifoli , & a^rndum de iniueiir tenermi»- 
àit.t ^'tuL txequtitiU alt» ^ fit^ mandata fuenitt *■ XU». Dift^ffiéuJ , Jti»f^- 
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po , che avcflero giudicato cfFer nec^ffario i Capitani , 
il Conlìglio di Parte Guelfa^ (0 

In quello medeiimo Anno 13 ij.?^ ^otto il dì 7. 
CìcDfl^ iìi proibito per pubblico ibaodo ^adcrCi la 
ttoneta^ che avevano allora Iw^oto 1 Conooefi. (>) 

Ha «dcUbe m ao n e 4t Ser Kocco, il quale s* iià jne- 
inoria«(&re lUto «da Cigoli, -ed ii molti Imbafctadori 
fpedici éiì Volterrani a Pifii^ operarono fìnalniente, 
che iì TjmK>va(re Ja Tregua tanto forpicata «dai Volceiw 
rani, e quefVa feguì il di 21. di Maggio ^iell' Anno 
13 16. ,c fra le molte com'cnzionì di quefTa Tregua , vifu, 
che ii doveffero fcaxnbicvol mente reltituirc i Pri||ionì , 
eccettuatine però quei Volterrani , che erano ftati pre(Ì 
«ella rotta ieguita a Monte Catini, come di fopra 
fi fece menz-ione: inoltre, che dal Comune di Vol- 
terra il dovefTero demolire le fortificazioni del Camel- 
lo «di Miemo , « del CafteUo 4t <iabbieto - .()) 

H X A quer 



fi) ex. "Cod, IV. lth,% 15x5. pfi. 7« 

(ij ibid. VII. f Jamtar. 

(}) Mcmbr. B. num. anno* ^ìi6* XII, Kal. Juniì« Ba §ucA'Iik 
frumento di Tregua T«irtthaiM> le fegitenfi <C(Ni4iiìmà« 

I. <]ua crJfMfftur ith hoJliììkmt'é^.iMmfiii -i^td ^Ci0bnÈm Momù Snh 

Jarit , buit finitima ioca^ 

S. iptoA non fojfet ^refett fmeÌM iftum Ì40fnad0 7. SUfètm fteerat • 
Ili. quod froiihitum ejtet iarmmm inferri cuilihtt Terra» ^ g mm J^glSl». 

nmn Comifiune •ctjuifirrit , (Xut é^tt *cip$ifitvrum , 

IV, ^u«d Cwnmune Pi fammi temnhu -effieerf , -mYtn» "Stxttt» , ONr- 
net alixe Terrae jirchiefifeopi Pifanim , non folian , fiiflr «fr n («mr Temptrif 
regerentur , verum -etiam 4juae in pojlerum regi rcmiijgtret , *Mnnm incolse 
e^ìkrent .ab omni bello in ^roimem ^tiattrtarum , tjufqiu iijtriBum , #P 

Terra/ Ipifcepi Volaterrmnm s iàtmfHf • 'Coumum ytimttr» efiti endtm » 
4m ut A homintb»! Terrmnm , f ir«é r^^ffiMVirr , ^rrSttme tffent « fV^r, 
'■Sfifeopo Mìll» molejflia affieeretur Pìf. Qommune , 

V. yui Jb atrmgvr Torte 4trmt Miitrt eum Duti lUJUmpt tM m » fw ràr« 
r« finet Tetrittrmm Pifamm tTtnhorìo Telt. Mviimin tmw tfé fmt Utt§m 
net ad infcquindtr , attfue eapiendot fìtruì , Tel fccrfrm , Jmwf MÌf vHfHtW S 
Terrsm ataem tmcrii thcumiaum jH^redi frtibibtremtur ^ 

Vté fuoB em^inat mml» fknm^ i» Jun é trm m U y i d l w é n w im u^/Ss , 
inir nulliirnus immutari pofiet a Vmlaterranit , ium jttiicia facetfn» éU fifii* 
net tUiter agi ffin « Hf»mt futmh Vtimrmm judiearemt . 

ni, ftité 



100 Notizie Istoriò 

A quella Tregua però non die il Tuo linai con- 
fenfo Uguccione , poiché nelK antecedente Mefc d A- 
prile era ùzto cacciato di Fifa , ed eletto Capitan 
Generale di quella Città il Conte Gherardo deliit Ghe- 
ràideica chiamato Gàddo . 0) - •* 

Udì 

' VII, fu»d Captivi reddi debertnt ir.vìi cm aJ ^uina'ecim dtes , cxctptit 
tmum iilix y^teniuùt , qm fraetertto toetife Angujh rapii fuirunt a. 
pud Umtem dUimm ViUlit H^iae^ quando Cnetfvrum Cc^iae propi^atae 
jutrunt , '■ ' 

* WiJ. qtud MimitÌMUS Citpmrttm Mitmi , Cahitti dirttcrtiìtur . 

Paol Tronct ne'Aioì Annali pag. lo^, ripcrw anco più ampiaoientc il 
'fumo dì queft' rnftrumenro di Tregua , e queflo dice ciTcrc ftato rog.iK» 
in Fifa nel Palazzo degli Anziani da Ser Tancredi di Giuvacchino da Vo|. 
.terra» atb p.reiéniut ai Bernardo di Guitto, Bindo Agliata, Ser Jacopo 
Calli da Calci, Baldo di mefler Giovanneiro Picchienti dn Volterra, c Gio- 
vanni di Giovannino Gìovannini di detta Città. Ma , Aipponi^u per er- 
rore di quella ftdeiaca filiuoiiit,vi-èdivcr(Iiii nel giorno dcJia cclcbra^ìo. 
ne dell' Inff'-'rmento, e ficrra ne! Pf^nrK del Sindaco Volremno , JiccnJnfi ivi „ 
Muoaafede dti q» Vitretto dd feacmodico , quando tjucit! era iìt4onajenj t*i 
5tf DÀrtt^j di Fede Medica , 

U) Dopo h git ri fi Vittoria riportata da'Pilàni a Monte Catini fot- 
to la laggia condotia del vaiorofo, Uguccione della Faggiola loro Podeflà, 
era molto creftiitts la Città di PiÉa in reputazione , c potenza , ed a 
maggior flato pervenuta fiirebbc , fe ì Pifahi da fe ftefli non avcffcro tron- 
cato il corfo alle loro incominciate vittorie, con cacciar via, come dire- 
mo, il prode, c benemerito lor Capitano Uguccione, dal che, non Tenia 
ragione, taccia d'ingrati ne riportaranotCoiDe aficrnu il Muratori Jwtal^ 
Tttm, XJU a»fi9 1315. pag. 391. 

Ma era pur troppo anco in Pila fcmpre vigom/à , e potente la Fa- 
lion Gudfa , alla quale oramai aveva aderito quali tutto il Corpo della 
Nobiltà Pìfana, fcordatafi poco awv» che al&tto dell' Antico Inftttuto del 
loro Gov( rnn , dc'ì.x deferenza dovuta ali* Imperio , e del giuramento di fe- 
deltà a quello prcJèato. A difpetto della fegnaiata Vittoria riportata, e 
degli acquifti, che la AguttavoRo , e di que' maggiori , che potevano ave- 
•ir in veduta, i Guel/ì Pifani di loro privato arbirrir» trattarom J; f:?re 
. una fvautaggiofa pace col &è Jtoberto, e c^i tu tjucfto oauUu n otato 
.ne furono Bitidttecio fionconti-»:-c Pietro Aio Principali Genti iuonimt 

Pifani. Se n'accorfe llrrncc one, e con far troncar la tefta a que' due fc- 

• diai^» benché in tuit aiiro buoni Caudini, crede d'aver rccifà quefta 

• Hegltett trama de' Guelfi . 

In apprrfHj p?r rimettere Io finto Ghibellina nel pieno vigore di pri- 
ma , cr per cattivarli la benevolenza ucl Popola, a cui appoco appoco era 
. Aata taira ogni prerogativa da i Nobili; con efprelZà Lc^gc ftabilir fece 
dal General ConfigUo , che i)el fare le fior£e degli Anziani, oiuno in av- 
^fciire jpotcde dicfe abUiuto a quei rupicmo grado dell' Aoiianato, 

nott 
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Il dVi8. Ottobre dal Magiftrato dei XIL Difen- 
fori della libertà di Volterra furono fatti diverlì Ca- 
pit^)li di convenzioni con quelli , che prcfero a conia- 
re la moneta, ed in quelle ii Ic^ge , che da una par- 
ifi vi doveflè eflere e^bre^^a l' imagine del Vefcovo di 

Voi- 

non (otCt ftaro Artigiano, e fc non «veflè prìaM pronto con tefiimonj^e 

giurato di elTere vero Gitibcliino, 

Quanto piacque a' Po|K>larì una tal Legge , altrettanto difpiacqtie ai 

/Jobili , mentre ccn ciò venivano cili a rimanere cfclufì da.1 gndimenro del 
Sttprcmo Magiftrato , e per cwifegucnza dalla anuniniilraxkiK del Govcrn» 
della Repubblica. Ondj eglino non folo penrarono d' eludere 1* efficacia 
(li tal Legge co» farli afcrivcre n!IeArr!(jc quali non fette, com: dice il 
Tronci Mia pa^. 301. , ma la afcriiionc ad ogni , e qualunque Arce rende- 
va capaci del sodiniento dell' Amian^ro . conforme ro da i rifcontri fat- 
ìinc a' Libri delle Tratte , e Godimenti del nollro Archivio del Pubblico di 
J*ifa ho potuto ricouofcere > i Ma ancora alcuni de' più Ijotcnti » c rifolutì 
^tron trama fra loro di dcpurre da! fuo grado Ugiiccioiie»il di Oli go- 
^rerno y'I pareva troppo r<-vf*r') , e;i arbitrario. 

tra avvenuto nelia Luiìi^uoa , o come altri dicono , in Mafia , chcCa- 
firuccio Autelmìiielli Lucchefe Ghibellino (giovine di nobii Lignaggio, e 
di gran cuore > il quale nella Batt3^lia di Monte C ititii con)battendo avea 
dato prove di molta efpcrit Bza , e di fommo valore ; Kicoì. Tcgr/m, in 
Vii, Cajlruc. ptt^. 1.0.) avciR- commelTo molti omicid; , c rul)cr;c . ll^i.r. 
.cione adunque ordinò a Ranieri fuo Figlio , che era Poddià di Lucca di 
Ario carcerare, come fece, e convìnto de' dclini , di cui veniva accu fato , 
ili farlo rsKjrirt- . 

Qjii dicono alcuai per poter con maggior franchezza dar l^odiofono 
ine di Tiranno ad UgucctoBe , che qucAi volea dts6rfi di Giliruccio pcr 

invidia della rinomanza da lui acquiftata , e per tema della di lui 
iutnra grandezza . Ma, (è erano certi, e capitali i iuoi delitti, non 
vedo come attribuir lì poffa , fenza ingiuftizìa , ad un ellìstto di privata 
p-i(Tìnne, 1' efecuzione della morte di quel dclinqQcnte . Il ftitm però iìi . 
che Rauieri ùio Figlio Podeftà di Lucca, non credendoli d'aver torze lut- 
fickoti a Ciré el^uire la fentesza di morte contro di Caflniccio , ftig- 
^tto tanto befì veduto fn Lucca , e Tpallcggiato dalle adercrrre dc'Prin- 
cipsiii Cittaiiiiii, c dal tavore del Popolo, fcrilFe al Padre, accid volelTe 
con la prefcnza Tua , e con Truppe maggiori andare ad adiflcfe alla elo- 
cuzione JfMn Scr.temn di ?*tcrte , che dcvct fcgnirc in Lucca» 

Partito adunque di PiU nel di 10. dei mcfc d' Aprile Uguccione ( il 
itmatori 'dice il d) tre) per trasferirli a Lucca con l^^itlo di gente di 
armi , appena fù fui Monte di S. Giuliani», che i Pifani congiunti- ccnirt> 
di iui » c»»lta la favorevole occafionc della fua aflèna , avendo eccitato il 
mmulto in Città col preicfto della fuga ài un Toro, che fecer correre 
per la Via di San Martino, e coii convocato il Popolo con le grida; co- 
guadarono allora a maoife^ic la loro mira di vc»lcr depom IJgusciow 
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Volterra, c dall' mitra la Croce, come quella, che iirap- 
preieouva neir arme 4ei Popolo VoUcfcaoo. (O 

■ lidi • 

'dal Governo di Pifa , grìiJan3o : itiva il Topole , e wf«7.i U^uethne il Tiraiu 
»9» Qyindi cor fero in /olla al Tuo Palazzo, e lo derubarono , ucci/ero il 
fua Famiglia, c fattifi Padroni della Città, ne divifero il governo , «crean- 
do Podeftà Mef. Franccfchino dtlla Mirandola dì Modena, eC.TpirTn del 
Popolo ed iiiiicinc Capitan Generale delle Mafnade fù fatto il Cojuc 
GlKrar<b, detto Gaddo , de' Gberardefchi . E xosi parla la .noftra antica 
Cronica di PifaiZ^r. Italie. Scripts Tomo XV. roL ^96, /rf. alia quade 
pili che ad ogn' altro voglio credere , i)e»chi in poche cincoftatize ùmìq 
-differenti le relazioni del Villani Jik» JX* ^Mf, y6» e ild MvtìHrì AxmàU 
TtmmXl* Mam 5)1^^4^ 39a« 

ftt .data la vtmn. di tal •frntftro -ad U^icdotie in Xiicat« 

WItxAtt era a tavola •niaiigi.'Wìdo . d' onde rubar-» s'.ìIjò niruriaro, e p.irtì 
verfo JPi^ per ;riincdiarr ai .tumulto , e /oAencre Je co (e Xue ^ ìlLx pet 
ilridt t incootrÀ un ndfo fpeditogB .<bi IVfa , il quale gli dette J* awii^ 
che 4 Cong^iintt £ eran ^ refi padroni delle porte , ed .tuo occup»* 
.ta da Cità , je disàjsz tuttala Xua sente** «nde vedendo egii iJ caio dì* 
l'perato a poter jiteacnne in INfa., 3iede vdì arolta « dirittura per rrtor- 
rnrferc in Lucca . Mt Eccome parimente anco in quella Città , allorché 
III Bottata ivi la «uova ad XJg ucci onc dei -Tumulto .di f ìd, /ch'era /paer- 
^ It wiDce , e i Lucchelt^ Seguendo 1' «fempiode* Pifani , preTe le armi , 
eran Cflrfi a liberare Caftruccio dalh cru-cere, >e ^ì&aociato alalia Città 
il figliuolo d' .doccione , aveaii proc^^tiato Signor di Lucca i' ìAdfo Ca. 
ftruccio: .« x.ìsc ital idolorofa aiowella ebbe Uguccione per iirada nel j-j* 
tornarfcnc a Iucca; così , difperando delle xofe /ue fen*anrfò m Lombar» 
dia , e il ricovxfò prcflo a Mcs. Cane della Scala in Verona ; e fìnalmen» 
jtt icnninò i /uoi giorni in Vicenza . Cro»/V« P//. /or. dt. *dì. 997. B. 

Il Muratori loc. r/>./<^ 409. afficura che Uguccione, eflendo Capitan 
•Generale .dell* Efercito di Mes. Cane della ^a(a , ^norì neil* anno 1319* 
Atto Padova, e che (ò. onca-cvolmcnte feppelliro in Verona . 

!Et.vero , cbe^ima «dì morire meSCa iniìcme un .buon £ficrcito tea* 
A Uguccione di J i tfOTw r e fn fìfk con la tntelHgeraii » che iivì -mamone- 
va <on alcune nobili, c potenti F.imiir'ie Ghibelline ; ma fù Inutile il 
Tuo tent;aivo, & ad altro non icrvl, che a iar aranazure a furia di Po» 
t>9lo quattro Soggetti della potente ^ e nobiliflSina famigfi» de' lanfhn* 
chi, cjo^ Me5, Ginn Cli'ccofI , Me?. Guido del Pclhjo , ivles. Jacopo 'Pie- 
gano di Sovigliaao, « Puccio /uo Uipote, ed a tar mandare altri tnoitr in 
cfilio.,^ aveano intelUgenaa «on tJguccione per nuovamente imnàmàm 
in Pifa . Quello fatto però avvenne del Mtft d' A^ofto dell' ai«io i^ik 
fecondo .Gio: Villani Uh» IX. hmP.Ì^ , e non, come lì raccoglie dal Troll- 
•ci, che lo confotide xon le altre <ofe dette di Sopn^* dt lui i^fàkt 
IM^Iì avvenrmrnti .dell' -innn tu*?, Trcnr. a faf. 303, 

^fia di awiTare^ che iUguccionc era Signore deiìa Faggiola Caftellé 
fertifimo £tnai» «idlle montagne del JBorgo &tn Sepolcro .Io 1' hò tr» 
vato noniìiiafo come Aretino, onde pt'*^ efferc jche in quel tempo i con- 
fili del Contado d' Arezzo cooiprcndeircro il diftretto di quei CaiicUo« 

(I) CI. dt God. Uk» Xih M« Xr* M H^wmIr» 
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ir di 5. di Novembre i Volterrani elcffèro ScrGio- 
vanni di Buùaviciaa ÌQro SiadacO' a, iàr pace eoo i 
Pisani . (<) 

In quedo medefimo Anna molti della nobiliffima 
antichiiruìLt 5 e potenti/Iima Cafa dei Pannocchiefchi 
Al fecero Cittadini Volterrani con divciiì; condizioni . 

Febbraio. I Bologneli icriiTero ai Volterrani 
twkiiAdogli^ che nei- congredb' teatKa adii. Città di 
Bologna da. iosag^e dai lorok Fateli! Fioreotiai , Pa- 
dova^ 

(*) ibi* pag. 34.. 

(i) M li bri S,. numi. «09» anno.. 1 31^. prrd. Kal. Februan D' onde 
aìàL, che uBrmnudmu «*. hcmivcms t S,. Cacano Civitatis Bltrettint , 
^ U$m mmrtAMtmin CMJlr» C^igtiwit Benuirdi , Pr^untttr ÌHMium- Vi- 
nntm- ti/Ùturii^. C(ny, Uitkraniiuu Xad , Fdi i.ir Pipi, 6* VagitrtUi ir, 
mkiUs- iOlUii Dtm f T*lti f .. CiarU de C^^ane Eerruórdi dt Dodm F*»- 
imehienfim f & titrater C*riif Mitif frmnm y é^ jttknan ^, Cteis , ér 

Cifrimi tf. Ciarli , (tj*- Ugonir ll-rnariinl Praefr/i'n de C»fiigUoiU pratdt- 
Oo cjHsdtm Demut Fiutaocf bien/ium ^ frocur-f torto nomine fratmjlt Ser l9*nm 
M^vicini Siniìcoy. FneuMUwri Cimum nit Voìatemurum-t verain , puram, 
at iegiciniam Ciptadnanrrim corijmdem Raineri' , IldebrancJiri , Prpi, L>- 
matMVt Talli Gerii » Aibitii, Ciariini. & Ugonis, & eorum liacrediitn 
« deifaeiidtiirittni'^ HtaiuGìves popularcs Vìxizt. \ Er dìflo mmne fuff^fiùi 

ter ad vrnfrf.t «nf^a nMUUM,^ ^ fflSUmtS^ ftthty^' ^fyouUt. CàmmumS 
¥.iéia$. tm ftrf etuum ». 

htm' f m m ifi tt fante fmcem , gufrrgm ^ exercitut, bafits ^ (fi* cév^Im- 
t0i éd voluMtMtem.C»imttHnif Vjdt. Terrmm de Cafitgli«n* , ^ partcm 
liarumi videlieet Rcrotiiiet Gcrfaìchi , Travalny F^/mt i Rùtehae , Qr Gazar' 
fatti fukmiftt d. C immuni nd fscemy. ^ guerrum - 

EroatJi/it ^fd 03^tmdi$tmtmr- faittm hbtae ^uiiigtnt»t Hrnsrimim ?if»no^ 
titm ptirmnm. sd'tvtt- mmm- emimto pofieffioues VidMtrrif ^ <àr eae numfua» 
slienartntur y fW folvindum ejfet de likrm. émntmnm Ufmmr Ì9e f/m% «■ 
éM» , Mt IAtA! mttmftu$m, fafit omeri », 

littlèrttmm fiat- n/h^^- JiaritdiShiiem i» Tmià- ^imm-j ^pt^$itm- 
Smnt)» eonditiombut cin.i f n^ìi'ofjrm mstrficicrum, <ì'*m tsm ah eùdfnj , cfn^m 
là mmm £iimiliM^^ ^eJibm stafrs'fi^^i^w Jmntiiàtmi VtUiuer, 

Premi fif infuptr tofcuraturoi , ut Commtttte Tifaniim , ^ hvnìhìfT ipftii 
finmrtmt ìnducw iam imétat nm» CgmmuMe yuUuer»i,^ dtni^ ttit «»• 
rBm defenfièm €§mmumt' V Ut$mm m m - 

E roritra Sfr Ic^-nn^! Sm.iicuj Vol.tr. Cernmmnir premi/: t ff tréSkUlhan % 
Ór bwhitmmtilbt dt Dvm» Pam«€(hien/Ìtam flit lUiwCivtt P9fml«rts yUi ftm* 
per frui dikmim mtmtnèm.- «mmiIw, &■ ummnih tm mk u. CiwtMiù fW«. 

His TivuAi d€.Mjù»*Ut$ d* MivMi^ SMt^m ¥»l»$irr§fiim Jmm dtrrt" 
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dovati! 9 ed altri Popoli della Lombardia era flato ri- 
ioluto farli una Taglia di mille Soldati , che ^btto il' 
Comando d' un Eccellente Capitano doveflerp mante^ 
flcriì a difefa dei Guelfi . (0 

15. di Marzo. Il Conte Guido da Battifolle, che 
era Vicario Generale in Tofcana, ed i Priori, e- 
Gonfalonieri di Giuftixia di Firenze avvifarono i Vol- 
terrani d' aver ricevuto lettere dai loro Imbafcìadori , 
che avevano mandati a Napoli , che il Rè Roberto 
volttva , che iènza alcun' indugio ref^aife eletto un Sin- 
daco , che aveiTe fiifficienti commìisioni di ^rmar la 
pace 9 o la trégua coi Pifitni, e coi Lucchefi . Inol- 
tre gli fecero noto , che efli, defideroiì d' obbedire a; 
Sua Maeftà,avevan deliberato di fpedire il Sindaco con 
la comandata prontezza, e che gli avanzavano tal no- 
tizia, acciò con la medefìma poteflero rifoiverc ciò, 
che giudìcaffcro conveniente. (-) 

Lette nel General Conliglio tali lettere fìi prefa . 
rifoluzione d' eleggerli due Imbafciadori , e mandarfì 
al Rè Roberto, e darfi ad uno di quelli la libera fa- 
coltà di concludere, come Sindaco di Volterra, la pa- 
ce con i Pilani, e la pace, e la tregua con i Lacche- 
fi, benché i Sindachi degli altri Comuni reculkflero.dl* 
ciò fare. (3) 

I comandamenti del Roberto re(Varono per- 
fettamente elcguiti il dì 15. di Maggio del feguencew 
anno 1317-, poiché i Sindachi dei Comuni di Firen-^ 
ze, dì Piftoja, di Prato, di Sanminiato, di Volterra » 

di MaiTa , di Fucecchio, di Coppiano di !à dal Rio^ 
di MalTa Pefcatoria del medelimo Comune cìj Fucec- 
chio, di S. Croce, di Càlici Franco, di S. Maria a 
Monte, di Colle di Val d' £lfa, di Saogimignano, 

deli: 

- • • .. 

(I) ex Cod. IV. Uk ir. Mf» '7. Mi^. F'*''. 
* -(t) ex cod. Cctà, Uh. 4. pag, tÌ, Mm tjt?* Ikédt Mtrtii» 

(jj ibid. Xy» K0i, A^ril, . • • * 
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<icli* Univerfità dei Guelfi Liicchefì' banditi dalla loro 
Oittà, e dei Nobili della CaU Pannocciìielclìi , eilcii- 
do itati fpediti a Napoli, alla prcfcaia di .S. M. feqc- 
ró la pàc€'<wi Sindàclii dei Comuoi di Pilàst di 
Luccft «on* idiv«r(i patdv.^ còndunóniv. le quali jóbbti- 
galofio tutti ì Comuai, che ciafóinodi e(fi rappràren- 
tava, e dipoi i Sindachi de' Comuni di Pifa»e di Lue* 
ca fecero altri patti coi Simiaco del Comune di VoI«- 
terra , cioè , che in nome di queOo il doveifero aflbi- 
vere tutti i d! Ini Ribelli /enza obbligaiTi al paframen- 
to di fomma alcuna, nè tampoco a titolo di Ipek;, ed 
inoltre, che a queiìi doveflèxo reiUiuiriì quei beni, che 
cffi podedevano in tempo, che dal medeiìmo Comu- 
ne s cvano nbellati, e che le loro Famiglie pr>{eileio 
lìberamente fitornare a Volterra» tna non già i mede- 
limi Ribelli , «d i loro Figliuoli maggiori^ di X4» An- 
ni. E perchè i Sindachi dd C^oaune dì Pifà fi pro-^ 
telarono, che non intendevano con <^ue(ka. pace por- 
tare alcun pregiudizio alle ragioni, che il toro Comu- 
ne an^eva fopra la Villa dì Cedri; iÌ,Si|idaco di Vol- 
terra negò, che Prfa aveflc tali ragioni. E finalmente 
i Sindachi Pifàni fi protcflarono', che con quefta pa- 
ce non intcadevano , che il potelie mai allenr^, che 
ibffcro fiati violati i patti della tregua , che poco tcni- 
j)0 ù, era ilata ^abilita tià Pilà , e Volterra . (0 

O Quc- 

tO Membr. B. miai. 34. -awio' 1*17. QaelP Inftrumento * Pace fà 

celebiafo m Napoli ly. Id. Maii , n ! Cartel Nuovo dove era allora il Pa- 
ia£7x> Reale a/ia .prcfcnza dei Re Roi>^to , c fìi rogalo da Sor Bardo 
-q^^MunelU e ViOurfit» Lt cnndiironi poTtfelh detta Pace furono,, 

J. xht chìuntjue 0 in Pi/a , o in Lucca avcJTe offc-fo alcun Fiorentino, 
-0 delle aJtre Città^ o Xuoghi €o^^prc^l nella prefentc Pace, fi iarcbbc 
punito con la medefima pena, come Te avelTc offcro un Pifano^ o un Luc-i 
•«hefe;. ed il medeiìnK) fi farebbe oiTt rvato fé un dì Fifa , o di Lucf-i foT- 
4fe itato nficTo in Firenze, .o. nclJe ai;rc Città, o Luopiii confederati, 

Tr. die i Prigionieri, e ^li Oihg|(Liì dovdTato^ceodevolmcnre tea* 
iCerei4cnijFQ u« certo -determinato terapo. 

'-Ilf. «he le (cndapte fcanibiev')liD€Jiic /atte 4all' ima all' ultra parte* 
S inieiKkapro (HVe.^mite*, 

* • . • lV..cht 
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Quefla folenne pace non produfTe ai Volterrani 
la defiderata quiete, e ficurez7.a, poiché in pritno luo- 
go il dì 2ó. Mano del fegueate anno 1318. fu. rap-. 
prefentato al Configlió ciTerv^i. fìcure notizie, che i Pi- 
ùità penCavino k romper U.pacé, ed, il.dV|>ri[np.d! At 

pril^ 

IV. clic non poteffero riceverli, nè in Pìft, né in Lucca, o ne' h» 
ro di Aretti i fattori tit Bottega d«' Mercanti Fiorentini , e delle altri 
Città , e Luoghi confederati , le fofTero fcappati con rpbe , o denari » 
non avefTcro refo i loro conti; anzi, che fi dovcffirro a^reftare da ì Rer- 
tor! delle d. Città qualunque volta folTi'ro ftati riirevati . E che lo ftef. 
fo all' incontro & dovere, o^rvarcc d«gli «ItrL Popo^ nf|>euo.a.<Hi«; d«, 
Pifani , e LQCc1ie£«. 

V. che fi dovelTero fofpendere per.- (ffcd; tiint'- l^lrliil^Aglie-. fritte: 
rcfpettive Comiiiiità. già. nemiche.. • ' ' 

VI« cbe q«atfro Mefi dal ^iVrm> deUa i«tt<kaeifiiic^ dfslh • nee . 
cufcuna Comunità dovcfl*e mamhr' in luagó convenienre- da coucomIìIW. 
fi i propri Ambafciatori per trattar delle rapprefajjlic già fane^. 

VII.. che i Psdcftà^.e Rettori delle Comumtk, contrattami giurar 
doveflero d' ammfnif!r.ir fummaria gòiftìziar^ful-. dtitU» dì €tSii«cp,,€b».,fy£z' 
fcro detentori delle rap prefaglie.. 

Vili, che non fuffe lecita. Al Comune di Fifa, e di.Lucca^^ok. 
fire alcuno dcHi Città.di Firenze, o degli altri Luoghi collegati per cair- 
là di nuichz.10 commeflo» fé prùna non fo/Te ftato ciò notificato a quel. 
ConNtlie 4Ì*'oMle il- c«o lofle orìgiiMrio, e noa fofle afTegtiato » oue- 
fti un congru* temèo per le difòfej e l' iftelTai dovdTc oìD;cvarfi. dalie ; 
altre Conununiti riipetto a' Pifani, e Lucchcfl.. 

IX. che tanto i Fioi^ntìoi, che gli altri loro Soci» avelTcr facoltà di ; 
portare a Fifa, ed a Lucca le loro ni4rcaia(.e»,ed ivi di cicrciurc lite- . 
ramente la mercatura , e di potere eftnr mercantte dì qoahiiK^ue genere • 
a rifcrva di viveri, pagando però ciafcheduno le doviKc g.ibdlc, e pe- 
daggi, eccettuali K fiorentini; E che T ifteiTo dritto . s' intendefTc fon-- 
cdb «'Pilini, e Lucrheff; col pag^unentoi delle, gabelle^ e pedaggi tilt 
•gni kloso fuori, che in Trenie. 

X. che fi dovelfefarc vicendevole. réftitatìoiie- dì tutte te polfiJinni,, 
Gafe, e dTrittt a claftMiifio, fecondo iht poiVdeya ai tentfo Mm.^^ 
muti ìfi luha dell* Imperadore Arrigo VII.. 

XI. che il Comune Pifano. fofle tenuto d'aflòlvere, e liberare 1; 
Conti di Monte Cuccheri, i Conti di Coi! ciarli, le Comunità di Monte 
Topoli, di Caldana, di Barifiio, «. dì Colona » cd. i iM^^t.^ 

li di dette Comiinjù . , .i . ' ' • 

Dmo le riferire Convenzioni , appari fi:oiio altre cofe ruftafe partico-. 
fcrmcntc d:i f Sindachi, e Procuratori di Pifiiyc Lucca cpn queWi .di Voi-, 
terra. La prima di elle fù,. che i VoJferwtff dWre!!?rh> tlWvtfrt tutti i 
loro ribelli dalle pene^ e.condanne, netl- q lafl e/Tì ermo incohft fin» a 
<quel giorno, fenza dover pagar cofo. alcuna , e che di più doveflero a lo- 
ro relititirfi tutti x beai, che poTedevaiK^avuti. di.fibdM.Aite Co**. 
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prite fu rifèrìto 5 ?che il Capitano di Val d' Era avea 
predato Bcitic a guci di Cedri ; onde 1 Voitcrraai fu* 
rono obbl issati .a (pedi re Trabafci adori al Rè Roberto 
per implorare .dali. autorità di <juello il ibilicvo, e la 
iicuretza. (») " ■ • ' ■ • . ? 

IQon folo per rcntcnza del Cardinale 4* Acqua Spir* 
tt , comc^dicemmo, la ^Oittà ttì Yòliemi len :ftau Cct* 
topoiU.iir €cclefi»(llco'iia»idett»jr€d« V^qltesrjifii Ibo* 
modem 4iit .«itcora lo --MS» Hs^ùto j>ar- fèn* 
tieaiieidì ^nleri degli tJbcrtini ¥dicgvo éì^qCiefta Cltf- 
ità , «e di Raiiieri dei Béiibiti «liè gii fucceilè , e chè 
.in queft'.ftano 1317. governava, -pcahè -dai Chtadini 
•di .cfTa erano (lati iatti alcuni Statuti , per i quali 
veniva -diowmjìta la Hbertà 'EcclefiafVica T ed inoltre & 
riteneva ingiuftamen te quella parte di Monte Cafteiliv 
che al Vclcovado di Volterra apparteneva. Tn t^ucfVo 
{inedefimu anno illutn itiati dalla grazia del Divino ^pi*» 
into , i icoiioiceado la loro misèria ruppiicaroaoilSom^ 

rìinniis3^ di Voltcm$ e che 'fc^ lento atHe loró FamJ^lfe di nromare 
:ÌD «lelU Città . ecccrtuxtiae T«fò 1* ìfidE-ribdii» e^ i loro J'igiì nuggìo- 

m quattordici Anni. 
X* altra fù una protcfta, che kcrrn ] Sindachi Hftnì, cioè, che 
prr quél Trattato di Pace no» fi dòV(*/re rntcndcrc d' aver renunxiato il 
Comune di Fifa' al drritto, che »v|ra fulla Villa di Cedri. Aiia tjual 
protefia cnntradi/fe il Sitidacò*'Vò]tcrnÌM>y'iiegiiiito ctfRtpelerfi yetan di. 
ritto a Pifani fa quella Villa. . ' 

.l 'rfMAnwnte d prmeftarono -i Sfndaéhf di fify t ^ per 9u«Aa P4. 
ce non infendevano d* aver innr,v,ita coft veruna circa i ntti della Ire. 
gua ftxpulata già (rk la Comunità di Pifa, e di VoJtrrra. 

Amo'Scip.^mmir. 'il '(Menane (dopo ivgy c ftUl im i» XSht Vtlbni) 
mi Uh V anno 1317. « 174., ri}>orta if rumo dt Pace Onn al. 

tre condizioni di pid>' fri le quali vi è; Chef Piiam dovcflèt JiHnutt 
dalla Carcere, e -'da* Bendi i 'Cbnfi di Montecvccari con reflìléir lot^ 
i beni, cnme aurora eli IrcHi dèi Citidice di Galluri, def Cnnfr Ugo. 
linr» , del Conte Anfcimo , i 'Conti di Bifemo, i Conti di CoJiegalti 
fon quel Comune . 

(t; ex. Cod. IV. Uh. €. p.rr. r. é" 7- ««m m. Est, AprH, 

IO, frid,rhn, Aftilr ^ f!tg, ly. lK, 'Ui éfni, & fH* «5. ^»^Ì, 
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pronti a render nulli tali Statuti, ed a rc/^ìtuìre ciò, 
che iogiuftameiìte rttenevtno della Chiefa Volterrana^ 

come ancora a rifere a quefta tutti i danni , che gU 
avevano cagionato. Aveodo per tanto ottenuto, che 
dal Papa ioik commeila V afToIuzìone al Vcfcavo Ra- 
nieri, il di 22. di Novembre dei regu<:iite anno i ji8. 
fu efla data con la maggior folennitù, eireiido iUu cU 
^clli adempiute T otìcrtc condi^jorn. (') 

Eraii praticato fino a queft' anno is^9^ d'elegge»* 
re 4QO» Uottioi, die avdTeco f oblko di' j^ar(i quar» 
lunqae volta occonreffé per dtfe& di Volterra ; ia queft; 
anno poi lì nimieco di coloro» i quali (k^reffero avec 
tal carico, fiL accrcfciuto fino .a òca. No» potcvafì pc- 
nòfar i'eJcaione di qudLlt, chcaoii folfero-fcritti al lil>- 
tuJade' Popolari > cioè dt quelli,, che erano reputati 
comporre il Popolo Volterrana, e conlegucotcmcnte 
che come tali craBO capaci di godere quei vantaggi» 
c benefizi, che la Città concedeva a quelli che tene- 
va per fuoi , a proporuone però del loro ordine* ,^ 

Si fece inoltre tale dclcriaione. eoa ttotarft tutti 
qucMi, che erano maggioci di «Q* anni, co» eiTerli 
priou eccettuati molti di varie Famiglie ;^ inoltre tut- 
ti quelU» elle erano det!» Fniooe GhibeUio» , tutti 
i Cherjci,t«rti quelli, che poruvano armi di colora^, 
che come dichiarati potenti , e Magnati non erano 
ael Ruolo dei Popohurt^ ì Giudic*» e finaJmente tut- 
ti coloro , che per quarfivogHa motiva fi fonerà 
Ibttratti dalla GiurSsdÌAiooedeiConauoe di Volterra, i^ì 

%^2.o- Non 

(x) ex C«d. BUB6ypau>iJ Carfolare pag. »7t. anno ftjiS^Xl^KaLNovfc 

cepUTii MagKaxlbus, Pbtendbu-; , & Ol6ft*cw d«Pop/iio.pMCdiiJo, & ^^^^^^ 

ligcrcmur ipfu & qmUhettoTm^, ut d^am .V noa ijorc , vcl cffr 
<k ipfo Popuks & aioA keat&iis buJIìUcdus g.imicanL Pupuh praeli- 
^ti : nec in poftcrum fcrlW Pfr q»e«ciin»qu« ulb modo , fc* 

òmnj popuiarr beneficio firn exclufi . iiv prim,. vrdcl.<ct Beirorre» 
•■iMS.^ BaU^um OiaUoioi. MéUirazu^.Qmau Uii tic 
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T 1 20. Non vi è memoria quali foffero le liti , 
c dilcordie, che il Comune di Volterra aveva col Vc- 
fcovo in qucft' anno; ma è certo, che fra quefti non. 
v'era «quiete , poiché v è licuru due urne Ato , ciie i V0I-. 
terrani procurarono d' ottenere dai Pifani la copia 
della fenteazA dau da Arrigo VII* nel Generai Par*- 
lamento tenuto in Genova V anno 131^- in quelle, 
parte , in cui dicbdaravaii Ranieri Ve&ovo di Voi* 

. terra -, 

Barmnc jLdex, Fntrts, Fnu'& Nepotes ejuj, BiIdFinotti, Marchefì», Tk 

gno*clli > cxcepris i!!is , qui funt in Populo , & cjus hacredes ; D. Bai- 
dihoitus, & Filiui cjliì; Fjiiioliin Getti Manetti , Filii omnes Bonaguidae, 
fcu et flon.tgMidis Parifi^; Gacraiir; Vefcontcs; Pinctldi ; Upizxioghj ; 
Adirijhfìlsj BoKiparciites ; Africantes ; Mone Todicinghi, & FUiuseiuSì 
Filli olitH Lotti Ma^tetti, & Ncpotcs; Ftlii, &■ NcpoJes omne» Fertini 
D. Joanins ; Filli oHm D. Gher.irdi I>. Gif Ji; Comifcs d« Mon4c C««- 
cheii', omijcs Gencrr Crtniiiilàc D. GoilU; omties iUi de Monte Spcfto* 
li; S^-r Mzrnitis Fretidts , flt filii» <jai , Filiurquc Chef D. Bematdi, fi- 
ììu% frifris Raincrir; orrncs allì Nobifcs , Si Lambardi de Lr^bia^K); Ghi- 
Bus Stiancbari , & fiiius cjvts de Ltttìignano ; Filius Inglterrairo , & omnes 
ahi Lambardr de Suo; Filìique Nerii Caittgltonrs, St omnes »\'h Lam. 
bardi de Caftro novo; Nbbrlrs, 8r Lambardi onrncn àt ^t«nte CilleHo; 
Nobilcs, te Lambardr omnes de Qi»iviv.i ; Filius Giicti Ugolnii Squar- 
cMupi, It Nepotes; Nobfles, ie lambardi onines de Picchcna , Si de 
Fragnera; Nobiies, 9r Lanibardi fTmncs de C»ftigitonc BernarJi , & oin- 
ncs tfe De mo P^tìnrcchienfium ; Nobrfcs, ik Lambardi omnc5 de Mkcia- 
no, Ncrhis Mallornm, te Fratres, & Filii, fic Nepotes; Crai-anucdus 
Ott'efis» & FratKci, fir FiJt», & Nepotes eiu»; Nobiiea» & Lau)ba»di o- 
niner de Bnrtano . ' 

Item ex ccnftitutfone ij f'( rum Xff. fucninf cxccpfSIt» «mOO» A 4»- 
guli Ghibellini Civit. Volarer. , & habitahirts cjitódcu»». 

Item rfftnr, autfiiturf cfientfudices. 

Irem « mms ClcrBcr» ic emaes tMt fiibditt |urbdìAi»iii Otmmunrs^ 
St Topuli Vulater. 

Item omnes Dvmicelli , ve( arni» Pt^tanres aficntu; Domini , vel Po- 
tcnth^ vclUagutis» «ci aJkujus m» itùpti i» Libro Populi Vulaierca* 
rum . 

Trem MaadmtSàlf yél MinftTrre^, veF moram frahentes cun» aliqno 
praedidorum vel alicuius ex iis de M.^.rni'^ibu^ , Potcntibus, Cafafticis, 
Militibus, Doniinis, Clcricis, & non fuppuiiiri JurisditìiofH d. Comniuius, 
Ir FopuU Vulater. 

Xiem onncs, 6c fingiili, qui ft excufarctit a Jurisdi^fonr, 9t faiAio> 
«ìbus iL Communis, 8t Popun praetcftH *nniiu5 privilrsi-j, ve^ eflSct; ha- 
bili, five haècndi a quocumquc IViTirno, rt-' Mv r-irr vd alr-i ^uacum- 

Ìue Ferlóra* «jpae a Conununi Viriarcr. imciltgatur imn effe de Peyti». 
ft- popidarinn beocfiei» non saodere » <r a quocttmqae beneficio iiiit 
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terra privato di tutti i privilegj , c grazie Imperiali, 
c che coniuitato Attavaote Avvocato iFiorencioo, ie, 
tal icntcnza. potcfle portar pregiudizio ai fucccfTori, 
rifpofe eiCcre di iènximcato , ciie i pregi udiiio 4i e/Tji 
anco negli altri Yeicovi £oiS6 di^xfo. (0 

zt. IriUglio*<xli CTouiliii «del Caftellp «cU 
Bcrignoae .fi «dettero al Conume di Tolterra. P) 

CaftcuGcio degl' Intenniaelli dà J^ufica idivenutp 
SigiMve. di -quella Città della parte 'Gbifodltina^ ed. 
io Iqga «con i 2ilkai 4(vead^ Jtom Ja jpace .^oi £io^ 

''(i) ex Mein'.ir. V. num. 4)«^nno 1310. XVri. KaF. Jantur. abbia- 
<ipOf che „ JruUrieuf de Mante i* lA-Céf* ?otifi»t ^ ^ Judex Ordimtriui 
fimi ,Cmmmmr mmmtm pttiiivui Str Xameredi Juiméiài Siniiei^tltMt, ^Cmtm 
nntnif mttndavrr Str Vh.ììdo Frrrrrffr, ut fr atri germano .Ser Leopardi Fre- 
mcài t Sifit .defundt , ^uod ex adtt Henrtei FU, Romanorum.kitfif , ^ 4m* 
pttaterù 0Ì .todent Str Leopardo ipjiat fblipmrgttrit ìitìwio exm'MM ^twH^et^ 
^ io fenuMm 'publicam redigerete Taneredo Stadie» traderet fiianii»m m»» 
mitiouem.^ ^uam d. .Dmtitiut Hemicus decrtzn't fieri ejitt generali iEdiito fi» 
ejtu dileSum 'yirum fetrum de Tuderto'Cortfiìiariian y {ìrjudicem ejuidem J}^ . 
Htmiti ,m*Jorif AuUe i» ParÌMmento , feu Mremia Ptpuli CivitMis Jamuu^ 
CivitdHhtt Tu/riaet fiiguLiribus perftnit Jtrebiepifcvfif y Spifnpit ^ JShà» 
tibus PriorilmJ f è* h.tbe»tibus , detirtrntibui , vcl quocumqur nomi' 

m p0i«mtAm :iwra . fuaeeifimfke JetdaliAt ^ alia fugKcumjgtte Iona ,.f(u J»^ 
r« 'fwm> >Knm im .eimpirtatm .mi ram , ^ ai itOmè ìUmtmm ibuperimm 
pLr(ÌKi-rc , qui ccmporere deberent infra unius menjls fpatium 'tWWt Impera'. 
t«re ad praejlattd*f ae rtHfoandét faeramema .-à^euddlia , ^fùae in ipfn 
$n«ititi9i»f ■iraiilùw«r«ir, |^ mi^emm r>^4M^, ae.Himm iftntemtiam tatam 
igtam per d. iD, iHcrtrirttm Imperarorem , tjuj cantinetur, qmd itf; d: laréixnt 
fjy pTtrtuntiavit.Epifcop^s f AchaUj.f ^ CanoHicoj , ià" Ca^itulum ^ qm nunc 
praefunt ,'Eeelefiii e tlf àìiùt ftAditos eoirtentot in ipfa fenientux in pf-j^rmnTt 
omniiui Feudii y Vrivìlfgììi t honity-be»bribiu, juribujy Juriid(£H^ihuSy là* 
gratiu qmbufcumque .y tptae ab Imperio detiaebant ejf: ;privataf , . etioM 
defiittUoty ut i» ippt feutentia eomtinetur , iim firn fftMnUU Jnttr alior f(0 
ftriptm y Hominatut Epifeopus rVulurrama , ' ^ 

:E dàlia Membrana fegiiata di T. •num.-sj. apparile 11 -fenlrinenr . 
to dì Artavante Gureconfulro F:oreiil«o-tfU<gtta»(Opia^>:Cl)C^ìl ÀtlO^ 
ÀntecelTore jnregiudica 'ai.Succc/rorfr. . " . 

(x) cx -OhL 'd* 9'CtrtBlare pag, 1^9» wt» Xi, Kai. jugujli , Le 
ot Ili d< ni alle q^%tiSttlitìkiti'jiJ& .tlonina idei (C«ftc;Uo«ifiJlerìgiioiie.ib^ 

an le fegucnti : 

C -fmil .Sai » 'Ihf «M 'Saiit . ValtU. temere dtherent . . 

rZ. efuod quando Vuìst. Ccmmunc Tri/et 'farerr Caf/i!r:t(am gròffiim^ iSB 
sa <:^pei Vutft» tfifitareBt y teaerentur mtftere qumquagtnta J'cduet , ■ 
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fendili Éc^niftò fui: bel: priiics^ il: QlfteEfètto di Gap- 
piano coi Bt^ntCL ibprtria: Giiilèiftoa>, cd.iL Caflellietto» 
di. MfiNBilc Fakone t e dipoi, cotft. afdetndo/, e gualUft* 
4p> 'intorno^ a. Flicf echio , a. Vinci , ed. a Cerreto, pet 
fjnltoo. ad. £m polis II. di 13^ d' Aprile ii Comune, di 
Firenze. av^LÌsàt^Ho, di Volterra, del vaataggivciMr 
Cafìruccio avea riportato nei loro paefi di Val Ì Arno», 
e. io richiefc a voler lenza indugio mandargli, ajuti 
di Cavalleria, e Fanterìa, perchè la rabbia delnemi-- 
co. vittoriofo crefccva - E perchè i Volteirani fi fcu* 
farono.con i Fiorentini , gli mandarono Tpedito Scr. 
Qherardo di Gualberto, a chiedergli, ibccorib per po- 

am. &m:liaft«Btii a coftrìngere il. nemico.' 4: Ift^ 
fciar. lìbenh It; Tiém; di. &. Mam^ a. Móntev che. fi»r 
icneirat aAMlm«l A,talj4Hhttne dfeliberaix^ i Voires* 
rani. di. mandiiej mch' effi a. Firóize' oa ìmìi$Gii^ 
<Aore con^ illruilòiie; di- fiur.- note: le. cauiè*,, per le. 
^oali fin' a.qoel ternpo* notti a vesraoo potuto mandargli 
il roccorfo nchicfloglì , ma che a vcrebbcro procurato, 
farlo fubito, che aveiìero avuto l'opportunità . (0 Nul- 
la, però giovarono 1! attenzioni dei Fiorentini , poi- 
ché i Terrazzani dettero a Caftruccio la. Rocca,di S^^ 
Maria a Monte, il di 25. d' Aprile . (-) 

Nel palTato anno. 1525. affitti i Fiorentini ed 
«ppcefTì per, i gravi! danni;, che. lóro > cagionato» ave^ 
vai Canniccio dattero la. Signorìa della. lóro «Città,, 
e. Contado;al. fiuca^ diiCalafariaiFigliuoleudel: Rè.Ro*' 
berto-d)? 

I Volterrani , che eraoo) confòierati coi Fioren-- 
tìni s* obbligarono di mandare a proprie fpefe 5 ow Sol- 
dati a Ca\'aIlo per fervire il Duca, che comandava! 
(Efercito^deij Fiorentini.. Ma. i»oidiè. ^iio> il con- 
tentò/ 

(I - ex. Cod. VII. Lifc. t. plg0 4u mù Uk\JfHL\ 

il) ghk vìm. itb, ijc. f*^ 104. . ■ 
0> Gioe.Vin. I*. «e, >a.. 
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tfntò di ricevere ogni tre Meli la fomma di iir^o: 
Fiorini d' oro in cambio dei 50. Soldati , fu ordina- 
to il pagamento di tal fomma . C*) Noa mancarono 
inoltre i Volterrani di procurare , che V Efcrcito del 
medelìmo Duc^ fofTe tornito dal Teriitono di Voi- 
tcrra dell' occorrenti Vettovaglie . (») 

' In ^uefto medefimo anno i^itf. aveano i Sanefi 
latte alcune leggi fopra le Gabelle -, ed eflfendo ftati 
i Volterrani intbrmatt, che quefte poteflem efTere dì 
loro pregiudizio , vi Tpedirono Imbafciadore M. VgQ 
Medico. O) 

1^27. 25. Marzo. Manovello , Gullo , e Taldo 

Conti Elei venderono ad Andronico Conte anch' 
Clio d' Elei quella parte , che efli avevano col me- 
dclimo Andronico nel Cartello dì Bruciano , quafe 
p0Ì,C0m€ lì dirà, fi acquiflò dal Comune di Volterra. 

' Neil' anno 1318, erano ripullulate le coateiè con 
i Sangimignanefi, trovandoli una deliberazione di Ib* 
ipendedì It guem contro di quefit . (1) Tal ibrpen- 

fione - 



(i) ex. Cod. V. pj^. 7^. xjitf, habbìamo y,Promijfum fuemt 
Vu!-H, Cùmmuirìf Eifuitet quitt^u tgiata pn Extrcitu C*nilt Dictr CAl.ihriMc^ 
^ Friuugcmu Uìerm/siem^ ^ Sdfi/tM B^tt, Cura tamef» Mmuceiut Rodilf- 
tri , Vamtet Chini , 4t Ssr Ftumet Jmttmrìni t^wocnifitnt , qmd ni expedirrt 
ntittcrr tpàfixiu:i%int» Effuiter , pofTent fah: Jì'!i[uUt trhneflrihti i^-.o. Flort» 
m aurei i Dtftmfnw ér XX li. et/ aJjunQi eli^entee ftkaioaem tUrt n^um , 
mùfermM 4im hn$nfmUi fmg9$*m perfùtveiwt T>tiei CnlJ^ 

1^3 qilcfto Documcrt ) r rr fi r",! ffr .^'f, faccmfo il firn l Infk) 
conipuVi, e riparto delia Ibrpma cnu»cufa per ciaiiriuj &>Jdato a Cav^ilo , 
che r armamento, ed il mantenimenm diano di cfll ooni in^fc impor!a\« 
anco più ài fidici de* noftri Scudi F'orentioi, giacché i Volterrani cief- 
Tero di pagare la loro tangente più torto in denari, che in Soldati effetti- 
vi; onde «redo eertamcnte, cIk piiì allora, cheadeflb ianportaiTe ! n^u- 
tenimento delle Milizie , e perciò facil cofa ^ a conoiccrfi St più di guc* 
tempi , ciic al prefentc vi foflc denaro in Itafia • 

fa) Ii>id. IX. Ktl, Scpremkc Deliberatiim , ut Duci parcrcfur , & 
Tnajidatum f.iit ut piU>licè per Praeconem notum ficret pone onnies^qai 
nonnina darerrt wittcre Conuneatu^ ad exercttum Dnas , ftlfcndo 
fCdagium ad declarationem Dcfcnforum . 

il) ex d. coi 49. l*' ^ t 

(4) Memb* S, num. 5. amo ija?» Vili* KiU A|«fL 

C5> «K Cod. si. tja8..K MaL Mtìi* 
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tìùùe può crederii aveflc origine dalla mancanza dei 
denari pubblici, vedendofi che pochi giorm dopo da* 
XIL Di&iifbrì ÙL deliberato di fpedirll a Firenze Im*. 
bafciadore con incombenza di chiedere a Filippo VU 
cario dei Duca di Calabria quella quantità di dana- 
fO, che avevano bifogno per difendere la Città . (r) 

Certamente in quefti tempi v' era chi minaccia- 
va Volterra , poiché il di ii. di Maggio il Capita- 
no , ed 1 Con lìgi ieri della Parte Guelfa deliberarono 
di farla cLiltodire da ^o. buoni Guelfi da ievarfi dal 
Conta c o , e quefto iuio a che non veniflero Soldati 
di Firenze. (2) 

Si trova eflere Atto deliberato lo quefto mede- 
fimo anno dai XII. Difenfbrt di rifponderfi agli Im- 
ba&iadori dd Rè Roberto* e del Duca di Calabiria» 
che 11 Comune di Volterra gli sverebbe ajutati pec 
quanto fofle fl^ato polTibile, e nel modo, che aveue* 
ro fatto i Comuni di Firenze, e di Siena, e gli al- 
tri Comuni dì Tofcana . Ed il dì 13. di quefto 
Mefe fu eletto Ti luccio Baldinocti Capitano delle 
Compagnie dei Soldati , che doveano prcfentariji a- 
vanti Filippo Vicario del Duca. (4) 

Era (tato tolto al Comune di Volterra Caflel nuo- 
vo, onde in quefto ilcllo Mele furono mandate Soldi' 
tefche per ricuperarlo . (5) 

Ma non tenne quefta ibla novità occupate le 
nienti di quei , che governavano allora Volterra, poi* 
chè altre contingenze obbligarono la loro attenzione»' 
e ciò s' argomenta dal trovarli rifcontro d' eftere ftar 
ti eletti dai medefimi Odofredo Baldinotti^ e Buo* 

f / . aafi* 

(i) ibid. ^Jt^. 1'?. r. Ka!. Mtli. 

(1) i^id. 34. t3iS. X. Id. Miti, 

0>.ex d. Cod. pMi. 43. V, ìà,miK, 

. Oj.ibid. p^. 63. 13x8, 
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nafidanza di Ser Gio: Imbafciadori ai Fiorentini , (i) 
Ser Nardo di Scr Simone Imbafciadore ai Pif^nì^fx) 
Ser Gerbone di Checchi no Imba&iadore'ai Saoeà ^ 
e Cecco di Gaamiccia JmbftfctidoK a quei di GroC* 
icto. (0 

Lodovico Bavaro,(che ne IT anno 13 14. da afcuni 
Elettori era ftato dichiarato Itnperadorc , quantunque 
li fòlFe accordata con Federigo d' Auftria Tuo Com- 
petitore, non avca però potuto pcrfuadere il Papa Gio: * 
XXII. ad incoronarlo,) neii antecedente aiino 1327. 
Himoiata da Canniccio Ce ne venne con 1' Efercito a 
Pì(à, ed avendola adèdiata in breve tempo £e ne im-» 
padroni. (4) 

Quindi andatocene a Roma, e'meflbyi un grande 
Scinua, dttenoe , che più Vefcovi delta Fazione Ghi- 
bellina in un loro Conciliabolo eleggeflèro Antipapa 
Pietro da Corbaria . (5) E ritornatofene pofcia a Pifa, 
riformò i M^ìgiilrati , e dichiarò fuo Vicario in e({k 
Tarl^tino l'ariaù d' Arezzo > {6} 

Papa 

' " fi) iMd. pJ^ <f7» yiL K.rr. Junìi^ 
(»| ibib. fug, 69. VU KmI. Junii. 

(s,) I Pifaiù fi arrcfero a L Jo.kr. il Bivam i! cTi ir. d'Ottobre 
ddl' anno is»?. ricevendolo ir» Citrà con condiuotii , c pattt, che noft 
furono atrefì. Di \^\ fatto può vedcHì Gjo: VilL J«(. X. r«/>. 31. 33» 
Croniche di Pi Hi J?. r. lt.tì, ^rrip, T^m. XV. col, 999. Raf&el Ronc. 
X./i/. MS. d.ilU pAg. 19 1» Paolo Tronci Annoi» Fif» ann» 1317. dalU pfg* 
517. Murator. Annaì. Tòtn, XI, anno 1317* dmlla^ pag* 4^1. 

(n Fra Piero da Corvara dell' Ordine ile* Fratri Mioort nato jie' eoo* 
^ni frà Tivoli, e l'Abmxzo fìk f* Antì^^z creato da loddvìe«'di Ba- 
'ìfera 71 n.'Ma^rgio giorno dell' Afcenfìonc VilT. ìoc, c't. éap. 71. 

- , (6) Il ax» dr Se^embre t3a,8. rì^itfò (|^ Pifa.^ Eavaro ,.5 da' Pi- 
fittr (il ic'cevuto con grand' alfegrezza, poSchè ti» tale occafìnne nnia/ér li> 
beri dìiHa Tirannìa di Cartruccìo, e de' fuoì Figli; r quali ft-ntcnJo la 
fua venuta fi partirono di Fifa , c ritornarono a Lucca , c *1 Bavaro ri- 
Ibnnd ht Terra éi Pift a fua Signorìa t e fece fòo Vicario Tarlatino de* 
Tarlati d' Arezzo, fi quile fece Ovalfcrc , .-ftcgli il Gonfiori'- de! Po- 
polo ; onde i Ftfani furono molto contenti , dt parve loro tornare i>i io- 
' ru libertade per la Signori» tiranttfCK STttta da QliifiKCio» e in* FigIÙ 
«oli i coli il X, xoa» 
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Papi Già - anni XXIT. all' incontro avendo far- 
ti ProccfTì conno il Bava 10 , et i di lui Fautori, ed 
avendo qucm condannati, ne pafsò in féguito la no- 
tizia ai Fjorcniini» ^uaU proibirono Commercio 
con i Pifaoi , e coi Lucdiefi aderenti dd fi^avaro; 
snap)>idiè i yòttenraQÌ,iier timore di quefto » avevano 
£itta tregua con i Pifani, il Papa per avventura con 
fuo Breve del di 7. Marzo fece note ai Volterrani 
le deliberazioni dei Fiorentini contro i Lucchc(ì,'ed 
i Pifani, perchè da quegli foHlè {lata refa obbedienza 
al Bavaro , e gli esorto a; proibire o|;oi commercio 
coi Pifahi . 

Letto pertanto il Breve -, etl ai Conliglieri del 
Coniiglio Generale , ed alT aitru , che dicevaiì del 
Pieno Dominio, (u deliberato d'obbedirli il Papa , con 
yroibirii ogiu commercio con i Puani , e di venerarii 
1 Piocefli, che da -lui erano ftati fatti contro il Ba- 
varo, e contro 1* Antipapa, ed i di .lui feguaci. CO 

In tempo che fìi fatta tal deliberazione quellD 
s era partito di Pifii obbligato a ciò. .a cagione^ 
iérfegli ribellati 8oo, Soldati . (1) ■ > . : 

Per la partenza del Bavaro erano ^oUo -dtm^ 
nuite le forze, ed il credito dei Pifàni; alcontracio 
^oi il prefe grand' animo dai Fiorentini , e dagli al- 
tri della Parte Guelfa , onde facendo quefli continue 
fcorrerie nel Contado di PjI.i , e cagionandogli perciò 

fravilìimi danni, obbligarono i Pifani a chieder pace, 
il queiU coflcluia il dì ii. d' Agofto nel 1^29. nel 

P 2 Ca- 

Soggiungo io, che queft* Impcfttorc conec/Tc a' Piùni un' amplkg. 
mio Diploma, in cui gli coiiicrmò tuffi i loro amichi Privilei^i, ina che 
.tal ^vore ixvi jaa .cq&Uo meno a' Piiaui, cite la rilevanti/rima foninn 
di Settecento mihi Fiorini d' oro , enttt in più volte Topra di loro daJyf 
a\,'arizia di qucfl* Imperatore. Cronic. di PiT. Air.- Jh|/. Stri/i» Tm* 
Xy, col 9fr^ 5k>nc lA, xni MS. pag, a^ 

(I) ex Cod. VI. IJb. VI. pag. 45. 

(a) Scìp. Amour, itt, m, 4«m s|»^ py. 5^0. Ui^ D. 
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Oftellò di Montopoli con moltifTimi patti, e condi- 
zioni -, la prima delle quali fu, che i Pifatii nel ter- 
mine di quattro Meli tollero obbligati mandare folen- 
nì Imbatciadori a dimandar pace, emiièricordiaal Pon- 
tefice . (O • 

:^3o. Giugno. Regolo , e Niccolò di Cione 
Malevoltì da Siena' venderono a Ser Gio: Baonvicinì 
Sindaco del Comune di Volterra due delle tre partì 
delia Signoria di Monte Albano . (2) 

133 !• Andronico Conte d' Elei vendè cinque del- 
le fette parti , che aveva nel Caftello di Brucìnno 
ad Albizio di Scolajo Tancredi di Colle Capitano di 
quella Terra. CO 

Trovali nel piìi volte menzionato Archivio fegre- 
to di Volterra un Libro affai voluminofo , che con* 
tiene principahnente gli Statuti , i quali fotte gli au- 
fpicj ancora di Roberto Rè delle due Sicilie furono * 
compilati da fèi Cittadini Volterrani, avendo non fi>» 
lo pofte infieme molte antiche co((ituzioni , ma an- 
cora aggiunteVene delle nuove ; e quantunque in e^ 
Jiofl vi iìa la memoria del tempo , in cui tal opra £h 
compiuta , e perfezionata , da alcune correzioni» che fi 
vedono nel margine di quello Volume , fi comprende , 
ball antemente cflerc fiata fatta nei tempi vicini « 
quelli , che il Rè Roberto falì a! Trono . 

Qui iì darà un faggio di quelli Statuti , che ri- 
guardano hi forma del governo di Volterra . 

Nella Parte I. al Capitolo V. v è la dilpolizione 

di 

(i) Qiiefla Pace dal Tuo Origimfe » che fi eonlcrva nell' Archivio 
della Comunità di Volterra fegnat. B. numi i8, anno ijio. Dat. prii, 
V, Jn^ufl. in Cajln Muifif Toparij , ^ in fìehe ejusdem Coltri , fù fra- 
dotta in italiano, e publicata aa Paob Troncr Aw$mJ, PiJ, a pxg. 3^0. 

(a> Membr. C. iium 13. anno 1330. X. Kai. lulij, é' onde ù ìà. „ 
wtMduurtua é'f. iMt Urtias partex prò indìvifo mtiittatit partir Tenhmmm 
ti y C»fiellaris y Curiae y Difiriitm ^ JurisiìStMUt Signorine de Monte AU 
loM prruo i4itf. F/oreiform» de auro «d lilimn FlmttttMiimmtU , dr èsm 
mi jftnderstonm mi reQum pondui Stnenfi ijfr» 

($) Monbr* S» ma» $9» iooo »}|t« 
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<U tutto quello , che dovea il Podeftà di Volterra 
promettere con Tuo giurameoto d' oilemre nel tempo 
dei Tuo governo, (i) 

Nella Parte II. al Cnp. II. vien determinato quel- 
lo, che in limigliante guila dovea promettere il Capi- 
tano ; l'uffizio di cui era llato introdotto in Yokerr» 
per minorare V incombenze al PodeHà. (2) 

Nella Parte I. al Gap. XVJI. fi legge quanto :do- 
veano promettere con giuramento i Configlieri dòl 
Goofigho Cenerate • (i) 

Nella Parte IV. al Cap. I. vien pre£critto il mo- 
do d' eleggerti quelli , che doveaoo formare il pria* 
cipal Magìfirato della Città , detti in quet tempo i 
XiL Difenibri del Popolo . (4) 

Neil* 

fi) Nella Part. I. Cap. V. llr SéfrMmatt» Ttttfistit » &\à, che il P<>* 
deftà dovea giurare, fe CivUmr , fàr incùlir Jus redditurumi tuteiae CrM« 
t«fi/y ejus^me decori, confcrvutiom , ^ au^umento omnem optrntn dstm» 

numi f^trificum jìacum ejus tiitit z:iri'jui nnferv»tttrum ^r. 

Inoitjre per ufare le &dU paroie „ fitod mdk tmpwe ptttt , ate feti 
fuiet 0liijH9Ì Éthitrnm alif$m éo^e, vet itigemi» , i» tdifin Ct*iJtlio, twi 
tttrliimefiiu 'il' OffiLij^Uhut y nec »h Imperatore ^ Cernite, vel Bfircr:t , ntc 
■ »iif*o , futuro iniperh effet tn Tuffi» , ate »b 0lijm 0li9 , JuritdiÙii,m , vtl 
/ffM» m!i09ritMe , fuìgetrte , ^ fi ti dmttm efet , mm midthit futi , Ith» fit 
efyfiTZ'Mturum , rffclturum , ut ohftrventur omni» , ^ Jitiiul» Statata , ^ 
Ordi/iameata Communis , (ir Peculi Vult, fnQ» , faeieni» . Itcm fc noli 
conpullìimin Medicum altquem , TuJneniyqaae vidifTe c<Mitigertt revelare. 

Mi par cofa nctnbilc qncH' ulrima parte del ^iuraanenro del Po- 
deftà Volterraoo , ci onde ne deduco , che qua£ m certo m«do iottt 
incitato liì 4}iid Gndfb Govem» dì voler Itftiate toiMituic W lifb» e 
gii Omicidf. * 

(a) Part. II. Cap. II. T>r S«ermmm» CapitoMei, 

(3) P>rt. I. cap. XVII. De Jurgmemto Cottfiliartnm Ctitfilij Cenertlit, 
D'onde riAilta, che tutti t Confìglieri del Con^Uo Generale doveui 

f l'arare „ /# eomfiU» reif», tu fmmt toiefimi , aulìket atij Volat, Cmv* 
munir Officiali iaturos ffrfipcr , qaatidocutvqnr hi fili fetierint^ mtt 4W- 
cma rrrum Ctmvuw/ falam f»éiuros : préuterem mmfuam Ftttefiatrm bar^ 
Htmw , m ftutt méitrmm, «ar ilhii hiéeat qmmiSi mSd»: me i» fentenùam 
itnrti ^ ut Fotefféti , aut cuHi^tt aìii Officiali Cvmtmmis Ohfiàts fi, dar} 
fetenti ^ im é t dge i tt wr . uee ut Botefias , mtt ffivi* »lius Offieùtlit eon^rmttwt 

(4) Part. IV. Cap. I. Ve (haio)je XU. Fefuli, ^ etnm Kotario 
la ^lucAo Capitolo, oitrc il modo di iar 1' ckuoMi vi è di nota; 
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T^clU Parte IV. Cap. II. fi oflèrva -guanto «Io- 
«reviQo pFOUimere fosi marnato ^uefti XIL Di- 

Ai Cap. I. della 4ettt ?ane IV. v è la .deter- 
^ioauone di jciò , che apparteajeva air4>&À> dei Psio^ 
fi , e dei XIL Difcnfori . (2) 

Al Cap. VI. vien difpofì-o quanto fi dovcffc pra- 
ticare neii' elezione dei XV. 3uoai Uomiol iepra.le 
j^fe , e del ioro uifixio . (?) 

/d Cap. X. quaaco il ^ov^à praticare jaell' de*- 
* * ' zio- 
bile la Coftituzione „Kf no» poffent tUgiffui ajftiuì Volataras vom ctimttt: 
ìjui iif iMtrM 'Cmmumit nàt pftnt MlHhsti: & fui trtgifimm mHtJi m mm 
non explcvìjfcnt . 

j(l ^Eart, IV. Cap. II. De Sacr^mc»t« ilCJI. Defenforum . „ConJhtuttm 
fiK^ti^- 0H 0iUBif pn ìmptNmdim prwnittert dehre , fc òofturct» Pot<Jl4t£t, 
fìr Cafitanei tuittirct : Civitatem ^ Crmitatum in Libert»te fua fervutila 
f os , nec eotHeffurof , nec conjìltum 4Ìaturof , quud Fotefi-fti » Vfl Capitaneo or» 
bitr/um tfSh^emttr ^ (ir fi Hl*"^ tféfOtm fmffjet^ stammns ^ & f ««ri* 
bus i fffffuroi , ut ridem auferrttur : executiani ^uoéjue amndt^uroi jutmàf 
quac òtactaoru/a San^ionibus XIL pefenforum £ur»e stmmiff* effent . 

(i) Parr. IV. Cap. I. Df Officio ?ri<srum Xll. Defenforum. FQ ftabi- 
Irto, che i Priori de' Xll. Difenfori per tutto tJ tempo dei ior Priora, 
to dovcdero di giorno, e di jiotte abitare nel I^xJat»» "del. Comune, da 
cui non ùatdkxù iifeìr mti feaja iicem» 4egti jtitrt Priori io» Col<* 

" € di prA; che non folo i Priori , ma che anco ciafcnno àe* XIU 

Difenfori folfero ebblignti di trattener/i nel Palmo, finche fo/Te bifognato , 
ed ogni volta i:be ii^ero Itati ^Jiiamati da' Priori : che veruno de' XU» 
potem afctre dallt Città ftma lioeioa de' Priori , 0 almeno di due di 

loro; clic nel dare una ta/ licenza f: dove/Te aver riguardo, che 



fio dtcct rimaflcflcro ^emprc in Città per aiTìrtcj« a' Confiseli, 

Piiiaimcntc," «he a' Priori foffe lecito per mexzo de: f inditore, o 

de! MclTu del Comune ogni giorno unt volta intimar»; al PoJeftà , al 

Capitano , ed a qualunqti* altro U/foiale 4cl Comune 1' offcrvania degli 

Statuti, comminando loro per ogni yolta in ^afii di omiavvvnuotie Ja 
"ficnà di venticinque lire . 

(5} Part. IV, Cap. VI. De rMione XV. Bomrum Virénm fuffr tH^- 

fenfif, fù ^abilito, €» 4 Xll, Difenfori dovtlTcro eleggere i qi indi- 
'ti Buonuomini , (jwrmn t^iiHibet i» JLibra Ctmmmtuf etnftretur <frg /ww i y 
^ìér^rum fuodragint» «À taims ; e fhc dovelTcro aver paflata 'P.ell «1 
^fraita anni, L' Uffizio di qiieftì era per due m'(i, e cynfifleva in do- 

ftr ^dare unitamente co' XII. Difctiiori, cbe k fpcfc da farli dal Co- 
•troine di Volterra , fi faceffero legittimamente , cioè , (k fofkxa fiate ap- 
provare per il p:irtno di tre ddle quattro Parft dd iMUflUlllll ét*XU» 

pikfUon > mio a ^uei de' XV* ^uonuonuai • 
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DELtx Citta* 91 VoitimUr 1x9 

ZIO ne del Podciìà , ed al Gap*. XL quanto li dQvcv* 
praticare aell'^ erezione del Capitano- »( i ) 

Al Gap. XXXIV. il legge lar determinazione di 
qusoto il dovca. q0èar«rc nell'idqsiooe dei Conliglie^ 
ri del CoBiiglto dot JKcno Dpii»taia> (2> E nel Gap. 

XXXV, 

ri) Pam IV. Cap» X» De ehffinne Pate/ldiir^ ffer fir 1' loibotfaz'o» 

ne -de' Podcftà, dovc.ino i XII. Difrnfnri rrer:^imfnte crcggect; un Di 
ture »- ed irv Notaio di cù Cif ra i auaranri anni .-*A quelli dovea d-r-- 
fi. fecreta commiffione df .mdsrftne' aUr Terre delle Provincieco di Tol^ 
cm», o della Marca » o del Ducaro ovead cilì folTé piaciuto^ ed ivi far 
licerca degli Ucraini mcgliori, che vi. foflcro, i quali' efler doveano d* 
età fopra i trcnt' .imi, vtr.ufl, e fedeli a Santa Chicfa, c a parto Gur/- 
fXf nt. impomvjr» che fofler»- Militi» o> eòi, e ài tutti <iiielliv ciie avcA 
fera ritiovatr capacf, ne*'dovcaTHy nre- un» nota'. Rrtòrnaft po?' «Vol- 
terra , € prcfcniata la nota a i XU. Difenfori, d dovano fcrivere in- 
fante f olizze i Kcnii' contenuti nella nota ^ le Polizze- doveano efl*cre im-- 
bArfàle« e le Borfe fi riponevano in una Cada dar chiuderli} » tre chia> 
vi delle quali una flava in ciiflodia del Guardiano de' Frati Minori 
Francercaiir, l" altra dei Camarlingo della Contonìtà ^ c la terza del l>o- 
ganiere della Vogane del' Salev e Ik Càliii & conièmvar tippnffa il del- 
tt> Guardiano,. 

Nel far poi delezione- del Podcfià. per i fci mcff, fi oiTcrvava il! 
modo fcgucntet Radunato il Confìgiio Generale*^ quello de' XII. Difcn- 
fori , & il Configlio* detto 5, p/rwr Domìnij Capitune^rum y Cin/ìlìancrum , fi- 
Vexillìfersrum Seximterum ^ prima, che palTafTc la: metà del mefc da che 
L'antecedente PodeAà era entrato ia Uffìzio ^ prima fi> dovea* proporre 
al Coniglio y da qual Provincia e luogo gli piacelTe d' elèggere il futa- 
ro' Podeftà per fct mefi^^ cioè, o- dalie Calende di Gennaio x quelle di 
Xuglio , o dalie Calende di Luglio ar quelle di Gcnnajo . Dopo che il 
CóDlìglio avea deteraunato dr qua! Patri» volea * che fofle il futuro Pode- 
9Sk » oafla: Borfa , ove erano» imBorfatr r Nomi dr cotbro , chr errino di- 
quei tal- Paefe, fi eflracvano quattro Nomi, che erano melTì a partito, 
c doveano elTer vinti per i due terzi » e fe non^ foiTero ilati; vinti , Ir 
ac el{racvaiio« altri fin. tanto: cfier foflcro» Hatù vinti,, ed approvati 

Fitte quelle foIcnnit3i,e fciolfo \\ Configlio, nuovamente fi" fpedi- 
ìra- un Notaro r col Banditore' del Comune a portar la nuova agli elet« 
ti della loro e7c7itnc al grado' di P ^Jcftà , confcrvando però P ordine 
della elezione , talmente che, accettando il primo» eletto p noiv fii ùcea^ 
conto' degli altri ^ e così lì ufavav non accettando* ìl> primov di «wilk* 
se il' fccnndov e gir altri fu cecili vamcnfev 

"E tutto quello r che abbiamo cfpofto full* Elezione del' Podciìà di; 
Volterra dovca in tutto , e per tutto cflcre oflervatonclla; elioiaiie dc|i 
Capttanov di cui' ITparlx nella- Par t. IV.Cap. XI. 

(*> Part; IV.. Gap.. XXXIV. De tltahne Confiltariarum Coajilii Fttn^ 

VmktUmfik faBìUtti^che cinii tèi* iliefi> cio^ qiiiiidtd gtocnt^ avanti 

Calende. 



ISO NoTfzre IsTOmcHB 

XXXV., che fegue, apparifcc la dìCpoCmom ^ per la 
quale vien conceduta T autorità » e balìa a qucito Coa- 
figlio . (0 

Le notizie di tali Statuti s' è Ai maro opportuno 
porre in qucito luogo , avvegnaché lì trovi una co- 
ftituzione £itta 1' anno 1^35 , per la quale il modo d' 
eleggere 11 iiipremo Magillrato de' XIL Dl&nfori , 
che in ordine « quello Statuto fàcevafi con varie fo- 
lennità, fu rift retto alla fola- della lémplice (brte,col 
motivo , che 1* efperìenza aveva fatto conoicere , che 
tal pratica era per elTere di maggior vantaggio al Co* 
mane , e Popolo di Volterra * (2) 

Calende d! Maggio, e quindici avinrf qaclfe dì Novembre, t xrr, Di- 
fenfort dtl Popolo dovdTcro eleggere fettanta tonor leiaUt , /ufficten-- 
Ut Vifù$ , non mimm trìgntta Munnm , fui tffeni Ct^iwriJ Cwfil'S 
ni Dim/'j-i Volatcrrarur» , ^ ttm eis quittque ^ejtiUifìnt , ftUttfUf CsfitMMtg 

^ decem Conjìltarioj fexftatorum FopuU è 

Dì più , che a quelli , a Tpefc del Comune di Volterra , li dnvelle- 

ro fare Vedili* e SindotJr jfh-- , f^r- in ^vrdn f^rum Crtuem Rulfitrfì p9- 
nendam , quae Utum VtxtUum dijitaguerct , ^ or/iaret j ^ in forte jupcriOm 
ri ipfiuft ita ferikmtw „ fOfOlJO FQtOLOi Et km fitf Jtm» t^fmli 
V$tlterrarum . * 

Che i Gonfalonfer! poi fblTer tenuti di accorrere alle Bandiere al 
Palazzo del Popolo, allorchì.* fofle nato remore i« Volterra, e che fof- 
fcro chianiati foman Cmnifanme , vel Tubae , vtl pwpi* i/i» mtd» m JTil* 
Defenfwikmt Populi , Vtxillifer^ Jujlitiae ^ 

(i) Part, IV. Gap. XXXV. De auéJontate , bai i« Confili] Timi Do* 
twmj , Fiì Aabilìto ttfwd fuicumque fuerit FopuUu prò tempore in Civi* 
tatf ViilMttrtmm Mfrr hOetligattir fhmm Dcmitfifmtì e per cìòyjuM» 
H Ccn/ilto Pinti Dominij fornita fuirint nomi» StMttamm^ 0 Wtfbu^t 
Ca£it0»eo^ ^ ' quoUhet Offitiali exrquantMr, 

Titttavù fù proibito al Confìglio del Pien* Dominio di potere ar- 
bitrare contro la forma degli Statuti, e fù dichiarato, che Te le condi- 
aioni de' tempi aveflcro ricercato , che fi doveflcr correggere gii Statuti « 
nel mefe di Settembre (blamente fi doveifero eleggere dal medefimo Oaa» 
figlio del Pieno Dominio ì Cittadini ad effetto d" emcndire Statuti, 
Perciò t¥L fatta la Rubrica „ De atatutariù Communu eligendis i ed 

in edk fù fbbilito , che le Coftitntioni , che qndli avellerò Atte , allora 
rofritnenfe avelTer dovuto ricever piena fona , e vigore > «wm m trUiu e 
quaiuor partìbuf Confitii tieni Domimi «pprcbaremtur , 

Quello sì, che fù vietato di poteru ftabilire , cioè, che il PoteAà, 
il Capitano, il Giudice , e Qualunque altro Uffiziale della Comunità» aiia 
fioe del loro Uffizio non toder foggetti ai Sindacato* - » 

(ft) CI. eod* Cod. SfiitntDf tta 
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DELLA Otta' Idi Volterra'. hi 

' •^retcùdsado i Voltemtiì , die <}uelli dì 
UoRtigoofo alcerafTeco i cpofiiit , iè ne Mdèro col 
Capitano » coi Priori dell' Arti di Firettser, ma neH- 

ravft^che em deggewÉro i Giudici fopra tal.caufa. 

1^3^ Qued' anno^- fi:rive il Malevolti:, che fofle 
ftipulaca in Volterra la pace fra i Pifani , e i Sanefì • 
i^. Novembre. I Pifani , ed i Volterrani 
pattuiroxiQ , che ciafcuno dei loro Popolo poteflc 
icambicvoimcnte pcrfcguìtarc gli Aflaflini nel Ter- 
ritorio altrui ; che però fbfTc proibito tal' atto in Ter- 
ra murata , £e prima noa ù iòlle ottenuta la permir* 
fio«e da chi tottc ftato il Rettore di quella Terra ; 
^udfto patto. però fìi-riftretto- al termloe di io. aani.d) 

i^^8. Sidone per la csufa dei coiiÌÌdI fra 'I Ter* 
ritorlo di Volterra, e quello di Monti^oofò ermo nar 
ti degr impegni ; ed in Fireoze ayeaoo pre(b a trat- 
tare 1 afiare. criminalmente; venuto però quefVo a qop- 
tizia dei componenti il Confidilo di quella Città fll 
deliberato , cho, acciocchànon rellalie tolto quello fcam* 
. feicvole amore, che femprc s' era confermo frk i due 
Comuni di Firenze, e dì Volterra, non fi poteffero mo- 
Icftare i Volterrani per la menzionata cauta, anzi, che 
fi dovcfle dare il carico ai Prioi i dell' Arti , ed al Gon- 
£il0Q|ere di Giuftizia dt Firenze» ed ai di loro XIL 
Buoni Uomini di teroilnare per modo amiciierol^ ta- 
li diiFerenze, poiciachè i Volterrani altra volta a' cr»» 
no dichiarati prositi di flarfene al loro giudizio . 

1^40. Siamo giunitaqiiei tempi, om quali la Fa« 
miglia Belforti, fattali ricca molto, e potente, prin- 
cipiò a cagionare nel Comune di Volterra grandi al- 
terazioni, e diAurbi, i quali a nei aro no a terminare ^ 
come, & yedrà t odia depreflìone <^ f^M^a.^ 

\. G . Bac- 

fi} Membr. B. miai.. 4^-«it. .j^}^ Bll ll0V«Ébv«:A Ai F«Mr 

Amuumum Jftjamt f>*f$di» 
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Racconta Gìo: Villani nei itb. XI. cap. 1 1 j. un avvc- 
jiimciHo di quefta Famiglia in detto annocon le fegucn- 
parole „ A di 8. di Settembre , nella Città di Volterra 
,5 il levò romore, e fù.. ad arme, e battaglia Cittadì- 
99 na« Dair una parte era capo Mefler Attavia^io di 
3, quelli dì Béliòrti, che iè\iie *volea.^ ^goore, e 

dair altra parte it Vefcovo Tuo Nipote-nato per fem* 
9, mina con certi Popolani, che volièno vivere in li* 
9, berta, ma la Tirannia colla fi»raa del ^reAieri in«> 
95 vitati per M* Attaviano fiirono vincitori , e cacciar* 

oe il Vefcovo, c fuoi feguaci, che fi riducono ia 
^, Berignonc fuo Cnftello. E M. A traviano fi fece Si- 
^, gnore della Città, e poi fcguitan dogli, onde fegu^ 

«afsai di male; fece il detto M. Attaviano uccidere 

due Fratelli del Vefcovo a tradimento, avciulugli 
^, iicurati, coiiringendogli , per avere il detto Cafiel- 
„ lo di Berignone, che egli aveva afiediato, el Vef- 
7, covo, che v'era dentro, foflTeriè: innanzi di vedur* 
^, gli morire,, che rendere il Caftéilo. 

Nei regiilri del Consone dì Volterra non fi trova 
ffifcontri di tali avvenimenti; lì trovano bensì di più atti 
refi publici fotto gli ^ufpicj del Gav. Attaviano Beifòr* 
ti Capitano Generale di Voltemia'c ^wiftt^ibno lie«t 
gli anni 1^40 ; 41 s « 41. (0 

Da 

(i) Atrefìa il S e. Cecini nel Aio Comrerdfo MS, che „in quodan 
$> Codice, in quo icriptic lunt foliitioncs Udae crcditoribui Conjinunis , 
^ conAat A<fÌAvjaniim Selfortibus Anno 1340. dignitate Capitanei Ge> 
0* iieraiii fìiìife infìgnfrum . Anno quoque requcnti cadem dfgnfraie po> 
w. titam in comperto cfTcdum fupereft VMSOiKSriz die v, Id.juUJ Pinum Jo- 
annis de Rubeis eledum PoteAatem Valaterrarum munus hoc accepif- 
tt ie M «4 bonvrtm Dei , DeifMriU yh^mir Miuriac , ^ SS, Voimururim 
>y V Mt rm mnm , "nte m» Sertnifimè Trinci fis , & Dom/ttf RtUfft lerifmUm^ 

^ Sin'Haf rcgii , ^ Miui Dtminij Wftuuia* ; ^ »i honorem pMrifcum , ^ 
„ trMftfmiUMm Stana» lUggmSeiy Toteutit Militù D, AStavinm . D, BtU 
9, fortit it BelftrtHmt ^^^Atìit C^fitétéfi OeiunUf Civititi,; 
„ dux Vuìattrrarum , & officii JtJI, Htfu^mm Ctmmtiff ^ fluidi ^ 

il éiudtm Civtutu^ & DifinSus , 

> Mmm a ma umktm Scioitt U wm 9U «ai >34A'\ia 
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Dklla 'Citta^ di Volterra. 



Da un autentico Documento però, che Ci confer- 
va in quefto Ve&ovile Archivio fi può con fondamen- 
to credere, che il racconto del Villani non fia vero' in 
quella, parte, in cai i aflèrKce, che t due' Fratelli del 
Velcovtf &tìkt9 ftati uccifi.C») 



mi/ttii Qusejlare Ctmmunit , rifulta , che quelle fpcfe furono fatte irt»- 
pare Hohtltum Virorum D. /telavi^»' Belfortibut Capitxaci Gciktaìis ^ (à* 
Wexilliferi Jùflitiat l'v!utcrr4rum\ & Koljì htvenalh de ìdicbeloSìii e Perù* 
JBtFtufiatt'f , mriifibui Àuf ufli , Septimbrrt , Odohrii , Kavemhrù , é" Prfemhrif, 
Mi piace d* aggiungere la fcguente nota, che I' iftcffo Sig. Cecina 
nel filo Compendio MS. d alle riferite Memorie „ Diflbciatis Volaterra- 
^ norum Civitim animis; ac tnmultu perturbata Ci vitate V. Id- Sc^tem- 
„ brit hujus anni 1540. CivHe Bpllnm comminimi eft, tìvebam enim t* 

Ili Eqiiiti Adaviano , alii vc/o Rinuccio Volaterrarum Epifcopo, Su- 
„ perior cvafit Aflavianusnontàm.Ovium, qui.partcm ejus feauuti fuerant, 

quam Exierorum , qui ab Mdem.'lKCttf*mram, ope , pulfoque Eplfco* 
^ po, ac fcdatnribus ejus, ad Cadrum Beriguonis , in ^QO'rfe n£tp^ 
M rum infcquutus eft. Io, Vili, lih, XL eap. 11 j. " ' - 

„ Sed ficet rerum pòtirns eict AAavtaniir ielfotti « nomine Capita. 



bus illis invalucrat, Ct'vès TyAìinidtm Patt-fa« fliae 'occupa n re s , fp^- 
,', cioiis hifcei nominibus onntefìtós , ab illis, quae abfolutum dominatiim 
^ .iìgnilìcabanr , abfiinuiflfe, ut aninudvcrtit Scipio Admiratus iti Vita&9Ì<* 
« nucci Allegretti A(f>.iviani de Bclforubus ex fororc ncpotis Voiat, Epifcopi, 
„ Non tàm inteftini Belli inrcr Allforettos', & Beifnrtes initium,*: 
„ caiifas , praeterea Viéloriam a Beiiortibus relatam , quàm <tiatn quibus 



„ deftribit Raphael Vciat, Uh. V, Ctojr.tfh. ubi alt: duo tune utriufque 
^-rtSimir X9fit* pàlUbànt Allegretti. & Belfèir^es . lùijut hem £et/vttct, 
^^fiteriut. Biro )u^x ^ Primiftì fufft , U^um^nc, Baroni f ftiut Rimmaitt 
„ 'ia Vraefulatu Màliumo fuée^ffit , efitiUwtt t^ihtUim . gtatià imfntmt » 
>r ' /wìtMltUm »'M/0pMifr rmk fìdlr t0 cneiHmk fmtttift penttm^ , * D«- 
mttfjur irutnduntur , tlli vera in Cajlrum Brri^mtnem je retipitmt , un* 
^ de fq/iea bello /"»» ej/ifi, ^ei/vrtet i^itur , jwi e Cerpunuf QrijiitHm 
'Miierr , fati fefrnter aoM tempore widevifmt/ Whier , de iiiiìn virtmt* 
„ Duce/ fu(tv , .Ex hit OUsv'unHX. itfMf'S Béjfortir fiJittr , ac RMmtrii Pr4r- 

^ iM^itAà datìi fàeerO , o^Hét Zefàti4»es ' fi^tmatàke éum dcnit -Jenerittt l 
*» JtK, tputton Ptpulo i fitrtim in Foro, partir» in Bafilic* froximM 

„ deAerit , Ludvvieum ftnmniae Kegtm illae e NeafoJi redtwntam èfi^iti» fr§ 
9f digflitate fùfefpit , ei^ue Pbifìpfutrt fìlrum durendum ad VtM^em ÌCIM#^ 
nUkÌH'TraefuIatu CrvitHtis Rimirai fucctjfvr fuit , 



' 't*r©»0? ^il'. if l»,ri.»^, tiu ivi „Uef, Annfioft» ]( fett' Si, 
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Si premette io tal Documento , che ( «vendo ti Cav» 

Attaviano Belforti con T ajuto dei Tuoi congiunrì , * 
feguaci occupata la tiraòma di Volrer; n , aiièdìato il 
C^ieilQ di Berignone, e mandato in elilio il Ve(co-^ 
vo, i Congiunti, ed i Parcnti^di queilo ) Volterra e- 
ra fLita interdetta , ed erano ftati fcomunicati efTo At- 
taviano, Roberto, Filippo, Belforte, Bocchino, c Pie- 
tro figliuoli del mcdeiiuìo, ed inoltre Bernardo Mu- 
(cìattino» Guglielmo di Belfbrte» Fraoceico di Dino, 
Raoieri di Mu(cjattino , e Francefco Figliuolo di quc- 
ilo , tutti della eafa Belforti , e quelli , che aveano iè- 
guito le loro parti . Io progreffo di tempo poi > accio 
reflaffero liberi da que/Ve fpirituati pene^ il -Comune 
di Volterra, ed i Belforti , Quelli» che governavano 
la Città, e gl* iftefTì Belforti, iniìemc erano ricorda 
iienedetto XIL S. Pontefice, e pofcia a Clemente VI,- 
et ad ambedue aveano domandato perdono, ed afFoIu- 
2Ìone: lì feguita quindi a ipiegars, che tanto Benedet- 
to, quanto Clemente aveano delegato la cognizione 
di tal caufa a Donodeo Vekovo di Siena > e che , per 
coofeguìre i fupplicanti quanto da loro detidcravafi, a« 
vevaao eletto i loro Sindachi , e Procuratori » e data ad 
«ffi la oeceflQirìft ficoltà per iòttoporre al Giudtaio 
del Vefcovo T Univerfità » e le Perfbne , che eflì rap^. 
jwcièatavaoo , e parimente per efporre) e provare, 
quinto foife occorfb per ottenere la domandata affo- 
luzìone. Si difcende poi a fignifìcare , che uditeli 1 in- 
iVanze dei nominati Sindachi dal Vefcovo di Siena, 
fuddelegò quefto la caufa a Filippo Abate di Poggi- 
boofi Tuo Vicario, e che ellendo ftato giuftificato avan- 
ti di Jui, per attefìato del Sindaco del Vefcovo Ra- 
&uccio,del di lui Fratello Ranieri » e di molti altri 

• ► • • delift 

gmre iMt ani , e feee n ieiem Utf, AtUtmMmt unidtr* A» «M. 

tilii del Vefca o a [r^dmjrnio , havtnioU Jìcttrati , ctptHgendoh , ffr OVtfm 
il Ì0t$9 CafitUa di MerigMwu^ che t(if ave» agtdtato. e '/ i^cftoVa, the 
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Della Citta' Di . Voltuola» tty 

. déiìk Ftmlglia. d* dio» ed io oltre del Sindaco del 
CipHolo di Voherrt , che Attaviano Belfbrti àvtvà 
rinunziato ì* occupata Signorìa , ed avea fcioiio 1' ìGì 
fedb a BerignofWf e che tatti quelli» che erano ftatt 
cliliati,già da otto mefi aveano avuto la libertà di 
ritornare a Volterra , e di qucfTa nfavano; II dì 9. di 
Febbraio 1^43. fu data la icntenza, per cui tìi levato 
r Interdetto di Voiterra , ed i Belfbrti con i loro fc- 
guaci lùrono aiToluti dalia 5comuAÌca con diverié 
condizioni . 

DepoiU che ebbe il Cav. Attaviano la Tirannide 
di Volterra , ad efempio dei Fiorentini » che neiren-. 
traiite Giueno 1342» aveaoo eletto per Capitano^. 
eConfenriMoiedel Popolo MefI Gualtieri Duca d'Ate<!£ 
nù:i (i) i Volterrani il, dì 25. del Dicembre (èguente 
lo crearono Tuo Signore * (a) Ma ficcome a cagione dei 
crudeli , ed irregolari modi da lui ufati nel goyer^ 
nare, i Fiorentini formarono contro d* efTo quattro 
congiure divcrfe in Firenze, e per la gran commo- 
zione , e tumulto , che contro del medefìmo iì prin- 
cipiò a follevarii in quella Città U di 16, di Luglio 
éeir Anno 1 34J. ^ il d) ^. del Icgucnte Agofto fu egli 
obbligato a rinunziare fblennemente le Dignità, e Pre- 
aiiiffll^ che godeva non folo in Firenze» nu «Ar- 
com In Volterra» ed io molt^altte Città r così odi- 
tofif dai Volterrani il f umore » e le ibUenrationi con* 
tfQ coftui» lo ftcfio ftceio l^gutre in Volterra* (3) 

Per* 



. (s> GÌQk ViJL Ub, XZI. cap, I, ivi „i Fioren^' jec* ddZboo per Ca- 
, e Cbnftr^adore del I^poTo JkG^JIfer GntlMm Duca ^ Atene , e 
Ctete 'dì Brenna Francefco all' cntnrt di Giugno» 194». 

HXGio: Vili, d, ab, XlLeat' 3* ^lU C, £ dalla Membr. B« 
■Uft» 9* nm». ij4f. xnr* Kal, Auguft. abbianv» dir f tutti* i» 

WhnmÌA Vieariui Voiat, Guai feri i Atbeftarum Dun'r ^c. 

($1 L* I^ria di quello Gualtieri^ il benché avclTc il titolo del 
Ducato d' Atene non lo poffcdea» vien imnMMHBie fiferita dal «cut»* 

^to Vrifanf nel d. ìih, XII. cAf^ f. x. 3. 8» f c C fìà «BfilMtttB 
«U AcMaiaato fai» 4J5, j//^ fag, 4;»» 



i2d Notizie I STORICHE 

P^rlochè adunatoli il di tg, di Lugiio il General Par- 
kmeoto 4i commiifione di Geri di Francefco de' Paz- 
tX Vicario di Guattieri , fu deliberato provederfi al 
buòno e pacifico ftato di riformare gli Uifixiali , e V 
oedmc, che teoevaii neiie fpefé, e che a tal frne i 
ùti Governatori, e Difenfori della Città / eleggeflcfo 
per Colkghi 4tn fci Buoni Uomini, et effi folfe 
data la facoltà del mero , e mifto Impeto , e fpecial- 
niente xjuclla di far Jcggi , c d' eleggere Offiziafi tttti-: 
%o pel governo politico, quanto militare. <ij 

^ I Governatori s' eleffero fiibito i fei Colicghi 
ed il giorno dopo elelìero tutti gli Offiziali pel Go- 
verno politico, con dare inoltre provvilionalmente a 
Marco dei Bartolommei da Lucca , che era (lato Ge- 
l^tte Collaterale del Pazzi Vicario del Duca, tutta: 
la Giurisdizione, ed autorità, che loleva averli dal 
Podeftà , dal Capitano , e Gonfaloniere di Giuftizia : 
fft intanto foppreffo l' OiBfisio éti Capitàno^^e qtufi 
tutta Iji Cìiirisdraioné, cke per gli «atiiti 'egli ave*- 
va, fti trasferita nel Podeftà ', e S)lo ^ ecéeftuata l* 
•dfnizionc delie caufc d'appello, r? 

Deliberarono inoltre, che ii Camarlingo deffn' 
Dogana del Sale ref^ituiflTc a divertì quelle fommc <Ir 
danaro*, che cialcuno di loro avea preftato al Comu- 
ne di Volterra, acciò (\ ruppliiie alla fpcfa , che era* 
occorfa nel fabricare la Fortezza alla Porta chiama- * 
ta a Selci per compiacere al Duca d' Arene. f2) ' 
■Pofcia determinarono, che tanto la culiodia di quc- 
fia nuova Fortezza , quanto di quella di Monte Veltrajo 
dpvelTe eflère % cura di quelli di cafa Bieitòrt! pop òbbU* , 
30 di tenfu« nieUii Fprteazadi Voltemiui Coveroaroff *6)> 

'Ili 

ft) ejc. CojJ. VHT, tth. r. unno 1345. 

(?) ibi ti. hribrlur ^^m-xnd.fzifrc ^ ut Cheturdut }^,i»nr Dcntrten/ì't Dc/inse 
fiaiir folvTTtt pfiiifuid pKuniae mutuatum fuerat , ut Caffentm aedifirarttur iSre, • 

Q>«t Còdke aMutor, («ì nmflè d Sig. Cecina «^Nicdaiis' Sèi^ 



Digitized by Google 



DELLA OTTA^ di VoLTEURA. Ì2J 

In qudlò tempo aocera (éi Deputati a fare Sta- 
tuti cteterminarono , che i Priori di Volterra col CaK 
Actaviano Bel^l aveflero i' autorità di render liberi 
quei, che erano ftati efiliati e confinati , nel modo 
appunto, che potea per T avanti il ConligUo dei Pie- 

jio dominio • (}) . 

Donarono ancora al médeitmo Cavaliere Belforti 
il Camello di Cafclli col mero , e mifto Impero , clie 
il Comune di Volterra aveva in cfso, e fi dichiara- 
rono di ciò fare àd oggetto di corrii'pondere a lui col- 
la dovuta gratitudine a cagione dei molti , e varj 



ti Simonis , Nicolaus Jacobi , D. Joanncs Judex Maflni , Juftus CennFs , 
„ Ventura Mannuccii, Nicolaus Ciuccii , Mufcìattinii» D« Belfort><, Fik- 
9, cinu£, Qui4o JuAi , feus MazzoN , Chelé Ricoveri', V^rus Carini » 
9, qnibus datum eft ncgotiuin a Cnramunr , & Univerntate Vulater, re- 
fornjandi Staruta, conftitucrunt cffam , Arcem , fivc Caflcra Moniti Va!- 
9» trai ab illis de Dono^ M Gente BeliòriiMn tSc f uflsdieudjt ; Ac -^s 
a» prò mercede a Vuht. Com. lihras 17. finguKs menAii» effe iòtvendas : 
^ Arccm quoque fìvc CafTcrinn miper conftrnif^iim , Sr Turrim flipcr Por- 
ta Vulat. Silicis imncupata , xeccnter itidcm aedificatacn , ab eadem Gen- 
te euflodiendam, UU tanen .onere iniunao Praefedlf, ièu Conoi^bUtf 
M óperaiYi adhibendì, ne<r nad qunfuordecim famuronim'. 

Similmente fi legge altra Conili tuzione ne' fcguentì tenniiu : Ut om- 
0it ^tttfit , fSt materia fnh-tfert*mdi homtm y factotum , é^' tnmfudlum Sta» 
tnm t'tolatorihui , pnJitcrihuj , ^ fuhverforihuj dtóli Statuf fMtifici funditjlt 
mmfiattur , dr ut fida , ^ orJimtt* cufitdia Vulm, Civita/ pnttgiuur ; ^ 
iigimm kntfmercntihut grata nfifm* » idt» hac lift im f ir p enm m 
tfolitttra fameimiu , firmitcr trdiaamiu , ^ttti Camerariiu Camtmt [Com- 
tmàfif mt» tfmi nume tft , 6* qui frt tempere fmtrit j temeatur , ^ iieitat 
ftlverr Kobilihut de Btlftrtihui in quoli'bct mcnfc fibras quingentas dcna- 
rionini* prò quibus didi Nobiles de Belfartibus teneantur, & debeaot 
•BBcre pm craodSi 4tAie CfvftMts viginti quìnqne acquai ad anu 
Icriptos , & aeftimatos m Camera Communis Vulterrae per Motaik» con- 
-duda* di^K Civitatis, fecondam foimam Statotoruoi. 

(i)Bx eod. Ood. Statofor. D. Joannei Alberti, BbccMnat D. AAa- 
viant, Magifter Leonardiis Ser Toannis, Ser Ioanncs Cecini, Francifcus 
Chcnrdi eledi aPrioribiu nt Statata ederent „Ul, U, Moti ieertvtntmt^ 
Tntrtt, ^ j00pimm ét Blifèiniktt yhn f i n fat e m nfthmimtì^ tu té. 

ftlvendi txiàtt ^ atque relegatot a Communi Vulat,, idfue etrum arbitrio, ut 
fri0rt/f ^ Caitflium fletti DMtitùi attua ftertm , Deenvertiitf Pr0ttere» 
fdvu t i tt t tx petimir CiwMwwif» tUm jthpiim lihar mSk thm 

m tot folfet expeniere aftartdi cauf* Cafferum VhttB^^ ép 2)WlAi 



laS Notizie Isxq'V^ichb 

lérviij» quali aveva fatto ficeva gforflalmtnte al 

Comune di Volterra . (i) 

Parimente il Magiftrato dei Priori con nove dei 
dodici loro aggiunti decretarono , che la Gaffa, in cui 
a doveano riporre le Borfe , nelle quali fodero le Schc- 
dolotte co* nomi dei Cittadini abili ad efercitare gli 
Uffizi del Comune di Volterra , doveiTe ferrarli con 
tre chiavi , una delle quali s avelTe a tenere dal Guar- 
diano de' Frati di S, Franccfizp, l altra dal Priore di 
.& Sgottino, c la terza dal Cav. Attaviano Belforti: 
fhc qucfU Cafla doye0e cuftodìrii Qel AAonaftero di $. 
Oiam, e dalla Badeffit del medeflmo , colla proibizio* 
ve a quella di conftgnarla a chiunque &flaa la com-' 
mifltone del Cottfiglio del Pìeao Domimo^e del Cay^ 
Artavlano , (i) 

Oltre le digaità , delle quali lì trova rifcontro 
cflcré fl"ate concedute ai Belfòrti , fi riconofce averne 
Ottenuta un* altra aflai pregievoie , e quella fu , che 
uno di tal Famiglia rifedefFe in ciafcuu bimeftre nel 
Supremo Magif^rato ; vedendoli queda non interrotta 
c inalterata coflutnanza da tal tempo , ila ali' an- 
no 

Nel inriarfi hk tante guife Tordioe del governo 
politico di Yoltertm fio.n leguì alcuna diminuaione 
lieir ffflèftiio, che i Yoltenani da lungo temp> ave* 

vaflo 

O) 1>al fnedciai0 Codice degli Statati fi hà la, Affneole- ConftiV 

pariti de fielfortibux de yulterris mnlia , varia /ervUid L mmunt Vttlt» 
timfw^tt rttrotrifÙit imfcnderit ^ (sr etmimm im^»Ì0t # tir ftuiat , ut 
fraedicìi/ Stufttfariif ^ (sr // n,,'ni!:ur iiiilaf CiTÌtatij mtum tfdfiit: /^ucd i«. 
tHÌ»it:fn prifrietas fofjejfia Cufai de Chajtiù y$*it. X^rriWw , ^ Di' 
JiriBw i CfK' Cifrile , confioium , tmma j'ttnt t àr »3iones , quat 
tU^lkpt Cmmune ì(ult. hah<t in dillo Csflro , ej$tt Cuti» Tariurio , Cvl^ 
ttilms t jÓ» ptr^nemttis y t»m meri, & /mixti Jmferii , y&t/j iSjr .fiem 

(a.) 0tM Vili, 2)elib9[ati«fiui},% yi^ ^%lìh,t»U 
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vano profcflTajo. al Re di Napoli , poiché cflendo morto 
n'cir anno 1342. il Rè Roberto , (i )ed effeiidoglifucce^ 
duto Andrea , altrimenti nonìin:Uo Ancireano ,come Ma- 
rito di Giovanna Nipote d'eHo Roberto , ad onore , e fottp 
gliaufpici di quefto Rè Andrea nell'anno i ^45. trovafii? 
Iblennc atto del poflèffo prefo dai PodelU di Volterra . (2J 

R Sapu- 
ti) Gio; Villatii Uh. XU, Cap. 9. tfCtm%<, éfce: Nell'anno 134», 
a dì 19. di CTennajo nmrì Kf-hf rn Re di Ccn;r;'.lLm , e di Sicilia, e ài 
Puglja, e mori di fua maJattia nella Città di Napoli c fù fepoUo nel 
Motitftcro diSiWa Chiara , il quale egli avea Atto ftret e riccanicntc do- 
tato , .'j ^-r nJ onore; che viflc da ottanta anni, e regnò 111 Puglia 
anni trcutatrc , e mcfi: che non Ufcib Figlinolo mafchio, ma due Niooti 
nate dal Duca dì Calabria Tuo lisliiiolo premorto che la maggiore chiae 
mata Giovrmu CMiirat. Annal. anno i34t» -^W. p^t^. 84. era ftjf^ 
già maritata ad Andrea, detto AudreafTo Duca di Calabria ligUo del fQ 
4* Ungheria Tuo Nipote.* e cke l'altra Nipote chiamata Maria (Murar. 
à. 1. pnj^. 8(5. ; dopo 1,1 morte del Rè Roberto fi maritò a Girlo Duca 
di Duraizo, Nipote di clTo Re, e/Tendo nato da Mcs. Gianni fuo fratello* 
E feguitando il Villani a parlare dello qualità di quel Rè , dice , 
„ che fk ìi pii favio Rè , che foffe tra Crijiiani fi ttn^ttctmto anni, 
ti di jewto maturale , j} di fnenzji , come graadijlflmo MMffht in Tnlogia , e 
Sommo Tilifofù . Dolce Signort , e amfirnKlc fu , e atìiicifftmo del nojfro Coi 
mnOfi , di tutte U virtù dotato , fe no» cbt pei che cominciò a 'nv^cbiarc , 
rarfàtrua il guajlava in piti guife \ ifcuftvafcoc per la gturré, tb* Ovt» per^ 
rtu^uifì ire la Cicitiit i'tM «W» kofim» « tMt9 Sigmft ^ c w) 8mÌ9 iwn* 
era in altre refe» 

Siccome fui tempo della morte di qucfto Rè v è della diverfìtà fra gli 
Scrittori; così conviene di vedere fopn dì ciò il Muratori ne" funi Annali 
OjfUfo 1345. Tom» X II. dalla pag.^^. il quale però fi dctcrtnina jicl /èguitsre 
aCTerzjoti^ del Villani , e corret^gc Donieuirr» da Gravina, benché autosé 
Gonteroporanéo, nelle Aie f n ni' hr edite fni gii Scrittori I/''/-. Tom. xir. 
: (i) Benché Andrea fratello di Lodovico Re d' Ungheria , e marito 
di Giovanna L Regina di Napoli non foflc mai coronato Re , nè ar* 
fivalTe a governare , e che anzi , etTcndo odiato dalla moglie , h notte 
del di t8, dt Settembre 1345. in Averta fofle fiitfo ftraneolare a tr.idin lu- 
toj.e dopo da un» fincitra ffflc gettato e'ù il di l/i Cid.utro in un 
giardino, per. far credere, che colà folTe caduto da Ce .^ciSè (Xtaratf 
'JtmàI, Tm* XìVanm 1345. pag. 95.) Tuttavia fi vede che i noftri VoU 
tcrrani te avean già riconofci uto ptr , avendo noi dal Ccd. VTIT. 
Delib. Uh, 7. anno 134$. pa?. 24. la fcgucnte enunciativa »iN ìsLQUlìiS, 
vomiti AMEK» Fateat palici ^ ifuni «i hmorem^ ^ tfaetemium Óinr 
nipottntit Ver, (tf Beatae V;^»;,ì!s M.iriae , S.S. lujìi y Oiìaziiani , l^i- 

Sorir y ^ CUmentii P^itroncri-m , 0- Vtffnfcrum Civitatis , ^ Dt&riiStu 
Vu!.^:,y fif ad honorem , retttreittiam S» JttméuK Eeeìrfit^^ SM&ifi» 
mi P.r r > rc/Jr! D. D. CUmenlis Papae VI,, & frr.rum Tr.Urùm Cmdina^ 
iiuWfù ad cxaltationon 548£iiXSS/MI PjyNC/Pi5 , £T DOMIKI UQ,. 



i^o Notizie Istoriche 

Saputoli , che Carlo IV., il quale per la morte 
di Lodovico Bavaro era (lato coronato Impcradorc ,", 
avea prefa rcToluzione di venire in Tofcaiia , i Co- 
muni di Fircrtzc, di Perugia, e di Siena determi- 
narono di fare una Lega per potere con più facilità 
opporfegli ; e parendogli fpedrcnte , che il Comune 
di Volterra cntrafle in que(ta Lega , i Fiorentini 
mandarono ai Volterrani Pietro di Cuccio a fargli tal 
richiefla . Sentitali la mcdelima dai Priori, dal Cav. 
Attaviano BcUorti,c da i venticinque Buon' Uomi- 
ni , che &* erano fatti Coll^hi per ben. deliberare 
feprt tal' affare, lifotvettero in queft' anno 1347-3 
e ne! a a. di Febbrajb , di^ mandare a Firenze Ser 
Giovanni di Cecino^ per dì(correre , e trattare di co-> 
la di tanto rilievo . (0 

Scrive Scipione Ammirato nelle fue Storie Fio- 
rentine (*), che tre Sindachi del Comun di Firenze , 
sella Cattedrale di Arezzo , fecero Lega coi Sinda- 
chi di Perugia , di Siena , e d' Arezzo ad oggetto 
di provedeic alla comune falvczza. , e che fìi nmclfa 
air arbitrio dei tre Comuni principali la facoltà d* 
ammettere nella Lega gli ahri di Parte Guelfa. Ma. 
il trovarfi regiftrata una del iberaatone. dei Priori di 
Volterra del d\ 17. Aprile di queft' anno 1347. per 
la quale vengono eletti Imbalciadori ad Arezzo Gìo: 
di Malino Giurircoitfiilto, e Sèr Gio: di Cecino , e 
data loro commiffione di trattar delia. Lega da farà 

coi 

JfWT AHDREAE JERUSALEM, ET SICILIA RECIS , ET TOTJUS DO- 
AUNii FRdKCIAE , & ptrificum , & b«mm Statum Ccmmuoit ^mM, 

M« ab eflèr può, che dcrivalft, perchè, poco av.inti, che fofle 
ti barbaramente uccifo cuel Principe, era già ^«'"^ J' 
mandamento da Papa demente , che ,1 Principe Andrea djveft eflerc 
mfomtoRè, td tn «ito già deputato un C^'^'^'^f' I-^f»^ » ^%}\ 
Iblenne Funzione; Murar, hr. eit. ^4. 5 

Volterrani, in veduta di tale Incoronazione, anticipallcn» verfo dlllU 

anclTHob d'onore. „ „ , ...^^ ' 

(1) ex d. Cod. vili. r)dib. Uh. 8. IT. KaU M*rti» mm$ t^S^ 

(») Scip. Amnir. Uk, JL, ntm x}47. ^9* * 



I 
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coi Comuni fopra nominati, & inoltre con quelli 
di Piftója, di Prato , di S. Miniato , di Colle, e di 
Sangimignano , dà fondamento di credere, che queft' 
Tmbafciadori non giudicaffero fpediente concorrere a 
tal Lega , onde dipoi i Fiorentini deifcro ai Volter- 
rani nuovo impulfo ,- 

' 1549. Avevano i Volterrani dato ricetto al Conte 
Gherardo della Gfaerardefca , & ai Signori biella Roc* 
ca fiati cacciati di Fifa , (ij & aveodo i Piiani avu* 

K z to a 

(t) Neil' Alino ih7- T tond'i 1' Era comune morì nella Città di 
Fifa, non Ccnu lofpcuo , i Iil- ^It fonc ftftto'rfato il veleno , ii giovìncttè 
RaniL-ri de' Ghcrai dcft hi Conit: di Donontico . Qiicltì dopo la morte 
del Conte EonUaiio Novello Aio Padre, benché foUTc rimafto pupUio , 
ed in età di anni undici , fil non oflmtc , per le benemerenze del Padre 
foftituito da' Pifani in fuu 4uogo , cioè fù eletto Signore , e Capitan Ge- 
nerale di Fifa , e Lucu, e del loro Contado, anim ini Arandone intanto 
per lui ti verno I' ifìeiro Scmto; ed alla di lai perfona afTìiìcva Ti- 
nuccb delia Kccca^ lafciatogli dal. Padre in qualità Ajo« Cronic. di 
Kfaarr. ttai. Strip, Ttm XF, rtl, -7004. TroiK. Amai, 1340. ^«j. 

J44., ove per errore di ftampa fi legge Ru^j^lcro Invece d'i Ranieri, 

Si hanno più memorie in Fifa di cofe fatte al tempo del Governo 
ài quello giovine Conte' Jtanieri.. Io mi confenterò ibMneiite per ora 
di efpor qui la Ifcrìiione , che fi legge nell' Architrave della Porta del- 
la Chiefa prefeutemente detta S. Maria della Meve delia Città di Pifa , 
che è del -feguente renare . 
<ii Qy ESTÀ BCCLETIA CHIAMATA SANTA MARTA VERGINE POE 
"HEDIIICATA PER LO COMUNE E PER LO POPOLO DI PISA 
IN DFLL' ANMO DELLA J NCHARN AGIONE DEL NCiSTRO SIN- 
GNORE JESU CH RISTO MCCCXLVL DEL MESE D OGOSTO 
STANTE ESSENDO DOMINO RANIERI NOVELLO CONTE 
• DA DONNORATICHO CAPITANO GENERALE DI PISA E 
DI 4LU0QHA E DEL LQRO CONTADO lì» CECCUO DI LEMMO 
CAPO MAESTRO DE DITTO IhVORO E fìElLA PrASSA 
ìfi GIOVAN'M rrrccHIA CITADINO DI PISA FI'C 
OPERAJO DELLA bOPRASCRIPTA ECCLESIA t DELLA PIASSA 
DELLA BIADA IN DEL DITTO TEMPO^ 
Adiwque in occafionc , che nella Chiefa di San Francefco di Pifa 
Q facevano le ioknui Efcquie al Cadavere del Come Kanieri , Éù difeor- 
Iq ddb.^ttit <li «Ictu morte. Dice il Can. Rjffidle Roncrani iik, Xir; 
MS. nrrr, jij. elTcrc llato creduto, che 1' iftelT) Tinikc;©, e Dino dell» 
MoccA Conuti di Mar^nuna , d' ioteiiigenza, e conicntimemo di molti ad» 
tri 1* ayedero fatto avvelenare; onde coatro tii quefti pttkr livore 
bricllo , e Ugone Ghersrdcrch- fi 'Il dì Giovanni fovranomato il Bacaror.- 
zo Conte di Monte bcuaa;o, Andrea Gambacorta, Ser . Cecco Agliati , 
-ì.j. ri e molti 



Ij2 ^^OTIZIE ISTORICUE 

to a male la cortesìa verfo di loro praticata, il dì 
iS. di Maggio tentarono con molta gente armata 
ibrprendere Volterra di notte tempo . Ma poiché i 

Voi- 

« molti altri Gentiluomini , e Popolari ài ouefta parte , dr cwt <f fcoe Csi- 

po il Gambacorti. F (' Kiie qucfli erano ua;i bcnatfcttf al dcfoillo Gen- 
ie Ranieri , a cui vivente era lUto rncHu il iopraDome di Ber^o , cosi fu. 
ro&o chtaraatt I BBItGOUKI» 

All' incontro quc' di canfrarìi parte, de' quali furono Capi princi- 
pali Mcs. Dino, e Tìnuccio della Rocca, con timi di detta Famiglia, e 
che aveano in fci^uito Bernabò, e Gherardo do' Conti di Donuratico, 
ed i Bonetti, gli Scaccieri, gli Sc.irfi, i Raci , i Pandnlfim\ j Bctticclli , 
ì Lambertucci , i Roflelmini , i CaliTei ed altri ntolti Gentiluomfiii , e Po- 
poiari, perchè erano della Fazion contraria ,ed cran tenuti per jrrttffMtort", 
cioè Rutfatari y furono fcvrannmafi i RJSPjNTÌ. Ed iti tal iT-n::icra for- 
iero in Fifa due nentiche faiioni figlie pero delle antiche anc Ghibel- 
Jina, e Cacìhi mentre i Rafpanti furono que' Pifani, che l'antica Ghf- 
iciiina parte feguìvatK), ed i Bergolini furono gli addetti alia GBeJ£i« 

La prima lollevazione , e battas^lia , che feguilTe frà qnefte due Par», 
ti iù neir anno 1347. por I.i <i:ddi.'tra rxcafionc della morte del Con- 
te Ranieri , ed in quella prcvaifero i ficrgoiiui > onde que' della Rocca 
e Bernabò , e Gherardo Conti di Ddnot^itico-, co» akri foron drféacriatì » 
-< pro/crìtti dalla Città . Ved. la Cronica Pifan.t R Ita!. St repi. Tom. XV, 

xoiS. RaAàe). Uonc. lib, XIV, diiia. fag, Paol. Tronc. daiia pa^, 
x«3., e la Cnwiia dt Pi6, che fo «redi» d» Aoiore incerte, non oran- 
te:, che fìa Aata edita fotro nome del Dott. Bernardo Marangoni t nei» 
]a*Con;ifliU3iÌQi)e tUf, Itai, Stn^t. Tom, J, daiia. eoi, 703. Eiiu th^em. 
tÌM 1748. é^^lld fetrum Cajetanum Vìvìmbì , • 

Tutto quefto hò creduto di dover premettere per illdflraTÌone del 
Ic&o della noflra Iftoria Volterrana , clic m quello luogo vìe» 
fondato full' aatorità d' una lettera ftritta da Filippa BeJfbrti Vef- 
<ovn di Vf frcrra 3 Bernabò Conte dì Donoratfco Bell'anno 1349., la qua^ 
le è defunta dà un Codice di. lettere , che cfilte ncit' Archivio ifelb CU- 
tà di Volterra; e 1' autorità di tal Codice riAilta dal filo Titolo del fe- 
Cliente tenore „H1C EST LIBEk REGISTRi tmnhtm Uurarum niifiro- 
tmrum ad etuarUm , <é* perpetuam pei mmiwitim mijfarum tx frtt RevC- 
xendiinChriflo Patris, &eT>. D. Philipp» roifera rione Dtvina Epifcopi Vi ft» 
m i»fr» Ptr (griintm fatthit , imutmt temfm fromothms d. Reverendi F*tnt 
mi Ec(Ufi»m yult, pnfi «jutitm TtOwit, & Dtm'm reéitum Vulierraj de «a. 
mata Curia ftàb aof^ir Dtn.sni 1^48. 7«a'n'7. U. iifhut , & T>.i'-fihut uffenus 
mdattMiit i feriPtut Per me M»rtimim fltum «iim Pttri de Puìtcrra Ketartum, 
^ mm Cwterlhrkmy & StHha» d, nntMiir fmtth, & Domimi, & fm^ 

frfj7z'è conllnu^tus per t?x- Ittrlir^um ff/udt^um , & *t'Cr rrurdrm MWj 
^ thmimt Hotmtot i»fr»fcnjftof , viÌeHee$ , &r loMmtm Ser Dini * ^ 
gwéìi DrBriBmt Pifimm, Str JMMm Taviiuti de Vul ferri f , & Ser Qbr. 
rcnem Srr i. te chi D, JunMftf dSf Jnnf* S, S^nkàirif 5«r h M aBtm 
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DELLA CnrTA* DI VOLTERRA. IJJ 

Volterrani erano f^-ati avvifatì del proponimento dei 
Nemici , pofero le Guardie ai pofti più avanzati , ed 
importanti, del che quando fi avvidero le Marnade 

Pifane 

La Lettera poi, di cui fi parfa , crO c Irnffrt r/. r ?', n r»^. ^t. 
M/KiNIhUO, IT POTENTI DOMiNO D. LUMili htkhAhu LU- 
Um DE ÌXJKOHM ICO, 

„ Poiché di Tufcana parrìftc nulla voftra lettera avemo ricevuta , k 
„ non una per Betlo Roflovoftro Familiare, alla quale per lui Bicdeiìmo 
„ per i.T prclentf vi rifpondian» , che noi aviamo grandiiTìma volontà, 
M ed afiètione di Apere novelle bone di Voi , e avendo orti inteib p.^ 
n le voftre lettere , e a lingua del detto Betto , che voi Atte bene > e 
n fiate fano, iH che rlngruimno il noflro Signore Iddio, n* avciao a- 
9> vuta grande ailegrez7Ì, e confurio. MilTer lo Conte Gherardo par» 
9, trto ot Sardlgna da Voi, come ptitete avete intero, hà ricevuto a(Giì 
a, d' ingiuria dal Comune dì Pila indcbrtamfnte fecondo H parere de' 

voAri Amici , perocbè giunto a CaTale , Tubitaincnte fecondo che int^n- 

demmo fcrifle at Comune di Pift, che era apparecchàto a tatti levo 
9, comandamenti; t quefto n<^n f>ft,infc r* Ptfnni gli fecero terre Tuo a- 
„ rieoto, e certa qLuritit.i di denari, de' quali aveva fatto tar cambio 
M a Pift, tenendo vcrfo cii lai, e le Aie cofe altri modi aflai fconvcne- 

voli . A poco Aame Miller lo Conte predetto amaialò a Calale tan(o 
^ gravemente, che a pericolo della perfona; mandammo li Medici 
y fecondo, che ei fcriHc, e quelli io conwgiraro, perche I acre di Ca- 

faie era corrotto, e per altre ragioni , che iè d'ivi non fi partifie,cic 

egli era a pertcefo delia vin , e veramente ftcondo cfae e' Medici ci 
„ hanno poi detto dì quella infermità non farebbe campato , fc non foffe 
n partito^ e non oftante cht ioSc in tanca gravezxa ddla perfona in d- 

fale, gli Antiani di Fifa gli fecero mandare cnmandameiito, die celi 
3, dovefle andare a eerti confiiri a lui per ogni ragione nwlto impollìoi- 

lij perchè Miller Io Conte fi fece recare >n bara a una noftra Ter» 
M ra, e vi è ftato alquanti d) aCai migliorato della fua infermità, ri- 
9, cevette eerta ambafciata da MifTer Arrigo Duci di L^fcca, e! quale era 
3, venuto in Tofeana per parlare a lui, ed a voi crcdendovici trovare, 
y E come MilTer lo Conte fi fentì da poter cavalcare , andò egli , e MiT- 
a, fer Roberto delta Rocca in certo lao^o diputato a parlare ai detto 
9, MiCer Arrigo, offdle fncontinenre e* Ptfàni li fecero dare bando di lì- 
■9, hello, e fccwi i^ire e ru<;i hcni , di die Miflcr lo Conte, con la fua 
M famiglia fé ne venne a Cafa Aia a Volterra, c ^) è bene guarito, 

e 6n» deNt peHbiHr, e p«* Are ngìone , cae i» in flta eafii , e fiate 

crrtn , che a timi 1 Aioj, e voftri avcmo ^uell' amore, c affeiicine, ' 
9, che a noi propri , e a ogni voAro bene, e £diiic noi, e nnfiri fcoio 
M tpiMicccliMi di ciò, che te pitìm»t mm tmiSmitt che più par* 
„ titamoM» ehbiiic Ibntlin» e che al jnSem USSBa lo Goota vi kA- 

M Miflb Arrigo predetto tevand» vìa opù coA pafità è fttlo co» 
h ffctftno iMo e m nedcteo anno » e vdMe oil vaAio FnteHo, 

9« eoa 



1^4 Notizie Istoriche 

Pifane, incapaci per avventura d' im padroni r fi di Vol- 
terra, qualora aveifero trovato refifteoza, fé ne ritor- 
narooo indietro iyeiTate » e confufe * (i) 

c con voi , c con coloro, che a voi attengono , la qual cofa molto pia- 
„ ce a chi bene vi vuole, Operando, che di ciò debbi fcgmre a voi 
M bene > e ftato . E Piftni di qacilo mottran-> avere prefo gr-nsk (oCpct- 
M lo . e gelo/ia , e con a£ù divìfioiie j e temeau di loro lUto pare ali 
M trui) «he vivano. 

„ Eldogio Onartiiert, c MilTer Currado tupo con Soldati , che fono 
„ in Puglia per Io "Re d' Ungheria, fecondo che fi dice fono accordati 
con Mifler Jo Re Luigi , e fanno compagina per pallàre in qucftc par- 
n, e ptmnàoa non fi crede, che fia lenza gran novità , di che Tof. 
3, cani -ne prendono gran fofpcfto . 

„ E Fiorentini hanno tolto al Conte Galeotto le fuc Terre di Ca- 
„ feiitino, colle quiK perde grand' avere, che in quelle aveva. Siaiilmeii. 
^ te hanno tolte tutte Je Terre di MifTer lo Vefcovo d' Arcyzo, e Je- 
gli altri Ubcrtini .fiioi Conforti , e fauno ora guerra grandiffiina aejt 
I l .aldini dell' Alpe, credifi che torto ne verranno a loro ioieadiined. 
^ tp . c che jjoi rpacdata Ja guerra degli Ubaidiuì int^ndenniio non 
9t lì sa« 

„ Altre novcl!r per ora in qucflc Partì non fono. Gli Amici voftrì 
^ CoflTiderando , che il Faefe di coiU AqU è fano, e fpecialmetite vcrfo 
», la fiate , e qoanto h vita -wAra h ncceffaria a voi , e a chi voi 
•„ aftende, e per molte ahrc cagioni in voftro bene, fi coiiicnterebbo- 
^, no affai, che voi foftc nel pacfc di ^uà*Voi come favio oc hrttt qucì- 
•4, Io , ne crediate , che li el meglio* Eì ooftro Signore Iddio vi dia gra- 
„ zia in qufftn, c ,n ogni altra cofa di fare c fuoi piaceri, e fia a 
„ voftra guardia. MCCCXXXXIX. XVI. Martii. 
„ FHIL. 

Xt) Qyeft' inutile tenfar"vn, cTie fecero i Pifani dì forprendere la Gif- 
■fidi Volterra apparifcc cai u. Codice ài letteti del Vefcovo Filip- 
po» ove » f^. 16. è la Icgiimre lettera: 

1, HBViRENDO m CMRJSTO PATRI ET D.D. AM. EPISCOPO TUS- 

■ croi SJtCtIOSjmCrJtE HOMAKAK ejCCLESlAE LARDIK4H M'OSTOLI- 

• CAB SBDl'^ JkGATO DOMfNO SUO. 

„ REl-ERlMDJSSlliE PAT^R^ST JXfMIMK , Qflac mihi , & mcìs a. 
„ liqualiter fìniftte bis diebo» praoterìris occurrerunt Vobis meo fingula- ' 
j, rilTìmo Patri, & Domino difpoAii -fii itm re . St.nt Piloni Communi Vult. 

• „ malevoli; quia hic rcceptantur -Chcrardus Comes filius q, Coniiiis Ne- 
„ rii de Donoratko • & Nobile; de Aooca -de Pifis «xpiilfi nequi'trr. 4e 
„ Civiiate Pifaritm , & de bonis ccriim omnibus fpoljati , conira Vufa- 

tcrrsaos ncquam animum concepcrunt jamdiu , & poiì nniitns iraéèatiis , 

■ M 'ée vtrfc*»«orutn tota Gente armigera cumulata, omnibufquc corum Co- 
^ mitatQS ^icinrim Vulterrsc ti-neutibus Civit. die XVJII. menfis Mali 
„ proxime praeteriti fc paravcrunt adìTum , & credcntcs furtive, fir no- 

«ais tempore Vult. intercipere Civit. tota «0^ veniente^ prope ìpfain, 
, ^ per itria mUm» Mfidktmti vl^. f^times «XQaUas vigiles^,* foler. 
- ' * tem * 



Digitized by Google 



DELLA CrrtÀ^ DI Volterra: 135 

ij^o. 25* Luglio. Nel CoafìgUo del Pieno Do- 
minio, a cagione d alciioe novità, che erano ftace £itte 
feguire,fil deliberato , che oltre, le. folite Guardie , che 
fi iblevano tenere nelle mura della Città , e nelle 
Torri , s' aggiugnefTero altri felFanta Fanti per la mi- 
glior curtodia della Città , e che fi preudiaffcro bene; 
i Forti di Montecaftelli , di Montcverdi , di Mon- 
tecatini , che era dei Figliuoli del Cav. Attav.iano 
Belforti, e h Rocca di Monte Veltrajo . AI contra- 
rio poi tli deliberato di riformar^ le Compagnie dei 
Soldati a Cavallo, le quali erano compoiie di Citta- 
dini Volterrani, e fu addotto per motivo la diminu- 
zione delle fpefe . Se quefto motivo foflè il vero, op- 
pure VI fòiTe r altra di togliere di mano 1! anni * 
quei , che non: ibffero- da quella parte , che avea* unte 

f»reemliienze: nelhi Città , fi ìaftìa al giudmio di chi 
egge , tanto più , che non lì può render, ri^oflc 
delia caufa deile, rìfertteL &ovità.(iì 

» tetti cuflodiam ordinatam , ciim- corum praefcìretttr advetitus , retrocejl 
^ (crunt confnfì, baec auteiri \cAn Civiias in pace tranquilla, & perfe. 

èia ntnniuni Civiiim unitale remanfit grana Jefu Chrifti j & fupcr 
» Wìfù devoiiunc parata ad vcAra mandata fperat cum Dei auxilio a P»- 
n ftnsrmn inùéììs fe toeri , qui , ut fentitur-, quotidìe fatagunt eorum ne* 
„ qua» prorofitum Aiis (lolofitaiibus adìmplcrc. 

^ Dar. fub fecreto Sigillo die ZlI.Julit lertia lodit. MCCCXXXXIX*. 

„ Parernitatis veArae- devulus lèrvitor •. 

„ Phil. Epifc. Vulr. 

(i) Giacché il noflro lilnrico permette ad ogn* uno di poter pmù- 
re a fuo modo, dirò, la mia opinione, cioè, che la caufa, per la qua- 
Jr i Volterrani riformarono la Cavallerìa, &f ordinarono di accrcfcerfi 
h F 'tirerìa, derivalTc , perchè di quei tempo erano egh'no più in fiato 
di (loverd difendere, che in quello di potere offendere ; e che perciò^ 
potendo a loro effer di poco ufo la Cavallerìa in luoghi monttiofi , e 
ne* prcfidj dentro ta loro Città, e Caftetli , anco con econotnico configlio 
prnvvedclTero , che con il nrparmin grande , che avrebber latto nella ri- 
ibrnu delia. Gente, a. Cavallo « potclleroaccidrccre. i fanti per loto di- 

Hò detto, che ì Volterrani di quel fcmpo erano più in flato di pcn- 
iàre alk difefc, che -all' offefe» poiché da uua parte temeano de' Fioren» 
tini, dall' altra de' Mrànt. Vedf» da una lettera, che ftrive il loro Veli 
covo filippo„,M^mfoi,^ttttmi:DtD*-W(9Ì0» h Mfi»idit dt Thrfntim. 



1^6 Notizie Istoriche 

13 jo. 15. Agofto - L'Iinpcradore Cario IV. ferii'- 
fc ti Volterrani, chìamandoU Tuoi Fedeli , e loro 
diè ragguaglio , che egli era per partire da Leobaco 
nella Cariotia , e dopo la Curia Generale, che egli 
aveva determinato di tener {biennemente in Trento 
nel giorno di S. Bartolonneo , era per porli in viag- 
gio col felice Tuo £(èrcito 5 e venire a prendere la 
Corona Imperiale a Roma , c gli aflìcurò , che egli 
non aveva altro proponimento « che il provedere al 
pacifico Suto d' Italia. 

1^52. Le difpute , che a cagione della Giurisdi- 
rione di MontccaO-elli , erano (late l'origine di gra- 
vi , e Ugnmcvoli conkguenz,e fra il Vcfcovo , ed il 
CotauQ di Volterra > ne fino a quefto tempo s' erano 
potute terminare eoo perfètto » e ilabiJe componi-^ 
mento , in quefl^ anno ^dettero motivo alle parti di 
nuove applica^iioni per ridurle al fine • Efiendo fiata 
per tanto data dal Comun idi Volterra piena balla ài, 
trattare, e (labilire la concordia fopra tali differenze 
con Filippo Belforti Vcfcovo , a Ser Ottaviano di 
Puccio , Ser Gio: di Cecino , Seghieri di Ser Neri , 
a Martino 4i Petjiao > a $er Biagio di Gio. .ed a 

Nic- : 

"f^no Reini Sidlìae Scn.^fcaJre ^ h qn.i'c è regiftrata nel d. Codice di 
lettere alfa Me. 19. V.it. VhIu die XUL J*mi IT. hiàU, MCCCUh che 

ce;Ii non marcherà nJcnfe quefto timore , e per confcgucnn ne da H mo- 
tivo , per io quale i Vohermni pcnfsrmo a difenderli. Tota ffla Pro^in- 
ria ^ iv; li Jice, in mala diffojìtìonc ncijlent ontinuè paratur ad guerrar ^ 
^ fcandala , uadi fuf nf0Ì» ftrtmtur} mm éUiiun ujitrfare ^ fSy dedftré 
fùtitur vi, è* fraude. 

Qtiir.di pr.fTando alle particolari caiife J?l ri;nore, dice ,,Ff'>reati/tl 
Iwt tnntenti UmtAus^ mtinct ^HOiHhet fati^unt occutarc ; miverfmt 
hmae Civìtatem <doè di Volterra) UrgiM Mah/latir, Pefiram^ tratfa. 

tw flurinics tàiM-rtent . T. fcgllifUlJo HcH* iflcfla Icttcr.1 aggi'.inec ..riir.-n, 

tioi friut tiji^ione formiii(* Pi^orium ocniparunt , fro ocatfMdis Tetris 
vieinft jmht femper in tMm éd nihìl Mtiud intendentct é ' 

pe' Pifani poi racconta „ ?{f,ini , quia h'\- corum exititìi reecptatih» 
p»lgt^ jdiQae fniafieaatMT Cii^tati (cjoiì a Volterra) miaantet aJJidMe mo- 
\it immnm , pr«/)f«r f«#f «rf fiiertetn cuiìodiam Civ'itMtir,, & Terrnrtm J|#. 

^i.T' Cr:'?!!i:-Hnii , Vcjìr.-rrnrn tn-ii, cjnfiiwr V^m«t liet(^«rÌ9 W XfUàn'^ 
Mi j» t(àf tnjldiit f toiqtu ciKuiu l<iìvt fmm t ^ 
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DELLA Citta' di Volterra. 1^7 

|4iccolò di Pannocchino; il dì 26. di Dicembre, \ 
cinque primi , per elTcrc andato Podeftà a Perugia 
r ultimo, decretarono, che da! Genera! Coniì^Iio 1Ì 
doveffe eleggere un Sindaco , e dare al medeiinio ìn^ 
combenza à' accordare le differente col Vefcovo con 
varie condiz-iuni , e fra quelle , che '1 Vcfcovo fofle 
obbligato a fupplicare il Papa dei iuo BcoeplacitP ia 
tal componimento . 

Nello AefTo giorno (h eletto SindaCQ Aogelo di 
liOtto Buooaguidi . 

I Deputati del Comune 9 accordarono col Ve- 
Icovo . Di ciò Te a hà rìfcootro da una lettera Scrit- 
ta da edb lui al Sommo Pontefice, nella quale » dopo 
avergli dfpoilo , che avendo giudicato fpedieote per 
vantaggio della Tua Chicfa di promuovere , che ref^af* 
fero terminate i' antiche liti, che ella avca col Comun 
di Volterra per caufa della Giurisdizione di Monte 
Caccili, col cedere alle ragioni lopra di efia , a con» 
dizione, che tal ccffione veailfe uguagliata con beni 
da Lunkgnarlegli di valore di fedici mila iÌ£Q , lo 
Supplica della di lui approvazione , Ci) 

S 1^54» 

(ì) ex ci. Godi, pig. 6u abt>imio Ja /egucnte lettera dei Ve/covo Fi* 
Sppo al Papa. 

„ SAHCTISSOiO^ AC BUATlSSim IN CVWSTO fATtLl^ MTD» U, 
M ÌKJiOCEKTIO, 

SANCTiSSiME FJIER, & DOMICI . Vcftra Èccicila Viiit, prò 
ejitt CpifcopiJì Menfa habec quoddain Caftrvm Uontem Carte lli;ai vuU 
g.iriter mincupati:^ ad eandt-in pjfpo iure fpc<Saus, & ab rpT; ? : ' 
„ (ìa retroadis temporibus pcStiVmw naufìce iu ijuieret <7uod jauiduduiji 
», ili Alino Jkmskx M. CCLXXXXVÌV. Commuae Vidtcrrae practendit 
fc parTTn jnris, & fnrisdiflìonis h.ibcre in eo, Se i/iv.ifìt lirrtiliffr, 5c 
dcftrwniiS Caiicro , Palati© , & Tun-c dif^ae Mciifac cxlficntibus in ai , 
occupavit , & Continuo dettimi t , & adhuc dctinct ocaipatum ; & quia 
^ didftc Ecclciìae non fft xie faifto poffibiie ipfum Caftriini recuperare « 
M fuìt per duos immediatos FraedcceiTorcs meos quacdatn C4:ni ipfo Con)- 
muri incoara concordia , /"upcr qiu commiifloncs plurcs a fclicis recor- 
„ dationic p, loajjne Papa XXIU Pracdecedorp vclìro ouaaruot, liccc 
^ /li perveniente morte Praedeceflbrìs jonei, & pofloMìdimi Comniflàrii , non 
^ fwcfiM fortiue cffe^lujn . pgo autcm j)lurics cum inflantia maxima pc- 
p icn5, Sl re^uirens cjfcdualiter rcAituHoncin dji^i Cajlrip 4 V}é$ì^ o^H* 

•»«« 
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1354. Giugno. Niccolò di Gentile, e Ser Gin- 
fto di Ser Gunko furono mandati a Sanminiato con 
iiicoinbciiza di itabiliic cogl' Imbafciadori dei Fioren- 
tini, e dei Pifani il modo per relìflere alla mala Com«^ 
pagnìa , che fcorreva per 1' Italia, e volea viver 
rapina, (i) ^ 

Nel Mele di Dicembre Tlmperadore Cario lY.' 
mandò a Volterra ì fuoi Imbafciadori » ed i VoUer*^ 

. aiii 

neri non polTe, Se Commune par.itum quos[fl>er gravcs procefTus , 
n & fenteotìn ItibfttHCre, prratcrquod diflènfiones, fcandali ii)ter ip- 
9, fum Commune, & me efle parabantur : de Prac.'atortim , & Pcrito- 
9, ram utriiifque Juris Dcum timcntium confiUo , prò T^lure , &r reme* 
,,.dio aiiimarom Tubditoruiu , 8e quiete, & tranquillità re praefatae Eccle* 

fncy ùmiìcm fui concordiam profecutus, quad ubi SM&i;uti » ytàr^fi 
„ placcat Kett permiitatio dì&t CaftrI, & pcrtinentfarum fiwrum, le bo- 
5, Hf ri:m , quae habet in dicìo Caflro,et m cfiis Carte dìSiì Ecclefù; 
M.cum^quibHsdain ^Aeffiwibus utilibus dt^ìUe Eccleiìae ab [pfp* Qo^|^ 
^ flitmì ctnendis ubi nùhi major! prò ntiltttte Eeclefiae placuerit, ut ante 
„ peJes Sanifìir.TTÌs Veftrac narrabir Pefru? Guidacci de Vulfcrris <?ii<^ni 
9, ad hoc e^tponendom., & impetraoduin d. Commune praedidac dingit 
9, Sanditati , cui fupplico homìliter^ St devotè, quatenus. dì|tietur» ut 
5, munifìcus Pacis Dator fuum praéllare confcnfum permiirariotii prxcf-ì'- 

tae, pacem fine dubio allaturae Aibiedts. San^itarem Vefiram AiuC- 
„ finius per longiora tempora praefervet incolumcm Ecclefite Suif &UI- 
M «ae . Dat. Vulf. die XXVI r. Maii VI. Indie. MCCCLII. 
„ Sauviitatis Veftrac Creatura devota. 
„ PHIL. VULT. EPIS. 

Ed in altra lettera del medeflmo Vefcovo, in data dcHo fteflb gior- 
no, fcritta Reverendo in Cbriflo PMtri ^ D.D, Frmncifco Mifericordiu Di» 
•vin» Epifcofo Monti/ CaSni fatti eariffimo ^ a cui il Vefcsvo domanda 
la Aia mediazione predo il Papa per il confeguimento del detto Bene» 
placito A poAol ICO : viene efprcJo , che i beni da ricever/ì in permuta» 
doveano valutarfi uf^ue in (juxntitMtem faàUtim iwr/JKm /iiir«rHM> bnjta dm» 
mt/ie , cioè di moneta Volterrana • 

(i) Nel d. Codice di Lettere, & in ni» di eflb « p-ig- 34. frritfa dal 

mcdcfinin Vefcovo SeftmJJìmo Princìpi, ^ D.D.Ludcviro i-' gratta Ji. 
rufuitmj fsr Sicilia Regi Domino fm fingulari^ ii legge „ £f d. Archita 
fifcofus\c\Qh quel di Milano, che attorsi ftceva la guerra a' Fioren» 
tini tiC.^ fuae Tiranniiii f /Tr totaiUer ohtinere propofìt:irr7 . D. Tetro, (à» 
mliit fiobUthur dt fetra Mala , oc dt Uhertimr de Arrttio priui co7tfcÀeratit 
PU, CmUtm Egitti ai jlifeniim» fmm imfititCentt ilUus Soeietatit ferver» 
fMt^miae dieebatur in TotoUvìo congrcgarì , queritm ri Cfrput Cimet L.rmint He* 
Jfor Ikuis Cuamtrìi de jAetnania , f«/ i» p^rtthus Valli r Arni intra àHotet^ 
gitm, é* Amtìum difeummt, wtiJtOHet bomimm, ftmmiht, & defrtd^ 
timn fmrimiè «mmitMUw, 
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DELLA Citta* di Volterra; i^^ 

fini nel (cguentc Mefe Tpcdirono ad umiliarfì a lui 
il Cav. Roberto Bclforti , Francefco di Neii Giudi- 
ce, c Tavcna di Gio: con Ser Iacopo di Mannuccio 
loro Notajo • Noo v' è la saemoria del motivo di 
tali Tipediaiooi , Ci può bensì credere , che V Impera- 
dorè inviaflè Imbatoiadori ai Volterrani per indurli a 
leoderglì omaggio , e che eifi ne rimandaflero altri 
per fpiegare a S, M* con atto di maggior rifpetto la 
prontezza loro in obbedirla, avendo Jcritto Matteo 
Villani che i Volterrani il dì 4. di Mir/o fi die- 
rono all' Imperadore fenza volere il coniiglio dei Fio- 
rentini <ii domandare i patti, (r) 

EfTendovi però ancor la memoria effere flati fpe- 
diti nel medelìmo Mele di Dicembre Jiiibaiciadon a 
Firenz-e Lorenzo di Jacopo, Ser Gio: di Cecino , ed 
Andrea di Piero , pare , che it polTa prender moti* 
vo di giudicare, che'ì Volterrani per mezzo di que- 
Ài rendeflero avvìiàti i Fiorentini dell* intenzione , 
che eglino aveano 4i fòttoporli alT Imperadore , ma 
che tifata ^efla convenienza credeHero aver (bdisfat- 
to alla legge dell' amicizia , nè effere obbligati a £ir 
capitale dell' altrui infinuazioni in una circoftanza , 
nella quale potea per avventura avere piii luogo la 
ncceflità , che la volontà . 

EfTendolì trovato prefente il Vefcovo Belforti , 
quando 1 Sindachi di Voltcìia giurarono in Pila fe- 
deltà air Imperadore per la loro Città , acciocché 
con tal atto non reflafle pregiudicato a quelle ragio* 
oi ^ che il Vefcovo di Volterra pretendeva avere Co^ 
pca la medefima in virtìidei Privilegi Imperiali, il d\ 
IO. di Marzo fece folenne proteica avanti lo (le^To 
Imperadore contro -queir atto, per quanto dal mede- 
simo poteiTe la Chieù lita rifentir pregiudiaio . (i) 

Si 11 dì 

(1) Matt. Vili, lib, W. cMf. 6\, col. i8i. tan. f.kdttlan ,1710. 

(i> La Proiefta, H cut a tMtnt nel Tefto della Jioftra Iftona , nfu^ 



14^^ .Notizie Isfoit.'tctfE: 

Il ó\ 2 2. dell' ìftefTo Mcfc V Impcradore verine- 
a Volterra, (r) e poco dopo andatoiene a Siena , ì 
Volterrani a fpelè del Comune Jo iccero (crvirc da 
Compagnie di Soldati , pofcia, cioè i! di 23. di Mag<- 
gìo , conifermò , e concene al Vefcovo di Volterra am- 
pliflìma Giurisdizione , e nella Città , ed in molte 
Catella della Dioceli , e molti altri Privilegi , e fra 
<juefti , che al Vefcovo foffc pcrmefTo fibbricarc Ca- 
itella , Torri , e Fortezze in qualunque luogo del 
Contado , e Diocefi di Volterra , ed al contrario, che 
xeftafTe proibita 1' elezione dei Conloli, e d' altri Ma- 
«idrati 5 particolarmente in Volterra, in Sangimignano, 
in Monte Veltrajo , ed in Cafoie ienxa la precedente 
annuenza del Vefcovo* (z) Ma queda conferma , e 

con- 
ta dall' IftramentO D.irum Pragae a. D. ISICCCLXIU, prima Indif. XVUI. 
Xal.JuliJj ri quale fiù publicato da. me appreffb al fecondo Dipiuma, 
«he r Imperator C^rl > IV. concciTc al Vefcovo Vn'rcrrano Filippo Bc!- 
ioTti y, ^hum , ér Daium 'Bijit Anm Dumini IdCCLL^'. oclAVtt liidid. di- 
dimo Kal. Juftii . 

il) Matt. Vili, d, lib. IV. cap. So. in iii>. parlando dei vta|tgio di 
Carlo Imperatore eletto dice , che , da f ifa (ì p.»rtì * dì XXIL di Mir-' 
SA t * Mndofiene a Volterrs ^ oik- fh rictzndo in Jro harori-iK-Imcntc ^ e .j/trr- 
j^Mtovà Mr« Mtif I' 0Ìtr» d) vtwu a SamniniaUt ' da. laro fu rtcevuto fom*, 
S^mre s E a dì XXIU. di Marzo giunfe » Siett* la fera , ove fò rievouf 
^§n /ingoiare fcHa , homrc . 

(tj Carlo IV. Rè de' Romani, e di Boemia nell' anno 1^55* nientre 
m ittttav» nella Ctftik di Fifa di paOàgsio per andare a Roma a pren- 
dere la Corona Imperlale , conceflc a FUippo Belarti Vcftavo di Vol- 
terra un Privilegio del fegucntc tenore : 

KÀROWS^ DBt GUjITU, ROMASORUM REX SEhfPER AUCUSTUS ^ 
ET BOHEMI AF. RFX Ven. Philippo Epìfcopo Vulat. noftro , Se Im- 
perii Sacri Principi , & devoto dilctìo grafiam miinm , Se omne- 

„ Tunc Romanorum ryilfitur Impcrium, tane noftra ^lorU lubU- 

0, matur, cum bonorum gratiac noftrac a Deo attribntac felfCffer iti be- 

^ ncmeritos radios propagamus , & cos potifllme dìgnos lifnioribus , & do- 

nis Imperlalibus arbitramur , quos grandia virfutum fuarum meri» 

a, claros reddunt. Hac itaque con/ìdcrarione Regali largitatc bcnignius in- 

», clinati , Te, ciiius Praedeceflon s per muh.i obfequia Divis Imperato- 

„ ribus , ac Regibus PracdeceiToribus uoltris hatìenus praedida , & infra- 

„ fcriptis aliiimultis Iranpribiit, <r digoitatibiis claruerunr»^ qui etiani 

M iidci, & devotknys conilutHt» «E alia virui^A iaSg^ gratum red- 

dunti 
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DELLA ClTTA^ DI VoLTERRA.' h^t 

■conceifiòne non fu piìi efficace pel Vefcovo Belforf? di 
quello, che ^iTei^o itaci per iiuoi Aacecelibri i Pri> 

' • / ' ' ■ - . . ■ Vikgi ; 

dnnt; Volcr.fcs ilI-s orat'*.'; miTgnIrtf, qiribir- alIis ff val(ra«r rcddrtc 
„ gratjofum, Tibi, & Succeflbribus tui5 auAoritate nofira Regia commit- 
^ timiis, atijae coriecdiiniii per praeTcotcst ut in Civiute Vulterrana, 

8c ejus Dioeccfi, ac ctìim in tota Tufcla canfas omnc* criminaJcs , te 
9, civiics , quae iACer quoicuinque vertcnt , nec non cauCas adpcUationum 
« quarumliW , <foae ad nofiram Curtam refei-endM <flc»t> rtcipcre, le 

audirc poflì? , cximinare , & fiiie debito terminare, earque , 5.- cTsum 
V, quaitiiibct oni, & plarihus, ficai Tibi placucrit, delegare; pouiht rn 
M etìani Tìbi , tuilqne Sncccflbribiis eooceoìimis , ^nod aadoritate In r - 
5, rtali prfTìtÌ5 per totum RomanuRT Imperi um , Judiccs , Tabciliones, & 
j. Notar ics niiblfcos conftitucrc, ordinare, ftcere, & creare, a quibus 

recipere aebcatis nomine nollro, &r Sacri Inopcrii fidelii.it:^ , Je <Ji- 
n £to officio cxercendo fideliter , conTueturo , & debitum Sacramentiun ^ 
^ Turom , Cnratww, Mundnaldo» dare ili ci^bufl opfwitunis ; narorao 
M les filios, etiam alios ex qufxumc)iic damnato coifu natos Jeg'timf ^ con- 
^ fiituere, & kgitmurei & ad omnia ;ura kgitima /efliruere , praedt- 
„ dam ^enitarae macttlam peiiitus aboJentes, ut tanquam kgitimi , 
^ de legiifino matrimonro nati, in honh patcniis , & ma terni s , propriis, 
n & feudalibus, acquifitisy & acquirendts, ex te^ameato, & ab inte/la- 
-n n> Ibceedbinr, & qood tanquam de l^itimo mafrìmonio editi, & con- 
3, cepfi , agnatis , Se cngnriti';^ p.->rerftfm luorum , in f|'jovis gradu conili- 
9, tmisy agnati, & cognati ciiiti^tutir, reciprocè jplis ili i, Ir ad om« 
fl» nes adiis publicos, & civiles, officia, le konores, fi k caTM inielfi;» 
n rit adm'frnnTtrr , & omnibus al-r^ fnam cxcqtii vale^nf 3<f?io!iem, objc* 
M tìionc prolis jilicitac quicfccntc , 6c non obftanre aiitjua ìege , iUa po- 
» tifllmè , quae Icgitimare fpurios , naturales, nib ex certa fcien* 
» tia non permittit, & alita legibos, juribus, & ccnftitutionibus adver* 
9, famibus praediclis, vel alicoi prafdi(f{orura , quibus ex nunc ex cer» 
5, ta Tcientia dcrogamus; Ubtrj.U; s ci am concedere, Se donare. De qui- 
M bus omnibus, & fingoiis Te mcmoratuBi Epifcopum Vulterranum no- 
9, mine Ecclefiae tose prae£iiae auiÌNmtate noAra Regia , ac Roniam l«k 
„ perii de novo praefcntialircr invrfì^miij , ifa ut ia omnibus, &: fingu- 
y, hs pracdiiHìS gratili, honoribus , 6c dignitatibusy Tu, & Succeiibres 
„ fui exercere, uti, & exequi valeatis per totum Sooianttm Impcriaro 

au<f}oritarc nofira , ii Imperti, liberè, atque fine contradiAione , & mo- 
M leftia alicu)us ; Augoiiaii noAra providentfa , & edido perpetuo decer' 
9, nentes, nt nvUus ?rinceps Ire. lec* Vencrabilibus Nicolao Patriarcha 
^, Aqutlcienfe fratre noftro, Arreftì^ Prngenf^' A rchicpifcopo Principibu^, 
9, lice non Burgardo Burgravio Magucmburgcn. Mapiilro Curiae , Alconc 
n de Suerctica Magiftro Camcrae , atque Magiftris Jeanne de Vicedo- 
„ aiinis de Aretio, le Cyno de Caftilffonc Arct'r'o Atidfrcribiis cauTa- 
D rum Paiatii noftri Regalis, Tciiibus id pracmili^i pracic^ntibus iub Ma* 
^ ieftatis aoArae Sigillo teftimonio Utcr^rum. 

„ Dat. Pifis anno Dom. MCCCLV. Vili. aon.KaL Martin 

)9 Regnorum noftroriun anno aooQ* 

Culo 
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Tilegj conceduti da Foderìgo l.^ < <k Anrlgo VL 
Jmperjidori Vefcovo Ildobrando ; mentre in tutti 
gli atti pubblici , che fono rimafli, s' oilèrva, che il 
Comuae à ibAeone «oiU ilcflìi indipendenza y nè patì 

alcuna 

'Carlo IV. dopo d' aver xonfegiiira in Roma foleuimtKure la Co- 
Tom Imperiale nel quinto gìortio mI mefe d' Aprile di ^ucli' anno me* 
'dcfìmo T35?., f^'c , in mal punto per i l'i fa ni , riromo JicJia loro CU* 
tài e ^uivi facendo pompa della iua munifìccnia in conferir grazie , e m 
^tt PnWlegj, « <D(fJomi, purché quelli ibflcr pagar? a coAo di rilevan- 
•tiffìme fonmie di denaro, Muraror. Annoi, Tom, Xil. *ano 13 j$. P>igt 
161., ncIJ' iftelTo giorno uc concefle due aJ vmedciìmo Vefcovo Volter- 
rano Filippo Belfoni,. Ecce il primo di quefti, che pariutcntc lì legge 
■pubblicato ancora appreflb 1' Ughelli luL Sac Toa»..!. e»l, «4SI. 

„ W NOJfW£ SAKCTjtÉ , ET INDIVIDUAR TRÌNtTjaiS Flit 
^ CH'ER . Amen 

KAROLUS IV. Oivitta Avente Clementi a Romauorun» Jmperator 
.„ femper AuguDus , BnlwiDÌM lt<x, Vcn. BliiKppo C^mTcc^ Vulter- 
„ ratio noftro , & Tmperii Sacri IrìndiM iifle devote 4ÌiJe^ fraiìam no- 
ig.iram, .& omne bonum* 

Ad Imperialem Celfìrudtnem cognorcimus pertinere Sdliiitos Sacri 
,, Impetri ab injuftis oneribus Televarc » ut fictit digncr voluitius Imperia- 
„ ha Jura ubique xonfervan , £c prò eis ■clementia noiba jkai patitur, 
IP, qttod quirpiam ultra iietemiam praegravetur * & in thefaurìs noftrii 

efTt' recoi^dirum reputamus , qn'dquid bcnemer-fi'^ Snbdiris d.irgimur. 
„ Sane tua Majeftatì noftrac j)orrcvia devota, & iiumilts iiiiplicaiio con- 
^ tincbat: Quod cuin JEccfewi Viilaterrana Nobis, & .Sacro Kuiii u-r» ini- 

perio teneaiur folverc annuatim rrieinta inardias arf^euii cxaminatt 
3, ad pondus Can>erae noftrae prò Argenti fodinis exiflentibus tunc io 
5, Caflro Montcrii Dioectlìs Vultcrranae roncetfis a pr^cdidis IVKdecef- 
a, Tor-ibus Qoilris oidem Eccleiìae , ac Cpifcopis ìftfis; Cum inAiper^ tcBea> 
„ tur aHas jo. «narchas argenti purrflimì annuattm feluere 14obis , no- 
„ firifnnc Succe/Trt'ibiis prò Fodri colied' i;; ut, ii.iec apparent «x Pri- 
^, viiegiis .Divcvnm Fraedeceflbrum iX}firor4iin , quae «oraai Alajciia(e no- 

ftra <fi]a -dilelftjo praelctiravit , digiwremr impeiiafis -Olfiinentia de re- 
5, rroacftionis diclorum cenfiinm, &■ abfoluTtonis a pracftatione <i.cìnrtim 
„ marcharum argenti .benefìcio Tibi , & tuae JEccIeliac providcre , ciim , 

prout tu aflèris, praediéiae argenti fodime fundiu d«ttcri«t> Ar qua- 
„ fi fteriles iìnt cffèflae , &• infuper lam pmpter gucrras, qtiatn etiara 
^ mortalftatum pellilentias diutius vigentes in parribus , quac «i. . . . om- 
-„ iiitiin ^ncni iConriiiii|4ènint, mc'lioa -propier violentas inanus vici. 
„ norom , tqui terras qoai«plures tuas propfrrca nccttparunt de di<iìo Jo- 
^ dro per modiciim exorietare ; Nos iniquitans jpeciem wbrtranres inde 
^, i«llc cenflini «xigere , ubi irudlus minime reperitur , Te^ f)raedi«iVnn 

tcckfìam Viilrcrr.wam , & Succeflòrcs tuos a folufwne fTtaediilar-uqi 

50, mardiarum arccnti prò praediVìis argenti ffidìais conoclfis ^ & alij, 
to, *iim 50. mardiarum ài:geiiii puriffimi prò Fodri colkcìtonc , ^ ib rm. 
^m<Q\ ^ììod tìXa 6c praedjdU ttuAsiasif^ Moiiis, A.iagtm^^jV-fe 
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»EXX4 ClTTA^ BI VOLTERRA; I4; 

„ mini , & dcbetis tam prò praetcrito tempore & pracfentl , quo cas ^ 
I, Air praedcceflbK» tui > & tu fulvere ceifaviAIs, qu:im ctiam prò fntm 

rn, de finp^mlr muniffccntia , &' gratia fpccjafi abfoI\ jmus, & toralircr 
,^ libcraHius ab cis omnibus te, didamquc Ecclcfiatn , & Succdlòrcs tuo$ 
t> peoitus quietaùtes , ira Se taliter, quod nullus de cactero poflìt vot: 

prò pracuitìis inquietare , vcl modo aJiquo molcftarc - 
^ Stgnuin Sereni/*. Principis Se D. D. Karoli IV. Roaiaiiorum Im» 

pcratoris invidiiTìmì,. I^'^lóctofidinii Bobeniiae Segjs*. 
M Pro Stisao iff. » 
Tefies taìjtis rei fmtx Venerabilis Ameffìis Arcbiepircopus Fra* 
y, genfis. Joanncs Olomacenfis . Marquardus Auguftcnfis . Gerardus Spi«- 
M tta&s y Se Haurus CrQbArien|Ìs Epifcopi.. Illuftì^ Nicolaus Opfaniae ,r 
« ftaiieo Valchembergenfis Duces . Jnaniies Marchio Mbntfsfiémtt-, StAn-- 
5, gclus Marchio Montfs Saiirac Mariac Principe^; ; ncc non rpcinabifes Bur- 
»> cbardus Magiftcr Cunac Imper. Magdcmburgcn» Se Joannes Nurcm- 
9, burgenfis Burgravi! . & Ludov?cus de Ortingeii. Rfcntius de Prato . fit 
„ GhL-mrdiis Diogenfis Comitcs fidclc^ nnf\ri difcc'ìt. Et alii quampJu- 
9» rcs prae^entium fub Imperialis M i; it.ms rujitrac SigiJJo tcAimonio 
I» literaram» 

Atf'!m, ^ datiim Pìfis Anno Dom. MCCrj.v. VITI. ImUt, Km. 
Kal. Jiini;, Rcgnorum iiolìrorum anno IX. irnpcni \c{o I. 
„ Ego Joamics^Dci gratta , Lucrbcmchlcn. Epifcopus S^. Impef. Au- 
„ leac Catìceliartus vice Reverendi- in; Clirifto- P«tris D. Ouiliefmi Colo-' 
„ nicnfis Archiepifcopi S. I. per Ittlianr Archìcaucellarii recognovi , fu--: 
^ pradiclo D. meo Karolo fcliciter imperante &c. 

L' altro Diploma , il quale non. sò che iia flato fin' ora pi^blica-»-- 
to, è quello, cne fcgue^ 

/ }^ NOMINA sjnsTjRt sr iHDjywirja, TvanitéTis fnncnsKi. 

JUEH 

„ CAttOVJS ir. Divrna fivente Clémentik Rbmanoitinr linpertfor^ 
^ Icmper AuguOus , &' Boemiac Rcx ad rei mcmoriam. fempiterram , 

M Innata Imperiali Subiimitati benigiiitas inter caeteras oieditatianunr 
39 fi>liicitiidiiiejt , ^uìbus prò Subditorum tt^mqnUlìtate djfthJritur, ad^ hoc- 
M praecipua meditationc frequcnter invigilar , ut fune giibcmarionis in 
^ tempore Ecclcfiarum Dei liberratibus , & comodis valeai falubriter 
», providcrc. Oblata fiqutdem Imperiali Ccifitudini prò parte venerabi-- 
5, IIs Philipp' FpTLopì VuJterrani Noftri, & Sacri Imperif Principia, &• 
„ Devoti dtl'.cli huimlis, & devota petitio contincbat, quod Ecclclja Vui- 
j, terrana una cuirv Epifcopis fui$ prò tempore cxiilentibus per nonnul- 
„ los Imperatores , Regcfquc Rotnanorum Magnificos Pracdeceflbrcs No*- 
„ flros piuribus Gratiarum Largitionibus , & earum confirmat ioni bus ift-^ 

(ignita forc nofcantur , ut per Privilegia corumdem PraedecclTorum 
M NoftraniiD bxptx iis con/eda, Aciprorum Signis, & Bullis aureis pen-- 
M dentibus oonftignata , quae in praeleottSi Nòftra exhtbita , & per Sapieft-» 
^ te$ Imperialis Aulae diligcntius examinata fuerunt, extitit plenarie fa- 
a» à». fides. In quibus quidem Privilegijs inter actcra cootinetur quod 

pnedidi ftomani- Imperatores, Reges: Praerfeceflbres Noftri- dite 
^ Vultcrranac Ecclefìac concolTerunt omnem Jurisditìioncm , quam habe- • 
„ barn in eadem Ci vitate: Vuiterrana, & toto Epìfoopatu, Si Di-- 
n ftriOttt «e non multa» iliasr Tcn» fius in Ji^^ icupatu , DiftriAai 
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4, pnc<Ì!(3o ; ac ctiam Fodri collcfliorcm , largi'im'bus , ree ron rrivj- 
M ie^ijs buju/inodi, ac ]uribus, Jurisdidionibus , honcribus, & Domi* 

V niis coiKentis , te eiqtreffis in tpfis Iiiiperiatis PAteftatis , Oonfirmatto»* 
M nis, Innovationis , & novar conccfTìonis rcbur adiiccre , .ir eriam ci-- 
«t dera Epifcopo^ ^ccefliuibus Aiis, & Eccleiìae Aipradidae merum, & 
91 jaixtum Iniperiam, GìkCì FQteftatetn , pleni/Iìmani Jurisdiélionein , ic 
0, omnia Regalia, quae ad Nos , 8r Romanum Impcrium in difla Civita- 
9, te Vuitcrrana, & Terris , qiiac infcnùs nominantur , pcrtrnent, con* 
Incedere digfureiniir . Nos igitur praefati Epjfcopì Vulrerrant Prìncipis 

5, Noftri Divoti fupplicatfonibus benignius incHnati voleufes eius Votis 
I» in hac part,c animo cuncurf<:re ^rati():>è, ac etiam flatum Eccicfiarutn 
n Noftuae i/rmporali Tutelai Divimtus commifTarum noflris temporibus fe- 

Ucitcr adaugeri , pjaedidtam V^Itcrratiam Civitatem» & omnes iìngu» 
„ hs Tcrras , Caftra , Villas Se Loca ìnfrafcripra , videlicet Caflrum S. 
M .Gc(niniani,,,Callruni de Monte Viiltrajo , Caftrum de Caftiirs, Caftruin 
f, de -CbiiiS(iÌDO« CaftruiB Moncjs ..Ricini ^ mcdietatem Caflri GcJfilchi 
9, curo Argenti foiinis , medfetatetn diìrt Travalis , Caftrum Fofini , 
w Montecerboli , Montcrufoli , Cartrum Lu^-riani ,, qaartam n.irtem Pctrac 
y Corbariae , .Qaftr^ip iTqQni ^ oyiitamd yuixer^aiu Ecdefia babet iik 
ff> Tiiemoli cura peitmentr^s fuis , jUcciaio * Saxum ^ jnedictatem Cafttglto- 
t, nÌ5 Bernardi, Berignonem , Uljgnanuni, Puliciaimm , Gambnflìum , Col" 
M lem, Mufoli t >^)tcai AgatoiuiH,n)f:dicraten) Stague^ medietatem Stro- 

vae , tertiam p^rtera Farbialae , ter/iam pattern Scopeti , medìetatei» 
9, Legali, mcciietatcm Vignaljs, medietatem Caitrifalfi, tre$ partes Ri- 
M pac jPojpuii, mcdietatem Cailri de Montignofo , Cnftrurn Chianni , Ca- 

V Arnm de P^ciolo , Lajaricuni , trcs partes Panac , Caflrttm Bìbbonae , 
9, medietatem Podij Viar^i , -Caftram Calaiiae,, GeJium , medietatem Stri- 
9, di, Calici vccchium , Pichcnam, Fofcum, Cafaliem de Valle Elfae,Mu- 
4t chium , JCaf^-ura S. Beiiedj^t , Viìluo GuìDcarii Congni , Sandii Ma« 

riani, Sanifli Difeldus, Pctram, medietatem Aquae vrvae, Buci^namini 
„ Sancii Vidoris Podium, Jorum Montis Cartelli (iruni jnxta Bacignanum , 
9, jcpm Caftro,& Fortilitio ùiper didlo Podio exiftenribiis , Podium Mon- 
9, tis CaftclU lìtum juxta Srovac , \Ionticianum , Podium Montic Falconi! 
9, poiìtum fupcr Hofiam , Miccianum , Belfortcm , Monte Grmoli , Qiicr* 
9, cetum , Saxaoi , .Canretum , Cafclli , R ivcrum, Caftlc , Sctray^inum , 
„Corniam, MontcJll Viradem Burianum, Micmum) Orciaticum, Agna. 
9, num, Petrara dflfam, Montem Cuccoli, Ghezzanum, terttam partem 
,9.MeQ^ri/« Porrò in alijs duabus f-STiibii"; , miae ad Noi , & Roma- 
illuni • Impcrium ipetìani, pracnominato Epifcopo, Se fuis Socceffpri- 
„ Eccleiìae Vulter;aiue jconcedfraut oronem Jurisdidioncm » «c quid» 

<iuid In cls habemas, iù. vidcliccl , liomiiiibus pracdidarum par- 
9,.lium d/uafum ?:erras, aut polfcflioncs fuas alicui perfojiac non liccat 
„.altqiio tempore oWigarc , ve' «Ho modo allenire fine pcrmiffione Vul- 
9, terreni Epifcopi, niiì tplfcvp , ^ Ecclefiae ViiJterranae , Praetcrea Ca- 
«iirum, & CalTcrum Montcri; , Argenti Fodinas, qnae ibidem fuiit,- 
9,-& Magagnanum, Caftrum Gabj-cti, Podium Montis Calvoh, Podrun* 
9, de Ripa Bianca, Caftrum de Monte Gabbro, Ripomarancem , Podiui* 
^,^uod appellatur Caflellare uolìfum Inter Mcrfam, 8c Monticianum » 
M^aArum de Mirandulo, Caftriìm d? Libbiario, Caftrum Suverac , Ca. 
M Ètm» Uve CafteUare Vccdiiac , CaiUum Infulae » f racdida univerfai 
*^ ' » fin- 
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ff et fingtih cum Jtiribiis , et pcrtìncntiis corum , et cujuslibct cerimi 
„ fivc in Ca/iris,nvc in Turribus, Fortilitijs, Terris , Vi/IjSjLocisjPrac- 
ia <li;$, PoKèiRontbttS', sd nos cum onere, Jure, JurisdiAione , et Do- 
^ minatu pertincntibus ad rc5, et loca praediilajct eti.im mcriim , et m! 
^ xtum Imperium cum Jurisdi^fiione picniilioia, et temporalis gladi; po- 
y t«ftatet et omnibus Regalibus, quae ad Kos, et Itomanuro ImiMTium 
^ pcrtìncre nofcuotur in praemiflìs , et quolibet pnemifT<)riim , et iti 
^ perfonis corum cujuicumquc liatus, couditionis , praccmincntiac , iìcu 
„ dignitatis extiterant iioftra,et Imperiali AuAoritate fiifrulti dePrincipum 

et aliorum Prccerum nnftrcrum ccnfilio, et confcnfu ad honorem, et 
^ cxaltationcm Imperi) et eo titulo , (juo ad Nos , et Sacrum Imperium 
^ pertinere iio(ctti»tur « ex cem< iUóiria , et mera liberaiitate confirma« 
^ mus, ìnnovamus , et de novo coacedrmus , atqiie damus . Praeteret 
^ quod idem Epifcopiis, et fui SuccciTorcs poflìnt in quibuslibet Monti* 

bus nominatis fiipcriiis ,ct alijs quibufcumquc fitis in Epifcopatu ,et Co- 
y miiatu , et Dioeccli Vulterrana oedlficare Caflra , Turres > et alia aedi. 

ficta , qnaecnmque votuerim fine ■ contradìAioné ahcujus, eisdem Impe> 

rialì Aiicloritatc Potcftatcm , et Jicentiam plennm conccdtmus, atquc 

damus. £t ìni'uper Aatuimus tenore praerentium, quod maximè in Ci* 
„ vìtate'^Vtiheìttfum, Sanélo Oemiigaano, Monte Vultrajo, et CaTulis» 
j. Con Al le s , Rrfìores, vel alij Officiale», quicumquc fint, vel quociimque 
^ nomine ccnfeantur, non cligantur, iiec ullo modo, vel tempore fiant 
^ abr<]ue conceffione , et volonute Epifcopi Vulterranì ; et iuAiper di^ 
„ 'Epircopo , Succcfloribus fuìs , et diaae Ecclcfìac in dfcìis Epifcopatu , 

Dioeccfi , et Comitatu Vuircrmnr», Fodri ctlledionera munitìcentia no- 
^ Ara conccdimus, ita lamen, quod co anno, quo Nobis generale Fo« 

drum Ncftrum per totam Tufciam congregari placuerit, tunc d!(!lum 

Fodrum Generale , feu Principale per uunus Epifcopi Vulterranì , qui 
^ crit prò tempore, de Epifcopatu, et Comitatu VuJterrano tantum col* 
^ iìgt volumns, et noftrae Camene, feu Succcflbrum noftrorum integra» 
„ liter con/ignari . De quibus omnibus , et llngulis memoratum Epifco. 
^ pum Vulrcrranum nomine Ecclefìac fuae praefatae auifloritate Noflra 
^ Imperiali de novo principaliter invcAimus. Decertientes etiam, ut de 
^ Caflris , Terris , Turribus , Jurisdiaionibos , et PotfélfionrboS Val- 

terranae Ecclcfìie fnjuflè detcntis , vel alio modo injuflt: pofTcflfs 

advcrfus pracdiffl^i Ecclefiam nulla perfona , Coaunune, CÓllcsium, feu 
„ LJniverfitas nulla & poflit kmgi tempofis , etiam fi Centeiiarìae fiie- 

rint praefcriprioire tueri . Et inrupcr ditlo Epifcopo , et Aiac Ecclefiae, 
^ fuifque SuccclToribus conccdimus potelUtem , ut liceat eis audoritafe 
^ fua ingrrdi pofiUfiénem omriium corum, ouae is vel praedcceibies fai 
^ irjufìè alfcnavcriint , ve! injiiflè per quoicumque occupata fuerunt, fi- 
^ ve oecupabnnmr in pofterùm , pcAtjuam iufuAi pcflcflorci ab eo Ivgi- 
^ timè, yef aliàs amicabiliter rcquifitiei iuflitiam feccre recufavfrint ; non 
^ obftantibus ai^quibus fummilfionibus fa^flfs, vel fi quae in paiìcrùm Rt- 
„ rem per homincs diiSarum Terraruro,& Conimunium , Umvcrliiatum, vcl 

alicujus eàriMb alicui Univeriìtati , loco, vel (Ingulari perfonae aijnl^ 
^ cof^Mjoji&ftaÉii), vd C(>nditioiiis exiflat, feu aliqua legc, conAìtutione, vel 
^ int«^dìAo'iVolcntes hoc Edidlo perpetuo umverfls, & lìn^ulis Prift- 

c!pibii!i ilfiii{nbu5 , Comitibus , Vicecomitibus,BanHitbiu, Militibus, Po- 
w .tg^Hbus^p|p|pp.G«niiiiiiiui^ 9^9^ Joe^rum quo- 
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„ rumcmnqae , caererìfquc Majjn s , &r parvis Pcrlonis di<ln(flius inhi- 
„ bcnfes exnrefTè , ne qiiis ipforum Epifcopum, Ecdefvain VuitcrrAmm 
„ fcu SucccÀTores cius in praemiffis , vd aJi^juo praemiflorum wflo tempo- 
„ re impedire, vtl tnolcfh.rc praefumat , vcl lifluc tu rtrae ConcelBonis 
„ Pagìnani infringerc , aut ei auiii temerario oonicahirc . Si <juis autem 
,» hoc attentare pracfiimprerit , indignationem Noftcam Impenalein , 
„, pncnam ccnttim marcarum Auri optimi compoiiendarum (z noverit in- 
^curfuitt, qiiarum mcdictas Fifco Noftro Imperiali , reli<iua mcdjetas c- 
„ isdcm. Bpi/copo, SiicceilferflMisejus, * Ecclefiae antedidae veniat appU- 
„ candà ; qunm ctiam ipn Epifcopo , & Succcfloribus Aiis liceat a tranfgref- 
a^fpobus cius exigcre, & eam, quam nos coniig/erit medictatein. fideli- 
tà t* amfigiiare , dccenwntes ex nane iiiùtuin »^ inaae,. fi /ceto a quo^ 

quam qua vis .iinfìnritafe fcienrcr , ve! ignòrantcr qufdqiiam fiient at- 
„ teniatuni ; fancimus etiam , ut fi quod Rcfcriptum. vel rrivik-gimu con- 
Epifcoparura, vel Gomiiatum Ecdefiae VuJterEanac, vel centra Ju- 
„ ra praemilTa , vel aliquod praemiflbrum fuerit in practcrito indultum > 
„ vel impetratum ab aliquo , vel fortaifis ia poftcrùm indulgcri , vel ira- 
„ petnii contigerit, camim , & inutile habcatur ,. ^ • 
„ Signum Sereni/Hmi Principfs, Se Domini Domini Caroli Quarti. 
„ Romaiiorum Imperatons Jnvidinìmi, ic Gloriofi/IìmL fioemiae Regjs «. 

„ Pro Signo ifi . ... ^ » 

„ Teftes hujus rei funt Vcnerabilcs Acncilus ArcIiiiotDiTcopus Pra- 
5, gcnfis , Joannes Clomunccnfis , M*rguj>4« Augiiftetifis , Genrdus Spi- 
„ reafis , & Maurus Cnrbanienfis Ecclcfiarum Epifcopi llluftrcs . Nicolai» 
„ Oppaniae , Bolleo Voalchcober^enfis Duccs ^ Joannes Marchio Montif» 
a, ferrati , Se Angelus Marchi Mentis Stnfiae Mariae Piincipes ;. nec: 
a, non fpetìabilis BurcharJus Magiftcr Imperialis Cutiac Magdeburgcnfìs, 
5» Joannes Nuitnhcreenfis Burgravi) ^ Ludovicus de Ortin^eo . Renaus de 
^ Prato. Gerardtts Diogenfis Comites fideles Nuftri dilcdi , & alij quam- 

V plures PracJfiMtiual lub lApcnali Itoieftatis: Ho&suft Sigillo tefiunonii»» 
^ lilcraruDi .. ' - , . 

,^ Datum» Jt aflum. Pifir Anno Domini MCCCLV..Otfava- Indidio- 
ne , Decima ijalciidu. Junij.KcgfioniiiL Noflcoruin Ann» IX^, Impewj ve^ 

^^.fcAROLUS ly, DIFINA FAVEVITE CLEmNTfyT ROÈ^à^élì^^ 
'^'lERATOR SFMPFR jr GUSTUS^ET. *0£A//>f£ Ji£X ^ 

„,Nolum iàumm tenore pracfentium Univerfis y quf d VtfietaWllS T»-- 
Vtbil Vulterranus Ipifcopus Naftcr » 8f Sacri hnpini Prjnceps, & De- 
„ voru? àìk&us in Nolìra conftitutus Bra«^"en"* Nottrac Majcflati pto- 
„ pofuit» qualitcr ipic Copiam cujusdani' frivilegij contioeiitis^quamda». 

V Proteftationcm per B: M: Philippum quondam Vulterranum EP'^^P^f 
immediatum ftium Praedeceflbucnv Anno Doitiuii leSS»- »- J^*" 

^dus Mail, dum adhuc rtòrtlhe, & Sigilla Remanorum Regif iHttgmail». 
,2: in Provìncia Nòftra fatìam- in Arcluvijs Fcd. fi c Vuiicrranat poft o- 
'.rbitum diai fui PracdeOeflbci»^ «pedit^icd ipium Pri^icgium non ib. 

"venite fLppIicaii» Nobis- liumiliter, «t: per hoc Cbi , & Aiae tcdeltac 

•"!dignarpmur f[r rit^fiiV, rrrvfr'rre. Tener vcr^ Nuftri Privilegi) ^ dC qOO. 
Z ft'pra. fit mcmio per omnu tahs crat . =: Carola. Da Grana Romaaon»! 
^RcJt fonper Auguflus, fit Boemiae Rex.. Notum faci mus tenore prae-. 
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yy Sacri Imperif Princcps , & Devotus c!irc<fìus in noflra confìirnru<; prae- 
,1 lentia quamdam prc ti-ilauoi cm in fcriptis exlirbuìt tcncris , & conArqucn- 

tiae fubfequcntis . Sacrac Maìéftart Veffrae verter,* S. R. I. Devo ri; s 
„ fidelis l'hiìif.pus Epifcopiis Vultcrranii?; prn confervatione Jiirium tcdefì^c 

fuac cuiTi revereiitia hitmilitcr protcftatur quod cimi ipic fucrit pracilns 
ft de Anno Domini 1315. Indi<ftione 8» <die 3. Martij quidam jur»n)ca* 

to , & hornnglo fiddiraris pracffìto timc Cclfitudtni vdlrac , &c Sacro 

Remano Imperio per Sindicos Civiijtis Vulicrr^nac prò ipfa CiviU- 
„ Te , 5f hrminibus e;us per pracdida, vel ali<jtiod pr-icdidorum non 
M intendit, ree confcntit, <jiK)d aliquod pracjudiciirm ùbiy & Ecclefìae 

praedidac in Juribus, quae habct in Civiiate Vultcrrarum , & cjus Co- 
„ mitatu , & Diiiridii , & hmninjbus habitantibus in cjsdcm ex copcef- 
« iionibus , & Iargicioiiibt<$ fa^is £ficiefiae iupradi^e^ FraedeceXTori- 
9, Inn fliìs per indirle Memorile Oon^t Iiependom, Ke^ Ro- 
^ maiionmi PraedccclTnrts Vtflros, &■ fr brequenter per Vcftram Rcgiam 
j) Majcltatem quolibct gercrctur . Supplitaiis liumiliter, & «Icvoiò, quatc- 

nùs hanc proteihtionem adminere, & dripfa confici literas publìcas Ve- 

Arac Majeft.ìfif; Sigillo miin!f.is mandare dignctur Vciira Kegia Ccifl- 
^ rudo . Nos vcrò pracfatam protcìUtioncm Tccipicndain duximus, & e- 
„ tiam admitlcndam praefentimn fub Ncrèro Majeitatis Sigillo Teftimo- 
„ nin Lirer.iTMm . Datimi Pifi"; Anno Demini 1355. Inditfì' r/v- 8, VI. Idiis 
,j Marti) ^egnorum iKiitrorum Aniio IX« =: Nos igitur qui dd pjacdi(.luni 
„ Prtvilegium in regeflro CanceUuiM Mbftrae Caerarcae , quo Ungula 
„ Privilegia a Nobis cmananria regdlranmr de verbo ad verDum , fìcut 
^ fupcriùs «xponunruT , tnvciitimi , Ecclritaruni indeoinitaii & prupriac 
^ profpiccrc cupientes , ficut preditfìam proteftationcm in pcrfnna mcmo- 
^ rati PhiJippi oiitn accepìmus, lic. Se nunc in perfonam Ferri moder- 
j, ni Vulferram 5|«if«>pi recepimus , & admifimus , rcopimus , & admit* 
^, t'in is , fìcur priùs . Daririn fub Inij^erinlis Majertatis ii' ilrac Sigillo Te- 
„ iìimonio Litcraruin • Datum Pra^ae Anno IXMnint MCCCUCIII* prima 
M Indinone XVIII. Xal. Juli), Regnorwn KoAroniai Anno xj» ImpC' 
g, rij vtrh V. 

Ccrntìa per Pernim Scholafticum iubeccn. 
Lnr„ Ifr Spilli. 

Dalia autorità di qiu-ftn ?'i llluftre Imperiai Diploma , congiunto al 
Breve di Papa Innoccnrio III. da n>e pubbiicaro (opii , dopo U ««^ ». 
dct/M faj» 41*, ove il Papa fcriveiido t» Volterrani, chiaramente dice 
non FuUurrMfi» Cìvitjj ad Jut , (h" prppr-ftitfm ipj^us Etìfiiii , (jr 
itclefìae Uidttmmae pcrtincat , it» ^uod vos iam temporali , ^uùm jfpiri- 
lualì fwrisiiSicm tjui dtbegtit tfi fi^Jctìt , /ìcut per fr«OfÌr/M Etclefiae 
Vulttrran»e tcnaf* rvidtvttr apparet : da quelle sì gravi autorità, diffi, 
elTendo io rimalo pcrAiafo , mi mofli ad affcrirc , die i Vclcovi Vol- 
terrani abhraPM goduto del dritto di, fovranità ndia Uro Diocefi. 

Ma ficconie 1 da i fatti paffati , dei quali lì i parlato nella no- 
ftr» Tftorfa, t <ia quei, die reftano ad efporfi , dopo che il Vefcov» 
Belforti eH>e otretnita d.^I!' Ifnpcratf)re Carlo la conferma de' funi Pri- 
vilegi Ppifc<^4i , non appariic«, che il Po|)olo Volterrano face0e alto 
veruno di ffirantfBene stia PodHII Scoohtvfta de' loro Vefcovi , nè die 
foITe fatfa veruna innovazione in quel Gri.t rt o; cosi conwcrrìi crtd'^re 
o che tali Privile^ ftlTcro fokaacute oaori£che dìAiauoni , e vaui fi. 

Ta .. / .4Jril 
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alcuna mutazione , 0 aicerazionc oeiU ^uiCk del £ao 
Governo . {i) 

Nel 

toii per decorazione di quello di .Principe <fel Sacro Remano Lù^.t-o, 
ài cui quel Vei'covo veniva onorato: o che effe . ~:n^:,re il v'cicovo 
Volterrano in più rimoti tempi folte iiatn Covrano ucila Aia Qtù, c 
D refi (Joclic per lo meglio parmi doverti tenere, liiigobrinentc dalla inne- 
gabiJ prerogativa , che aveva di batter moneta j ; e che il Vefcovo Bei- 
forti procarafTe de* fiioi Privilegi la couferma (ìngolanneuce , per U 
r i chr egli avea di Aabiirrc cui Aia appojf^gio /a fovraniti dì Vol- 
terra in fe, e neiia (iu gù troppo potente famiglia. 

Qgefto me lo fa» Cfcdere meon tante fw Lettere , che fi hanno 
di fui , fcritte a Luigi Rè di Napoli , ed a Nfccolò Accujoli l'ao Gran 
Srnifcalco, nelle gnaii il Vefcovo Bciforti per conicrvani, c conciliarli 
fcmpre più I* amtcizis , e proterione <ti quel Rè , lo andava di nuno 
in mano r.ig?'.!.ig'iandr> in Icgrrtn di tutte le iì<j.Iù, chj incidevano 
in Tolcana; e vcr^ajc.uc è co<a notabile, come in effe lo okorava, e 
quale deferenza, e l'ominiflncie gli dimoÀrava . 

Maffeo ViK.ini n.l Il": rap. G^. dc'h Aia accufa i Figli J: Atta- 

viano Bciforti , pere i.tquanriiaque Cucili di oazionc «avcHero cuor GhibelH- 
' no, e twjn amaiFero Fircnix, nè i Fiorentfoi . Io credo col fcotiioen* 
Tn del medefimo liior ca, che coloro /ofTcm c Guelfi, c Ghibellini Af- 
condo il tempo, e le occorrcmie, e /'ccundo cìie a loro pcrfuadeva il 
pnprio ìnrerelTe , per cui tendevano ad acquiftarfi, una afibliita SìgiH>* 
ria nella loro P-Uria . 

il) L' Ab. D. Ferdinando Ughelii nella Aia IiMÌu Sacra Tom, 1. 
dalla eoi. 1441. pubblicò alcuni di detti Privilegi. Di cili mi piace ri- 
ferir quello dì Arrigo VI., 10 cui. fi concede al Vcli:ovo. Ildebmocb 
de* Fuuioeeitiefcirì la facolri di bijter ni.ìo^na . 

m KOMINE SASCTJF, l-T lSÌjli\i)rj£, TF.iN^TAIIS. 
UESRICUS yi. Divina favenie Clemcixia Romanonuu Jlcx, & (etri- 
„ per AuguftttS » Excelfentiae nofirae baitgfrìta^ Servritatein nnflram rft. 
^ dicat . ut devota F:i: !!'.:m n jrtrr r im obli-quia tl;;rn'.r.:er aitcndenres , 
liberali munifìcentia Majeiiatis oollrae bencfìiiis tpios lìudumus iubii- 
MAare. Nohim igUur facimiis luiiverfo Lnpjrii nortrl Frdelibus prae- 
I, fentibusi ^ Aittiris , auod no$ conlìderacrts (Iticm . & viilc<Siooem 
„ dile^i Principts noliri Ildebrandi V^ulterrani EpWcoij) , quam nobis 
praechris obfeqnits oonUantvr o/lendir Regali Exce.lentiae, ìpfiift Suc> 
celTiribus fiiis monetani rcJlo fetido tencndant in pcrpermim concc- 
^ diiDQS, dantes ei Iketitiam , & plen;i(ii poteftatcm cudcodi cain in 
1^ quo pòndete'» talora» <E fonna vslucriiit , 5c in omnibus praedi<3is 
^ eacn mutandì prò Tua volumare. Per haoc aurem Ma>eAatis noiirac 
' |y conceffioneni prtedidus Ep^/copus » eiufque Succeflbres FiA:o noilro 
annuatim in penfinne perfulvant fex marchas puri argcnu ad poodus 
y Colnnienfe in ^eilo S. Martiai , praeter illana pcnfioncm , (uaia prò 
M aliis Regafibus dare tenctur. S» ven» aJiqvis Siicce£>r pnedi^ £pì. 
, fcf pi monetam refignare «thieiit» MI» icncaiur ad canundcm fix nar-. 
y diarum perlblntioiieiii « 

» Dal. Ttecffinir Anno DonunicaeliiusiuuMCLXXXIX. Xadit. VII.. 
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Nel Mefe di Dicembre di queft' ìiledb anno 1^55. 
i Volterrani mandarono alla Terra di Staggia AleQan- 
dro di Puccio, e Giufto di Cenni per trattar la Le- 
ga con i Comuni dì Firenze, dì Perugia »e di Pila, 
e eoo altri -Comuni , che erano dirpoili entrare in tal 
'Lega, e nel feguente Mefe dìGennajo mandarono il me- 
delìmo Giufìo , e Binduccìo di Taviano a Monte Var- 
chi per iUbilire parimente la Lega con i Comuni di 
Toicana . 

Matteo Villani nel lib. VI. al Cap. TV. dà noti- 
zia della caufa , per la quale fa procurata , ed ulti- 
mata quefia Lega ; feri ve egli cosi fentendod già 
„ per tutta T Italia , che '1 Conte di I^ndo colla com- 

pagnU , che aveva nel Regno era per venire al pri- 
9, mo tempo nella Marca, e valicare in Toicana, i 
^ Fiorentini volendo riparare , che ella non fàceìSc 
5> ricomperare i Comuni di Tokaoa , mandarono a 

Perugia , ed a Pifa , ad a Siena , ed ali' altre mi» 
^, nori Città di Tofcana , richìeggcndo i detti Comu- 
9} ni , che per benefizio di tutti parea loro di tare 
9, una Lega , ed una Taglia di due mila Cavalieri 
5, il meno , che foiTono a tempo apparecchiati inte- 
9> ri , c cavalcanti al fervizio della detta Lega con- 
9, tro alla Compagna ,0 a chi venifTe a far guerra 
a> fopra alcuna Città di quelle della Lega, (i) 

Ù ori* 

(i) Dopo Fa Pace , che con la medtazicnc di Papa Clemente VI» fiì 
accordata, da Lodovico Re d* Ungheria a Luigi Ri di Napoli, ed alla 
Itegina Giovanna Aia MogHc nell' anno 1350. , Murat. Annai. Tom. Xìl, 
f^S' 1 erano rimafti tuttavia in quel Regno Corrado Lupo, che vi 
era ihto Vicario del Ke d* Uiwhrra , il quale con un {roflo Corpo di 
Tedeièhf S era Ibrrifiàrto trr Nocrra de* Pagani , ed un altro Cavaliere 
dì Rodi ffi Nazion Proveninfe ch'amato Fra Morialc ,0 Mrnreak ( come in più 
Icrittori ù legge) capo di una gran fquadra di Ungheri » che occupava 1* 
' €!kA df Avem . Il ITe Luigi adunque per sbrigarti di eoiloro , e libe* 
■ fsrnr \] fuo Regno, uf^ con Corrado la piacevole ▼iolcn 71 dell'Oro» 
«boriandogli 35. w. Fiorìnt, acciò fe ne partiflè: e cen F. Moriate U 
dura forza delle Armi, con le quali, fotto la condotta di Mef. Mait- 
tcfta da JLffùai V^icacio Ììm net JkgBO) MÈtmtt Momif a fendere Aver» 

ja^ed 
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fi, ed indriTic tutto il Tcfaro da lui adunato, aveadogli fnin Jafiiati 
per compaflìcivc mille Fiorini , che il R?" s?!i permilTe di i'ccn vi,i afpor- 
Utt* Matt, Vilbiii Iftor. liK liL*Mf, 40, Murar, hr» *it, fa^. 145. 

Per tanto F. Moriate difcacciato dal Rcnno, andò con Ja fua Gen- 
te a ritrovare Giovanni xia Vico Prefetto di Roma, e Signore di Vitcr- 
♦ ho, e fi accordò /eco di fervirlo in guerra con te fuc gemi, e con 
lui tentò inutilnienTr V affedio di TodiI Ma perchè, effendo «irretio 
alle depredazioni , ed a mettere u^oi cola a bottino , non trovò da hr 
bene col Prrfctto da Vico , ed an?.! , perchè le convenute paghe non cor- 
revano ] <ì partì da lui , e cominciò da & a pen&re di fomure una for- 
te Comp^I'"^ dt malviventi, con ia -quale incufendo da pertutto il ter- 
rore* potcffe vivere a fpcfc altrui , ed accumular denaro a fua voglia. 
fere per tanto correr voce per 1' Jtalia, oh' egli avrebbe dato bii«a 
ioido .a tutti coloro, che li fofkrn fette di lui atruofatì. 1 «otì meflb 
jr^^the un Corpo di circi .1 luiJIe cinquecento Parbutc, e piii di due 
.jTìila pedoni , con que/la Truppa prima cercò dì vendicarli di Malateft* 
Signor di Rimiiti ; ed effondo -crelciato poi molto più di iègoacì, fi dip- 
4t a ^echeggiare le Terre delia Marca Anconitana , ed il Contado di 
Fano . Mvat, d, /. pa^. i49» Matt, Vili, lib» IIL (af, ^9, * xo«. 
ove più a lungo defcnve fa crudeltà tifata , 0i i ùahegffameatì fàtK 
^ quella federata foci età di Fur&Dti. 

fcà QUC.Ì, che jpoi lì unirono a F. Moriale, fi lià^^clie vi (ù accora 
il Come Corrado di Landò Tcdcfco di nazione , ed atKor egli Caporio- 
ne di limili Mafnadicri, il quale fù poi dichiarato da F, Moriale fiio 
Vicario fl 4> Luogotenente della Canpagnìa; e così lì hà da Mair. VilU 
in, JK tap, j<S., il quale nel Capitolo precedente fik una alTai efatta 9 
c curiofa defcriz.ioiie a\ c;nrft:i Crmpngnìa . Li/frov^roM , dice egli , 7000, 
foghe di cttfolieri ^ ebe £taque nuia , e piti erano tn Arme cavalcanti , fri 
i quali bavem gran efttmtitm di C9neJlaholi y di gentili huomini diventati 
fedoni bene anrj.tfi , e montati, con ftò di JW, I>. tnafnaditri Italiani t # 

'9Ìtr-e a f»fiar« , più dt vintimila btumini r/batdi , e femmina di moia evm» 
iftim* ftgttiva la Cempaina per far male , * pafcerji della Carolina . £ rj'jn- 

' dimeno per /' t,rdine dato loro per Fri Moriale , jgrande ajut9^ t firviiio tf 
■havtay princtpalmemte i cavalieri y e mafnadieri y e apf>rejJo tutto i» Eftftif^ 
Le Femmine lavavano i panni e eocev^o il pane , havei jr.c catun* le ma- 
cintile, che fatto have0 l^p fare di Picceh pietre y catuna forca farina, t 
ftr qurfio V bq/le fi miotmm ineredAihmnte i» attondtuma di farina , * di 
féUte , folo per la provi/ione , < ordine dato per Frà Moriale . 

$ì fparfc iitfaoto voce, cbe ia Compagnia di f. Moriale dalla Mar- 
ea farebbe paflata a dare il guaAo alla Toscana ; e ciò ballò per unir 
fubito le tre Rcpubliche ét Firenze, Siena, e Perugia a fare fri l'-ro 
Lega per couiraflarle il paiPaggio, e iìccomc Perugia era la più yiana 
al nemico, e la prima, che dwea elfcr trovata, colà furono fpcdite 4» 
Firenze , e da Siena le Truppe , Ma F. Moriale prcAnicndo una tale op- 
MfiÉkfie a' iuoi dif[qiai , vojtò ingrs;noraiiientc all afluiu, wocuran- 
So con buon modo, come in fatti ^'i riufù, di rendere inutile, e di- 
fcioelicre la Lega fattagli contro. Trovavafi egli allora vicino aila Cit- 
tà di follalo»* onde fece intendere al Vcfcovo, il i^ual n* era Signore, 
che eg pccifiòimcnte defidtrava d' avere il palTo per la fua Città: che 
«l ùi» bUflOOo tu di c«n0nr' anni* e viveri; c che tutto jbrebbe.^ 

to pa- 
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IO pagato piinniiilmeiite , e femz recare <faimo at venrw». Gli dìh fe- 
de il ^'cfcnvo , e tutto ìli efatfamcnre ofTervato d.i F, M» riale . 

Quciia l>u<ju tede , ed cfatteiza RiantcHuu dalla Compagnia balio- 
» tcgiurc rgni finiflro conretro di lei ippKffo i Perugini. E però, e(- 
fr r ' i ^Tir ancor rglitio rùhit fti del paflfaciìo, c del coiiirdo di potere 
a (.mtaiiii proveder vettovaglie, j Perugini non ftimarotio di doverncle 
segare, per non ft tirare addofC> fema bifogno ava gatm r ondt fico» 
fer cafo Jc' if^rn Collegati , c frmn pt^rtnirc cofa alcnni per eli, accoT* 
darotto liberamente ali» Compagnia il dimandato paflàggio , 

Entrata «Ma dmqae in Tofcanx per In via d** Aftiano fe ne venne 
ferfi> Montepulciano , e ffutndi nel Contado Sanefe , predando da pertul- 
to, e facer.do pri^iomcii gli Ucmini: cm ogni forte di rapacità, e di 
avarizia. I Sanefi , che fi. trovarono improv ila mente aflaltati , e fenia mo- 
do da potrrfi opporre a: fama fi:rrar poiché aveano le milizie loro a 
Ftnigia , rve ftimavano , cRe fi fofle dovuto far fronte al nemico ; fen* 
za far confapevolì i Firrvntini di (uu l^r , che pcnfarrno ci fare in ta- 
k aflannoó circoflanza di cofc^ patteggiarotK) co' Capi della Compagnia 
a* (|uafi> diedero a parte 3» nr. fiorini, e 15. m» in cornane aUa Compa. 
gnh mrdffima.. Ed in oltre ^ datifi a prrHarle il loro favrre, nnn fo'o 
h fornirono^ dt vettovaglia , ma le diedero^ fcorte per andare nel Con» 
tado d*^ A reato; nof» trovando» con- gli Aictinr modo- dr aver dcna* 
ri, fu fatto- accordo con tflì , che deflero in quella vece panni per vc- 
Àiinenta, e paner ^ vino.^ Quefta è la relazione, che ne u Matteo Vil-> 
htti mi d. uy». IK» t0f^ t4*i e Sciiione AmmirM» mt XL a»»o 
1354, fag^ 564, Ma con qualche diverfità racconta quefta cofa Ne- 

ri di Donato d» Siena nelle Aie Croniche Rer, IfU Scrift^ T«jw. XV» 
m/» Ut» T), „Lr Sdnefi y dice egli , fero Off eri» tm Ì€ttm Ctm^» 

gna ^ ed ehhrro dal Cimune di Sur,* f<.r:rìt 13314. d' ore ter taglia ^ tbé 
tglr uffifiro del Contado a di 19. di iJiuino» E. feguitando pOCO doPO 
fofgiungc „ La detta Ccmfagaa fattt l' aceerdo colli S'aMuf'f # tmhi i *«- 
l»«ri ejdro di quel di Siena tt dì . «... di Settembre , e quando furo * Fo»- 
tehteci , r* Senrfi manderà une Mio f re/ente alla detta Comfagria di fané , 
9 di Vino , e di renfettry tà altre etfet enfiò fir.rim i%o, El Comune di Sie» 
m tttgèf e mandi alla delta Ctettf^lgiM molti Cavalli ^ é quali li eratto fié^ 
ti marti itt fiìi luoghi net Contaie di Siena . Io per me credo più al 
Crcnifta Sancf che a' cluc Srrrici Fi'orerrin?, non folo- per elTcre flato 
egli. Scrittvs di quc' tempi ^ cerne lo era ancora il Viluoi » ma percM 
ttatiandofi dì- co» dcth nir Patria, veriftnilmente più* degli efteri ne d«» 
vea efltre ìrfr rtnafo ; e finalmente perchè rifcrìfcc lo afaDrifr Alto Im 
quell' aggiulbmento con tanta efanezzave precifiuoe*. 

Dopo- tali prrgrelff, efie Imo aDerv avca fiitti la Compagnia di'F.Mo» 
riale, i ri ri iirrni , vcc^endo venirfì ^ddclTo quella HclTa tempeffair furono 
prontamente lollcciti d'unirfi co' Pifani , e fecero lega con> tòro con pat- 
to dr df'vea metflerr iV Campagna' duemila^ SoMati a CavaUo , de' quali 
T200. doveae oiandac Ficenie-» e Fi& gtv aitù too« ìlatt» VilL i. Uk^ Vt- 
eof.. ij. 

P- Moria le però prfiwr dF fiHiovertr ò* AfCUsdr, avendb nella fta Còn- 
pagnTa un Tcrcf n chiamato Yver, il quale per avanti cn ftaro a iHpen- 
À'o de* FioreiUini , Io fpedì a Firenze a trattare di componimento co' Ejp* 
Mnaiw fcr lediipieic M fìcclv lom Casipagna » 1 f MiMàir credendo 

filivi» 
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fi foni abbafianz.ì , per Ja lega unta co' Pifari , c per gli ajuti , che po- 
tcan fpcrarc dall' altre Citià Vicine, di rprcz7.arono la propofì/ione dell' 
accordo, preparandoli. alla difefa. Oltre a quello, clic Ji ciò afferma il 
citato Villani , da una" lettera di nuove correnti , regiilrata nel d. Cod, 
73» > la quale vien fcrifta dal Vefcovo di Volterra die ultima JuaiJ 
13 $3, Saerae JerufaUm ^ ^ SteiJtac Rr^iae M»jejlati , abbiamo le fcguentt 
parme ), fìmc ptr-jnf* focittat armatùmm numero eopiofa , cui Frater Moria^ 
■li', & Coma Lxndus Ducete Capitanei fe fxciunt e-uocari y receiens de 
Marchia Auttnitamit vmie»/ in Tufeiam, primt invafit ComitMm Pe- 
Vt^ t fté etm mtiif ismno , fiAfequenter fofiea. Stnemfem iifirìltum itttrSm 
Q/it -, tr.-.pt^r <]ur>il Sc'icnfer cot^i funt fe in 13. m. tlorcnii redimere ^ de 
mto ben retedent , fiStveratur i/eratiter , quod Cunttatum Horeotiae 
Mit verfux fwrtet VMU$t Elf»e ^ ^ fuhfequenttr CemùtMmt Fifanum fit pojfe 
Unus intratura ^ cut» intentlone dtpoptJandi , ftr dtvnjlanii Comnarui pr/ie- 
fdtot i fi diStarum Civitaium Cimmuni» per pecimtariam groffam rtdemm 
fthnem praefiUM Sttietatit bemtinet ab hoc maio fmp^to nem (utxeHmt rvw 
trahendof prò qua rfdemptione cbtincnda quidam Yvcr Thccron'cus oliiB 
9, ftipendiarius d. Communio Fiorentini in ipfà SocicUte exiikns , {m\ 
„ ad baec 'tramanda Florentiae his diebus,, l'cruntame» CuMmmutgf pnu^ 

diélae Fiorentina, videlicet , ^ Fìfan.i ad h.irc Jtmul ligatae ad eii bofiill- 
*tr tefifiendnm totis fe parant virthut , quihus haec vefira Civitar ( cioò 
Volterra ) ^ alì^uae aliae Umivfrfitatei eireum adjacent*t t«t* poffe Md0tmt, 

torum rrn.itfif rcprimanf , noxior ap'perffuf ^r. 

Ma le i tioremini non vollero fare per allora uti convetievolc ac- 
cordo con la Conp^nìa di F. Moriate, furono ben' accorti di farlo 
fofto per loro a parte i Pifaui* Avenno f^l-no forfè più, che gli altri 
a temere . D^ìl' un canto v' era voce , che qucfta Compagnia potclfe 
p^'fftrc a ftipendio dei!' Arciveftovo di Milano Giovanni Vifcontt , che 
ndJ* ptrobrc precedente fi tra infignorito di Genova ; Matt. Vili lib, 
JU. eap, H6. e che fe la Compagnia di F. Moriale folTc entrata ne! Con- 
Mdo di Pifa , ivi farebbefi trattenuta per favorire, ed uuirfi .id uir ar- 
mata, che da Geuova &rebbe venuta fier mare alla d irruzione delia To- 
icana; nel qqiI caÀ i PiTani , per ì primi farebbero ftati i percoiC . Qj)e- 
lìo fi hà dalla A iTa lettera del Vefcovo di Volterra „ Fertur ttiam „ ivi 
fi dicei pqfi béet SvietSf ipfa ad parler Lombardiae adfiifeudim» Dt» 
Imm Mtmniam ttai^n debeat , (r ejur fMo/ votuerit imùniew tmmiere ubi» 
tum^uf ufque ad o3o menfet f^ntinuot ^ per mddu/» Scetaatif^ Ut efi <^r, 
timendum efi vald* , ^nd fi d, Mediolanet^fi/ Domiiu ftipendiarii , ut firmim 
hr treditur, Cmtitatmm Pifmmm itumit, mmh m» fupetfedtant in eodem , 
Et Armata Januae falla per eum ex alio latere ptr mare « » àcfcendat in 
hoc Provincia ^ fic coattur ejutdem Proviaciae Status ponere tu rutnam , 
Onde fi vede, che i Pifani con hr ì* accordo con F. Moriale, anco per 
l inrerelte comune, ebbero maggior prudenia di mie!!:! , clic nveff-To 
i Priori della Città di Firen?^ , che allora erano di Seggio , de' quali 
vero dire h una. vergocooTa defcrrzione il riferito Matteo Viliaiii 
fib, IV. cap, ij. 

Dall' altro canto era entrata la diffidenza fra' opoli di Tofcana, che 
■éoptf aver fttto JeRbe contro la Compagnia , poi ciafcuno avea pcnfato af 
C»H propri, I Pifani ave.in vfftn 1* efcmpio de' Perugini, e de* Sanefi, 
-c'd«{(ii Aretini» e iapcano ìàmìi, cj^c l fiorentini fccretamcntc trai^ 
- . . I tavano' 



tavan per loro d* accordstrft con la Compagnia . Se ne tafcfpcftjrono 

eglino, e temi t ero , c!ie i riorcntini procur-iflèro di f^r.ivarL- ij lo- 
ro Coniado d»l pefo della guerra c«n addoiTarlo tutto a quciio . *ii 
Pift . Onde I* Anonimo Cromfta Pifano Her, ita!. Strip, Ttm» XV» e«i, 
mi. Ut. E. ci dice ., iffe lì Pijant dì qucjlo ftnttndo , elitno fc^r 
tipno qMntt elltno ( Cioè quanto i Fiorentini ) o fiò : che ellìno mMidun-^ 
DP AmÌ0feiaivri oIIm Ctmft^m , # itetwàmm^ eo» loro , r àùJtro /«r* 
"Fiorini quinJicimUa di oro , e non venntro fu lo terrrm dì F.fi . E mu« 
dottò h Cmittne di Pif<t alla detta Lamfa^na uno nobile , e beilo Cav^lt 
di frtii9 di riorini mille d' oro , lo ftmh fut di Tna$eefebim GamhÉs^;^ 

the lo Z ffìil'!tc a! Cvniunc di Vifa , 

E quciio fu dtlUì per far conofccre Ja poca imcerit.ì di Scipio, 
ne Aniniirato, il quale fen/a nddumc prova veruna, ed aliontanan- 
dofi -n rio anco dalla autorità del Villani, fuppone , che 1' accordo 
de Piiaiii fatto con T. Moriale fegui/Tc dopo , e contcmporancamemé 
a quello de' Fiorcntiai ; anzi pretende d" attribuire a 1 ro il meri- 
to d' averlo trattato , e conclufo > fogj^iungendo con maniiefta adula. 
2Ìone „ intanto p'jrtandqfi meflÌ9 i PionHtimi dtgli a/tfi ClHMMr , fkr mtf 
Ufriarono t l'ifmi loro Ctmftàvtmi fmut Wteonh » AlOinìr* lìb* XI..4«l»f 

I Ptfinf dnnqne ft erano accordati con la Compagnia iéparata- 

mcn^c , e ' 1 per loro per mezzo de' loro Ambafciadori , come fi c 
detto ; e CIÒ era avvenuto avanti , che F. Mcriale facclfe marciare 
la fu» Compagnia a S, Cafciano per entrare mi diftrerto di Firenze • 

Matteo Villani d. Uh. 11^. cap, x6. dice „ e gli Jmb.tf-f^djrì Pifwi in^ 
nanxd chg l» ttm^t^a rompeffc {opra loro ( cioè fopra i fiorentini ) al 
detto lui^9 di' S, Cafctamf $* tucordmrono em /oro di dare tior.-m 16000* 
d' 'jtv , a' Ci'.porMii fcriati: doni. Onde vedendo Fri Morialc d' averla 2 
fare co' filli Ficrcntini il quarto giorno deJ mefe di Luglio fe ne 
'venne a dirittura fcnza trovar contrafto vcrfo i borghi di San Carota- 
no portando feco da per TiffTo [n que* contorni le rapine, e gì' in- 
cendi . Qi^efto agir di fatto di F. Mariale iudufle 1 Fiorentini ancota 
a dimandar capìtolarionc , e far accordo, il quale confiftè ntìlo sborfo, 
che fecero t Fiorentini della rilevante fomma di venticinque mila Fiorini 
d* oro , ed altri rrem?Ia fimili a* Capitani di efla Compagnh , ( ed in tal 
atto anco i Pifani fccer Ir. horfo della Touima per la lor parte •^lì. . 
convenuta ) e nella jjromciTa . e j^iuramento , che fecero coloro di noa 
ritornar per due amii^ ne* Confini del Contado Fiorentino, e Pifinoj 
Con che avendo avuta la fcorta da' Fiorentini, fe ne partì quella ice* 
Icrata Mafnada di Ladroni. Matt. Viti, d» Ub. 1^, cap. j6, 

Filippo Be)fortt Vefcovo di Volterra, che m altra lettera fednie 
hò accennato ) avea cominciata a dar le nuove de' fuddetti avvenimen- 
ti al Rè ili Napoli , con la feguente al medcfìino Re ne proicguifce, 
'e tenwaa U racconto: d, Ctd, pmg. 77. 

• „ SACUAÌ JEKVS^LEM, et SICILUE HECIJE M4TESTATI . 

n ILLUSTRISSIME DOMINE MI REX . Per Curf' rtm hunc , quei» 
j, tantummodo ad haec tenui , ca (|uae novitcr in his partibus Tuftiae 
„ fubfecata fuere , pnft litte ras Ma;ellati vcfìrae prfi'ic deftiiiatas , prae- 
a, fentHnis notificanda Ami Iracc , videlicet, quod liìz pcrverfa SociiCw 
w tu intnvit hoaititcr Cumltacum ntatatàaùok .per Tetcìterùim Podi 

V „bonU 
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M bf uicH , 9e fuMequenter veHiu Tavernellas , & S. Caflianum , Sg 

»} ibi fìctcrunf in fr3(fì.itii rcdcmptionis ficndae a Florcnfinis dccem 
M coiitinuatis dicbus, vcl circa , modicuQi per viam incendii damnura 
M dances ; Tandem Florentiiii fc rcdiaientes dederunt eis Fiorenos XXV» 
j, m, ad botìmim , & Vili. m. Florcnos , quos diviferunr inrcr ali- 
,} quos coriim Oipitaneos . Pil'ani etiam prudcntes mure (olito dum 
39 in dido Fiorentino Comìtatu exiiìcrcnt la XXI. m. Florctios fé ab 
„ eadem fìnìi/itcr redcmcnint , Undc Societas ipfa rcdiit vcrfiis Arrc- 
M tium, ubi iknics allcriiur, qucd fucrutu in magna difcordia , quia 
*, Frater Morialis cum fuis pctcbat Rcgnam vefirum asgredi,^ Comes 
„ Landus cum fui?; ire volebu ad partes Lombardiae ad flipcndium Vc- 
„ neturuin , & Lighac , Icd die XVIII. Julii tpfa Societas rcccdens de 
„ di^o diArie^u Arretii ivrt verAis Civitatetn CaitcIIi in Rcunaiidio] im » 
„ ut fertur , continuatis pofimodum diebus ; quod auteni de ca crit 
^ ignoro y quia ut Serenitati veftrae fcripC por literas alias , eorum 
M muti morcs penitus, ni per conjetìuras ah ]iias , ianorantur . 

^ AfiÌBveratur «tiaai finmter » quod alia nova Socieus vidcns quam 
M huic antiquae benè Aicoelfit in jwiKlita Aoconitaiu , de novo crea- 
„ tur , & flint iam LXX. Pand. jf^Otlum , proptcr quod Perufini mi- 
ferunt Ambalciatam Aiam Florentum , & Aibreoucnier Piùs , quo 
y Fforentini Tnam ad ipte «Piftaot Militar tranfmiTenmt , ut fibi iu 
prnvideatur, quod ab hujus novae Socictatis infidiis non opprinian- 
„ tur > & vitupercntur etiam ut a prima* £t alTumpti i'unt et i ani per 
„ fiorenti nos XII. Viri, quorum quatuor funt NobUes, & oAo fle^ 
p ben , quibus data cft poteftas circa hacc plenaria prowidcndi , 

Gens Domini Mediolani cft ad cxcrcitum intcr Mutinam , & 
M Regium , & per conventiones habuit Cailrum Luberiae Cumitatus 
„ Rcgii , & Caflriim Corigiae a Nobilibus dd. Caftrorum , & modo eft 
j, in obfidioncin Caftri SaflbU , & fuat conjetìurac, quod ni fuccHr* 
ratur -eia infra ceitum priminn tecniiuum Nobiics d. Caiiri fé red' 
„ dere promifcrunt eidem » quae Caftra <uot ita fituau , quod f ro- 
„ ptcr «a d. duae Civiutes ac'tìt obfidentur« 

„ Majeftati veflcae reverentcr fupplico ad id tota fide motu?, 
„ quod tencatts ocuioa vefim Ua Atos al tbelaro , quod ciraunCpe. 
^ m regis provifìo in aliqtto Bon ddkiat , & Regutm » & uicolas 
» ejus in pace, fccuritate , & piena tranquillitatc cura debita Juflitia 
„ confcffvetujr i Ar a foiitis madiioaf» jL(lcuriifcii« maijgaaatium totis Ma. 
„ ;cftitis veftrae mente , -ic vhìbvtt delbadatiir» quam AltiflliBUis coiw> 
K lèrvet ad votum . 

„ Daium Vulteme fub meo iècieto SiigiUo die XXII Julix VH» 
« lodit. Ama MCOCUU. 

„ ìdJìESTATIS l^STKAE CVBJXV^ JìfV&tJ- 

rUUJt, VULT. EPifiCOP. . . . • 

Sopra la qual Lettera mi feccio lecito di late Jiwrertire primic- 
rameme, ( ficcemc vi è qualche diverfità fra la rdationc 3 di cfla » 
• quello, che ibpra hò io a&croatp, fecondo T autontà degl* inori- 
ci citati ; che più torto a qucfti fi debba «are , che a que,Io che 
-fcriflc il Vcfcovo Belforti ; iiìenfre non eflèndo egli flato j>£Cicnte al 
fatto , «d avendo fcntio fiuhito la lettera , quand' ancora Ja vtntk del 
;4t«> mmtmkJtffmm»àmÈm Mm>ifilaaemB €tò«.ck ip)t>v dire 

per tama» 
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ié' orfgiiK MU wla^CompagJììfa, di cui fu fat- 
ti altra volt» menzione y U de&rive il mtd&Cìtoo Maft« 
YiUttai «ci m. m. M ut* UUCXJX (i) 

Cal- 
ler fama , h qiule il più drillo volle actfreTce» o iìnUiuriitC' Jo «ofir . 

Ed HI lècofìdo luogo è da offcrvare , che la tega» rri Te Comi», 
tittà Tofcane , di cui parla il Tello della noftra Iftoria , fu Qo^ift 
dell* Anno i3jf* riferita da Matteo Villani nel JJ^* VU c0f. 4- QiJc- 
fla fu fa<ta per diffinderit da una nuova tnvaiicMie , la <toal ir tein^ 
djir iltcfTi pcrvcrla Compagnia condotta allora dal Conrc Corradb ^ 
laudo, che n' era divenuta iJ Capo Supremo, d(jpo la mow» di F. 
Morìalr. Coftni i*d dV «9. d' Agoft* drt rjt*. * de«apir;»re m 
noma dal cclcl rs Niccola di Lciren^o , detto Cola di Rien/.o, Tribuno 
di Koma , o ocr giuflo cafligo di tante fue furftintcric , come dice 
Matteo Vìììm i», IK tip, 13- oppure, |»eKh& Cola temette di cfStxt 
ammaz7aro da lui , come afferma il Muratori j^nal. Tom. Xlh »nm 
1554' /«j;. o finalmcrtte perchè, come in qucfto roncnrd.ino ara- 
beoue i detn Srrirtori , vnlea Cola con I» di lui mowfe ferfi- padrtì^ 
se delle ricchezze, cJie F« Moriate ,< depredando à Batfr , Jve» i» gran 
^opia acqui fiate. 

(i; Manco Vìllanf nel Lib. ni. dell? fue HJorie al Cap. 8ci pnr- 
ftindo della Contt»agn1a di F. Morirle , della qxiat Noi abbiaoi finito (S 
dire , affc^rma , the da quelia cominciò ti mrUudetto princif» deUe Cetm- 
fogne, che poi per funga temft rtnturharono Italia (Src. Io pfro i ti I 
gere I' ril«;ric ritrovo , che prima della Compagna di F. Morialc altre 
ven* erano fiate , Jc <juali brevemente qui accennerò per dimdiiaro^ 
che non betìe ii Villani atlrtbtil 1' origine delle Compagnie a quella 
di Fri Morialé . . . 

Neil* anno 1339. Lodrifio Vifconti radunò circa trcmilacin^necciito 
Uomini à' Arme , e gran copia di Fanti, alla qiufc Armata diede il 
nome di Compagmì» di S» Giv^i», S' ingrofiò quella dipoi , perchè fi 
franava di andare a botrinare in pacfe grafi> , e ricco • Così della 
origine di quefla Compagnia fcrilTe il Muratori ne* fuor Annali Ter», 
XU, aojto 133Q. fag, 61, ove aggiunge , come cofa iiotabiie , che fó 
€fé ia frimm CmfognU di Seduti w^nmdkwi , e l*dri , eh» fi fwvà in 

Jtaìùi j t fer-jì fii d' cfonpio <» tante altre , che zm.hfmo irfcr^:r( x' 
danm dcgl' Itaiiani , r vengano chiamate COMP^jlGtik. dagli Storia ti»- 
nntini . 

Di qiiffta Compagnia , che fù la prima , ne t've.i par!;Tfr> ancora 
Giovanni Villani nel iib» XI. eap. 96. alt' anno però i35S>t cbiamiin- 
do il Capitano di effa w» già htèrifiè ^ come » Munint^ , «a I*- 

dierico V\(cr:nù . 

B ncll anno i^^r. ritrova, che fi fermarono in Italia altrc_ due 
Compagnk ; la prima piccola lòtto il comando di Malerba Capitano 
Tedelco , il quale p.tfsò al Servizio di Giovanni Marchefe dt Monfer- 
rato, come fi ha dal Mi ratori d. l, anno 1341. p^g, 8i. 

L li IT poi alTai grande, e più pemic?ofa,la qual fii intitolata 
Gtm» Gomp^oì» , di oni< fA Capo il Duca Guamien " H Mm» Qlieft» e^ 

Va beoriw 
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1^59. Difgufl^^ati i Fiorentini dei Tarlati accetta- 
rono volentieri la ceflione , che Buofo degli Uberti- 
ni Vefcovo d' Arezzo gli offer(e delle ragioni , che 
egli aveva nella Terra di Bibbiena pofleduta da JVI. 
Piero Saccone de' Tarlati , ed il dì ly. d' Agoiko 
fecero cavalcare a quella Terra Genti d' armi a Ca- 
vallo 9 ed a pie , Villan. /i^. /X cap» XiyiL , e dopo 
due Mefi, e dodici giorni la prcfcro ; Cap^LXLc LXIL 

A qued' impreU il Comune di Firenze fìi ajuta* 
to da quel di Volterra, che gli mantenne ftipendia- 
ti co* proprj denari alquanti Soldati , trovandoli ai 
libri di deliberazioni delle fpcfe quella dì pagarli i 
Soldati mandati a Bibbiena in ajuto dei Fiorentini; 
c poiché in ci\o 11 trova ancora altra deliberazione di 
pagare 1* onorario a Niccolò di Gentile , ed a Ser 
Gio: di Cecino niani.iati nel Mele di Settembre Im- 
bafciadori a Firenze , con pare improbabile , che la 
loro fpedizione avefle V oggetto di accordare il nu- 
mero dei Soldati , e le condizioni > con le quali s' 
«velièro a fomminiflrare quelli ajuti; 

Si trova inoltre la deliberazione di regalare ud 

vcftito 

be orìgine dopo la prrft di Lucca , che ncll' ìfteifo vasto i34»* ^^V* 
• I Pifani per via di aflcdio. , & ìh viva guerra contro de* Fiorentini , 
che ne volevano loro impedire 1' acquifìn . Foichè dopo li pace, i Pi- 
faiit volendoli fgravare di fpefc , avendo liccny,iata ima gran moltitudine 
mtlitie Tedcfche, che aveino aflbfdate par gnclla guerra , Guarnieri 
fi fece Ciro Jt cort<To; ed a quefti (\ aggfiinfcro moItlfTìmr airrf ita- 
liani, ed un numerrliflìmo ftuolo di pcrfone d' abominevoi condizione , 
che mejHèFO in coiKtuaflb , ed fn rovina tutti «joei Pacfi per dove paffa- 
ronn. Miinr. Annal. Tom. XIl, anno 134*. paT,. f??. Vero e r! • quella 
fi dif'ciolfe ncir anno feguenre, e parte fe no tornò in Gcrm.ii.1.1 , e par- 
te dìvifi fra fé entrò al foldo di vari Principi d* Italia; Murar. h 
89. Ma nell' anno 1548. il Duca Guarnieri trovaudofi fuor di fer- 
vivio, e difoccupato , fi diede a formare una nuova Compagnia noa 
men potente, e facinorofa dell' altra ,• Cronic. Bftenf. Rer. Ital. Script, 
Tm. Xl^. rof. 449. iet. B. T^fur.ìi. far. eit. Anno 1348» P*gi * 
Tutte le fuddcrtc Compagnie erano precedute a quella di Fri M»- 
riale ; E dtUa Compagnia del Dina Guarnieri ne nvci pi lato 1' ificf- 
fo Matteo Villani nel Hb. 1. eap. 37. cap, 4.2. & t»p. 6$. Con guai 
•verità dunque poteva aflcrire j che la CompaguU dì fià llMÌak fism 
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vèftitò a colai , che ti Comua dì Firenze avea Tpe* 
dito a Volterra per portar la nova dell' ac^uifto &tto 

di. Bibbiena. 

i?6o; Furono mand.iti in quefl:' anno al Caflelio 
di Ce ìrl alcuni Soldati con ordine di cufìrodirlo pel 
Comun di Firenze , e fìi deliberato pagarli i raedeii- 
mi coi danari del Comune di Volterra. 

Tal fcmplice memoria , che è ne! più volte ad- 
dotto Libro, s' h voluta accennale , acciò lìa di ftimo- 
Jo di far ricerca della cagione,» per cui queiVo CaftcIIo , 
j1 quale era ftato motivo di molti , e lunghi impegni 
irà i Pi(àni, ed i Volterrani, fblfe in qudko tempo 
caduto- in potere dei Fiorentini , avvengachè fino a 
qui: non fìa^fortito ii ritrovarne alcun rifcontro. Pa^ 
rimente in queH^' anno fU fpedito Imbafciadore ai Se- 
fièfi 5er Gio: di Cecino. 

Furono ancora rinnuovate le diligenze , e 1* atten- 
zioni per la ficurczza delle Cartella del Contado di 
Volterra , quali fi temea poteffero elTer forprefe , e fac* 
cheggiate dalla pervcrfa Compagnia . 

Dettero ancora da penLtre ai Volterrani gli Uo- 
mini del Camello del Saffo , che fe gli erano ribellati. 

1^6 1. Nel Meiè di Marzo i Comuni di Firenze, 
di Lucca , e di Siena mandarono. Imi^fciadori a Vol- 
terra Q'ccialmente^ per pacificare i Belforti, i quali 
erano fra loro in difcordia . 

•£ nel MeCe di Luglio i Fiorentini per la mede- 
lima cagione vi mandarono altri Imbafciadori , che 
fi trattennero per lo fpazio di 29. giorni. 

Si pagarono ancora in quefto Mefe dalla Calla 
del Comune le fpefe occorfe per la guerra , che s' era 
iàtta per caufa della Fortezza di Monte Veltrajo 9 
avendo il detto Comune di Volterra mandato il Tuo 
Eferdto , & al Cafteilo di M«ntc Vcltraja , ed a 
focUo di Pignano. 

1/orir 
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L' origine, e le coitiègueàze delle cooieiè éet Bel-* 
forti fono raccoiftftte da Matteo VillaiiL nel Itb. X« 
al cap. LXVII. Per fupplìr dunque alle poche, doti-» 
zie 9 cbe fonofì potute dare d' «rvenimentt di tanto 
riHéro per U Città di Volterra , e per una Fami^ 
glia ai ragguardevole y attcfo V acquiffo fattone dal 
detto libro delle deliberazioni delle pubbliche fpcfc, 
è necefTario far ricorfo a tutto il capitolo del Villa- 
ni » quale fcri/re così. 

„ Come fu decapitato M- Bocchino de* Belfbr- 
„ ti fi) Signore di Volterra , e come la Città venne 
„ alla guardia dei Fiorentini. 

„ £ se pare di oiciflttà per ptù brevità della 
y, ooftra opera ^ e ^ev me^io dava ad intendale ti 
fatto , dì che dtrd intendiamo , raccogliere alquante 
^ colè , le quali in piccolo ti ipafl'amento di tempo 
hanno- fine ftraboceato^ . M* Fraocefco de' BeUbrti 

„ d» 

(r) Nd Tefto di Maffeo Vrihiri ,^ che «jaì fi «rpone ( fecr.«do la Edi- 
z'onc dì Milano dell' anno 1739. vi è errore nel Cognome defU. f«> 
migha Br/>rr» , diccndofi ivi in quella vece , Bclfedrotti ^ Qjiffrt* er* 
'rore aweJurainenrc rcAa Correno S^. Avv* Cecini nel 'nfto no- 
ftrot come ivi fi vede. 

Ailènfio , die qoeftò è un errare , perchè Mef.* Bocchino , di coi 
fi tr^ra, era di ""n fri (ml; Jc' Bciforri , c fù fitjlio di WiC. Atfiviano. Si 
prova eiò <bi Teiiamento, di cui li fari mcRzione poco più l'otto * Dai 
ò, T«fhmenio-, Ubbiama „ MCCCIXA Vh U. OOAf, Jtttebimmt f, 09^ 
vixnì de Belforttbus\ t Così parimente da tfirri li Cadici , c Mci?)brane 
della Città di Volterra già a)icg:»ri , e da allegarli da ine nelle Notè 
prefthti* M»ti«fc' Imntehe , inoHei quali /empre fi \c7,^t ODRiìnau 

ì» Faniiglia de' BELVORTl , c non gii de' BELFEDROTl ! . 

Hò creduto nccclTirio di dar queff avvifo , acaò chiunque leg'^cn- 
do il detto Villani, e ìt pwferttf.* lihttóe Iftoriche , ed accr^rjfendijli di 
tanta diverfifà di Cognome, o non creda clTcr l'errore dall» uoArA 

{jarte j o non caua da maggior precipizio in un altro, fiipponendo-elic 
n'VÒIt«W vi fia ftaia 1* una , e ì' àirrr l amiglfa dclP ifte/ft qUalir?» , 
e gnmdrtM , ed ali» quale fwo» ^«alincwb awentjtc V iitrrii; viccn». 
de; conforme fi conofcc, che in tal errore ctdde il Sig.- Filippo Ar- 

?' i<htì- autore della detrr Edizione del' '«'illawf nc!f /nJirc , cfie vt 
ecfe cou la fettca di atto «lefijicomc eglidttft . Si off^rvi ntfl d, tó- 
dice alla col. M Tom, 11. ore egli pone diftintamente il fognonu: 
Bflfedro'.tt , r BelforH , ed a clafchcduno de' dd. Cnff^nifii atIriBUtRr 4ft 
quSiità' médcfiniA di Famiglia antic»t e Si^oori di Volurm, 
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„ 4a Volterra fopra '1 ciglio di Volterra tcnea la 
fòrte Rocca di Montefcltrano , e M. Bocchino di 
>r M. Attaviano Tuo Conforto era Signore della Ter- 
» ra , il quale cupido di aumentare Tua tirannìa eoa 
y, fol leciti agguati cercava di torre a M. Francefco 
dctLi Fortezza. Dopo la morte di AI. Francefco, 
M. Bocchino non lafciava ftare i Figliuoli in Vol- 
»^ terra. iJpejrchè il Comuoedi Firenze (fintendo h 
#3 idetu 4<tóftfìone percU «oo tcrraiaalTe a peggio, 
9» s' interpofè tra loro, e gli xi4u0iè a ^ncordia^^ 
u obUgaronfì iiifienie a pena. La ^aJe per TiupOy 
n e per V altro promiiTe il Comune di Firen^ per 
t» r odervan^ia di pace • Ber la quale i Figliuoli di M. 
99 Francefco tornarono in Volterra fotto V ubbidienza 
99 di M. Bocchino ilando fenza alcun fofpetto ali* 
» ufcita d' Agof^o del detto anno il Tiranno a un 
» Volterrano , a cjui nella guerra era ftato morto ua 
»9 fuo congiunto da un altro Volterrano amico , c 
p> fcrvidore 4e Figliuoli di M. Francefco eoa fegre- 
M ta licenza di Bocc^ìao trovando il Cip juaomco 
9» t ^rnure , 4p fecp vcciderf . £ ^Ivi ^ ^he «torto 
H i' ave^ ùoi fi^iooti« c ;imtpi ibcc Ma , per- 
obè la Terra ]fi coQpmiSe a-ONiadjneftìa j^attadia^ 
«0 e alquanti 'd^fflii «cnipi dot Figliuoli di rran- 
M ^efco vi furono morti , traendo a roi^ore^ £ det- 
» ti Figliuoli di M. Fraaceffo, cona* .era per lo Ti- 
^ ranno ordinato, furono prefì conrra le convenzioni, 
99 per le quali il Comune dì Firenze era malievado- 
re. II perchè il Comune per fucu Ambafciadori 
9> mandò ricordando «I Tiranno gii dovede piacere 
•59 non fargli <]uefta vergoena , dicendo come a ri- 
9> chiefia> c pre^iji^ra di lui avea promcfla iua fede. 
•> Il Tiraflno ùm»ÌMc parole tenoa gli Aqibafcia- 
^ dori a parche , « dal miyagio pcoponliaiaiiio non 
^ A tJammi vtggfifli^j c\» le p^oli» 

♦ • '5» non 
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9> non ammollavano le parole fìnte , e mal dirpode 
^ dei Tiranno , e fentendo, che ciò che fatto avct 
era contro la comune volontà dei Volterrani, e te- 
mendo, che h cofa non averte mal line, e peri- 
colofo per lo Comune, non furono lenti, ma pre- 
^5 ftamente mandarono gente d' arme , e fornirono la 
3, Rocca de' Figliuoli di M. Francefco minacciando 
5, di gueiia , fé non fi faceffe ammenda . II Tiranno 
veggenfdd T 'anfino dei Fiorentini contro a lui giii« 
l^àmente irato ^li forniva dì -gente di fua amii((à,« 
fpeclalmehte di Pifani , per riparare alla forza ^ e 
M tnabtenere fua fellonia, per(everàndo nel detto mal-* 

vagio proponimento . Certi Cittadini di Firenze per ' 
j, trattato , che dentro havieno d' avere il Torrione 
^; Óéì Monte, che è fuori delle mura , Domenica mat- 
♦j'j'ti-na a gì XXIV. d' -Agoiio vi cavnlcsrono , e dal- 
j^ 'Ia gente de' Pifani vi furono fcopcrti , e ributtati 
con vergogna feiiz' altro danno , il perchè il Co- 
5, niUne v' ingrofsò gente, e pofe ofle a Volterra. La" 
•„ Quale effendo fui Volterrano, M. Bocchino per di- 
^» ipcttò dei Fiorentini trattò di din la Signorìa ^ 
,v Pi^ni per XXXII. -tmgliaja di fiorini d' oro» Il 
Popolo di Volterra fentendo » che fi trattava di 
•9, venderlo, e*" fargli fchiavi de' Pifani, tutti d* un 
volere prefono 1 arme, e corfono all' on-erìa, do- 
ve erano i Cavalieri de* Pifani , a' quali incauti , c 
^, ^J)roveduti tolfono le felle , e freni de' cavalli , c 
a, ciò fatto fenza far loro altra villanìn, gli miffono 
5, fuori della Terra , e loro renderono treni , felle, 
cavalli , e armadure ^ e li tanti torefHeri accomia- 
taròno e fi partirono . Ciò fatto appreflTo furono al 
•„ palagio del Tiranno , il quale con lunga ,& COOIt 
polla dicerìa volendo tìranneggiari ìi animava -.a 
^ mantener loro libertà , e franchigia , e quinci li ere- 
detté- dai loro proponimento levafe. • Ma li fierMe 

uni 
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^ sani trafitti dalle Tue crudeli operazioni , a Tuo dire 

5, non predarono orecchi , ma sdegnatamente rifpuo- 
55 fono, che bene faprebbero ufar loro libertà, e che- 
9, perciò fer voiieno in guardia lui , e Tua famiglia, 
e certi fuoi congiunti , e a Firenze mandarono per 
5, Capitano di guardia , e a Siena per Podeità . II Ca- 
55 pitano preitaincnte vi fu mandato, e dietro ad efTo 
55 mandati furono quattro Ambafciadori , e fimile fc- 
3, cioiio lì Sanefi . Li Fiorentini temendo li moviménti: 
55 de' Popoli varj, e vanire inftabili » al continovo vi^ 
95 facevano cavalcare ^ente d' arme , & a Cavallo , e a 
^ piè . Ancora perche a loro parea , che Volterrani 
55 voleflcro col braccio de* SaneH raffrenare il noftro 
55 Comune ; il perchè àlla gente de' Fiorentini fìi co- 
95 ihandato, che procacciafTono delle Camelia de' Vol- 
55 tcrrani , i quali cavalcarono a Montegenioli , e heb-» 
55 bonlo per forza, e a il loro Montecatino , e anche 
55 r hebbono, e così più altre Cartel letre . Li Voi- 
5, terrani mandarono a Firenze loro Ambafciadori , 
55 per li quali dimandavano libertà con V ammenda 
5> de' loro dannaggi , eleggendo Capitano di guardia. 
5, di Firenze • La cofa per piii giorni fterre ia 
5, controverfia» e in dibattimento. Ls Fiorentini, che 
55 in Volterra avieno li loro Amba(cladori , e il Ca* 
95 pitano 5 e gran parte de' Nove , e di buoni Po- 
95 polani 5 la maggior parte a loro fegno feciono ftri- 
9, gnere la gente d' arme vicino alle mura di Volter- 
95 ra 5 avendo prefentito , che la Setta , che voleva i 
55 Sanefi la notte vi dovieno mettere gente d* arme. 
55 E cos\ di vero fegiiiva , che la notte cinquanta Ca- • 
55 valieri , e cinquanta fanti alla condotta d' alcuno- 
55 de' Malavolti giugnendo colla gente alla fonte pref- 
55 fò la Terra y cadde ùslP agguato de' Fiorentini 5 
9» fu prefo con tutta la gente5 e faceiido vifta di noa 
9» coiiofcerli loro Ih tolta V arme $ t cavalli * Ma 
X 55 poiché 
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5, poiché per lingua , e nome Ci furono palcfatr, rì- 
5, preii da' Capitani dell' amprefa facevano conerà al 
„ Comune di Firenze , affai cortefemente fu loro 
,j renùatà T arme, e cavalli ; e rivolti per la via ond' 
erano venuti con aflai vergogna di loro matta ar-> 
a, rogan^a , e proruazìonc Il Popolo di Volterra di 
„ £aa errore ravveduta « la guardia del Cailero della 
9> Città diedono a' Fioreatiai . Li Saaetì, che erano 
in Volterra Teoza afpettar comiato ii partirono, e 
M Fiorentini del tutto rìmaibno Signori con certe cpn- 
M vegnc j che Volterrani promKTono d* avere in per- . 

petuo li amici del Comune di Firenze per amici,. 
5, e li nimici per nimìci , e che la Rocca dieci anni 
3, fi guardale per li Fiorentini , e che del continuo 
5, debbino prendere per Capitano di Popolo di Firen- 
5j ze . E per loro ordine hanno fatto ^ clic da Piia^. 
nè nella Città nè nel Contado loro non polTa ve- 
nire Uiiiziale , nè alcun altro d* alcuna Città , o 
_ Terra preflb Volterra a XXX. miglia , & palTaco 
U tempo di quelli nove uffiziali ne furono altri « 
^. et il Popolo di Volterra al tutto , che '1 Capitano di 
Firenze , che v' era , iacefle tagliar la tefta a M» 
^ Bocchino , e così fece una Domenica mattina a d\ 
„ X. d* Ottobre del detto anno; mefTo prima nella 
„ Terra la Cavallerìa de' Fiorentini con volontà del . 
Popolo , il quale la ricevette a grande honorc . ^ 
Dal Volterrano , a cui s' uniforma 1* Autore d , 
un Manofcritto , che è appredo il Sig. Cav. Mario 
MaHèi Nobil Patrizio Volterrano > s' attribuifcc la ca-^. 



9> 
9> 




terra à diverdrfi alla caccia , inapegnaffe di dono* 
vare à quelli » che con e^To lui ammìniAravano la 
Republica^ la memoria dcU' ingiurie , e violenze , ch^. 

il me- 



il racdcfimo Bocchino avca fatto ad altri fuoi Con- 
cittadini 5 e gli animaflc «iftcacementó a toglierli dal- 
ia ioggezEÌone d' una Famig*lia , che fopraftava agli altri • 
Ma poiché la Storia del Villani corrirp<:)nde al- 
l* notizie, che ci danno i Libii publici, c lolo pjL- 
Tt ) che ìb cfTa 'ihklo -trtflafckto di ^raccoA tare , . che 
«ir tfteflzioni» ebbe i! ComtiQe di Fineiisc 4' ja- 
'iUrpofÙ per U ^luiece 4ci Bd forti , <vi V 4iii2ff(Bro an- 
cora ^«He -M: ''CoÌÉiuitì 41 ILiUcct ^ « 4li Siona : maa 
fa -duopo af?*aticarlì per ^nclude^e la 4iinQÌbraz.tone^ 
che al ViUa^i Mebba ti^de^ii ; c folo potrà dirli .eflcr 

rbabiJe, che non Gio: ma Paolo Inghirami , il qua- 
come fi dirh , fìi detto uno dei fei Riformatori 
'del fac;iko Stato di Volterra, prefa l'opportunità, 
-fjel Mele di Luglio operafle con le fuc perfualive , che 
foflè tolto alla Famiglia de' Belforti quella diliinzio- 
ne, che dalT an^no J34^. fin* a quel tempo avca godu- 
ta, ckoè, che in ciafcun bimeffie uno d<;lla raedeiì- 
ma, dovcffe «fiere dei Componenti il Supremo Majgi- 
firato ddlla Città/, e che inoltre fi foiTe proceduto a 
'jrrìvarla d'una deJle tre dilavi della Offa, in cuiii 
confèrvavano- le Bliift deftinate per-glì lllfi^j pubbJid* 

£ procedendoli con ^tat fuppoife «ne verrà in ne- 
ccfTaria conféguenza , che nien^tc abbaKutO i*anÌBO 
di Bocchino dalle rifoluzioni dei Volterrani « procc- 
defle rant' oltre, che fi faceffe lecito di trattare dì 
\enciere la Patria, lo chè originallè rinnimenteuna com- 
mozione univerfale, a cui folle corretto a cedere il 
d'i 5- di Settembre , nel qual giorno fi rende maoife- 
iÌQ , che feguiile la di lui prigionia dal ponderarli la 
circodanza , che accennerà. 

' iAfficuratrli i Volterrani della f crfona dì Bocchi- 
IM»» ixoltarofìo gli .animi loro .a , riformare Io dato del- 
la 'Città , )& avendo eletto « tal' oggetto ièt Citta- 
dlai A 4^1 guali vi Paolo di CUo: ìnghìrami, come 

X Z' diib- 
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di iopja s e detto." cjuciti il di i^. dì Setrembre de- 
liberarono in primo Juo^o, che ogn' anno il <juinto 
giorno del detto Me(è , colla maggior folennita ii pie- 
gaife r Altìflìmo a voler degnarti di concedere a VoU 
terra perpetua pacete .tranquiJÌità,j[i:^ ^cqulilata per 
;ay ventura in queflo giorno , come ; cpn^ tutto 'i 
dàmento può alFerirn , con la prigionia di fiocchino 
caduto neiie forze dei Volterrani il dì 5. di Settembre, 
benché certamente s' inganna/ie il Faiconcini ncl.fog- 
giugnere, che il dì feguente fofle decapitato, elFendo 
itata !a fentenza delia di luì morte ( per ritrovare V 
originale di cui fono ftate inutili le molte diligenze, 
e ricerche fatte da mè negli Archivi ; eleguita il di 
dieci d' Ottobre, come Icriile 'I Villani, e lo dimoftra 
ad evidenza 1' originale del di lui TelUmento pubt>U- 
CÈtù ih quel giorno'. 

Fecero in feguito i ici Rifi>riiiatori dello Stato 
molte altre deliberadoni , che giudicarono opportune 
per la confèrvazione della libertà» e del buon governo 
di Volterra , e deputarono Gio;. di Ser Biagio a dar 
Jà cufh)dia del Calfaro per io. anni, ai Fiorentini con 
«quelle condizioni, che loro erano ftatc <^rte dagli 
Ambafciadori , che a tal cfìctto l'avevano fpedito , 
•ed inoltre a promettergli, che per tutto quelVo tempo 

di IO. 

fi) Ex Volum. Veter. Stamfor. j8t. {l hli la fegamtc ddr- 

hemìom , così ridotta in compendio f^ì Sig. Avv. Cccrna „ Vnivcrfi 
t,- r ; u!i V'iilaT, cf'r,;:if.ne advocafa pn'die Id* Sepfetnb* ijrfr." man<1at» 
„ eft cura condcndj nova Statura, quae ad congruentrus rcgimcn Civi- 
9» tatis iKCelTarìa rflcnt fex fapiciitibus ViUatcrranis Civibus , fcilicet, 
„ D. Kicolao D. Gentilij, „ Jufto Nafdini , 

ai Ser Nardo Sigherinr, „ Simoni rucciir, 

^ TauVo Jnaimis Inghcrami , Jiiftf» Km', 

Hi aiKcm dccrcvcrunt infcr actcrn , qiiod aJ hoc , ut Civìtas 
Votar, perpetuam traisquìlliutem impctraret a Dco, quulibet aono 
5, quinta Se Menffs S^pTeinttrTr - ad ftonorém D«ìi fip Seatte Virginis 
», M.TrLie fieri dcb^ rer folemne Diviniim Officfum, PrnccfTìo , & Fennin 
p, per tofum Comeiune VoUt- & oblatio Cerac Majori Eccleiìae Vo- 
^ lar. arbitrio DD. PP. &' qnod AttàSsts ^ vfmu lervìlibut ab- 
ai uuuBim «màtm dica cvferaitr 
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di IO. anni non iarcbbero ftati eletti Podefla , o altri 
minori Oiiìziali q uelli , ì quali foiFero di Paefe vicino 
a Volterra 30. miglia con eccettuare da quefto divieto 
i Cittadini Fiorentini, e quelli delia fauiiglid Ciac- 
coni di Samnfiiniato . 

Decretarono ancora dover nominare quattro Cit* 
'tadini Fiorentini ai Priori di Firenze , acciò da que^ 
Hi folTe uno di quelli pre(celto per la carica di C** 
ilellano della Rocca dì Volterra, (ij 

Il dì 

fi) Dal detto Volume di Statuti apparifcono le altre Deliberazio- 
ni, che fur iv) f.-M- cif c . 

I. „ Etcg flint XII. Defenfores , qui prò i^ienfibus OiSobris, & 
Novciiibris Magtiiratum inire dcbcrent . Fuerunt aufem hi « 

„ Ti. Alcflìis Fiicci , „ Magilkr Francifciis Cccchi » 

„ Nemis Jundarini, Francifcus Duccini, ^ 

n BenediAin Martinocxi» Ser Nardas Ser Juifti, 

Ser Sc3zzanu5 Ture» „ Thomeus Ciani > 
j, Tavena Joaunis , „ Juflus Colai, 

„ Juftus Scafc, „ Michael Ba!ductì* 

n. Elegcrunt fex , quos adiun<flos Dcfenfliribus dixcrunt , 
„ UI. Mandaverutu Sigcrio fa Ncrii Quaciiori Communis , ut 
„ fnngcret ferream Catenam , qua Itgatum erat Voluinen Statutorum , & 
3, hoc C's fcrrcr , cjiio plcnius ex co prffent cognofccre qiii J expedi- 
•} rei dcl«ber.iic pru tutcLi , arc|Lic rcturnuttonc pacilìcì Statua VoUlerriif um • 
M IV. Elrgcrunt Confiimrins Confili! Pieni Dmnìnii* 
n V. Ggnfiliarios Confiliì Generalis. 

„ VI. EFegrrunt Mcliorem Guadagni Civem popularem Florentiae 
9, Capitniieuni Populi , & Vcxillifcnmi Juih'tiae . Delibcravcrtitit elc- 
„ Aioncm hujus habuile initium V. Id. e^utdem menfis Septembris , 
^, & finem habendum prìdte Kal. Maiì feturi ; Se quia Populus Vulter* 
9, carebat erfam Potcflate , ipC oner.i , & honores Poteftatis interim 
jytribuere. Polka vero clc§erunt Potcnatcm ad (ex menfes, (juorum 
M initilun èie Kal. Decerabns fiitiiri proxime Lncloviciun de Ciacconi- 
^ bus de S. Miniate. 

„ VII. Mandaverunt ut ponerentur aiììduc excubiae , & vìgiiae 
9, ]>Iuribus in locis regionum , fivc contratarum , & non folam tÈnm 
w intra Mopnii nova, fcd & intra Moenia vctera VoLnerrarnm , 

„ VII. Kai, (iJciobris. itcm cJedi ad rcforniandiim StatuUmi Urbis 
9» decrcyerunt , quod in poAerum quiiibct originem duccns Volaterris 
a» intcUtg<retur Popularis, cxccptis Bclfnrtibus , & deA:c^d^•n!ibus corum« 

t» Item cirgerunt Joannem Ser Blafii Sindicum , tk Procuratcrem 
D ad commiitcndam Communi Florentiae cuftodiam Arcis, five CajTari , 
gi, 6r Turhs Ponae Silicis, cujus fines dixerunt efTc a primo, 6c fc- 
I» evado Covnune Volatexjarum, tertio propò «iiviuni Caflenim Ter-. 
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Il cl\ 27. poi del niedelimo dettero incombenta 
allo hciìo Sindaco di pattuire coi Fiorentini il mo-- 
do da otìervara neJI' elezione del CaHellano, e d' oisbli- 
gare 'ì Comune di Volterra a rclarcire la Rocca , e 
ridurla in quello ftato , in cui era fiata il di primo 
di ciucilo Mcie 5 ed accordare agli iteiii Fiorentini il 
libero arbitrio di potere a proprie fpefc meglio iur- 
^Idearla, ma non ^ià mai nel coifo dei ixieo&iQnati 
IO* anni ingrandirJa. (i) 

Udì 

renum Epifcopatiis Vclatcrrarum propè Eccledam S. Pctri . Hanc 
„ autem cuftodiam non perpciuo, fcd (binm ad dccem ai.nos pnHis, 
„ & coiiditionibus jua <xpoiitis ab Oiatoribus CoomuRis VoUtcrraram 
M florcQtinis. 

„ Praeterea ad promittcìidinn Volatemtios totmn tcmpus decm 
„ aniiorittT» non dcifìurns Potcftatcm , aliumqiie maiorciti officialeni, <liii 
tflct e Terra, quac non d:Aarct ab Urbe Volaierraruin tnginta mil- 
„ Ita , exccptis tamcn Civibus Fiorentini! , & iilis de Doino Ciacco- 
„ num e Salico Minia^e • 

„ Poftca dccrcverunt nomìnandos Priorfbiw Florentfae Mittheum Lan- . 
ducei de Aibì/.is , Jc anncm SziT In,.' , D:i i rn I . , iv Nicolai.m 
„ Akffit JBorghioi , ut ab iliis alter ex ìm cligcrciur CuAos Arcis 
„ Vofaterrantm . 

(i) Dalla M(n.br. regnata H. i-im. Vili. Anno 1551. V. Krd. 0>?nbr. 
coila de' Panile Condizioni, cbc furono llabilitc ftà le Ccmunità di 
Volterra , e di Pìrenve circa la cuDodia per dieri anni concefla da 
i Volterrani a* Fiorentini jfreis ku Cafftri Urbà VuIm, fuftr Vwttm 
»fjius nuMfup0!am deii» Selice i e rollo le fegucntì . 

„ 1. Quiod Commune Vular. tencatur per fuum' Sìndiciim nominare 
„ DD. Priorihiis, &r Vcxìnifero Jufliriac r!nr. qL-stiur Civcs florenti- 
• ^ nos Popularcs, & Guclfos idoneos ad mi niis excrccndiim, 

„ -II. Ogòl DD. Priorcs & Vexiiiifcr Juftitiae fatìa (ibi nominatio- 
j, ne, «herinn ex n^n in.Tis fibi benevifum PracfcdiMn Caifoi* fiwe Ar- 
^ cis , & Turris Vinat. eiigcrc teneantur. 

„ III. Qiird Ccmmune Vulat. Cumptibus propriis tercafur ante Rai. 
Dccemb. rcfìcrre Arcem Vulat., & omnia e;us Propagnacuk 5f redu- 
„ cere ilia in co ftatii , quo crant JCal. fcujus menfis Sepiembris ; fi vero 
^, Commnne Fior, vcht infiipcr furc r Arcem , & Pn puynaciila fortius 
„ munire, ei liceai, fumpiibus tamen propriis ^ «lied Arcem, & Propu- 
' gnaciila nullatenus proferì* 'poflìnt. 

„ IV. Qjind Tempore annorum decem -ttanlaélo CTrmunc Fior, rcfli- 
tnere teneatur Comniuni Viilat. Arcem, fic Turcim in forma, & llatu, 
^, DUO tunc femporis erit ; «c nihii vel noatrae rrfedìotMS rxpen&rum , 
' « «Jiws frffrtt ca mitniendo , vd «orum curtod-ac caiifa petere poJTIt. 

Qoruih 
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Il <n 30. dichiararono, che in avvenire fbiTero 
di niutt valore tutti quei Statuti , per i <]^uali nei pa(^ 
fati t^irpi ciano (lati conceduti privilegi, ed immu- 
nità alla Famiglia Belarti, (x) 

ScrifTe il ralconcini molt' altre cofe intorno agli 
avvenimenti di Bocchino, dei dì luì Fratelli , e dei 
n Lime ioli Agnati dei medeiimi , e Ipeciaimentc , che 
Je polìelHoni luto furono in parte aggiudicate al Fi- 
fco di Volterra, in parte a quello di Firenze: fcrif- 
ie inuìtic , che i Fior<;ntiiii mand<irono in tale occa- 
ùonc ai Volterrani quattro Imbafciadori , e quedi fu- 
robo Luigi Gianfigliazzi , Filippo Capponi, Lorenzo 
Albiti , e Michele di Vanni di Ser Lotto , e che fi 
trattennero in Volterra quattro Meii • Accenna an- 
cora , che r efercito Fiorentino ipedito fotto la con- 
dotta di Poio da CaAcI S. Pietro della Giurisdizio- 
ne d' Empoli fvernò nelle Cadeila del Contado Vol- 
terrano , e riporta due lettere fcrìttc dai Fiorentini, 
una ai Volterrani, in cui (ì rallegrano con quefti della 
recuperata libertà , e loro promettano ogni a ju to , ac- 
ciò poiiaao riformare io iUto, 1' altra ai Pifani u), ai 

Sanefì , 

tt norum ci'grre Pot(Aaten) . Capìtaneum, aliumque Officialan t/eu Re- 
fi ftorcm Majcrem , qui iit e loco propinquo VulaCerris trìgihta millia ; poi&t 

tamen diptere Florentiiios , &PotcAa:e<i ìllose Ciacconibus e S. Miniare, 
„ Haec omnia ex d. Inftrumtrnto rugaro a 3cr juAo fer Guarchi. 
(f) Ex end, Voluni. Statutor. Prid. Kal. Oélobr. 
(i N' fi mf p'r vcrii;tT:"ìc , che i Finrcntìni fcriveffero qiiefta ofl 
fìcrofa lettera , alnicm per cju-into potea riguardare i Pifani , per dare 
a IcrOf come cufa p;rara, la nunva di queÀ' affetta libertà recuperata 
dopo la morte de! Fclforti dalla Città di Volterra ; tncnrrc ami f\ 
in vero un forte principio , e ftabil fondamento della fnggczioiic alia 
Repubblica Fiorentina , che fi addofsò quella di Volterra , credendofi 
di acouìAar la liberti, ed intanto concedendo le Fortezze della Città 
medenina a quel prepotente Popolo conquiftatore . Dice il Tronci Anrtal, 
Pjf. jfmto i3<i, fag. 39X» ir> fi», „ I Volterrani flMnbreAo JmhafdM. 
tvri » fiorema , e t9» alami fatti boMn-evvii fi àicdtf a quella Refutblicm 
€wm tkt ^li Ufciafe tHerf , rmf aJJÌcuraTj! itìU Città . Quefto è un di- 
fcorfo pieno di confravii? rrnr , renderfi ad un Popolo più potente, e 
5Ìue a fucilo io oujx> le fgrteue » nou convioie eoa k Libertà. 
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Sanefì , agli Aretini , a quelli di Città di Camello ^ 
ed al Piilojed, nella quale gli danno avvifo della li- 
bertà , in cui per loro mezzo i Volterrani s' erano ri* 
pofti • 

Acceooa di piii la foggezzione , io cui i Belfbrti 
tenevano ì Volterrani, e perchè aveano la piotezio* 
ne deli' Imperadore, e perche erano Cittadini Sane- 
fì, erano congiunti con piìi Famiglie delle principa- 
li di quella Città , nominando i Piccolomini , i Be- 
lanti , & ì Malevoiti : efpone ancorn aver* avuto V 
aderenza dei Fiorentini , e con alcune Famiglie dt 
loro limilmente Parentado : dice, che una di quefte 
era quella dei Roifi , e con ragione certamente, con- 
ciolìacofachè Donna iSandecca moglie di i>occhiiio 
era Figlia di do: de ^ofli : (crive parimente aver . 
avuto i Belfòrti Giurisdizione in molte Caftella, cioè 
iti Monte Gabbro , in Buriano , in Montecatini , in 
Ofelli , ed in Bel£>rte , che allèrifce eflere ii^ato da 
loro fabbricato • Ma poiché eflb non adduce di ciò 
autorità alciina > convien riflettere qual credenza e^li 

meriti 

4 ■ 

Per quello però, che appartiene alfa inverifimififtidìne dflh let- 
tera, che fi dice ferirla a' Pifini , fuggcriYco di riflettere a qucMo, cho 
ìupra fi è detto, cioè, che r Fifani aveano afpirato per ioro a hxù 
padroni di Vofterra ; che ne avean fentata f* compra proporta loro da 
Bocrhino Belforti per ricntaifuc mi^Iin.i di Ferini d' oro; che vi a< 
veano già mandate Genti per occuparla : e che qiicile erano fiate di- 
fcaeciate da* Fiorentini Matf. Vili. Uh, X. taf, Cj, eoi» 5tf j. /ff. £• 
comi, dunque fi potrà credere , che i Piiàiii avcflcro -con gradimento 
potuto inrendere una finùl notizia? 

Ag.ei;ingo, che di quel tempo Fifa non era retta dal governo 
de' Gnnibacor'ì , e da!!.i foro Fazione Brrgn?in.i , che fii tanfo devola 
di Fji'uae, ma bensì dalla coHtrarja de' R.ìfpaiiti tutta GhibeHina, c 
però fiera nemica de" Guelfi ; e finalmente , che di quel tempo mc- 
dcfimo erano «ih cominciati nuovi dif^ufti tr.i i Fiorentini , e i Pirani , 
che ruppero in apprclTo in una atroctffìma guerra • Gronìc. Pif. Jlw. 
lui, Seript, Trm. XV. col. 1054, cs- ' 

Con querti rifieflì mi e parfo di potere alT rire , che fia inveri- 
lìmilc la lettera , che fi fi'ppone ferina da i Fiorenrtnì a' Pi&ni ; (t - 
pure non vokflSmo dire» cflèr quella iiaU firk» per ioMo; Io. che' 
non credo* 
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meriti in quelle pai ti, che non poffono prender lume 
da memorie , della verità delle ^uali non lìa da du» 
bftare. -*'•'■-. 

Morto Bocchino^ lo che come dicemmo jioi! £b* 
gnì prima del giorno decimo d* Ottobre, (O i Voi* 
terrani , che fi tfovavaiio Vìberì dalla preporeaza dei 
Belarti , non fi prendevano molta cura di render fi«- 
curo* ii CaiTaro « Ma i Fiorentioi , ai quili era Covar 
màTYiente a cuore di prender V attuai ^u/fodia del me- 
de/imo 5 prefero rilblLi7Ìone di Tpedire Imi)aiciadori a 
Volterra Paolo Covoni , e Niccolò Tornaquinci • 
A «juefti dettero tre ^omminioni , la prima di lamen- 
tarfi , che il Caffaro non iolTc ridotto nello flato , che 
s* era cunvenvito : la feconda di pregare, che a Ban- 
decca (ì face^Te breve , e iómmaria ragione, ia terza 
di pnegar pariìAeàte, che (ì deffe U libertà a* quel 
Giorani della- Famigliai Be1fi>rtl , che erano ritenu* 
ti nelle carceri di .Volterra. 

I prFraf due capì della commillione non furono 
uditi dai Voltérrtni coo difpiacere , ma 11 teraolna* 
fyiì affai i loro animi ; perlochè rilpofero agli 
Àmbafciadori , che eglino inolro fi maravigliavano , 
^he veiiiiij: do/oandata- ia libertà dei Belibrti , men» 

y tre ben 

co In prnvn , clic la nrvrtc di Bocclnno Belforti f;;t(U!fr.; il dcci- 
mo gforn» dei Mefc d' Ottobre dej 13$ i. ii Sig. Aw. Cecina nel 
■fno Conipv*ndio MS. porrà un cànHo del Tcftamento 4 ] oicdefimo 
ne* fc^iicnti rern'Hi., MCCCLXI. VI. Iti. Oi? ' ris B ccImì.k? q. Ofìl- 

viwii iic Bcilorttbus m P*iIatio Opitanei Vulat. & pracrcnfibiis Pcfro 
^ ^oMnis Pini , Bernardo KcSi , Scr Ventvn Kicnlai , Jacobo Bartolì , 

T..ip« Ne'li , & Sandm Jo^mh omnibus Civibiis florcniiuis, Fratrc 
„ Marco Chini , & Fratrc Michacic Corfini A»um con»<idir mincupa- 
i, tivum f c^}«ncn?uiii . in eo feliquit Uberto Frntri Aio F/orenos ccn- 
,) tuoi auri &c, cmofbu:; ««etm fuh S'itt fn:^;•Mf^ Jo.mncm Philip- 
„ pura , Corfimiin , AcìaviaHuni , & BarioJoramcum Fiiioi fuos miivcr- 
'„'ìtks Hacredes portionibus aequìs. 

€d Jr altra piccola Pergamena atineffa , e contralTegnata di let- 
Iwa A» fi legge „ Scripturc di Becchino Belarti , & Tua Tarn-glia: 
-per* fa «ignorh Capirà T9VHCJTUS ANNO DOMHt MCCCLXJ, 
VW K, OCIOMRIS, 
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tre ben coiiofccvano, che da quefla potca reflar mol- 
to alterato il pacifico ftato di Volterra , onde loten-: 
devano dì voler continuare a tenergli in ftretta ^u- 

Et erano cosi inarpriti gli animi dei Volterra- 
ni contro i Belforti , che il di 19. deliberarono, cbc 
fi levaOero dalla Cincia Cattedrale le Bandiere, nel- 
le quali era impretia la loro Arme gcntiliaia 

Non erano |>crò gir animi di querti del tutto 
abbattuti , c depreffi , mentre fi vedono ribellati dal. 
Cornine di Volttrra le Cartella di Berignone , e di 
Moate Catini ad oggetto di (k^Ut le parti dei BcW 

Per ticuperare tali Caflclla mandò il Comune 
di Volterra I occorrente numero di Soldati, e gli 
riduffc alta primiera obbcdienM fotto la condotta di Lo- 
dovico Giacconi, che eflcndo in quello tempo Podertà 
di Volterra fu dichiarata ancora Capitano Generale. ($> 

. 1365. Na- 
ro Cod. X. Ddibeniv Ift. U ns* ?r Aw» . 

- mit VoUterras F.u lus de C ovonibus, CSf Nicolaus de TornaquuKtf 
! "ffi a SIÌ.mne FUcntac Oratorcs qui VII. Id. ^^^^^i;^' 

«5t Bondc.cluc uxori olim Bocchini de Bclfortibus ficret ,us fmmnj- 
„ riun». «c breve per Officiaics Commiinis VuUt. , ex grana , or »• 
Z mSS Crnnmunìs K««miae petlerum etian. ut a c^rcen^» rel«i. 
" rentur Juvenes de Domo Belfortum . Omnibus his a DWn«»^* J"^ 
auditU ! Se ab corum Adiund.s ex kmentu Mag.ftn Cecclw «tena^ 
oc hS Adimiais delibcrtrum fuit: quod ficret nimmanum Jn^ Ban^ 
dJccW fcd wdem tempore aliis Vulat. creditoribus 
„ in primis miferabiiim.s pcrfoni^ , & piis Locis ; iiidenr. r'; P^^^^ 



1» 
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1^63. Nacque in <jueft* anno forte impegno col 
Tribunale Ecclciialtico , poiché e (fendo iììto facto prir- 
gione d* ordine del PodeUa dt Volterra Granello deU 
la Famiglia Bclforti col motivo, che egli avelie ten- 
tato di fovvertìrc Ìl pacifico /lato di Volterra, e éi 
darlo, in mano ai di lei nemici , fu ^aciia ibttopo/ta 
air'^ccleliaihco loterdetto per fcntenza del Vicarip 
del VtCcoyo d«lia medefimt , come rpecitle deIe|;ato 
del celebre Cardinale Egidio , a cui in nome di Gra- 
nello eri: ftato efpoi^o * che egli àvea i facri Ordi- 
. ni, e che inoltre avrà nn Canonicato nella Cattedra* 
le di Volterra. EHendo però i Volterrani ricorfi al 
Sommo Pontefice Urbano , ed avendogli rapprcfen- 
tato , che quando Granello fìi pre^ò lì facea vedere 
ienza 1' abito Clericale , ortenncro Ja commiflìoac 
della caufa al Propofto di Sangimignano . (i) 

Poiché i Volterrani con loro fpcfe , e difag] avea- 
no dato ajuto ai Fiorentini nella guerra, che per il 
corfo di molto tempo avcano fatta ai Pifani , in ^ueft' 
anno 15^4* mele d' Ottobre i Priori ^ ÒL il Gon^ 
fklontere di Giuftizia di Firenze deliberarono di da* 
re .ai Volterrani duemiladugento Fiorini della fom-» 
ma dei cin<2tiemt)a , che V Arcive(covo di Ravenna, 
e F. Marco da Viterbo Generale dei Minori , che s' 
erano intcrpofti per la pace, aveano dichiarato do- 
verfì pagare d:ii Pifani pel rifcatto di quelli , clie 
delie ioio truppe erano iiati fatti prigioni . (2) 

Y 2 1365. In 

„ tur CtAriun MoiMìs Catini , quod a Perdueliióus intrinfccis Comoui* 
^ aie Volat. ooeufMhifii Aicnt • EJcai ic^ve faerunt , qui tUiid re 

tf cipcTC ctirarcnt . 

Pag. {6. Idib. Februar. Eledi iuitt vigmti fcptem Civcs , 4|ui 
„ ctim Prioribus confulere poflenr Cxcrcitui mìfTo ad fcctiperendum 
n Mnntem Catitmm , Sr inter Jo.inn«s Gccittì • 

il) ex Membr. B. num 6. amio 13^3. 

fi> Finirà h crudel guerra, che per pià aniu s' cran fetta fri 
loro le due Repubbliche Prfanr? , c Fiorentina , mediatitr I' nr.tcrevrJc 
iMcrpofizionc di Papa Ujbaqo V,. e. cw ia nie<ìiaji«ne ti; ^Icf. Pic- 

* ' tfoccirw» 
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1365. In qneft' anno emendo flati eletti fei Cit- 
tadini Volterrani per far nuo\'i Statuti , fra J' altre 
loro dctermina/.ioiu fecero quella d' ordinare, ciie il 
Principai Magiitrato , che dicevaiì dei dodici Difèn- 
(bri fi riducelfe al numero di nove, e che dovei* 
fc m avvenire chiamarli il MagiUiato . del Popolo : 
dichiararono però » che fi 4oveflè continuare la diUìn- 
zione .fra gli abitanti nelle tre dimie parti della Cit» • 

tà,.di 

tfOCcitM» Ar«ive/covo di Ravenin , r é\ F, Marco V.rcrbo Generale 
de' Frati Minori LcgAti miricj , Tù coiiciufa folcnucu >:iKc ia l'àge ' 
Il -lU Ciiicf t di S. francefco di Pcfcia il di jo. d' Ap/fto , gifiriio di 
Venerdì ét\: anno 1364. fecondo lo ftil comune. Così dalle Croate. 
Pif. ^tr. Usi. Si fiyt. Tom. xy. cu/, 1046. let, B, con la qiule^ con- 
corda ia Ci urica S tneft di Nen dì Donato pubblicata nei d/T^m» . 

ar*'. roT, 187. /ff. c. . , ' . 

Ma Éccome quefia PAce A fìirtft dopo una ITrttorìa da' Fic^erUtnt 

ripnrtata lorra i Pifmi prcffl» alia Terra <.fi Cafcina nel dì 18. dèi 

precedente Luglio , gryrxjo , in coi corre I2 Fefta di S, Vittore , c che 

MI quefta era loro iòttit» ài ùr Prigionrcri circa trecento Ptfaui ; cosi In 

<jcfta f'acir , Oltre k a/trc con.liiioni , fii orJinato da' medjatori di tlT» ■« 

< all' arbitrio de* quali era ttato riHicflò ; clic per rifcatto di detti 

l'rtgronieri , dovtf(l«ro i Fiftnr pagare a' liorentinr la .fi>mìnia di ffiò- 

aici cinqiK.-nìIla . 

Da quctii i Fiorentini fecero 1' afTcgnainenfo de' riorini iioo. da 
pagarli a' Volterrani , coinè fi dice nella noftra lUoria appoggiata «H* 
unnv.Ti & um Membran.-ì dell' Aichivio di Voliern ftgìiata U mmt 

51. jifjno I}Ó4. mcnfe Uéìchris , 

sr dava però appunto il ca/b , che il Comune dr Volterra an<fe- 
va debitore di quel dt Pi£k dt fìmil fonuaa , Qnde ia^ tale occi#>pe 
fii fatta la coropenfazione del debito, avendo \ Piorentim mepata buo- 
na tal fomnw a' Pi l'ani . An7ì i Priori di Firenze ne fcrrflèro lencra 
a GicvaBni dell' Agnello ( che alk^ra era Dog« di Kifa, e che^ va- 
rialo il filo cognome , fi faceva chiamare DB* CbìtTl , per una gran 
Coiiforicru di rnu'^Iic , ci-, <^ fi .1 , ca fatri di nuovo folto tal Co- 
gnome ) j ed in detta lettera io prei^arono ad aver ptr ricevati da* 
Voherranr quc' "it«o. Fiorim » eke Joveaw» a' Pifa» , e guelU tcqe- 
jrc in Conto do' c.nq-.iemila , che da' Pifmì doveanfi aT' Fioreniim ■ per 
il riicatto de' Prigionieri, come fi è deiro . 

Qjieihk Lettera ccniefiente «in laF ordine c mfl-rrta nfHa Membra- • 
•a fe^nata N. mrm. ^r. anno ijfr. , che fi conferva nctì' ArduKio 
di VÒJicrra , e I' Inllra.ncnto fi vede celebrato Vii. Kal, fOruar» 
0»»9 tsót. Ut mm-tt tjf tifanorum , 

Irco la drt's 'rTrrri ,. ì^rì'iRFS jfRTirM, ET VEXILLISER }XU 

tiSJlILAL UjMJ^^ÌÌI^ , ti ^Vi't^U iLOftcKTlìil » * 
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-là y^di 'iAvAieni che' anco in avvenite óavtCPtto eom^ 
pòrri tal Magiftrato tré Cittadini per .ciafcuna di 

5ueOé parti , che» come di ibpra » accennò ^diocvanlì 
^erxicre . - a 

* • Déterm filarono incora , clié tutti del Fa Famiglia 
-Belforti non (] aveiTero più a cootidóraxe . dei Popo- 
lo di Volterra , e doverli perciò Icrivcrc neJ Libro 
bianco , onde in c»fì> , che alcun di codoro avetfc 
'ott'efo qualfìv^oglia del Popolo Volterrano, do\ cilèro ci- 
ier condannati adia due volte accrefcxuta , ordinaria 
'peni , [i) Hi- . _> .•..!. .c.m:/ i:. uJi ;:**. ; . 

13^8^ 13. Luglio . Levatoi! a romore il EofMDloJii 
Volterra , acciò (i iriponede in quiete y i . Priori giudi- 
ti^arbno .opportuni nt\ adtinrare ii Popoli»' al gcneml 
^iparlànleato ) ^ fko^m M ffaióttoM j^t&itALjS^ 

. . .'•(••■>. , ' 

.„ MMÌKIFICO VIRO JOAUKl DE CO^lTiBys X>K1 CRATlÀ Di^I 
„ PlS Ata^M , ET JUICO CAHISSIMO . De fumma Plorenorntn 506O. 
„ auri folvendonrm Communi nc.ftro uifr<i cetU tempora 111 Laudo dc- 
„ ftifuta occa6onc Captivonint wAronnn pei>< Q)«amiie noiiruiO v ut 
-yi noviftis , rchxatoruno', CoMmiani Civìtath • Vtolm rmt Biii cooteaipla- 
„ tione devotionii per lpfi\m Commurtr erga noflrnm modcrnis rcm- 
M poribus hsbirac , tit/nantios decrevimus, rpfiquc Jargitj fuunus iunu 
M mam Floret^onim itoo. auri, qrnin qu^rafhsMsn» a Commuti . pncefiKo 
fi dicitur vcflrtmi C' iiMiT nc dfl-t-re r.ciprrc . f t qmmncam tpiórum 
„ jooo. Florencruni foluuo ad praefens liei t non deueai , de g^atia 
„ pcfcimin a Ducali libcralitate ipfam cordraliter cxorantes, quatemu 
„ ipfum Commafte VuHerraruin fohcmiiircr vclitis .1 à-.d x (aman .»ioo, 
M rlorcnoriim anrì lìberfire , 5c aWótvf re , Sr de iptis finem facerc 
Ccìimunf pracfato , vel ab ipfo Comaiuni rccipcre , prout iberit «- 
tiom conforme* Et ipAoi ^aantitarcm fic , ut praeinittitur«ifiBÌt9m 
„ fui/Te, ut rcccpifle eenfitebunttir Srndìct, tt Procnraitores tooftri ad hoc 
„ fpeciaiirer depmatr , prt ut cominetur Inltrumento SiiidicatHs public^ 
», fcripto manti N^Idi oìm /ier Hcpi de Mciue Catino Aibrcriplo per 
yy Pierum Ser Grìff Senbim RdciriMfionnn Oinfilii Popuii » & Cam» 
»« Fior. & de refìrftto yoco. Florenorum in ca fomma di^riun jooo. 
, y> Florenuruni contenti erimus difcoroputari , prout ipfos Quinque anaos 
r prò rata cuNtigerìt, ita àmen, qaod fiiMdiTo Amo difcMQpHtctitur 
» Floreni .... r,Mri . Dir, Florentiac die XV. J.wnar. III. Indit. 

• Dall' InftruiiKrnto poi apparifce , che il ÌMtgc di Pira fecondò il <*c- 
lidcno de* Finremini. 

(1) Le dette deliberaztoQÌ £ ham» ^ Cod» SunttOT* iv* 4IU 
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verno da farli per mezzo di iti buoiu Uomini , Popo- 
lari , ed ajTianti del Popolare Stato . Piacque al Po- 
polo, che fi trovò infime Pitlla, Pjtwa j la prppo- 
lìzione dei Priori; e così fh deliberato di dar ù^pìi^L 
dkd.iBifì à* clegger;{bt Ciuadiaii # di 44fgUdC«i9i0ÌÌfioae 
&rè: '1a «odiàlfca; riforma , e di pacificare i Cit- 

• «idilli , chft tumultuavano. Ciò ftabilitQ tù gridato ad 
alta voccv che Iacopo :dqgli Ottavianì di Firenze Car 
fÀtatio «icritava idi effer confermato per eflerlV relS? 

-benemerito del Pojpolo , od ia lìiioigliante guifa tu det- 
to di Sinibaldo di Vanni dei Cancellieri 4i Pift^ja 

Ijiccnxiato il Popolo ì Priori eleUero Riforma- 
•lon delio ^>cato Paolo di Gio; , Gio; di Macftro Ugo,, 
•Qiui!^o d' Aidoocio, Alcffaiidw)-di. Riliiicf^^ e TvA»- 
nu^ di Ciaccio . 

PiiiGodituziom iiirooo fatte da €oftoro:(«) alcune 

di que- 

(t) Ejc <3rf. «toiutor, Awfa r//f. K*l, a^ìh0» Ecco k più ri- 

'levanti Corti taii«wi , che furoii fatte in tale occafi ne . ; 

I, Connftiuerant ordinem quatuorceotorum , ^ui icinporc feditionum 
«c toMtttniiin» ^berent Ilare armati. .>/•«. 

II. ObtAitnerant Cipitantjum fimiliac P. P, ciiRendutn at> ipus, « 
a XII. Iturientibus Goadiutonbus eoriim; Ijunc autcm debcrc elle Cu.'l- 
flim ik-wimiduin e Terra Guelfa, & S. Mitris Ecclefiac ]-^^^^^^^}J} ' 

■ Cd cumdcm fpcdarc feaim ducere vidimi Doiniccllos, & cito BanHa- 
rios bene, ac futfìcicnfcr armatos: munus a Capicaneo incundum cnc 
Kal. NDVCWib, fingulis annis , quo die jusjurandum pracrtandum ab codcm 
fr h-nr, & ieffjlirer niunerc fuo funfluruin,, & aOidiic quas duxcrit 
nioraturos m l'aiaiio P. P. ad ciiilodiam ipforum , Sr ad /alutcm, « 
tionorcni Comnuinis, & Populi V. hterrarum : pnctcrca ' 
liftarios iìiigulos habituros hact arma .videhcet «oF^'^^''^" ' i?^* 
culiellum , ìc tabolacium . in quo eflèt Arpiflom Sieinma Ptopuii vott- 

- terrarpm <um Lì:;ìs-& R-iitrcIlis. 

*"^V.Quod Arca, in qua rep^fitt «ficnt marfupia , in quibus eiTent 
fclJuIaeìinmHwm ifli,rHm, qui forticndi c£fcnt ad publna m^J^^ra -be- 
mda , figari dcbcrent inCo nJ-io S. Auguft.m . Animadveri«iie» au^m 
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di qucfle furono indiriz,7ate alla ficrufezza , & ail^ 
quiete della Città, alcune ai triodo d' eleggere quel- 
li , che do veli ero fòrn)are il Ma? IO rato dei Priori , 
tralarciandofi d' accennare partiramentje 1' al^re pc|: 
non fcoflarfi dalla di\ ifata t>revità; . •• • : 

Il giorno dopo foppr^lTcrp il Coaf^ffiìo Generale 
&, il Magiftrato dei quindici ^wtni ypmìoj fopra le 
ijpe& . Il motivo é} ciò non vicliifde iMUga 4i$tmiiia 
ie 0 riduca ' a 'memori^ ciò, che è flaia^ fiptato 4i 
Ibjprs , cioè che al Coaii^Vio Generale potcano effere 
ammefli quci> che non fodero oeU* ordine dei Mag- 
giori , e migliori Cittadini : e che del Magiflrato Co- 
pra le fpefe poteano efTere folamentc cjuclli,che for- 
ièro defcritti alla Lira per non minor fampoa di qua- 
ranta lire, diiHnzioni , che molto repugnavano a qyel 
rigorofo (lato Popolare , che vedcft e^ifr^ propofti 
mantenere in quel tempo • 

13Ó9. Aprile. FU confermata ai FiorentiDi 
la cuftodia.ckl Cafferp^j ed i patti ÌQtprnQ %ìh a^^if 
dcfioia'. {%) . 

. Il dì t9. dt<^ii;a9 I Vf'mìM^jAm r & il 

Gonfaloniere di Giuflizia della Ciltà di Firenze map* 
dàrono a Volterra Iqntiaiciadofe Alamapno di JPran« 
cdèo Saiviati . Arriruto a Ypiusirrt '<Um4ndò 4^ 

{ìionem t.xH tmieramìnr diffonerear , quni $fj[ i0mqu:tm princlpafr tci^Uf 
ft/tfgf wffnkrum. toHitìt C9rf$f tf/itu bmi luhernent , Jjltmbrg fingulm fro di~ 
g9ÌtaU fi*jtifiihft hvMTMi»^ imter major» , mrdivrria ^ mmgrm ferfotut' 
rum gcncrt , nrcrputhne tem9Ì»t juflhi'am faciendn-^ haèita eh l'd délìhC' 
ra'iooe, Atoque CQBiìlifi pjnrilius govibiu ^ probis Ciyibus £oinni{JSÌ- 
caio, core, niifcr omnes fijitucrQnt cltgendos noveni » qiiibusdam a<tll- 
bitlt folcmiiitatit-its , qceìs cura die drhrrrt rh'grndf , m focuin po- 
nendi quos diix<TÌiu niagis ìdonsos ad niunus_ P. P. extrcendum , & 
fsaecipuè ad confcrvaiijlam iibcrtatein , .& pacificum (hium C iviratu, 
(i; Ex Cod. XI. libVr. Aon, IJtfp» T'^Z' 3- J^- 'f'»/. Maii . De- 
fibentURi fuit , ut confimmetar FInreatiae cuHodia Arcis, fiye Ca(l 
feri Coni. VnUi -rrsriim «d òwm annos eisdem padis , |c condicio, 
nibua, de qoibits conikbat per Xnftnimcntuin receptum a Ser Guafco 
Juiii. ,A\c T. Kal oanftr. '^4k\ Bt feaiienìi «Ik «kdtu «ft PxMuraiac 
ad '^pìttilceiidiim 4e bujuiiiiodi cua^dia* 
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effere udito dalla mapgior parte dei Cittadini , ed 
effendofi presentati avanti di lui fino in numero dì 
cento novantotto , con aliai elegante diicorio^ rap»- 
prefcntò , elTcrc tré i capi della Tua imbaiìciata. : 
II primo, che il Comune di Fkéniedefidcrani^- 
che nella nuova Riforma degli Uffi« fi «ndcflero a- 
biii an^Q quei Cittadini , che erano ftat* fuorufciti , c 
flueffa:' Rilornià-fr difponcflfe in modo , che név. Ma^ 
girtrati-'Vi iWtì^ ^i' tali'ftati fuorufciti il numero ba- 
Sltti^^ ìid"impedifr le deliberazioni'- Jcgittimc di quel- 
li altri , che non cffendo ftati fottopofli alla pena 
del bando, rendeffcno compito il Magiftrato , «juando 
fofferp tra fòro unanime fentimemo . . ; --^ , • 
• Il Secondo' , "che in kwen i te il Capitano di Vol- 
terra 'ij doVefTe eleggere di quei Cittadini Fiorentini , 
clieToflèrò Popolari ,'e'Guellire doveile il «ledcfima 
avere trepta Famigli , quattro Donzelli , dne Notaj,.. 
ed altri due Nota j col titolo di Cavalieri -dì Corte, 
é-ché à tjucfto, oftre la folita^Mt^rìtài, .ft dowffi» 
daie quella di procedere contro a quelli, chcturfaaC 
fero lo ftato, ddra RepUbblitJi ; <s ileOcrò impedimea- 
to-alja pace!, che trattavafi.' . , 

' • Ttòó , che il<:6mwne di Volterra rimetteffe ali 
àrbitrìo dd Priori Ve Colb*j del -Comune di Firenze 
le 'tondizionì della pace da farli fra i Cutadiai 
mafti in Volterra, ed ì fuoruCciti da cUa . 
■ " "'Sénlìtp il parere d' Andrea Minucci , non piacque 
accordare, che fi faceflero novità intorno ali e-^ 
lezione del Capitano , ma folo acconfentirono di 
dargli facoltà di gafVigare lutti qucr,. che t<?ntj2W 
torre in dirordine lo ftato della -Ottà^. E qwoto , 

alJe condìzìoai ;iÌ7Ì?fl^P,,.«!:<^« 
denza degli Ambarctaào«.,:che'-a Metto erano g a 
Aati mafidàti à Firenze^; »»»' limitarono ad elli la 
jSSrL^lài *oihai^^^^^ Chiavi .4cUe Porte 
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della Città c della Torre del Palawo, e ptrimen*a 
la cuftodia della Città. (1) 

. . .IL ttì Idi di. Luglio poi fi trova, che à Neri 
^i'ChcUnò , « Faote di Gio: ^ad Angelo di Lotto , 
td'a Jac<»Qv>dt Michèle ili data autorità: di far la 
«tecè còW'l Cktlidini fìiorufciti., é ribèlli y murcon di» 
verfc limitazioaii, «dio fpecìc con le fopra riferite., 
& inoltre, di non acconfentire , che alcuno dei Bel- 
'forti potefle ritornaoc in Volterra, n^josih Terre dei 
Contado d' effa . ' . < r,- 

Granello Figliuolo di Mufciat^o^ Angiolo di Bei* 
nardo ,^0 Gio; di> Bocchino tutti della Cala lieliui'ti^ 
non folo in proprio nome , ma ancora ia notìie di 
molt' altri della loro Famiglia con quelli , che erano 
(lati eletti dai -Fbpolo di Vbltsm t tratur U- i&ctt 
COI- fUoreTciti , e ribelli rimeifero all' arbitrio dei Prio- 
li dell' Arti., e Gopfalonieri di Giuftizia dd ,PopoIo 
di Firenze la decìfione dì quelle liti ; che trino 
te caufa di gravi ioimicizie • 

* Qucfti dppp' avere udite le ragioni non ToTo del* 
le partii ma ancora il parere di Filippo Capponi, 
;di Benedetto Alberti , di Jacopo Rufcellai, e di Lan- 
dò degli AibÌ2.i da loro ricercati , dettero, e pubblica- 
rono il loro Lodo , che fu di molti capi . Uno di 
quefti contenne la dichiarazione , che tutti di Cafa 
BéUorti redavano aflblati da tutte le pene, alle qua* 
li fofièto Hati condannati per qualfivoglia delitto , an- 
corché di ribellione , con aggiugner di pih, doveri! 
toglier dai medeHnii quella macchia , che per cauia 
della ribellione potefie il loro credito , ed onore to- 
gliere , ed ofcijrare , e che liberi , e netti da tal mac- 
chia doveflero ricuperare tutti quei beni immobili» che 
non foflero ftati diftrutti . 

Molt' àluc favorevoli dichiarazioni ai Beltorti 

Z con- 
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contennero diverfi Capitoli del Lodo. In uno' di 
quefti però ve ne fu una affai a loro pregiudiciale , 
conciolìacofachè fu dichiarato , che ncfiuno della Cafa 
Beltbrti maggiore d' otto anni potcfTe venire a Volr 
terra, o alle Terre del di lei Contado, ed inoltre 
andare' ih quel luoghi , die non fodero Jooeani da 
Vditerm venfi miglia , e seppure .trstteodrit .In Fì« 
renile, o in altFo luogo a queftv. Città viciifoi ouù 
laigtia iénte lìcm* del Priod é^d& ^.ljtiqttfthlkcii^ 
za però non poteiTe concederd per .tempo piììi luiig^ 
di quindici giórni , Da qiiefto perpetuo èiiiHo, furono 
eccettuate quelle Damne di Cafa McìAìtti^.'cho^Ss&w^ 
maritate a Cittadini Voltccrani . 

Il Compromeiio fìi fatto if dì 13. d'.Agofto, ed 
il Lodo iu pubblicato* il dì 24. dei mcdeiuno. {1} 
■ - , , : . . : ; . ^ • ,,70. Il , 

fi; V\ M^m^r,A. Pitrr. .inno u/Jg. III. Non. Auguft . Anr-ircHr 
htl nolirci Tuio lìarm Ùì:''. i r}'o(ti aìcum Capiioii del Lodo, di cui h 
parla, pisani di riferirne il j 1 to iiitenuMatc j conlbiine fi badai Coo^ 
gaudio MS. del Sig. Avv. Cecina. 

„ Neriii^ ciliiri Chclini , I^nulus Jrtanntr Ingìifr.imi , Arrfeluff Lo^i» 
^ &f Jaccbiis Michielis Sind ci Ctm. Vaia fcrr.i rum ex una: & Grancliu5 fl- 
^ .lius olìm MarcilUif Angelus oiim Berna re 1 , & JuoQes de Belfor- 
^ tìbtit olini Bocrhini , cntnes' ài Bclfòrffhis pr< prio ncttirtà , ét tshnb 
5, qii.im ncpofìoriim geftores Roberti cHm Aclaviani, Ricciardi oHm Mtt- 
», fcutiij À(3aviaDÌ olim BcJfcriis, Jufti, Se Bciwocii filiorum olìm Pi- 
,,crii, AAaviani ntìm Belforrif, loffìì, &f Aéfavìatii olìm Bòcchinr , de 
j, Aéìaviani oHm Raircrii P^i.-friafti , qui ruTinc-^ crhm cr.int de Beltor- 
*^ tibus ex altera, ci^mpn nuicrunt oaiucs diilcnttunes, òc Lit€«f «^u^C 
4|.iaìinidtiaritin caufa fiurant in 
. " „ Stephaniim lippi >Icrii . : 

' • j, Ciriacurrt Guamerii Bendi / Sandi Spiritus 

^ ' ■ » PrandfcumSpinelIr • V ^ pno <^ 

.1, -laoDardum Jioapoi» Kaffaanì J St^Craicif;; , 

^ MicDbnÉi P«!li Piiio«^noImn - \ PJ^* ■ r 
i- Ccccum Giar.donati Vinadicriiim / iS. Maria* NovcJuc 

„ Paulum Michaelis de Rondìnellis \ pro Qj. • 
. . ,» Dominicmn Phiippi Nicqli L^lriaìAfiihi 7 S.. /datimi - '/ 

1. Prìoies^ Arriuni, 9c Guidoncm F rider tcl Daldt {SO Sì^ Mariae 
9« IiI«vttlUe Vexiiiirerum Juftiti^e Fopuli Florenùoi. 

SI Iti autem awlìtis non Atùm Far tibua t vtrùn etiam colloqui» 
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^ iiabito cum Phiiippo Biriii oc Cippoaibus, Beii:4ifto Ncroizi óc Ai- 
„ bMrr'.is, Fililo Beriugcrii de OricclLiriis , Landò Antonii dcAlbi/is cm- 
„ civ.bus fuis, & a feni -ripfì^ .i f r!!?enJiini riini r-'^^en» P.-rtibus defiàna- 
f^.tiSylX. K^.l. Seprcmbri^ Lau^Jusij ti.lpraut pjura dcckramcs , arbiirautcs, 
„ ati}ue afbiframcntantcs i Inter ca- tera vcrò Amt : 

„ Nobiics de Belfortib\is tcrcri tradcre libcram ciTfìodì.im Fi-rfi'i- 
„ tfi Cauri Lecciac ii^i, vcl iJfis. quod ipfiinct Arbitri dcclaravifll'iit, 
„ éc redderc omncs, qui capti fiierant fìni^ulis rn|;inta dicbus aiitc.i cla- 
vPfis» pretium coruui, li horum aliqMi fe rcdcmcrint prctio fo- 
„ luto. Rcdditis captivis a Bdfortibus, illi , qui de Gente, ac kùitori- 

hxis Belfortium Q»pti fiiiflenr , ìmra biduum a Voìatcrranis mitti dc- 
„ bcrent CaptiaucD-t^cu Potefiati Tcrrac Coliif ValJis Elfae, ur eos 
„ piiftime libemti reddief et } et reftirai deberet pretìttm quoque iUis, 
„ qui co mediante, Ifbcrtatcm Atcrint conrequuti . 

„ Tradiu cuftodia Arcis , & Calln Lecciac , dimiiS/que Captivis a 
„ Belfortibus, «mnet» Ir iinf^ul^ huius Qcnùs Matres, sTortres, Filras, 
f, &' Uxf (miics ecrum , Filtos quoque, & defccndcntes eorumdcm 
„ per lirieiia] m<»ii:ulu)aip Mìttelljgi dtrberCji Si tSc abrulutos ab rmnt- 
if bus- paenìs , ^ibu^ «««demnati fiiiflcnt « quoltbet jurisdì^ionftn fia- 
^, berne Volafcrris , poena dcftctionis nedum cxccpta , &■ omncm ma- 

cuiao), quam ob nixiix rH:n) iufcepcrint, c(k dclctatn, ideoque ad 
n cnmia-'lona iiia. m>ipgb|lia, qu9£ cxtarent, relìttuendos eflè. 

Starata oniria fJira a \"nhr;-rranls a Kal. Scpremb. 11,61. cìtra ad- 

verfus Eelfc ries ha^enda irriu , cictcrwn unncs de Geme Bclf trtium , 

& cuiu'libct eorum Mfittcni. Sorures, Uxorein , & Filias, & omnes 
„ dcffcndcntcs per UtKam maCculinam e Magnaiiun ordine non remo- 

V end US . qua de re quiJibet, «b crimina , quorum in pofterum fie- 
,4 rcnt rei , condemnaiidi eflcnt duplo poenac , qua popularis condemnan. 
^ dus e0ct» À.ejtttdem crùnìnis (c ob/trii^crct . Inibii tamen centra Bcl- 
n fortes ftatut pofTe , nifi ìd (knt generaliter coiura aiius Cives Vola- 
»tKtrano6, qui delinquerent . 

• y Si quis de £dlbrtibus aJiqua tibi f^upata fui/Te a Kal* Septcm- 
^ brtt aMii i^tfr. citra^ coram Capitaneo Teme Collis exponeret: huM 
^ dchcrr cnc;rrr raulìim quacrclae inf^ntatac coinprnniitrcrc in d^os pro^ 
,} bos Voiatctj:ano5 Cives » qMQr.ui;) alter ab Adore , aiterà reo oUffrcturK 
M Arbitrai auiem tktìtm nmfon: ^vnfjm mcnfìutii ÀntewiamTfcrre te- 
A'tioà* p«c»amque in eos propterea conrtituendam non fnliìm carccris, 
j« veritei etiamdcmcrum deflrii^ionis, Si. pccuiiiarxin) O;luiioijis.. Arbitris 
afftaum diCemieiMibiMC , « Capiuneo compcllendcc elicere alium probum 
„ .Vohicrrantmi Civem in tertium Arbitratorem : & fi Arbitri ncauc de 
„ «legione tertii convenirent , Capitancus Terrae Collis fieri dcberct 
j9<Arbiter, atque Arbitrator, Landwni autem omnino cfie caequendum ■ 
„ & omni exceptione rem^s. tuffi a^vcvriiis A^Sbrenp ojipoù foS^ CX» 
„ oeptio prueftrfptionis, . , . 

„ Captcrunì u n po/Te peri res mobiles ablata^ ip(ìs dum Volateti 
«»<*p«iìfi .ftterufit.» Ifl.b>f ^amcn daciacaione .mioime compr^bcnla, 
„r Avariar èata , qitae a V«bt<nraao Copi, pubblicata fuiiTeat ; fiquin 
„ dem decreiperiHit , ;» Go|n. Vojater. fuis etram fnniptibus reftituendas. 
» poflclfioncs I quae ante Kair Septembf is 1361. hiiircnt tum BellV.rtiumji} 
MP<tM,€P|llinNl '!»mm\NmÌ!i»u§RlfPVm» fììm^m }^,e<?.iiatu. quo 

Z » ' ' „ teniporr 
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r?7'-. Il Configlio dì Volterra eleffe Felice d' Am- 
mannato, e"Gio; dì Ser Francefco Sindachi per an- 
dare a Bologna , ed avanti il Velcovo d'Albano a ra- 
tificare la pace ivi fatta fra la S. Romana Ghiera, 
^ ì di lei Confederati da una parte, c Bernabò .Vi- 
fconti Duca di Milano dall' altra, (i) 

Il dì 

9, tempore laudi effent; tnijttfinodt aufem reftiturlonem ftciendam id oui- 
5, uu.r n»enfc5 , cNccpra tantcì.r Tiirri Caftri Montis Catini, <juam BcU 
V. Icrtts lenercntur vendere eidcm O nimuni preiio Fterciioriyn aiu 
ti; fi auiem tw» ine li( rara fuiffcat, quid [MlioMWm jiixta dtclax*. 
a, lioncm Arbitroriitn rcfìcien-Jum ; « • jr 

„ NuJluin M iciiliim de Bcifortibos ma^orem oao annts poBc acce- 
-, derc ti;in Vulaierras,& ad earum ComirAfum , nini nd [Ili Loca , qnae 
non diftarent ab Urbe Volai, viginti iniliaria, Seiiarum tamen Urbe 
excepta ; toni etìam mnm Fterentiac, flec in alio loco o&o miiiaria 
eidrrn Urbi propinquo abfque venia P, P; Fior., qui ad longiiis remp'i* ni.-ui- 
„ decim dicrum ilìam concedere prnhibcrcntur , ibidemquc non polfc ìuoìutc 
„ quovìs'loco, qui Oim.'FMt. ' efict Infcnfus; minores aiin;s lolum 
„ pr. hlberf nnnere Volaferris , & in diftridir cnnim : Mulicnbus , quac 
Volaterranis Civibus nupiac eflent , non intcrdictum habiurc Vulaterns . 
' „ Omnes de Bdfoitibus eflènt abfoiuti ab ii$, quae ab cis cxigi poi- 
a, fcnt nomine nnerum rea li imi , perfonaluim , atquc mixtorun), «J»^ 
„ folùm ab Hs, quac debita cflcnt a Kal. Stptcmbns Anni ijtfr. fed e- 
o, tìam ab iis, quae debenda effent ad dnos futures annos, exccptis raraeii 
„ vcif^igaiibus , qiuc ante ii Hitiirum fuerit , aut iuftituercntur in pottc* 
-, rum "foli'cnda a cactcri!) Volaterranis Civibus. • 

„ Si cofttingeret procedendum cHc conira Ec f rtc^. &r eonim Gfn- 
^, tes ob crimen , quo pecuiiaria poena cwdemnandi cflcnt , cogi po^c 
^ Judicio fifti folùm per procuratorem; fi autem procedeadum ob cri. 
2 mni', prò quo poena corporalis infl.genda clTet, cogi pofTc )ndtcio 
Z fifti perft.nalitcr, praeflita lamen eis trium dicrum immunitatc, qui- 
bus eJapfis capi pofle, fi VnWwfrri* appetti fliifl^* _ . 
„ Pelfortes non poffc vendere res fibi rcftitutU non fob^etìp junsdì* 
•n lAioni temporali -Corapiiinis Volaterrarum . j;/:,™ ,r 

^ „ Demom decìarawmnt , ea , q...* fupra relata f^^^^y^'^'i^^Z^' 
^ fcrre minime pofTe Filli-, olim Franchi , 8f Tacobo ^^f'^^^'^'^^J^^S^f 
„ Vili. Kal. Scptembris, probitaii, ftc diligcntiae BaJ« WiiM 
de Ahevitis m Prtores Artirnn, & Vexilljfcr ju^itae «fcc^rtwmt 
« eidtm tradcndam Guftodtam Arcis, & Caftn Ufceiae. ^ 

Scipione Ainmìr. nelle Aie Iflnr. Fior. lih. XIIL^n, ijUp. 
tet. E. atfrfta, che i Volterrani, naedianté l'opera de' Fiorcniim ' q^i^- 
li gli mrfTer d'arcnrdo co' Belforti , riebbero Monicrttllolo , e u ^l^' 
Ma in queft' Inftrtin.ento lion fi ^1 menzione ataj»'' jdl «*i*l«"»o» > 
ftrland'ii fo/amente della Leccia, c di Monte Cali* ,'aii«wc» f» 
mnani acquiftarfi con lo sborfo di io^>. Fiorici* '■ ^ ' • 

. (»> Ncli: anoo «ffeudofi i>iiiiiinialdl' «là JJP^JjJ^ 
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74 iiella Repubblica Fiorenrlna , uè potendo qucfta f tefiff oramai fovra 

o^i)' .ìlir.i della Tofcana vitt' riofa, e poiciitc) tollerare, che alcun Po- 
polo vi fo/Te, il anale ^on ftcfl; al Tuo dt.mtui'o foggcito, o che alme- 
no non ne rkonofceffi la fin fopcrteriri, e oi«f??iowTOt: non efCenàtt 
j^iovnie ie amicljcvoli fcrriiafionì per iarVi tornare all' antico oflcquio, 
pensò di riJurveli a fom d' armi , c Sanminiato fù cinto <i' aiTcdio. 

'Tn fivotc de* Sa.innfnnteli fi moflè Bernabò Vtftomr , ìt quale man- 
dò in ^oro ffKCorso M 'fTer Giovanni Augud (o Auguro a tnc altri !o 
fbiaitiaiio) con Ja Compagnh de' fufii Ingicli, che tì sctampò prciTo a 
Cafcina Caftcllo di Pifa vicino a quefta'Cfttà fette miglia, e circa a 
tredici in diliany.i c!.i dove all( r fi frov.nva I* FfVrc fo Fiorentino. I 
Fiorentini con pili co raggio, chcpniucn?a, lalcuta una parte <iel lo- 
ro tfcrcito air ilVdio, andariin con I' alva.ad attaccare iì Nemico, e 
ftiron rutti. Allora l' Al euto vifforir^fc per divciriir dall' aflcdio i Fio- 
reutiui, s' inoltrò col iuo cfcrcito fin /otto Firenze dcvaflando. da pcf 
tutto: »^ e drprcdtndp: ma i Fj^reourà. aoa abbaiKloi»i«H}o JaJacomdip 
ciata' hnprcfa . 

V (vento di efla fìi, che non mancò anco a' Sanminiate/i uA TriU 
^itor della Patria , benché l'Ammirato 13. p*£. ój^./et, A. per quc- 
Ào lo Iodi , e fi ftud>di farlo con>pai;;:rc un'.£me. Coiìui fù un certo 
Luparello ihfcurae famae •vnr, dice Poggb Braeclollfkr nffi. Uh .i. 
wl> 1^60,, il quale fcn' ardo nafcoftamenfe al Ccintc Roberto di Batti- 
fbiie Capitan dell' Efercito de'. Fiorentini , c glj promc^re d' intnxUii; 
gK- AffedhRMf nel CaAello per via dr cifà fnr, w: lifrvrva in ulta par- 
te di muragha Carte liana , ed in cui era tira debole porticcìucU mura* 
ta con terra y e però facile ad ai^ririi ; Ed il giorno appreso ebbe pio- 
pitfo fine if proRcrto, e I' Efcrcim i iorcntt'iio potè agevolmente pene- 
trar dentro , ed ini pad rèni r fi di Santninialo . 

Dopo di queilu t^u lafciù il yWcont^ di fomentar nuove turbo- 
lenze in "Tol^ana , «ivcudo dentato i ma indarno di rimettere in Fifa vio- 
lenfefnertte d inn^ d' armi Giov:?nri fieli' Aline! !n , eh? n' era ftato Do- 

Se, c di òik.Kciarnc Pietro Gambacorti . UntJe , dopo di aver Éilli 
anqi grandi^Hmi nel Contado Pifano, dall' Efercito della Lega Guelfa j 
(the Venne in foccorfo del Gambacorti Guelfo ancor effb, e perciò prò-' 
fCttèr'èi* HvmniDÌ ; Fog. IH. x^m». 1^11. yta coAretto i' Auguto coitf 
le fue Truppe di ritornarfenc in Lombardia* Vid* Cewiìc«.Ks» Rci» I*-- 
tal. Script. )L'oni. XV. a col. 10S5; ad satfi, 

«l^bèntdula Toleant diH' armi del Bi(cione, i CoHegatf tnf))orta> 
Tono il f • f'' della guerra tct.tro di lui , Trovarono eflì I' Efercito ne- 
mico impegnato neli' aifcdio di Reggio: lo batterono, e fù liberata quel* 
b Fbtta fingolarntemc per opera di Manno Donati valorofo Condottìer 
4e)le Genti Fiorentine, che dopo quella ginrn.nn , pel grande a{f3rtca- 
ncnto infermato^, fiiulmente morì in Padova. Ma poi ^endo ttato in- 
feUccmentc tentato da' Collegati d* impadronirli della Mirandola f dal 
Pioggio fi dire Parrà, In che credo errore ) elTcndo cadutoli loro E- 
ièrcito negli agguau , che loro avca teft 1* Auguto, fufono rotti, e 
sbaragliati , Vffendo per in fine ritnaAo prigioniero Roff. de* Ricci , 
che era il Generale delle Troppe Fiorentine foftituito in !iif di 
Manno Donati , E quefta difawentura fù 1' occafione , per la quale fi 
diede niiilmcate mutO S tnMT àtìk fttc 9 tì» tÙL fipcilMa in fio- 
i«SQa i' «DO lijo* Tatti 
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li dì 19. d'Ottobre di quefl' anno 1^70* iùro- 
ro fermati molti patti fra i Priori , c Gonfaloniere 
di Giufììzia di Firenze , e Neri di diclino , e Jaco- 
po di Micliele Sindachi di Volterra . Con alcuni di 
c]uefli fìi per avventura prò . crduto alla quiete dei Cit- 
tadini Volterrani, ma con altri per vero dire rcitò 
non poco diminuita V autorità , e giurisdizione di 
quefti , mentre d lafciaroiia periuadere a vincere la 
ripugnanza , che aveano avuta fino a quello tempò 
di rpogliarfi della cuf^odia della Città, e delle Pomi 
delia medefima ; poiché accon&ntirono , che la ci^h)- 
dia della Cictà s' avefTe dal Capitano, e nelle di lui 
numi fteffcio le Chiavi delie Porte per tutto quel 
tempo , che al Comune di Firenze foflc per ap-; 
partcncre la cuflodia del CaflTaro . Solamente fu ri-» 
lerbata ai Priori di Voircrra V autorità di ritenere 
una Chiave della Porta del Tcrziere inferiore , e di 
fare aprire , e ferrare la mcdelìma a loro piacere . 

Ma con tal autorità non reftò ai Priori dì Voi- 
teira alcuna parte nella cuflodia di eiia , poiciiè fu 
altresì pattuito che la Torre della Porta , che allora 
di^evafi di S. Stefano , & oggi di FnnceCcQ do^' 
vcffis, e di giorno, e di notte ef&r guardata da 
due Sentinelle , e di piir ^he non I (òli Priori , m^. 
aiheora il Capittoo oovaffix» Aver la chiave delia 
medeiìnu*' (x) 

IldW 

Tuni quefti fiati fi leggono dìlisenlienienlc cfpofti da Poegio Brac- 

cÌ4;>lini H ft, Florcnr. iib. i. anro i\6g, e 70. e più dtffiifamentc da 
Sfj^im Ammirato Ub^ Xiil. àalU f<^, 6jo, fino alla p*£. «*7^- M 
io li« ctcduta «rpediente .tfi dame uo breve ragsiwRlio per ( l^tIc^lr 
prontimrnfe ?\ Lettore Fe notitie rpettaoci alJa Guerra, che diede «e-; 
rafioui a \ ijircrrani di dovere fped/re i loro Sindachi, a Bolognaptri 
la rnrificJ/ ione della d. Pace , conibrfBe fi hà dai iioflro Tefto»» ftMS*: 
t<j full' autorità del Cod. XI. M« U. fé^. ij' ««"f »J7<»' ■ ' . 

(i) Ix Membr num. 44, Atmn 1570. XIV. Kal. NcwWfcR» 

Andreas Cappnui de Capponibijs, Jtc bus T ap G uirTrcin' , Dimis Nuc» 
ci., Joannes Qu^fii jSclAy»U'« ^ihw^'tf licri^abi , GuertmUt M^tilhM « 
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Marrittioin , Joatm-'S Cambft fcpiem e f>D. P. P. Arrfitm Civltaiis Ffo- 

rcntii: , abfcntc Orlardo Fabro, & |o3nr.cs D. LciTli Salviaii Vcxi', 
lifcr Julìiti.ic Pop. Fior, vigore ccmmiincnis fibi tiibuiac per cfpor- 
tuna conftira eiiisdciti Civìratis ex iiua}& Ncrius Chdiiii, & Jacobus 
Michat-iis Sinditi O ni, Vtjbtfr. ex altera , quac fequuntur prtìa fcccrc , 

I, Qiicd On.niiinc Fl< rciiiiae curare deberef , ut perpetua pax ef- 
jfct ìntcr Volatcrranns Civcs.qui Rciptibicne aL'haercjant , Se ilJcs , qui 
furrant ejns inimici . & c.\iile<; c Voiat. Urbe, & ut flatus cjusdem 
Civiiatis liber, popiilaris, & Guclftis e n/crvarctur , 

IJ. Qiiod pariter Crm. Floreiitinum tencretur c/ficere , ut Caflra 
Coni. Volat. , qiiae ab co defccerant, redigcreiìtur fiib pcteftatc ipiìus eo 
modo , quo fuerant tempi re de/cdioris , praeftando co id omne auxt- 
lium polTìb ic , m :ic a Cnni. Vnlat. ei fucrìt pefituin . 

HI. Quod idem c£ccrc dcberet, fi iti poAerucn eveniret quaevis 
alia t.i{in deficere. 

IV. Qjìod C'ir, r!' r, tcrr^rctnr tii'-ri Vnlat. Coni* & CòriliUtUm 
cjus quocumgue tempere eidem belium inferrctur. 

V. Qi'od omnes, 8r £nguli fua, vel fuortim origine C^ves, Conf^ 
tatinìj^feu Difìrii-Tunlcs Volat., dt:ni tnmcn non elfcnr origine Civr- rli- 
remini, live Comitatus, & DiOri^flus ejus, qui in polkrum fuilient rc- 
belJcs Communis Volat. vel condcmnareiittir per Capìtaneuro ejus tam- 
quam ttirbatcres flatus, vd famquim rei omnium criminnm in Inftru- 
mento nominatorum , vcl quia violavennt Lauda lata per P. P. Artium , 
& Vcxiiliferuni Juilitiae Pop. Fior, inter Com. Volar, ex ntu» & No- 
bile» de Belfortibus ex alia, haberi dcbercnt condemnri etinm pc^ Com. 
Fior, 8t trmquam exules a Civiratc , & DiflriJìu Flcrcntiatf ; idemqu^ 
jus flatutum contra Cives Florctitrnos origine , fivc Comitatus ejus , qu» 
Ijmilia Florentiae auderem , ita- ut , St tamquam condemnati a Coin.' 
Yolat. habcndì efTcnt , & exnlcs a Civitaie Volatcrrarum , & DìftrU 

Coovenerunt etiam quo ordine Judicialcs (^aeitìones contra reos 
hnjaihKidi nomtm uniufcujufque ex hts Commumbus fbnf^uitlae etfbnr*. 

VI. Qiiod Laudum , & Sciitentiae latac per Com. Fior, feu peif 
ipfos P, P. Artium, & Vexrlliferuni Juftitiae receptac a Scr Pctro Ser 
Crifìi tunc Scriba Iteformationum Confiliorum Finrentiacr Inter Com;' 
Vc.!3T, ex nm , Sr il!os de Belfurribus rune rc-bclfìbtis Communis Volat. 
& ab co cxulibus ex altera , omnes cHlnt exequutioni raandandaei & ^«wd 
a Com. Fior, curandum elTet , ut id fìeret dScaciter . 

VJI, It(m .Ili ht e ut Civitas ^' nfnfcrratum in fiberMfe , & pace eon- 
fcrvarctur per Ci; it.iiicnm Popuii , & Vexillifcruro JuAitiac ejusdcm , 
& f] i crat in Officio, it qui in pofterum eligeretur e Florentinis Civi* 
bus> ut debet, Se conAieverat per Commune Volat. habere debcret of- 
lìciuin Coftotfàc VolateVrarum , donec Florentinis eflct Cuftodia CalTerf 
Votaterr.num ; & hoc tempore vocandus eflcr Capitaneus Cuftodiac Com- 
munis , & Po^uli , & Vexiliifer Juftitìae Civiutìs Volatcrrarum ; ab eo 
atttcm Sentcntìae co^demnationum ferendae eflfent jitxta praefcrìpta Stato» 
temili, quae ficrent a Vnlaforrano Crmmuni: tradendae propterea ellèlit 
ei a P. P, VoJaierrarum Clave* otnnes Portarum Urbis Voiarerranae , & 
ab eodem retinendaé, cxceptìs Clavibus Porfae S. Stcpbani , feu Teri 
tieni mkiwtì», quanim timab ipfi» Cjpftaoeo xctiiferiy alia vcfò ab 'h 
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pfis PriorìbuS) qui maadare poflent, ut haec Porta iperìretnr <Iau> 

deretiir con;m arbitrio. 

Vili. Qucxi Turris Portac S. Stcphani d.bcr-'t ii.itn rcfìci funi- 
jptibus Coiit. Volat. dum tameii il'i funimam Mrarum icutun) non ex- 
ccdcrent , ut m ca Turrc commodc irwncrc poflVi-.t duo ex Faiiiulis 
Capitane!» qui hanc Portam dcfcndcrcnt , ac crrtndirent diu , notìuquc, 
declarando Capitaneum fcmpcr in dida Tu i re c< t r.imulos habcre de» 
bere." in aliis verb Tujrribiis Portarum,^ & Miiruruiu Civìtatis ad fui 
libitum habere polTè e Gente Tua , qui t/rb.'in cufiodìrent. 

IX. Qnod paritcr quoufqiie Cufl 'di'a CalT-ri pcncs Comm. Ficr. 
fuilTet, ei iiceret (iiaiptilms fropriis tnuaire , Se pruferrc idem CaiTe. 
rum femel , vel pluries , Se qurmodocumque ci fiberrt , dum tamen Por* 
tae niincup.itae delia Sclice iinpcdimcntiim non infcrrcrur ; liccrct ctiam 
inuni.c codcm modo Muros omiies» & Turris, exccpta Ttirre Porlae S. 
Stephani , ac Turre in qua eflèr Catopana Communis; quas tanen mu- 
nitioncs elapfo tempore, de qii'> touvcntiiiu fiicrar , Commune FIo- 
rcntinum reftiiiicre (Icbcrct, ncc quidquam ncyminc refcclionis expenfarum 
p&erc valcrcj . 

X. Quod P. P. & Vexillifcr Ju.litiac Civiratjs Florcniiae quibuf- 
Ciunque vicibus , qucis OfFìcium iiucrinl jurare dcbcrciat , li: Pada , Oc 
Convcntiones hujuftnodi fcrvituros. 

XI. Qyod Capitancus fecum ducere deberet Judiccm ;uri rprrinim , 
duos Milites /ocios , tres Notarios , duos Domicellos , viguitiquinque 
Ktruarius armigcros , & quatuor Eqiios armigeros . 

XIL Qtfod Magnates floreotioi , Civjes Civitatis Volaterrarum , eo- 
nmique dctcendentcff i! hederent aliquem Civem^VoIaieiTaniun populaicnit 

f)uniri debercnt ab Exccutore Le^um FloNOtiae iisd«a poeutf» ac U 
ijtùScni tiianfim Popuiarao floreniiae. 

XIIL Cyiod FloKntifii tmpun^' vehere poflbnt Volaterras quodciun- 
qiie gmu's commentimm ; & Volaterrani e centra Florcr.tiam . 

XIV. Deratm quod Legati , qui a f lorciittuis mittcrcntur ad Vo- 
bteiraiios* 8r Familiares eorura , fare vakrent per Vohterniuai 
Urbem quodiibcr Jefuriini , &r arnirnim eenii"; . 

. . Et hacc omnia aj unicum pr imifa luerunt ad prcnam librarura 
dcccm mllliuni. . . 

PfiJ. Kal, Novembr. lidrm Priorcs , ac Vexillifcr Juftitiac Civì- 
tatis Fior, ex una , pariierqjc udvm Sindici Volatcrrarum ex ahert 
convcnerunt, quod aa confervationcm tranquilli, pacifici, ac populins 
Status Vnlater. Comrtatus, ac Territoriì e/us oraues, fic fioguli , quibiis 
a Fiorentino Com. pofcftas dati /uertt, poflent paeifci aim Coinniutii 
Seoanira, & Siiidicis cjus , & Ciim C( luniiriKuis cujuslibct inci , «Ter- 
ra* quidquid expedi^s videreiur, q^o pursarentur Trrritoria Fi^oren- 
tiae, Senarum , Volaterraruro , Terrae Collis Vallis Elfac, & Tcrrae 
CaAri de V .Iarcjris ab Exiilibu'^ cfjndcmnat/s , hnnicjdis , \afì2ntibu< 
agro;, iatj-onibus, ac aliis improbi^ , ac ncfariis hojninibus , hofce ora* 
IKS inquirendo , ac fugando . . , • r 

E rutti qucfli furono i Patti, che nclr annn i;^7o. i Volterrani le- 
cero con la Repubblica Fiorentina . Scipione Ao'niirato nel Lib, XIIT.*"» 
1570. f*i. -577. Ut. D. parlando di cflì, benché non ce oc additi ve- 
ruiip t m'uvia M ^.conoAc^ fbe ^U.avc». veduti, c che V avea fat. 
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Il <fì 4* di Febbraio dello fleffo anno 1^70. i 
Priori deli' Arti , il Gon&loniere di GiuiHzia del Co« 
tnune,e Popolo di Firenze , dodici dei fèdici Gonfàlo- 
fiieri di quedo Popolo undici dei dodici buoni (Jomini 
del mcdelìmo Comune Arbitri , ed Arbitratori elet- 
ti dal Comune di VoTterra da una parte , e da Ga- 
briello Dottore di Legge , da Segl.'eri del q. Ser 
Neri , da Scr Banduccio deJ q. Ottaviano , e da Ra* 
nicri del quondam Jacopo Priore di S. Pietro in Selci 
Cittadini fuorufciti di Volterra , non folo in propria 
nome , ma ancora come Piocuraton dei Nobili Ra- 
nieri di Gaddo di Libbiaoo , e di Guafparrino del 
q. Guido dei Nobili di Querceto parimente Cittadi- 
ni Volterrani , ed in nome ancora d' altri iuoruiciti 
dall' altra parte; dichiararono, e lodarono doveri! far 
pace ftabilc tra quefìe parti , a condizione però, che 
coloro » che rìcuraifero di ratificarla , o pofcia la rem- 
peflero , non poteffero godere del benefizio della flef- 
fa . Fecero in feguito alcune altre dichiarazioni : fra 
qucflc, che i Fuorufciti com preti nella pace reflaf- 
fero aflbluti da tutte k pene, nelle quali erano fla- 
ti condannati, onde potcffcro tornar liberamente a 
Volterra , c dovcflcro cflèrc a loro refi i proprj be- 
ni , ma che eglino all' oppoflo dovefTero reilituirc al 
Comune di Volterra le Caftella , che a lui aveano 
occupate , eccettuato il Palaaio di Monte Rufòli , 
perchè fi ri(èrvarono di lodare ibpra il medelimo al« 
tra volta. 

Dichiararono parimente , che in futuro i Priò» 
ri dovelTcro cfTere nove, e che cinque di quefti do- 
veiliero eiTere di quei Cittadini, die non erano ftati 

A a fot- 

« 

U la opportuna rifleffìone . Dice egli Furono tsttnto fMtt ntu-oi ?au 
ti Volterrani , 0* fmrl/ dmmlw i Fièrtmimi ^ni Mtrtv^t fvdàfazionf , 
jBi.ir.i" r-^IiJuJo ps;ni lìomo piùr autorità im fttr//« Città , Mneméè , 
.0 af^jrcnij$ , ftr ttmfo determm/ttt , 
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icttopodi ad alcuna pena, quattro ppi dì quelli', che 

eraao flati fuorufciti . (r) 

11 dì IO. però tu corretto il Lodo in quella par-- 
te , che dichiarava il numero dei Cittadini , che do- 
vcano formare i Magiftrati , e la qualità di e(Ìi j 
perocché fu detto , che il MagifVrato dei Priori do- 
veflc cfìer cumpoilo di dieci Cittadini , ma lei della 
qualit.* acccDiiàti in primo li^ogo , quattro dell* altra 
qualità , e che tal ordine fi éovtSk teo^re negli al- 
tri Magiilrati , e net Configli . 

Il d\ 28. del dettp Me^ fìk di rmovo in parte 
corretto , ed ancora fppplìto quello Lodo ; e tra V 
altre cofe iu detto > ich^ dai Priori di Firenze lì dor 
veflfero mandare a Volterra Onofrio di Qìo: di Diop 
di Lapo d' Arnolfo , e Gio: d' Amerigo del Bene , 
con autorità di dichiarare di qjai Calvelli lì dove/Te 
fare la rcftituzionc . Inoltre , ciic li dovelfero render 
nulli quei Statuti, per i quali foffc ilata . conceduta 
licenza di portare arjtni oiicaUve , e diièniive nella Cit- 

' ' ■ . tà di 

(r) Membr. C. num. 7. amo -137^. prW. Mwn. Febniar. Giacché il 
contenuto del prerenie In/lrunicnta virnc erprcffi ne! Tcftn , Tif>tcrfmo 
iiàlamente ì nomi di quelli , che foltcìicvam) di quel tempo Je Magi- 
ftratiire dtìh Repubbliet ^iai«iitina , nelle qujilt fù fitto il Qjoiprornef- 
Ib, di cui Q parla „ Jic^bus Bartoli Sir.idac , Matteus Buonncru-ti Al- 
ai derorii. Angelus Berti Cecchi, Simon Bonarotac Simonis, Lapus Van. 
M im Orfcetfartì , Marcus Ciotti Fanionls, Bartoius Lanae li^nanioliis , 
M Nìcobus BeneJlcli rigatrcntis Priores Ariium , & Andrea* .Vwni Kon; 
n dineili Vcxiiiifcr Jullitiac Com. & Pop. Florcnrmi ; &" fornaci Utibi 
n de Moixis, Thcmas Ceppi Jufeppi, Stcphanus Bendnn BeHmi , Ana- 
^ fiadiis Scr Francifci Jc«vei«iti , Baridomcus Giot.u 
M gelos Pieri Covonis , Guccfiis Diui Gciccii , Tommafius Fedengi-, 
M Franctfcus Giunue Borghi, Bianiis BonC . . . ■ . 
^ Ducciuj Toannis Ducei ScMarius, Francifcus Ser^ Acngiu Kocthi XII. 
« è XVI. Gonfaloneriis Pop. Fior. & Lippùs Vitti , GtTM.ius NaltaRi 
I, Occfafuori , Zaiirbius Joannls CUmìs Mcfolac , HuìUS Gct;i U^na- 
„ Blocchi , B.irrnkimeus Leonis Simonis , Bernardus Jacnbi Bctcamivn , 
^ Thomafinus Migli Fagioli , Artavfanus Dini Altavian , Nerius Fi"". 
„ vamis , Magiftcr FrAPcucni Buti fcoJcIbnus, Ricctiis ^^''J' "'^«".T 
„ tìas XI. de XII. BQBorum Virorum ejusdcm Coiuuum* , (Se rupuu 
,» Arbìtri , & AxÌNtnUoc«s etedi &c. St^- 
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tà di Volterra ; ma ché però coi) quedt dichiarazio- 
ne non veniife portato alcun pregiudizio a tutti cjuel- 
li, che av ino rifeduto nel Magiftrato dei Priori dal 
Meie d' Ottobre 136 1. fino a qucflo tempo. 

Fu data ancora facoltà ai imedeiìmi Onofrio, e 
Gio'. di dichiarare quai Privilegi dovcliero godere ic 
Comunità di quelle CaHelIa , c Terre , che li erano 
ribellare dai Comune di Volterra, e quali veramente 
fodero (Vate occupare dai ribelli, c fuorufciti dei me- 
detìmo Comune . (i> 

A a 2 Ribel- 

(i) ex d. Mf-m^r. V. Kal. Marti! cjusdeni anni. Ipfi D. D. Priores 
jr Vcxillifer Jiiftitiae, cuindecìm ex Gonfaloncriis Pop. Mei. ciim ad- 
fuiflcnr uliri fLipcrius rcccnfitos Ubcrfiis Schiauae RidoKì, Barnaba Va- 
lorini , d; Mi^ìtt-rc Neri! de Giiadagnis , èe imycm è XII. Bonis Viris, 
Idi ia abfucre LtF"* ff Zaiioiins Jonnnl.s Cionis Merulae, La- 

udum corrigentcs' , atquc Tuppientet^ dcdaravcre • omnes cujurcum^ 
Paris liberato^ , & abferitros onmi crìmine , cuius ad illnn drem ob« 
ftrinxifTeiit , cxcipicndo tnirnn T.i . r ni!m Ccr.nini de Caftagncro Comi- 
taius Valat« «tuia dkebaiur c<cidifle Joannem q. Ducei Vciaterraiuini » 
Ut in cum aniiDadverti prlTer per Con/orres huius f»rr Itneam mafta- 
Ifnam, qucii'oJo ci-dun ìh ulfTit, etii Laiidum 'arem non cfTef . 
Dcdaraverum etiatn relttìtuticnen) bonoriiin, quae jim inandata fuerat, 
ad bcJtt tmiiM-bilia ihlum c4è rc Aridam. 

DcclaravcrtitU Itcm Hunufrinm Joannf^ Dini Lapi AriioIfi,& Jo- 
arnem Amr)-tgiiiP del Bene nii'trndos Vclarcrras a Prioribus, fic Ve- 
xìIJifero Juftitìae Flerrntrae, tllifìfue <unm cooimittendam tum irritaDdì, 
atque delendi Statura omnia, qtiae crnrra praefcripra fancifa vidrrentur, 

tum eriam dcclarandi quorum Callroruui , ac facicnda ciTct re- 

^iiuiio; ac deintim fé ipfo.^ edt ccndì de Juribu5 , quae AAavianus D. 
Ralnerii de tibbiano alTt-rcbat (e habcre in Palat/o Montts Rufoli, & 
de iliis refercndi DD. Prìcribiu, ac VcxiJJifcro , Gonfaloncriis, fir XII. 
Bonis V irts; r ; j i ' autem ab Iplìs fupcr juribus Palatii didHRi iiiUfet 
executÌQui mandandum, 

Itrupcr itritanda Statufa omnia , qoìbttt ìmpertita fuerfr venia por* 
tandi Arnia, & Tela in Volaterraiu U:br ilIis tamcn qui fi:n<ni cf- 
fent Mafiflratu Prioruin a wenfc Odiobris ijtfi. ad diem praerentis La- 
udì , DuUum praejudtcrum noe laudo inferendum . 

Eosdcm quoque Jonnnrm , fir Hunufriuin una cum Capiranco VchU 
ilifpoiKre pelle , quid de Catcnrs /erreis tenendis in Civiute VoUu a* 
gendum; (]|uidquid di/porutiTent ftrvaodum eflét. 

Dt mijm ipfos Humifr'um , &■ Joannem poflc dcclarare cj.i ''mmu- 
nitatc a niunrnbus, ac fundtonibuf Com. Volaterrarum gauucre debe- 
ttat Omununitatcs Tcnarum * & CiArorum, quae ab co dclécertiil« 
6c ^uae a ftcbeliibus , ac JBjtttlibiu , aur Pibftrtptis ipfina Mcaptae 
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Rtbellatefi fin V anno 1370. alquante CaflelU 
dal Comune dì Volterra , egli pattuì col Comune di 
Firenze , che foiSc a carico di lui a far sì , che tali 
CaUeila ritornafTero alla primiera obbedienza . Ma 

quantunque fra cfle vi fo^Te quello di Monte Can-cIIi, 
nondimeno i Fiorentini accettarono la foggeziione, 
che gli Uomini del medelimo gli fecero con divcrii 
patti . Il d\ 10. di Luglio del 1381. non potendo i 
Volterrani piìi fopportate , che i Fiorentini teneircro 
fotto la loro Giuiisciiziune uno di quei Caliclii , 
che gli ilefli s erano obbligati ridurgli forco i primie- . 
ri Padroni, mandarono Imbafcladori a Firenze, egli 
dettero ]a commilfione dì richiedere Monte Caftelli. (x) 
Uditefì dai Priori , e Collegi di Firenze le richiefte 
dei Volterrani , limarono di dovere ricercare il pa* 
rcre di ci none Giureconfulti , che furono Filippo Cor« 
finì , Gio. Ricci 5 Francefco di Bico , Donato Bar- 
badorì , e Bene di Jacopo del Bene, ed avendo elfi 
concordemente rifoluto parergli giulto accordarli ai 
Volterrani quanto aveano richiedo, riacquiUarono per 
avventura non molto dopo Monte Caiielli . (2) 

(>) Ex Coà. Xlì. ai». ij8i. VII. M. Jnl«. 

(1) Icco il Pnn.re de' cinque Giureconfulti Fiorentini , d' ondr ap- 
jMrìrcoDo le r<igi»ni, per le quali fi nioflcro i Volterrani a dmoiidare 
la ftftitiitionc dì Monte Caftrlli : 

„ IN DF.I KOMIMK AMI S , Punflus falis. 

„ Inier Communc f lorcntiae ex uiu parte , & Communc V uitcr- 
w rae ex altera itteruiit deliberata, intu,ac firmata foicmnitcr, Se per 
9, Confilia opportuna certa Pa<fla , Sr intcr alia unum i&m continen- 
M tiac » & tcnoris , vidclicet; item , qwd Canmun* Flwwit«t ttKemtur , 
M ^ iMest faeere^ & fur*rt tUy & tal iter , fuoi TerrMt, ftu Cmjlra Co- 
^ mitatur Vuìier. rtbtllat* d. Commuti Vulttr, rcftituatttur i. Cmmwti *W- 
3, terrae cum rffetìu if» eo Jltttt , juritHaionf , 6* 'ff' , '» f «*• 
9t temput rtheUioHÌt pratdi0St, è" I-r.ictfLta faure , Axndo *d ti d. Coriy 
„ mtwi Vult. ad iffiut Comtmunit Ttquifitiuaem uocilium , & fa'Jorem Pt^kt- 
„ Itm Communis Flcreiuiae , Juxt» ipfmt CvHWmmi t^rmtè»m & hcM fi* 
tfdf i & A»* frMude , . ^ 

9, Itcm tempore diAorutn Padorum laventtur» quod tnter aiu Ca- 
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« ftri .Cdmiutuf Vultcrrae, & d. Cimimi Vulteme rebdbu , erat Ca- 

„ ftrum MrmTis Caftclli . 

„ Itein polka homines dìA'i Caftri Montis Caftelll fic rcbcIUt\ , fc 
,0 eiim C«nl5 modis, paciìs, &f convcriiicnibus fummisrrunt , & fubjf 
„ ccrunr, ut in Inflrumcnto didae fummirtìonis , & iub)cfli' nis comi- 
i, nrtur: A»f femfer iitteUtUot ér exprtjfc in omnihui , ^ fin^ulis fu- 

yy pr»iiiiii ^ quod fcr arditi s y zttl ttli^w.d ifji^ru,» nullum fra c'udi cium 

fìat ^ vtl fitti inttlligMury foj^t t vel dcbcat Juhbus tUicnfus Ecelfjiae , 
„ vel altermt Ccmmuttitatit , Univerfitath , tvl Itei , wf «ttiriut enfii/etm - 

que , , itCti'.m C.tffrum , f.ti ejus jurx , -ad ditlriclum i qui» 

^ imo cuitum^ut i^f» jur» fini , ^ rennuteoat firm* , ^ toialittr 'ilU- 

„ Poft li.iec Gommane Florcntinum fiipradrfliim mifir fuos RcAoRS 
ad rcgioicn d. Caftri Montis Camelli vigore d. fummtffionis . 

» Modo prò parte Crnimunis Vultcrrae pctitur a d.Commune Fio* 
^, rcntiac d. Cifìrum Mmris Calleili reftinii Crrnimuni Vulrrrrae vi-, 
„ gor; maxime di\i]oru:ij Padorum iniforutn inter Communc fJorcntiac, 
„ & Vultcrrie, & quod ìHBm, reiKlutio lìbt fiat per D. D. Ptfores, & 
I, Colicgia, & (iftendi'f.r prò p^rtc d, Comm-.inis Vultcrrae , qiialitcr 
^ d» Cafirum Motitis Caikiii dcbct cis ic^h'nii , tamquam Caftrum Co* 
')» mltatus dk' CtvitVtis , per produAioiiem Inf^riimcnrorum continmrlain 
5, de fummifTìonc d^ Caftri Montis CaftcUf nnfiqtiitus facìa Commtmi Vul- 
tcrric rolcranitcr per Univerfitatem , & homines d. Ciftri, ut pater 
„ manu Ser Nannis filii fìcr Bernardini N tarii Vulr. 5.- Inilruincntum 
M emptìonum à, Caftri antiquitus t'aclarum a ccrtis Communitatibus per 
„ ipfum Communc Vultcrrae , «t m cis parct . 

Infupcr, ut praerupponit'ir prò parte d, Communis Vultcrrae , 
M fuit JongeviÓìaia poITelIio, & quaii pp(rcflìo d. Caftri Montis Caftel- 
„ li , ut de ipiìus Comitato, jiuisdiccione , & regimliie d. Caiirì i 
(, hoc dicirur hiiffL , ^'x efle tiotitfittiii» & mattifenufli in dìÀis locis» 
t» U eorum circumftantiii. 

„ Ex praediAis quaerìtttr dé duobiis. frimiìm, an CbmmuM Fio* 
M rentìac tencatur, & debeat ad rcOiturionem d. CaHrì d. Communi 
ti Vultcrrae . Sed efto, quod Commune ten.-atur; au OD. Priorrs, & 
w CoHegae fint prohrbiti didam rcftitutioncm facere d. Commuili Vul- 
terrac fine nova dclìberatione fìcnda in Tonf-liis opportiinfs . 

„ Eft ad primum refpondendum , quod a. Commune Florcntiae te- 
i,iieatar»ft oebeat d. Caflrum rdKtueie d. Communi Vultcrrae, & 
Iioc vigore praedi^orum Patìorum; nam cum iprorum P-ndorum vi- 
yy gore CommuDC Florcntiae tencatur , & debeat facere , &c curare ita , 
„ &- raliter, quod Terrac, feu Caftra Comitatus Vultcrrae rebcllata rune 
„ temporis , icilicct inìtorum padlorum , rcftituantt'.r d. Communi Vul- 
,y terrac cum effe^u in co ftatu , iurisdii^ione , & elTc , in quo erant 
9, .inrc tempus rcbellionis praedi^^ac ; feqiiitur neccfTario , quod multo 
M fortius d. Commune tencatur , & debeat d. Caftrum Montis Caftelli 
t» per tempus dìAorum Padorum ad tllud , ut praedicitur , devemum , 
91 rcftititere d. Communi Vultcrrae cum cffcfln, & in eo ll-iiu , &' ;u- 
„ risdl«aioDe, & efle* in quo crat ante tempus rebeUionis praedidac^ 
^ cum d. C aftruni cenfcri poiCt , 9k debeat ' de Comitam o. Civtiattf 
1» VullcxTae vigore cormQy quae Itaperius allegata funti U. fv^uda 
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1381. 6. Agofto. Gli Uomini del Cartello di Be- 
rignone deliberarono di commettere al Comune dì 
Volterra la cuflodù .i^l CaiTarp del. lorp Cailéllo ^ 
che era flato occupato d» Familiari di Simone dei 
Pagani da Reggio Vcfcóvo di Vdltjbri» . (O 

ia. Set- 

„ «Uè dicuntiir , nec apnareat aJiquM . prppter quoc crnrr.uii n» dici poflìr. 

Ad ftfciindinn d'ubtitm re fpfTcrRUis , qufd D. D. Priores , & en- 
„ ruui CullcKac nin ;u!U , ncc inrcìli^iuitur clTc prohibiii dit^am reiii» 

tiitioncm tacere d. Oainnuni Viilicrrac fmc nova delibf r.itfonc fionda 

in CoJifiliis ppp(.j tL:!.is ; £t , lioc ; quod rcffirmatio pr*'!iibj-ns reftitù^ 
„ jioiWnn Terraxian , vcl ,A,rcimn, Cve Caftn rum, quae per Corthnunc 

flore» Itine t-ciurt-nti r , vcl regcicntur , rclliti:! , rcddi, fcu relaxari 
,y sbfqite delrberaùcpe Confiiiorum ópportufìorum , non porrigitur ad 
„ iftum cafiim ; quinimo potins tfte cafus vìdetur a Statuto , ft« Rcfef. 
„ catione pracdifla exceptus, rrr, per ipfi rr.ic<^i(n.i Confìlin oppcrrima 
^ Communis, in qiiibiis timuta ^crMmd.pacb inter Ccmmune f:orc;ntÌae« 
^ te Vulteme, intelligatur d. Comniune •pff CtiifUlnm d'dìberalTe db 

rcftiiurif>nc d. Csfiri fìcrd.1 d. Comiinir!Ì Vulrcrrac , vijiorc obfiga- 
„ tioni& , Si proniiiGonis Tupradidae dj: htcìend *, Se curando ita,& ta« 
„ Ittcr, quod Teme, feu Caftn Coiniiatiis Vulterrac rebellata reftiiuf* 
ju erentur d. Communi Yulrerr.ic . 

„ Ego Philippus deCor^in]s de Florcnrii Lcgum Dddor julfus a D.D, 
„ 'Prioribus Civit, Plorcntiae una cum infra fcriptis Legum egrcgiìs Do» 
„ «Roribus fuper pracdifflis de Jurc rcfpondt-rr , dico Juris t ne ut fiipra 
^ continetur, & fcriptum efl , ad cujus Bdcm me fiibAr.'pn, & fgil- 
„ lum meiun appofui . , 

Ego Jn.inir- de PìcctN 7 ppi:m Drcllcir ti'ffus a D. D. PrioribuJ 

una ciiin fiipraic i ipto , & iiijraicnptis cKreg'is Lrjium Dc^torìbus ref- 
„ pendere, & confulerc, quid Juris cffcl in pracdidis, dico, & confu- 
„ lo Juris elfc , ut fiipra fcriptutn efl , idecque hic manu propria vnt 
« fublcripfi , & Sigilluin confueium appofui . 

, „ Ego Fr mcifcus D. Bichi de Arctio Le^um DoCìor una ciim fuprafcri* 
pri5,& infrafcrip(i.'iC^r<giis Legum Dotìoribus , juflusaD. D. Prionbus, 
„ &c Gonfjicnerio JuflitiacCivitatis Florentiae re/erre, quid Juris fit fupct 
pnedidis, rt-fero ut fupra fcriptum , & refponfuni eft pfr fuprnfcnptos 
„ «regios Dolores, idcirco fubfcripfi, ac Sigillum nnum imprciTI , 

„ E?o Donatus de Barbadoris miittmus tegum Do^lor una ci i <__- 
„ prafcriptis, & iiìfrafcrinto c^r eiis Legwm Dccìoilbii.s , iufTus .i D. D. 
„ Prioribus, fie (?onfaionerio juftiriac Civitaris florcmiac lup^r pracdi- 
" ais de Ture refponderc, dico, & confulo Juris effe, ut fiipcrius fcrC 
L Btam cA , idecque me fubfcripfi , & f^ìUum .ippofui confuetum . 
• -, Ego Bene Jacobi del Bene minirous Legum Dotìor una cum fu- 
« ptafcrmtis egregi» Legum Doaoribus , iuffus à X>. p. Prioribus , & 
Z Gonfalonerio Juftitiac Civitatis Ficrcntlac fuper pracdifìis de ,ure rcf. 
„ pendere, dico, & confulo jurjs cfl"e , ur fupra fcnpium cft , ideo- 
„ que me fubrcripfi, 8c figifliiiit '-appofui Cf nfucium . 

(s> Mcmbr. F. wun. anno i}U, Vili* ld« Auguft. 
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21. Settembre. Furono rinnovati i patti fra i Fio- 
rentini , c i Volterrani ibpra la curtodia 4?I Ca^TarQ 
per altri dicci Anni ; gì' Imbaf^iadori Per6 dèi Vol- 
terrani prima, che ftabiliffefo uU pattf fi proteftaròiio , 
che non iotcndcvaoo portar eoa elfi pregiuduìa alla 
Giurisdizione, c Signoria, là oualc il Comune di 
Volterra avca fopra Monte Caftelli , né di renunaia- 
fC air obbltgp, c)àc il Comune di Firenze aveà d| 
farlo ritornare al medefinao . (i) Sicché la Relazio^ 
ne de Giu«Con/uIti era rtita fino à queir ora inetti- 
cace ; In progreflTo di tempo però produife il fuo giu- 
fìo effetto , trovandoli dopo quefto C3lì\c\Ì0 riunito 
agli . altri del Contacio di Volterra . 

1382. Nel mefe Aprile '. II Vekovo di Volter- 
ra avendo ricercato alcuni Cittadini di ella a voler 
impiegarli, perchè gli foffe reliituito il CaiicIJo^di 
Berignone , i Priori gli mandarono Imba(ciadori a 
Sangimrgnano , dove in quei tempi il medeiìniQ di- 
fiiorava ; e lo fecero pregare a voler fiir rltoroo a 
Volterra per poter patteggiare fopra tali pendenze ; ma 
avendo egli rìfpofto di non volerfi muovere fina a 
tanto, che non avefie riavuto il Cartello, dal Gene- 
ral Configlio furono eletti alquanti Cittadini per trat- 
tar con efio raccordo. Propofero qucflì al medeiimo 
che detto Caccilo ancora per cinque Anni fi dovcf- 
fe cuitodire dal Comune di Volterra , ma pafiato que- 
fto tempo li dovedc rcfVituire al VeLcovo , ed eflen- 
do Sede vacante , al Capitolo j ciieperò in ^uefto tempo 

al Ve-» 

(t) Anno rjSi. XI. Ki!/ Jamiar. Ivi fi tan- 
no queftiNoim „ Guido Toanois de Macchtavellis Milcs Vcxill'fer Juftitrae, 
„ Michael RidolfiTarni Nlfrcator, Jiiftas Tofani, Domiiiicus Vannis Chh- 

nacc'rni conciator . Mane^us Jnanms Davanzati campror , Pierius Cerini 

fi Tomas'if archi carapfor, & Gontulus Buoni Magifter « 

^ Pri' res Artium Popuii Fiorentini, abfente Torcilo Msgillri Dini , qui 
n tamen vicrm fnam commiferat Guidoni Vexiiii[ero, ex una, & Segne» 

rios SerHcrii, Ser Chilinus Bindoccii ,.]uftus. Angelini, & Potcatt Set 
„ Gittfthi Oniom Civiutis Volaiamuiii adCiviiaicaFlofCBliae fK^frc» 
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al Vcfcovo s' appartcneffc 1' elezione del Vifconte , e 
del Rettore del Camello, ma che non poteflb eleggere 
clii non foffe Cittadino Volterrano, (t) Udite il Ve- 
fcovo tali prcrolìzioni replicò egli così : f^e pattentti 
tolero^ è" ajjcntio fra parte mei , parole lignificanti , clic 
egli s'accordava per adattarli alle circofì-anzc , nelle 
^uali il litrovava , non già perchè tal confenio foilc 
regolato dal giuilo • Di quello accordo ne fìi cele^ 
brato pubblico Strumento . (ij 

In queft' Antio «.e nel Mefe di Dicembre 
ì Volternni foitnminiflrarono danari al Comune di 
Firenze , cfae aveva bifogno di valcr(ène per 1' effica- 
ce acquiflo d' Arezzo , che avea comprato dai Con* 
ciaco Generale dei Duca d' Angiò« d) 

1385, Seri- 
ci) Ex God. KlU M^', 'Gàm«L Cuiif, pi^' 47. 15(1. VlU 
Kal, MsiU 

(»> Monbr. F« num. «tf. anno tjSs. Non. Fvbruar. 

• (|}n A tmo dì del Mcfc di Settembre \ Cronic. di Ber Gorello .Ror. Ital. 
„ Mille trcccnt'ottanta in feria fclìa / Scrìp. Tom. is- col, 849. D. 

• 

Fitrnvandofi in Tofcana col Aio Efercito Mcs, Carlo della Pace falfri- 
minti chiamato di Durazyo ) Nipote del Rè d* Ungheni , il quilc cri 
ftato fatto venire in Italia da Papa Urbano VI. contro la Regina dio- 
vanna , per /pogliarla dei Regno di Napoli , di cui elfo i\c à'^^ea cf- 
fere, come poi ne fù invertito; gli Aretini, che fri di ìom tran dii- 
, cordi per lo F.iyioni Ghiheilira, c Gticif'a , In uw'WAt'-.un a | cn^'ck' il 
-govcnio delia loro Città ad eletto di averne la tutela, e iii rimcucrc ivi 
e nuQtcuere la concordia tra' Cittadini . 

V' enfrò egli a tal p.nro, ma poi, come Ai^I ac-r^;rc, eflerden- 
do ohra i Jiiniti delle ^ohvenzicoi la lUa giurisdiziorc , occupi con le 
fi» genti ancora ta Fortexxa» e vi Iwttò moneta «e linalmcntc & «crtft 
aflòltito F.iJnHe; c quindi partiteli per pr(jfttii'r'' Io liic ccnqtilre, 
latfciilr in Arezzo in luogo fuo un Vicario. Mmai. A'injJ.Ttm. Xli. ar.m 
1380. ff^» t9l* 

Neil' anno 1581. v' era in pm-cmn per il Re Carlo Mcs. Jacopo 
de* Caraccinli Nanoietano ( erra ii Wuraton', <^hc lo chiama Giovanni | il 
«tale, o per i luoi mali portamenti, o per il rigore, che ufav i , lik- 
ac mot'vr Hi foljevarfi a* Cinadini di parte Guelfa, che» avendo prc- 
fc le armi, conftrinfero il Cara ecidi a ritirai fi con Je file Truppe nel- 
la For!e/7a. V accorfe chiamato al di lui frccorfo il Conte Alberigo 
da Baibiano. if nttafe allora con la fua Compagna di S. Giorgio mi' 
iiuva al fcrv;uo (icl Carlos ed cilcndo fcnza cotttraAo penetrato- nei- 
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H fortezza , perchè gH Aretini dopo la revelozione ntenfe avean pftì^ 
fato nlle loro dife/e; nd dì i8. di Novembre fece unn furirfi rri TÌo- 
ne nella Città, e diede ao orrendo» e geoeraj faccheggi-imenco ed a' 
Oaelfi* ed a' Ghibellini , e feimi rì/titnniare né Chicfe , uè Monafterj, 
nè Donne, involando barbaramente da per follo e Je ù>&uac, «l'o- 
nore . Murar, ioc. rit» pag, 198. 

Ser Gregorio Si^hinardi , o Sinigardi (conte altri vogliono ) nel 

Aio Poema D^- rebut gejiis in Cnntatc Aretìn.z ^ pubb/icafo t?n! ^^^r•^Tori 

nella ^ran Raccolta degli Scrittori Italici, il quale fi trovò a quctt' in- 
fortunio della fua Patria, ne ùl una compamònevol delcriiioiie» T*m 
JCr. ri/. XIU eoi. 8^3. Viddi, dice egii, 

• „ Viddi commcttér infiniti eccelli 

Rrbbaric , cnuViGi, & Adulteri , • , 

loceiii , àupri , e Sacrilegi i'pc& • 
91 Degli liouorati antichi Moaiftèri > 
ju Vidd: cacciar tutte 1* honefte Donne, 
' - „Z tutti Frati bigi, bianchi, e neri, 

Viddi fuggire con ffraccitte gonne . . 

„ Vedove, maritate , e ^iovircTtr, 
„ E con vergogna affai dentro camponne t 
^ E viddi molte, che per campar nette 
„ Viva '! R> Carlo gr'davano ad arto 
Che dalla gente fur pcfcia colirctte, 
„ E viddi a molte caricare il hafto . , 

„ Torli la robba con molte pcrcoffe, 
„ Et anco a molte viddi mutar paflo. 
* 9, Viddi aprir nioimmcnti , e cavar folTe 

» Cercar ue' Pozzi , & altri lunghi brutti 

Se robha dentro naftofla vi feflè • 
E v:ddi ftar C(.n doJorofi tutti 
„ E mici figlioli per o«-ni iwia Ca& 
„ Imprigionati ccn li denti afciotti • 
' „ Viddi le ricclic, e delicafe vafa 

Gittar ne' fuochi , in piazze , Jk ai Cantoni , 
„ E far le Cafc ftarc a bocca pafa. , 
Vkl:!: dj' I crrcrticrn' , c mafcalzoni • . 

* • „ Beikaimiar Dio, c ne' luoghi Sacrati 

Tener taverne, c I.uit^li; da ghiottoni* 
' „ „ Viddi per Mercatanti aflài Soldati ^ 
Per Artefici bnon viddi mIRanì 
„ EflVr b.irattcr'e ne' mici mercati 
n Viddi fujygire per monti, < per piani 
» H uomini , Donne , e Putti con tremore , 
• „ Credendo fcmpre aver dierro li Cani , 

Ma qui non ebber Aie le lagrimevoli calatntA dt Arezzo . Già 
H trovava in Italia, venutovi di Francia in fociorfb delia Regina Gio- 
vanna LckJovìco Duca d* Angiò chiamatovf .da eiTn , r nominato Aio ere- 
de, c fiicceiTore del Regno di Napoli, e delia Proven?^. Murai- tbid, 
p^. 30X. Dalla pelle , e da altre difgraiie eia molto dimimuto 4' 
tuhrctlo fonnidjibiic coi ^ie era. venuto ,..e. penò. gli. t>if*^.^n3vano 
' . B b forze 
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fVrje niaee'ori per furcr.ue Cirio Rè di' Nippli Tuo avv^rfirin . Ne 
/crifTe jpcrtanto duedeiKio rink>rzf a Carlo V i. Rè di Francia Aio Ni- 
jtote t il qule fpedi iir ajuto ti Duca I,'>dovica Aio Zìo Engheranic 
Srte di Cufsì , o fia Coucy (che da' noflri ScrftrorF d' Italia vien chia- 
mato il Conciaco > con copioC» moititudine dk Armati. Nei paflarc, 
che qnefìi ficcano per la Tofc.ina , i Tarlati di Pictraniala , con gif 
alTr: ufcir; Ghiiieli ni d' Are77o fi prcaffcro di tal coni^iuutura per 
icvar dailc man» di Carlu Re di Na^xjii quella Citù ; fiitopc intanto 
1' accordo col Geiteral Francefe , la notte del dì 19. di Settembre 
dell' anno 1584. fi accollò egli con le Tue genti alle Mura d' Arez- 
zo, e datagli 1.1 fcalata penetrò nella CittA , la qual nuovamente tù. 
nieini a Tacco . Cronic. Sanef. Rer. lui Strift. Tm* XV* fai, 184. let. X* 
Murar, jfnftalt Amo 1384. f*i, ytt, -, 

Poco vi fù da' ntbirc qnefta /ècoitda volo , 'mentii di quel fven- 
faiato Popolo, fcrlltc Scr Gorello, clic, 

0 Chi avia cena » aoa avia da pranzo ^ ' 
ma pur ciò noir oftante quei dEifpiecati Ladroni ( per .- continuafe a 
fi:rvjiTni dclk efprpfTì'ini del mentovato Scrittore «I «^f. tS, 

Tutta la roba per le voUeno 

„ De' mirereHi AitÌA di quell* avanzo i 

„ Che con faticr affat ref.utr» aviciig . 
All' improvvifa forprcfa de' Keniici Meli. Jacopo Caraccioli cori le /be 
Truppe li ri tirA nella Fortezia, ed il Sire di CiWsi s' accinfe a.Àrne 
r aflcdio . Mfnrre però quello li ficea, i Ficrenrin; . che pni j-!i'einen- 
tc comportar non poteano , che sì vicina a l{)r concini lì ibbiiiirc una 
Potenza ftraniera , introdullér trattato col General Francefe di far da 
lui la compra d' Arezzo, al aualc egli prontaraente dieJe orecchio per 
la notizia foprawenutagli dellx morte di Lodovico Duca d' Ani^iò , 
in favor di cui conduceva 1' efercuo . Il prezzo di quella dctolata 
CitÀ Si di cinquanta mila. Fioriai fecondo il Muratori d, L 311. * 
e di «joatama mtfa , p»m cilV, dn fi hi dall' Iffmmemo dr coro- 
pr:i riferito dati' Amnrirato il giovine W. xr, pa^. 770, Ut» A, Ag- 
giuiifc il MuraCori , che , Ce t Sanrfi folTero fiati più pronti , 1' a- 
vrebber potnto- wer elTì prr. ventiinila ; ma che ì Forentini più 
Icfti , e fataci , con far paura di guerra a' Sancii y le DO» ia/davang» • 
quel maneggio , conclufcro eilì il Contratto * * 

Ti rwava pan& futcavia di far l' acquifto del Gallèro , o m 
tortezza, ove era cnn le Tue Genrì i! Cirrrccfnlo ; ma di quello pu« 
JC i Fiorentini ne ottennero la cellìnnc dai medelìnio, che poi fù ra- 
ttfcatar dat Rè Carlo per lertere nell' anno feguente , nelle quali però 
fi compiarnue di chiedere a* Fiorentini altri diecimila Fiorini d* oro 
folto lo (pecìofo titolo d' imprcftito . Ammir. /«w, cit, *j»j»o 138$.;»»^^. 

QyeAo fù. il dtio- della antìchtlftiM , e nobiiiTCma Città d*^ Arczaoy 
la 910 le così debbia , inumar nei di ta. di Novembre dell* anno 

MCCCLXXXIV, venne , r-wcro ritornò fotto il dnmiiì'o della Re- 
pubblica Fioremina, dalia*quak già {ncccdentemente era ftata acqui- 
leti f amo alioni per m <n dcnarf> nsUf anno taS. Gm Villr 
xi. rjp. <9. dnlla loggez7Ìone di cui fi era poi fottratia nel generale 
fMov^l^iautKU^ la ciù fù la, Aej^obbUci fi«rcatiua. neii' a^uo x^}« per 
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1385. Scrive r Ammirato il Giovane , che ali* 
irìtimo di Dicembre fu riordinato il governo di Vol- 
terra contbrme all' iftanxe , che ti avcuno ùtte i itie- 
dedmi Volterrani « Xt) Ma in verità noa fu xosV« 
60ichè tfovtndolì t FirenKe gl* IimbaTpiadorj , chfi i 
Volterrani / avevano mandato » fcriffi;ro , che i Fio^ 
rentini defideravano , che in avvenire non s' eleggefle 
il Capitano A nomina dei Volterrani, la quale ]fi fa* 
ceva di quattro foggetti ai Priori 4i Firenze , e ài 
quclìì n era uno prefcelto , ma bensì , che queftì 
elezione f\ facede a forte , e da quelli , che i mecfelìmi 
aveller deftinati, fi ponciìero nelle Borie tutti quei Cit- 
tadini , che giudicalFero abili per tal impiego , per 
farfenc di effi la tratta a fuo tempo , e lo iìeiVo re- 
plicarono i Priori di Firenze a qu<;lii di Volterra . 
Sicché è chiaro , che i Fipreatiai in quello tejdipo 
non ii trovarono contenti d' aver la fuftodU della 
Città , Ma vollero di più Ja libera iBlescioiie dd Ca^ 
pitaóo, e del Caftellano dèi Caflaro • QueRa le 
Accordata il dì 22. Dicembre a contùlta di MiaelVro 
Lionaido di Ser Tignofo col motivo » che io caio 
dì repugnanza^al Comune di Volterra poteflè avw^ 
air peggio . 

Jl dì 30. poi di qucHo Mcfc i Sindachi dei Vol- 
terrani mandati a Firenze a tal' oggetto dettero fo- 

H b z Jenne- 

per la cacciata del Duca d' Atene; Croi- Vili. I*. ri. fap, i6. ut, 
9^2. l(t. A. 

Il Signore Avv. Cecina afTcrma, che i fiorentini ncir occasione di 
devcr fare iì detto sborfo di deiian per cwnpra di Armo ^ fc ne 

fecero fnmiv' n'f^r.Tre dà i V ì!'-rrani . Io però credo , chr C'ò /ej^uìnè 
non già otrobè i Fiereniioi ^ Popolo allora sì potente , e ricch /fìmo , a» 
ycflcm blfoi^no de* denari ih Volterra ; ma bensì , perchè eflVndo ^iSl 
i yottcrrnm tenuti da ì Fiorentini come cofa foro , gii vrleffcrn impor 
daito , lorle ajjciic con quaJcbe /peciotb titoJo d' impfeftuo , ed rfcbli- 
^arli a - pagare fcr la Icr ^arte il nuovo acqtsiAo fatfo dalla RepubbUCìi 

di Firenze; \arì hrr.r rfTturi'y n'-"' rrprH , rif mn r/rr/'/^r frrf ff lOfxjui. 

fie f*tte da I loro Signori ^ giuiia CIO , <he confiocr* ii tante volte ci- 
tato Lodovico Anton Muratori jfnmal Tim, XIU unno 1384, pa^, jij,' 
(a; ISl» Fior* Jib. XV* mmn .im f^^, 77tf« itt, JU 
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Jcnnemcnte ai Fiorentini la richieda facoltà , non 
foìo per quel tempo , che a quefti dovea reOare la. 
cuiiodia dei Casaro giufta i patti precedenti , ma an- 
cora fino a- tanto che fbdè ùzto di piacere de' Prio-. 
f i ^ e Goo^donìero di Firenze, ampia Scolta di cor- 
reggere tutti quelli Statuti , che in Volterra lì Vitro- 
vallerò contrarj a queft' accordo , ed all' onore del 
Capitano. E poiché ai medelìmi PP., e Gonfaloniero^ 
ed a' loro Collegi il dì 23. di Novembre da* Volter- 
rani era ftato conceduto il poter deliberare Intorno 
all' autorirù , che dovea in avvenire avere il Capitano 
di Volterra , in qucfto medefìmo giorno 30. dichia- 
rarono , che ad eflb appartcned'e il far le propoftc 
dei pubblici afiari ne'Coniigli, ma che le foffe proi- 
bito propor cofa , la. quale potelTe diminuire Ja ba- 
lìa , e autorità, del C^ipitano. . 
i Dettero pofcia- iocombenza a diverli Magiftrati 
di far r imborfazione de' foggetti , per «(Ter poi trat^ 
tì Caftcllani. . 

Il giorno dopo, deovtarono inoltre , che 'quello^ 
che fbffc eletto Capitano di Volterra , prima d' an- 
dare al governo di efl'a , doveffe con fuo giuramento 
promettere tutto ciò , che prometteva quello , che era 
eletto Capitano di Piftoja . ' * 

Finalmente il d\ 20. di Gennajo determinarono^ 
che il Capitano doveHe avere più del folito due Don- 
zelli, e due Cavalli , e che il di lui falario , che era 
S500. lire fòfle crelciuro fino a lire 2800. 

Che doveffe tenere tutte le chiavi delle Porte deir 
la Città» eccettnaCene le Chiavi della Fortezza^ le 
quali dovelTero (fare preflb il Cadellano* 

Che in avvenire non fi potelTero proporre al Con- 
figlio di Volterra grazie di pene capitali , fe prima 
i PP. e Gonfaloniere di Firenze di Giuliizia non avcf- 
ier» data la permiiUone di far tali propoile • 

^ Cile 
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Che ai Capitano di Volterra ^' iutendcflTc dat^ 
U'fi6^4|U|oritày che avea il Capitano di. Piftoja . 

In ultimo, che ciafcuno aveire la libertà di e- 
ftrarrc di Volterra , e d^l ilio Contado , e Dirtretto , 
e portar a Firenze tutte quelle cofc, che fono ne- 
ceiiarie pel vitto umano ; nè iì poteffe eiigere tantq 
da quelli , che tali cofe cavalTcro , guanto da quelli 
che per la Cì^tà , c Contado., di. Volterra pa^aflcro 
colle med^finie » per fiiMg) Wte W^ivò , maggipr^Ga-- 
Mla d; ;^ueila «yeflèro determinato ì PP. e Confalo- 
Otero di Giuftizia , e Gonfalonieri della Società > & 
ì dodici Buonuomini dei Popolo Fiorentino. 

Il d\ ii6, idi Febbraio flucfti dichiararono quanto 
li dOV^lTe pagare per tali Gabelle , e ^ueda dichiara- 
uone anche dì prefente eiattamente s .oflTerva . 

1386. Pervenne in quefV' anno alla Repubblica 
Fiorentina per via di compra la Rocca di Silano po- 
che miglia lontana da Volterra, ia quale effendo di 
certi Sigg. da Petroja Sanefi , er^ ftata . occjupata. lo- 
ro da un Malandrino , il cui nome fh Mirtino Ciò- 
ni ^ che con - le Tue ruberìe «randemente 'danneggiavt 
qviclle Contrade.' Così fcrive l Ammirato il Giovane, (z) 
RafTael Volterrano poi afferma, , che Silano £ik 
poflcduto da' Buonparenti cacciati di Volterra,'© 
.dipoi da* Petroni Cittadini Sa ned . 

I documenti di queffo Pubblico fanno noto , che 
iaveodp il Comune di Fircnie data incombenza a die- 
ci fuci Cittadini di procurar 1' acquifto dell' attuai 
poflcno dd Cailello , e della Rocca di Silano , e 
che reliaiiero liberi Bartolomeo , Urbano, Gio:, e Pcr 
trenino de' Petroni di^Siena, obbligaronìo i Prióri <^ 
Volterra ad operare» che il €on(iglio aflblVi^^di tut- 
te h pene, alle quali àvea condannato Martino mf- 
nùnato Mértitpibne'da Qfble» Andrea di Lapiiio no; 

* 'Miè ,^ li^ W."^ «itó >ii. t7>- ii. V ' ^ 
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iiiinatò Maitorpilt da 42^ft\ Vnoyo 4eIIt Curia di 
SangimignaDO Contado dì Firenze , Bonifacio di 
chel di Bafduccio Volterrano , Gi^gorio <Slietti da 
Libbiano Contado di Volterra , Simone chiamato Mo- 
ne da Volterra, e Michele di Giovannino nominato 
Chclattino da Montegcmoli Contado di Volterra . 

Dall' Anno 1386. al 1392. non s è fin qui tro- 
vata cofà notabile , che ap{)artenga alla Città dì VoU 
terra, fi può ben credere, che i Volterrani , comd 
attaccati a Fiorentini rifentiflero dcUfe fortune , •e'-M^ 
ìc diTgrazie, che éffi ebbct^'iìenar fuerra col VìCcoa^ 
ti , la iqaafe iti ^udU'ivÀnpì prod&fle^-^ll» :P«rti oir 
Ufùmàiì ùv ùzth|ié9bìà^milm^^ r (i> 

I.' *^ r- ' ^ ' •-•^i' > 

to n Ckinit-^i vUv, (c^c poi ebbe il Titolo ii^iica à .^fiMù^4t 
torte d|-f46rn Miir.TT. A>m,i!. Tom. XII. anno 1395. ' 37«. ) 

C(nlCO'i^l^|t8plétbiica l^^jaTCPtiia^, <d altri Tuoi Collegiti , ebbe 1' ori. 
Mt cqiQfetera^ ^ .<^lte in^orferp tra i Sa^ie6 , ed i fiorentini per. 

Montepulciano . Q!ic'!i Terra', poi Città Nòbile ^dia TofcanJi , fift 
llill'-tnwo J3«*. il era data liberamente al Comune^ e Popolo di Sie- 
m Cronjc» «anefr «rr, J/«/. Script. Ta/u» X^.-ffl^ xo$. let. Ji. 

Poggio Bracciolini HiJI. Fior. Uh. III. ttun^^^iSj. jtf^'^T^J* ""P" 

S^'ne, che i Moniepukiancri fiiircro folamenic eoHftpifi *W»-f8IW»'^^^ 
o caccoaiandaU acquila JU^tubblica ^ m M nStt». pt li dercnve 

Jki arbitrii Hnfniner ^ , ' .. Jr>\i 

- • Ih querta differenza di arft^«^»^|iiò lOdériiin ligionevollbfpcl- 
to, che r lino , e l'altro xJc* drati SittìjU-W)ÌfeA:VDlllto Mitili 

**1Sl!3if'Mr.^S y m. .ili 'rìfeKft., U «- 

"Iw 13 c^. troVundofi Montepulciano divi/b in due FarioAi fette drie 
hennci., >eiishè. ^'rtteJli , .Gcrar^g , J Giovanni della Pecona , il 
^rfroa4e^ «lall a' Sthdi V"!* akro a* Poreimni aderiva . effcndo ftata 
TocÉomftYlté e tacdrfra la* parte aderente a Siena; l'altra miljij U- 
^ìis ìfe.daÙKàt .Tietmitks ^ .c che da cjucrti plurct equiut nf^fi ^fmp^ 
M S^/ttm airot v^fijtrrnt : cjl eiùtn O^f id^ intf h,^a JUWnj^tf 
mio vYqui ad ' prDpia<)ua Stnenp>ui Jocx irhur,7'.ncs fieri , //yWfy^ /"W* 
^ffunt . Ptigg. ibi^ae ^kiiy ló lhpC\i\vt ^ukà.^''f»\^^^ 

Di qui a-liinquc ebbe 'comiiicfamciito là Jiyfit?^,i^ 
Tnronò foftcìmti xlaHe artni di Gian Oaleatro 'VWonfi *; W 1 rfoRWnWt 
avendo fitta lega co' Bolegnefi , e con Franceko Novello da Carrara 
Signore di Padova .jUcd^fo nprore^de^^^^ 



/ 
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. Neil' taoo 1391- fi, trovi-, flfys. i Fiorentini dc- 
fiderando > che i Volterrani gli conrermaffero la cu- 
ftodia del Cairaro , g^iacchè erano paffati molti Meli 
da che era finito \\ tempo , per cui T era ftata fatta 
alti'a iimiéMant^ contvìrma ( o fone per dimenticanza, 
o pure perchè (ì penùire in Volterra ad altro 4*,* 
loro Priori , e Gonfaloniere fecero Tcrivecc Priori 
di Volterra, che era necefl'ario rinnovare i patti; on<lf 
propoaolì ciò ^il Coaliglio fì|.d;iW af J?ri^i , € Orfr 
kgi I la jB(^o^tà di Cileggcrc <iu^ttyo. ^JitWM 9 '^ 4j 
cooimettergl'f di paetatre col Cb^muise di Firenaje qu^iij 
tO.-giu4icatfqF0 4>©^:e(rario p<?r to ftato d» y^^erra, 

j 1394- Rc- 

br ente col difcadcrd v.if< rrftipcntc , ma Jucor* C^^ ^''fiv.W,***- '^^ 
eucm dentro le vifcere del pacfe nemico, cioè in lomWWiK» 

Il Kttiatori liei fuoV Annali T«m- XII. ncgl» Anni i^o^-y c i;'>r. 
rip'.rw con<;»raii3«me l« rì(iiafcjKvoI> :«a»oni q«y!i? gwrr», m 
cui" tanto allora fi diftinrero Mcf. Giovanni Augud G^iieraJe delle 
Armi Fiorent.'ne , e Jacopo drl Vv-rmc Gcfieraltr di quelle del Vucon- 
, ambedoc" iiiuftii , c vaieurilfinu Condottieri i' Efcrcitt de' loro tcra* 
pi . Ma pia efettamentc, e coi^ cleganxa di lift^ua latina parla 4l 
quelli avvcnimtnti il foviviiato Poggio Bracciolini Uh, III. d.tll.i p^?. 
tj. Mila iii.je diiiìi/aineme «/fw ad mu/lram , c con le fue fohte 
frange , Scipione Ammirato nel /*. Xl^, dalU Mf. i9^.fno 8}0« 
dove fi ha I* cfito di quella Gutrra ultimata con g'i Articoli della Pa- 
ce ftipulata iu Genova fofto dì 16. di Gennajo 1391. E frà quelli fi 
legge ciò i che venne difpofto fopra a Montepukiano primaria cagio- 
ne dela guerra fcpuita . Ecco I' Articolo, che lie parla, qhe io <}Ui 
voglio riportare , per rifparmiare al Lcrrorc 1' incomodo di ricfcrcirnet 
„ Che } Fiorentini reftituifléro fri due meli tutte le Terre , & 
„ lunghi occupati a' Sancii , & loro ad.crcnti , dopo la Lm* iatta Ì9 
„ Fifa , & Io ilcflb ftllé &tto da'Senc(i , e da* I^erugiiii a' Fiorerttittrf « 
„ al Sienor di Cortona, eccettuando da quefta rcftituiione Valiano, Mon- 
„ tepukivio, c LvcignaBOf efopvaquefti due ultimi fi rifcrbaroDo ( i M^• 
„ diatfri) a hr drcManrioiie altra volta , con privar fin d'aiwt v 
w'ogiii ragione , chi delle parti non fc ne voIcflTc flarfr 

Goti tatto c^e poxò da ^A' Articola di Pace fembri , che fipp 
ad ma nn^vx dichiarazione » dnveié rimanere in ibfpelb Ut , o a 
Siena, 0 a Fircn?.: dovcfle npparrcneré il dominio di Montepulciano* 
Ammirato ( fehi» dirci che . di mettxr vi fofle ftata una dichiarazione 
hvott!99h ter i Fìmrentini ) ci aflieora , che qiieft} 1' anno dopo , vo- 
lendo provvedere alla quiete , e ficurczza della Terra di Moatepulcia- 
Bo, vi fabbrìcarona una Fortezza, lab* XVI, turno 1392. 857, Ut, JBr 
(s> cx.Cod» 3C;|U M», MM JCtffv m. 
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1^94. Ref^arono finalmente àtiòrdate le difTeren-» 
zt 5 che per lungo tempo eran durate fra il Vcfcovo 

b r Comune di Volterra . Perocché il di 29. di 
Dicembre da quefli fi fecero diverfì patti ; fra ciVi vi 
è', che il Caftello di Berignone doveiie rimanere fot- 
to la Giurisdizione del Comune, ma con <]uelIo ftef- 
£b cfcrcizio , che avea nelle Cartella del Sad'o , e di 
Monte Cerboli, e che i Rettori diquel Cailclio dovcffcro 
clcggerfi a vicenda dal Vefcovo , e dal Comune, ma; 
èhe queft"OI!ta!o' non poteflfe da^/ì* ad attri^^'cbe ai 
Cittadini; Volterrani , (i) - • ■ '-*: • ; i Vj;: ■ • ;» 1 
1305. Scri\'e il Falconcinì , che in quc(^* Anno 
ì Fiorentini comandarono , che da' Volterrani gli Sbù» 
fc pagata gran fomma di danaro , e che Jacopo di 
Gio: Inghirami pretendendo, che lì procedere de' Fio- 
rentini foffc un violare i patti , con grida li ponef- 
fe a limolare i fuoi Concittadini alla ribellione, c 
che eflPendo quali per' cfFettuarfi la medelìma , fìi Pln- 

thiraiiiì da Fiorentini fatto prigione , e ferrato nelle 
ìarceti delle Stinche , ma per non inafprire mag- 
i^iormente gii animi de' follevati non fk fatta ali:rà 
"premura pel pagamento del danaro . 

AlTai prima dèi Falconcini fcriife lo Aeiso Raf- 
fael Volterrano , ma fenza accennare il tempo. 

Se il Falconcini neir additare il tempo di que*. 
fle novità , abbia detto il vero , non fi può afserire 
con fondamento , mentre di efse novità non s' è Ha. 
'^UÌ trovata alcuna ficura memoria . 

Neil' Anno 1398. il Diliretto di Volterra fi tro- 
vava afflitto da gran carefiìa , a cui avea data caula 
la guerra, che in elio era continuata pel corfo di 
didotto meli ; onde per follievo "di queUi Abitatori ^ 
•imolti de' quui aveano diloggiato , e. ne ' aìidavané 

mendi* 

•- . ■ • , . . . .? ' 

(0 Uembr; f . ititm* «3* amo xi94* VI' ffilL- ^famitr. ' ' 
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méBdictndo 9 d' ordine pubblico fli foipefà V cfazio- 
iM deVDaxj , che cflt dovcano pagare* 

' L' Eièrcito di Gio: Galeazzo Duca di Milano, 
ìcdo , cui i Fiorentini ne U\ Anno precedente aveano 
fotta la pace » fli ^quello, che fotto la condotta del 
Come Alberigo da B^rbiano cagionò di gran mali • (1) 

Ce . 1400. 1 

' fi) là' Pjicè conchift tri OinuOaleazco Vifconti , ed i Fiorentini 

iir i;ii;nte con gli altri loro CcIIcgati , della quale poco fopra hò par- 
lato , ad altro non fervi , ckc * dar luogo a' medeiiini di pen/are dì 
bremuntrfi'- in cafo di fiNova guern contro t* ifteflo Signor di Mitano*. 
La di lui preponderante potcn7a , e I' animo fuo anibiiiofo • ed inctiieto 
lo rcndeano formidabile « e fofpetto a' fuoi vicini . Che pero nel 

{>rincipio dell' anw» medenHio 159». 'il A ii. del mefe d' Aprile nei» 
a Città di B^'logna fu fatta una gran Lega trà le Città di .Fireuze, 
Bologna , Marcbcfe di Ferrara , e Sigoori di Padov» , aaveiim , Faeti. 
sa f - e d' Imola = à confervazione d<gTi > Sttli" di ciaftwio , per termi w 
flì dfrri anni , e con lafciar lungo a (|fialun<fiie altro , the in detta 
LegavoictTc entrare; Amtnirato il Giovine xyi. unmi ijyi. pag» 8jt« 
Il Muratori ne' Aioi Annali Tom. XJI. anno ijrz. f»g. 360. ci 
afficura, che il promor^re dì qiicfta Lega fu Francefco Gonzaga Signo- 
re di Mantova , il quale ù mt-iTe in giro da fc nicdeitioo viaggiando 
in Vkrjf luoghi d' Italia , ad effetto di concluderla: ed oh re alle rife- 
rite Signorìe , che entrarono in quel Trattato ^ vi numera anco i Pt^ 
fani. Ma per la parte di quefti fi) inutile la loro alleanza, anzi Pi* 
fa fù , eh;: Icrv") poi di pretcfto , e di potente mc/zo ad accendere il 
fuoco delia j^ttx , atted gli avvenimenti , e le motazioni , che in 
«irà fegutrono. >C3oro Dati Iff. di Tirtme lib, IH. pag. ^S. Mdiu dr 
Tirwze 17 3 j. 

Reggeva di cjncl tempo la Repubblica Pifam Melf. Pietro Gamba* 
com, cotne Capitàno 4eAe* Mamkde , '««DiCsBlbre del Gòbionei e did 

¥*ÌJ>qio . 

' Quefti fi tenra per amito , « fomllàre Scr Jacopo d' Appiano « 
a cui avea procurato 1' Uffizio di CdRctHlere del-^uprema liagiftrato 
degli An/'.ini , e -fi f!T- iva di cflb come dì fuo Secret ufo , e po^ 
fta in lui llilta la Tua confidenza, gli Jalciava riiaiiL-^j^iarc , anco feni* 
Tuo avvifOf gli attiri più ri/evanti dello Stato. Ma coHui venendo ili»* 
portonato dalia Fazioni de' Rafpanri , che efuii dalla Città di Fifa pro- 
curavano di riit)rnarvi con la d^prtffione de' Gambacorti Capi della Fa/ioii 
contraria Befgòlfna ; e roIlecitWé altresì delle infinuaiioni di Gian-Galo* 
azzo Vifconti, il ^ua^ ppntìivà^ che, avendo ¥ifk dalia fiia, agevolmente 
wndhé-pémo dar* effetto 'a» difef ni , che av<ra fornati fopra la Tofca- 
Jlts e finalmente clTei-Jri CxìUì \jiiIo I' Ap;.:An:) dall' empio desìo. di. fiir- 
ft Sr^ore della fua Patria : radunale Genti , e meflcle in a^mi (otto il 
preteflo di propria difefa , con tiraiuiict ftdmtnxa ; è diabolica perÉ- 
dn , prodimuneoie aminiè ìi buon fno bcntUttioM jPìetro Cambacoc 

ti ncU* 
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ti Dell' atrq, che montava a cavallo , c poi kcc morire Benedetto, e Lo- 
ttttw figliuoli di elfo, per ufurparn > come fece, U tirannìa di Fi/a. 

Q^cfto fatto cfecrando rtm ttme !e altre circoflnnzc. che Io ac- 
f Wpagiwrioni) * pni vcracetncntc , cjje jidjrpyc,- fi legge deCcnito negli 
Annali Paolo Troncì d^la fmg, Qaplumqae. Autor p ptò, cne 
Ile pària, non hà lif:'irn di m^rr:»r con note d* f terna inftmi.i h mc^ 
moria di qucll' ingrato icelcritillìmu Traditore M*- come Ipcifo avvie- 
ne *ne' cafì empi, ed attod, fi è voluto paiTar di inventando, c 
prff?i-id'7Ìo dell' Kìnrin, anco cofc non vert, per aggravarlo. Frà tutti 
ìl t dilhQto in qticAo Scipione Ammirato Uh. Xi^I. unat 1391. fag, 83}. 
i*U» Ut, E, ove in compendio tic fa la vita. 

In primo lutigo dercrive U ooik iu maniera , cnmc l'è /«covo fofli^ 
fiato allevato iìn da* primi anni dal GamiMcor» tn foa caia . Ed in ta^ 
le errore cadde ancora Gore Dati lib. III. pa^. 30. c Po-igio Braccu*!;- 
.ni lèk, HL '.«imo 139». p»g. x&t., ti quale alTcìù» che i'. Appiano » fuf 
i» era flato, da Piero Gambacorti Ite* fitti ediKMitf, 

Ma la verirà è , che , ficcomc quando !' Appianp uccifc il Gamba- 
corti avea preflb a fettanta anni , conforme , manifeftamente a fé contra- 
dtcefida, aferntt' aurora I' iftefTo Ammirato d, /. pag. Sii. Ut, E. i a 
rwn volar fupp'irrc iu Piero ; Gambacorti una età pìii che dccrcp'n f co- 
la, clic fi oppone all' lÀoria ^ dalla quale Ci ìù, che il Gambacorti lu 
«ecUb ndP atto , cJje montava a cavallo armato per andare ad opporii 
al tumulto , che fi eri in Fifa eccirstn ; lo che m>n è con ci ila bile con 
y età, che biibgnercbbe àlfcgnare ai Girnbacorti J : a non voler, diffi, 
Apporre una sì rilevante inverifimilitudinc, converrà credere, che non 
molto forpafTarTe d" età il Gambacorta all' Appiano: e che P«r(^iò noo 
foflc vero altrimenti , che quello fofle ftato allevato da bambina in Aa 
cafa da quelb: ma xhe. (|tteila fia fiata una delle foliie fole inventate 
dagli Scrittori Guelfi, per aggravare con 1* infame tilolQ.d' un quafi par- 
ricidio, i'ecceflo d* un (celerato Caporione de* Ghibellini. 

Che poi l'Appiano dovere avere pr [1^1 a fettanta anni allorché uc» 
cife il Gambacorta , fi prova evidentemente . Dal Priori (ta Pifano, che 
fi conferva nell* Archìvio del Pubblico di Pifa alla pag» 7. r. abbiamo 

eobui V.tnnìs de Appiano JrttìxnHt anno 1314. (è* «37i»» ^d era llabihto 

alircsl per Legge ftatuttcìa. in Pila,.()j^ cwale .^if^^ta dal Codice mem- 
branaceo PtAno, cfie fi conferva nella tibrerìa -della Rapjenia al Libro 

intitnbto .,BRErE FOP'^ril, ET C0MP4CULARUM VIS ARI COMUÌilS BU' 
hr, }a. D* tleOipm jtnttaavntm^ che gli Ap^iaiu da eleggerli uojclTero ti* 
ftre^ km, 1^ bgMlMi quorum mUm fit mimr trigtma anms &e, 

Adutique fe 1* App .mo dnvea avrr' avuti trenf anni compiti alior 
«he fu eletto la prima Volta uno de' dodici Anziani della Repubblica Pi- 
6na Meli' anno 1354, fà dì mcftiere per «mfegucnza, che im:I 139*. »«- 
lor chp urrifr if Gimhacnrfa, almeno aver d<»ve^,anui xcl^ntotio i e 

3ucfti, a g ud iio a'Vom laggio, ne iuppof rebbero ahneno- venticinque 
i più in Pietro Gambacorta, quando, non oliarne la fopranoiata inve- 
rifimilitudinc , aiTcm fi «okifek cJ» da, lui foffe <Uto ^levato da ragai- 
20 1* Appiano. - ' f 

Ma appunto dall' iftefTt indìzio del go ci mento dell' Anzianato , of. 
fervando », che Pietro Gambacorta fii eletto. Anziano j>cr la prima vol- 
ti ndl' anno 19)0. c così quattio ^)amm «vanU .«U* Appiano 
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ftf TagioflevolncMé m' indaco a credere > ette dì ioli quattro aa< 
ni, id mv-bef circa. Piatto fjpravtmtr poteffe J* akro in eti. Ed tu 
tal m odn refta in falvo la verità dell' I/loria , cioè cfie il G.:n hac ru 
lòfle uccifo ndl'atto di porli a cavallo; e refta altresì diArutta quciia 
ftvolofa aflèrtione, cróè, che Jacopo d'Appiano foflè flato ita allievo 
^tr.imb scorra . 

PafKaiìi però più avanti, ed aitre delle {nnìU ne onervcretno 
AMMNiratO. Scrìve CRIÌ nel luofO dfatO„/«r*^ i' Appiano fk per prcfef. 

di Firenze àt pirtoÌAy e povera gente i ma ri quale ar.àAio a l ifa, e mcf- 
0fi » fHrxfift i CaMbMcwii di7/enm éffè Uro per fuo fenm in Imna rr- 
fmtmCiont \ tMlrbe tjuando in T'f^ » tempo deil' Imp. Carlo IV. fui cedette 
Ut fdagur* df' C-tmhactTti , infra gli altri , fi imn » Vanm , cerne a ^rin» 
fipMie loro miniftro , imtM tm tejl» • 

Che Jacopo d* Appiano foAe di profèffione Notajo, e che Tuo Pa. 
dre fi chiamalTé Ciaoamu , e per aboreviamento di nome , FaBui , è 
ttori^no ; ma il refto è tutto infutlìftentc , c chimerico. 

la famiglia & Appiano , di aii era Vanni , e Jacopo fuo Fi» 
giro , una delle amfchHHnc , e grandi , e per confegoenza dbllè 
«obiliffìmc Famigit'e Pi fi ne . Traflc quella la fua origine , non da 
fìccola , e povera gente del Contado Fiorentino i come fognando fup> 
pttk I* Ammirato', ma bensV ddf Mticso CaHeflo d' Appiano ( di cui 
ora ne pure pili etìftom' le rovine , ma folamentc il Aiolo ridotto a 
Buharà conferva ftitìPt^ il primo fuo n^tme) fituato nel diftretto Pi« 
Ano la Terra dì ndt^Wni; <s quella del Ponfacce, circa due miglia , e 
mezzo di ftante dalla prìrm, e mezzo miglio appreifo la f'cconJa. Nel Di- 

floma dì conferma de' ior Privilegi concclTo a' Pilaiii dalla imp. Ottono 
V. Jmio Dm. Imar, MCCVlìll, regnante D. Ottone IV, Rmanorum Impera» 
tare ^"fr^T^frt , A'^tQ Pffnr XII. Imperii vero primo . Vjfum apud Caftrum Podii 
Boni tht per mtnus t^vniierr: Inif fn.i/is AttUe prothenotJm yUl, Kat. Navembrit f 
di cui ficonrerva l*Orii inilc nell'Archivio delle Riibmiagioni di Phrenze» 
tra ì molti Caftelli > e Terre dei Contado Pìfano « che ivi fi enuncia.* 
no vi fi legge „ CaHntm dre, Pont berae , JIPPIJKVM . Celium ^c. E 
parimente in altm fìrnil Diploma , e Privilegio fattn a' pifani dall' 
Imperator I,odovtco il Bavaro > di cut ne riporM un lungo frammento 
nelle flie liforre Prfane MS. il Can. lafieli» Xoneloni in, TIII. pag. 
^f)l. (. v' è ne!;' ìiìcfCo modo notato il Caftello d' Apoiano frà i cen- 
to diciaifette Cafteiii » e Terre del diflretto Pifano « che ivi fi nomi- 
nano/ oltt« 1» Ifoie dell* Blba , Capraja^ Oorgona , Piandraf , Gigho , 
Monte Crirto , le Formiche, Corfica, e Sardegna, con turr. i! Lit- 
torale da Civitavecchia , a Porto Venere . Turro oueAo fu dctR» ia 
aggiunta di quello , che al mio proposto del CaAeiIo d' Appianò m« 
tò il CI. Stg. Dott. Giovaini Taigiaai ndia Rtlaaians d«f f^oi Ya^ 
gi r«i». J. pag. 75, , • 

Dal nome adunque del Caflello d'Appiano, donde wnne, pomè 
ftco , e ferbò il Co^Tinme la Famìglia d' Appiano, conferme in Pifa 
altre molti/fime Famiglie vi furono , e tutt' ora alqoanie ve AC fono i 
die rìrennero il nenie loro étìh Terra , o Ca/ldlo donde derivarono ; lo 
che ogn* uno là eflere una msrra di di^inzrone , ed un irpomenr» 
d' antlU > e qualificata nobiltà . li U. Si^ Cav. Anton fiiippo .^daau nel »t<^ 
• * ce» fpetto 
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^etto deli' Ifiuna Fioreatìiu « che. nuovamente lià iato in luce Dijfttk 
1. y. Flif. pMg. 19. Edk.» fifinm t7tS. Cfìitfutaìido il contrari* feóri«- 

mcnto del Poeta Dante fu la divcrft qu:il:r;t della Cittadinanza Fiorcti- 
fina diihnta in Famigite Civiche , ed m Famiglte Terrazzane , e Cam- 
peftri od Cam. XVI. del Pafadifo ( ivi è citato il Canto XVIII. lo 
che fuppongo sbadirò) f:iL'gÌ3meìife afTcrifcc , che i confìnnnti Padroni 
di Terre, e Caftclii , che palFarono ad abitare in tirctiie, r/tftwWf 
m^i'.ne' loro Co^^mmi il contraffegnv de' luoghi^ dai qitiili dtvt/armo «if* 
■rrxno li fr>!i conkli-r.ui allora per K„hili ,.eàifiil»ù Mit^. 'Jb^^l#li«ii 
/* itpfrllai,ÌQnt di Grandi , * Magnati . > 

Vero è che non a tutte le famiglie venute alla Città dalle vi- 
cine Terre , e Ciilclli , e che ritennero il loro Cognome dal nome 
di effi , può egualniifnte competere l' illeflb luftro , e grado di No* 
biltà , e d' onorificcTiZi , dovendofì quello mifurarc dalla loro aw//- 
AiUàyt nadtziime ^ ginUa il prudente fentim^io^ del lodato. Sigt 
Cav; Adnmi al fi IX. Ma parìatidofi detta Famigtfa d* ^^piano Pìfana.» 
dugcnto , e fili anni primi del temrn, in cui ] icopo d' Appiano uccife 
il Gambacorta , Kwfbtu de w1pfiMj« Marount de Affieno lì leggono nomina* 
ti tra t mille Ctttadioi Pifam , che giunrono fa Pace co' Genove fi wO». 

j;u Domi/}. In jr. MCLXXXVIU. Indin. V» vunfe Februan'i &r. die tertio 
àeeimt in Fublico FarUmento Fijij . N i quale Initrumento olì'ervo non ap- 
parir deferitlo veruno de' Gambacorti j onde , non (énza probabih'rà» giii« 
dico, cflcrc ftata affai più antica, e nobile la Taroiglis d' Appiano dì, 
• quella de' Camb.icortì , da' quali il primo, che io ùn ora hò trovato 
nominato nelle Idnne, e ne' rq^iftri delle Nobili Famiglie di Fifa, fi 6 

Sonaccorfo, che fi Amhr\rj dr.'h Repubhìici ncll' anno 1197 , dopo cioè,, 
che, rittovand< il i) Cnu di più m Jciwiita di Cittadini, per la ftrage, 
« prigKinh da i h di eflì incorri nciU lajgrimevoi Sattaglia navale deil' 
anno 1184. preiro allo Scoglio delia Meloria contro i Genoyefi ■ fù, ne- 
feOTario di Aipplire alla (popolazione della Città con accrefcere il nume- 
iro de'Citiadini , e con chiamare dalle vicine Terre , e Cartelli molte niio. 
ve Famiglie delle principali .di que' iuogiuj.c quelle .ammettere alU Pit- 
tadinair/a Ptfana. . • .' ' • 

Ma rie!;.! Famiglia d' Appi.mo , come fi ^ detto, ,,'tit alla puì an- 
tica qualificatone della Cittadinanza Ptiàiu ( che fù a' tempi della Kcpub» 
Mica Y unico grado di <liftrnzìon«, che aibìlitava ogni Cittadino alle 
primarre Dignitadi, ed onorificenze) in que' Priorifti , che Tono rima-. 
' iti in Fifa falvaii dagli incendi, e dalle odili dcprcdaztoni, che ^oÙlj-- 
Ù qnefta Città, fi legge aramelTo tragli Anziani Cecco d'Appiano ncII' 
anno 1^18, e quello, che dee rimararfì , ncll' iitcffo anno fi vede A n- 
xiano aiicora Vanui , o Giovanni padre di Jacopo , dì cui , ioiiza addur- 
re prova veruna, e fenz' ombra di-verità, ebbe coraggio 1* Ammira- 
lo di a/Tcnrc cfTere flato ini ferviforc della Cafa .Gambacorti, a cui 
poi nella fciagura di auclla Fam-glia , quando fù in Fifa 1' Impcrator 
Otflo JVk fn tagliata la Icfta . ... ^ ... ^ 

T)t ffirfl!f>, che fi è detto deWa antica, e colpicua Nobiltà della Fa- 
inigija <!' Appiano, c della fuprema dignità dell* Anzianato fofteniita da 
Vanni, Cia/cun potrà conofccrc 1' infulfilìen/a di r^ile alTcrzione . M*. 
di più fi manifcfta . ancora la inconapatibiiità di quella primaria Opori- 
lisco» iyft Ì4 icryU condizione, «, cojl pia forte argoRicutt, ^^j^if"^' 
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te dalla Legge ftnrtiMria, df cui fi hà nella citata Rubr. ji. de tieiiittu 
jhiitnoiftm, «ve viosc oriiuiaio , die gii Ataùuù fimt it siiqw fMm 
iritmmo Pifima» CiviMh érr» me miifiù/ ex tit Jìt fiiUlù mlktuut DoJtw- 

ni , Vii Djmin.ie de Sarjinct , vfl alicnjut patrimomi , "jtl f^ialit ftw 
Jon*e ìoftfu PifAaM CivrtMtif ^ 'vei iifirilhit ■ » , - 

Oiuinto poi a quel chè'lhppotie I' Amniirato della niorte dt Vann> 
d' Appiano padre di Jacopo, a cui vimi, che fonc ragliata la tefta per 
ordine dell' ìn\p, Carlo IV, come a principal Miniftm de' Gambacor- 
ti ; aepjNiì' qui- Ito fìifRifte. Sette furono;! Pifaiit jn quella occafloiie ét- 
capitan nel dì 18. di Magefo dell' anno 135?. e tufti (f no nominata- 
mente efprefli ncila Cronica Pifana d'Autor contemporaneo pubblicata nel- 
la gran Raccolta Rer. Ital. Script. Tom. A'K. eoi, 1031. let, C. cioè Fran- 
cefco , Lotto , e Bartolomeo^ Gjcnbacorti , 9et. J<leri dei Papa , Ugo di 
Guitto, Giovamt delle Brache > e Ser Cecco Cincmìni. ìluejli fartm 
( ivi fi dice ) fette grandi Citladioi ^ e delli .ntitggiori adi» par:, delti Btr- 
golini. E fiero t e Hieolao Gambstort*, egli Mitri GmtAactrtt Mtuiùnno m eem- 
jir»w, f di mdth altri Cittadimi di Fife, Trik queftl moni, ed ^Imtr Van- 
ni c- r T non potca , perchè avanti era rimafto morto il di 10. dell* i. 
Aclio Mefe in una Battaglia civile, che fi fece in Fifa frà le due uemi- 
ctie Paztoiii tarpante , e Bergolina • Neil' ìlteSk Cronica alla m/. 1030^ 

in frj. fi dice „ e Ser Vanni d' Apf i^nó lo Canaltiere drlli Anr.ixm fut mgtm 
to d' un» lanci* li venne mila 'bacca dA Uno famiglio del F affetta , 

Ma giaahè tanto mi fon dìhuigaro ragionando della I imiglia d* 
Appiano Pifana voglio publicrne itns norizia di più , che difficilmente 
potrà al Pubblico efl<rr nota. Da un antica, ed informe memoria ritro- 
Itala in mia Cafa , venni a fapere, che entro al Sepolcro della Famiglia 
d'Appiano, il aitìc efìftc nel noftro Can)po Santo Pifano , dovca cf« 
fervi una Calli di inariiKi con Infcrixione . Moflu da ftudiofi curiofi- 
tò volli accertarmene, ed andatov^ iulìeme con 1' eruditilllmo Sig. Dot, 
Raimondo Cocchi Maeltro d' Anatomia dello Spedale di S. Maria Nuova 
di Firenze, ed Antiquario di S. M. I. mio bnon* Amico, e focio de* .miei 
Studj d* Antichità, lì vidde , nel!" entrare a man delira, nel marmoreo 
pavimento, avanti il C^dro, che rappreicnta 1» Inferno^ la Sepoltur* 
della Famiglia d' Appiano, e, Ibpra la lapida, due Armi rilevale det* 
la detta Famiglia, una delle quali erprime 1' antica folamente della Ca- 
fa d' Appiano, e 1' altra è inquartata con lo Stemma d' Arag«ia« con 
h regttcnie In/crisione • ..... 
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lACOBI VI. ARAOOMIS 

DE APPIA. PISA. DOMI. 
PL VMBI. ILV^CU ET C. 
ET COSMI MED. MAO. 
ÉTR. DVa PR. TRIREM 

J. PR^F. SEPVLCaVM 



Aluto il Marmo, che chiude 1' apertura del Sqtobrot fi trovarono 
Spranghe di ferrosa {Averfo , che fan croce tra loro, e che impe- 
di fcoiio Io fcendere nelta Sepoltura . Ma non ottante fi vidde deruro 
liti Urna di M;ir;Tio di quaorata figura, con un coperchio fcpra fat« 
Xa a piramide^, .c ptKciò molto eminente ^ c proflimo alla bocca del, 
ScpotcPQ} ,8t In detto ooperchìo appariYce iaci& Ja prcTente Inferì-», 



VANNI 
IACOBIQ.J3LIM 

PISAR. DNI EIVS 
FILII. AC VANNI NEPOT^ 
DEL POLI A DAPIANO 
OSSA HAC VRNA lACOB.s SEX.s 
ARAGONA DAPIAN.o EOR. 
DESCEN.s STAT.s PLVMBIN. INSVLAR 

VE ILVJE. PLANOSiE . ET MONTISXPl 

DNVS FLORENTIiEQ. AC SENAR. DVCIS 
CLASSiS DVX GENEkALIS . PIISS. POS. 
y. KAL, MAR. MDLXYU. 

E &iac« 
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E giacchi liò detto del Sep<ilcro , voglio ancor dire , che Mes. Ja- 
copo i* Appiano morì nell' anno 1398. Po^g. lib. HI. fa£, 134; fcgiia- 
fmrnre nel dì j. di Settembre , fecondo ti Muratori Annal. Tcm. xa. 
Hà' 39^; pi" precifamcnrc » che niorifle il quarto giorno dei det- 
to mc/c , fi L i diJic memorie d' lUi noftro Scrittor Pifano Rer. Ita!. Script, 
Tom. Xy. col. 10S7. Ut. C. ove lì dice „ Scr Jacopo d' jtpiano fi fece C»- 
pittm • iifenfiutu iti Comune , t del Popolo di tif* U dì della ftfia. di San-. 
t4 CrfuU MCCCXCni. e viffe fino a dì W. di Settembre Anni Domini 
JdCCcxciX, (qtiivi fon notati gli anni fecondo 1' antico corfo Pifatio) 
g àuro lo f io CapitanMico , e reggimenti mmi eintme ^ e mrfi XI. e dì Xìllm 

Le Cronjtlie di P;ft , clic fon paflatc alle flainpc fotte nome del 
Marangoni nella continuazione Rer, ItaJ, Serìpt, Tom. I. eoi. 8x9. let, B» 
nferìiìrono , che „ Ueft.Jmtpo d' jfppiantmirrì infime ed fuo figUohViunttiift- 
fte nella Crriofa di P/fs , Qiicfto certamente non Aiilìfte , prima , perchè 
non ritrovo veruna memoria , che faccia mcniione di pelle io quel tem- 
po; ed in iécon«lo luogo, perchi; tt vero è» che, cITendo premorto 
Vanni primogenito di Jacopo, pensò quelli a ft-ih''fre la faa fucccllìone 
e r uAirpata Signoria di Fifa nella |>er(bttt di Gherardo fuo minor 
gitolo, con farlo eleggere Capitano in fuo Iuq{o dopo la fua mo> 
te, e 6rj^Ii giurar fedeltà dalle Mafnade , conforme , oltre alla afl*criio- 
pe univerfaie degli Scrittori., ii dice poche righe avanti ncii' iftcfle Cro- 
niche ; non potrà effer vero ciò , che poi , con mirabll coiiCradizione» tvt 
fi afltriTin Cioè, che Jacopo, e Vanni moriffero infieme. 

Da quello , che hò riferito rcfta non lulo vendicata 1' Iftoria dall' 
ingiuriofa mefcolanza della favola, ma viene ancora accennali 1 cri<^inc 
delia guerra eccitata in Tofcana, onde ne riportò aggravio la Gampagn» 
Volterrana , Poiché , fattofi padrone, come fi è dctio , della Cittì di Pi6 
Mcs. Jacopo d' Appiano con I* occiuone del Gambacorta , rimafcr fubito 
caagj^tc le nuffiinc del Governo Pigino» ii quale dall' amicizia, che pri- 
sa ferbavt a* Fiorentini » ed agli attrì toro Confederiti , palT^ a quc1<f 
la di Gian-Galeazzo Vifconti loro nemico. L' Appiano avrà ripofta iti 
lui tutu la fua jperanza , avendc^li egli offerta ailiiteaza di forze , e di 
configlio ; Paol. Tronr. pag. 479. anri , come (crive ti Poggio tik. Uh 

pÉt. i»5 iiPifis Tyranruf ticcjuiffimui .im'iiioni purir ohftcuturtis imperah-tt . 

£a all' incontro i Fiorentini, che aveano intefo con fornaio difpiacimen» 
ID il calo del Gambacorta loro amico , e a)llegato , odiavano il perfido 
autore della fua morte , e già ^P' rr im-ntc fi dichìar^\-.ino , eh? poh fi- 
tebbero nui putuii elfere amici ccJ. Appiano, conlìdcrandgio un iraui- 
tore» E COSI m quella vicendevoi nimida , ciafcuiu delle parti vivendo in 
fofpctto di non iffer /órprcfa dall' altra, iì diedero a radunar genti, ed 
armipcr pr<munirli,e diiporfi alla guerra futura ;Goro Dati 41. 

Le prime oftilità cominciarono tra Pifani, e Lucchefi , i qiuli fu- 
foQo ajutaiì da' Ftorentioii Tronc. fag. 477* Ma nell' anno 139^* avet»- 
do il Duca di Milano mandato in T^cana il Conte Alberigo da Barbia- 
no fuo Generale con un efercito di più di cinquemila Cavalli Aiìin 'r. 
ili. XVI. p4g. 8]]« k$t Cfi viddero i fiorentini coftrcttt a dover peniare 
alla guerra, che finalmente fi accefe nell'anno 1397. effendo entrato odtl^ 
mente il Conte Alberigo per la parte dì Siena con {liù Ji quittromiU 
Cavalli , che ivi avea, ucl Comado Fiorentino , incendiando , e dcpre* 
4aido qualunque luogo dova paAva \ Aiamir* ^^8. Ut, 4, 
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1400. I Sancfì , che nell* anno antecedente fi 
erano dati al Duca di Milano, conlìderando i Vol- 
terrani, non meno loro nemici , che li tòiicio i Fio- 
rentini s' erano impadroniti del Camello di Beri-^ 
gnone • la queft' Aniio però aveoido i VeacKUni 
cottclufa la Pace col Duca non fblo in proprio no^ 
me 9 ma ancora de' Fiorentini quantunque fenza Jor 
dputa , & avendo poilo frà gli altri patti quello ^ 
che fone ref^ituito il Caflello di Berignone , dopo che 
i Fiorentini il dì 1 1. d' Aprile accettarono, e pubblicarono 
tal pace , queAo Caftelio ritoraò a^ii^ QiurisdiziQ* 
ne di Volterra . (0 

In quell'Anno fi provarono in Volterra, come 
nel reilantc deli Itaha, i lagrimevoli effetti d' una pe-| 
ililenz<i , la quale dalU Primavera cgntiiiuò con ia 



I FiocCTitìin noli folamente fi dìfefero in Tofcaiu come meglio po- 
tettero da un *sì potdife lÉfereitft (it quale , fé it ka da credere al 

gio ptg. 117. (;un!i<o>-.i:iìm mìUfun rquitum ; fc n Coro Dati 4** 

di quinidiciaiila ì e fe a S» Antonino Cron. part, 111. ut» %%, e»^. 3. f. 
oltre alla cavallerìa, vi era féUnm mé^tr mmnta\ n* fuibiu *xulMm\ ts* 

trcnum , é* farhioroforum fermsjna* er.int r.ihrvJf ) ma di più paflTafonÓ 
a portare la guerra contro il Duca di Milano in I,onibardia in foccorfo 
dei Signor dì Mantova , conferme fi può leggere in tutti gli Scrittori 
citati . 

Qucfta guerra cbhe fine mcdiarifc I' operi de' V'enczi.ini per un* 
Tk«gua conclufa per dicci anni il ti) 11, di M'.t^^ìo dell' anno 1398. di 
cui ne di il fiinto I* Amminfo il giovine /.l. XFI. p»g» 8$8» Ut, 

In occafioiic adunauc, che pi:r la dimora, la quale fece !• Ifercito 
del Duca di Milano fi tto la condotta del Contf Aibtriyo da Barbianó 
nella Campagna di Siena , e per le invaiioni , e icorrerlc fatte da quel- 
lo nello Sta^o Fiorentino , Toffcrfe gran mal? anco il Contado Volterrano, 
onde furono gli abitanti di quello, per compafTìrnc de* danni ricevuti, 
l^ravati per un certo tempo della impofizionc de' dazj , che doveaa p»> 
gare ; ex €ioA* XII. Deliberat. mm» 1398. 18. Jwni , 

(i) Dopo la Tregua , che fù ftipu lata con la mediizionc de' Vcne- 
ùani nel 1398., come fi dille, fù fimilincnfe da* medefimi promulgato il 
I«do della Pace, lòtto %u di Marzo dell' amo 1400.» la.qoafe final- 
mente da' Fiorentini fu acccmta, n pubblicata , ma feri7a alcuno appre- 
éamcnto di fefta , cfluido lUta di poca fodijfaiione di ciìì . Il l'unto 
di quella Pace vicn riferito daU' Ammiralo il giwive lib^fKI»^ X490, 
jhV* gjó,. dalia Jet. C, 



DELLA ClTTA^ DI VoLTEHILA; lOf 



mortalità degli Uomini a iàtiì maggiore a milura, chiì 
il caldo della llagionc crcfccva . CiJ 

Mòflt a pietà i Volterrani di quelli dei loro 
Coniiisdo, ne' quali al male della guerra s' era ag* 

fiuQCo quello * della peftilenza- , nel Coniglio del 
leno' Dominio adunato il dì 29. Settembre ' dd 
^guente anno dettero facoltà ai Priori di rimetter 
loro gli antichi debiti . (z> 

•1411. In quell'Anno furono fatti in Volterra 
tiuoVì Statuti , le dìrpofizionì de* quali comprefera 
il modo da tenerfi nelT elezione di quei Cittadini , 
che dovefliero di tempo in tempo formare i Magi- 
ftrati della Città , ed inoltre il modo , e la reeola 
da oflTcrvarli tanto nell' ordinare, che nel decidere 
le cauftf civili, e criminali. £ molte di tali dif- 
pòiizipnit' donciofiaehè liorf- fiano fiate inniillate d» 
contraria legge , b coltoMaiixa , ancora ne' tempi 
prefenti s* oflervano • Xz) 

D d EiTen- 

(i) Scip. Animi r. Fior, lih. Xl'l. anno 1400. 877, d^U* Ut. Dm 
(x) c\ Cr,à. XVII. M. unico pai. i5*5. anw 1401. Jflli; KiU. Oftobr, 
Dai- Compendo del Si^. Aw. Cecina all'Anna 1411, $i hà„ D. 
„ Frantifctis Scr AUfii , Ser Cb.-linus Binduccii, S:r Juftus Ser Gual- 
„ frodi Piero Fanto77.i deAindi> siiffeclus, Ser Michael E-.r:olt,Scr Andrc- 
„ as Jufti Ceimis Ser Paicflero D. Alcxi dcfuoào sutf^Jus , Ludnvicus 
-„ M-:^iftri Pieri Msstìftro lii^wìco Ser Latirenttr abfoiti siifFeélus , Gafpar 
Thrim.u-, S: Li'im"' 1' Cecini, ex dcietjaiione Cibi f.ìCi.\ ab illis , qui 
„ VoUterjrarum Civiur^-m adminiilrabwt, cdidcrum Statura, queis fanci- 
la fueriint i|utd rervindiimi tfftt duin Ctves defiitnarì deberent ad pit> 
„ blica mi;ncra obcimda , q'.;ne pr.iectpuè in adm!riil{r:ni"nc Rcir 1' H-c 
„ cveqiicnda , quid Jtiris denique in quaefiioiiibus tam Civiiibus, quam 
„ Cr minalibiis. Horiim mnlti$ etìam nunc .iitiniur pnrdpuè in CrinMna* 
, lihns quia nec cmrraria fege» «Ut Statuto» ncc contrari» confiièttidìne 
tt abrogara rcpcruinrur , 

n Rt.hr. uo. lib. I. infcripra , d* f^fieiditm CmdtttmVtdUnÉt^ 
), apparer Volar. Cf mmtinis fuiflè Caflra qux hìc rccenfentur: 
„ Cirtrum Riirpt niaranciì . Callrum Micciani. 

„ Catlrum M' ntis Caftellr* „ Caftrum Canneti. 

M Caflrum Novum . „ Caftrum Saxae . 

„ CaAruni Mentis Viridis. „ Caftrum Vulfr. 

„ Oiftriim Lìbbiani. ^ Caftrom Luftigiutiii. 
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Elfcndo nate nuove contefe fra i Volterrani , 
c Sangimignaneiì per cagion di confini , i Volter- 
rani cidfero Tei Cittadiai , e gli commefTero il di- 
fendere il proprio ; e poiché da queftì furono i'pc- 
diti a Firenze Lodovico di Macllro Piero Corfir 
ni, e Mafo d'Andrea Minacci, fi moffcro i Saa- 
gìmignaneli a fpedirvi Gio. di Francefco Chiaieni- 
ti , ed Antonio di Gio. Ufeppi . L' efiètto di quo- 
jfte vicèndévòli fpediaioni fìi , che le difFcrcnre rc- 
ftaroiìo compromeffc di confeaió delle Parti in fei 
.Nobili Fiorentini , e quefti furono Michel di Yan- 
ni Caftellani Cavaliere , Marcello di Strozza Strozr 
zi Dottor di Legge , Vieri dì un altro Vieri Gua- 
dagni , Niccolò d' Angelo Serragli , Stefano di Gio. 
Buonaccorlì Giudice, ed Avvocato Fiorentino pel- 
le Leggi Canoniche , e Roffo d' Andreozzo Or- 
landi Giudice , & Avvocato nelle Leggi Civili ; e 
poiché Marcello Stroz.z,i forprelb da un Hialc 9 che 
non gli permetteva applicare, s'era re(b inveente 
a giudicare , il Somnio Fonte6ce infinuò alle Parti di 
foftìtuire in luogo di quello RofTo di lui Fra- 
tello; per lo chè i Volterrani nel d\ 15- Maggio 
di queir Anno ne fecero l'opportuna deliberazióne. 

Dopo di ciò non ftettero molto gli Arbitri a 
proferire il loro Lodo , concìofiachè quefto tu pub- 
blicato il dì 1 1. di Luglio iuiTeguente . 

^ A' Voi- 



5, Cnftrum Saxf. 
9) Ciflrum Mentis GcmoU • 
u Gaftriiin IfatzoUae . 
„ Caftrum S. Dalmatìi . 

Cafirum Mf»irìs Leonis , Sive 

Montts Catini. , 
j, Caftriim Qncrceri . 
„ Caflrum Nigrae . 
„ Caflrttin Montis Cerni* 

„ Caitfum Aqux vivae. 
M Qiftruiii Lccdac« 



„ Caftrum Burrani* 
„ CaftruiT) Gi;lii . 
j, Ca/lrum Surbaj^ì • 
„ Caftruni Micmi* 
„ Caftrum Agnaiii. 

Cai) rum Moniis RulbC* 
„ CaArum Populi • 
„ Caftrum Ceddri. 

Cadrum Silani . 
^ Caftrum Travalis. 
„ Caftnim Montts Albani • 
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A* Volterrani però non piacque quanto in effo 
fìi dichiarato , e dal medeiiino s' appellarono ; nè di 
ciò mancano riicontri ne' noftri Aichivj : aoa v c 
i>ensi in quefti la copia di tal Lodo , c ciò da nlè 
il- Hcònobbe dopo una diligente ricerca &tta ndl' an* 
fip' 1727. , adendo dato a ciò - occafiooe la difputa 
«ik'ta fra <iueft& Comune , t -quello di Sangimi^nano 
a cagione dei Confini dividenti il Territorio d eflì^ 
nei Luogo nomato Tafciona^-e ftdSa alia punta 
tiei Poggio del Cornocchio ^ menjitre svilendo, ftato 
io eletto da quefto Pubblico per l'occorrente Patro- 
cinio della caufa , avvinindomi , che il Lodo del 
1418. poteflc porre in ciiiaro 1' eiienza d' un Ter- 
mine 5 di cui per parte di Volterra prctendevalì rao- 
ftrarc le Veftigia apparenti , e per parte dì Sangi- 
mignano negavaniì €llertali> j)rocLiraÌ3 che da Sangi- 
niìgnaneii mi foCst cotiVOnicato in quella parte , che 
riguardéva la diftputa ; e per avventura quefto mìo 
penfiéro utiliffimo , ^Icbè per parte 4le' Sangi- 
^niignan<f(i iS cèfiò d* inquietarci ulteriormenfe net iaò« 
"go che-6 pretendeva avere Hno a quei tempi pQf- 
rfedutó. pacificamente j nè più fe n' è pàriató : 
' ■ 142^. Ì7. Settembre » lì Conte Niccolò del Con- 
te Andromaca del Conte Aldobrando de' Conti d' 
Elei vendè al Comune di Volterra tutte le ragio- 
' ci , che egli avea nel Caflello di Bruciano. (1) 
•' 1427, L'ordine mandato dagli Uiììzi;}!! del Ct- 
■ tafto di Firenze al Capitano della cuiioclia di Vol- 
terra di lar noto per pubblico bando , che chiunque 
poflèdefse beni nel Territorio di efsa , ne facdse 

D ti a un 

(i) Ex M^mbr. .S. nHm, ?o, annor 1411. V. Kal. 0<flobr. „ Comes 
• „ Nicofò q, Comitis Andromachi , olim Cnmifis AlJobrandi ex Cnmitibus 
yf de Ilcio vcndidir jura omnia , qnac libi , & Aldobrando fratri Aio 
w*^nnt io Caftro Brufciaai egregio Lepum Docìori Herculano Pieni de 
„ Cnotugiis , & Carpari Thomae Marchi Sindìci^ Volat. Conununis pretio 
f, Floreiioruiii odingcntonioi Aurì • • 
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un pubblico manifciio ,'o , come dicefi , la portata , 
Tornm amente turbò gli animi de' Volterrani , ^perchè 
ciò tolse coiuio i patti , che aveano (^abiliti colla 
Repubblica Fiorentina ^ E ,noii yplelido' cfcguirt quc- 
fìo comandamento, il :d\ .18. di QìuQno dì queft' An^ 
jho rpedìrono Imbafciadori a Firenze Ser Ottavio di 
Gio. di Ser Biagio, e Giufto dì Jacopo . Naldini , 
e gli commefsero di procurare lai confervazione del- 
le loro cfcniioni . Ma poiché non furono udite da* 
•Fioreotini le ragioni dei Volterrani , e furono del 
tutto inefficaci !' if^anxe , che per molti altri Im- 
bafciadori in progrelio di tempo, gli replicarono , 
acciò Li pattuita libertà non gli venifse violata , 
ne Icguirono effetti pel Comune, e Popolo di Vol- 
terra afsai lagrime voli . E iiccome il .prinip princif- 
pio di quella nov ità , p mol^e :^:ircoftaow 
venimenti originati: dalia wdttama «en^gonj^^gp^COj^- 
tate da Scipione Aoimirato (0 in modo dm pm 
ampio, e dipinto. di quello, che fi pofsa dedurre dai 
.LibriL delIe deliberazioni dei Magirtrati di , Volterra, 
'guanto dall' Ammirato è rtatjo fcritto fopra tal fog- 
gctto fi giudica qui opportuno riportare , ed ag- 
-giugnere quel di piìi , che fomminiftrano tali Libri 
'per la maggior cognizione dei fuccefsi . „ Efin da 
principio a iftiga7/ione di Niccolò da Uzzano 
„ contràrio a GioT òc poi a Cuiimo Tuo Figliuola, 
-„ che favoriva la Città di Vohena , Tu detto , che 
„ fi farebbe pofto il catailo ancora fopra i, Voiter- 
3j rani cgme del Diftre^to di Firenze.; a che i Vol- 
terrani s'oppongano, pretendendo di non ctóc- 
rc non che altro foggetti de* Fiorentini , non che 
„ del loro Contado . Ma la bifogna andò d una 
« hianiéra , che dopo molti tritati , e difpute , non 
„ volendoci Volterrani ol>bcdirc , che gU UihciaU 

; • accon- . 

<i) Scip. Anunir. if&. XXr« imf 1419, fai, 104S. daUs Ut, A* 
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•i,. acconfcntendovi , il Gonfalonière Dati , e queì- 
5, la Signona , ne fecero in più volte diciotto di 
5, loro venire in Firenze , i quali dopo molte pra- 
tiche furono medi in prigione, (i) 

„ Ma i Prigioni Volterrani fianchi dalla Car- 
55 cere , e così contortati da Cotimo li iafciarono 



dato gli pcchi a quello dal Pubblico , e che non 

^, lì foCsc avuto riguardo , come eisi dicevano , alla 
^.libertà del la " Patria ; fatte ragunaoze ne'.&rgjii 
,y della Città trovarono Ì«io. Contugi , ' è lo prega- 
•9, fono a volere efsere loro capo , e guida a liberar 
.5, la Patria dalla Tirann'ia de' Fiorentini. -Quelii , 
-5, o conolcendo il fondamento , che lì deve tare d' 
9, un Popolo rallevato , o mifurando le forze della 
-5, Pàtria con quelle della Repubblica, non fi volle 
metter^ a sì gran ruico , ma , pregatone , propofe 
làro^per .Qipo: Ginfto Xapdini. molto iconfidCAte 
M Ma- Fldie '^ìdlt^iMi g per: la» iiòbikà:;ivj'|)ef ef- 
199 fer Giovane 'di grandmammo , tdì natura inquieto » 
9, non ebbei biibgno , nè di grand' inviti , nè di gran 
9, conforti, parendogli molto, con liberar la Patria 
99 dal giogo de' Fiorentini., contro de' quali ardeva 
di fdegno :pcr eisere i^ato uno de ritenuti prigio- 



^inna d'fcmi fci, che tuttavia nel fuo Tufto-a. penna fi conferva rjelfa 
CWji Fei NobiJ;^jarmw Volterrana, ove fi hà , che II Magnifico Cofinw» 

de'Mcviici cogfir)iViin Vi) il P.idro Jt-lli Patria . ci^fchcJun giorno vifìtava 
gli Aaibafciadori Volfcrrani , che erano rtati fatti mettere m prigione da* 
Ftotentim . I nonii di eflì furono; f rancefc*» jdj •l.iica Giovannini , Giovan- 
ni di J.icnpo Lifci, Lodovico, di Piero pjlioni,, Giovanni, di Giuib Giiitii , 
Antonio di M'chislé Kicrob.ìWi , Barmlornch dr Poténté Lotrini , Jacopo di 
Paolo Fnghiranii , $artol iriLO Ji Giovanni :Picchindì , Lazzaro di Loren/o 
Eon.ifidanM , Fraiicefco di rh r.irdo GherarJI, r "-:n?o di Antonio Ser- 
guidi , Nicc<Mò di Murcijitu Capacci Anxioio ai Gaiparo Marchi , c 
CittAo di Aoionio Uodiai. 
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„ ne , andare a rifchio di farfenc Signore . Difprcz- 
3, zata per tanto ogni conlìderazìone di pericola 
5, prefe 1' armi , corfe la Terra gridando , 'vroa il 
3, Topo/o , vrué in Uherti ^ vhta ValurrM • A quelle 
9, voci tùtta U Plebe , « molti del Popolo %\\ cor- 
roQO ap{M«(so ; perchè andato al Ealagi» dov» ri« 
'„ fedeva Capitano de* Fioreiìtiiti Loivazo Amadod 
detto il grafso oe lo cacciarono., e prefc le Chia^ 
vi delle Porte della Città, còrTeio. alla. 'Fortezza 
,5 dove rotte le Porte, £c n* impàdroòiròno fenxa 
•j, contrillo . ' Giudo vedendofì Padrone del Pala?^ 
*,5 za , del Capitano , -c della Fortezza , lì ìccq, eieg- 
„ gere a viva voce per Capitano, e per Cai^cilano. I 



9, no ricorfi tutti i buoni Cittadini , non ia pendo 
9, dove, la cofa ave£se andare a parare , non parei^ 
r,, do v 'AÌ^ abcbB-a.lóm' di vivw-ficikrìy'ilaAaflmQp 
'.^yM Qà\iàp:l/jA£Ìi^'.ì.Aàà\àì fiio-coofortrs «à?'AhtQ« 
9» aio* BiDccards per iàpen da lui quello ^ efae prò- 
tendeva < Giu(ló :riipole oon altro , 'cbe^confervar 
la libertà della Città , e àÀ\ Popolo^ «f" 
»^;ièndò flato eletto Capitano' volea l&Menère ; 
^ a che, fé i Priori avcfsero accon(èntito , non fareb^ 
; V, ne a loro , nè agli altri Magil>rati della Città fat- 
^ to alcun* oltraggio . I Priori per aver tempo a 
conlultare , e provederfì approvarono l'elezione di 
5, Giudo in Capitano del Popolo , e mandarono Pie- 
„ ro Gualficdini da Verona loro CanceìJleie a rice- 
verne il giuramento . Il giorno dopo non quie* 
3, tandoli il Popolo andò alla Badia di 5. Giimo , 
„ dove trovaodofi Abbate Bernardo della Rena Fio* 
9, rentìiio. lo ftce prigione ^ Impadronitili poi della 
, Rocca di Monte Veltrajo , Giulio co* fuoi feguaci 
' 9, diveniva ogni giorno piìi infoiente, maltrattando 
; „ quelU cht er4n<^, conoftiuti ade^nti d Fiorenti^ 




a quali in tal tumulto era- 



ni.' 
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„ ni . La novella di sì fatto accidente a Firenze fen- 
5, tita, grandemiiiue turbò gli animi de' Cittadini; 
„ noadimeno trovandoli feuza altra briga di fuori, 
„ & It Città dentro , benché vì fuifero fegreti ha* 
,9 mori » eifendo quieta , non fi . difperarono d' aver 
,5 pretto a recuperare la perduta Città , & a gaftiga« 
fy re gli autori della ribellione . Crearond dieci Cit* 
9, tadini per quefta imprefa Niccolò da Uzzano, Pa- 
9, rigi Corbinelli, Ridolfi) Peruzzi, Antonio da Ra- 
99 batta, Palla Strozzi , Gio: Gianfigliazzi , Rinaldo 
9, degli Albizì , Crefcf die* Crefci , e due Artefici Ban- 
9, co di Sandro, e Puccio d' Antonio di Puccio, ma 
99 de' quali i Pucci in breve tempo divennero nobi- 
9, li e grandi fopia modo. Da cofloro la fomma dì 
9, tutta i' imprcla iù data ai due Cavalieri Rinaldo 
^ dègli Albiù , & Palla Strozzi, i quali con gran 
99 diligenza ngunarono ialkme tutte le loro ^ntt> da 
,9 anne, levarono di Valdarao di fym e del Còn- 
99 tado di Pi(à gran Fanterìa, e fapendo9 che Niccolò 



■99 no era (venuto-, m Tofcana, e t^rovafvàfi; hi Fuoec^ 
9, chio, mandarono per lui , il quale venuto con le 
9, fue genti a fervigj dei Commcffari , fecondo gli fu 
9, com^indato. Ci pofe con elio loro col campo intor- 
9, no Volterra ; havendo però prima 1' Albizi , e lo' 
„ Strozzi fatto fapere a' Volterrani , che fe fi follerò ri*-- 
meffi ne' Signori , sì per conto del Catafto, come 
„ per il reflo , che irebbe ior perdonato , e in al- 
„ tra maniera trattati come aimici . Cìhifto , il quale 
M non* era in dubbio 9 che i Fiorentini V aveflèro ad 
99 aflaltare, per quanto la brevità del tempo gli avea 
99 conceduto, non era flato a dormire. £ benché ijpe- 
,9 raffe9 che la Città per la Forteaza dei fìto, & per 
'9, la gralTezza del Luogo fofie atta a poterli; difende- 
99 re per qualchè tempo 9 avea AondlmeDO richiedo i 




99 Sanefiy 
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Sanefì, ed i LuccheO d* ajuto ; ma nè da quefti, nè 
3, da quelli cavò alcun fnitto, perchè i Sancii , a' qua- 
55 li di Firenze s' era mandato Neri Capponi per dar 
„ conto del fcguito, e richiedergli a tener le loro gcn- 
3, ti lefte, allegavana d'ielTere ia-Lega coi Fiorèndiii, 
9, e Paolo Guinigi, a cui parea aver fatto torto ai Fio* 
reatini nella Guerra avuta col Duca di Milano, « 
dubitava, che un giorno non fé ne rilentiffero » non 
,9 fbio negò r ajuto, che Giufto gli addomandavà , ma 
come fpeiTo ^gliono^fàie molti ^. i'. quali .ii. credono 
5, un errore con un altro ricoprire , 'ne mandò a Fi- 
,5 renze Prigione V uomo da Giallo mandatogli. Con 
•55 tutto ciò non $' era Giufto fmarrito punto d' ani- 
mo, e volendo piuttolto morir Principe di Volter- 
5, ra , che lalciarli morir di ftento nelle Stinche , 
5, o che il Carnefice come a ribelio gli raoMaflc il 
„ capo nella Piazza di S. Pulinari, actendev«.animQ» 
M famente a tutti i ripari, quando la rovina. gli ven* 
5, ne da quel lato,. che temea meno. Avea Gio: Con-* 
» tiigi, quello, chcjneflè avanti Giudo alla Plebe, ua 
conlbrte detto Ercolano Cavaliere uomo di auto* 
rità, e grande fra Nobili; co(i«ii, o per rimediare 
^, air errore del conforte ; o perchè conofceffe le for- 
•„ ze loro non cfTer tante a difenderli dal Popolo Fio- 
Tentino, e così veder la rovina certa della Patria, 
oppure venutegli in faHridio le mfolenze della Ple- 
be; riftrettoli co' Priori, i quali ancora non ii af-* 
„ ficuravano delle promelGs di Giudo, lì rifolvcttero 
„ di dargli la morte. Il che effcndo difficile ad cfe- 
„ guiriì , per ftare , e andar Giulio con gran corniti* 
„ va di gente armata , preléro i Priori per fpediente 
di fargli làperc , che averebbero avuto grandiffimo 
-9, bifogfio per iatereife fuo, e del pubblico di parlargli 
te fegrctamente nella loro audienta'; nella quale, non 
M foipcttando punto Giufto« parendogli di fare il fer^ 

vizio 
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7^ vizio di tutti, andò molto liberamente 'con ladiar 
3, re tutta la fiu gente alU Porta del Pafagio de* Prio- 
99 ri. Ma non prima- entrato, nell' audienza , che il 
ihedeiimo Ercolano con gli altri Congiurati gli fu- 

rono con V arme addoffo . Giiifto, come Uomo fé- 
roce, e ardito , vedutoli aiiaiire polc mano Spa- 
^, da, che avea a Iato, e eoo quella coraggiolamentc 
^, ditcndendolì £tr\ mortalmente due degli afTalitori; 
,^ ma non potendo folo far lunga relliicnza a molti, 
^, ùi il ièttimo giorno di Novjcmbre polle ferite me(^ 
fo'iik terra, di dove prefoitàcora i^irante , fu gee- 
^, tato dalle- iiiieftre 'del Palazzo filila piazza , gridan* 
», do viva U Buono fio» delÌ4 Città di Voltmé , i Buoni 
'„ Cìtuidiniy € i'^m/dziacol Comune di Firen^iMh quar 
^, li voci, e- dalla vifta del (angui nclb corpo . di Giù- 
j, ilo sbigottiti i fiiol feguaci , e *1 Popolo, rcflò il go-- 
verno di' Volterra a* Priori , i quali mandarono il 
), niedeiìmo Ercolano Contugi , e Ottaviano Barletta- 
"„ ni a' Commeflarj deli' Efercito Fiorentino per dar 
■j, loi'O conto dei fcguito , e invitarli a andare a 
5, Vokcrra , nella quale tre giorni dopo la morte di Giu- 
fto furono ricevuti con grande allegrezza. Ma vo- 
kndó I Volterratti tràttafe dell' aggiuftamentq col- 
99 la RepubbIka,futoaosU' Coninieaarj rtmelfi a' die- 
^ ci della guem di Firenze . Pove venuto V avvilo 
-dell» recuperatone di Volterra alla Signoria, del- 
9, la quale era capo Tommafo Barbadori , varie furo- 
9, no le opinioni circa il perdono, o gaPtigo de' Vol- 
9, tcrrani, ma conlìderando , che quella era la terza 
volta, che dall' armcloro era ftata riacquiilata, vin- 
fe il partito più fcvcroj perciocché furono privi di 
5> poter più eleggere il PoacH-à, dando tutta J' auto- 
^ rità di quello Ufficiale al Capitano del Popolo; E 
oltre alla guardia della Itocca di Volterra, vofle- 
„ ro» .che vi Q &ccSc una Fortezza di ouovo, con 
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„ far guardare quella di Monte Vcltrajo, e di Sija- 
no, con altri ordini anch^ per ti Catarto. (i) 
Pare orarychft.fia proprio, no», tacere , che da' 
Libri pubblici apparifce efTerc ilato dritto if di «. Di- 
cembre 1428. dalla Sig^ork di Volterra agli Àmbaf- 
riadori , i quali erano iiL Firenze , che procuraffcrp 
di fcufare apprclfo i Fiorentini Giufto di Aatodio. Lan- 
dini 5 che andava avanti di loro , fé egli prima non vi c- 
ra comparfo, con infòrmarii^ che la cnifa de! di lui in- 
dugio era (lata il ritrova r(r in Pacii ionrani: inoilrc',che 
vedeflcro d'ottenere, che aiiri Cittadini Volterrani aoa 
fofiero obbligati a moverli 5 che il di 12. dello fteiro 
Mefc , fh fctitto a Coamo Medici col pregarlo ad 
interporfi per la coaftrvazioiir 4ÌeUa libertà de' Voi- 
terraoi, de à' ritenurì oèiic ^ktuche:, efortaadoli i 
inantenerfi ^atiénti , e coftamì .\Flk fatta ancora una 
dcliberatioDé , che dal 'Comune di .Volterra fi dovcf- 
fero rifare tutti i danni , che i carcerati patinerò , 
o foffèro per patire , e nei medcfiraò tempo fi ktiCr 
fe agli Orfixiali del Cara (lo , i nomi dei quali, per 
non leggerli nell' Ammirato, qui lì pongono. Que- 
lli fu rono Bartolomeo di TommaHj, limone di Fran- 
cefco da Filicafa , Simone di Paolo Carnefecchi, Za- 
nobi di Niccolo del Cica , Niccolò d' Andrea Be- 
tiini , Lodovico di Cece da Vermzaao > Simone di 
■ viloV ih ^t\t)i^: ,MarÌQt* 



(j) Così riferìfce 1' uno e V affrn Ammirafo d, Itb. KlK* aitaé 
t^lp. dalla f>a^. 1040. fet, 2, » ìmta I3 pag.tófu'. ,: 

Dioe il Muratori ne* fuo't Anmìi Tom, XI li, amm 74)9. tH* ro7> » 
^jgei Fiptlo (cioè di Volterra; Vffuao a eemfójTziortf eom'tè i«Mla al collo ^ 
^cn^c ,n tal cov^iùnturk ptìfi fitoi fHt^iff , Mfidmi>»é"flk:ftJHtt,4$ 
fràtht il l(m gitgo . < !.. i V, i : »^ ' , i 

, , Dtebbo aggfiu^ner 4>erò, che uè I*' Amm?f«or, rk il Kfuraforì k^f^- 
fo^ che nell' anno 1431. Vii'tcrrini oncnnero dalln Rctvib. TJor-ini- 
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Mariotto OrUndiot , Puccio d* Antonio Pucci , Lio* 
nardo di Macignotto Fantoni ^ Tommafo CorbÌAfi^ii, 
■Gio: . Guicciardini , e Cotimo dì Gio: Medici . 
' * Le molte pratiche tenute da' Volterrani per fare 
Apprendere la forza delle loro ragioni a quei , che in 
-Firenze aveano parte nel go\'erno , operarono , che 
foflTe commeiro a due Auditori il riferire fopra V ec- 
cezioni date da' VolterraBi alla Legge del Cataro, 
<l«ggehck>ft» chef iJ'<lV;ti.;.dl Maixo fa.delibmto icrt- 
¥«FS4 ii^t^ rtnbatciadom^'jdif isrìmi ilf jQformare gli 
Audifofi » i ^ftU cnwo.ihics datÌ9.cvcflìero V atteiui^ 
ne di manegglarfi per ottcan-e ia Jibertèt vritenuai 
nelle Stinche . 

Vero però è , che qucfta commiflìone fìi la fe- 
conda , e convien conchidere , che quei , che gover- 
navano in Firenze , nel boF!or dell* impegno prefo 
d' obbligare i Volterrani . al Cataro , non voleffero at- 
tendere la relazio^nc de* prrmi Delegati , che , come 
dirafll, fu favorevole a' Volterrani, e che la commit- 
fione de* fecondi non aveflc effetto, onde i Volterra* 
ài* fi taoyé^erd 'A'kXtctàr&y e commeerere i difbrdrni 
deftfritti dair Ammmto, k>che &^ od Minfè < Ot- 
tobre dìel fegucnte Annof 1429. 

£ poiché dai Libri pubblici non s* anno altre 
particolarità , relU da fpie^are il fondamenta , cho 
vi è di afferire , che quando f\i pubblicata la rela- 
zione de' primi Delegati , quei, che governavano in 
quei tempo in Firenze ricufaffero d' attenderla .A ralc- 
oggetto dunque fi dice , effcrvi provante documento > 
cne fk noto, come il d\ 9. del 14^1. i Priori delle 
Arti, e Gonfoloniero di.Giudizia con i loro Colle- 
gi , udita certa fela^ione fatia aFami il 'Ma^iilrata 
loro 9 e di commifllòiaè df. eflb ' da. Tómm^o SaArertr 
Ghidler, ed Àm)cato»Fiomci»a ^ li ^uaZe c<mtcm. 
l»va,.che il Commt^éL Uomini di Yoltenra non ern» 

E e a obbB* ' 
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obSlìgati a f^ire il manifefto de Beni i che cflì poiTc- 
devano nel Territorio Volterrano avanti gli Offiziali 
del Catafto di Firenze , nè a fopportare alcun i peli, 
o gravezze , che da quefli Uffizioli fopra tali beni 
follerò (late impone, ma iblameiite doveflero obbe- 
■dire ad e/lì per i beni , che poiredcnero nel Territo- 
rio Fiorentino , c che il medeiìmo Tommafo altra 
volta avea riferito lo iVeiTo inlìeme col Dottor Nello 
dà òangimignano» cioè il' diJtS, jdi Luglio disir Ad- 
«0 1447. ìli eléciKÙoae xlcgli ordini datili d»ir ìMBi 
Priori $ eiGonfaloniére, e da' lofro Collegi, il dì 
iideitfiedciìttio, a^pn>v»rODO con. tutti -i voti favoEevo*- 
li tal relaxione. (0 

-1. ' i". ' . ./ ' \ • . 'j , . ; .Alle 

/ (i) Bccf> il Documento , ài cui fi paria fc^nito^I. U», U3(* 

' \t m DEI KOMIì^E '^*f£N . , Anno Dnmint ab ejus InrarnariQne 
•„ Uccccxxxi. ìndia. ÌX. 4it IX.flidofis Aprilìs.! Magnifici .D. I>, 

Priorcs Artmm, & VeXi'IIifcr ful«fì«e Pepllb' , & 
l, in Palatio Populi,& Com. Florentiae u;,i cum eorum Venerabi!:.v:s 
5, Colicgiis adunati prò corum officio cxcrcendo , auditaque qutdam re. 

lattone coram eis, & eorum Olfiei<^ fid» de corum mandato per e- 
i,,.grcgium Lcgum Doiiorcm D, Thomafium de Salvcrrn Jnd'C'-m , & 

Advocàtuia Plorcutinum,. per quam fn cffcdu rctulu dj Magnificis 
1, & potMtIbiis D. -IX Pfidrilwf .ArtiLim, & VexilUfero Julìitiac Com. 

Florentiae, & eorum CoJIeglis per d. Cotti. & l.oratncs, & Perfonas 

Civitatis VoJaterraruin minitne tcocr» ad referendum eorum bona , & 
!;iurà Oflfcialtbos ertaftrorùni Crvilitìs , Comitatus, & Diftncìus Fio- 
!, rentiae, nec ad fupporfàndum onera , & fatìiones lecundum formag 
« reforniationum, & baliam.diaorum Oificianum Catallri^, Se. in dtat 
I-itformationc non compreM<'' » «e proptcm \v>n pofTc , aut deberi 
Z accatafiari, nifi onod tona cxiftentU in Tercitorio flqreni.ob; EtJif 
^4. D. Thomafius una cum egregio Legum Dolore D. Nei Io de S. Ge- 
!; miniano rctulìf alias confuluifif Vigort co nni :T,nn ;T c-dcm ^^ff rf 
r m^s^nificos, & pofcntes D. D. P. P. Artium , & Vcxiiliferum Jyittnae 
„ Popul. , «r Com. Florentiae , de qua «parere d.xit -^J"^' 
! curfi Petri tane N<-tar;; D ..unorum d.e XIX. MCCCCXXV-II. 
, & de Confilio reddito eodcm anno, & die xxvill. ditìi menfis Ja, 
l ad quod ÒwtfKum , & IB co «intenta ctiam fe retulif. Qiwm re- 
* iSionem & omnia in ca contenta, & d. Confil.um, & cowenta i» 
" eo dia* Magnifici , & potentcs D. D. Priores Artium, & VtìtlHifcr 
A^Utitlae ««f cum eorum Venerabil.bus CoHcgus, ut fu ora adunati , 
*iniiro, faflo,& celebrato Inter cos folemni , fecfeto fcrutinio ad 
Z filbas nigras, U albis, 9c obtcnio j>ariiio, per XXIK ftbas n'8«i«- 
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- ' Alle grandi calamità , alle quali furono fotto- 
|»fti i Volterrani per aver ricufato coftantcmentc 
-dì chinare il capo alle determinazioni de'. Fiofcotioi » 
aggiunsero altre' a(I*ai j>e(kntì'« A ouefte die -il mo- 
tto la rii0]uzìoiie.pre&:dai medefimi FlorBatlni dì ten- 
tare r ìmprefa di Lucca , la quale fi-aflorhaéa da' ma* 
fieggi del Duca di Milano , come li ìcg^ in tutti 
quei , che fcriffcro le Storie di qucfti tempi , tirò fo- 
pra molti Popoli , o Sudditi , o aderenti di cfli la 
guerra , gli effetti della quale nel Territorio di Vol- 
terra fecero molto dure le confeguenzc; poiché le 
Truppe fotto la condotta di Niccolò Piccinino , e 
dei Conte Antonio da Pontadera s' impadronirono 
<ii molte Caftella del medeilmo , e ciò fìi nei | Mcfi 
d' Aprile , e dt Ma^io ^14^1 ; al cliè sT aggiunfe , 
cbt in quefto tempo il S^nor dt Piombino , quale 
fin' allora era ilaco raccomandato de* Fiorentini , noó 
folo non volle piii dipendcfc da loro , ma ancora delibe* 
Toflì di fargli aperta gumi'» onde effendo andato 
fotto Montevcrdi fé ne refe padrone, t') 

Gl'incomodi però, che i Volterrani lotfrivano 
per la nuova guerra , e 1* applicazioni , che efii avc^ 
ano per iiberariène , non gli rendeva icordevoli , e 

iioii ■ 

91 ciinduni ordfnam'n'^i Coni. Florcntlae appri hivcrunf , ^ evrciirioni 
y nun'Jari mandavcrunt in omnibus, Sr per omnia , pr«ia , licut la 
fi-tL rdatìone fit metitio, continctur. 

j, 1431.. Kal, Nuvembr. Trancifcus olim Scr Blilìi , Ser Guido Ser 
9» Laurcntii Ncni, Scr Ludovicus Picrii, 6f Bartolomeits Bartolomei nun- 
ciàvcrunt Prioribus Volatcrrarum » Florentinos rcftituifTc Vol.itcrrajios 
,f iUi gradui quo fucrant ante motuiiif .qui Vulateriis filerai cxciutiu 
», X. Kaf. Novcmbr. anno 1419. ' ' ' ' . ". * 

(i) Deila guerra iiifcitata da' Fiorentini per la conquini Ji Lucca , 
c di moia fatti rimarchevoli avveduti nel corfo di tiU » parlano dìffuia' 
mente Poggio Bracciolini lik, VI, dttU p*?. 156. »Ua 31}, dtt lih, 
VIU V AiiuTiirAt o 11 I Lih, XX. i»//* f/xj». "1053. .»//» p-^;:. J ?. Jfl Lib, 
XXI, Tom. ni, ed il Muratori pe' [uot Annali Tom. XIU, d*U* ano» 
Z4S9' "il' »n»o Z438. e più tltri Scritrort ivi citati. I CaileUi poi dd 
Conr.idi ?;hro, e Volterrano, che fìirono occupati , iì nuroaailO 
Àinuineatc. daii' Ammirato hbtXXtj^t xo-^it Uh £• 
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«on curanti della perduta dignità ; onde a Bartolo- 
UWO di Paolino, che aveano mancUto Imbafciadorc 
Firenze. pei: trattare delia caulà comune, «Se a con- 
cettare a modo dt. tcnedi per liberarli dai danni, 

il di 11- Scttcmbrc^ fcfiircro, 
^ chiedeffe a Karsatini la reftjtuzdooe delle digni- 
^onori^ dei quali mao ftad fpogUati^&il dì 
^ I d Ottobre gii, comineflèto di proeuravc d' om»e^ 
re m autentica fcmiM ia ni^oflata: inazione' del Sai* 
VottJ, c del Sanpiralgnàncfc. i..;' . i , 

Finalmente, ofbffe, che- i Fiareniiinì< ricoooTcet 
kro a chiaro lume ellerc itati ac2:ravati i Volterranj 
!t ^S^. Cataf^o, o che irrìctteliero , che non 
•GOttpiiya di%u/>ai-Ii col negar loro quanta domanda^ 
yailO»<ll dì 30. d' Ottobre dichiararono foJennemen-. 
•B, e eoo efprelBoi» di molta, flima per ia Citta di 
^oJtcrra, cho qudlia ftfie opofa in quello, ftato , e 
-digjuta , e grado, io cuii fi tfowa pdiiia: deUa ibUcvé* 
aiODc fatta neh meiè di Ottobtt dei MS^^ ed inotif» 
nel medefimo gioroo I Priori di Fi teoie. Àcero n«it 
a queftì di Volterra le del ibeianoiBi di quclU Rcp. 
»Q termini molto obbliganti, e canofi; cd> in fine gli 
pregarono di trattare benignamente gir Uomini dclCoa4 
tàdii icn/a imputargli, che avellerò fatto ricorfo a lo- 
ro nel tempo della novità, e che concedeffero agli Uo- 
^i^M di Montccatino, e di Càffel nuovo certe ìm- 
munita , e grazie , con le <^uali gii avcaao dato intea- 
siQoe di diftiflsuerJi. Ti) «rwAw^.if^ wr .>' 

Mfte- 

•.^ {'^ P?^,^. ''fcf'^* follevazione nata in Volterra, eflèadofi acquie- 
tate le coft; <Wla RepubWica Pionentina fft Arib la feguenie PlwWlioDe 
in favore de' Velternni » la quale È ìà dàUk Mtmbrm ftgmt» C» 

' n Iti DEI KOMIKE ^MEtf , 

ir ^- Chriftl MCCCCXXXT. India, 

^'-j?,^. oaobris. m Coufiiio P^>pttli, & die XXV. tmais 

>t «Mm» in Coarto Cmmni M umitm MavOficoram a Prìonn» 



• • • 




DELIA* Citta* di Voltirua. rtx 



M Artiura, te Vexiiiiferi Juiiitiae Populi , & Corti. FlorencUe O^tio prac. 
^ fidemiuitt praccoiiia convocatione, campanaeque fonltu more foiiro con* 
„ ^regatis, quorum D. D. Priorum , Vcxilliftrri Jurtitiac n-min.i fnnt 
)} iltÀ , videlicet: Angelus Sandri de fiiJinrcis; Alcxus Ghcraici Aiaiuci 
ji 'Doni; Silvefter Msgiflri Frafinì della Fiora;a; Bartoiomeus Giani Mo* 
relii ; Mannus Joannis Tcmperani Manni ; ]acabus Antonii del Vigna,; 
„ Nicoiaus Baldini del Trofcia hofpitator; Joanoes Pauli Cantucci Lana- 
,s jolus Priores Artium, & Angelus Philipp! Ser Jaaiinis Vcxillifer Ju« 
gf ftttiae; Ce j>er ip£i Cooiiiu Jn fufiìciemiiiui oumeris congregati iafa,* 
^ hirio Populi Phmitìiii , toMlfter adpnjbata , admilTa , & acceptata Mt 
,) infrifcripr.! Provvifio fadì , &r cd't.i fiipcr infrafcriptis omnibus, 5^ fin. 
„ gulis per ipfos IX D. Vexiliifcrum, & Goufiiioncrios Societatuiu Fo« 
,> pulì , <e XTI. BoBos Viros Geinmiinft prtradidi iStcttiidam Qrdrnaneiirt 
„ Ordinis praediéli , & infra prnximè .lonnMta, Si fcriptn ; ?^ prcvvi- 
,> futn , de ordinatum fuit^quod in lis omnibus, & iìtif^ulis lufrarcnpits 
„ procedator, obferverur, firmetur, & fìat, & firmum, te ^abilitimi 
„ intelligitur, fit in onmibus» 4c per omnia iìBCiuidum» & prone in* 
I, iierius continebitur . 

„ Cujus quidein Provvifionis tener talfs eft : Vctus , 8e antiqauiii 
i, ^ft (bl«e in Civifaribus fcdltioiìCS orfr? , mnriif'ciie fieri non parvos, 
fy qui plerumquc 'niù ceienter cotnprimiiitur , (juicicm , ititum^ue ca- 
li tam eo u(que immutant , ut necelTe iìt , fi auis eos fedare veitt Aa- 
tftii in auaorts eorum animidvertere , a reliquis verò cavere, donec 
confcii) reiqae crrminis iiiveniri queant, ne cum fontibiis tnfontes fi- 
^, miii pLini.intiir . Nam aliquando ii , qiiibus opcs iiulli'^' fnnt , aut qui 
in grande aes aiieouai incideruot, vel ^ui jnro male ùàis Judicia ti* 
g, ownt , canAievenin^ in civftatfbns fms ret novas «xoprare , motufque 
^ ejufmodi coiicitafie« At contri tf, quibus Jaftitrae , fìdci , lioneliati$ 
^ virtuiiique cura cft > novitaubus fcinper adverfamur, .ftudeat^ue. il* 
lai extinpiiete* * *' 

„ Ea igitur fccDm reputanres Magnifici, & potentcs D. D. Priores 
Artium, 8e Vexillifer Juftiriac Pop* & Com. Fior, ac etìam novrtaiein^ 
quae in Commune Vulterrarom de menfe Odobris anni Domini' mil- 
lefìitiì quadringcntefìm:' viE-t-fiini unni accidir , & qiiod poftea per op- 
„ portuna Confilia Popuii, ^ Commums Civjt.itis fjarciuiac menfe Dc- 
cembiis praedi^i 14x9. videlicet die 14. didi mcnfis in Confilio Com^ 
^ munis fuit prowifum : quod Vuherrani Civcs liabcrent Officium Pri- 
„ oratus Ciyitatis fuae, & Officia, & Dìgnitates, quas confueverant ha* 
„ bere de menfe OJtebris proximè tunc praeteriti ante novitatem or- 
„ tam in dt^a Civìtate de menfe praedido. Se ìlla poiTaot qiKXi«i vo- 
>, luerfnt 8c in generfe , 8e tn fpecie reformare , 9t circa Hit prwtdcre , 
„ dummod3 Potcftateni Civitatis praifat.ic ellt^erc ncquAquam pofTcnt ; Se 
„ auod omnis audoritas, & iufìsdi<àio Poteftati praed^ auocumque ino> 
„ é9 cdmpetent, inrdHgamrtnittAiM in OapHawam ' Cf»tfai$t fil{Mftri* 
„ |>tae , cum addìAione quorumJ.im mfiiiflroruni . & fahrii; &: qnod pof- 
I» fint eUgcfC|Hro caufii appeilationum uniim Dodorem cum comitiva, 
& rklatìov iMWiit voliierint:, ad quem poflent appttltfri a quacnmque 
„ f'ttfrnrìa, promineiatiofle , vcì iAa ferendo per Capitancum in Caufis 
„ ctvilibus am ceru approbat ione . %t qu<>d in Aree Civitatis praedi- 

» «mutato 'mmi Mn C^Mkmn «oiMui 4e -urd». 
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M lutis curo certo falario foivendo per Communttatein Vulterrarum . Et 
9-, quod qaaedam Ctìtn , CoiwmiDia Populì , 9t loca, qiae tane eraat de 

„ Comitatu Vtiitcrnrum intclligerennir effe de Cominru Florcntiac, & 
„ omnino remota a Coitununtnte Vulterrarum , & a Comitatu tihus ; 
„ & qnod de praedìAts locis oniinarentur duac Pjteftariae , 8c cuili- 
bct carum aflfìgnarcntur loca, qaae fub illa elTe dcbcrent; &: quod 
5, Potcftatcs dcpiìtarcntur per viam extradicnis de burfis cum coiniiivis, 
„ & falariis; de quibus^éc proitt dcliberaretitr per Doniinos, & CoK, 
Icgia, &alio?;; & quod enrum falaria folvi deberent per fubjedos 
„ fuac PotcAariae i Et quod praedifti Comifatini dcberciit anno qaoH- 
^ bet aocipettt & babcre de Sale Communio Florentiae in ea ijuanti. 
„ tare , & prò eo pretio , de quo delibecaf um for&u ocr ^^^i'^^^jj^. 
^ CoHe«;ia ; & quod prò eoruin ^ubentttiotie poflent ncere OedtiitiMn*. 
^, tz. Si Statura , quae fi approbata fiicrliit per approbatores Jcgiiimc 
„ deputato!, valeant, & obiervari dcbcant; & quod debcreot wno quo. 
^ libet ibivere Oocnmunt Ftoientlie illnd , quod defibeintuni effct per. 
j, Dominos, & Colicela; & quod Commune Vulterrarum tanto minus 
fulvcre Communi riorentiae dcberet , quantum «flet lUud , quod pcc^ 
„ Populos, & Covmunia praedi^ folveretur Communi pneamo ; it 
„ qnod prò meliori Cuftodia In CivJtafc praeditf^a fieri deberent quaedani 
iortilitM cxpenfis Ccnimunis Florentiae , & partim Vuircrranac , fccun- 
^ doni- delibcratìnnem Dominerum , & Collegtonjm,& quorumcUm alio- 
rum, ntm ,riis Cnp^uii-f, & cifedibus, de quibus in Provifiotte pro^ 
ptcrea edita incipiente; Mvtut y Dffe&ìotufyu* CivittHitm éf^'^X. mcn- 
tio; & quod pcàea- de nenfe Junn anni 1430. per opportuna Conr 
^ filia , videlicet die 90. praedidi menfis in Confiiio CommiiutS fuit pc- 
^ dinatum, quod d. duae PoteAari.-ie reducerentur ad imam, 8r FMe- 
^ ftas illius extraheretur de certa burfa cum comitiva , 8r aliis , de qui; 
M bu il. pafticularis nacntio in Rrouiiìoiie incipiente : SsMrtm formami 
•„ fMi diltOi fuhiiti érf.y & quod erìam affa fìierunr flabilica per 
■„ portuna Confilia Populi, & Cohimunis pracdiéli circa ncgona Civi- 
„ taiis Vulterrac , & inde depead«Dtia , prout per deliberantcs opportu? 
„ auro extitft HKliotum* 'Tt - v 

„ Et ccrtiorcs U€t\ quod motus illc tam répcntinus, vioientiifqiie 
^ fuit, ut etiam nolentcs, invitofquc fecum iraxcrit, ncque pctu runt 
„ boni coniilio, aut viribus, quin fieret, obviam ire; & quod perpauqi 
perditi, impiiquc homines , & infimi Ordinis Civcs infcium vulgus 
„ concifantcs dudcrcs fcditioniJ illius fucrunt , quibus , nifi a bonis fpon- 
-i, te Aia obviam itum elTet, ic in anflorcm fceleris ani™.ids erfum , pro- 
Mkò Urbem illam funditus perire m-ccflc fuerit ;6c fcicutes inde quam 
ihKeris animis, & integra fide in Rcmpublicam florentinim Vullciv 
flUt Gives molta egregia opera edidcrunt tantae affetìionis , & dcvo- 
„ tioois piena, ut ne majora quidcm, praefertim iis temporibus ab ets 
-„ defiderari , ac perfici poflent ; cupientefque quodim £ng«bri -beoev©. 
„ lentiae figno rem gratani cis Tacere, & quantum accepta eorum opera 
. flórcntino Fbpnlo focrint cundos edocere ; Mbita fuper infrafcrip^is 
r*^ cmmlms , 9c fingul» die duodecimo mefu» OAobris anno Incarnai, 
. „ D. N. I. C. 145 r. indir. X. invicem una cum Officiis Oonfaloniero- 
• - rum Societatum Populi, & XII. Bonoruro ViroruQi . didi Communif 
"Z deUbemittpe. iofamk wnmòSb «idoa ccWMMP mUH ksf^ J^^^^ 



pt 'ìn faflkfemibus niimeris Ibtemnlter in Palatio Populi Floraniitii con- 

ij;regJtos. rf)!enir.( , & fccrcto fcrutinco ad f.ibas nigras, Se alb.":s, 3c 
M òbtcnto Partirò fecimduin ordinamcnta dkti Communis ; & polì luc- 
M celBvè die io. dìAi menfo Odobris feqttente , & fida delibcratione 

inrcr ipfos D. D, Priores , Vexiniferum , & roUcL'ia, & Confìiinm 
„ novum, qupd appcilatur eJ ConJiiUo del dujsnto, 6c Conitiiarios c>it<dcm 
it CoiHilit in numerts opporrunis fecundum Ordinainenu dtAi Coinnmois 
,j foicmn;t(»r cnn-jrcr-'fos iti Palatio antcdi«3o , fa<fla prius propnfira con- 

tinenrc lupcr irnLu^ript!» omnibus; & praemiiTo , ac celebrato fbiciuni 
ai fecrcto fcrutinco, *& obtento partito ad fabas nigras, & albas (c- 

cunduin ordinamcnta Couunuilis praedidi , et iftis Ofiinibus cbtcntis , 
n deltberatis , Se ordìnaris fecanoam Ordìnancnta jam dicti Communis; 
„ Et poftea erinm die i:. vr.icJiéli trcnns O^obris fafla propollta de 
^, infrafcriptis omnibus inter ipfos D«^D« Priores j Vexiiliieruin , et Col? 

legia, Capit«iieot ÀirrrsGuelne, 'Oeèdn LibeKtatic , lèx Conlìltarios Mer*' 
«•Cantiae, ai.ConruIcs, et 48. Cives ad ha^c , fecundum Ordinamenti 
M àiOi Cmnmunts aflìimptos, qui omncs dicunrur ei C»nfigiio CXXXI t 

fimiif in oppcrtun» numeris foleninìter congregatos ; praemiflb ttìuu » 
„ faiìo, et celebrato foltrmnf f^rni*:neo ad fab-is nigr^^ , cr albàs , «t 

obtento partito fecundum ibnnain ordinamcotorutn dicii Comnmnis ; 
M et rAis omnibus obtentjs, delibeiatis, et «rdioMi» fecuDdnm ordìnaAcs* 
1^ ta jam didi Conimimis ; 

„ Eonim proprio niofu , prò utilitatc Ccmmunis ejusdcm, &^ omni 
'j^ modo, via , jure, ir forma, qutbus magis, & mclins putuerunt, pio» 
'0 vidcruntjordinaverunt ,8r delioeraverunt , quod D. D, Priores Artium, 
« et Vexilliffr Julìitiae Populi , et Communis pracdtdi, una cum Of- 
s, ficii5 Gonfaionicronim SeciefanimPojpalLsduodecim Bonorum Viit)rura , 
9, et deceoi Balìae Communis praef^ti , et dux partcs cor uni , aliis •* 
9> tiam abfèntìbHS , inreqnifitis, pracfentibus , contradìcemibns , moriuis, 
jatemoris, vel qi'omojcI:bcr impediti^ , poflint hitic ad per totum men- 
M (em Decembris ^roximà futuri , femei , et plurtes, et qucftieicuinque 
» in fotum , yel in panem i purè , in diem , tei -Aib condiiione , deli- 
j, bcrare, rrdinaic, rcpon.TL- , cr rciVinere Ccniiiiunitatcm , et Givi- 
„ tatem Vuircrrarum, et loca oiim Comitatits illius fada de Comitatu 
't» lorentiae ad eum (htum, dignitatcm, pradum, ve) qualitatem * in 
3, qua eranr de mcnfc CWobris anni 1410, , vidclicer ante motum , et no- 
„ vitatcm, quac fuit in Civitatc praedida de dido mcnfc Oflcbris, 

et co modo , et forma , et prout eis , et duabui partibis eoruni vi* 
„ dfbitur, et pl.icebif, et ordinati, et prnvif» ferrici, et pluries cor- 
„ rgere , et liiìurare, et qm>d circa praedicla , et rcrtitiirioncm prae- 
„ fitam per cos , aut duas psrtes eorum deliberata, ordinata , -Sr fjcìi , 

Ut fupia didum cft, fucnnt durante tempore fuprafcrìpto , valeaiit, Se 

cbf^rvarì debcant a quocumque , qualibet exceptione remota , non ob» 
^ nmtibus in praedidis, vel aliquo praedidortini , allijuibus Le^ibus, 
'„ Statutis, ordìnamentis, proviitoirìbus, aut reiìurmationibus Goofiti<»iun 
« Populi , *8r Comnranìs Roremiae , 

Ego Jeanne; Pctri de Stia Publìcu? Imperiali Aiidoritate JuJ.'X 
„ rrdinarius, Notariufque j^blicus Fior, coadiutor provjdi^ tt egregià 
„ Viri Ser Phifippi Ser Ugolini Pterani <k Ficreoltt Scribfee Reforma. 
'w'ttoniini Fopniif 9t'Cmaium$ florcntiae» «•Vr#.itc«... 

" f f Ai)prcf- 
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Apprelìo qiiclio Provvedimento , che ottennero i Voircrrani dalla Re- 

tubblica Fiorentina di reftitutitne allo {lato, in cui erano avanti ÌA foU 
;va74one di Volterra , ne ebbero di p:ù un pubbfico monumenio nel 
ftgUCDte onorcvoli<1ìmo Diploma fegnaro /. num. 24. 1431* 
„ W Vn NOMINE JMEK. 
. n Exifteutibus pjTQ Masniiko Popuio, Si Conununc Fjorentiae ili 
(•Anno Domini ab cjas lacarnatione MiCCCCXXXI. Indir, ix. 6c 
n |>artim Xt 

„ Angelo Sandri de Bitiodis \ . prò Quarteria 

„ A km) Oierardi Hitbeì Vnm / S. Spirluis 

M Silveftrr) Ma^iilrì Profinr de Floraja ^ prò Qiiarterw 

„ CittoloniM O^alit Moitlli / S. Cl-tt€Ìs> 

. „ Manno Joarmìs Temprrani Minni *, \ prò Qriartcrro 
„ Jacobu Aiitanii Jacob! del Vigiu J S« Mariae Novcllae 

M Nicolao Biìdini del Trofcia Albergatore, & v phj Qiurterw 
„ Ioaifne nuli cantucci JLanajolo / 9, Joamìfk 

ft & Agnolo Philippi Ser Ioannis Vexillifero Juftitiae Pbp. Com, Fior. 

P. P. Artiutn, Poputi, & Gooimunis Florectiae prò tempore, & ter- 
1^ filino duorum reenfium proximc futurorutn , initiaiiiio die prima aien< 

ÙS Scptcmbris prcfciuis, & ut Tcquitur fìnienJu . 
„ Hic- e£t ìJmtt (cu QuAten^us coiitìncns in, k Piaepoiiioruni ex* 
^, tnéHonts i Poìdltris , O/ficiorum , Lìcentiaruin , Seciirìtatum , Provifio- 
„ Bum , Deìib-r-irioniim , OìT.cìxìium ele«Sionum , Muldarum , & Condcm» 
), nationum* Fraeccptorum , Stantianientoruoi^ Confinaiouun) feu rete- 
n gaionim, Pitdhimroiies, Apo({i»stani Oflicipnim Civim!^ quam Gok 

miiatus» & Diftr ci is Fjorciitije, Petitioives , & carum Rcfponfiones, 
« Citaiioncs , et Compariiioiics , & alias quiiuplures varias. Se Uivcrfas 
« Script«ir«ts , & Ada perrkwmia , 8t fpedaafia ad Offìchm dkÌQrmn Do- 
y, minorum , faAu5 , editus , & comprfìtiis tempore (jfTìcii d.ó. Djmino» 
„ ruju, & Vexil.'iferi Jultituc, & fcriptus, 6c publjcatus per me Phi- 
„ lippum, olim Ser Mtcliaciis de Bodio Bonzi Civetw, & Notariura Fior» 
„ 6c n<rtar:utTì piiblìcum Imperiali audoritate notarium , & Judicein OP» 
„ dinariua), & tunc prò Magnifico, & Potenti Populo, & Coni. Fio- 
„ rentiae Notarium, ir Scriham dd. Dominoruni P. P. prò tempore > 
„ termino fupradiifio, & parlim per Ludovicum olim Carofì Bartoli, ft 
„ partim Str Laurentii Ser Michaelis Antonii* Ctves, & Notarios Fio» 
„ rcniinos CoaJiutores meos, in d. Officio ?:j;jr:.itus , & Scnbatus, IIID 

anno. & iiididitone praediais, diebus & meniibus iiifralcriptis . 
w Die primo menfis Seprembris i43i» . _-. . 

.njacobus Anioiiii Jacchi del Vigna unus ex numero, &■ Officio 
M. • t . . Priorum Artium &c. S( VexUiifcr prasdidorum , forte, 8c 
„ fortuna exiradus fuit, ut moris eft fccundum Ordinamcnta d. Com- 

Hiunis , .V in Praepofiiun pJEcii prò tribi» dieblu proxinè tutu- 
„ xii hodic initiandis. 

„ In Dei Vo«DÌItt Asmi. Volanraten laodabìlem toto Orbe am. 

plifTìmae, ac maximae commendationis praeconio cxtollendam , atquc 
„ perpetuo memoraniam iilagnifici, celeberrimique PopuH Fiorentini, ac 
V lUttJlrilt 9C |ip»lja?i^f Pfbii BùKWat jer Uaìvciiiiiii noribus , & 



4 ftwdofilMe notMmae, iH Cdnlìliìf ^opuVvi 8c Coni. Flbt^'dae pn«. 
^ diais, rdcrenitcr , & ic;giptÌM de praefenii nenft OìSQbmJa kko, 
,^ & inore iòlico cckbntis -, 
t M HobUtf fidcltqtie, magno, & devoto Populo, S( Cgounuaf ITu)* 
4, terrarum, Civibus probilfitnis Vulferrnnac honorandae Ciyjtitis, prq- 
^, paiatam cjuqui cupientes ; Magnihci , exccl^ , j& poieiires Dcm. Dom. 
I, Priórcf Artium, & V'exillifer J u Aitile: FopuJi» Ac c:om. Fior, una 
óim vcnerabiiibii'i O/TÌ lis G';ii/aIonif rorum , Socrcfarun» IV; . I' , >::!. 
Bonorum VirorLirijòif Magnifico, Ik ipcdabiii Oiiìtio X. òauac Coiu. 
I, Fior. -^racHbaii , rccolemes antiquam , HnceBamque diledionem', qaim 
^ ipfa Vultcrraruni ncbilis, de honorandi morum mentis celeberrimo- 
rum Conimunitaj ipfam Florcntiiuun Urbem , & Communitatem» do- 
mmiumqM fempcr {peciaii, ac devota cordiaiiutc diJexit , intemcra- 
f, taque fide, cjuitn «tri/que tcmporiiws » beiibriiro. fcdicet , & pa£is Po» 
pulss tpfè Vuhrminus , atque eh» tolt Coitnmiiittis , St pnbi Otvtt 
^, A'ulrtrrJrum ipCs Pofujlo, flr Communi Florcnfiac habiicrc ufquc ad 
^ luce tempora , io Ibiida , atquc Tolita perfevexaotes confiautia , mul^ 
yf tis , ac ten ì w w i aw fii vkibiB omni laude digniffimis proktta , operi* 
„ bus ubique Terrarum fronte IncoxicufTa mcmorandis; auorum quidcm 
^ dikdioms fratcmac , quàm aoìiciiiac , & devotioni» ob£ccvanua totCr 
^nk igne, ferroque opprimi in communi^ & ptrticubri, ic gumru 
-, rum f^^•pirf^us , (i::3 fTnrinnrbiis lacerarf , ejm diYpctidia pcrfonartmi , 
^ detrinnenu , mortcs , & ooinia intcmpauòilmm , 6c miicrandorum data* 
Borum genera pati milent<s , quàin fungi prae£iti Conrauiiis Fiacco* 
i, tiae Inimid's, licèt vociti in locios, atquc fratrcs ab ip^ìs , quinfmo 
(uos Coiicives quarrcntci ab eadem Coniniunis f loreotiae , tenicritate 
infalubriqae oooiìlio deviare, aut rebelJare tcnuntes Hoftioai prae» 
diétorum l^lorentinì J>ominii mcudacibus , poUicitatiotiibus periua/bs » 
„ gladio pcrfequi ufque ad mortem , cxukrque ficcre, quanucumque 
fìrida coolài^uinitate conjundcs, ut propnos capitalcs Hoftes fug.-.rc 
per Uoiverfum» (]uod magna celcbri<)ue memoria djgiium opus mini- 
me éormàando , pmriiìffit , '9t 'mhm heutAìs , & jufHs cauiis mo. 
r'i , fjnd.Tbi'iu - , utiliufque forc , honorabilius Dea, cisdanciue Fior. 
^ JUipubiicae acceptius , ip/bs Vuiceriarum nobile, fic^boooraoile Po- 
pttwm, St Commuoe, probofque «jut Crves devoCaf anicos, {rateroi 
snior'f^ , firicrriquc rari< n.tJi fecderc rundìos habere , quam in fubJi- 
„ tos, claaacitinos imoitco^; Et digunm judicaotes, fir cotigruum truti- 
„ na libfMCes fullifiae opeia probovum VdikiiefrMwrtfln nonfoiam laii- 
de diena , fed fraemic, & fuarum magno prctio merita eftimanda 
^ vtctmuu) ...... & -commeniaiionc triumpiiali loOgniri hoQorCt 6c 

^ frateniae aroicitiae hwt'AuSf 8c beneficiis munerari « 

„ Praemilfìs i taque prius diU§eoter examinatic , & pmvifìoTre prac. 
„ (ata Aiper bh in didis Coniìirit edita, ut pracmittitur , accurata di- 
„ /ciJlJIone recenfita , Si cnJloquio hibito , &c perado tnvicem inter fe fo- 
*„ Itami Confilio cauiuifito iccfeto, 4e uiatura deliberafione pra^ habita, 
9, A Aidfira •pMcMÌflo 6é)o, 9e lUU i iwI ter , & legitime celebrato inter 
„ ipfa OjTIcù in Paiado Popuii Fior. loco , & more folito in futfìcjcn- 
tihns ouiTcfir .die 'KKX. ateofis Odìobrts Dcminkis locarmùoBìs au- 
iMaOCeK9iei.ilinwl «oUegiaiiter, A jegèM cpimato, & con. 
il grcfitOi ibluiiQi, & lècteto fcrutnieo, it dato» & nniOò partito ad 

Ffx (aba* 
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9t fibas fifgns, 9t albas, ot motts ed fecundam formam ftaotiameHKift 

,j rum, & Ordinamenrcrum Com. Finrentiae; Aiprifcrìpti « demiim i>ar- 
t> tito inter cos obtento fecundum Statura, & Ordiiiamenta praedida , jpro« 
M bè iSr kgitimè in oimiibàs fervatis rolemniter in hÌ5 mndis requiutis» 
j> eoriim Offìc;' ancloritnre , vi^^nrc , & diclie Prnviflnn;-; , & ctiam 
9» quavis audoricàic arbitrii , ò<: b.iiiie eis ccncciFae , & quomodolibet at- 
n tribiitae per qustcumqae ordinameiua Communis Floreniiae , & vit 
a» modo , - via , & iurC)' ^uibus melius potuerunt , divino Amore fuffulti g 
„ 5r Spiritus Paracliti Inmine illuftrati : ad honorem , laudem , & reve» 
^ rcutiam Oninipofcnris Dei, almi Hderum, Se univerfac machinie Con- 

3, ditorìs, & ejos Unieeniti veri Fitii Domini noAri }c(a Cbrifti, ciufaue 
„ Spirittu - Furadìtt' ab ntroqtie iiidubitabillter procedente, 8t SanAìU* 

4, mae,& individiiae Trinitari*:, &• gloriofifTìmac , beati/I?m.tc , et fati-« 
», dilfìmae fcmper Virginis Manae Matris Domini noftri Jef'u Chriftis 

et gloriofiiftnorum S. S. Apoftolorum Petri , et Vanti frinciputn Apo- 
„ ftolorum, et gloriofìflìmi , et fancliffimì Prophetae» et Martyri» Jo- 
u annis Baptiftae Advocati , et Patroni , et Protedbris didae illuftriSf 
I, et raagmficae Communi tatis, et Reipublicae Vloienttnae praefataef^ 

gloriofae Vfr<?inis, & Martyris S, Rppir.itac , cr omninni Sandoruftl 
», et Saiicì.uruni totius Coeleftis Curiae l'aradiLi , et bancuitirrue Eccleliae 
a, triumphanus, et SanétiOìmi in Cliri(lo Patris, et D. D. Eugeni t di* 
^yivim fin»videntia Summi Pouriiicis totius univerfalts Ecclc&te.niililiui* 
j, tw , er revcrendorum in Chrifto Patrum digni/Hmorum Fratnim Ilio-; 
^ riiin iplius militanti^ , facrofiriClie Roin.inac Ucclei'iac Cardinalluni , et 
^ magni Communis, et Populi nobilis, et honorandae Civitatis Vulter? 
^ farum praedìAae , et ad perpetuum , pacifìcum , ct> tnn)ttìlluio ftatimi 
^ et anionem ìndifTolubilcm Communitatam praefatarum, et ad pcrpe^ 

tuam rnborationem , et foiidationan devotionis , fidei , et amicitiae re* 
„ inte^ratae Urbitm ^nefìMarum , probos Vutnsmnos eonon piaeva« 
•„ lentibiisacTionibuSf virtnofis brachiis gcattiudiiits ampkdi nceenta» vo- 
^ lentes recipere; *' 

„ Repofuerunt, èc reftitaenliit Commuiiìtatem , et Civitatem Vu[<* 
-, Tcrrac , et lorir olim r nnìf:ìrn<r illius Viilterrani ad eum ftsnrii , di- 

giiitatem , gradum, et c^iuntatem , in quibus crani de Mcnie Oflo» 

bris Divinae Ineamationis anno MCCCCX3C1X, vtdeKctt ante mo« 
„ tum, et novirnTem , quae fuit in Civitate Vulterrarum praedida , di. 
^ vHo mente ociobris di>i!i anni MCCCGXXIX , retti tuentes , et ut prò 
» reftitutis, etrepofitis, pròut fupra, habeancur pruvUcrunt , (.rdiiM- 

vcrunt, deiibcraverunt , et Aatuerunt reponeoH^s et pra.reilitutis, et 
^ rcpofitis habcre decernentes, prout ftipra dtcttiir, (blum, etdiiin- 
^taxat, et non aliter, ■ I alio modo, nifi prout Aipra dicfìum ert , 
y, Maoifaotes praedì^ ab omnibus inviolabiliter , et in perpetuum cb- 
« femri decetnentef , et nimc ìvrttum, et inane quidquid a quocuro- 
M àue in contrariiim n^trctur, vel contigerit quomodolibet attentari. 

n AélumioPaiatio Populi Florentiaedte XXX.OdobrisMCCCCXXXl, 
„ praelèmìbni do^iilìmis , et eioquentiflìmis Oraioribus D. Leonardo. 

, .Aretino honorib'l; Canceihrio , Ser PhiHppo Scr U^o- 

lini honorabili Scriba Reformationum Coniiltorum Populi , et Comma- 
n FioitiitMe» «t Sor BoMgoida Butolomei KS^hu, et Notariis Fior* 
«t TcAìb«s • ' 
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lUfteicbbe ora da tacconure qud próvvedimemi ; 
che furono fiitti per ricuperare le Catella ftatc occu- 
pate, com« s* è detto, acL Territorio di Volterra, io 

^ Igo s r Pbilippiis tlhn Ser - Michttlir Jnobi ée Vixiioboiiitìi Ch 

. vis. [ Notarius pubjicQS Florenrtntis. 

Ftin no pccompagnati i feipra riferiti due rnftruirjenti , celebrati dal» 
la Repubblica Fiorentina in favore della Città di Volterra, dalla regtieilie 
concie Lfitttri Tcrìtta da' Priori -di Bircme a' Priori Volterrani . 

„ ìJOBiLKs Ftnt Awct cjaasim, . , t 

„ Le cofe i mnc , fecondo moftra h cfperienra , che de' mali t,^ 
), dell' iuconvenienti grandiflimt rat volta nafca^ e refulti alcun otm 
„ {qui manta quaUbe partla) QiieAo vediamo al pieftnlB"dfer ni' atti» 

pcrcbc elTendo piaciuto alla noltra Comunità per 1' addietro non fenza 
»} )UtU fofpizione mutare aicuna cofa intorno alla condiz.inne della Re- 

pubblica vdita per le novità allora nate a Votterra , come a Voi è - 

noto , fnprnvvcnnta poi la prcR*nrc guerra, ci pcrrcTli ìt-iiiTìini , 

e propinqui tal prova fi è veduta della voftra fincenta , e bencvo- 
^ lenta, della .fede, e del buono animo del Pop^o vàftro, che mc- 
,5 riramentc potete cfTcr chiamati Figlioli fìdelillìmi , c amantiinn>ì del 
'„ l'opolo Fiorentino, i quali nè correizionc, nè fufpizione dell' amor 
■„ fraterno hà potuto alienare. H certo fc gli amici veri, e gli fìf^Ioili 
g, perfetti ii coiMfcono .ne' ^fi adveriì più difficil tempo , e più peri- 
M cotofo non poteva accadere, che quello dell' anno paifato, il quale 

per la gr?/ia di Din è ridotto a tali termini , che al prcfente gl* 

inimici nollri fon quelli kcIk anno a temere, vedendo centra fé volta 
», la mina , la qttale contra di noi fperavanov e cercavano . Noi dtinq^ 

conlìdcrafi i perfettive laudabili portamenti voUri , confiderà r - )' 
,p more , e la ferma fede ,■ ^t il collantiiTìmo , et il devotiflimo animo 
„ del Popo!^ vofiro, volendo verià vice rifpondete a"meriti voftd'oini 
„ pari b, !icvr)Icn7a , e carità ahhiaiTw deliberato fcJennenicnrc , e di hr^o 

confenfo , e volontà del Popolo noftro. Che la Città dt Volterra iia 

da qui innanzi in quella condizione, e grado, che era nell' anno 
„ i4tp. del mef'e d' Ottobre innanzi alla novità fatta in cSa Città co^ 
■„ Aio Cf^ntadò, e con tutte le' altre prcenìineiizc , che nel tempo fo- 

praddetto attualmeote poffedeva* £enc vi confortiamo, e preghiamo, 
„ che gii nomini del Contado predetto , i ^a|i ibno ^rieveratt .ip b^og^ 
',, na fedeltà, e quelli, die'tòrnafTno a tlAita dcvottnnc fieno trattati 

da voi b-nimi .mente , fau^ imputargli, che a noi, e al noflro Co- 
„ munc ia quel tempo della novità facctiino ri^ojrfo , e che gli Uomini 

di Monte Catino, e Caftet' nuovo, a* quali eia voftra intenzione eoo* 
fy cedere certa immunità, c grazia, fieno da voi gratificati in tal mo« 
„ do, che noi fentianio ia voiìra buona intenzione verfo loro etiandio 
», in Voi , e nelle vollre braccia aver dfirtto , e compimento . Prcn- 

detc adunque col buono animo il dono, e la rcftituzione fatta a Voi 
», per il Popolo noftro , e pcrfeveratc nel ben fare , nel quale trovere- 
„ le Ampie pranio, e remuneratioae come veri figlioli di quella Si- 
ti gnorìi . 

„ DàU f iorcntuc die XXX. Uiobns MCCCCXXXI* 
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che non v* è dubbio effcr fcguito; ma per la mancan- 
za di memorie, iolo lì può accennare cfTerc ffato Ccnt- 
<o .dal Buoninfegni, ciìc all' entrata d' Ottobre fìi riac- 
cjUJflato Monte Càlìcìlì , e che gli Uomini di elio iì 
per Jor mdfcfwjj, ed inoltre che il di 17. d' 
Ajgofto del fegucow Anno 14^1. fi riacquiftò per trat- 
tato I* Rocca di Mootc Vcltrajo. ^ 

Da qucHo ÙcfCo Autow £k fcritto^clie all'ufci- 
ta di Settembre Ct icoprirono due trattati. Che rim- 
J>eradorc teneva, I' und in Vote», e I' altro in Sam^ 
jiiniato;ed aciafcuno con onefti,c buoni provcditncn- 
ti lì polc rimedio; ma Raffif! Maffci attcfta, che i 
Volterrani tentati da Sigiimondo Imperadore in atto 
iU pacare vicino alla loro Città a pigliare il fuo par- 
tito contro i Fiorentini non vollero dargli orcccliio. 
'■ ,/ Jt Oiovnn/ncìlì poi racconta, che venendo in Ita- 
liai'^uefto mpmd^m alquanti dei Volterrani fecf!ro 
trattato mfieme di daigli U Città, e che ftando egli 
in Siena, da coftoro furono mandati alcuni, da' quali 
foflc condotto il mcdefimo con V Eiército in Volter- 
ra j fcoperto però il tradimento ordito fenw. pubblica 
autorità, agli Autori d' eflb di conièntiroento dei Po- 
j)olp fu tagliata la tc/^a. (0 

Alle calamità da Vo/terrani fofTertc rucccflTc la 
quiete di circa 15. Anni, e puòfupporlì, che in que- 
fto^ ternpo i Fiorentini gli riguardafTero con parzia- 
;«a d affttto, c di ilima; an:ti ne fomminiftra un ion- 
jjanientp ccrtp la memoria, che s ìik , che i Priori 
: • di Fi- 

k. (») L'alTerzione del GiovanneUi «efta comprovata dt Antoaio Ivano 
$.ir7anerc , il quale di «jue' tempi en Canccllvre ifella Cr»immifi di VoL 

Urr.1. Ecco c< me egli fcrifTe di quello Utto nel fuo piccolo Comincia 
Uno i^r Rdlo Volata-, Rer, (ìm/^ Script, Tw. XXlll, col, ^. itt,. C. „ 
fa^r<is f^,!i anmt , Mc<edtmt, in Mimm S^fimmtt C»ef*rt , pm^ l^rr- 
rdai de Urbe CMf.tn dt-Jfnaa prrtr.t^.irtmt . Et cmnSunte «pud ^■■nr'-frr , 
raifnfcfue, qui Vrbem mtrod'ueniuur ^ arm*tif , fmfnAM^.^c^fimuI trrtù 
pruduto fU i fuod quia fine puhtt'n eM/tM/k tn^MtWt dg rtit «W»r, F«. 
ft$l9 tKfutefteatf;^ ^ — x---^— /• -f • • ' 



di Fireiiiv nel Mcfe di Settembre dell' Anno 1447. 
fcriirero ai Priori di Volterra , ^ fèccrot toro faperc , 
che i MiUnefi gli uveaiK) ripbieili ^Ila lono «IJcaii* 
za eoo. avergli Tpcdito una fla^ta a tal' oggetto.. (>)< 
Ma r eliere i Volterrani raccomandati de' Fio- 
reòtìni, ed a loro molto fedeli», ili la' cagione per cui 
perderoDO la pace, che elfi avea no goduto fino a queft' 
Anno 1447 ; poiché in querto tempo A!fon(b Rè d' 
Aragona, e di Napoli non potendo folirire, che i Fio- 
rentini continuailero a fUr , in Le^ì co Veneziafli, i 
quali aveano farti coniìderabili acquiiti lopra le Ter-' 
re di Filippo Maria Duca di Milano, febbene etto fof- 
le pallaco air altra vita il dì 15. d* Agolio di tal' An- 
co, (a.) non volle la£<;iar Timprefa, che^veva meditato 
cootra di loro, e per la qu$ue a Tivoli era veoiitot 
pnde fatte maynincetntiiCfQde efequie a Filippo, preib 
il viaggio verio laToiS:aiia, ed arrivato a Monte Pul« 
ciano itulla potendo per rimoverlo dal fatto proponi- 
mento r indanae .degl* ImbaTciadori Fiorentini a lut 
fpediri fenza commìfTìonc di promettergli di diflaccariì 
da' Vcnexiani , e rilbiuto d'andare av anti, vedendo per 
la via di Val d' Arno di fopra non poter far cofa al- 
cuna d: raoinento , per avere i Fiorentini provveduto 
ottimamente quei luoghi, all' ufcita d' Ottobre fé ne 
venne in quel di Volterra, ed a' 10. di Nuvcmbre oc- 
cupò leRipomaraoce , e per fpavento degli altri jpermel^ 
fe , che quel Caftello foffé meffo a Tacco da' doldati* 
Perciò fe gli dettero fubito queHi di Cadrei Nuo^o» 
ancorché il luogo foCTe forte, e da potcrfi difendere, 
e cosi fecero quelli dei Sa0b» dei Caileiio 4i Cornia 

poflè- : 

fi) Da? Codice XXVII . Uh, ni. p^. 48. Uih. Septemh X447. Si 
hi una deliberazione de' Triori di Volterra, per cui fù ordinato: f^lv*»' 
dtm «Jft xoroiié$rmm Tabellérié triurum Fiorenti^ , f «/ horum littcntt 
tuUréUt fiiikfr miMr««|iinr, UfiUdimemfet pttiifie^ ut fecum foUm imrtt»» 

(t) Ammirnr. XJ^IU Tm», UL ft^, I4. kt* !>• Marat. AttOU 
Tm, ZUU Mti» i447. f^. »I4, 
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fofTeduto da'Roffi, e di Monte Verdi (0 s* impadronì 
inoltre dei Caflelli di Monte Gemoli, di S.Dalma- 
zio, di Qiierceto, e di Gelfo; diftrulfc quali tutte le 
cafe, che erano fuori delle Cartella, nè la perdonò a- 
gU cdifiz.j, nei quali fi fabricava il Sale, il Zolfo, il 
yctriolo, c r Allume, onde mancò al Comune di Vol- 
terra mo parte delle fue entrate. 

Non la^é!aroao in' ^uefti tempi i Volterrani di 
' prendere quelle rifbfiìzioni » che gli parevano proprie^ 
e per la loro difèfa, e per mantenere la fede data at 
Fiorentini : fpedirono più volte Imbafciadori^ed a que- 
f^i , ed a' loro Generali, e Commiflarjse rin&rxarono 
le Guardie della Città . 

EfTendo perciò rinìafl fpogliati de' J oro averi, e 
particolarmente del grano, e de' Beftiami, che avea- 
no ne! Contado , nè potendo fperare alcuna utilità 
tiaqucilo, iupplicarono il di 17. Marzo il General Con- 
lìglio del Popolo di Firenze della grazia , che per tut-^ 
to-'l tempo Ja cui cootinuaflero nella itiala 'forte del- 
la guerra non vi dovefle rìiedefe il Capitano, come s* 
è detto, dell' ordine de Cittadini' Popolari» e Guelfi , 
il quale il Comune di Firenze mandava a cuflrodir la 
Città , ed a tener ragione in certe caufe , e pcravven-^ 
tura i Fiorentini concedettero a' Voltenanì ciò, che, 

dimandavano t («> 

' t Frat- 

*■ 

« * 

, (i) Afnmtr, !oc. eft. pag. fc** ^ rr n v r,' 

(i) ex Mcn br. I. ««'«. 17. ^C.t!. Aprii. „ Condilo Populi Ho. 

Il remlni congregato mandanribus Insihiicre Schiattac Ubcrn Rrdoiphi, 
' t» teoiurdo Pieri Scr Antom Scr Cbelli, Mareotto Laurentn M ilici 
„ Benvenuti, Mafjiio Laurentii Ceffi Mafini Ceffi, Joannc Baftiani Nj- 
„ colai hionùs Albergatore , Francifco Jacobi Monti? Fer raveccliio , Bono 
„ jacobi Benincafae Rillori , et Francifco B.i!dtgf.innis Inghir.im! , Prio- 
„ ribiis Artium, et Manno Joaraiis Tempcrani Manni Vcxillifero J»lti* 
„ tiae riorentiae; Hxpt fuerum Vulatcrranf CfV€s, ob advemum RcRi» 
„ Aragonuin cum Exercitu , fc Tpolintos effe omnibus bonis fuis , et prae- 
•» cipuè pecoribiis , atque frumento » quac in Tuo Comitatu liabcbant 
^ <ttc fpefaK poITe «li^BÌd- ntìKlaiis -ab «odem Goaintu pCKepturos ; 

•.**-*.•'•' ' * pct*e^ 
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> ..Fi!atUflto i'medefimi Fiorentini mftndafònò.coa 
genti in Maremma di Pi&.Bemardetto devMcdici, al 
Neri Capponi, i quali accampatid intorno a Rip^rbéU 
k, U'^ttìfto per forzale paflati in quel di Volterra», 
ixcuperaipno le Ripomarance, e mole altre Ca(^ella*. 
. E nel Configlio del Pieno Domìnio di Volterra 
fu deliberato dì commetterli la cu(Vodia della Città 
a^l otto Cittadini, e dar loro tutta T autorità, che 
avea il medefimo Configlio, proibendogli ppcò. 1' im* 
porre alcuna Torta di daiio, (0 

. Si procuiò ancora di trattar la pace col Re AI-- 
fonfo per mezzo di Jacopo Antonio lorre Vefcovo di- 
Modena perfonaggio dotato di fingolari virtù , e Cìò^ 

/atto net Meié^id* Agofto di ^ucft'.Aimo. 1448. 

. yhi Mtfie-jfli Settembre. pei *i Voltmani ricuperi 
xzwno il CaftcUo di Monte Verdi ^ «d il dì 15. di 
qacRo McCt ne detten» avvifo a' Fiorentini, iì) 

Ed eUendoQ partito dai Territorio di Volterra il, 
Rè Alfonfo, e lafciate libere le T^rrc di;qucftQ jrefta- 
va occupato il fole Cafìel Nuo^•o d:i Antonio Petrucci 
Cittadino Sanefe, per il che i Volterrani fcriliero lette- 
re ai Sanefì dolendofi^che effi ciò perni et te fièro ad un 
loro Cittadino, e che non curafTero di violare la ieg- 
ds:ii amicizia, che con loro aveano, 

G g Ma 

^ pctierunt idclrco » i.t toto tempore , quo bello vexarentur, vacare po(- 
M fc Capitaneo CuAodiae , qui a Florcr.rinis Voiarerras mittebtcur • 'Et 
19 dcjiberatum m rrjJcm CojiiTfio Volatcrr.'.nis infulg-nJum. 

(l) ex Cod, Deliberar, //^. //, pa^, 61, Xlll, Kal, y{:ijujli » Ed in 
iJsguito di tal Ddibc razione i( Confìglio del pieno Dominio di Volterra 
„ J\". K:('. A'Kvifti clegfriinr Nicolium Vlcii JiiHi, M-irtiniun Tancre-' 
y, di , Icr Actavujuujj Joaui]is Scr ELifii, J.;ai)nc:ii Gi^pÀns de Ì^Ur- 
», chis^, Gabriclem Ca;-Lnli de BiccLiIdis, Scr ]oana-m Automi. Tuòci* 
«ni, Scr Vintìam Michaclis , Scr Guidoncm Scr L.iurjcmii . ' 

(t) ex d. Cod. /.i;:. 5Ì9, IJ, 4»£»Mì u Dclibcratuin fuif, qiio<f 
H muncra offorrcntur Xloyllo Pctri de Guicciardinis novo C<.in!;,j.T.u io 
„ B»eQ:ùus fiorentini brevi Voiatcrras venturo, & Epifcopo Mutincn(t 
cum redìr«t e Caflris Kcgis Aragoniae ad agendum de p^ce cum co'« 

(3) ex Cod. XX VII. lib. ni, pitz. c,o, m. U, Se^ta^t " 
„.Xé;.e4f à, Cod. fa£, 91. ^W. fCaJ, Odoir, ■ ' » ' » « 
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Ma non avendo prodotto alcun buono effètto ta- 
li doglianze de' Volterrani, voltarono il pcniiero aìla 
forza, ed avendo pofto in ordine quanto le loro for- 
ze comportavano per quefta imprefa, chicfcro ancora 
ajuto ai Fiorentini ; efiendo ftate pertanto mandate le 
occorrenti Truppe fotto la condotta di Luca di Malo 
<k§U Aìhm^ e del Conte Urbino e dì Giuliano 
Veljpucci) s' ebbe la forte di rìacquiftarla nei Mefe d*^ 
Ottobre. (0 

i44f. Trovandoli il Comune di Volterra in gra-^ 
vi (Irettezze originate dalle riferite guerre ; edeffendo di 
fìk obbligati a mantenere a proprie fpefe 50. Soldati » 

the aveva mandati ad 3ccre{cere l'Efcrcito de* Fioren- 
tini, Tpcdito contro Ca[iigli(3ne della Pefcaja, il di do- 
dici di Dicembre ottenne dal Comune di Firenze d* 
cflcr liberato dal pagamento di 2000. Fiorini , che 
gli doveva, ed inoltre fh efentato per cinque Anni 
dal pagamento de! la Taila di looo. fiorini 1' anno ^ 
alla ^uale era obbligato (*) . 

• 1451* Di-* 

(t) ex. epd. Cod. 96, Id^ Oilohr^ 

(x) eie Membr. O. nunr. Xf» «ww «449. W« Iffctaérr,. «Con» 

», (ìlio Popiili Fior. (.r n^reKaro , imiidainfibus Taddeo Antoni! Mastini 
„ Saxi Vagliano, Malfarò Antonii Francilci de Gabburro Bcccario , Jo- 
„ anne Salvaforìs Tliomafìi del Caccia , Leonardo D. Nicolai Migliorom 

Magaldl, Nicolao yuliani Raincrri del Forefc, Jeanne Cardin-ilis Puccii 
„ de Oriccllariis , Dafo Antoiiu Scr Thoraalì Mafi , Scracino Antonii Puccu 
„ Prioritw» Artium , & Piero Gregorii Andrcac del Benino. V«xillìfero Ju- 
p, fiìtiae Com. Florentrae . Slgnifìcaverunr Vnhterr.iTTt Te gravìa paffosaRc- 
p% ge Angoniae : illum fcUiccr ciim itriiTniiMìuno Exercmi Aio Caftrum.Ri« 
« pomarancir, quod aliis praeftabat, occup.ivillc; itcm Caftra Montis Ge- 
„ moli, San<fìi Dalmatii , Querceti ,& GcHi , & alia dextruxiffe i doaios te» 
^ fè omnes extra ca Caftra pofitas dcIcvilTc.iiec aedificrb eoimciewIaiB' 
„S«l, SoHìir, Vitriolum, & Alunnen dcflinatis , ex q ubus Vola- 

ferrirum Com. majoretn partem reddituum fuorum capicbat, peper» 
a, cilìc ; praeterea mulfos, qui Cooitfitur Vofatefrtrwm loca ineoldMfit » 
» capt»s, multos mctu belli ad exleras dìvertifle regiones ; queis de cau- 
„ fis vefligaliun» exaAione in Comitatu ad multos annos Coin.^ Vola* 
» tcrrarura prohiberi . Coiwnemwswernnt quoque idem CoramuHfr tohnc 

proprias pecunias e r gare oro ftipendio quinquaginta Peditum , Quos 
M snifoansj Ut it jun^crtUt fl««iitii»nua iKicitui, qui (o cxpcditio> 
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1452. Difguftatofì nuovamente il Rh Alfonfo co" 
Fiorentini, c collegatoli co* Veneziani alloro danni, 
nel di II. di Giugno, in cui fi moffe col fuo Elerci- 
to, alcuni Soldati di efTo , i quali erano a Caftiglio- 
ne cavalcarono nel Volterrano, e fattivi molti dan- 
ni ne riportarono prede di Uomini, e di BelHamì. (0 

Dopo il qui raccontato travaglio, furono li- 
beri i VoIterraDi da o^ni altra turbaziooc ita' all' An« 

no I47«* . . 

Jn queft' Anno poi, avendo avut^priocipio *I- 
iicuiie loro civili <Ìi&ordie z cau(a'kle11é Miniere d' At- 
lumc ^terminarono eHTe colla total deprcffioiie della Cit- 
tà • £ poiché molti hanno raccontato ouefl^o lìoiftro 
accidente, così pare, che hafti accennarlo coUa mag* 
;gior brevità . 

La cagione di tali difcordic fìi la deliberazione fat- 
ta da' Volterrani di concedere a Benuccio di Criltofa- 
no Capacci Sanefe fa facoltà di fabbricare Allumi in 
certi luoghi della Giurisdizione di Volterra, in com- 
pagnia di Andrea Conte, e di Salinìbeno di lui Fra- 
telli, inoltre di Gerì Capponi, Antonio Giugni, e di 
Bemaido Buonagiufti Cktadloi Fiorentini , e parknen* 
'te di Bernardo Riccobaldi, e di Paolo Inehtrami;coaH 
clofiachè da alcuni veniva ioipugnau col motivo, che 
in efla non feflìero fiate oflervate le folennità , che ve- 
fiivàno ordinate dalla Legge del Comune : da altri poi 
.ciai iCOO tutto 1 calore folienuta, pretcndendofi efler- 

G ^ a fi of- 

^» nem extcrat ad Caiìruin CaOi^Iionis Pefcarue. Petierunt idcivco, ut 
„ d. Com. Volar, eximcretur a ioIuUoae Flonaorum 1000 , quo» ad cum 

mmfnTi dehcbsr CoHMIllllÙ floT* BK ttn Ctiaoi foUttis fonporibuS 

„ ab co onere Jevari» 

M Ddiberatìone Confili Pop. Fior, renailìan fuit defairum Florei^ 
^ rum a<x>o. Volar. Communr,- Se inftiper decrrtum ftiir. m Volar. Com. 

tffet immune a uffa, ilorenorum tooo. ,quus i^^iorenuiio Ccnnrauni in 
„ singulos annos debcfatt; £ed ÈaXtt «icmptio ad ibloa ^wMoe anaot 

conccfla fuir. 

(X) AmaùxsiU Uh, XXIL Tm, Uh t^, 71. Ut» A* 
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il olTervate da quelli, che deliberarono, quel!' órdiaé 
*e regola , che venivano prefcritti in lìmigiianti de- 
liberazioni, (i) 

Per acquietare gli animi di coloro , i quali s' 
binavano nell'oppoftoloro intendimento, il di 8. Gen- 
naio di detto Anno 1471. da' General Configlio fa 

deliberato di rimettere il fufcitato tìeriOìmo litigio ali* 

arbitrio, e decilione di Lorenzo di Piero di Cofimo 

Medici, (i) Onde avanzate al mcdefimo per mezzo di 

Procuratore 1' occorrenti inftanze, acciò volcffe pren- 

• ' ' . .dere 

(t) Tutto quello, che fil ottervato' di folemiiti neRa' 'éoli^oiie 
della Fabrica degli Alami vien defcritto nel Cod. XXXII. lA, III. pfg, 
,41» UU Kea, Deitm-», 1471. d' onde appanfce, che „Bcnucctut Chrt- 
' ■it fiophòri dfe Capaccis e Senis, ut perficcret , quac dcbebat ex con- 
a, venT'Ti^t!? , qn?.s iriTr:!'' ci;:ti Vn!.if, Cr?!iimuni fupcr Afuntinii fndfnas 
,^ coram Antonio Yvaao Saivancnii CanccHario ' e/usdem Comraunisj pri* 

mo recitavit loca, in quibus Allumen fodìendum rufcipicba/, bis ver<« 
■3, bis zs Primo V/à, che tiene il Magnifico Comune di Volterra per giuriu 
>9, dtziorte , dominio , e Signorìa , come porta la Jhada , èbe vi per io Ptg- 
5, gio di Brufciano * M»][a , Contado , e giurisdizJont di Siena a dirittura 
"9, la fàve di CommenfAiìo^^cda ittt* Fievt , ritta HtH4 »l Siumt ehig» 
'^ m»f U C«r«i4r, e per iì ìtttù Fittne per infim al CtJMl» di Mwf» 

Rifondo giurìsdi^àone di Siena ^ e feguitaado detto confitto, die termini 
'9» ^'^ Mn^mfic» CmmnitÀ di Vd terra con ta .Comunità di M^-tUe kitondo, 
-^ 'Mm f^rniàeH»' JiMUi di Poggio BrtirHmo, the và « Cmt«do di 

Siena i fecondo ^ ciò , che !j C»MHnità bà nel C ufi elio j e C«r^« C^f^l 
y^Huittioi ttrza, dò, che hi nel Cafiell» di hnl^ignatio. 

' „ Secondo exiwoit foeios , quos hac in re jungcre fìbi volcbat, 
^ effe Andreara Comem , & Salìmìicnum fuos germanos fratrcs, & fi- 
iios D. Chriftophori de Capaccis e Senis, Gcrium Neri ftc Cappo- 

'9, oibus, Anroniiim Bernard! de Juniis, Bernardiuii Chrifiaphon de Bo- 
^ mgliiitis civcs FloremiiK», BenediftUBi Beroanii 4ie AictiobakliirA 
3, Faulum Antoniì de £ngherami$. 

(1) ex Cod. XXXm, pag. x^i VtU, M UmAr. 1471 »»^'?'*" 
'i« fk Cof!cgac VnLìTf rr.inim drcreverunt proponere Generali ConuUo » 
9, quibu5 negotium iuper 1-udiiiis daretur, fimulque oftendcndi AlfitlW 

. a»« frandes , quae h&tc fucrant in Aélis Canccllcriae Communìs . 

„ IV. Kal. Novembr, In Confilio pieni Domimi, quod propoikuqa 
9, fucrat, ex Sententia Garparis Angeli de Marchi», drllberaftim . Uedì 

. 9»autcm fuere Honufrius Antonii PafquiDi , NìcoIilje Th mie de BoW* 

. ^ nids, Ser Oéavianas Sitveftri» Maeiiier Lambertus de £orIellis . 

u VI. Idiw yanuJtft „ Gcnenlt Cwifilìo Volffterraram propositum 

-9} fuit ad dcliberan Jum , ati piacerei controverlias fuper Fodinis Allu- 
9, minis rcmitti arbi:rio Laurentit , Pctri > Cofinae dcMedicis, quando- 
„ quidem ipfe Vokt» Ccmptuni vehemenier diligerete ejusdemque gcne- 

5, rofa Domus pracfcritis temporibu'; nm^^m Contulerit beneficiai Bt C)( 

9, femenua Antonii i^a/^juim propofitio obtinuit» _ 
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2cre a terminare tal' alTare, il di 14. del medefimo Me- 
le nella Chicla Metropolitana di Firenze folennemcn» 
te li dichiarò d' accettare la tacoita datagli a iiHcHo 
della fperaaza grande , che in lui aveva il Comune 
di Volterra » e di voler continuare col medelìmo la 
'fteflk amicizia de' fuoì Maggiori , e portarli non di(r 
'iimigliante affetto. (») ' 

Ma poiché fcnza attendere la decifìone di tale 
jragguardcYoUilìma Pcrfona il pofero a tumultuare con^ 

tro 

■ • 

(i) ex eod. Cod. xn, K0I, vAm», ^florentÌM, & in Ecclefia S« 

i, Marìac iiuncupata dei Fiore Laurentius de Medicis, ob fìdcrm magnam , 

M St /peni , quam in eo habebat Volar. Commiinc , & amicittarTi , & be- 
nevolentìamt quam Magnìfici Parentcs ejus janidiu erga Volat. Coav 
mine fcrvavcrant, potetlitcm arbittaiidi fuper fodinarum Alluminis 
touuovcdiis , nomine Voiaicrrarum Coi;fiIii libi cblatam , acccpit . 
Qucfìì Documenti dimonrano non elTcr vero quello, che hanno Tcriito 

.diverli Autori , ciul* .che la controverfia fù la miniera dell' Allume vcrtcfl'c 

trà laCoiiuiiutà di Volterra ,e quella di Firenze, pretendendo ciafcuna per 
fuo il bu-ncfiAÌo di quel prodotto; e che quindi nafceflela foliev-uione per 
ia parie de' Vulterrani , e la moÙa delle Armi per quella de' Fiorentini • 
Df qucfta opinione iù. 1" Ammirato XXlll.pa^. ixo. /r/, B,, il quale 
fcjiuitò , coir-L- Ltli di\c , r aflcriionc d.-l \'.)It..-rnruj , c di un certo Stc« 
faho Sanelc , che rcrilfc de' fatti delia Famigiia de' Medici , e rigettò quel- 

, la del Macchravclli \ die era più vera . Ma tunavia inerita qualche (cu- 
ia , perche di fitto fi vede, e!i.- .meo di quel tempo qiiefta ne fii la 
fama , che fi iparfc . Poiché nel Libretto , celebrato da Uberto fienvu- 

.glìenri Patrizio Sanefe nelle Aie dotttffime Note alle Croiiìclie Sanefi e- 
dirc t;.ì cii ftcì jrr ri Italici r^m. Sl\ cui. 290, Itt. (' , fi f.'t „ Ci«/« dìt* 
J'cnjK,H!i Juss , qtn,À Ualumioii S4xi!ri/,iu l'olatirrMsc avrò a cjuodam Stneafe 
ktmìKt inviHtum j viniie^trt fili Ucreatint vJuerunt . Onde da quefta au- 
torità nioflb anco il Muratori, dopo che nella Tua rriùvion* ,il Com- 
roentario di Antonio Ivano Rcr. Ual, Scrift, l\u;. XX ili. ne avea du- 

. bitato , g''iiia la veta tflenione di quello Scrittore; poi ne' Tuoi An- 
nali Toi>i. XIII. anno 1471. f.:^. 334, i' aifcr» francamente , dicendo 
fi Per {Hgicne d' un.t Miniera d' Alume di Rwa fcoferts circa qucfli tempi 
mi territorifj di Volterra , nacque itcn lic^'e difcoriia nell' anno prcfcntc fri 
U RefuUtca tmreniina padrona di quella Città ft il fofUa delia medefims , 
fnitmteiido ocn me» gli mi^ the gli Mitri V Htilf di qvefia {coperta • 
Può cflcr però, che tutto 1* equivoco nniloTe dall" cflcrc ftaii in- 
lerel&ti pel Negozio di quella Miniera tre de' principali Cittadini fio« 
rentìni» éìoè Gerì Capponi, Antom'o Giugni, e Bernardo Boonagiufti; 
c che, ficcomc quefti litigavano uniti con gli ahri fotii di tal negozio 
contro il Popob Volterrano, così dal nome di pochi particolari folTe 
ibta attribuita à&' ìioivcffìfe della Cittì^ di f ireioe )a voce di quella 
preteiilioiie • 



a^S Notizie Isto&ichs 

tro il Benuccio, ed i Tuoi Compagni, anzi procede- 
rono ad atti di pofitivo diCprezzo della Fiorentina Na- 
zione, limolarono quefta a penfarc ai modi di ripa- 
rare al violato fuo decoro , ed alla fua vilipefa au- 
torità. (0 Propofto a deliberare fopra di ciò a' più prin- 
cipali Cittadini , ottenne il parere di Lorenio de Me- 
dici contrario ad altri, che volevano, che a' Volter- 
fani, quando il loro errore volcllero riconofccre, fi do- 
veflc perdonare , e così tu nioluto di galiigarli coli' 
anni; e iènza perdere momento di tempo furono creati 

venti 

(f) Quali fo/Tcro le contcfe , ei i tumulti , che fi ecciti rrro in 
Volterra in quel tempo per caufa delia cunceflione delle miniere; e 
le ridoni, che s' adducevano dall* una, e dalt* altra pene per IbAei»- 
f, n per :^nnullare la detta conceflGonc: c quali g!i attentati, e ^ìì 
AiiL di diiprcizo, che determinarono la Rcpubbiiu fiorentina a pumrc 
con le Armi It lotlevazione del Popolo Vintemi»; poJlbno leggeri! de- 
ferì tti nel Commenrario d' Antonio Ivano Rer, Strip, Ttm XXUL 
tot, 13. dalla lei, p. 

Bene è vero, che mi par giù Ho dover* avvertire chiunque voleflSs 
leggerlo, che ficcomr qiipHo fù fcritto da parte interelTata nella con» 
troverfia , cioè del Cancelliere mcdefimo della Comunità di Volterra, 
della di cui fede li era dubitato da* Volterrani, fecondo die apparifte 
dal fopracHaio Cod. XXXIII. 18. niL Kaì. mv. 147 1. ove frà 
le ajtre coiè lù deliberato da' Pr;ori , che fi propouciTero al General 
Conugiio falfitMts^ (ir fruuda , qtiae fallar fucrant in aijii Canctllcriae 
Cwwwwi// > Così credo , che debba ragionevolmente averfi a fofpctto , c 
crederlo, «ni che unTHoria, più tofto una relazione fatta ad un'l» 
mico per fcufare \x propria c .ndotra dell' elferc c^^li flato forfè la cau- 
fa principale delle difavvemure, che occorfero a quella Città. Tanto 
'pia , che tn kggendolo vi fi conolce un* aperta palfione contro a quella 
Comuni fà , a cui con fedeltà avrebbe dovuto Mfvire per ragione dd 
fuo Uffizio, e da cui perciò era iiifcndiato* 

li Muratori nella Prefetìone, che fk al d* Cctnmeniarto v* aggi n-* 

gne un*' altra o/Tcrv.iTfnne Df Ofufculo quiiem ^ dice egli, .tdjiciam , [.tris 
tlueere illud^ cura Horer.tinorum compufitum f*ùB*% M fpargeretur fer It»- ! 
liam , «HfN» ita finifirat famae imtiAtumii de tvrum Tirannide , <^ «gS»> | 
Unti» »t€tirreretttr , Certe AuQor , quanta ftittft arte , in Civts Vulxxcrrum 

'culfam tenjicit calamitatiti <é* /iCl* quaeaue Fluremtinorum eKolIit , 

Dopo di aver conofciuto tutto queAo, iHfinaiort foggiugne „ At. 

' $amen it ego fum , qui ejiu mttrrittiotti fidtm minime mganiam , Com. 
menftriotum henevlè attìfiemium revr. Ma che altro poteva dire il Mu. 
ratori dnp,, d' aver refe degno quefio Commenrario d* entrare nella fua 
celare Raccoiu defli Scrittori Italici ? Io poi dirò, che ne* tutto debba 1 
owfcni, nè tutto ri^caarfi • 
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venti Cittadini, ed a loro fìi data la cura di quef^a 
guerra. Furono qnefli Luci Pitti , Giannozzo Pitti ^ An- 
tonio Ridolfì, Jacopo Guicciardini , Gio: Serriltori, 
Girolamo Morelli, Piero Mincrbetti, Niccolò Pedi- 
ni , Jacopo de' Pazzi , Lorenzo de' Medici , Tommafo 
Sederini, Gio: Canigiani, Bernardo Corbinelli, Ber- 
nardo del Nero, Ruberto Lioni , Bongianni de' Gian- 
figliazzì , Lìonardo Bartolini » Agnolo della Stufa y Aa« 
tonto di Puccio» e Bartolomeo del Troicit. Conta* 
ronfi centomila icudl per ibldar genti » a depocaronfi 
Commefiarj per batter Volterra due de' riferiti venti , 
cioè Bongianni Gianfigliazzi , e Jacopo Guicciardini* 
Creoffì Capitano Generale a queA*' Imprefa il Conte 
Federigo da Urbino, il quale venuto a Firenze il d\ 
10. di iMaggio 147^- ^ con 500. Cavalli mandato ali* 
Eiercito , ciie era ftato melio iniicme in quel dì Pifa 
in numero di 2000. Cavalli, c 5000, Fanti. (') 

Andò primieramente '1 Efcrcito addoflTo a' Con« 
ladini, ed a* 10. di quel Mefé gli coftrinfe tutti ad 
arreiiderfì, (alvo i' avere, e le Perfbne , eccetto Mon- 
tecatini, il quale fi refe alcuni giorni dopo* Frattan» 
to a' accampò intorno Volterra; e V afièdio, per il for- 
te fito della Città, farebbe in Itingo andato» fé quei 
Cittadini, che aveano da principio confortato, clic (i 
doveflè obbedire a' comandamenti della Repubblica Fio- 
rentina , non avedèro di nuovo moilrato i danni , a' 
quali farebbero flati fottopoflì, quando la Citt'i fofse 
fiata prefa per forza. AggiugnevMlì a quefto , che quc* 
Soldati , che i Volterrani avevano- condotto per dife- 
fa della loro Città, vedendo gli odinati , e gagliardi 
ailalti de' nemici, s* erano grandemente avviliti, e con 
molta lentezza a diieadcrix procedeano ; e nondimeno 

por- 
fi) Scipione Anmwnto Hi, TXnL «ww 147*, f*g. IIT. fet. A, dice, 

ffie \ IfcrciTn de* Fi( r<.T.*ini , il quale fò niandato contro Volterra, (u-r,n~ 
do il MactbisiftUi fi di io. m» ftmtift tooo. Cavalli f mmwrtht tUtnni 
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portandofì ogni di viepiù arrogantemente co' Terraz- 
zani, erano diventati intollerabili, ne per conforti, nè 
per minaccie de' loro Capitani fi potevano raffrenare. 
Per Ja qual cofa credendo quei di Volterra di due mali 
e(ser minore il tornare al maniueto Impero de' Fio-, 
rentiqì, che ilare alla dìrcrezìooe di sì fatta gente, 
locomiociarono a penlàre d'accoi-darii* Ed avendo alcuni 
ni di loro amicizia con Jacopo £i^noi« della Saisetta, 
e col Mafchefe di Fosdinuovo « i quali fi trovavana 
nel Campo, gli fecero intendere, che quando i Fion 
rentini gli perdonaHero con alcuni onefti p;|tci, toroe-^ 
Tebbero alla loro ubbidienza . Coftoro parlatone eoa 
i CommefTarj , ebbero autorità di trattare le convenzio- 
ni, ed ottenuto fopra tutto, che la Città fofTe falva,' 
furono i primi ad entrare in Volterra con le genti ven- 
ti, Q venticinque giorni dopo, che v'erano ilati ad 
aflèdiarla. Ma, o per colpa de Soldati, o per difètto 
d* alcuno dei Capi, o qual altra fe ne fofTe Ja cagio* 
ve » il A x8. Giugno 1472. l' infelice Città fu meifa 
n facco, ed i poveri Cittadini provarono tutte qu^Il^ 
peffime coqfèguenze, che da fimiglianti graviilìmi dì<^ 
fordini Ibno infeparabili . Nè Federigo, a cui,feconn 
do fcrivono alcuni , furono fatte note Je ruberìe , « viof 
lenze, che contro il Capitolato comroettcvanfi, dopo 
che i Soldati erano gih accefì dal defiderio della pre-r 
da , ebbe forza di reprimerli, in tal modo, che il dan-r 
no ccccHìvo da loro cagionato venifTe in parte almeno 
rilarcjto, poiché anco ai tempi noftri fi conferva la 
memoria i<,cia d^ Padre in Figlio, fhc qu^pl^o tu foni-? 

. : . : Alle 

fr) K'^n V* c .ifcimo degfi Storie?, di? hfS a mano. Il quale f'p. 
ph t!»r la vera caufa del perchè Ja Città di Ve J terra fr/Ìe meffa a S^c- 
co, drpo che avca capitolato Ja reft, e che ptr accordo erano ftatc 
mtrodoite le miiizie FiarmìUf in Città , xol rorto tipft&> delia (ài. 
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Alle calamità de' Privati fiicceflero quelle del Co- 
nane» polciachè reftò egli privo , e di molte dignità , 
jsdi confìderabill rendite* 

Fu tolto al medelimo li Paiaszo fabrkato V Aa« 

H h Ao 

Anicino Ivano eth 19. dxl/j A, n* attribui/ce la colpa alla Tce- 
Jrratei?.! d' un' UlTìi'.i'e Vcne/iriMo, che militava al fervàio de' V'oitcr. 
raoi medcfimif il ^uaJe di nouc tempo» quando s* accorfc» die le Trup* 
pe de* Fiofeiitiai em» già «iitnite io Cittì , corre ancor egli ad una brec- 
cia , c per quella v' introdufle le fquadre Milane/i, che in quell* as. 
i^io erano auftliar; de' fiorentini . e con ciò dando voce éU Saeté^ 
B aiufu à' un tanto «cttflb. lo mo fi raccoglie dai Diartì Sane» 

di AIlcRrctto Allegrcrti Rrr. It.z/s Script. Tcm. XXIU, col, 780. /ff. B. 
ed anche il Muratoi:i ne' fuoi Annali Tom. XllJ^f^.i^s» dice ua 

gjliwimh al Sécco ^ 

V Ammirato nel /. let,^ D. il quale vien feguitato dal Sig. 
Aw. Cecina , dubitò, che ciò poteiflfe derivare, anco per di/etto d' al- 
cuno de' Capi. Mj tutti però procurano di fcufare Federigo Cotite di 
Urbjr/j <icneralc deli' Efcrcito Fiorentino , con dire , che quantunque 
Ùcdk egli ogni sforzo per frenare fama iniquità ; arai , che facelTe poi 
ÌBipiccare oucl Veneziano, tuttavia non gii fù poflìbile d' impedirla. 

Io pero Icg^o , che il facclicggiaoìcnto cominciò fubito , che furo- 
no entrale le milizie in Volterra, ed avanti, che fi facete giorno; 
Ivano colè 19. let, Bì iu mml« thi ftr tmfi$» M Vtfff M» fteero mitro t 
eh* riA»p la Ttrra^i dipet il Hium m4ttiò tm hnda , eÌ9 tutti $ foldé» 
fi dovejfero fgomhrare In Terra \ così 1' Allegretti d. I. let. C..Ed il me- 
deUmo Antonio Ivano cjd, 19. ut, C, contuttoché fi ftudj di raggirare 
It coA meglio, che può, per <ùire iuta probabile foin di queUa a- 

zionr , affcrjna , che in tinto rerum dìfcrimine eum furentilut ammh mo- 
é^t adbiheri non J>opt , Levatoi fcdericus comfuluit , se ftAlici wmndori 
jMk$f fMvl f$iinimtiti^ tniltt mhnimti VèffMumm hmit thèt m» *rìt <w* 

Qyefte arferzioni pare, clic fi oppongano alla aflertD innocenza del 
Conte Federigo in un tal fatto. Mentre non v* era dì bj fogno di far 
confulta, quando 1' affhre eiìgeva infl.inranrn riparo; ne ti dovea dar 
tempo imo alia iiera aii^ sfrenata licenza miiitare* In oltre 1' Ivano d, 
i. let. E. foggiugnc , che iitgeui erat frOfiat wt > ^ut im Capa t 6c ptf . 
ali.» diz'e-tinil.i ferchatur yfS;r eo quidem ingentior ^quo agrefiium maxnna pare ^ 
pluritKK'fi jupeUfililu in Urlem tontiilrrat . Dovea piirc il Generale ve- 
dcre la roba almeno, che da' foldari era trafportata nel Tuo Campo; 
e Te qudla era ftata contro Tua v(M(lIa involata, perche» almeno per 
quanto gli farebbe /lato poffìbìle , non farla reilituirc > 

Dunque di til fatto pare, che più probabilmente parli 1' Autore del 
.Libretto citato dal Eenvogiienti Rer. UaL Script, Tom, JCK. col. tt,o. let, 
C. in cid fi hà „ Armo 1471. Votatrrrgm fhmifMr ftuuLm fiJbmiffiont foe^ 
derati ^ cuvj ah ds , iùfcn'iJTcKt, tMftiqttt ^ ^ MìlitMtt M prOfiom 

fUO STI^EÌWIO dati funt. 
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no 1257. come fi ditTe, per la iciìdenza di\ Supremo 
J^agirtrato, c fu ckftÌAato p^^r cjuella del Capitano. 

Fii dichiarato ancora, die i Pafcp|i>c ten lineati ... 
e Je niol^. 0imlece , che quello gpà^B ^'Scro 4evo* 
lute 4I Comune di Firenze , .e parimente , che ds que- 
llo fi fbffe faceto. acquifto,del, Gius dì eligdre qualunque 
forta di Gabelle, che per .detto Comune di Volterra 
il efìgevdDO. 

Per la qual cofa molti Cittadini nei trovarli pri- 
vi delle loro fbftanze, e nel vedere la faccia della lo- 
ro Città con sì ftrana mutazione , lì propofero di mu- 
tar domicilio, e perciò s'applicarono ad introdurre 
trattati di vendite de' loro Stabili . Tal propoaim^nro 



Fiorentini, il dì (.S. di Luglio di detto Anno i^jz» 
pel Configlio del Popolo , il d\ 19. nel Configlio del 
Comune, ed il dì 25. del medefimo Me& nel Cooli- 
glio del 100. fìi determinato, che acciocché la Città 
di Volterra fi confèrvafse con i fuoi Abitatori non vi 
fbfse alcuno» il quale di que' luoghi, che. ersQO. itati 
del Diftretto, o Contado di Volterra, potefsc vende- 
re, o in qualunque modo alienare in avv'enire i fuoi 
beni (Vabili a chi non foTse o Cittadiuo originario di 
Volterra, ovvero originario di quei Luoghi , che furo- 
no de! Contado Volterrano alla pena del doppio del 
valore de' beni alienati , e della nullità del Contratto; 
e proibirono di più ai Notari di rogarli di fimiglian- 
ti contratti alla pena di foo. Fiorini. 

Scrìve il Falconcitti, chequefta deliberazione 
fatta ad infinuaaione del Magnifico Lorenzo de' Me- 
dici, il quale era Kato mandato a Volterra per con- 
fortale, e iòllevare gli abitatori di quella , e ciò egli 
ièc,e 'eoo i' impiego ancora di confiderabil fomma. ■ 
II dì 29. furono eletti quelli, che per la Repub- 
blica dovevano governare Volterra 9 ed i Luoghi , clie 




non ebbe cti 




oichè venuto a notizia de 



furono 
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furono del di lei Contado , ed inoltre furono latti al- 
cthif ordifli dà o&enrai'li dt ^vtéftì , e per V ordinazio- 
ne, e detifione dclìé cau(£;e ^crtÀ nu^ivo fbrono ap* 
«ovati antichi Statuti di Voherra , e tièl; tenipo 
Ù^ùo fu cCprcftamcntc dichiarato non doVpre «fière d'at<- 
^titofa efficacia in futté quelle parti per le quali vénlfs^. 
jdeteFjniaala ; e- conceduta qualunque pfeerninenza, di- 
gnità, e prerogativa , /i al Pubblico, che al privato. 

II giorno feguente i Venti Cittadini f^ipra la fpe-' 
iiizìone contro Volterra, a\'endo fatto riflciiione, che 
il loro Comune dalle Saline, e da altre miniere, che 
aveva acquirtato nel Volterrano averebbe ricavato mol- 
to minor utile , di quello che ne aveano ricavato i 
Volterrani, e che Io iìtiso gli farebbe avvenuto nella 
eiìgenza delie Gabelle, quando a tutta ciò av^effe^'yo^, 
JtttO il- medefiiBo' daì'e una fpeclafe ecoBÒ.rilicà foprin-^ 
tendenza, ìconceilèro af Comune di Volterra la'facòl* 
$k di^6ibbficare il Tale v il zolfo-, ed il- vetriolo, e di* 
ri(cuotere qi^lle Gabelle, che era f^ato folito éir ri- 
liuót^re, con caligò però di pagare in ciafcun' anno 
al Moate Comune 1000. Fiorini d'oro larghi, e co-" 
SI degli acqi]if>ì fatti in Volterra. Solo rifervarono al-' 
la turale amminillrazionc del loro Comune gii allumi, 
i rami, e tutti i pafcoli, e tenimenti; e poiché lì ri- 
fervarono di dichiarare il ten:po per il quale doveflfe 
cflcr tal concelfione, il dì 18. d* Agoilo fu ftabilito, 
jdovpr ella eflere per foli uh anni; e quefta concedio- 
ne poi ebbe più, e continue proroghe fin* all' Anna^ 
i^^c, fà dui, £ome fi dirà, ra fatta perpetua. 

Per torre a' Vokerrans cagione di rìbellarn , fpia- 
nata la Chiefa coniacraca ai Principe degli Apodoli , 
ed il Palagio del Yt^CÒvO y accrebbero molto il Caf- 
fcfo, la qual giunta anco dì prefentc chìamafì la Roc- 
ca nuova, e dentro d* cffa fabricarono la celebre Tor- 
re nominata il Ma&hio con più Carceri, delle qqa- 

H h a li le 
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li le più baflé , ed orribili fhrono, per mio awifo,! 
firlmi a provare aetl' Anno 147S. i Ffatellt,ed i Cu- 
cini dei Pazzi t che ia queft' Anno come è noti Qtmo 
furono i capi della Congiura contro Lorenao» e Gin* 

liaao de' Medici. (0 

1481. 8. Gennajo. La Repubblica Fiorentina ven-* 

de al Cornmiine di Volterra i PafcoH , e Tenimen» 
ti, de' quali neii' Anno 1^7 1» l' aveva privato , come 
$ è detto. 

1488. 18. di Decembre. La medefima Repubbli- 
ca deliberò, et ordinò, che i Cittadini Volterrani^ 
e tutti quelli , che io Volterra abitafsero famigliar* 
mente , rofiero per fèmore liberi , ed efenti da tutti 
i jpefi 0fdinarj,o (Iraorcunariy reali, perfonaii» e mi* 
ftt, e non folo da quelli imponi, ma aocoia d!a quel* 
Ji , che in avvenire s' imponeiTsero; fb. dichiarato per^ 
io tal provvinone , che dovelsero continuare il paga- 
mento di quelle fomme » che fin a quel tempo er» 
fiato folito. 

Nel principio di tal deliberazione fi legge, che il 
motivo di concedere queflo benefizio a' Volcerraoi fìiy 
perchè effi fi trovavano in povertà, e miferie, e per 
Ja naturale fterilità cieLSuoIo, e peri danni foilditi nelT 
ultima guerra, nè vivere coli iaduttric, ed efercizj, 
ma folo colle rendite delle piccole loro polTeffioqi* 

149J. I Piikni tralcorléro nel Volterrano» e ru- 
barono ùk gli altri Beni quelli di Piero Alamanni FU>». 
teotiiio. Am. lib. XXYL (>> 

ijti*. n 

' (1) La ftmoft congiura de* Patii vhne ftritta dh Scipione Ammfrato 
nelle fue I tic rie Fiorentine nel hh. XXW. ^»Ua pag. 115, all.i t u. izo, 
(1) I Pifani dopo anni ouaototto di fcrvitù, ia cui erano iUii Ibtco 
i Fforenttni » ricuperfrono la libcrtJk , che fSì loro liberamenté concellà 
da Carlo Vili. Re di Francia nel fuo paflaggio di Fifa per andare a 
c^nquiftare i] Regno di Napoli; Guicciardin. Hijl, tP Ital» Uh, \. t»£» 
%9, Miiu ii yt»ej.ia 1^6$. Ammir. Uh» XX^IL fag, 104, kt, D. Al- 
«fveno Allegictti ae' M Oiaij Sancfi lUr* M Sfritta Tm. xxiiu 
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t$i24 li à\ iz. Agofto nel General Connglio di 
Volterra fìi deliberato mandarfì a Firenze Imbafciado- 
tì per oiicrire tutte le foftanie de Voiceirani a' Fio- 
rentini Padri , e Signori loro, i quali iofpettando di 
una repentina Guerra Ci ponevano in ftato di difefa . 
Non tu vano il fofpetto de' Fiorentini, poiché, come 
fi legge neir Ammirato» nei Guicciardini, e nel Nar« 
di, defiderofi i Medki fiiorufcìtl di Firenze ritorna- 
re nella Patria , e cacciarne ti Soderina, che era Gan* 
faloniere perpetuo: procurato il favore del Papa, e del 
Rè 'Cattolico, venne in Tofcana il Viceré di Napo- 
li col fuo Efercito, e con quello del Papa. Saputoli 
ciò da* Priori, e Collegi di Volterra, il, di 2$. d' 
Agoflo elefTero otto Cittadini , ed a loro commeflcro 
di fare, e fpendere tutto quanto foffe per effere di van- 
taggio de Fiorentini , a quali era ftata già mofTa la 
guerra. I nomi degli eletti furono, Antonio di Cri- 
Itofàno Borfelli, Bartolomeo Riccobaldi , Ser iMìchele 
tli Giuliano Giiciarducci 5 Nello di Paolo laghirami, 
Bartolomeo d' Ottaviano Lanci , Ser Benedetto di 
Giovanni Incontri, Pier Antonio di Bartolomeo Mi«* 
nucci , Gino d' Ottaviano Idfci. 

Per ì Fiorentini , a' quali piaceva Ja forma del Gor 
verno,' che allora fi teneva, e delideravano , che i Nic* 
éici non poteiliero iil>erarii daii'.efilio, ie cooièguen- 

zc 

«53. la, D. il quale fa racconta cosi m <^ ^'f*> 

f- ' ' j ! e qutjlo fì< a dì 9, di ÌJuzctnhre 1494. « due ore di r>c:r- , e 
ffji giurar fedeltà a' Pi/ani, E ^Jit dì io» 4é Kwembre è ginate Hieco* 

dm rifit CtoM^ht^ t reem le fmtaidttte ìftmilU . 

Elfctidofi dunque i V'iùrn rimcfli in libertà , Cominciò una 'v.ova, 
guerra rrh Fifa, e Fireuze, che fù lunga, ed atroce; e nell'anno m^j. 
fecondo che racconta I* Aimniratt» nel Lih, xxn, pag. a^S. ta, A 

i Hfanì non contenti d'' occupare il Contudo di Pi fi irnfccrfero in ^uel di 
Volterra t e rubati ^ t ar^f tra gti altri , ceni lem di l'uro jtìamaaai , m» 
f^rvm .pii emttneifi, *" 

Anco nel fcgutme anno 149'?. del rrcfc di Agorto fecero un' al- 
tra ftorrerU fù quei di Volterra» comòrmc ritenicc i Aiiegreltijer. ut* 
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7JE di qucfla Guerra frirono del tutto contrarie; peroc* 
chè in breve tempo la Terra ài Prato tu prefa, e fac- 
.ch^p'inata dagli SpagnuoH : Pietro Sederini fu cavato 
di i'^alazzo, e privato deif Uffizio: i Medici furono 
relUtuiti alla Patria, come privati Cittadini, e rein- 
tegrati deUe jo4o facoltà : ed io Firea?.e del tutto fji 
muc^ <ìov«rj;u>, c reggimento. 

In quefte còmfl;^<>ÙQ9l |jà Cittk dì Volterra aoa 
^▼ò' aicuai' c^SLmU^y iRii^r iefal^ favorevole apertura 
di poter dimoflrar^ la ^dfi» td attenzione ver(b 
h Repubblica Fiorentina, to(Ìo\che fù intefo quanto 
^ùìit ngniiicato a' Priori della medefima Città 41 Vol-r. 
terra nella Lettera^ che ù è ftiinàto' bene ripoixare quV 
tutta intera. 

Priores Liberfatis Populi Fiorentini. 
9, iViagnifici Vm «x^eliì^e QO.ilr^e R/pipubUc^e 
4ele5 carìflimì. 

.„ Trovandoli qucfla noilrt c^ccifa Republica in 
^ qualche difordìoe di denari, per i tempi lìniftri fia'- 
9, a qui Q^irfi ) fìo^ie vi pi^ò elTernòto^ eeooólceay 
^, db'!' a^Ssuòne vck^^ye;^ di qu^fl^, d è p^rfó eow 

la pre(eQtp inu;erc«i« lè Ma^incente voiVre) <:he 
^, piaciìino per iiii nid^ il pili (èrvìrle , e preAarle <}uel^ 
^, la più fomma , e quantità dì dati^f^ farà loro pouìbu 
^ le», il che-ii (àfà foma^amjpnte grato, ^ a Tuo luch* 
gò, e tempo da Noi rìconofciuta t^l gratirudine , 
^ sì da codefta Magnifica Coin li nir'i, s\ ancora da molte 
5, altre Terre, che fìmilmcnte ne hanno, come ne ri- 
cerchiartio le Magnificenze voftre graziofamente fcr- 
Vito quefla eccclfa Republica, della qual per la lom- 
5, ma V. V. M. M. ne manderanno, faranno in nao^ 

do cautelate 9 phe jil tpi^po ne prai^j^ttpremo , ùt 

(t) Dd Steeo éi Prato, e delh de|wAtfone del Soden'ni ne parla 
iingolarmente 1* Airmir. Iih. XXVltL ji^, ^o^. àjlia let. D. e .^clla 
(ciUtu7^oiie de' Medici , e Riforma del Governo ài ìiicmc , V ilicHo Atri' 
nix, dmt frù^, dH Ui, XXIX* 
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3, ne potranno liberaineiitc vdicre . Ddllc eguali afpet- 
tiamo con celerità intendere ja i^uantica ne man* 
^ deranno, c p«r ^hi.. Significandp loro le cofè itoftre 
„ procedere io tal modo. be^e, c)ie in brevi .^ioroi o* 
gnì coidi iarà quietàu eoa onoce -ilei PuUico «loflro 
9, e fatisfazione, c contento di coteila magnifica Co- 
yy muoicà, e degli «Ieri -iiQftfi fedelilfinii, 4^. bene v»> 
9> lete. 

„ Ex Palatio noflro 6. Septcmbriy 15-12. 

E ceitamente i Priori, e Collegi di Volterra, a* 
quali il d'i 12. di quel mele tu Ietta tai Lettera, a 
conTuItadi Matteo di Gio: Callìrecci con maturo Icn- 
«o dimoftrarono il !on> buon' animo vcrio i loro Si~ 
gnori. Concioiiachc decretarono, che icaza indugio 
«Icuoo alla prelènzt del Capitano do velièro aprire 
tutte le Cade del Comune, li dov^flono ooiitaire tut- 
ti i denari , efae fi «rcrovaiTero ia eiTe, e quelli & man-» 
da(&ro a' Fioreotiof , ieoza rìchiedergU alcuoa ficttrei-* 
xa. Et, e(rendoviii trovati mille Fiorini, nel mede» 
limo giorno fu deliberato» che quefbi à coniègnanfero 
a Cinò di Franceièo li^ci , acciò H portade a' Sigoo* 
ri Fiorentini in compagnia di Nello Inghirami , di 
Benedetto Incontri , e di Benedetto Minacci Imbaf- 
cìadori eletti non toio a compire tal' atto, ma anco- 
ra per oifcrirc il (angue, e la vita de* Volt^ro-aai per 
là Repubblica Fiorcnuna. 

E poiché in un Libro di Memorie di Cafa Lifci 
ve ne fono alcune, che r^uardano le {weientt ctfc»- 
ftanze, eflendomi quelle ftate comunictte d^Ì Slg. Gio- 
vanni Pei, appidlb il qqaJle fi conferva fai Libro, hd 
avuta r«pportui|ùcà <U copiarle» e fi>ao .d^ iégueate 
tenore: 

Ricordo come é dì 14: di Settembre 1512. Io Cìno di 
f rancefco Lifci andai a piedi de' mflri Signori fiorentini 
4 irejsìUért hro Sotdi mlie d 0jf9 in qrq fcf tomo deìU 

CmH" 
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Comunità di Volterra^ i quali cbiefono in prefto fà peri 
/ fuccejp quando Ttcro di Mef Tommssò S^Mltì Qorfd'^ 
ionicre del Tomolo di Firenze fi ne émdÒ 4 erfs f HeneraroM. 
f MeSciy M il Reverendif. Monfy. Giù. Céorditule de* Me^ 
dieif Giuliano di Lmm, e Lorenza di Tierù de Medici , 
/ ^aH ci promifero M farceli hmi s conto della' ttofira tafa 
di Scudi MIk d oro in oro lavabi t anno , / quali fiorini 
mille fi prcfcmarom a Gio. Bati/la Ridolfi lllu/lris. Gonfa- 
loniere fatto in cambio di Ti ero Soderini^cbc Dio ajuti ^ e 
feliciti il tanfo gloriofo Topolo F iorcntim , e C ittà di t irenze • 
F fi. cfì por t tri ioCim detto Fiorini quattrocento fes* 
fvìta jet d oro in oro a centocinquanta Compagni Volterra-' 
ni tutti Uomini da lene ^ e la maggior parte Cittadini Voh, 
emani ^ t quali foìdb la Comunità di Volterra a benephfCtfO- 
delf Eccelfa Stgnorta di Firenzi: per i d, caji^ i quali Qóm^: 
pagni furono mejp alla guar^ Comune di Pinw^ é; 
• 'onerewlmeme HcewtH^ ét omH in kèon grado dalla fccfl* 
fa Signoria^ de quali fò Qapo^ e Connefiahllf Benedetto di 
Me9 di Jtuberto Mnu^ci^ a la bandiera 4i detta Compa*, 
^nla porti MoHotfò mip fratélh^ deve s acfuH/lò òemvo^ 
lenta a fai . 

B più a dì l5. detto ft fece parlamento mila Città di 
firenze , dove fù prefo il Talazzo a contemplazione ae Ak^. • 
dici 5 nel qual parlamento furono fatti dodici Uomini prr quar-- 
tiere^ che avejfero tanta autorità^ quanta bà tutto il Topoìo 
di Firenze , e con pote/fà di poter ft raffermare inpiUt (f an^i 
fio, che cosi durava t autorità loro ^ i nomi de* quali fino 
que/li , e più [opra ^8 . / Eccelfa Signoria , che era loro; • 

éaartieH di S. Spirito { Gio* BaeifiaMidiflfirTiem Guie^, • 

€iardin$ , Lanfredino Unfredìni; Hèri di Cina lapponi ^ Be^ 
netketo degli ^éìejoli , Tieré alamanni^ Larenia Titti 
TaMfoCorkttem^ Ormamiozzo Dai, ÌFrancefcoVtntm^' 
Giuliam Unglolihi ^ e Francefco Fantoni, 

Santa Croce: Mef. Francefco Tepi^ Mcf Matteo Nic* 
aoliniy Giuliano Sedwati ^ Jacopo Sah/iati, uOntomo Serri- 

fiorii 
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fiorì ^ ^4ndr€a Giugni^ Tiero degli K/^Ibizi , Lorenzo Mo^ 
rdii ^ Giovami Corfi^ Jciiti^o deli* tAntella ^ Zanobt Zac-^ 
ctcrta , Jacopo Teri» 

S&ma Alalia Novella: Filippo BNonàcImomi ^ fiìippif 
Ceràucii y Clemente Sernigi ^ Uonardo Bartohni ^ Bernard» 
RftfceUai, Bindacào da Rie af oli , àkf* Niccolò sditovi ti , 
Tierù Veffiteci , fkn Tmìahmii Cfmmu Sierfcìfyni ^ 
Simo» Lmtaonim 

Gi09énm: GittHsm H Medici^ kAverjtrd» éi itff^ 
ikì^ ÌMÌgji àtlh Snfé^ Frmetfio d ^Anunio Cittadino , £0- 
rentj» di Mf* DìotifaJvi Neroni , Luca di Al^ìfb degli sAl- 
ÌHziy Lorenzo degli ^Alejfandri^ Guglielmo de Tazzi ^ %/fve^ 
tardo da Filicaja, ^^ilefsadro Twcif Lorenza Bem9fendi ^ 
Mceolò del Trofcia. 

Pio dia a loro buon coniglio ^ falme delt ^Anima^ fa-* 
ttità del corpo ^ e pace della loro inrìsta^ e nobile Città . 

i5ij. 5. Ottobm . La Ci£Ù di VoUcna in cjiic» 
{^o giorno aiolto iì rallegrò , e provò uo gf conior- 
to» conciofiachè in cflb ricuperò cllt in gran parte le 
perdute dignità »ejdecoro, mediante gli amplUfimi Pri* 
vilegj, ed e&iiEÌoiii«clie la Repubblica Fioreotina le 
diè; e ficcome il éutto di tali Privilegi eoofermati 
dipoi, e per maggÌDre corfoborazione di novo «oa* 
crfTì con claufiile ampliflìni£ , come a Tuo luogo fi no- 
terà dipintamente, di prcfente ancora fi gode, ed ab- 
biamo gran motivo di trovarcene del tutto contenti, 
così c noftro debito di venerare del continuo pioirjQ- 
damente la fbmma beneficenza dell' AuguftiiTìiiio Im^ 
feritoie FR^y^NC £ S C 0 A NoUra Clcmentidimo Pa-.. 
dre , e Sovrano , che ii degna laTciare nel Tuo vigore 
tante diipofiziont , le quali iommamente. ei diftinguono « 

Ma prima <k fat mciisiofte' eolk propofta bre- 
vità di tutto £iò,! che coneeogooo gli- accennati Prì- 
vilegj , fi ftlma conveniente non tralafciare , che daf 
efli £k prenelTa ai Magniiici » ed Eccelli' Signori , ed 
* - i li altri 
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altri Spettabili Cittadini della General BaHa , che in s 
quel tempo era itata fatta ne!!a Città di Firenze la 
fupplica, c dimanda degli egregj McL Gio. di Sal- 
* Tatico Guidi, Nello di Paolo Inghirami , Alberto di 
Benedetto Riccobaldi, Benedetto di Bartofommeo Mi- 
iiucci Anibalciadori della Comunità di Volterra; ed 
intefo il rapporto fattone da molti favj Chtadmi Fio-» 
rentÌQf deputaci ad cfàmiRaria, e coofideratì ì buoni' 
portamenti def Coi&nnè di Yalterra, e la devoniane 
gisade , che eilò aveva ièmpre dimoftrato verfo fa Re- 
pubblica Fiorentina, ed ih qoabtebtfogne drdfa i Cie» 
tadini iì fofTera ai&ticàtì lenza nsat pedonare , (ècds* 
do le fòrze loro, a veruna Tpefa, o difagto; giudica^ 
rono, e per fegnìtare il Configlio dì detti Savj loro 
Cittadini , e per canfèrmare i Volterrani nella tede 
é divozione, e lìnaimente per tenere V antico coilu- 
me nella loro Repubblica veria i Sudditi iuoi , eiler 
cenveniente dimoftrare ad elii cjualchè gratitudine , , 
onde provvederono, ed ordinarono. 

L cht aHt Comanità di Voltem» e fuòi Occa» 
dini ibfle reftitnlro il Palano» da?e prima da!!" AiB«r 
oo 1472. ilota Priori fbf evano, nicdere». onde ciò po* 
Mfléta far» anche per V arvaniie con quella Famiglia» ■ 
e con quella preeminoiiza , «d òiidina di tal Famiglia » 
che ad elfi foflc per parere, e piacere; coti dichiara- 
zione però, che non patefTero tornan.M a rifcdere pri- 
ma, che a tutte loro Ipcie non avctlcro accomodito 
nella Piazza due abitazioni convcoicati al grado, a.lla 
dignità, ed alla Famiglia del Capitano, e del Pode- 
{ìkj a dichiarazione de iupra nomioati Magnìfici , & 
Eccelli Signori • 

' li* ofie In ^cilo PatataO) e per. dieci l^racda la 
vicinaim di «Co vi & Afiio per tutti - coloro» che ab'» 
bini» debiti priviitt . 

Ili che 
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III. che i Priori, con la pcrsniiGooe però 4c! Ca- 
pitano, abbiano Scolti di&r bandire il CoiiligUo in 
éùmc 4el medefimo Capitano, o fuo Giudice. 

•IV. che il Sigillo, del Coiaune debba {lare appref» 

10 i. Priori, che però aoa poi&oo (criver lettere fuo* 
ri del Dominio Fiorentino (cnia licenza del Capitano* 

V. che de loro Cittadini pofTano elegger quelli 
fihejàovranno interv-enire alle loro publichs deliberazioni. 

VI. che poHano fare, e deputare gli Uifiziali de' 
Pupilli, ed i Confoli di Mercanzia coli* autorità, e 
giurisdizione ,e nel modo, e fi>rma, che gii deputava-; 
jDO innanzi l'Anno 1472. 

VJL che pedano eleggere gli U£Eziali de' danni 
idid deUVetà , e qualità, e nel vedo, e lóma, cho 

11 iblevjoio eleggere ^ e deputam ìmiaiiat alt* ikuao 
1471; dovendo però »Sem delia Città , CoBtado, o 
Dillretto di Firenze, e non Foreiliero, nè di Vofasef'* 
fa, uè del già fuo Contado^ o Difisetto. 

Vili, che di quefli Luoghi non po£Gi elTcre il 
Cancelliere della Cìttrt, ma debba cfTcre di altro Luo- 
go de! Dominio Fiorentino, e debba eiiiete appro-* 
vato nei modo confueto. 

IX. che i Volterrani posano fare le RHormc de* 
loro Uiììzj, e fecondo gli ordini loro, con obbligo 
però di ottettere la permiane da' Magnifici , ed £c- 
celfi Sig. Fiocewriaj, e dtt beo Veoerabifi Gottegj,. 
t che itt ult lU£braie debba intervenire al Capitano , 
e conièguire il folito onorario. 

X- che i Volterrani non poifano tScre convcfluw 
ti per alcuna caufà, o caio civile, criminale, o mc- 
(ìo dinanzi ad alcun Rettore, Uffizio, o Magiftrata 
della Città di Firenze, fe non dinanzi a' Magnifici 



bili Sig. Dieci , e degli Spettabili Otto di Guardia, e 
Baila, di detta Città . 




I 1 % 



XI. che 
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XI. che tutte le condaanaglohi pecuniarie, die 
fi contengono nelle Sentenze de Capitani, q> Podeftàr 
di Volterra, s'appartengano al Confiiine di quefln; il 
Capitano però, ed il Podeftà partecipino di uVi con- 
dannazioni nel modo , che • partecipa ii Podefirà di 
Pitto ja. 

XII. acciocché i Volterrani con animo pia qiìle- 
to potcflfero peni'are alle cofe loro, e con maggior a- 
gio preparare il neceffario per le Moje, che la facol- 
tà di fabbricare; il Sale, e di rifcuotcr le Gibeite fìil^ 
fe ad elfi prorogata per altri c^uarant' Anni. \ 

XIII. che I Cittadini Volterrani polfano confU* 
tDtre^ lé dòti ' iul Monte del Comune dì Fireaze per 

Suntunque loro. Figlia legftima» e otturaley e nel mo* 
O era flato conceduto a' Cittadini di PiOoja. 

XIV. ch^ fòfle refi! cu ita a' Vofterrairi la facoltà 
di mandare i Rettori nelle Terre delT antico loro Con- 
tado , chiamato pofcia Vicariato di Val di Cecina, ec- 
cettuato però Caflel Nuovo; mi che la Giurisdizione 
loro fofle riflretta a quelle caule , le quali non im« 
portafTero più di lire venticinque. 

■ XV. che più non s* eleggelfe il Vicario di Val 
di Cecina, ma in luogo di eftb s' eleggefTc in Volter- 
ra un Podeftà , quale doveflé effer Oitadiao Fioren* 
tino dell' ietà, e qualità, che li ricercavano nel Podex 

di Piftoja* e che- cffi» dovtlTe «ver la Giurisdiiiò- 
ne nelle caufe Civili, CrimioaH, e Mifle, tanto in 
Città, che nel Contado, eccettuatone Cadel Nuovo 
e che nelle caufe Criminali fra efTo, ed il Capitano, 
fbflTe la prevenzione, iìccome ancora fofTe trà cSo^cà 
i Rettori da mandarli in detto Contado. 

XVI. che le prime inftanze delie caufe Civili,' 
che li muoveranno in Volterra, li debbano muovere 
avanti il Podef}à,e fuo Giudice, ed in elFc fi debba 
procedere , e fcotenziarc , come fi difpone oelli Statuti 

di detta 
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dì detta Città, c nel modo, che fi dovca praticare 
tUl Podclià, o Giudice, che da' Volterrani fi 
va avanti 1' Anno 1472., i qtfaH Staniti quanta ali* 
«flètto delle coiè predette » e don per altra ) dkhunro- 
no approvaci , e con&rmàti . 

XVII. che chi fi fcnttffe aggravata da taUSc»- 
tenfee fi pofia appellare ai Priori, 

XVIII. che efièndp conformi le due Sentenze noa 
vi fi dia più appello. 

XIX. che in cafo diverfo fi pofia appellare al C»>* 
pitano . 

XX. che in cafo la Sentenza de! Capitano non 
fede dei tutto conforme, o alia priuia, o alia fecon- 
da ; fi pofia appellare al Podefià , o al Tuo Giudice > 
quali però non poiTano dar la fèntenza 6na a cbè R 
iCapitano, che avrà fentenziato, non avrà terminata 
il tuo Uffizio» con obbligo a tutti quefVi Giudici di 
oiTervare tanto nell' ordinazione, che nella decifione 
bielle caùié gli Statuti di Volterra, per la validità 
quali rinnovarono le menzionate dichiarazioni. 

XXI. che il PodefVà di Volterra, o Tuo Giudice 
fiano Giudici competenti degli appelli, ches* interpor- 
ranno per i Rettori, ed Uffiziali,! quali i Volterra- 
ri manderanno nel già loro Contado, e che dalla Sen- 
tenza , che detto Podeftà, o Giudice daranno in tali 
cauie d' appello non fi pofia appellare. 

1513. t8. di Decembre. I Magnifici, ed Eccelfi 
Signori dichiararooo, che il Palazxo desinato, ed acco- 
modata per la refidenza del Capitano , e Commifiaria 
era proprio, e conveniente, e lo fteflb ^cero il di 13. 
di Febbraio del knedefimo Anno del Palazao deftioa- 
lo pel Podefià. 

Dall'Anno 151^. ali* Anno i5'3o. goderono i Vol- 
terrani fenza difturbo le dignità, e preeniinenze dagli 
Ecceifi Signori fiorentini accordategli ^ ma poco dor. 

po il 
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po il principio di queft' Anno cominciarono le tribo- 
kiioni di queJiji guerra, le quali lì provarono grandif- 
lìme, non folo in Volterra ma ancora in molt' altri 
luoghi della Tofcat^ai effcodo elle notiffiinc in tut-»- 
te le lue circodanze perduu Qpcr» fiiret^ , per tftia «rt 
viTo , il ' farpe ou) r^ccoM * (') 

, r £ poi* 

* U) 1 travagli, a* qiult <bfegf«<.tjuciu f Vuflcirani, JcririnJiio 

elTerti eglino dichiarati per la parte de' Medici, allorché 1' Iitip. Car- 
.|o~V. ad iftanza di Papa Clemenip VII. volle a fcm d' ^rmi ftabi- 
lire pclla Sovranità della Tofcina la gran Cafa de* Medici, e che ptf- 
cid tvea fatto t^firìgcT à' aflcJio la Citth di Firenze . 

Furano fpinti i Volterrani a tal pcricolof* rcfoinzione uou meno 
4alla menwria degli antichi danni , ed ingiurie , le quali ben fi fìeoiw 
davajio d* aver foiferte dalla Repubblica Fiorentiiia , che dalla accrtitl 
«li altre violenze ^ loro (^te ài bel .nuovo in occaiìone di q^iefta 
guerra, Gio. Michel Bmtù nell^ Tue Iftorie Finrentin», TH» 
!/«/. Crev. Òr Burmrtn. Uh, V. loì. 113. lit. D.f Ut. lurd. Bar. fi iin 
epìlogo degli agpravj, che i Fioreniir.i avean fatti a' Volterrani fino 
jrti'anno 1471. \' quali fi aggiunfero poi quc* di più, che 1 VoUèf- 
JC4HÌ foffcrfcro nell'orrendo racthcggj.-5njento di queli' anno. Pcriochè era 
da tuiicrii (conforme avverti 1' iftfllo Scrittore ioc. c$t. col. 115. /t. 

hr , «/yw irnmniii ^tciffet , obfirvato R<ipublf(^e fmftft^ fUflf/^ 0(tfMh 
do ium (penare acceptam ejfenf chdem rtddtturi , ' . 

Alte antiche difpiacerae, la memoria ddlf quali è cofa troppo cre- 
ili^ , clic vìva fen>pre ri&defle negli um\ fk' yokrfrw,i, fi agr 
giunfe un violento loprufo , che a loro fece Giovanni Covoni Condot- 
tierc di alcune 'Cminin^^e «^^ì'* Bcpabblica Fioren' iin , c pot Bartolo 
Tcdaldi Capitano parimente àff Fiorentini, il V*le foUpctfando dell» 
ribellione uè- Voitcrrani, cflendofi ritirato in Fortem con Ic nie Oen» 
ti, di lì cominciò con 1' arri^^Jicrie a b.iJtcrc h Citm di Volrcrija . Qiic- 
ftc Alton le caufc, che feccr «iclerroiiwre i Volterrani a porfrm a^ 
Jnc, ed a d'^hiararfi apertamente p«r |a p»rìt '0f MedKI» ^«Woft 
con migrate condizioni ai ontcfìce . 

A ridurre i Volterrani nella primiera ebbcdicn/a venne tofto da 
Empoli Francefco Ferracci "CBII duepwla Fant^t « ^^f""^" Cavalli; li 
oualc eflendo entrato nella Fortem, che fi tffmMc Truppe fioren- 
tine , di lì fi portò ad invadere la Città ^ , 
• Wfti «niniMti^^ difiintamcnte, che da qualuoq»*' altro, fon 
riferiti dall' Ammirato nel lib, XXX, dMla pa^f it^ fim 99»» ov« 
racconta il dolorofo /ine, che ebbe la follevawone di Volterra , cTo 
ilraifo, che ancora in quefta occafione foifèrfc quella Città , Combat- 
„tcm, dice egli, ferociflìmamcnte dall' una Pjrte , e dall aJira 
„ no alla mezza notte , non potendo ne gli aflaliti , ne gii «Talfton 
M portttli eoa inMgitf virtù di ^uel, che fecero; ma Imo dal, Fer. 
• " „ ruccio 
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„ ruccio wrv.cv fuoco ìmC cxic più vicine alla Rocca , fri Jo Itrcp-». 
„ to Hcll'! fumale ) ed i piami delle donne, et le grida de' Combat- 
„ tenti pare» che la TSerta, e II Cìthy fovimil^r Nel dcUa qual 

coru'ulione cfll-ndo i VoIrerr.ini Ibri rifpinTi ^a' ìor Forti ^ et avcnco 
„ ii Ferruccio di più occia'aia la Chicla di S. Agfìftiiwj , gii fi polca 
vedere onde pendea la Vfrtorra v Peiìroiiff in qtu fte Zune da ambe- 
„ due le parti non oreoo di 300, uomini» rè meno d' alrn tanti ne fa- 
n tono fcntj jct trovati trà k genti de' Borghcfi qu-ittordici ;Spagno- 
^ li, dicendo if Tcrnucio da (Juéffa . N^ione' tllér fierameme m Na- 
„ poli flaro ftpaiiarto , fatti|j;li in tin afpra prigione m or fr di fame, tut- 
„ li e quattordici così nvurti , Come erano, fece poi impiccar per la gc- 
„ h ne' merli della Città &c. II giorno feguente ardendo già quafì la 
„ quarta pane delia Cilià , &- nf:n f"prr:inf!n i Vnirrrranr ajuto alcu» 
„ ne, impetrata la falv^zia deìic pcrinne , & de oeiii loro ritornaro- 
I» no lòtto l'antico giogo della Republica, ma ccn ta«t«) timrrc dei- 
ff h terribilità del Ferruccio, che qtrelfi , che ebbero il detiro di fyg- 
^giril, il fecero con non piccolo lor pericolo, bavcndo ei{li p^fto la 
„ pena dcib vita a ehi fi partifle diJi.i Città, ami per ilpavento dc- 
„ gli altri iàttone impiccar due alle fioeUre del r^iAgio trovati haver 
9. contravvetniro al ne comambmelMo . Bgir labiato partir £iItì i Bor- 
„ glieli , et le lor Compagnie con le lor robe, bandiere, alloggii 
» a dficrt/.ione nelle cafe de' Cittadini ì ibldati Tuot» brontolando, clic 
„ ftati defraudati dd Sacon dblla Crtti acqutftaea con tanto lor fangiie 
„ s' havcffcro anco a morir di fsmc. Onde il Ferritccio, il quale ha- 
m vea prepofto 1' utile della Patria lua a ^uel de' Wdati , era dell' ai- 
„ tro canto coftretto di ecrear cor ogni indttftria df rimediar alle lor 
„ querele, non folo tolfe tutte Ir pni care, 8t preatofc cofe, che i 
„ CitU(|ini hav^ nafco^lo ne'Motuiicrr delle Monache, a' quali havez 
st tnedó la pena delia vita. Te fri due giorni, noo le rivelalTern, ma 
j) porto mano a' Calici, ed a* Candelieri d'arsiamo, e turribuli, et 
91 a tutto r infero ferviiio delle Chjeic , anij dato orame che fi ven- 
M deflcro all' incanto le Tefte d' argento, nèfle quali i veri Capi d' 
Ottavi'n o , & Vittore Martiri fi fcrbavano, nel qtial fatto fi fcorfc 
ne' fciuaij niagf!ic.r riverenza, & pietà, che nei Capitano, havcndo 
co' loro denari cercato di ricomprarle, fe ben all' una dì cflc & mag- 
„ gior , & più ricca non lòffero a tempo . cfiendo già #ata fondata . Po- 
„ fi: anco mano al Monte della Cariti , ed ajutaodo il Tedaldi più im- 
„ placabile di lui vcrfi> i mifcri \'( !r. r. jni, il Cuo ri^f re non permìfe , 
„ che alcune entrate pubbiiche fi poteficr vendere a' pia ricebi per £ir 
„ danari , allegaitlo, come df Cittì ribelle ogni cm eflère coofiftata» 
Da il atroce, trattamento, che ricevette la Città di Volterra fi può 
concludere, che febbene qurlla non (offe mcSi a Sacco da i Soldati 



dal Generale de* Fiorentini . Poiché anco Filippo Neri! ne' fuoi Com- 
mentar; Urbani lib, X. f*g, %x6, Edir. d' Augufi* ci aflicura, 
Ùm fm%m i V^ttfwmd miìH truitlmtnu^ ti gJ^r'meHte tagUeniati^ t 
nt cavi il Terrufde prr mrzzo di fuelU t/^lh fmm$ H ds9Mrig 
tbt gk ftrvirono «' Ltj^gtu dell» guerra . 

Q<>efta adiim|ue fù 1' ukima, ed in v e ro troppo grave fveotara del* 
J» at rkhi flii n a» c nahiHffima Città di Vo'tcrras la qjuale finalmente poi 

Sionie 




elE:tto Taccheggiata 



z^6 N o T z f eV I s t.Clll c it €*. 

' . E poiché c itato mio proponimento di defcrivc- 
rc quelle notizie, che potevano riguardare, ed appar- 
tenére in qualchè modo agli avvenimenti dì Volterra 
mia Patria fmo all' Anno 153 i , mi refla folo da aggiii- 
gnere come il d\ io. di Dicembre dell' Anno 1530, 
i Volterrani ottennero ia conférma per .iémpre di tut- 
te r entrate, patti, grazie, privilegi, eiénsioai, td 
immiioità altre volte ftategti concedute^ e lo ÙcUq con- 
feguirono il dì di Giugno del ièguente Ahoo^^èf-^ 
fen^ofi degnato il Duca Aleflandro di corroborare mig-^f 
giomente le £bpra menzionate grazici, ed inimuoità; 
per nietzo della Tua General Balìa con derogare in 
torma ampliffima a tutte le Leggi, Ordini, Provifio-- 
ni. Stabilimenti, e Riforme del Comune di Firenze' 
qualunque elleno fi fofsero, e delle ^uali li fbfse do-^^ 
vuta fare fpcciale, ed crprefsa menzione. ' " ' 

E. tutto fiali da me notato a maggiore lode, 
gloria di Dio Ottimo Maffimo,dcIl»GIoriolìffiina kvo^' 
pre Vergine Maria , e de* Santi Lino, Giudo, Clemen- 
te , Vittore , c4 Ottavianp , Avvocati, c Piotcttotri 
della Città. 4i yoItJ«t:>> 



SE- 




ciunfe n godtrc di una tr-inqnilla pac*, che h P.cal Famt^l-a Medi- 
cea coitiiociò, e profcguì a regnare in Tofcana; e àx che , cnpo di efla 
con più cloriora forte, regge, e con paterno amore, e provvideni» 
governa qucfta fdlcrlTiina Provirxfa FRAìiCESCO I. JMPFRATORE PIO* 
F£L|C£, jllXìl^TISSIMO f Re di Gerafalem Duca di Lorena» ♦ « 
Jut , «na-Duca di To&tm, Signor aoAro Cknxnrii&ino • 
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SERIE DE' PODESTÀ 

DI VOLTERRA.; 

Ricavata dalle Membrane dell* Archivio 

, . SjEGRBTO DI QUELLi^ COTA* » E DA* CÒDICI 

PÈGU Atti fatti avanti di essi me'rB" \ 
SPETTIVI TEMPI PEL UORO Ufficio •(<) ' 

-I 

Anni . TT 

^193. Xj-Emlaif. t9e àkmkr», Signat* 0« 9mm %l f 
1197. Ubemis Ponzi, ex X> rum, 5. 
t lo^, itayficrìQs àt Monte Sperttilì .ex D» «ww. .77* 
ix«7* Raynalduf Comes, ae D, m/m, sij. 
1210, Ingheramus H. 4. 
t2io. Bernardinus q. Raynerii. £k S» num. tt6» >- 
.I2f2* Culìììs» tx S» mito, 1x7. 

Kk ixt2«Al^ 

(i) offre a tuffo quello , c!ie fì ?■ arccnn:tfc n«]Ie prercntì Notizie 
Teoriche Aili' Uifìzio del Fodeilà della Repubblica Volterrana alh 
3«. 14. 6^» c iìngotamenfe alla fag, xc? , ptaccmi di aggiugncre la. 
formola del Giuramento ddl' i/lcfTo Podcftà, dalla quale molto fi può 
rncroglicre di tutto ciò, che apparteneva al di lui incarico, e giurif-v 
dizione . Qiiefit httmAk € hà «bil Lièu SuÈmttr» Cam* fW/* mm 1107* 
$à ^ fci^uente teimre . 

VE JURAMEKI O FOIEST^IS ET CONSULVM » 

„ IN NOMINE PATRIS.ET FIUJ. ET SPIRITUS SANCTI AMEK . 

^ EGO N. qui fum Poteftas , te Conful Vultcrranae Civitat» ad 
^ honorem Dei , et omnium SanAorum, et Sandarum Dei , et Cìvìtatrs 
5> C mniunis Vulterrae, cjufqiie Diftridus juro ad fanda Dei Ev-.ingc!;* 
» booa Me iine /rande regere, conduccre, iàlvare, guardare* & dc{ca< 
t» dere Cmtatnn Vulterrae, 8r Cornane Vulterrae» fie emtna ejus btH 
„ na,jur.i, Se rationcs, & omnc3 honiincs Vultcrranae Civitatis ciiif- 
i, que Difiridus utriu/que Ccxoi in Perroius»^ Rebus» bona fide, fine 
M fraude, & Aeere, èe obfervare, éc hctn ctbfrrvare totum , & quid- 
), quid, conrinetur in Conflituro, &r Conftitirtionibits Vvhcrv3c per me, 
^ vel per Judicem Comunis Vulterrae , & per punica Oiiìcìales ejusdcm 
j, Civitatis quod ad eorum Ofificium pertinet «Ar juru ad Satida Dei Evan* 
t, gcii» dTc AudioCm, tt. Ibliicitiu U attcnms fuper àdìs , & Nego. 



^5» Serie de' PodestV 

* 

Anni. 

1212. Albertus, ex T. num. 17, 

III 2. Raynaldus. ex R num. 5- ' ' ' 

1213. Gulius. ex s. num. ip. ■ ' *' 

1214. Gulius q. Faville ex. C. prinÉo 

I2I7« Ildcbraxidinus q. Romei, ex F. num* 6i. & 

ex «T. num* 81. 
1217. *' Frajepantis. éx S, num. 52. é* u#. num*' 4X« 
1224. Meiiorenus D. Catalani Civìs Florenrihus. <^ 

J?. 59, ' 

1226* Ugolinus Vicecomes diélus Medagliola* €x 

F. num. 56. 

i2atf. Albertus Comes de Segalm D* Tedictf « 

1^27* iblehofeilus D* Cataiaol, ijv I. num. 66. 

. . • 12 zS* Kay- 

« ti^s uttlitatibtts, 6e hcmorllHis Vnlifrrie Comunis, Ar (Svittrrs boitf 

fide, fine fraudc Aiper ali)s quire , non funt fcritra in Couftituto Vulrrr- 
„ rac, fif /upcr iis, quac funt (fcntta in Conitituto Vtiftcrrae la ho- 
M iMmn élr .utitirateni Vulterraai 6«muii» , & Civrratis , & juro in- 
„ dicare, & judicari £ì:ere per me, vcl per Judrccm Comunis l'ntcr 
^ bomtncs Vulrerrae , & Vuircrraiue Jurisditfìionts fccundani formam 
„ Vulterrani CoiiAituri , fir ubi Conftinituni lion loquitur fccundam ht- 
„ ees Aomanas, & proiit ipfae Le»;» prectpiuat, ita tamsn quoti nuU 
» n ttnwr inìchi non tenenti , & quod non teoear fub me prò Au 

contumacia non cfilknti . 

^ n Itera j(Uo omnes Credeatias, & fiti^IaSi qua? , & quas Confi- 
,«}lar!fs, Ac OlRdalibus Comunis, vel alièni ipfì<, vrf allrert'aUt 

impoftienj , & quac impoli'j ' fuerint ab aliqun per crct'enrfam prò 
siConuini Vultcfrae , non(naniidiar<: alicui ai .-quo modo, .vel ingcoio ad 
„ daanìtattm, tr Comunis . Oiviiatis fine parriida meorum Confifia. 
^ riorum omnium vel majoris partis, & rene non ad damn/rafem cJ-e-. 
^dentiae, & quidtjuid ad manus meas occafione mei Offici; Pro co- 
^ muni pervenerit Camerario Comunis dabo , vei darì ftetam infra tir» 
„ tium dicm /ine fr.iiide ni forte mibi per coftifMtum cnnccfftim , Sr furo 

quod f;ici.im meos fuccciTorcm , & fucceflbrcs curare ad Coftiruium 

Vulrerrae fac'tum , & ordinatum ab emendatoribus . & ftitìor : is Vul- 
„ tcrrani Coftifuti , flr juro ad San^a Dei Evangelia omnia Conftiia, 
„ quac impofncro , vcl imponi fecero meo conltlio fpecialt , vel 

rali impellere ea bona fide, fine fraude, non malitiofe , fed pure ad 
^ lioiiprrai bonnrum, ntilitatem , & falvitatem Comunis Vulterrae , & 
M Civittits« ftmoto , omm fi>pliìfaMtc U dolo, èt maJo ingenio» It BfM 
„ «mnis icttt Hipcrins ftripù fiuit lacùmi* ^ obftrvabo* 
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A» * 
nni • 

Rayncrius de Valcortcfe. ex R. num, 11. 

H29. Jacobus Toudi Civis Lucanus. wtf Z). /ww. 186.; 

1131. Jacobus Schiattie* m mvà. 97. 

1233. Corfious de GangalaodL tsà 0« «mn 82. . 

rt|4. Rjyjieriiis Ruftki Ciws Flerciitiaitt* <a# ?«i 

Phìlippus Sinibaldi. £. num. 53. 
12^5* Dofiatus Ubertini Civis Fioieiitiaui » ne 

num» 64, ... 
1235. Donatus Ubertini Florentiauj. £• mtm. jf' 
123S. Bocca ex D. num. 348. 

I239« Orlandinus de Porcario. ex O. num, 7. & in 
Mcrabr, P. m^m. 284. dicituT ; Orlaadìaus 
Paganelli de Porcari 

1140. BiadAccìus Gerii de Maogiadoribus de S. Mì<* 
siate « ex C* mtm, 12. 

tt4U Cecitu Morte- Luceniis Civis* e». B, mtm» 55. 
Jocobiir Pape Lucanus Civis* em £• tmm» i^i 

1243» Raynaldus Meliorelli de Fìorcnth.exL, n* 109. 

a244A Oflaodus Ruflichelli de Podio. e« 7*. jMrigv«i58; 

t24f* Guido Marche(ì de.Valiaoo. ttt L*. tmm, too. 

1 24<5» Idem . B. rmm. ^y. 

1247* Bcrtoldus Aretinus. ex L. num. 140. 

X247. Guittonellus de Fano, ex O. num. 203. 

1248. Belturdus de Penamala. ex T, num. 25.. . f 

IZ49. An^olante de Piitono. €x D, num. 5. 

1251. Gmnillus Arzocdbi de Seais. ex 1. num. 16. 

12^2* Raynerius Pance de Buccabadam de Mutioa. 

ftr- L imm, 140. 
it5a* Albertus Comes de Segalari. tx D. num, 
1253* Rayoerius Pance Poceftas, & Capìtaneus. ex 

Codt mmxpétQ CtrtulATt Bomnim Cwmnis ftgi 

3 2' t. 

I253« . QukioL» ex J>. wm. iS4« 

K k X 1254. So« 



. i^tf S£fLlE DB* PoD£$Ti!' 

Anni, 

1254. Sovellus de Arrigucciis ex S. num. 11^ 

1154. Guido Caz-ianimici Jacubi , Alberti , Uiiì Bo* 

ooiiieiiiìs-. e9c Ai, tmm. io. 
12$ Mirtgnaiius. ex T, mtm, 95. 

1155. Sioibaldus de Tornacjuittcis . fx D* menr. -i^r» 
1x57. Buonaccurfìis de Adimaris de Floreatfa • tx 

^ num. 57. ' 
1,2.5 7- Conradus de Mont emagno, ex • » mtm. 19» ; 

1258 de Florentia. ex K. num. iz» 

1259» Tegliarius Cargozze de Sititi is . ex B. num. 42^ 
1160. Raynerius Epilcopus Vulterranus Poteftas, 

' Capitaneus. ex D, num. 243. ^ 

riói. Raynerius Gualterorti eie Pilis Potcftas , & 

Capitaneus. ix T. tìum, 55. 
^2^2. ' fàcobus AldobraDdi Ovis PiAorieiifi&. ex tè 

mm» II* < 
11^4* Sioibaldus^ r. inmì. ^ 
I2tf5«. Banolomeus Ciabatte de Salvaois de Seiiis* 

ex V. Mtm, 22. 
izój* Raynerius D. Gualterottt Pote&as fiexmk vk€ 

ex S, num. 157, . i 

J166. Gerardus Zaccii de Pifìs. ex C. num. ig. • 
1267. Raynerius de Aglis Civis Florcmious . ex Sl 

num. 9. 

1268.. Bonitacius de Travale Domus Pannocchien- 
fìum. ex D. num. 261. 

1259. Buonaccuriui Beriincioois de Adimaris. Mr 

mm* 72* 

1 270* Forefe de Adimaris de Florentia • ex V. mim* 74» 
1270. Beróaidiaus de Perolle Domus Pannocchien-^ 

iium . ex Z>. num, 82. 
1273. Raynerius Cetre Domus Panaocchienfium • ex 

127^. Raynerius de Travale. Ft num. ^9. 

I27g. Stul- 
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Anni. . . T^, 

1273. Stuldus Berlinghicri Jacobi de Florcntia . 

M. num, 78. 

1274. Gerard US de Montajonc. ex £• Wtm* IIJ- 
1273. Bunacoia de Baliacomaribu* de Bononu* r* 

Cartulari pag, I©8. 
£175. Ramberttis Nicolai de Bagoleriis de Booonia:. 

Rayoertus Hcrculani de Bononia^f*. n,^im 
1277. Gentilis de Buondclmoiitibus. fx num. 31. 

1177. Schiatta de CancclIcriiscPiilorjo. w ». 

1178. Idem, ex L num, 10. 

1179. ■ Paganelliis q. D. Tnghirami de Petra Domus 

Pannocchieanum . ex C. num. 6. 
1179. Bcrnardinus de Opizzonibus de Mutiaa. €x D. 

' ^ num. 54. ' ^- • • T 

1280. Guglielmus de Ugonibus e Piftorio* 
1280. Opechinus q. Domini Ugolini de Vicecomitu» 
•'^ de Ficecchìo. r« />. no* ^ 

I2€fé RoiTus d^Ila Tpfa Florcntinua. t9e I. imm 9- 
k«S2. Ridolphiaus de CttCDaja ex Z. 27» 
1285. Pannocchia de Saflctta de Plus, ex Q^mm, 40. 
èl84. Joannes de Buomparentibus de Prato', e» U 

num, IO 5. . 
1285, Corradinus Cafloris de Porta Civis Lucanusi. 

tx L. num. ni- 
t%^%. Bonacofa de Baliacomaribus de Bonouii. ex 
R, num. 103. 

1285. Ugo de Ruffis de Senis. ex l, num, 77» ' 
12S7. Ridolphinus de Catenaja. w iw»«fc 77? * 

1287, Airigolqs Petri de Tolomcis de Senis • exL. 

tmm* 77. • • 

1 188. Villaniis Jacobi Villani de Pifis . ex U mm. 77. 

1288. Simon de Bardis de florentia. ete S, num, 93# 

S28S. Curadintt«*de I^ca. ^» man. 19. 

1289. Mi- 



Anni. 

ttSq, Minus Pieri de Senis. €x L. num. jff 

Curadinus Caftoris de PorU d« Luca. . . » 
i ' : VImi» Furimi -4» IK^oonU « <m L,- tmm- 77« 

num, 141, 

|«9^» .'OrIandu3 Salamoncelli de Luca, 9. ;7Mm« 5* 
• -.Cuci fu s Tegliari de <Iav5ii^^n?iJ^u$ (|« Flprca<» 

. ■ . ria . €x D, num^ io, 

1294. Nicoiaus Pape de Luca, ex D. num, 355. 

1295. Bonifatius de Jacanis de Perulìo. ex N. num. 8, 
J2^^. Philippus de Cav^l^ntibu^ d^ Fipreotia. 

' * ' ' l., mm, 1 19, , , . . . 
1295? Nellusde Nellis de Fiorenti^* eif K num, 18^. 

1^7, Pffodlpfrfe dfr Pi«i|dipKm$u9 de jg^pnonU • <^ 

1198. Guccius d$ Malavoltis. d^ S$aii« mr»» it« 
a29Bt. JacolHi^ 4? Ri^bcis de Florenti^t«lfÌ^ nuv* I4t 
%^99r: -y^^hi^u de Accariiìi? df B^iUconraribus df 

Bonooia. «"^f F. ww. 40. et I. num. 46. 

4^91^9 .Qucciu$ Quidoais d^ M4ÌVPUÌ:» d? Sc<ìi« f f# 
p. 214. 

4300. Guccius de Ranaldinis de Senis, ex y.num* "JZi 

1301. Clone Alamanni de Piccolomini$. 

^301, Guc^iys de M^I^voltisde Senis, ex pum^ 

i^otf Ce|iiis de Àglis de Florentia. esf Jt. m(m%' jo« 

x^o^f *N^riu9 de iAàpeatcùihìs dcTrevio . tscp, 14^ 

130^. SiibrìeÙus de Pìccolomiois de 5em« t x« 

i^ojf G^c^ius Guidoni^ de Malavoltia de Senis* w 

D, num. 39, 

1304, Argcntus Petri de Comìtibus de CampìIIo* 
1304. ^ardu^ Joaafli^ Buouaguide de Bardis . . 

1304. Ouc** 
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Anni. 

1304. Goccius de Mafavoftis. ' * 

1306. Toccius de Manieriis de Florentla.w T. n. i^ii 
IJ07.. Activianus Berti de Bruiieihìichis de Floren- 

tia . ex T, num. 46. 

1307. Cankllious GiUi Cambi de Fonte t Pcruiio. 
s^o8« Jacobus Rufli de Ruflis de Floreotia» . 
§508. Jbannes Petri de Rubeis de FlorentU. 
tjop. • Petrus Corradi della Braacba^de £ugabia« «v. 

l^to* Cione Alamanni de Piccolotninis de Senis* 

ijit* Landus de Salamoncellis de Luca. 

13 11. Cofanns de Forteguerris de Scnis.fxZ). n».\%^^ 
t|ia* Ugolinijs de Toraai|aiaci& de iElacciuia.« «f 

num. igg. ' 

1312. 5imon de Pazz-is de Florentia. 

13 13. Oddus Ungati de Oddis de Perulio . ex B. num. 

13 13. Koctui Bertuccionis de Salimbenis de Senis, 

13 1 4. GuiduB Pande ^de Freicpbàldìs . nr.A. jwjbv» 66^ 
1314. Fatiui Ufredtttii ^ de |aauils .dejAsntitó . m lK 

num* 141. 

I3i6« Landiiius Contis Petrt de Civitaté CaRellì* 

€|id* Thomas de Ranaldis de Mevanìa. 

13 17. Joannes Francifci de Trcvio. 

IJ17. Peregrinus de Civitnte Caftelli . fjf 7*. m/w. I3|# 

131ÌJ. Gucltus de Gueltiicciis de Civitate CaflcUl * 

'<3i9. Andreas Baldi de Mignanellis de Senis. 

1319. Jacobus Mei Taverne de Tolomeis de Senis. 

1320. Ormannus Viviaiii de Fulginco. ix S.ìium. 40, 

1310. MaiFeus l iiome de Montcfalconc 

i^ao.* Vmbèrcui Guaraeni foaiuiis Spavaldi de-Qt 

• > vitate 'Cèftt^i i mr ìk» nuni 74. . ^ 
1320. Zampa de RìccUrdh « ^iftoria» i'^ 
•i^ai» FTanoifcu Heofìci Utt.iMcaiaxiUaiik* dei jSeti- 
lo&ja • . . ; i 

S3Z2,Joaii-^ 



Anni» 

1^22. Joannes Chiccoli Joannis de MonteipercIIo • 
1^23. Mcus . ...... de Scnis» ' 

>3a4. Bcncdiai» àt Urbe Vetere. 

1^15. NìcoIau$ Domo Comirum dei Seais » 
13 z5« Simon de Piccólominis de 5enis . 
15*7. Bernardus Gualterel!]' Gualterii de Fulglneo. 
1^27. Guido Donodci de Elbis de CivitAtc CaftcUu 
^528* Ciojius RuiTi Montaninis de Scnis. ; 
1 j aS* Joapnes Bertoldi de Ciaccoiubtia de 5. Mimate # 
f D, mm. ^11.' i 
13? 5. Manentes Petri de filiis Mancntis de Trevio* 
1328» Bernardus Gualterlli q. Gualterìi de Fulginco. 
ijf 29. Andreas de Mignanfllis de Scnis . ex D.num» 
1330. Andreas de Piccólominis de iij^nis. 
12 30. Meus de Domo Comitatiun de Senif* .* 1 
1351, Emanniis de Guìdoms' 4$ F^Ic^ineo*' 1 
i^^u AébivUuii» Kerìi d^ Oindonis de AfliiiOt i 

1333, Paulus Petri Jotanis de Intmmiie» 
rj53* ^mncifcus Leonardi de Interamii^. . . -, 
13^^ Chirage Bindi de Florentia. 

Teglia Biodi de Buondelmontibus . 

1334. Joanncs Frane ifci de Mancoteichis d^ Tcevio» 

1334. Meus Lamberti de ^m$f 

1335. Petrus de Bulfcno, ' . . r 
133 j. Francifcus de Mancnterchis de Trevio, f 
133^» fJiccolò de Coriondinis de Qu^uio . J>» 

num. 303, : • • 

133^. Alexander So»! de Homine ^ìdii de CV 

vitate Ouaii/ 

#337. ' Albemnut Piatili d» Albertinis de Fulgtaeo^i 
1^38^ Ofieducciut Omiaiini de Quidooit de Fulgi-r 

nco. (»e D. mm, 133. " ^ 

«^ii»* ThomasdeRàinaJdisidc Mcvania. exK.thXJ.» 
1339. Cuidaccius Fianciibi de Moatc. Saii<Slo . 
- - v - .1 1339* Do- 
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Anni» 

i^jp. Dominicus Lamerigi de Ciaccoaibus de Sin* 

élo Miniate. 

1^40. Bindaccius Gerii de Mangìadoribus de Saoéltf 

Miniate, B. num, i88. 
1340. Francifcus de Efculo . 

1340. Juvenalis Cordelii de Vivaldis de Narnia. . 

13 41. Pinus Joannis de Rubeis de FJoreotia. 
1341. Nolllis fuvcnalis de Michelottis de Perufio- 
1543. Gerius de Paflìs Vicaiius Gualtcrii Athcn»- 

ntin Ducis . ex num. ^40." 
1343. Boiii&CHis de Rìcdardis de Piftorjo. - 
1343. Teglia otim BafxH de Buondelmontibus.* 
»344« Bartolomeus de Maogiadoribus de S. Miniate*' 
1^44* Bernardinus Gerii de Mangìadoribus de San« 

é):o Miniate. 

1345. Francifcus Maghinardi de Guazzà!otns e Prato* 

1346. Raninins Contis de Michelottis de Pertjfio» 

1346. Petrus Pauli de Spoleto, esc D, num, 12. ■ 

1347. Marheu-s Bartolomei de Narnia. 

1348. Bartolomeus de Maiigiadonbus deSan<Slo Mi- 

niate, ex S". ìium. 118- 

1349. Cecchys Abciardi de Munte Aipereilu de Pc- 

rufio. ex Dm num* 74* 
1 3 49* BlndaccÌHs Gerii de Mangiadoribus . 
1349. Cacciatinus Gherardioi de Gberardinis; 
1^50. Francifcus Maghinardi de Gimalotris de Pra« 

to . ex num, 147. 
1^50. Ceccfaus Arverardi de Peruflo. ' 

1351. Francifcus de Giiaralotris de Prato. 

1352. OrlandmMs Canti- de Bambaronis de Frate de 

Peri ìlio. 

1352. Bon itaci US de Ricciardis de Piftorio. 

1353. Ciaidolinus Gillii de Perulìo. ex D. mm. 15. 
I3^j. Aflottu'sde Michelottis ckPeruiìo ,cx d.u. ij^g^ 

Li- *359 Cui- 



166 S9'tifZ 1>E''P0PESTA.* 

^ Anni . 

*i59- Guido Benedici dcf Maogiadoribu$ 4p S^q^Iq 

Miniate . ex mm, 5. 
1^59. Matheus de Narnia. 

1361. Liidovicus de Ciaccooibus de Sancio Miniate. 
1361. Ugo c Civitatc CaftcIIi. ex D, num, 154. 
1164. Simon VtrkOai de Marchefibus de Montec- 

chio. tM D. fum. 291. 
1364. Jacobus Falchi de Bonfignoribus de Ciriuto 

Caflellì. 

i3<55. Jacobus Graticdc Civitatc Caftelli .eoe A/.». 41/ 

1366. Petrus Pauli Argcnù Comitis de Campilio de- 
Spoleto, ex M. rtum. 3^. 

13^7. Sinibaldus Vanais Sinibaldi de Cancellerlis de 
Piiìorio. ex num. 106* 

i^6j. Daniel Nicolai de San.élomariano de Pcnifìa. 
Raynerius Rayncrii dQ CanceJkrik de^iitorio 
ex M. num, 105, 

1371.. Fauftioi» Andreutii Rainerii ex Dominis Ca-^ 
Ari Sftoéticaftiani. $m 13 <5. 

JS7^ Bartolomeus Nicole 3«roanlelli de Ghigenda, 
àt Eugubio. ex M, np^, 

^374* Laurentius Petri Pepi Qepfii Urbevetapus; ex^ 
JH, num. 60. 

1^75. Bartolomeus Nicole prf fatua. 

1376. Laurentius Pctri pr^fatus. 

137S. Azo Oldmgi de Meliorati^ de Ciyifiajte Cafl^ 

1379. Fabius Falcucci de Perufio. c>r mm. 

1380. Dominicus Pauli de Eugubio. 

1381^ I^uduvicus Petri d^ Ea^m:» Spuieto . €99 

Aim num. Ó2. 
^3^2. Simon Orlandini de Omo^a^ d«i Regio. 
1^83. Andrea» Olim Lippoll Oderi^ 4^» Scrt^o • 

iM> tmm* 29^ 

1385. Uf- 



V. 

. ^^^L -. Digitized by Google 



Annt« 

1385. Uffrediifcii)<; Psufi Trevio. 

1386. Cecclius deBolcolisde Arctio. ex B. num. ir. 
13 Sé. Gualfi edu) Curradi GueUridi de Caacellciiis 

Terrigena Sambucc . 
1386. Francifcus Gualtierotti de Rccincto. 
13-87. Benuccius Ugolini de Dominio de Sautocaiiia- 

no. f.v M, num» 35. 
i3?7i Freduccius Patti! deFiraio*e«r D.imm^ ójn 
13 93' Rodulphus de Bononìa. 
1393. Andrea^ jóaniiis de Interamne. 
1^95* Fabiantlf . Joanois de Panciatichis de PlUorìo . 

1^95. Matbeus Cecchetd de Terra Pergule. ex M, 

num, 63. 

139;/ And re.^ s f oaaois Guidon» de Al&riir de - Qdc^ 

tonio . 

1396. Henricus Pauli de Lugo- f^r Z?.' num,gf, 
IJ95. Jacobus de Carbonibus de Recanato. 

1397. Baronto Bonifàtii de Ricciardis de Piflèrio^. 

ex M. num. i\6. 
1397. Francifcus Frcducci de Falconi^ de FIorcìQtia'. 
1393. Paris de Maneriis de Aquila. 
1599^ .Odricus de Spuleto. 
i399« Petrus Ratni de Sardinia de Ancona* 
1400. . Andreas GualceruzKi de Gualterottìs de CiVU 

tate Caftelli . - . 

1400. Raynerius de Sardi nis de Ancona- 

1401. Hìeronimus de Barberiìs de Bonoma. 
1401. Jonnnes de Pantolis de Imola. 

1404. Antonius ciantis de Vifs. . . 

1404. Gafpar de Canonicis de Bononin. 

1405. Henricus de Fotteguerris de Piiìorio. 
140J. Francifcus Cole de Monrrfiafcone . 
1407, Bonifatius Wicoie Leonardi Aretinus . exS.n. 

Lia 1407, Stc- 



26S Serie de" Podestà* 

Annìé 

1407. Stephanus de Branchis de Eugubio.* 

1407. JBonifacius de SirigafdU de Arctio..' esc D. 

* num. 314. - 

1408. Leonardus Gerii de Bonrifloris de Prato. 

1408. Joannes olim Ser Vannctti de Valle • 

1409. Antonius Joannis de Recupcris de CaftigHoDC 

Aretino, ex M* num, 48. 

1410. BoDÌfkcìiis de Sardinù Àncoaitanus • ex àL 

num. u 

141 o, BartoJomeus de Brtccìolinìs de Piflorlo. 
141^. BaiODtO Mifhaelìs dell' Orfo de Piftorip* 
141 5. Matheos Buonaccurfi de Bifcianis <ie Ferraria ; 

ex M, mmk 97. 

1415. Petrus Alberti de P.mcjatichis, de Pin-oriò» 

1415. Antoniu? Corradi de Monte Politiano.. 
1417. Raynaiclus de Soììs, ex D, num. 35. 

1420. Joannes de Valle de Urbino. 

142 1. Petrus Antonii d^* Carbonis de RccanatO.' 
^421. Nicolaus de Caiioldis de Caglio.^ 

1422. Petrus de Cinettis de S. Angelo. in Vado^ 
^423. Fawlu3 Chriftophori de Cullodis de CaftigUcH' 

ne Aietioo.. • . 
1425. Benediébis de Mi^naais 'de Arredo » ex if, 
numH 56. 

I4xd. Aleflius de Zenonibus de Piftorio. . 

1416. Francifcus de Accarisits de Xofignano Civia 

.Booonien^ìs. 

1417. Joannes Bern.irdi de Bonvecchienfibus de Prato ^ 
1429. Angelus de GambiJiiunibus de Arretio- .^ 
1471. Ermannus de Guidonis de Fulgioco. • 
1436. Mela de Bollandis de Emiglio. ^ 
1436. Angelus Cervoni de Ccrvonibus de Civitate 

GalUlIi . ■ . . 

'437« Joannes Thome de CoAom* . 

Jt43^#Pau-* 
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1459. Paulus de Giampetris. 

144 1. Joanncs de Albertis Narnie* 

1443. Salvius de Salvettis de Balneo. 

1445. Peregrinus Huaufrii de Bufiilcis de Bof]go S» 
Sepulcri. 

X445. Julianus .de.'Coccapanis de Carpo* 

1451. Blafius de Cadolis de Narnia. 

1458. Pollio de Trigintaquatuor de Tuderto 

1459. Paulus de Bernardinis de Civitate CafteUi* 

1460. Raynerius de Marchìs de Arimiao* 

1461. Julius de Aftancollis de Tuderto- 

1462. Comes Jacobus Amadei de Regio. 
1462. Gafpar de Canonicis de Bononia , . 
1467. Joannes de Villanis de Pontremulo." 
1470 .De Toneilis deFuIgtneo • 




SE- 



SERIE DE CAPITANI 

. -DEL COMUNE, E 
D E L P O POLO 

DI V O L T E R R A." 



Anni. T3 

1281. J\. Ayncrius Morie de Luca tx S. mm. L 

1282. Udandus de M*iievoltis de Seni*. €x L. num. 

128^. Manfrcdus de Bernardt2ccis de Luca- €9c A. 
mtm, 7, 

; Ni- 
fi) ApprerTo alla Scric dc'Podcfl.ì Volterrani , il Nobile Uflìrio , e 
1' ampia Giurisdiiioiie de* quali rcflò del tutto fopprcflà allorché li 
Città di Volterrt paftft fotto il Dominio della RopubMìca Fiorentina 
nell» anno MCCCCLXXII. com? fi è vifto; pare una cofa egua men- 
te preRcvole di aggiungere quella de' Capitani del Po j>o lo. Carica an« 
«or ella di primaria, ed importante confidcraiione nel tempo, che Vol- 
terra fù Rcpi l b!;cr> , e che poi durò , e dura tutf ora in ^ue* ragguar- 
devoli Soggcui , che vengono desinati al governo della detta Cittì, 
e che CommilTari corouncmenfe s* appellano. 

Si trova introdotro in Volterra l' Uffizio di Capitano del yoptno 
dopo 1* anno WCCLIV. ed il governo di cfTa elTcre flato divi'fo fra 
il Podefìà, ed il Capitano. Ma perde, ne' primi anni, 1' in/lttu/ionc 
di qiiefta Magrflratura non ebbe continuau ofTcrvaiua * perciò Ce ne 
comincia la Serie ordinata dall' anno MGCLXX3CI J e per renderla 
del tutto compita, li conduce Hr.o af prefcntc anno MDCCLVTIi; 
la quale è fiata defunta fedelmente dalle Cartapecore dell* Archivio 
Volterrano , e daUc Filze degli Atti Civili , c CrìDiioali fotti ne' le- 
fpettivi tempi di tiafc;!!) Capitano. 

11 Capitano del Popolo, come ancora il Podeftà, fù fcmpre un 
folo; ma, quanto al tempo di qnelle Magiflraiure , fi vede , che alle 
volte, dopo I' anno, veniva "ccnfcrmnta in carica 1' iflefla Pcrfona; e 
molte volte ancora fi conofce aver durato folamente fei meli, come 
per Ugge Sututarìa averebbe dovuto odcrvarfi^ Ved. ti^. /m. i* 

<9* »« 
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i; e f'^c ^f^^o r^r quattro mefi , c tre ancora fecondo !c occor. 
rtnze fi eleggevano i l'odellà, e Capitani dei Popolo , roeu(re da i Ca- 
taloghi fi ptiò olTervare, die nell' ìStto aiiiiffti%, e qnttroMbnt 

ibllcnr.LTo qnel!c CaricìiC . 

Mà fìccomc nel Cfirfo di queSk' Ifìoria, e preci fanicnte nella Aiccin* 
ti relazione, che v* i dellt Statuti Volterrani compilati aJ tempo del 

Pè Roberto <' /"'•. ii'^. e nella antecedente mia Nota, f r t'sr-t .ifcir- 
na DQiuu più ipca.ilc deli' U£zio dei Tcdeflài cosi ad effetto, che 
po/Ta ancora cooofcerfi quale, c quanta R fiè .1' autorità , e T em incutè 
jiiiir'-^i'/f'inc dr] C'ivi t?.rn del PcjmJo . f^r^ rnfa rri faccnte ali* Iftorià 
Qt annettere h icgucntc Rubrica delio Sk.'uìo Volterrano Part. ih 
Càp» li* da cui apparifce , che l* aut< r i dd Capitano età fupreica» 
C, Aiperiorc ancora a quella dell' ifteflb Podellà , 

„ DE OFFICIO , ET BjtllA pertinente ad Oflìcium DOMINI CA» 
t, mAHEl FQPUU VULTERRAÌil y & in primi» 

„ De Sacramento didi Domini Capitane! • 

„ Yx divinae faltnis novtii Capitaneus immemcf non cxlftat iHa dte» 

qua vencrit ad Cìvitatcm Vulterrariim in Majori Eccleda in Generali 
„ Conlìlio , & Dominorum Duodccim Popuii • & corani vctert Capitaneo 
9 iì aderìt , jatet diéhtf oovns Optranens ad hnRtt Dei Evangelia bo- 
„ na fide, fine fraude ralvare,& cuffodire Populuni Vulrcrranutn , & ciuf 

jura. Hi Comunis Vtilterrani dcfcndere, ac marni tenere prò polTe, & 
„ defendere, 8t etimi ionre poteftatetn Vnlterrarum jnftirtam obftfvare» 
„ & lacere , Sr curare ira , cr talirer ouod Capitala Connitufi Vulter- 
n rani coniicrventur pel 0£ualcs Vultenani Coniunii, & ntHuinatim cu- 
M rare quod altcìti de Popolo violentiae non fiant in aliquo, ncc ali' 
y, cui homirK Vulterrano , vel h.ihiraTnri de Vu[terr.'<; vel fuo DirtriiHil 
n ucca!icu> comiiatino Vulterraiii Diliridus aliqua grayainina, feti gra« 
M vamen, vel iniiiria inferantur contra;, vel' propter formam ConAituti 
„ Viilterranì , &' fi fatlae fiiilTent, vcl fìcrrnt rr.-orenfirr , h cafTcntur 

per if fiim Dominum Capitaneum , vel fuum judiccni , & cxinde co- 
M gtiofcere fonmariè tencatur, 8r diifintre cum fciverit, vel ci denun- 
„_ciatuni Arrrif, feti ditHum cum pefifiene» & fine pciitionc , & live" 

fit Judtx apprlfaticniiro , five rcii intra tempora per Ccnlhrutum Vul- 
^ tcrranum concclTa nifi lletcrit per i^ravafiim, vcl ipjuriatuma die por- 

rei^ae peiitionis gravaminis , vel violentiae coram ipfo Capitaneo , vel 
„ fuo Judicc , hfc intelligantur in cnmfnniibns , & de criminalibus. In 

civilibus vero quaeftionibus faciant , & r [ Irvcnt rcciindnm Capitula 
,,«Cfiii^tnti Viilierrani & iofupcr puniaiur illator gravanùnis, vel vio- 
M lentiae fecttndum ibrmam Conftìtuti Vultemni, 

T^t tencatur Capitaneus eti.im , & fuus Judex , & t;iii!iliet , horum 
» fi Poteflas, vel aliQuis de fua familia, vel Vicarius PoleAatis, five 
j, aliquts aliiis Officiai is prccederet contra aliqaem,vel aliquos Civitatìv, 
9, vel Dif?r:6^;is Viiltcriariim in cf ndemnando , vcl cxbamgnendo , veF 
9t aliouo alio moào contra jas» & luftitiam, vel CooDitutum Comuniii 
M Vtiircrrani procedendo itiraw, 8e defendere & gravamen,iniariam., 9r 
^ vifìlcMtijiTi revocare, r^ffirc , faccre rcdirc Pctèftatcm , cjùs Vi- 
M'cariuin , & famiiiarcs , & quemlibet alium Officialem ad tramitenr 
», Equitatis, & Juflitiae, «e Gonaitttti VnlicMi ovoT coafilio Diiodb 
^, cim Popuii , & une 8rc» 



i-jz . Serie D£ Capitant 
Anni, 

l^Z^• Nicolai:? de Bizozolo Civis Seneniis • etc M. 

tìum, 70. 

128^. Cavalcantes de Cavalcantibus de Fiorenti! • 

ex T, num. 166. 
1288. Henricus de Florcntia. ex S. num. 95. 
1 290. Philippus de Malavoltis de Senis . ex, T. num. 16. 
1 29 1* Spinellus de Forteguerrìs de Seois * tse V, mm, 3 6. 
1294. ' Alexander de Bandinellu de Senis. €96 Coi» d» 

• Cérto/MTc pag* 75. 
1298. Francìfcus D. Sozzi de Senis. F. num, 
1300, Robba de Ranaldinis de Senis. 7*. ». 1^6* 
ijoi, Minus Pecri de Tolomeis de Senis. tx* P.. 
num, 16. 

i ?02. GaddinusSimonettide J^uc^ .exdJCéartoiaref^tg* i, 
1304. Jacobus de Barga Lucanus. 

1304. Bertus Tagliamelo de Luca. 

1305. Bernardinus de Bernarduccis de Luca* 

1306. Gabriel de Piccolominis de Senis. 

1307. Cinus ck Saracinis de Senis. 

1307. Meus Pieri de Tolomeis de Senis. 

1308. Gttccius Rainatdi de Ranaldints de Senis; 
1309* Joannes Pini de Rubeis de Florentia. 

1309. Nuccius Bernardini de VarochieniJbus de Vr* 

bcvcterc . 

1310. GugHelmus Cateiini d«i Opizis de Luca, ett 

D. num. 350. 

1311. Jacobus Ben ine afe de Barga Ctvis Lucanus* 

ex num. 14. 

13 11. Ncllus Mini de Tolomeis de Senis. 
i^ii. Baldus de Caftro Novo Civis Perufinus. 

1312. Ghigus de Bcrnarduccis de Luca. 

1312, Cious Alamanni de Piccolominis de Senis. 

13 13. Nod^us Bertacconis de Senis. ex B, mm, 8. 
1314- Cuccius RainaidI de Ranaldinis de Senis» 

1315 Ta- 
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Anni. 

1^15. Ttveroa de .Tolomeis de Senis* -rw D.iw». 

1^16, Branca de Mnconibus deSenìs. ex R, num» 41. 

1317. Rodulfusdc PertJzzisdcFIorentU^ fjtfX-.ifi»».!^* 

1317. franchinus D. Petri de Spuleco» 

1^18. Joannes A6i:i de Bettonio. 

i:?i8. Viclorius Gualterii de Ranaldinis de Scnìs . 

Franciicus Brimamofìtis de Sera de Eugubio. 
ex R. num. 160 

13 IO» Zamp de Kiccìardis dcPIKorìo. 

ijxi. Mafteus Uganit de Civitate Cftftelli « 

i^at. Emilius de Mezzovillanis de Bonoaia • 

1312. Guelfus de PuglieHs de Prato. 

i^tt» Lapu^ de Adimaribus de Fioreatìa. 

1324. RaiDaldus Lotteriiigt de.Gberardiaia de Flo^ 

rentia. 

1325. Vanncs de Mazrettis de Bufigo S. SepUcri. 
13 ly. Off: cduccius de Aquafparta. 

1^25. Monaldus Petri de Salamonis de BcttOAÌO. - 
IJ27. Azolinus de Scottis de Scnis. ' k 

1327. Mious Cionis de MaievoUis de Seais.,. 

i|28* Lb» Gnàdonis de Coniia de Peruiio* . 

1329. Cionus Miai GkMiìa <^ Malevoltia de Seoia. 

ij^o. ^oaet Pini de Rubdi. 

i^^o. Joattoe» ficvtofli "de Oacconis de ioiate. . 

ij^o. Bernardimjs de £pis. de AiSiìo^t 

i^tw Andreas de Pìccolòmiais de Senis. 

1332. Pierus Francìfcì de Panciaticis de Piflorioi . 
ijjj, Andreas Cole de Stefani^is de Tuderto.- 

1333. Jacobus de Furnis de Ainiio . 

ii3ff Picrus Cefi de Be(xaQU^is de Flotctitii , ej« 
L. num. 145. ' • *' 

133^. Fraccikus de Strozzis de Floreotia.. 

1337. Guido Donodei de CivUate Cafielli. 

,jiir0f. 40. M m 133^ 



174 S£RI£ I>b' CAPITAKr*. 

Aonu 

i^jS. Taddeus de Magsiottis (fe Florentfs; 
t^Ì9» Bertus della Branca de Eugubio. est l^num* i6t» 
, Cione Mathei della Sera de £i]gi^o. ■ 

134Ó. Bocca de Rubeis de PiOorio* €m D^nmm* .174. 

1^4^. Aébvianus de Belfbrcibus ex L. num. 195. 

Volaterrani hoc anno, ut publicx paci, 6c 
quieti confuierent, & ikifbrtum potcntiani 
comprimerent, Fiorentinb fc coramifere, 
paòbique funt curri iis , ut deiiiceps Capi- 
tan^uà Cuftodix Volaterrarum ex Civium 
■ FloreotÌDorum mmiefo dumtaxat eligcre^v 
• tttr; quorum primus : 
Melìor de Guadagni^. e«r imm* I f 
z^^2. Angelus Berti Cecchì. . . , ^ 

i^tf^. Leonardus Joannis de Rafàcanis . . . « 
155^. [oacrnes Francifci de Magalotcis • 
1^64. Àlamjnnus Francirci de Salviati»» 

1365. Janchus de Marigollis. 

t^éf* Leonsrdiis Raynerii de Adimarif* •. "• j 
1365". Zenobius Joannis de Marigoltis» . * 

1366. Nicolaus de Janfi'g'Ii^rzzis. 

1566. Gdavi^inus Bevazzi eie Brunelkichis • . . : 
1^67. Vannes Jacobi óe Vccchicttis*. ♦ - v . 
1368. Mezzo de Aélaviaiiis^ie»f^i>. iwml aiTt' 
liei. Bofiì&tli» Oriilàmii d€ Vieedomksa.. : : 
1569. Simoft CSeraifdi de Caoi^ianis V'I . ^ • : 
1170. Baidus GhfDi^ dè Altovitis. r« M tém. p^m 1 
1^71. RofTus de Ricd<« 

1372. Philippus Alamanni de Adimari/. ex M.nunhZ^. 
^371. DofFus de Alberfis. ex D. num. 135. 

1373. Nicolaus Chini Popolefchi. ex M. num* 7. 
'375' Joannes Loifii de MoMÌs. f*r M, num, 85- 
1376. Phi'lippus Cìonetfì de Baftariis. exT, num, 2; 
1376. Doffu* Duccii de Altuitis. D, num, 326. 

• . 1377. Ni- 
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rj77. NicoUus Lotrini de Filicaja. f v ^. num, iiz,. 

1377. Donnìnus Sandri Don ni ni. ex Ai. num. ji. 
1378* Bonifatius Ormanai de Bisdomiais , ejc 

72. i 

1378. Joannes Carabii. ex ^, num. 40. 
Bonitatius Ormanni de Biàdomims, w P, Mum^ 

53. - • 

1^79. Roflus Rkclafdl deRkcis. A. n. \i6^ 
^579. Philippus Alesiodri ils Adimaribtis» «sr i/. 

Bettmus Coràels de Caronibw. rir nm. 

1380. ^jicolaus Nicoli àcGàìertrdìnìs. efg.M*nm*$4» 

1380. Andreas Francifci de Salviatis. . ,5 ■ 

1581. Michael Ltndi. w/». 19. 

1382. Pierus Gherardi del Poggio, tx M >wnu tp 

138*. Biliottus Sandri de BiUottis^. . 

1^82. ZctiftUus Joannis Mcfolc. 

2383. Vicrus -de liardis, , 

1383 Raynaldus }oaoimzxi de Jiafilii9Uiis% 

1384. Biiiottiu'Sèfldfì de-BSBi«ttis^ .:n.r 
«^84. CItfi(tophorarq«AàfBontt»<jaru deS^nl4« 

X. num. 71. . ' 

1385. Ludovicus Banctó. Z. w/w. 79. • 

1386. Lconardus dell* Ante Ila. ex mim* .%m ■ 

1588. Bindus de Mancinis. 

1389. Hunaphriiis Joannis Làpi. es^ R-num, 35.. 

1589. Nicolaus de BaÌdovinetti« . 

1390. Pazzinus de Stroizis. e^r £>. «w/a. S'i» ' 

1390. Baldus de Catalano. . • 

1391. Cìuccius de Nobilis* ' . * 
1 3 93. Vaaiie» Mle&eKs de ^SUtVimii . . ^ 1 ( 
1393. Mafiis de. Albititt* ... 1. 

M m.» 1394. Bar-; 
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1394. Bartolomeus Taidc de Valoris. ex V, ìutm. 69. 
1594* Jitcobos Jacob! de Gorfinis. 

1395. Stlveftnis de Belfredeflb. 
1^96* Francifcus de OricclUriis* . - 
1197. Joannes de AMobraadin». 
s^99» Franciicus Mei de Floravaatts» 
\199* Raynaldus de Gianfigliaflis. 
1400. Jacobùs de Guafconibus . 

1400. Lapus Joannis Lapi Niccoiiiil. ex AL num, 18. 

1401. Thomas Nerii. 

1401. Mathcus Michaeìis Angeli de CaHelIanis . 

1404. Aghinellus Nicolai de Popolofchis.fjtf ». 67. 

1404. Philippus Nicolai de Giugnis. 

1404. Lipotfus Cipriant de Mazsooibius. 

1405. NicolaUi'Fniadièi^eSaccfattds.esr^. mtm^9$^ 
1467. Ki^olaus Oéecht Donati.' 

1408* Simon olim Ser Pieri de Floraja. 

1409. Beatatendtis Nucci de Toioiincit» 

1409. Joannes Donati de Brancadorù.u 'V* 

1409. Aghrnulphus de Popolc£chis» .... -iJ • . 

1410. Pera de Baldovinettìs . 

1413* Bernardus Blatìi de Vafcorùbus» * * ; - 

1413. Bartolomeus Neri de Pittis. ■ ; - : 

1413. Antonrus Tedicis de Albitii. 

1414. Arrigus Joannis de SaiTotinis^ - ' ' ' . -r 

1414. Franciicvi& Nicolas de Blaldittetait^ ' . 

1415. Pierus Bernardi de Aicsa* 

1416. Phtiippits magìftri Frafml 4e Ploraja^ 

1416. Philippus Tboroe de Corfuiis. 

1417. Bartolus Jacobi Banchi Beacivattiiia* 

141 8. Nofrius Ducei de MelUoia. 

141 S. Vanncs de CadcIIanis. < 

14Ì9. Stiimbcmjs Leonardi de Bartolinis. 

1419. Yaanozzus Joannis de Serragiis. 



1410. Ubcr- 
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Anni. 

1420. Ubertas Jacobt Arrighi • ' / 

1423. Nerii» Fnnctici de Fior»viattbttt»- . 
1413. Nkolaus MaocvoUi cb MaiiBtòUU* ; 

14x3. Gerius Teile de Jeroaliiiis* . « : " . < 

1424. Guiliefmus Bardi de Airovitif* ' 
1424. Nerìus Giat de Cappofiibus. 

1426. Thomafius Andrcc de Minerbettis #. 
1416. Ubcrtinus Gcrardi de Rifalitis. . .. 

1427. Joanncs Raynaldi de Janfiliaziis . • , 

1428. Francifcus Antoni i Palmcri de Vilìovio, . . .: 
14Z9. Laurcntius Joannis de AmadociUis. 

1433. Paulus Bardi de Mancinis, , . 

14^4. Stephuius Salvi, Phllippi de BeiichregaÌ9 . 

1 43 5 . Joaanes Aftons » Nicolai » Gliertr4ÌAlidi& Gwr* 

nis. ' *■ i 

1437. Nicolaus Francifci de Cambis. - 

1437. Sinoo Mariotti >de Oriandiais • 

1438. Antonius Lottìogld de BavcfcUiffiì'. » *. - . 
14^9. Laurcntius Pieri Pierallini» • , '.u'i[ .-j - r 
1444. Alexander de Alcxandris . - , 1 « i 
Ì4ÓK Bernardus Onccìlarms Pail« Fìltttf»^ - f^» 
1463, Bcroardus Huoufrii Meliini. . ^ 

1466. Antonius Leonardi, de. ScrragliSic ' 

1467. FroHmif X^udovid de .YmazaAO^ l: \ i ; 
1475. Thomai dftì Albltib. . . 
1478. Francifcus delU.Stnfiit* e!» ? '* *^ " ( 
I478. AmoniuK Leonardi de! Ndbilif • ' *. ' 
1482. Laurcmhts Carducci. 

t$oo. Stephiaiia Paulì de Cerretanis. 

1503. Joanncs Baptifla Nicolai dei. Baitoliilis*.. . 

1504, LtitofTus Petri de Nafis. ' , . 
1504. Nicolaus Bernardi de. CofbiocJUU-: 
1504. Simon de Bonciaois. 

1505. Jo-r 
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1532. Luigi Martelli.. ' 

1532. Francifcus Angeli, Ffancifci de Luna. 

1533. Gio: Batifla di Francefco Cittadiai.. 

1533. Roberto di Felice del Beccuto. 

1534. Lorenzo di Donato Acciaioli. , . ■ 

1535. Carlo di Gabriello de Medici. 
1535. Cofirao di Colìmo Bartoli. . . 

1537. Lorenzo di Matteo Canigiani".};: r .5, * . ,\ 

1537. Donato Ridolfi. . .■' is. i . 

1538. Ubertin© di Niccolò Strozzi. :. s .ì >m ' ■ 

1539. Teodoro di Francefco Safl'ctti .jtr; .1 . . 

1540. Gherardo Gherardi, . . .1 . 

1541. Giannczzo Capponi.. . > .. 
1542^ Fr^rtcifcus Aloira:4c,Stìftcgnis.é;. .]-;. 
15.43. Filippo de Neri i s lir l > { .1 « 

1544. Buongiantìì di Gherardo Già nfigliaxii. .i' ^* 

1545. Taddeo di Francefco Guiducci. .':n/\ ^-^i 
1545. Domenico Naldini.v f .n,^ f,, i>y -n.!;^ .i . « 
IJ47. Gerolamo di Giovanni MoreIIi.2f;:uc*Ì 

1548. Carlo Acciaioli . ii. »^IJ t-*iJ « 

1549. Ippolito di Gio. Batti/la Buondetmonti.; ic- 

1550. Bernardo di Lorenzo Segni ,^y^u4 v • 

1551. Alert'andro Malegonnelii. ,\ 
15-52. Daniello di Gio. Alberti . .ìì.ì,.^ > 
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135. «. Benedetto. 248. Aleflandro. 27». Lorenzo. 278. 
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Amadori /// Ftrtnzf* Taccio» 93. Lorenzo 2^4* Loreis- 
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Attaviaci^/ F/rp/ratf » . Attà Viano '18^ ». MszzoiK 274». 



£ 



a 



Aciacoinari 4// Bohgntt, Buonacofa. 261, 
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Bambaroni del Frate dt PeragU* Orlandino. 26^» ^ 
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lial Borgo di Ptfa* Ccrardo, 24. «.Benedetto. 44- 

do. 8^. a. Cav. Fla{ainio.^il^.fIf.&Xr Cav. Gio. bia- 
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liano. Jacopo. 248. Alamanno. 274. Andrea. 27S« 

da San Cafciano. Fauflioo. 2^5. Bcnuccio . 267. 
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Aòoaho Ctttc|[o,- cofppn»^be fiiano di eflbi Volterà 
rahi . Vag, 77. 

dcir Agnello Giovanni detto de* Conti Doge di Wfii, 17i*ib 

Ammirato Scipione confutato con altri. 2g2. »• 

Alberto ycfcojfo^^i Voiicmin (iifcofiliA cq* Votecrraoi . 5». 

poi a accbrdanò Infieinp. /Aé'* . .Convenzioni fatte 

per la dctu c^cordia. „ . : 1 . 

Alboino primo Rè de* Longobardi qcaiiw l' ItaEia i^'.^ifS^ 
Alfonfo Kè d' Ai'agona muove la guerra a* Fiorentini » 23 r. 

Apporta danni al Contado di Volterra, ihid, ae pa^- 

te« 233. poi vi rìrorna» .^35. 
AlIegretcU c Bciforii fazioni<i:tfoiimrfe di Volterra. 123. «. 
Andrea marito della Regina Giovanna 129. è rtconofciuto 

Ahkiaiìi PiU; ìorQ'qualfta» ed'ft^. 202.^^^05. \ 
Anziani ; quando incrodocti ìoFirente» ,f Geno* 

Anziani di Volterra; loro Magi lira tura'. 50Ì r^.ln 
Appiano Caccilo del Ci?n^do di PjjJi^. <it^^ 3 ,'0- ■ h. ^ 
d* Appiano Paitiigtia Pifw^ii .ftw^ c^Jjt^i, ^9ge;.: , ^wi^jwiit 

eine, Cognome ;v ^cpak»9fn4-|l»ICir«o 

A rgcia ti Filippo; Tuo errore. 15 S. 1», 
^rtne. dei Comune di Volterra. ^l^■Jbt>'$2%nc.'\ y ' 
Armerei Popolo di yoltcrra., 1^.,:, :r '. • 

Arni gentilizie ficjia rajpfgiià jijlfgjiti.ip^^ 
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Arrigo VII. Imp.tundaAiiilMfcIttodt V'otterrà* So. 

no fa vorevolmence «ccolcì da* Volternni. #W* 
^Arrigo VII . Imp, manda Ambafciatorl a Firenze , Sg, Fio-» 
rentini prendon rcgipo a rifpondcrc , a' mcdefìmì , c 
finalmente rifpondoao Oegaodo obcdicoi» «tir Impera* 
tore . 90* . . , , 

Arrigo VII Irtip. comanda a' VcfcoVi, Abati, e Canonie!» 
ed a tutti i VafTalIi , c Fedeli dell' Impero di compa- 
V tire arcuati al iuo Eieicico eoa coopagaàa di SoUU* 
ti. 91. 

Aresio Città Tmiieriale . A * * Si pone fotto la Signoria di 
Carlo della Pace Rè di Napoli. 192. msffi» « 

facco. t^, C> face fKggiatb per la fetotida volta. 
^ venduto a' Fiorentini dal Contìaco. 194. 
' Sua Fortezza è ccduca a* Fiorentini dal Caraccio^. 

Affte di qualunque' forte tlava Capaciti pei» godro^ito ^» 

A'fliianato in Pifa . -Tot. ». 
Aa^ud Giovanni Generale di Bernabò Vifronti in ajoto di 
& MioTaco co*iti<ò 1 f iorcotim, i3r. poi Ccncraic dd 
^imlaU 1^9. «r. . . - ' • • 

« ,!<•■ .I^*. f. '-.1. •••» ^" ■ ' .'- 

"11" AVbl«l»? Cónte Alberigo capo della Compagnia di 
JLJ San Giorgio al fer?itio di Carlo ideila ^a/C 6 . 192. 
n. poi al rcrvitio 4el Duca di IXÙaoo contni' ì Fto« 

rentini. 207. ^ ' ■ 

^ Battaglia di Monte Catini » in ct}l furono ro^ti Ì >fioreAti- 
ni . 95* «. ''-^y • ^' ■ 'j'>i ìJ' • • • : 'v 

Bandnccio^e Pneto Buondom! Wa ' dcèatìtatt 'ièd^. »^ 

Beatrice Marcbcfa di E ftc mogUe tfi Ugolino VifcOftfl' Pi'raw' 
no^- ed w ieconde mzc di Mef* Gaie^izio Vifconfi 
Milano. 76. »• • • "1 

Belforti Attaviano^lcieeir^i Vohcrra H 7crcovo^Rinuccio 
. fao'hfii^-di SotìàU, e loafrddià >rti/ 

•L troil Ca(kMo<R «crigflone* -112. flfc 123. «;|k' ^Ì4;' 

E^dìcWararo Capittn Generale, -e Gonftloniere dì €ìu^ 
^^^ai# di Volèctra. iij. A; Si komuiucato con ratti' 

* • j fuoì 
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i Aio! figliuoli* e congiunti. 124. Rinunzia la Si- 
gnoria di Volterra; lìbera dall' affedio il Caftdio di- 
Berignone; e rcfta aflbliito con «dCCi 1 fiu^ Cicm 
manica. 125. OrcieMdt?erfi Privilegi dalU Repii* 
blica di Volterra. 128. 
BfiKottì in difcordia {là di loco« ijS* Cànùk 4eUc loro di* 
fcordie • fifid, 

Belforti lioochlno riceve ajuci da* Pifani* tóo* tntu di 
Vendere a loro Volterra per far difpec/o a' Fiorentini* 
«^/V. £ fatto prigione nel di 5. di Settembre ig^i. 
164 ed il I» torno del di lui arredo è dichiarato felUvo 
l^er Statuto da' Volterrani . éhìti, ^ «• £^ dccapltn* 
to* %6u (no Teftamenco* 169» «• 

Belforti Iboo privati di tutti i Privilegi « ed efenzioni di VoI« 
terra. i6j, tic più fono confìderàti del Popolo di quei 
la Città» ma fon defcritti al Libro bianco, tf^. So- 
no poi alTolati da ogoi peBa» e laacdiia di tibeUio» 
né* 177. (Se 179. ir. . 

Berignone Oifteiio fi dà. al Coei«ae di Volterra . no. & ife 

m- ricuperato coi Caftello di Montecatini da' Voltel. 
rani. 170. Suo CalTero è raelTo incuftodia de* Vof. 
ccrrani. 190. Convenzioni paflTate tra* Volterraai » ed |1 
loroTcfcovo per il Catello di Befignoae. 191* Occu» 
]pato« poi è reftitMito da* Sandi a'ITolcenniit* lottft 

Bibbiena prefa da* riortfitini. 155* 

Bruncilcfchi Benedetto rifponde acerbamente a^H Ambafcia* 
tori deir imp.. Axxigo VIL 00. e vien moderata U lu« 
rifpofta da' Priori» e Gonfafonlere di Firenze; ma pe* 

. tò £à contrarla aila dintaada dell* imperatore , f > 

Brnfclano CaftcHo comprato da* Volterrani. Kf« À H» 

fittooi Uomini ^V* c loro nffizie* ti8« & «• 

> 

C 

CAprttno del Popolo di Volterra, e fua !nrro<!ii7*one« 
|0> .^o uffizio i^y^. giurisdizione) c gturamcnro. 
271. Che il Capitano del Poplo dovcffc ciicrc di 
Fisehzc» a^i. Btesiòne del Capintaoi» c^iri: Gafteffa^é? 
di Voltem: concerà iibetaineite »,jEleceàtioi • 39$» 
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Autorità) e Certe deiCapiuoo.i7^.e i^^* Sùo Sa- 
lario. 19^» 

' Capitino della CaMfa ; Volterrani fono CgimH a tempo 

dai mantenimento di ciTo. 2g2.'& n, 
.Capitano della Famiglia de* Priori di Voffcrrn . 174. ir« 

<)ùanti Uomini dovefie aver tcco, e come armati , 
Capitano «iella Lega Guelfa» e iuo ftipendto. 70* », 
CareftUy e Afgntw àvvscsacc in leali» netl' anno iió^.ó^ 

& n, 

• Cario Mn^no Tupera Deikierio Rè de^ Longobardi » « fi fi 

Rè d' I :a!ia .6. " " 

Carlo figliuolo del Pfìocipc di Taranto morto aeUa Batta- 
glia di Montecatini 

Cario della Pace 9 detto di DiraavOt Ke di Napoli , e rìW 
pctr del Rè d' Ungheria . n. Chiamato ìq Aieg* 
IO ie ne fà Signore» e vi batte moneta, thid. 

Cai k> IV# Iinp. rifolve dì pafiafe in Tolcana . ijo» Man- 
da Ambafdatorl a Volterra. i>ort2« Volterra : 

' V {Mdf a SaB.MfiiiatoVdipoI a £ienaw t4b». d^ Rft 

'** ceve in Roma la Corona Imperiale. 142. n, Kttor* 
ra in V'ìfz.ibid, Vende a caro prezzo' Privilegi, e 

' ■ Diplomi , tliJ, Fà decapitare fette Kobili Piiaoif 
«d attfi Mia)' mainda in Mom.2C/p * 

CadeUi diveifi> i quali (Nmettofeo aìnto a'^oifeitaol, 23. 

Cailelii del didrcrto Voitet rano » e loTO nofl^« « Y*IMttiie> 
7V n.& 209. «. 

CafteUo di CafcUe donato da' Volterrani a' Belforti. 127» & 
laf* m, 

Gaflelto di Monte O emoli preteib 4al Apa» aa négato» 

gli da' Volterrani . 65, " r r.'.aiJ: 

CaOcI nuovo recuperato da* Volteranì • aj]» .'.'-t 
Caftelio del Saflb fi ribeila . 157. 

Caftmccio Antelminelli combatte con gran valore nella bat- 
taglia dì Montecatini loi. 0. Commette omicld)» 
e ruberie ioLunigìana, ibid» E mrffo fn prigione i c 
t .giudicato a morte, iàèi'» Vicn liberato, e prócfò*-*»» 
. * luato iaignoic di Lucca« io2. »• guerra a' f igrea-' 

1 tini* Ito. 

Ottallo .otdimito da* f lAfeoriài in Volterra è ^cigMe di 
(tali taiMaaite» e diliDàletazioAc .aiv 

Ca> 
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Cavalieri, et ordiaimenci lUcMferifet t fictun U Cigolo 

militare . ^4. 

CavalieritO Soldati a cavallo» c loro oianteoimeoto «127. »• 
Camallo» qn»ì fcdTe il fto arnaneiito* 79. a 
Cafallerla riibraiata in Volteria» ed accrefciitla la Fante» 
ria. 

Cavalluccio M .nnucci inviato àz* Volterrani a Slena per 
cipiorarc ic riioiuzioni de' Goiicgiati Guciii . ^l* Ai 
cldamato lial Congrego di Siena . 9 

Ceddri viltà munirà di Caftcllo. 9}* Coflcroverfia era' Vol- 
terrani, c Pifa ni fopr a dì tSU» fOit Prefidtàta a 00^ 
me de Ftorcntini . i •57, 

Citta dì lolcana, ,aiiierva di l-'ifai e di San Minlaeo^rica* 
fané dì predare il giaramentò à\ fedeltà tfU* Imp. Ri* 
dolfo. 70. «. 

Cittadini Volrerrani chr godevano inficmc della Cirradi- 
nan7a V^oltcrrana . c 1 iorcntina . ^2. Seicento Cit- 
<- radiai popolari eletti aiia diiefa delia Città. iOi^. Cic« 
: • tadiai facci mcum ìa pri^icme étf TlerMitini*- 2ij« 
Sono vintati alla Cacae<e ogni g'wfaa da Gofino da* 

Medici . ibid. n, 
Civitavecchia fottopone ali* Inap. Oiu&ioiaao* 5* »« 
Chiuiì Citti imperiaie . 5* 

demente V. P4pa icrivv a' Tofcanl di parcd Nera } e fii 

». Guelfa, acciò defiftano dal tooleftare Plftoja. 82. 
Cola di Rienato Trìi»u|io di Aona Ùl decapitare f • idorla- 

le. 155, 

Colle Terra collct^:ita con San Geraignano . jS, 

Combattiaumo ic^uito entro la Cicd di Voltei» tin'Bcl-' 
. forti. 159. 

Compagnie pcrverfc , « loro Origine. 1^5. m. 
Compagnie di Eldugio Guarnicrij c Corrado Lupo, 1^4.», 

& 149. a. Di Morialo» e Co. Corrado di Laodo * 
« iiS.»* & r^o. 01 Lodciiio VìfcoatS* 255. Di 

Malerba, ihtd. Dei Deca Gacrnècri • 155. & 1^6. 
Compromeflb delle differenze tra Volterra , e S. Gemigna- 

nof e Monte Veitraio*}}. e Lodo i'opra k dette cofl- 

troverfie, /ifi. 

Gnnttne; vocf » che fignifieava Repebiica rena dà Genie» 

Uj e Conuoe» e Popolo fomlnelò ad'arfi itcik iiìtro» 
f ». dazio- 
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duiioDC degli Aotltni* )r« 
Conctaco ( o Sire di Coucy ) Generale del Duca d* Angìòé 

igZ, mette a facco la Città dì A fèrzo . 194, 
Concordia de' VoUcrraoi con Filippo Belforti loro Vcfco* 

vo. 116, 

Coodifìonl con le qutXì fi accordarono I Voltenani co* Vio». 

rcntìai nell' annoi 13^1* i66» a» ' . 

Confoiari ) c Correttori, e loro ufficio, ir. 
Confoli; e loro governo inliituito nelle Città d* Icaiia. I2» 

Soppressone della loro Magiftracura. 50. 
Confilieri del pieno DonialOf e modo di fare la loro* èie* 

zìone. 119. & ». ^ 
Configiio del pieno Dominio, e fuaaatorità) e balia* ilOtO^ 
Configlio Generale, e Conilglicrì dì elfo. 117. 6c ». 
Conte di Donoratico Bouifazio, e Conte di Monte Scu« 

dajo Lotto ooflunetfeooo oftilità nel Cooudo di Volcev» 

ra • 8v. -d^ «• 

Conte Federigo d* Urbino Gencr.ifc de' Fiorentini all*iai« 
prefa di Volterra . 239. conduce 1* cfcrcito contro di 
: Volterra* e 1' atfcdia. ikiJ. 

Xjonte Goldo di Monfott Vicario in Tofcaoa de! Re Carlo 
efipe da' Volterrani le paglie arretrate de' Soldati del'" 
la Lega - 6^. S«o facrilego misfatto. fl>id. & ». 

Conte Guido Novello Vicario Generale del Re Manfredi 
in To^caDa• ($o. Sua ingerenza Aigii afifari di guer- 
ra. 6i. 

Conti ; voce » che fignifica vna antica Coafarterla di FamU 

glie Pifanc. 172. » 
ContToverfia trà 1' Arcivefco vo di Fifa, ed i Voltecrrani pcf 

li Cafielli di Montevafo) delle Mele, Riparbelia» 0 

Strido • Zi* Rimeflè negli Arbitri ; fono decife a fa* 

vote dell' Arcivefcovo./M. 
Controversa tra' Volterrani | e Sanoemì^nancfi compromcf» 

fa ) ed s^Cfiuftata. 35. Altre di nuovo inforgono 

trà di loro , che non ban feguito per mancanza di 

danaro* iii. 

Controverfìa tra *1 Comune di Volterra» e Guido Co. di 

Monfort per il Camello dì Monreocmoli . 70. & 7r. 
Controversa de' Volterrani col loro Veicovo per la «Signo-, 
ria di Monte Caccili 

Con" 
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Delire Cosz^Noltà^ilì: xm^ 

AntloVCfia tra* Volterrani , ed it Ftop^to di Mottlgnoli 

rime^ ne' Fiorentini, i2l. 

XIoQtroverfia uk Voicerraoi> e Sangimi^anefi ciaiefta &e* 
Fìorentiai..2xo. . 

iCOoveoriooi m* Fioteatlnl» é Vokemni. |2. . Trt' 
oefii e Volterrani, 32. Tra' Volterrani » e MafTeta* 
ni. 72. Tra' Pifani > e Volterrani. 84. ^1: ». Tra* 
Pifani, e Volterrani lopra la pcrlccuzionc degli AnTaH. 
fmìmiiu Tra' Volterrani ) e Fiorentìoi. 182. 6l a. 
Ti»' Volteirani 1 ed il loto Vefcovo • 200* 

Coppi Gio. VinccDiio Iftorico; fiio etroro con f mio» 4U 

• & ». 

Corrado Re figlio. dcU' Imp» Federigp II» fii« morte. 48. 
& o, 

OoRferet o porta tenere »foI«i «flcr pccaiiato di uu lai» 
pnteftc* Sj* «• d^ X5& 



DAssi» e loco cfavione fofpeft nel diftretto di Volcer* 
ra. 200. & 208. n. 
Deliberazione fatta ìnFircnTca favore de' Volterrani , 220. 
. die «• Altra de' fiorcqtini a favore de' mcdciìtni Voi* 
terrani. 212. «. Altra -de^ Fiorentini contro di Voi* 

terra. 225. 
Defiderio ultiiBo Re Jc' Longobardi . 6. 
Difcnfori delle Città, loro Uftzio, ed autorità. Zl« 
Difcniori XII. del Popolo di Volterra} loro ufIÌ2Ìo»ii7« dÌE 

«• iiS. & «• Loro elesiooe a forte» lao* Sono 

ridotti al numero di nove* 172» 
Diploma di Arrigo. VI. Tmp. cnnccffo al Vcfcovo di VoI« 

terra. 148. w. Di Carlo IV. conctflo al Vefcovo di 

Volterra . X40, die a. Dì Carlo IV. coDCeflb al Ve*. 

fcovo di Volterra • 142. m. Di Cai Io IV* con^eflì» ai Ve* 

fcovo di Volterra* 241* «* Di Carlo IV. conceflb aL 

Vefcovo di Volterra . 146. i». Della RepobUca fio* 

rentina concefìb a Volterrani, iió. 
Difcordie tià Volterrani, e Sangimiiiìaflcii • 37* Se ne« 

laanp arbitri i Fioreotloi . g8. 

R r DlfcoK* 



•314 I ® I « K 



Dlfcordttf de* Volterrani) eSaflg1iQig«ane(!comproa)eflre ne{« 
le Comunità dì Firenze Lacca « c Siena. 87» 

I>ircoTd?e peria miniera dell* Allume. 2)^ Sono ricncA 
fe nel!* arbitrio dì Lorenzo de' Medici . 2^6. & «. 

Duca d* Atene eletto da* Voltcrran! Capitano, e Confer* 
valore del Popolo ad cfcmpio de* Fiorentini. 115. éc 
■ », £ co&x&tXQ « rlmioaiarc alle fue dignuà • ibid» 

e' 

Esenzione «oncelTa da* Fiorentini a 1 Volterrani . 2^4. ^ ». 
Efcrcko de* titàni y e 4e* f^enrini con i loto Collegati aJ» 

la battaglia di Monte Catini. ^4. e ^ 
ISfercito di Bernabò Vificoocl cacciato di Tofcana» ritoriM 

in Lombardia. rSr. 
Efercito del Duca di Milano in Tofcana. 2o8«a» 
Efercito de* Fiorentini contro Volterra . 21S» 
Etrufchi antichi ; loro fatti fnef):olati con favole. L. S! op« 

pofero alla crcfcentc potenza de* Romani. 2, 
Eucavifto Vefcovo 4i V-olt«urA |>riVMo dal Papa del (^cfì^ 

vado • 

F. . . t . »■ . 
A Icone! ni Storico Volterrano oenfiraib. i^-y. (Jt-w. 
Famiglie Campeftri prò -nobili delle Famiglie Civiche. iot> 
l*amigI>C) che 4)ai>f>o il Cognome da* CaUelii<9 « lòfo o»» 

bihà ) e qcalìficaztonc. 20^. • 
Famìglie di Crandi , e Magnati . to^. w, & 204. ' f" 
Fazioni de' Bianchi , e de* Neri, c loro «rtgitic* o.flian»^ 

chi crociati di Firenze, fio» •' ■}'■ 

¥sz1oni Pifanc, Bergolini, e Rafpantl . 13 wl " ■ 
Pazloni di Volterra , Alkgrettì^ eBefforti. 
ffederTgo L Imp. priva del Contado i Vi>lterraTn', 0 le altre 
Città) e PopoU^ì Xokaoa, fuor che 'P^i^y « Pittqia« 

JBìed erigo II. Imp* fcomunlcato» e degradato dat>?apa 1nn»% 
ceazio iV* nel ConciUo di Lione. 44. À «• Acqtji- 

aa 
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fta maggior p^fiànza» ed atjtoricà Alila Citcàdi Volcer* 
ra. ^ & I». Sua morte . 47. 
Federigo Re d' ARtiochi» Vicario ia Tofcana. deli* Imp. Fc* 
dciigo IL 44» 

fijippo Priocipe di Taranto fratello del Re di Napoli Cap» 
Generale de* Fiorentini alla Battaglia di Moacecaciai . 
9^ ». 

Filippo Maria Duca di Milano Tua morte. 2jr* 
Fiorentini rofpcndoDo il decreto di repprefaglie contro 1 
Volterrani.^ Fatti arbitri delle concroverfie frà Vol- 
terra, e San Giraignano , fi fanno confegnare dall'una» 
C dall' altra parte alcuni Caftelii in cuftodia . So- 
no fconfìtti a Monte Aperto in Val d* Arbìa. S7* & 
Dopo la fconfitta ritornano a parte Ghibellina • yj^ R'* 
cufano di giurare fedeltà al Vicario dell* Icnp. RìdoU 
fo. 30. u. Vanno ali* afl'edio di Piftoj* • 82. Or- 
dlnano le rapprcfaglic control Volterrani. SS» So- 
no in grand' apprcniione per l' avvilo della venuta ili 
Italia d* Arriso VIL Imp. So» Procurano di fare una 
lega contro rimperat. ibi/. Si danno al Duca dt 
Calabria, xii. Si moftrano fempre intenti ad occu. 
pare quello degli altri, i^ó- Mandano genti armate 
contro Bocchino Belforti. 1^0. Aflcgnano 2200. 
Fiorini! a' Volterrani per I! a^uto» che quedi diedero 
a loro nella guerra contro i Pifani . 171. & ». Ac- 
qutOano Tempre maggiore autorità fulla Città di 
Volterra . 18^. ». Dantto 10. m. Fiorini d' oro in 
prefto al Re di Napoli . 194. Acquillano facoltà d* 
eleggere liberamente il Capitano, e Cartellano di Vol- 
terra. 195. e di correggere gli Statoti di efla Città. 
196, Loro autorità fi augumenta in Volterra. I97. 
Loro potenza . I99. ». Portano le loro Armi in Lom- 
bardia, ihid. Chiedono gran (omn>a di danaro a 
Volterrani 200- In guerra contro il Daca di Milano» 
paflàno con l'efercito in Lombardia, tsjÈm «• Si pre- 
parano alla guerra contro di Volterra. 21 Entia- 
- 00 io Volterra dopo la morte di Giufto Landini, e 
fono ricevuti con grande allegreiTa. tij* Sono 
ingiufti co* Volterrani anco a ragion conolciutt. 119» 
Mitodano 1' efercito contro il Re d* Aragona. ajj> 

K I z Sono 
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Sono difpreziatl d< Volterrani. ilS» Deliberano la 
guerra contro di cflì . ikid. e gli mandano contro 1! 
efercito. 1^9. Lafctano a Volterrani la fabbrica del 
Sale ; Zolfo, e Vetriolo ) e i* efenzione dalle gabelle » 
conche paghino a loro 1000. Fiorini d* oro larghi. 24^. 

firenze lì foctoponc all' Imp. Giudiniano. j. óc «. Città 
Imperiale..^ 

Fiorino d* Oro Gigliato Fiorentino* ll/L u, 

t^oderO) Parata» e Maofìonatico cofa foflero. i;» 

Fortezza fabrìcata alfa Porta a Scici di Volterra . 125. DJ 
Volterra ,e<li Monteveltrajo date in culiodia a* Belfor- 
ti . u^&fT* Di Volterra concefìTa in guardia de' 
Fiorentifli. 191. & 199. Accrefcì mento di efla 24;. 

Frincefco Ferrucci Generale de' fiorentini invade Volter- 
ra. 2^4* ». la foctoraette» 155. Fà perir di fame al- 
cuni Spagnoli) e morti gli appicca a Merli delia Cit- 
tà . 255. Non la perdona alle core Sacre, ihid. 

Francefco femplice Vicajrio in Tofcana del Re Manfredi per 
gli affari Civili. dl± 

Frati di Penitenza, ùà. & n. Fatti arbitri tra l' Comune di 
Volterra! ed il Vefcovo. ibid, de 

• 

G 

GAIgano L Vefcovo di Volterra Signore nello Spìrìtua* 
ìcyc Temporale di quella Citta» e lue Cartella, Uc- 
cifo da' Volterrani . ^ »• 
Gambacorta Pietro, di fazion Guelfa, ed amico da' Fioren- 
tini. i8_l. Uccifo <x>n •Benedetto, c Lorenzo fuoi 
Figli dall' Appiano 201. n, 
Cbcrardefca Famiglia, benché ammeffa alla Cittadinanza 
Volterrana, ik>o era tenuta d* abitare in Volterra, nè 
di preftare il Ginramento al Podeftà. 25* S. Valfrcdo 
delia Gherardcfca fondatore del Monaftcro di S. Pie- 
tro preflb a Montevc»di, 2^ Ugolino Co. di Dono- 
' fatico^ Podcllà , Capitano , Governatore, ed Ammini- 
Aratore «Iella KepubblicaPifana* 74. w. Co. Gaddo Cap* 
«del Popolo, e Generale -di Guerra m Pifa^ 100. & loi. 
• . Ce. Kaoicri bovcUo Cap. Generale di Pifa, e 

lue- 
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Lacca* nt*.»* Sw mone . ibi J. 
Chibellìni aflalcano Volterra» e fono refpint!. 62» 
Ciao Bertildo Vicario Geoenl^ M Re -Carlo w XoIoum* 

Giovanna Vifconci raccomandata «* Volterrani 4a PapiBo" 

nifazio VII!. 7^. w. & 77. 
Giovanni da Vico Signor di Viterbo* 150. «• 
Giovanni Vittanlt foo errore ceofinato* 95* e* 
Giovanni Vlfconri Arciveicovo di Milano Si|iwie ^ Gè» 

nova . 152. 

Giova n n c I i i F. Mario Storico Voi tetrano 9 fuo errore €eii(% 

rato. 41. n. 

Giudo Landini Capo detta follefatlone di Vòktrr» • ttp 

Dichiarato Capitano del Popolo « e Cadellano . 2i4» 

Chiede In vano ajuto a* Sanefif ed a' Lucchcfi. 2iO. 
*' Con^^ura fatta contro di ctìfo. iió* Ferito a mor* 

tci è gettato fuori delie fioeftre del Palazzo di Voi* 
" • terr)i..a;i7. ' ' , ♦ " "z ... : 

Clìiftiniano tnip. riporta vittorie contro 2. Ottd •4» CentnIAn 

Roma . rhfJ. 

Gonfaionicri del Popolo di Volterra* fio. «• LocooUjft* 

zioni . tbid. 
Goti » loro Regno In Italia • 4* 

Granello Belfoiti Canonico Voltemno » me^o in prigibae 
per ordine «ie! Podcftà. 171. perciò fù Interdetta la Cit- 
tà per fcntcìii^a de! Vicario dei Vcrcovo. ìbid»l Voi* 
tcrrani ic ne appellano ai Papa, tbtd^ 

Gualtieri dal Monte Vicario dei Re Manfredi In Tofeaaa 

per gli atti Civili. 6i, 
Gaelfì} c Ghibellini di Volterra fanno pace tra di loro. ^7. 
Guelfi Pifanl efcìufì dalla Pnr;;a fona ricettati in Voitcr» 

raj lianno facoltà di portar armi benché banditi anco 

di ^el Coarane % a condìtlone di dovee difendere In 

Città di Volterra. 75. 
Guelfi Pifani trattano ftcrecaoiente di far pace coiiU Ho* 

Ijcrto . 100. n * 
Guelfi Tofcani ; loro congrclTo in Siena fatto centro 11^- 
fan* Rimproverano I Volterf ani peeclké .agti^ 

lero non doppiezza . tbii^ Dieàìaraainoe de* VoUcóani 
In tale occaftne.i^idL 

Guerra 
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Guerra tra Gio: Galeazzo Vifcontli ed i Fiorentini , 19^. «r^ 
Guido Co* di tei folle Vìc^cìq Geoci^c' in Xofcaaa dei 

JAcopo d'Appiano uccide Pietro Gambacorti* e Tuo! Figli, 
. 2iii.*ji* Si fk SisQore 4ifii«f^/4^* Ricorre a Gios 
Galeazzo Vifcooti • 20^; Sua morte . ihid, 
j^icopa Inghlratnl è oieiTo rn prigione da' Fiorentini per 
avere acteatata ooa foiievazionc In Volterra cootio di 
•(&. 20Q. . . . ' 
nMraodki Paimòccbieiclir Veicbvo df Votrerra. 15. 
ISAManftio III* Bapft mioaocia altamente i Volterrani « ed 
in fpeqì0 di twirc alla Joio Città la Sede Vefcovile* 

Italia fotto i Tuoi Regi. 7. Divisone di cflàéio. Di- 
. t. 'ftt^io.pilMd»; ifiii4ieicGm Sue Citti^ 

iotto i GoYernacori» e poi fotto i Dociu. f6fd^. 
Ivii» vAMDiua. «Maiella» a^ 

l, 

Lfga delle . Cooianf ti Gh'belline 3Ì tofcana contro I.OC- 
ca per cacciarne i Guelfi. 61. &». Di Volterra, Fi- 
rrose» Lucca» Siena.» Sangimignaoo > c Coik fedcii dei 
Re Carlo. Confermata tià Flieuae*, tacca» 

SteWy^ ■ llfAofa Pratok, e Volterra; e coOMinioni d» 
- detta Lega. 69»»(5^» & n. Rati^caziooe itcUa-mede- 
fima. 70. Le|!a delle Comunità Guelfe. l?o» ' Del- 
i \t Coznuoiti di Toica^iA per opporfi alla (^ompaignU 
del Come Laudo . 149^ Cbotto Gio. Galeasto Vireoo» 
• tr.«2oi»ir» 

legge fopra g!i Anziani di Fifa fatta a tempo di Ug.UCClo- 

nc della Faggìola . 100. n. 
Letceia di l^iiippo Bclfottì Vclcovo di Volterra a Bernabò 
i Co* di DaMratico* n3« Del medefimo al' Vefco* 
vo Tvfculano Gai'diiial Lagato ApoHolko* x 3^ Del 

nede- 
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mcdcfiroo a Niccolò Accaiolt .135- «• ^^^^f'^? 
Papa . in- Del «ncdefimo a Lodovico Re di Si- 

cilia , cdi Gerufalera. ijS; *. Del mcdcOcno al Vcfco- 
no di Monte Cafioo. 118. a. Del mcdcfimo al Re di 
Napo!i. Ili- . 

Lettera di Carlo IV. Imp. a Volterrani 

Lettera del Cav. Attaviaoo Bclforte a* Volterrani.^.*. 

Leu era de* Fiorentini a Volterrani . So. De* mcdcùaii a 
VoUerrani . Sa, De* mcdefimì a* Volterram . 22^ 
De' meàciimi a* Volterrani. 2^1. De-mcdeìi^ 

r a* Volterrani, 24^ ' • . 

lettera de" Fiorentini a Giovanni dcU' Agnello , 4lctto de, 

Conti t Dog.e d] Fifa * 112. fl. ' 
Lettera de' Pifani a Vottcrranr. 8fr ■ ' * - : . • <l 

tira del dìftrctio Volterrano. 21. ■ • 
Lodo de' Priori dì Firenze pronunciato per agginfiwoent» 
^ trr Volterrani i e la Pan^igiia de' Bclforti. v^m. l 
Lodo de* Priori di Fìrén7e prcminziato tra* Vc^crraBi, ed 
. alcuni Nobili Fòrufcftr dMFolterra. i^i» Correzioni 
'di detto Lodo. iSÓ. iSj. &- . . L 
Lodo pronunziato nelU controverfia trà Volterram, c San- 

geralgnanefi, non ptàcqtie a^Voìterran? ^^1^ 
Lodovico il Bavaro Ira riforma H governo di Pila- "4*^ 
Crea Antipapa Pietro da Concai». «fa E «». 

«unicato dal Papa- ti 5. Se ne parte di Pila ♦^Aiif. 
Lodovico Duca d" Anjglò in /"óecoHb della Regina Oiovao- 

na. 193. . ' . j 11 

Lodovico Pio, c fua afferri dichiarazione m favor della 
Chicfa Prende In protezione iCanonicf di Vol- 

terra- ' ' ' ' ». ' " ' 

Lotario concediC ptlvTlcf j a*; Vefcov? <fi Vo1tt?ffa . 3t — , 
Iucca V arrende ali* armi ^i <}iuftiniam> Imperatore. 5.^ ab . 
C^ttà Imperiate (L Divenuta GhibcUina , lega eoa 
Pjfa. 00, Prefa da' Pifani per via d* aflcdio,. eé 
3n viva guerra corrtro de* Fiorentini . ijtf. «• AlTc- 
idiata in vano da Fiorentini . 221. & ji. • • ^ 
Lqdgnano in potere dfc* FToteniini ^ 199* " ' 
Lnparciio Sapainiatefe tradiiorc aclla"THa patria- fSÌ, • . i 



Indica 



M 



M Acftro Fede, medico, «omo Santiflìtno, cIetto<!a» Vol- 
terrani a far lega tra cffi» c gli altri Comuoi di To- 



• (cani ^JiQ ^ , r r • r 

Magiftrato de' Buon Upcnini fopra le fpefc, a cw per cf- 
fcrc ammcflb conveniva cfler dcfcritto alla Lira pcc 
non minor fomnia di quaranta Lire . vn* 
Magnati , Ghibellini, Giudici, Chcrici , cloro aderenti, 
cfclufi dal numero del popolo di Volterra » c da' Bene- 
fizi della Città . ifiS* & , « . 
Manfredi Re delle due Sicilie eflendo ftato vinto , ed uc* 
cifo da Carlo Duca d' Aogiò , le Comunità di Tofcana 
tornatono a parte Guelfa , toltane Fifa , e Siena . Oz* 
Mafchb di Volterra, quando fabricato. 24^ Primi a pro-i 

vario furono i Pazii di Firenze. 2^ 
Matteo d* Acquafparta Cardinale è mandato dal P*pa m 
Firenze per togliere le Fazioni de» Bianchi, e de Ne. 

MattVó Vnìani ccnfurato. m. & M^- «. correzione , che Ci 
. fàal mcdefimo. is^« .«ri - ' 

Matilda ContcfTa ebbe Superiorità in Y^tcjtz» 14. 
Medici Famiglia rimcfra in Firenze. 240. & ». - 
Miniera dell' Allume ritrovata nel Volterrano è caufa 

difcordic Civili, a^. . . 

Miniere d' Argento del Caftello di Montieri . 142. ». « iMiÈl 
MonaAcro di S. Pietro pteflTo a Monte Verdi . 16. 
Moneta di Cortona bandita in Volterra . „ . 

Moneta di Volterra, e fiia impronta, mi, . ^ 

Montccaftello vicn propofto dai Vclcovo di darfi m permu- 
ta al Comune di Volterra. .UT & «• ^ Ritenuto da 
Fiorentini contro i patti, vico richiefto loro da Vol- 
terrani. iSS. Vien rcftituito al Comune di Volter- 
ra . loi. Riacquiftato da' Volterrani . 230. 
Monte Gemoli Calldlo comprato da i Volterrani , 81. ^ , 
Montc.Gemolijc Monte Verdi Cafteili cinti di mura ^ 
Monte Gemoii, c Monte Catino occupati da» Fiorentini. 



Dell» C^st lioMBfLr. f«t 

MoBtc Pulclano ciufa deila Guerra tra i Fioitrntini « c Sa- 
ncii* iff^» 1» Kcka ifi potere de' Fjofcndai • 
. Ip«ti ^ioii» if!i «il ftitfeetM» . 

Meaie Veltrajo CAftelto « e Tuoi friwHct^» 4^9ttu tUtoru 
all' obcdicoM de* Vòltetranf. & 

Mente Ycrdi Ca fucilo fi «cquiftA 4«' Voi«eifatti« f iUo^ 
pelato da «edcAisi. 2^^, 

Fr. Modale Om 41 Rodi Gif* dlCempagala^ 4^ m Ca« 
ccitto d* AVerfa •* aecoida eoe Ciò: 4« Vico Signor 
di Vlt/rrbo. 150.». SI parte dalai* e forma una 
Compagnia, tbid» DefcrizìoBC di cffa . ihH» Fr* 
JMoriaic pafla con la iua Compa^AU in roficaoai. 1 j z. 
S'accorda co' Saneii» con gli Àrecini» co' Plfaoi» e 
co' Fiorentiai* i^i* ifC» & 2S3* B> dccapiMro io 
. Roma* I5S* 

NArfcfe k mandaao 4Wf top. GMUmmo «Uà ittìapera* 
siottc dell* Italia . 4. Ri^rta vittorie da' -Coti- 
ihid* Ricupera Kojiia » CivftaKCCchia ,f irenici Vol- 
terra» Piia^ Litoca .4. %• & v« Bxik* Ui it»iia al 
CMPCMo -di jcffa • i$% Cade ie ill^aak dcU* iaipera- 
tore» e vicn rickiamato • éUd* ff* : £à 'Mire lo 
Italia I Longobarfit. ièiJ. Si «b 
Nkcolò Fortcbraccio Geoecaie de* Fiorcocioi oeiia ^guem 

di Volterra. 215. 
Niccolò Piccinino è maodato Io ajuro dc^ Lecdiefi* izu 
Fà danni fui VettemoD» « Ali SfirtM»* od lOCClipa dl^ 
vcrfi Caftclli . thiiL 
Nobili che priaia abitavano OeUc Cafteila , vengono af!reC« 
ti d'abitare celie Città^c di faxfi CitudJiii. i^, 

• - ■ . « 

O 

OT>ómK Rè degli Fruii evince MoBiiHoAiigDftojot* e lo 
priva ideir Impetio^ e 4eì Regn* d' ]fdi»^J|.^ > VI 

S i TciK 



- ' Tcodorerlcò Rè dcV Cor? . r^iV. • ' * . 3 

Oddone .Vicario dell' Imp. Ridolfo vkae io Tofcanay e ri- 

cere» il guiramaoca di fèd^Hldatte GòaHifiitàdl kS** 
u»ui.Ìfik*,méX*fmcòmxa delle difiìcolfà ; onde prcfi dféitiktl4ft1 

Fiorentini Cent p^rtd fenz* farne altro . fifV. 
0ttOÌieiJl? loip. fi porta a Volterra . Concede Privile*» 
a Pietro Vcrcovo di eila Ci tei . Riordina io Stato 

- "> 4P Uftlia.» ir^ Doiiatiaa f|>e«i« di liberei- a molte! 
V ^ Città di qaeftà Provincia, ibidem ^Ì7i(egj di^fiir teg* 
9 i gì, crear Ms^iftrati, c d' c^?e re gabcHé. ihìi.' Si 
« . t riferba però 1' alto Domltiio lopr^ di efle, s le dkhia» 
. M iue tributariri e di^odcmi* 13. . - i 

• ■ .- • . . f » ■ \ • • j • • • ■- , ^ •■ ' » . ^ 

PAce di Fifa eoo Volterra.!/^ Confermazione di efla. 
66, De* Guelfi • co* Ghi5e(IÌDÌ di Volterra > e con* 
venzioni di effa . d^. Sin, Di Volterra, co' Signo- 
^rv ri di &ffbf<xrte. '/t . ^ De* Conniol Guelfi di Tólcaift 
co* Pifani . 7ji De' Volterrani coni* ArcivefooV^ 
di Fifa. «7 2. Di YoUerrai con Pifa. log. Dei 
Pifanii e Lucchefi con tOtt» • !• •Comuoità • di Fazioii 
Guelfa. 104. & 105. e condizioni di efla ?àcc •itfid. ii« 
f De* Pifani con la Fa t ione de' Guelfi. 115. & «. Del 
Pifani co* SancH . 121. De' Pifani co' fiorentini, 
i.. . 172* if. De' lofcani eoo Bernabò Vifcoati . 4 Sol 
IBI. m. De' Fioreòtloi » c loro Collegati coi Duca di 
' Milano. loS. «. ^'^ o • - , 1 i» I 

^Pagàno Vtrfcovo dì Volterra f e fue controverfie col Co- 
nbne di effa. 39. le quali vengono coa]pron)efieéi>«V« 
•a. . Didiiara^ooe de* Giudici Comptoniiflàri « ibid,^ ' ■ U 
ycfcovo fi iàcoid*9 cede akooi fuoi diritti^ al Co* 
munc di Voltenra . jz. Si guafta nuovamente co' 
Volterrani .33. SI ritrova in nuovi, e gravi con- 
trafti con cfiìi. 35. Riceve graviflfimi danni da* Voi-, 
terrani . jd. E* alscdiato, ed alTalito. thtd» Aflbive 
r.: zdilU fcòmunlta i Vo^térradii è U Cittì 'Inte^ 
i '/ d c 1 1 o . |f. ContiDUano ^ 2c dìfiponiié ibfn il ÀqI 
I. • j^«teiA^ u9à :| )r^crraoÌ4 ^ f à|èao»f.ycniito % 
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inerte) afToIvc la Città Popolo di Volterra dal I» 
fcomunlca, ed interdetto • 40. & ». 
Palazzo del Aipremo Magi tirato di Voltern» <|[aaDdo fi^ fa* 
bricaro. ^6.. 

Pandolfo dà Fafaneila Gap. Generale in Tofcana di Federi* 
lo IL Imp. convinto di delitto di lefa Maeftà ò fatté 
morire con altri . 4^ ». • 

Pannochiefchi fatti Citradini Volterrani. 10 j . Se n. 

Paolo Guinigi procura di ritornare io grazia de' Fiorenti^} 
• con una mala azione . 21A . i 

Parere legale di cinque Giureconfalti Fiorentini. tS2^ «. 

Pafcoli del Volterrano fono vendurì da* Fiorecioi a Vojter^ 
rani medefimi . 244. 

Pazzi di Firenze^ c loro coagltira conrro t Medici » 244. 
& «. ^ 

Pelle d' Italia nell* anpo 1400. loS. 

pifa fi Tottopone ali' Ittp. Giuftiniano. l. n. Città Icnpei 
rialc . di Comprefa nel confine della Liguria . ir. 

. , Dopo la morte del. Kc Manfredi fi raanticae dalla par* 
te Ghibellina. ^2. AflTediata > è prefa dalir JtDper. 
Lodovico il Bavaro. 114. & ». Il cangiamento del 
fuo Governo è caufa di^Ouerra . 2«i< ». Suo Sta- 
to 1 e Dominio. 20^. ..-^ 

Pifani padroni del Lido del Mare da Civitavecchia a Port(^ 
Venere . 18» ». & 20^. Concedono a* ' VoltcrMni 1* 
refcnzionc dalla gabella del grano, che dovean traffior» 
tare per il territorio PifanO' jd. Loro ingratitudine 
verfo Uguccionc della Faggiola. loo. tu Nobili di 
Pifa fi fanno defcrivere alle Arti per eludere la Leg^ 
gc dell* Anzianato. loi. ». Pifani ct>tii mettono 'ofti*^ 
lità contro i Volterrani per le loro pretenfioni full^; 
Villa di Cedri • \q6. Attaccati da* Guelfi chiedono 
pace 1 1%, Ottengono la conferma de' loro Privilegi 
per mezzo d* una grandiofa fomma di danaro » che pa- 
gano a Lodovico Bavaro Imp< 115. ». Sono fconiu* 
nicatiinfìcme co' Lucchefi come aderenti del detto Imp^ 
US' Tentanpdiforprendete Volterra .ma 
reftano del ufi.' 1 1^^. & ». Andati in ajuto di Bocchi- 
no fielfortj fono dilarmati da' Volterrani): cacciacjil 
fuori di Volterra. 160. Ricuperano la Libertà dal 

S s 2 Rè 
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, Re Carlo VUL 244. «. F«mo foorfwit fai Mfffllorlo 

dì Volterra . 244. (St «• 
Fìioja Citii inipc!iAle..(5. Io cflTa prevale U Fazrori 

BiftOM. Si, e* aflcdiata da» f iorcntitiL 81. Ca- 
'ée ia loro poferé* ikié^' ^ . . ^ . 
Fìetco da Carbaja Aotlpapa 4 114. & ». ' 
Pietro Tcmpcfla fratello del Rè di Napoli umore Betti» bat^ 

taglra di Monte Catfni . 9^ «. 
MdeSèdl Vblccfra» Aux Vicario, e Coo/iglfo èfcomunica. 

to , ed è fottopoftà U Giètà .ali* iMerdert» » *tf « * po • 
• d«rtà di VoJterra dovea cflere appro(^ato «ti Vkari'« 
- .v^Tofcaoa) che vi tcnca il Rè Carlo. 5^. ^ if. Stia 

Uffizio, e Giuramento. 117. & 257. Modo, che Ci 
( ^tcoea nella ék btì ckaione* 11^ éi ih facoltà éi 

fu* elezione tolta «* Volterrani. 117. 
Prato me^o a Tacco. 24/^ Ìc u, 

Sfiorì del Comttne, e Popolo di Vékcfin mtto H Cs^' 

: .dcila Rcpubllca . 174. «. — ' ' . 

Privilegi. coAce& a* Volcercaai dalla RepaUlfia FiorentiQa • 

Q 

UmM Giflcllo foctopoflo «I €»aiMi« di Votteim \ |qw 

R 

R Anpreete Marcliefe di ToleaiM .15. 

Kableri Vefcovo di Voltctn cvea«o- Pìodeftà» e Oipitanodel 

Popolo . & i6q. 
Ejinieri de* Bclfortl Vcfcoro di Volterra rlcttfe d*obedirc 

air editto dell* imp. Ariigo VII. e però reta privato 

de' faol Privilegi . 91. 
Ridolfo Imp. mandft lo ToA:aaa Oddone Ilio Vktrio per 

coarlngere lo CovWKtà di db «1 ^iorameoto di fe- 

deità. 70. rt. 

JUiorme diveife /e^uite oelle Città di ITolterrt • 5). 5^ & 
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n± 12^. 1^4. i<^5' & »• 
Ripomarance Caccilo rcftitoito da* Volterrani al loro Ve* 

fcovo Ildebrando . Ha meflb a facce . a^i» ■ 
Rocca di Volccrra concefla in guardia a' Fiorentini per dicci 

anni . 164. \66. m 
Roberto della Vena Legato del Re Carlo in Tofcana . 

64, a. 

Roberto Duca di Calabria Cap. Generale de* Fiorentini 
Roberto Rè di Napoli nuore. 119, & tu Sue qualità. 
Romani padconi di tutta 1* lulia . ^ 
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Acco di Arezzo, & 194. Di Prato. 24^ 8c il DeU 
leRipomarance. 231» Di Volterra • 240. <k 241. »• & 
255. I». 

Salarlodel Podcftài del Cindìco c del Notaio di Volter- 
ra. ^ & ». 

Sao Dalmazio Camello ^ Aio acqiiifto per metà fatto da' Voi* 
terraoi . 7^ 

Sanefì fon privati della facoltà d» eleggere il loro Podeftà 
dall* Irap. Federigo II. 4^ Vanno io foccgrfo de' VoU 
terrani» e fono difarmati da* Fiorentini » e mandati 
via. léi^ *f • 

Sangimtgnanefi occupano i confi m del Volterrano . 8$. Gocr- 
ra tra* Volterrani, e Sangimignancfi . Riportano 
fentenza favcrcvolc' contro la Città di Volterra . j8. Se 
ne appellano i Volterrani . ihid. 

San Giovanni fefta iblenne de Fiorentini trafaut^ta . gO.n. 

San Miniato <ì fottrac dalP obcdìenza de' Fiorentini , ed è 
cinto d* affcdio. |8|. E*prcfo d^' Fiorentini per tran 

• diraento. iSi, ; ' ■ .r 1. ^' 

Santa Fiora Contea, e fuoi Conti, li. Divifionc di efla 
Contea . ibid. . . . : i. 

Scipione Ammirato ccnfurato» 15;. & 202, ». , , 

Scomunica, ed interdetto di Volterra , gì. Scomunicai 
. ed interdetto della medcfiroa per aver fatti alcuni.Sta- 
. cut! lefivi della libertà EccJefiaftica» lor SttUegMcn* 
te aifolazione dallo dette Ceofurewm* ; f... 

S s l Scon? 
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Sconfitta de* Guelfì a Monte Qltifii* m FÌOftllt|«l 

• '•■ prcflb a Cafcina. i8r. ^ 
Sentenza non cffrguita da' Volterrani < |o. Rimefsa in altri 

'OMk». iM^^thW lmp, Arrigo VII. ihiyi K«dieri V«L 
fcovo di Volterra fù dichiaricò efTer decid)tco ék tutti 
•■ Privilegi, cf gNiiiè Imperlali, iia & ì 
Siena Città Imperiale. <5. Dopo la morte dei Rè Mao^ 

• 'fredi fi niaotenné a parte Gi)it>eliina. 6i* ■ ■ ' ' 
M^fméàétt wntè iwltilnieikie 1 Voltervèdt IMctirè 

nel Tuo partito. 2$p^ Akuni-dl dB Pioé UMifliiMfi pià 
V intelligeiiM t che aveaoo col detto Imperatore 

Silano Camello fot topofìo al Comune di Voiteria. jo. Roc- 
ca di efTo comprata da i Fiorefitiol. 197. 
M&f» 1^ tafaltòilit, é m «uttt«AiileM> ^Mo ki^i^ 

^^ tàv^, 1124 i|. .'. ' t.> • •; ' v4 

Sollevazione di Volterra. 21 j. & 214. ■' ^ • : 

ikatuti di V4>ilèira iicoapitoti i tciapa ^ 'Rè^ Hofè^nlo* 
116, .» •;.» .et 

teì'uti d) VbllMftV'lt^ii«i'«S89làm^'^4tf^ • * - 

Statuti dell' Anno 1365. 172. r^.i - : 

Statuti dell* i^óS, 174. <^c if. .'• ■* • • : i--! 

Statuti del i^ii* 2C^ (St «• • - > ' 

i- I ••• . 'il-.. . . . •» i .: . 1 

, : , . • • •».. • • . . 

» * • ■ 

TAflia de* GueUi di Tofcana ; da quali Comuni fofle 
compoftà, e qual MVil immei-o degli UotnJbì a ca.^ 

• tallo, che dafcuno di it& dilfrieft riMOldie^* 1^ 
Taglia de» Guelfi di «illc Soldati . 104. . ' - 
Tedice della Ghcrardefca Cohte di Volterra. ì^^ è. • 
Tirajuii della Patria loro cotluaie di non a Otiioese titoli /i£ni. 

• àUM SBttmaU , pc» è#lufi*l* ÌiMr|é«i, n^m 
Tortici Volterra non poteano eccedete Hmoéoì ^ l'alto* 

«a prefcrittaiij." 
Coreana quinta Provinola d* ttaMa 10. Fù «hiattiitt Vh^ 
•i ivV4ri< 9 e £4l«#^/Mjri^« e «00 aome fpetiale Sfthtrbì^ 

(m* MBritt-J^Jglrili^ìl/iia 00#trMft 4k I GófaTo- 
• • < v .. Jaiij 
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lari, c poi da i Corrcttorlv ikid, Fù chitniati Tufdé 

LoH^ohardorifOi • li» . 

TokMtA vinti > mt iloo foggiogari di FaMo-MaffiinOiitecoa* 
da $cipioite* #>fi^. 

Tregua tra* l»ifahi , e Volterrani . Altra infra i dct<* 

ti.jo. Trà Volterra , e Maffa. ^9* Trà Volter- 
ra, c San Gcmignano, 87. & m Trattato di 
Tregua tra' Voltenaor, e PHàoi. 93. Conctafioiie di 
dettt Tregea. 04. Conferma , e Coodiilool di eCà. 
99. <& n. Tra *i Duca di Milano | «4 i flottiuiu 

• «òn -gli litri lord Q^llc^ati^ 4* • * 




VA> di Cecina Vicariato di Volterra formffce alla Cittì 
ducaiìla Soldati per. U gu errar inatto San Oetnigoano. 

Val ia 00 4o potere dt* Elfijreptinl . 199. ii. ' ' ^^^t 

, rani .22. ' ^ 

jytì Verme Jacopo Generale del Conte «fi Virtù. 199» 
Vefcovidi Volterra dipendcnri flall' liàpeiwé. V. Vnao 
■ ... .Sifoori deila loro Cicià. fld|<( Spirìtoifc>^ t -Af 9tiipq« 
rìR. I j. Ajiitano con i' Wci'cièa'den* Imperato- 
re. 3^ ' Loro' privilegio di giudicare in tutte ic 
Caufe Ci\^Ii, c Criminail della loro Diocefi , ed ia 
tutta la Tofcana. 141. ». Èd in djroi.Catifii é* appelf© 
da fiuerporfi HclW Carla linperlàfcC'iWrf. prdtr Giu- 
dfd , far hJocari , Tuton ^ Ùìx$tixà ^tti ihii» Di le 
gittitnar Baflardi di qualunque forte*. VfoV. Dicon- 
cedere, e donare le Libertà .(Ì>id, Erao<» 'téim^ di 
pagare annualmente alla Caldera IrapcriàlìS'treillir -ttiar- 
die 4' Argento per li ftfffiìm d) Montieri » e trenta 
*' ter la colletta del Fodttd. 141, f». Kcftano aColotI da 
*^ queftc impoGziofti per privilegio otteouto da Carlo 
••- IV. Irap. 141. «. Loro gius dd mero r ©ifto Iftipe- 
•* rio tìelU Città, e diftretto di lorogiarifdWIoileA i^l^ •* 
« Fotevaoo edificar Caftelli». e.. Torri. ii'iV^ Coqc^ 

"iéte j eit ajipfOftte ir et«iioiie de» Mif^tori di 
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terra jtd' altri luoghi . /W. Erano Camarlinghi ge- 
rcrali della Colletta del Fodero per tutta la Tofcana . 
:ìIh4» Loro Privilegia di batter Moneta» l^S, Of 
E* loro Titolo di Principe. 148. »• 

Vgudctonc della Faggiola Vicario dell* Imp. Arrigo VU. if 
Genova » 93» .Capir. Generale de' Pifani alla guer- 
ra di Monte Catini • Cacciato di Fifa . 
& n. Tenta inuUilmente di ritornarvi • 1^0. Si 

. : . litira preflb Mef. Cane della Scala in Verona 1 e, ter* 

• mini i fooi giorni in Vicenza, fbid. 

Vifconti di Milano , Lodrifio Capo di Compagnia • 1^5. «• 
Fù il primo ad introdurre le Compagnie, ibtd, Ber- 
nabò tenta di rimettere in Pifa Giovanni delP Agnello 

- con cacciare il Gambaccnrca . i8t. Gian Galeazzo 
Conte di Virtù poi fatto Duca di Milano* 19S. 

Tirconti di Fifa Ugolino Giudice d^ Gallura: fuc qualk^i 
azioni) morte, e Sepolcro. 74» ». ' 

Vitige Rè de' Goti fpogiiato derRegno d* Italia da Giuai* 
niano Imp» 4. ., . ^ ^ v*,^ • . -• > , 1 

Vittoria de' Fioreiitinf contro l Pifani prcflb Cafcióa def 
di 2Ìu Luglio 1364. giorno di S. Vittore. 172. «. 

VUto"? de* Pifani contro i Fiorentini preiTo Monte Catio^ 
di' 22. Agodo ^ioiQO della Fefta del l^ro Santo P107 

- settore. 94. •» :• ,;r a ' ' .•• , - ., • «i- • ' 
Volterra» fua Origine, c utuazione i 1* "ITna delle XH.. 
. , Città Etrufche. ibid. Ricca, potente , e nobile .J. 
r Municipio, e poi Colonia Romana . ibidm S* arrcn- 
« de alle armi di Giudiniano Imp. 4. & 5. «. Cade 

fotto 1! Imperio de* Longobardi . 6± Refidenza de* 
! i Duchi Longobardi, ihid, Pa flTa fotto T Tropciio di 

• Carlo Magno. ibiJ. Città Imperiale . /^/V. Sot- 
: » ^o i Rè d* Italia . 7. E* rcftaurata da Qttonc Limp. 

fhdé Si foltrae alta autorità Imperiale, 8; & ». Era 
/' comprcfa in una fola Marca con Firenze, ed Arezzo. 
. I». Divifa in Tcrzieri. jo. Occupata e riforma» 
ta da* Fiorentini ncU* Anno 1254. ^ E'nJclTaa Sacco 
./ dall' Efercito de' Fiorentini. 240- Rcfta privata del» 
/ le fue dignità'. 241. Jlecupera molte dignità , ed ono. 

rificenze. 249. > . ^ 

Volteiraoi erano poteoci£Smi quando Roma cominciava 4 

ere» 
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' ' «refcere hi potenti. 2. Danno ajuto di Viveri » e 
Seumend per armar Navi a Scipione netta guerre di 
Affrica . Aflfediaci da Siila finalmente fi arrendono» 

thié> Amminiftravano giuflìzia fecondo i loro Stacu* 
ti j ed in mancania attendevano le Leggi Romane.^ 
Volterrani erano liberi nelfa elezione de* loro Podcftà , e 
ConfoVì , ibi Citcadini Volterrani giuravano obe* 
dienza al loro Podc(Ìà.j^ Minacciati dal Papa di 
fcomunica » e d* interdetto • l6* Erano fottopofti a' 
[oro Vefcovi nello Spirituale! e net Temporale, ij. 
41. & 42. ». 145» ». Ma non vollero rìcoaofcergli 
Signori nel Temporale. 141. Se 147. ». 
Volterrani accufati di vari! delitti conimefli contro l! Imp« 
Federigo IL fi difendono dalle accufe • ^ Sono 
privati dal mcdefìmo Imperatore della facoltà d* eleg- 
gere il loro Podeftà* 4^ e dopo la morte dell* iftetio 
fi rimettono nella libertà di eleggere il detto PodelVà. ^ 
Volterrani non ebbero confìderazioae per it Rè Corrado 
figlio dell* Ifflp. Federigo II. ma bensì per il Rè Man* 
fredi. ^j, ^S. & n. 
Volterrani rcftituifcono alquanti CaflelH »( loro Vefcovo 
Ranieri. ^ Ritornano alia dipendenza del Rè Man* 
fredi, ^ Danno ajuto a* Fiorentini contro Arezzo* 
ìhiJ. e contro i Sanefii e loro Collegati Ghibellini. 
ibiJ, 

Volterrani fono pofti in foggezìone dal Rè Manfredi, ól^ 
Sono citati avanti il Vicario del detto Rè. ikiii. So- 
no corretti a ricevere il Capitano a piacimento del 
Vicario del detto Rè. ibiél. 

Volterrani promettono fedeltà al Re Carlo d* Angiò. 6^ 
Afflitti dalla gran carellla efpongono al Vicario del 
Rè Carlo di non poter continuare il pagamento a* 
Soldati della Lega . 64. Danno ajuto a' Fiorentini 
per r arediodt Piftoja.^- & ». Sono liberaci dall' 
Interdetto. 8j. 

Volterrani fono condannati dal Podeftà di Firenze in dieci 
mila Marche d* argento. BÌa Si aftengooo d* anda. 
re a Firenze per caufa di detta condanna, go. Si 
/cufano co' Fiorentini dal non entrare nella loro lega 
contro Imp. Arrigo VII. §£. Mandano un loro 

Ambi- 
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Ambafciatore a Pifa a trattare di cofe d* importanM « 
92. & «. Danno ajuii di genti > c di viveri all' 
ETercitodel Duca di Calabria. i_L2* 

Volterrani tolgono ogni commercio co' Pirani, perchè^ era* 
no ftati Comunicati come aderenti di Lodovico il Ba«.. 
varo. 115, Entrano in rofpetto a' Fiorentini. 1^6, 
n. Temono de' Pifani, 176. «, Mandano Ambafcla« 
tori ali* Imp. Carlo IV. 138. Trattano d' unirfi co* 
JFiorentini, c Pifanì per refiftere alla nula Compa- 
gnia. & fi. SI danno al Imp. Carlo IV. fenza 
patti , e fcoza volere il confìglio de* Fiorentini, i X9' 

Volterrani per mezzo de' loro Sindachi giurano fedeltà 
all' Imp. Carlo IV. Il Vefcovo dì Volterra fà 

protesa contro il loro giuramento. ìbid, & I4<5.& 147» 
Ottengono efcniionl da* Fiorentini . 144. Dannd 
ajuto a' Fiorentini nella prefa di Bibbiena. i5<5. 

Volterrani danno io guardia il CafTero della loro Città 
a' Fiorentini 9 chele ne fanno Signori . i6i. Som- 
mini (1 rane denari a' Fiorentini per la compra d' Arez» 
zo. igi, & ig%» n. Condonano i debiti a quelli del lo* 
ro concado, log. 

Volterrani ricufano d* obedire all' editto de' Fiorentini fo- 
pra il Catafto. 212. Spedifcono Ambafciatori a di« 
verfi Comuni. 213. Sono mcflì in prigione alquanti di 
cllì da' Fiorentini ; onde afflitti dal Carcere > danno il 
libro dell' Eliìmo a' Fiorentini • ibid* Sono puniti 
da' Fiorentini per la foilevazione del Landini . 217. Oc 
2iS. ». Ottengono da* Fiorentini la reftituzione agli 
onori > e dignità perdute, nix 22& & 229. »• 

Volterrani dopo il faccrggiamento della loro Città cercano 
. d' abbandonare la Patria, e fono impediti. 242. . Of^ 
frono ajuto a' Fiorentini contro la Cafa de Medici . 
34^. Abbracciano la parte de' Medici contro la Re- 
pubblica Fiorentina. 254. Il Duca AlelTandro relti- 
tuifce i Privilegi ** Volterrani . 25^. 
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